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Alle 10 csirilIR (palazzo dei congressi) manifestazione con Berlinguer 



All’interno il programma 
del PCI per le elezioni 
Portiamolo in ogni casa 




Per la campagnVHfle 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi il PCI presenta per primo in tutta Italia i propri candidati 


ALTRE PERSONALITÀ INDIPENDENTI 

RANO NELLE USTE COMUNISTE 

Fra i nuovi nomi Altiero Spinelli, commissario della Comunità europea, Gennaro Guadagno, procuratore generale presso la Corte d’Appeilo di Napoli, e lo scrittore Luigi Com¬ 
pagnone • Il prof. Felice Ippolito conferma la sua adesione alla politica del PCI • Fra i candidati comunisti, duecento dei quali hanno meno di 35 anni, vi sono 145 donne 
120.sono operai, contadini o braccianti, 45 artigiani, commercianti o piccoli imprenditori, 150 professionisti, uomini di cultura e docenti - Oggi grandi manifestazioni elettorali 



SOTTOSCRIZIONE 
DI DUE MILIARDI 
PER IL PARTITO 

Ogni giorno 
diffusione 
organizzata 
dell’Unità 


Comunicato della Segreteria - Il quotidiano del Par¬ 
tito è lo strumento primo per propagandare i nostri 
argomenti - Potenziare la diffusione di Rinascita 


Il nodo centrale 


D OPO la decisione di Um¬ 
berto Agnelli — peral¬ 
tro assai contrastata e tra¬ 
vagliata — di candidarsi 
nelle liste della DC, abbiamo 
letto l’accorato appello con 
cui il presidente della Con- 
fagricoltura, Diana, invita i 
grandi proprietari terrieri 
a votare per lo scudo cro¬ 
ciato. Il primo si è propo¬ 
sto alla DC dopo < sofferte 
riflessioni > sul peso delle 
rendite, del clientelismo e 
della disamministrazione 
pubblica che opprimono le 
attività produttive; il secon¬ 
do è giunto ad analogo tra¬ 
guardo dopo una scomposta 
agitazione — condotta in¬ 
sieme ai fascisti e, neanche 
a dirlo, in nome della « li¬ 
bertà » — in difesa della 
rendita fondiaria e dopo 
aver ribadito il patto con 
Bonomi per la comune ge¬ 
stione della Federcnnsorzi. 

Nella stessa cordata, - e 
cioè nelle liste democristia¬ 
ne. ritroviamo i campioni 
della « sana amministrazio¬ 
ne » e dell’« efficienza »; 
Gava, Petrucci, Gioia, Lima, 
Natali, Bonomi, Gaspari, Bi- 
saglia e soci. (Crociani è 
assente, per motivi che si 
comprendono). Il quadro si 
completa con il ritorno alla 
attività parlamentare di Vi¬ 
to Scalia, che nello scudo 
crociato dovrebbe rappre¬ 
sentare la componente sin¬ 
dacale. Dopo la nomina di 
Fanfani a presidente del 
partito, questa è la rispo¬ 
sta che i gruppi dirigenti 
della DC danno a quei set¬ 
tori della CISL, delle ACL1, 
dei coltivatori diretti e, an¬ 
cora, a quei giovani e intel¬ 
lettuali cattolici che since¬ 
ramente avevano sperato 
nel rinnovamento del par¬ 
tito democristiano. 

Ancora una volta prevale 
nella DC l’esigenza di ce¬ 
mentare un blocco conser¬ 
vatore. da contrapporre al¬ 
la spinta democratica e dì 
sinistra che, dal referen¬ 
dum al 15 giugno e dopo, e 
con il concorso di forze po¬ 
polari di ispirazione cattoli¬ 
ca. si manifesta con vigore i 
crescente. , 

In questo quadro la prò- ! 
posta candidatura di Agnel- 1 
li nella DC ha un preciso 
significato: rassicurare i 

ceti parassitari e le clien¬ 
tele che la grande industria 
non cambia discorso e che 
rinuncia ai eià tanto sban¬ 
dierati propositi di rinno¬ 
vamento e di razionalizza¬ 
zione. 

Per sostenere il suo di¬ 
segno, la DC cerca alibi e 
copertura neli’anticomuni* 
smo di vecchia marca (don¬ 
de la teoria del « non ri¬ 
torno * ove il PCI facesse 
il suo ingresso nel gover¬ 
no); tenta di diffondere il 
terrorismo economico («il 
cupo collcttivismo del PCI », 
secondo le più recenti e 
grossolane definizioni — di 
Moro); esercita una pressio¬ 
ne ricattatoria sul PS1, 
prontamente accusato di 
frontismo ogni qual volta 
ricerca un rapporto nuovo 
col PCI per affermare Pesi- 
gonza di un cambiamento 
effettivo nella direzione del 
Paese; discredita le forma 
zioni minori, facendo dire 
agli Agnelli che esse con¬ 
tano e decidono poco o nul¬ 
la La DC recupera cosi in 
pieno — e nonostante le 
cocenti sconfitte subite — 
la sua antica vocazione in¬ 
tegralista. 

Q UALI possibilità di af¬ 
fermarsi ha questo di¬ 
segno? Crediamo ben po¬ 
che, se è vero, come è vero, 
che esso si scontra con una 
realtà politica e sociale che 
profondamente lo contrad 
dice, esprimendo una vo 
lontà di rinnovamento che 
in nessun modo può essere 
soddisfatta mediante la ri- 
proposizione del vecchio 
ciocco sociale e deH’egemo 
pia democristiana. 

Al Paese occorrono inve¬ 


ce scelte rinnovatrici e ri¬ 
gorose: questo è il senso del 
programma che i comunisti 
propongono come occasione 
di confronto alle forze po¬ 
litiche e di valutazione agli 
elettori. Un programma che 
si fonda sulla chiarezza e 
sulla franchezza delle ana¬ 
lisi, sulla indicazione anche 
impietosa dei guasti attua¬ 
li e dei costi che si ren¬ 
derà necessario sopportare 
per risanarli. 

E’ da questa coscienza, 
che rifugge da ogni ristret¬ 
ta ispirazione di parte, che 
nasce la proposta — avan¬ 
zata da Berlinguer al Co¬ 
mitato centrale e da questo 
approvata — di un -governo 
di larga coalizione democra¬ 
tica capace di affrontare, 
nell’emergenza e nella pro¬ 
spettiva, i compiti più urgen 
ti della ricostruzione eco¬ 
nomica e del risanamento 
della vita nazionale. 

Dinanzi a tale proposta 
che risponde a una esigenza 
vivamente sentita nel Paese, 
l’impostazione ’ anticomuni¬ 
sta. da scontro frontale, 
scelta dal vertice democri¬ 
stiano per la sua campagna, 
denuncia fino in fondo l’iso¬ 
lamento di questo partito, 
rinchiuso nella fatiscente 
fortezza del suo logoro po¬ 
tere. Lo dimostra la scar¬ 
sa rispondenza che queste 
posizioni trovano in quei 
partiti che pure per molto 
tempo hanno condiviso, in 
ruoli subalterni, le respon¬ 
sabilità di governo della 
DC. Lo provano, d’altro can¬ 
to, le decisioni di impegno 
nuovo che esponenti quali¬ 
ficati del pensiero e della 
cultura cattolica hanno ri¬ 
tenuto di assumere, in pie¬ 
na libertà e autonomia schie¬ 
randosi nelle liste del PCL 
E’ fin troppo facile preve¬ 
dere, allora, che il ritorno 
della DC a una linea di 
stampo fanfaniano non pos¬ 
sa che risolversi nell’aggra- 
vamento delle sue tensioni 
interne, della sua crisi in¬ 
sanabile. 

Diventa quindi necessa¬ 
rio un voto che restringa ul¬ 
teriormente i limiti eletto¬ 
rali della DC e che sconfig¬ 
ga, in via definitiva, la sua 
pretesa anacronistica e illo¬ 
gica di costituire, sempre, 
l’alternativa a se stessa. 

P PUNTO vero, nodale, 
di queste elezioni non 
sta dunque, come si vorreb¬ 
be far intendere, in una 
sorta di referendum prò o 
contro un « governo comu 
nista », ma nella scelta fra 
una collaborazione demo¬ 
cratica, da un lato, e la 
continuazione dall’altro di 
un regime, come quello de¬ 
mocristiano, che renderebbe 
la crisi irresolubile, met¬ 
tendo in pericolo le stesse 
istituzioni repubblicane. Qui 
starebbe il vero « salto nel 
- buio », questa sarebbe la 
* strada senza ritorno ». 

Che questo nodo non pos¬ 
sa essere sciolto se non nel 
senso indicato dalla propo¬ 
sta comunista, è provato 
dall'isolamento attuale del¬ 
la DC, dalla incrinatura dei 
suoi rapporti con gli allea 
ti di un tempo, cosa che non 
le consente di formulare 
ipotesi di governo attendi¬ 
bili sia sul piano dei con¬ 
tenuti sia su quello degli 
schieramenti. E infatti nel¬ 
l’articolo del Popolo di ieri, 
ancora una volta, manca 
qualsiasi concreta indicazio 
ne di prospettiva, qualsiasi 
risposta su ciò che la DC 
propone di fare. ET pertanto 
logico, a questo punto, che 
socialisti, repubblicani, so 
cialdemncratici incalzino la 
DC, affinchè non trovi spa 
zio il suo tentativo di spo 
stare la battaglia elettori 
le sul tema della insosti 
tuibilità. in ogni caso e co 
munque. della propria ege¬ 
monia. 

Emanuele Macaiuso 


Alle otto di stamane il PCI 
presenta in tutta Italia le li¬ 
ste e le candidature per la 
Camera e per il Senato. Pres¬ 
so le cancellerie dei tribuna¬ 
li cui fanno capo le vane 
circoscrizioni e i collegi se¬ 
natoriali, i rappresentanti 
del nostro partito consegne¬ 
ranno. qualche istante dopo 
l’apertura delle sedi, la do¬ 
cumentazione richiesta dalla 
legge. 

Il segretario generale del 
partito, compagno Enrico 
Berlinguer, è capolista a Ro¬ 
ma, in Abruzzo e a Venezia; 
il presidente, compagno Lui¬ 
gi Longo, apre la lista di Mi¬ 
lano. Ai nomi prestigiosi di 
personalità indipendenti, già 
resi noti nei giorni scorsi, al¬ 
tri se ne sono aggiunti nelle 
ultime ore. e di grande rilie¬ 
vo: anche Altiero Spinelli, 
commissario per l’Industria 
della Comunità economica eu¬ 
ropea, studioso di fama in¬ 
ternazionale e fra i più con 
vinti fautori deAL*. battaglia 
europeista, ha accolto l’invi¬ 
to di presentare la propria 
candidatura alla Camera, a 
Milano e a Roma, come indi- 
pendente, sotto i simboli del 
PCI. 

A Napoli ha deciso di pren¬ 
dere parte ' alla competizio 
ne elettorale anch'egli come 
indipendente nelle liste del 
PCI. il prof. Gennaro Gua¬ 
dagno. procuratore generale 
presso la Corte d'Appello. an¬ 
che per dare il suo c auto¬ 
nomo contributo allo sforzo 
che il PCI sta conducendo 
per il risanamento della vita 
nazionale ». Sempre a Napo¬ 
li è presente in qualità di in¬ 
dipendente Io scrittore Lui¬ 
gi Compagnone; a Bari è 
candidato il prof. Tanzarella. 
dirigente nazionale dei lau¬ 
reati di Azione cattolica. 

Dopo una vastissima con¬ 
sultazione fra i propri iscrit¬ 
ti e fra i simpatizzanti, e 
mentre quasi tutte le altre 
forze politiche sono ancora 
impegnate in defatiganti e 
spinose mediazioni per defi¬ 
nire la composizione delle ri¬ 
spettive liste (il termine di 
presentazione scade alle ore 
20 di mercoledì 19). il PCI 
ancora una volta è il primo 
ad aver esaurito questa fase 
e a dedicare ogni sua ener¬ 
gia al dialogo e al confron¬ 
to con il corpo elettorale. 
Proprio stamane a Roma il 
segretario generale del parti¬ 
to. Enrico Berlinguer, parle¬ 
rà nel corso di una grande 
manifestazione popolare con¬ 
vocata per le ore 10 al Pa¬ 
lazzo dei Congressi dell’EUR. 
Manifestazioni e comizi du¬ 
rante i quali saranno pre¬ 
sentati i candidati e ver¬ 
rà illustrato il program¬ 
ma elettorale del PCI (ed 
anche qui è da rilevare 
che i comunisti sono gli uni¬ 
ci ad averlo elaborato conte¬ 
stualmente alla formazione 
! delle liste, esaltandone !a 
I evidente connessione politica) 
I si svolgeranno in centinaia 
di località: sempre nella gior¬ 
nata di oggi Amendola parla 
a Napoli. Buralini ' a Paler¬ 
mo. Natta a Piacenza, Napo¬ 
litano a Bari, Gian Carlo 
Pajetta a Marsala. 

Le liste e le candidature 
presentate dal PCI sono ca¬ 
ratterizzate non soltanto dal¬ 
la presenza di compagni di 
antica milizia e di consoli¬ 
data esperienza ma anche di 
giovani, di operai impegnati 
nella produzione, di donne, 
di intellettuali che per la pri¬ 
ma volta affrontano da can¬ 
didati la battaglia elettorale. 

Ai comunisti, in misura as¬ 
sai consistente, si sono af¬ 
fiancati in qualità di indi- 
pendenti numerosi uomini di 
cultura, giornalisti, esponen¬ 
ti del mondo cattolico, stu- 
' diosi dell’economia e del di- 
r.tto: e hanno riconfermato il 
proprio impegno autonomo e 
unitario personalità della po¬ 
litica e della cultura che già 
nella precedente consultazio¬ 
ne avevano accettato di con¬ 
durre la propria battaglia sot¬ 
to il simbolo del PCI. seden 
do poi in Parlamento nei ban¬ 
chi della sinistra indipen¬ 
dente. 

Fra i primi, per ricordar- 

I (Segue in ultima pagina) 


Attinti da fondi 
già assegnati 
al Friuli cento 
miliardi 
per la ripresa 


Dopo 11 violento nubifragio che si era riversato sul Fri 
li nella notte di giovedì, causando drammatici disagi a: 
popolazioni sinistrate, la giornata di ieri è trascorsa tran 
quilla nelle tendopoli, anche se la temperatura è piut 
tosto rigida specie di notte E’ rientrato anche l’allarm' 
che si era diffuso sulla sicurezza delle dighe: la situ- 
zione è sotto controllo. Il fenomeno sismico ha fatto rr 
gistrare altre due scosse nelle prime ore di Ieri: son 
fenomeni di assestamento. Il numero delle vittime > 
inalterato da alcuni giorni (oltre 900) ma ancora in 
certo è quello dei dispersi che potrebbero essere più d 
soo. Defiolto invece il bilancio del danni.al patrimoni- 
edilizio: 10.447 case sono state distrutte, altrettante dar 
neggiate. Migliaia di militari e volontari lavorano in 
stancabilmente per assicurare assistenza ai sentateli- 
(109.864, secondo un primo censimento) e predisporre !• 
condizioni per la ricostruzione. Accese polemiche ha su 
settato la notizia che nello stanziamento di 382 millai 
di deciso dal consiglio dei ministri: I cento mihard 
per la riattivazione delle industrie sono in realtà quell 
già destinati, con una precedente legge, al piano di sv 
luppo di tutta la regione. Nella foto: l’ora del pranzr 
per terremotati e volontari In una tendopoli. 
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Non ancora risolto il caso di Umberto Agnelli 


Rissa nella DC per le candidature 

Inutile riunione notturna fra i capi-corrente - La direzione proseguirà i suoi lavori per ancora due 
giorni - Vacue ed elettoralistiche reazioni alla proposta del PCI - La CGIL per una svolta nella politi¬ 
ca economica e l’abbandono delle discriminazioni aprioristiche - Ripensamento di Visentini nel PRI 


Il dibattito politico e pubblicistico è dominato dalla proposta politica del PCI di un go¬ 
verno postelettorale di larga coalizione democratica. Le altre forze politiche sono chia 
male a misurarsi con questa che. al momento, è l'unica indicazione concreta offerta alla 
riflessione degli elettori. Le prime reazioni, ispirate a elementari preoccupazioni elettora¬ 
listiche, non sono tali da offrire alternative altrettanto chiare e, soprattutto, altrettanto 
idonee a rassicurare il paese sulla possibilità di un risanamento e di un rinnovamento. Si 
-, tratta, per la DC In par¬ 
ticolare. di un vuoto di 
proposta politica che si 
connette con il silenzio 
programmatico e con per¬ 
duranti difficolta Derfino a 
definire il quadro delle can¬ 
didature. tutti sintomi di una 
situazione di incertezza e di 
crisi. 

Il vertice democristiano è 
tuttora impegnato a dinme¬ 
re le molte contioversie sul¬ 
le liste. Dopo il nulla di fat¬ 
to della riunione di sabato 
della direzione e il lungo 
lavorio della commissione ri¬ 
stretta a cui erano stati sot¬ 
toposti I casi più intricati, 
la Direzione è tornata a nu- 
nirsi ieri in due sedute, al 
mattino e al pomeriggio, pra 
fcamente ripartendo da ze¬ 
ro. Una secca nota di agen¬ 
zia ha informato che la coni- 
m-ssione aveva lavorato fino 


Il gen. Miceli (ex Sid) 
candidato del MSI 

Il generale Vito Miceli, ex-capo del SID, ■ golpista » man 
cato, sospetto di legami non disinteressati con la CIA — 
imprigionato per tutto ciò, ma ben presto rimesso in libertà 
provvisoria — sarà candidato, a quanto si è appreso (e smen 
lite finora non ce ne sono state), nelle liste del fascisti del 
MSI. E cosi sia. Non ce ne stupiamo. Dopo l'analogo caso de! 
gen. De Lorenzo, ecco una nuova prova che l governi demo¬ 
cristiani sono andati collocando In posizioni delicatissime 
per la sicurezza dello Stato uomini di orientamento reazio¬ 
nario e anticostituzionale. 

Suda vicenda i! generale Nino Pasti, già sotto capo di 
stato maggmre dell'Aeronautica e candidato come indipen¬ 
dente nelle hste dei PCI ha dichiarato che « Mi sembra 
che la decisione di Micci; costituisca un seno elemento che 
fa pensare a co ìu^icni Ire- quel partito e questo personaggi 
dei servizi mf.orm.uiv.. sui quali sono aperti seri e inquie 
tanti dubbi circa svo favoreggiamento a colpi di stato. 
Io penso che l’elettorato debba riflettere senamer.te su que 
sta candidatura ». 

Dal canto suo il colonnello Nicola Falde, che fu capo 
dell'ufficio REI (ricerche economiche mdustnal:» del SID j 
ha det’o tra l'altro che «Il nconoscersi di Miceli nel MSI- 
DN ha i! va'ore di chianre un equivoco durato fino ad oggi ». 


e. ro. 

(Segue in ultima pagina) 


Scheda : Pimneeno 
del sindacate» ner 
gestire i risultati 
dei nuovi contratti 


In una intervista alI'L'nifò. il compagno Rinaldo Scheda, 
segretario confederale della Cgil. traccia un primo bilan¬ 
cio sui risultati ottenuti con i contratti già rinnovai'. 
In modo particolare. Scheda, nel rilevare i! valore < 
l’importanza delle conquiste dei lavoratori, sottolinea che 
la questione centrale sulla quale l’azione del sindacato 
dovrà imperniarsi nei prossimi mesi c per un periodi 
non breve è quella della gestione dei risultati riguardanti 
il controllo degli investimenti, dell’andamento deU’occu- 
pazione e dell’organizzazione del lavoro. Scheda per 
quello che si riferisce agli aumenti salariali afferma dic¬ 
essi sono molto vicini alle richieste avanzate e che. assiema 
alle variazioni della scala mobile, saranno sufficienti a 
difendere il potere d’acquisto dei la,-aratori se il p-o'es'o 
inflazionistico sarà contenuto. A PAGINA 1 


i 1 


Pluralismo, lottizzazione e autonomia professionale dei giornalisti radiotelevisivi 


L’uso della Rai-TV nella campagna elettorale 

ipetutamente abbiamo sot • cl ti parlerò di divisione e di ; molto accesa sull'uso del mez- ! maggio, secondo la quale la J nomia professionale dei o 


Ripetutamente abbiamo sol 
tohneato come vogliamo che 
la campagna elettorale si t 
svolga il più possibile in un 
clima sereno e serio; che es 
sa sia un confronto cero, un 
grande dialogo fra tutti gli 
elettori e i partiti sulla crisi 
economica, politica e morale 
che travaglia il paese, sulle 
sue me d’uscita. In modo con 
seguente a questa esigenza, 
abbiamo cominciato e conti¬ 
nueremo a lavorare, ricercan¬ 
do tl contatto fecondo con 
ogni ambiente, con ogni ceto , 
Criticheremo con fermezza | 


chi parlerà di divisione e di 
contrapposizione, nel vano 
tentativo di coprire in tal 
modo responsabilità passale 
e il vuoto delle proprie prò 
poste. 

Richiamiamo però anche 
gli altri a questo costume 
E poiché un ruolo di primo 
piano, nella campagna elet¬ 
torale, sarà scolto dai mezzi 
di comunicazione pubblici — 
la Rai-Tv — conviene affron¬ 
tare questo problema con 
grande equilibrio e chiarez¬ 
za 

f in atto una discussione 


molto accesa sull'uso del mez¬ 
zo radiotelevisivo in campa¬ 
gna elettorale. Tale discvs 
sione ha una sua ragione d 
essere poiché si tratta di un 
problema molto delicato e 
complesso. Nessuno contesta 
il diritto a una regolamenta • ! 
zione, ma vengono poste in 
causa le recenti decisioni del¬ 
la Commissione parlamenta¬ 
re di vigilanza per ciò che 
riguarda le norme indicate, 
sia per il notiziario, sia per 
tribuna elettorale. In partico¬ 
lare, si contesta l’indicazione j 
data dalla Commissione tl 7 , 


maggio, secondo la quale la 
Rai-Tv deve dare una parte 
significativa delle notizie sul¬ 
la campagna elettorale, in 
base a norme precise, solo in 
apposite « rubriche di croia 
ca elettorale ». e nella quale si 
precisa che la Rai-Tv deve 
evitare di «esercitare m 
fiuenze dirette o anche tnd,- 
rette sul voto ne! corso delia 
campagna elettorale ». 

Contro questi indirizzi è 
stata da più parti mossa una 
duplice critica• che con do 
si mette un bavaglio alla 
Rai-Tv e che si lede l’auto¬ 


nomia professionale dei o-or- 
nahst: radiotelerism. L'inten 
to della Commissione parla¬ 
mentare non era e non e 
affatto questo, bensì quello 
di qarantire l’obiettu ita e la 
completezza dell'infonnazio- 
ne e il rispetto rigoroso del 
pluralismo, in un periodo par¬ 
ticolare — quello della cam- 1 
pagna elettorale — che an- [ 
che per i partiti è regolalo j 
da norme precise II Consi- j 

Renzo Trivelli | 

♦ 

(Segue in ultima pagina) j 


La campagna per le elezio 
ni politiche del 20 giugno ri¬ 
chiede ancora una volta !a 
mobilitazione piena di tutte le 
energie organizzate del Par¬ 
tito L’esigenza di ampliare 
ulteriormente t consensi at¬ 
torno al PCI e al.a sua pro¬ 
posta politica, al ime di apri¬ 
re lo strada a una nuova 
direzione del Paese fondata 
sulla collaborazione di un am 
pio arco di forze d emucr.it t 
che e popolari, imo-ine a ogni 
compagno e a ogni organi/ 
zazionp nostro il massimo di 
iniziativa. 

Per sosteneie quieto nuo 
vo sforzo dì attività e di prò 
pasanda. Il Partito lancia 
una sottoscriz’one elettorale 
straordinaria di 2 miiia'di di 
lire. A questa Indisucvnibi!** 
e rapida raccolta di fondi 
devono essere chiamati a con 
tributre. oltre ai comunisti, 
tutti I cittadini i quali si r.-n 
dono conto della gronde im 
portanza dello elezioni del 20 
giugno e del fatto che una 
avanzata del PCI e <roi.h/io 
nc e garanzia di quel unno 
vamento profondo q- cui il 
Paese ha bisogno pei -alvar 
si dalla grave crisi c'ie !n 
travaglia 

Il finanziamento •Hibhllco 
dei partiti assicura un rim 
b»r.->o delle spe.-c elevo ah 
in misura dei voti -a.'topi 
Tuttavia è quanto ma. uhi 
sto che la campaena lettori* 
le de! nastro Partito si basi 
sull'autofinanz.iamenio Cid 
oltre a coi rispondere a un 
costume, per noi immuri* 
bile, permetterà di destinav 
i fendi del finanziamento pub 
blico al consn'idnni**n*o di tut 
ti gli strumenti — in-nn/i 
tutto di stampa e di informa 
zinne — che garanti-trono il 
piu ampio e deinorr *t<.o rap 
porto del Partito con i lavora 
tori e i cittadini. 

In questa carnea gnu elrt 
tor.alc. più che mai, il nuoti 
diano del Partito. l’Unità. <- 
lo strumento primo, esson 
aiale e insostituibile per dif¬ 
fondere e propagandare la no 
stra linea, le nas’ro idee. L» 
c.iratterist'che nart'aileri dt ' 
la campagna, sin ->er la sua 
stessa brevità, sin ror.rattut 
to per la necessità di un am 
P'o convincimento di massa, 
di u.i dibattilo che coinvolga 
ogni strato della inumazione 
sui grandi temi d°!Ia -.volta 
democratica, del r.'.i"'cio oca 
nomico. delie riforme .-ccial! 
del progresso civile, de! ri 
sanamento morale, richiedo 
no la più vasta ? «natante 
Jti.i/rozione de \VUnità 

A ta! fine oc co-re un «n 
cor più intenso lavoro d: dif 
fusione nelle giornate .tome 
mcah e festive, ielle quali 
IV’iitn ha zia raggiunto c- 
fre altissime di tiratura e di 
venditi ozn, domenica, ogni 
festività da ozvr: al 20 giu 
gno deve divenire oc. astone 
rcr diffusioni eccezionii del 
nostro quotidiano Ma questo 
non ba.-ta, L'Unita jc^e arri¬ 
vare tutti i giorni n'-lle rns 
ni d. un numero ~er>p.e ere 
stente di lavoratori i di cit¬ 
tadini. affinchè le proposte 
generali e <-puift!v ori PCI 
siano conosciute, «mr.prcs*. 
dibattute, divengano pammo 
n:o di maose di eperai, d: 
contadini, di impiegati, di tec¬ 
nici. di studenti, di intellet¬ 
tuali. Saper trovare e rea¬ 
lizzare tutte le iniziative ne¬ 
cessarie per la d:ff ìsio.ie i 
giorni feriali nelle labbricne. 
nei luoghi di lavoro, dinanzi 
alle scjole e alle università, 
pur le strade e per le case 
divenga dunque compito e im¬ 
pegno quotidiano deile nostre 
organizzazioni. 

Un grande ruo.o debbono 
assolvere Rinascila e le altre 
riviste del Partito per orien¬ 
tare e per con instare nuovi 
consensi m ambienti social; 
e politici i piu diverbi. Un* 
cura particolare, dunque, de- 
.c essere dedicala a.la loro 
diffusione 

E’ necessario intensi!.ciré 
la campagna d. abbonamenti 
a tutta la nostra starnila. 

I compagni, le compagne, 
i giovani affrontino q testo de 
cis.vo lavoro. Ideale e prati¬ 
co, con to slancio e rinte'.li- 
genza di cui hanno già dato 
tante prove, per contribuire, 
neirmtercsse de! Paese, alla 
nuova avanzata, al nuovo 
successo del PCI e della sua 
politica di rinnovamento. 

L* Segreteria NI PCI 
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Manca ! poco ‘ più 'di ’ un 
mese al 20 giugno. Si parla 

— come è giusto — delle 

liste dei candidati. Ma sa¬ 
rebbe legittimo attendersi 
dal partiti prima di tutto 
una parola chiara e non 
equivoca sulle prospettive, 
su che cosa si deve fare 
per risollevare il Paese dal¬ 
la situazione nella quale è 
stato gettato. , ^ 

Quali risposte sono venu¬ 
te finora? Con la relazione 
di Enrico Berlinguer al Co¬ 
mitato centrale del partito, 
i comunisti hanno ' indicato 
per i prossimi anni l'esigen¬ 
za che l'Italia sia diretta da 
una coalizione larga e uni¬ 
taria, alla quale partecipi¬ 
no tutti i partiti democrati¬ 
ci e popolari, ivi compreso 
il PCI. Su questo si sta giù 
discutendo; e la discussione 
è certamente destinata a 
durare per tutta la campa¬ 
gna elettorale, e anche do¬ 
po. Un fatto è evidente fin 
da ora. I comunisti sono sta¬ 
ti i primi e, per adesso, i 
soli a indicare una soluzio¬ 
ne. E nessuno ha potuto di¬ 
re che essa pecchi in fatto 
di chiarezza o di realismo. 

Ecco dunque che dal qua¬ 
dro elettorale emerge un 
elemento politico rilevan¬ 
te: la crisi di alcune forze 
politiche — e soprattutto 
della Democrazia cristiana 

— tende a proiettarsi sul 
corso della settima legisla¬ 
tura. Le mancate risposte di 
oggi sono la logica conse¬ 
guenza dell’incapacità di ie¬ 
ri di affrontare i problemi 
In modo costruttivo, evitan¬ 
do il ricorso alle elezioni 
politiche anticipate. Il gior¬ 
nale democristiano ha scrit¬ 
to che il partito di Fanfani, 
di Zaccagnini e di Moro con¬ 
sidera la proposta comuni¬ 
sta come « uno sorta di con¬ 
sorzio obbligatorio tra i 
partiti dell’arco costituto 
vale », c per questo dice di 
rifiutarla. Nel balbettio de¬ 
mocristiano, torna l’argo¬ 
mento secondo cui occorre¬ 
rebbe salvaguardare soprat¬ 
tutto la dialettica tra mag¬ 
gioranza e opposizione. Si 
dice perfino che tra le for¬ 
ze schierate nei due campi 
potrebbe essere stabilita 
una « tregua ». C’è da chie¬ 
dersi: i dirigenti democri¬ 
stiani stanno sognando? co- 
poscono veramente la situa- 







RANIERO LA VALLE 
— La scelta per il PCI 

zione, oppure parlano sol¬ 
tanto sotto Io stimolo di un 
riflesso condizionato? E’ 
difficile, infatti, parlare di 
gioco tra maggioranza ed 
opposizione, o addirittura di 
« tregue », quando una mag¬ 
gioranza non esiste, quando 
non esiste neppure una po¬ 
litica nella quale una even¬ 
tuale, ipotetica maggioranza 
potrebbe riconoscersi 

Ma vi è di più. Non ci 
troviamo dinanzi alla soli¬ 
ta riproposizione di una 
esausta questione di meto¬ 
do, bensì a un’ennesima pro¬ 
va di arroganza democri¬ 
stiana. E’ stato il presiden¬ 
te del Consiglio Moro — 
che è apparsffSS^ TV nelle 
vesti di propagandista del¬ 
la SPES democristiana — 
ad enunciare la tesi secon¬ 
do cui nell’» attuale conte¬ 
sto politico » il Partito co¬ 
munista deve essere all'op¬ 
posizione. La pretesa di fon¬ 
do appare lampante: è la 
DC che deve avere in ogni 
caso il diritto di stare in 
maggioranza (ed alle condi¬ 
zioni che essa ritiene le più 
opportune). Di « obbligato- 
rio », dunque, per i dirigen¬ 
ti democristiani c’è soltan¬ 
to il ruolo « centrale ». cioè 
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esclusivo, del loro partito. 
Sul realismo di questa vi¬ 
sione dovrà però esprimer¬ 
si l'elettorato, al quale in 
definitiva spetta — indi¬ 
pendentemente da ciò che 
ne pensa l’on. Moro — di 
stabilire quale dovrà esse¬ 
re per i prossimi cinque 
anni il » contesto politico ». 

La mancanza di risposte 
politiche nuove da parte di 
un arco di forze che ha com¬ 
piuto fino all’ultimo, fino 
all’estrema consunzione, la 
parabola del centro-sinistra, 
trova * riscontro nella tor¬ 
mentata vicenda della for¬ 
mazione delle liste. Il * caso 
Agnelli » è lo specchio del¬ 
le angustie democristiane: 
comunque si risolva, la que¬ 
stione del seggio senatoria¬ 
le offerto dalla DC all’am¬ 
ministratore delegato - della 
FIAT, e da questi accetta¬ 
to con una mossa che ha 
completamente spiazzato il 
fratello Gianni, il quale era 
in trattative con il FRI, re¬ 
sta a testimonianza di una 


Gli argomenti delle donne comuniste nella battaglia elettorale 

Un dibattito appassionato e attento 
sui tèmi dèlia condizione femminile 

4 * ' 1 

Quasi ventiline milioni di elettrici, comprese le diciottenni, di fronte al voto del 20 giugno — Lo 
slancio verso il nuovo — Numerose le indipendenti tra le candidate nelle liste del PCI — La com¬ 
missione femminile lancia la « settimana della elettrice » — La relazione della compagna Seroni 


Quasi - ventidue milioni di , za moderna non vuole più i ste dei candidati del PCI da 


donre, comprese le diciotten- lasciare nel buio dei piegiudi 


di fionte al voto: 


/. e dei tabu Non sottovalu- 


ve si moltiplicano — e non è 
ur. dato di burocratica conta- 


ricerca di esempi Indicativi 
(oltre alle generali riconter- 
me delle deputate e delle se- 


Indipendente (l’Emilia conta 1 
dodici candidate). 

Quante le indipendenti? Sa 


momento di vagliare le idee, tare né ignorare questo o ! b.lita — le candidate comu- natrici elette). In Piemonte j no dodici, e tra esse l'attri- 


i fatti, le proposte misuran¬ 
dosi con la condizione fem¬ 
minile quale è oggi nel no¬ 
stro Paese e con lo slan¬ 
cio verso il nuovo che anl- 


quell'aspetto consente intatti 
d. acquisire una visione com 
plesslva -della vita e della 
personalità della donna, e di 
non negarsi alla comprenslo- 


mste e quelle Indipendenti. 

Se nel ‘72 le candidate nel 
le nostre liste erano 66. og 
g' vengono presentate - agli 


13 candidate, di cui 5 epe 
rale e due Impiegate di gran¬ 
di aziende industriati (Ma- 


ce Valeria Monconi, candi¬ 
data per le M.uche; la gior¬ 
nalista della RAI Vera Squur- 


ma sempre più vaste masse ne delle questioni anche più I per la Camera e 32 por il 

di italiane. Quali sono gli ar- elementari che si pongono al- | Senato. Già il 15 giugno 11 

gementi di fondo che le co- le grandi masse I PCI si è presentato .-o.i e 11 

muniste porteranno nelle cit- Il primo appuntamento co! j partito che più coerentemente 
ta, nel paesi, nelle fabbriche lettivo delle comuniste con le sostiene e stimola la parte 


elettori 113 nomi femminili dell'UDI di Torino e imple- 


riangela Roselen, segretaria i clalupi e ('avvocatessa Giulia- 


e nelle campagne neU’lnunl- 
nenza della scadenza eletto¬ 
rale? Se ne-è discusso nel 
giorni scorsi a Roma, nel cor¬ 
so della riunione della com¬ 
missione femminile naziona¬ 
le del PCI — alla vigilia 
del comitato centrale — che 
s' è conclusa con un ordì- 


donne Italiane è fissato per cipazmne delle donne alla vi 


il 23 maggio, anzi dal ?3 al 
30 maggio, « la settimana de! 
l'elettnce »* domande, rispo 
ste incontri nelle fabbriche, 
nelle scuole, nei luoghi di la 
voro, nelle università, tra le 
casalinghe, quel milioni e mi¬ 
lioni d; donne più emargina- 


gata alla FIAT, è una di es 
se), le giovanissime: Ales¬ 
sandra Zagatti. consigliere co 
munale di Ferrara e Tonia 
Sportelli, operate pugliese, 
entrambe di 25 anni, l'età 


ta po'itica. candidando 


na Fuà, per la Ixjmbardla 
(regione che presenta 27 can¬ 
didate. dall'operaia Maddale¬ 
na Perqtns al medico puma 
rio Fulvia Pie-dii); Gianna 
Sciclone, pastoie valdese di 
S Giovanni Llp.ont. in Abruz- 


mtmma per essere elette I.e zo Wanda Milano, prunai io 


eleggendo un numero notevole | ammmistratricl: il sindaco di dell’ospedale di Feltie, nel 


di rappresentanti del movi Copertlno (Lecce). Cristina 
mento femminile nelle Regia Conchiglia, il sindaco di Ole- 


crisi che complica c rende là fraterna con le popolazio¬ 


ne del giorno di solidario te e più sole, tra le conta 


sempre più difficili 1 rap¬ 
porti politici, e che anneb¬ 
bia ogni discorso. Le parole 
sul rinnovamento che sono 
stato spese nell’ultimo Con¬ 
gresso de, si dissolvono in 
mezzo alla rissa che impe¬ 
gna i soliti manipoli di no¬ 
tabili. 

Il confronto con la ric¬ 
chezza e la forza rappre- 


nt a le donne del Friuli. 

Un dibattito appassionato e 


dine, di frazione in frazione. 
Un’occasione preziosa per di¬ 
scutere con tutte le donne. 


attento a tutto il complesso d' ogni orientamento, e per 


arco del temi politici d'at¬ 
tualità. ma nello stesso tem¬ 
po orientato a cogliere e a 
sottolineare gli aspetti di 
maggior rilievo della questio 
ne femminile per dare un con¬ 
tributo di esperienze e di In- 
d'cazloni alle scelte generali 
de! partito In vista del 20 
giugno. La relazione della 


presentare, sottolineandone il 
significato e il valore, le li¬ 


ni (non a caso l'unica don 
na presidente di un Consi¬ 
glio regionale, la Toscana, è 
una comunista* Loretta Mon 
temaggi) nelle Province e nei 
Comuni Un anno dopo, si di¬ 
mostra che la strada è dav¬ 
vero aperta al contributi fem 
minili e si conferma una ten¬ 
denza clic distingue il PC! 

Piaghiamo nelle liste, alla 


vano Romano. Maria Anto¬ 
nietta Sartori, e il sin ito.» eh 
Cast e’massa di Rovigo. Iva¬ 
na Bernini E ancora, le rap 
presentanti degli organismi di 
base, come Nadia Corradi, 
presidente della zona dieci di 
Milano, e le rappresentanti 
degli organismi di massa, co 
hip Giancarla Codrignanl. di¬ 
rigente dell'UDI di Bologna. 


... j it ». . ’ fiiuftì ua loiuoiuuv, 

sentativa delle liste comu* compagna Adriana Seroni e 

nlste — che vengono pre* gli interventi delle dirigenti 

sentate oggi — è inevltabi- di tutte le regioni hanno mes- 

le. SI è parlato, in questi so a fuoco 11 discorso che si 

ultimi giorni, delle candì- trasformerà in questi gior- 

dature di personalità indi- 

pendenti che hanno deciso £ a con ll } e do £j f le d raga z-^ 
di prendere parte alla bat- ze italiane 
taglia rinnovatrice del PCI Nel quadro delIa Unea Re - 
(1 elenco è però ben lungi nerale del PCI. partito di lot- 

dall'essere completo). Ed è ta e di governo, si inserisce 


Quale pericolo per l'Italia? 

NESSUN RISCHIO 
E’ MAGGIORE 
DI QUELLO 
DI NON CAMBIARE 



dall essere completo). Ed e ta e di governo, si inserisce i rcnlilìra finora rnnrlntta ricrUia rlt :| D loeo 

riaffiorata la tendenza di con coerenza l'ininterrotta ri- politica finora condotta rischia di portare • ■ Paese 


UMBERTO AGNELLI 
— Candidatura dILicile 


ambienti vaticani a lancia¬ 
re le accuse più veementi 
contro i cattolici candidati 
con il PCI, accuse che tut¬ 
tavia non hanno potuto scal¬ 
fire la serietà e la coerenza 
di una scelta. Ha risposto 
bene, e molto incisivamen¬ 
te, Raniero La Valle osser¬ 
vando che nello spirito del 
Concilio sarebbe facile tro¬ 
vare una chiara distinzione 
di piani tra fede religiosa 
e impegno politico. 

Candiano Falaschi 


IN VARIE CITTA' CONTRO MILITANTI COMUNISTI 

Provocazioni dei radicali 

Un comunicato delFufficio stampa del PCI 


Ieri in alcune città ade¬ 
renti al Partito radicale han¬ 
no compiuto atti provocato¬ 
ri nei confronti dì militan¬ 
ti del PCI che si trovavano 
davanti agli uffici dei tri¬ 
bunali presso i quali deb¬ 
bono essere consegnate le 
liste elettorali. A Roma epi¬ 
sodi di provocazione sono av¬ 
venuti anche davanti alla 
sede della Direzione del PCI 
in via delle Botteghe Oscu¬ 
re dove un gruppo di ra¬ 
dicali si è presentato con 
cartelli chiaramente offensi¬ 
vi davanti ai compagni della 
vigilanza alla sede dei Par¬ 
tito. Più volte i radicali han¬ 
no apostrofato i compagni 
del servizio d'ordine con le 
invettive: «teppisti», «fa¬ 
scisti ». 

A proposito di questi epi¬ 
sodi l'ufficio stampa del PCI 
ha diramato un comunicato 
in cui « smentisce nel mo¬ 
do più categorico la notizia 
diffusa dal Partito rad.cale 
relativa a presunte aggres¬ 
sioni compiuto in alcune cit¬ 
tà da militanti comunisti da¬ 


vanti agli uffici dove ver¬ 
ranno presentate le liste e- 
lettorali e sotto la sede del¬ 
ia direzione dei PCI. In real¬ 
tà — ilice il comunicato co¬ 
munista — sono stati i pre¬ 
sentatori delle liste comuni¬ 
ste clic in alcune località so¬ 
no stati oggetto di violenza 
da parte di esagitati. Per 
alcuni giorni elementi del 
Partito radicale son andati 
preparando questa ridicola 
montatura clic ha soltanto 
un evidente scopo elettora¬ 
listico. Ci si trova di fron 
te ad episodi di malcostu¬ 
me e di provocazione poli¬ 
tica ». 

Una netta smentita delle 
falsità diffuse attraverso le 
agenzie di stampa dal Par¬ 
tito radicale circa presunti 
scontri a Palermo tra mili¬ 
tanti comunisti c rappresen¬ 
tanti ridicali è stata data 
dalla F l’era zione del PCI di 
quella città. «Non vi è sta 
ta nessuna violenza né mi¬ 
naccia di violenza e neppu¬ 
re animate d.scussiom. 
Chiunque — precisa il co 


municato della Federazione 
comunista palermitana — 
può constatare clic tanto ì 
nostri militanti quanto quel¬ 
li del Partito radicale stazio¬ 
navano davanti alla porta 
del tribunale in un clima di 
civile convivenza. Pertanto 
le notizie diffuse dal Parti¬ 
to radicale sono false e co¬ 
stituiscono un maldestro ten¬ 
tativo di provocazione nei 
confronti del nostro partito ». 


Rinviata riunione sulla 
formazione professionale 

La riunione sul problemi 


cerca sul « problema don¬ 
na » che ha avuto di recen¬ 
te. con la VI conferenza na¬ 
zionale delle comuniste, un 
momento di puntualizzazione 
e di rilancio’ della linea di 
emancipazione. Non si trat¬ 
ta di isolare un solo proble¬ 
ma n'abarto, per esemplo, 
con la complessa vicenda po 
litica che ne è derivata), o 
di dare risposte a tavolino, o 
d! prospettare uno stanco e- 
lenco, al di fuori e a! di sot¬ 
to della politica, delie esigen¬ 
ze femminili, dal lavoro al 
servizi, al consultori. L'am¬ 
bizione, l’Impegno delie co¬ 
muniste è ben altro, mira a 
sollecitare masse sempre più 
vaste di donne a divenire prò- 
tagoniste della politica e a 
saldare I loro problemi alle 
prospettive di rinnovamento 
del Paese. Non si risana la 
società — ha detto a que 
sto proposito Adriana Sera 
ni — se non si costruisco¬ 
no le premesse per una nua 
va condizione femminile e 
senza un apporto delle don¬ 
ne stesse allo sforzo comune 
per imprimere una svolta al¬ 
la vita pubblica. 

Allora ecco, nel dialogo con 
Telettrice, il dispiegarsi ri* 
tutta la proposta unitaria del 
PCI per un grande impegno 
d» solidarietà nazionale, per 
una collaborazione tra i par¬ 
titi democratici. per una in¬ 
tesa nella direzione del Pae 
se con l’apporto fondamenìa 
le. se si vuole superare la 
crisi delle forze che rappre¬ 
sentano le masse lavoratrici 
e popolari. Ed ecco contempa 
rancamente il ragionare in¬ 
sieme sul prezzo pesante che. 
proprio in quanto donna, la 
elettrice paga alla crisi eca 
nornica. Ideale e morale che 


H al collasso economico 

HI alla frantumazione del tessuto democratico 
H alla emarginazione internazionale. 

Questa la proposta dei comunisti: 

UNA ALLEANZA DI GOVERNO TEMPORA- ^ ^ 

NEA MA SALDA TRA I PARTITI DEMOCRATICI ( 
DISPOSTI A OPERARE PER IL RISA- \ 

NAMENTO E IL RINNOVAMENTO VOTA 


Proclamato dai sindacati-scuola confederali 

Sciopero nelle scuole venerdì 
per il rinnovo del contratto 

CGIL, CISL e UIL decise a garantire la normale conclusione dell’anno 
scolastico contro il blocco degli scrutini minacciato dagli autonomi 


Per venerdì prassimo. 21 
maggio, hanno proclamato 
lo sciopero nazionale nelle 
elementari, med.e e superio¬ 
ri, le segreterie del sindacati 
scuola confederali CGIL. 


) travaglia la collettività. Indi- ciSL, UIL, mentre gli aula 
i viduando le scelte da com nomi (io SNALS) hanno de 
I piere. 


della formazione professiona- i ~ _ .. 

le convocata per mercoledì ; 

19 maggio presso l'Istituto rii : Z 


studi comunisti alle Frattoc- 
chle è rinviata a nuova data. 


L'assemblea dal senatori 
comunisti é convocai per 
mercoledì 19 alle ore 9. 


1 a tavolino ma nei suoi ri- 
j flessi umani, cioè nelle sof¬ 
ferenze. nelle angustie, nel’e 
! difficoltà quotidiane? Signifl- 
, ca affrontare la gamma di 
| problemi che va paradossai 
mente da una patata (800 lire 
[ a’ chilo, quasi oro) al dilem 
. mi più intimi che la cascien- 


di farsi carico dei destini della 
scuola: respingono perciò la 
facile tentazione di aggravare 
il caos e l'Inefficienza della 
j scuola pur nella conferma di 
| una decisa volontà di lotta 
, I dirigenti del sindacati au 
{ tonomi. ai contrario, hanno 
i imboccato la via deìi'isola 
j mento e della chiusura cor 
porativa Essi tentato d: stru 
* mentanzzare gli insegnanti e 
! I non docenti In una manovra 
i sfacciatamente elettoralistl- 


C1SO il blocco degli scrutini t rtl cumrar.u, rianno 

e degli eS scrutini ( lrnboccalo la Vifl dei nsola 

Le due diverse forme di tot- i 

ta sono p à di ner c-t asjs*» porativa essi tentato d* Sh.ru 
significative del diverso^ ! ? U insc2nanU e 

ratiere che confederali ed au ; ur ] a .. ma ™ v ' r . n 

tonoml Intendono dare alla ! C i.L, 

battaglia per il contratto I | a n p ?°^‘ 0 

^ ‘ n . t . e " d '2 no ° or .V? re ! donane cf puntano sul 


confederali intendono noria re 
avanti la vertenza con l'ap 
poggio di tutti gli altri lavora 
tori e con la precìsa volontà 


Un documento approvato ieri a Roma dal 2° convegno nazionale sulla polizia 

La PS chiede ai partiti un impegno per la riforma 

Lo sviluppo del movimento per il riordinamento e ii sindacalo • Positivi rapporti con la Federazione CGIL-CiSL UIL - La relazione e il dibatlito 


Tutte ’ le forze politiche ! chiarezza di opinione e con 


democratiche hanno 11 dove 
re di esprimersi e di prende¬ 
re Impegno per Im elabora¬ 
zione In Parlamento di un 
unico progetto di riforma del 
corpo della P.S. che tenga 
conta sopra ad ogni altra 
considerazione, della funzio¬ 
nalità dell'istituto di polizia 
in relazione anche alla cre¬ 
scente criminalità politica e 
comune, e che si voglia fi¬ 
nalmente assicurare al dipen¬ 
denti del corpo — lavoratori 
tra 1 lavoratori — quelle li¬ 
bertà democratiche e qu-n 
diritti civili sanciti dalla Ca 
stituzione. 

Questo appello è contenu¬ 
to In un documento approva 
to dal 2. convegno nazionale 
del quadri provinciali de! ma 
vimento per la smilitarizza¬ 
zione. 11 r.ordmamento e la 
s.ndacalizzazione della poli 
zia. svoltosi Ieri a Roma nel 
salone della F.L.M. Nel da 
cumento si afferma inoltre 


la precisa talontà di portar 
lo a conoscenza, indicandone 
le soluzioni, dell'opinione puh 
bltca che io considera uno 
fra i più urgenti e indero¬ 
gabili » 

I lavori de! convegno — al 
quale hanno preso parte 1 
delegati di 88 Comitati pra 
vmc.ah per i] riordinamento 
e il sindacato di polizia e l 
rappresentanti delia Federa 
zione unitaria di numerose 
c.tta fra cui Roma, Tor.no. 
Genova. Bologna. Nuoro e 
Rieti — sono stati aperti da 
una ampi e pjnlua.e re.a 
zinne dei cap tano Angelo 
Gtacnbelìi. a nome del Co 
mitato nazion»ie Egli ha ri¬ 
percorso le tappe e ind.cato 
le iniziative prese dai movi¬ 
mento per la riforma e il 
sindacato di PS, ricordando 
in particolare l'assemblea del 
7 febbraio dello scorso anno 
ad Empoli — pochi giorni do 
po Tassassimo dei due gra 


zione, riordinamento, sinda- [ silità. anche se « mutilata e j 
cala unificazione del ruoli. ! bastarda ». - 

poliziotto di quartiere, nor- * il relatore ha poi masso in | 
(nativa sull'orario di lavoro. I guardia sulla •deviarne lu I 

ristrutturazione delle scuole, j unga » della costila/.one dei { 

arruolamento a carattere te | «Comitati di rappresentan | 
granale. j za ». all'interno de: quali ma j 

Il capitano Gtacohelll ha , tura e si esprime l'esigenza | 

poi ricordato 1 dibattiti, della riforma, e dei cos.o ; 
gli incontri, le tavo.e roton “etti *mimar* » 
de, le assemblee che si sono quali 11 oINAM e 1 Eu ranni. . 

tenute in tutta Italia <157 organismi corporativi creati 


to concluso da Franco La* a 


i a*.e iorze politiche piu rea 
zinna r,e che puntono sul j 
« tanto pegz:o tanto miglio» i 
Il disegno di portare :! per j 
sonale de’ìa scuola ad un va 1 
to conservatore e di provoca 
re almeno in una parte dei ' 
genitori rigurgiti nosta’g.c* è | 
però destinato ad essere scon- i 
fitto. j 

La categoria infatti ha ca ! 
mlnciato a prendere le di | 
stanze dalle battaglie d»ma i 
goz'ehe e m o --ii ?’• a i j 
tonom: l'hanno trascinata per | 
anni, ro.nvo.grndo.a d: sc.ni [ 
fitta :n sconfitta La conqui 
sta dello stato z.urid.co 
strappato dalle Confedera 
z’.on! e la successiva azione 
combatt’vn sempre un.tana 


nome della Federazione sin 1 hanno por.a.o gu insegnanti 


arruolamento a carattere te j 
gionaie. { 

Il capitano Gtacohelll ha , 
poi ricordato 1 dibattiti, 
gli incontri, le tavo.e raion 
de. le assemblee che si sono 
tenute in tutta Italia (157 
per lesaltezzai. affermando 
fra l'altro • che le forze di 
polizia intimamente democra 
tiche ed armonicamente in¬ 
serite nel tessuto sociale, co¬ 
stituiscono la migliore gc- ; 
ranzta contro gvaisinsi tipo i 


dacale umtar.a — sono *n 
tervenut:: Mar.a Maslroc.n 
que (tBpettr.ee. La Spezia) 


e 1 non docenti ad una ma 
turar one sindaca e e politi 
ca. che ozgt pesa positiva 


vice questore Cantora iTa mente su.p» b.lane,a de..a .ot- 
rento). :! cap.tono Ambra?. J w per 1! rinnovo contrattuale 
I no iVenez.ai. l'ex questore i C'e da credere qu ndi che 
i di Trento Luigi Fargnol* ; essi .vano, «'meno nella loro 
(Roma», la guardia D. P.e j zrande m3zz*oranza. pronti 
tra (Milano). Franco Fede'.. ! ad accogliere pos uvamente 
(direttore di «Ordine Pub l’impegno A»: «indicati con 


apposta « per dare l'tmares j b.co»>. ù dr. Rosa (Tori I federali quando ozz; affer 


none di voler cambiare lui 
lo. senza m ren’ta cambiare 


no). Mar.a Adc.aide Co.oai 
tx) (ass stente. V.terbo*. Ma 


niente * • La richiesta di un | re*c:al.o Fontana i Imr>er. 


sindacato atipico, adeiente 
alta Federazione u n » f a • » n 
CGIL-CISL UIL — ha pre 


che un* tale unità di intenti duali della polizia per mano 


dovrebbe essere espressa dal¬ 
le forze politiche dcroocrutl- 


del fascista Mano Tuli — 
nella quale tutti 1 membri 


che In questa vigilia eletta del Comitato studi Parlamen 


rale, affinché il problema del¬ 
la riforma della PS (per la 


tari (del PCI. PSI. DC. PR1 
e PSD1, giuristi autorevoli e 


quale giacciono da un anno sindacalisti) si erano trovati 
in Parlamento due progetti d'accordo su una plattaior- 


di legge del PCI e PSD 
« possa essere dibattuto, in- 
eterne con tutti gli altri che 
travagliano il Paese, con 


ma fondala su questi otto 
punti che sono stali inseriti 
nel documento Inviato ai par 
tiri democratici; smilitarizza- 


di criminalità non solo co \ c -' a *° Giacobelii è un mo 
mune ma soprattutto politi < mento importante del oro 
ca. nelle forme più infide e j cesso di crescita che i loco 
pericolose, purtroppo già do- r atori poliziotti stanno por 
Foiosamente verificate ne'Ja | tinto avanti, ma tuffai io 
strategia della tensione » conseguenziale alla smuilariz 
Sotto |a spinta del movlraen «azione che resta tl primo 
to per la riforma della PS obbiettivo*. 

— ha proseguito 1 oratore — Nella parte finale della 
anche il Ministero delITnter- sua relazione 11 capuano Già 
no e U governo hanno dovu- cobelli ha indicato le inizia 
to emanare alcuni provvedi Uve da prendere e gli stru 
menti importanti fra cut l’a- menti da utilizzare per por 
dozlone delTarruolamento a tare avanti 11 movimento uni 
carattere regionale, anche se tarlo per la riforma e il sin 
per la sola specialità della ducato <*» PS. che deve « far 
«stradale» V abbassamento 

«* ». ,, ra. sostenuta dalle forze de 

del limiti di età per 11 nostri- mocratiche, perché la c»tn 
monia 1» definizione dell pagn* elettorale si svo'zs 
orano di lavoro fi&sato in nel massimo della correttezza 
12 ore settimanali, la 13. men- Nel dibattito — che é sta- 


br.g. NUIv.no iBolzano), ap 
puntato Musumecl il/vor 
noi. br.g Ve.ne/.an: 'Anco 
na), appuntato Cosso tN'uo 
ro>. zuard.a Muin. (Bar:), 
brig S.rsi (Bologna), br.g 
Cerro (Trapani), Comm.ssa 
r:o capo Di Francesco (Ro 
ma). Ma rese a. ,o Raiu/z. 
• Roma), hrig Belli (Firen 


mano che * :r.tendono vnran 
l re 'a norma’e concitin one 
dei'anno «eo'is'vo .n q lesto j 
delicato momento politico 1 
del Pa*\=e. d:mo«trando nel 
vntompo !a ferma vo’ontà 
dei lavoratori della scjo’.o d' 
non rimine are in alcun mo 
do ai loro diritti. 

La rivendicazione del con 
federali d; « una trattativa 
globale sull'intera piattaforma 


ze). Anton.o Prevosta dir: j presentata al governo* e. In 
gente sindacale di Nuoro, e j oj»sto quadro, della priorità 


Umberto Musello (CISL) 
Fra ì presenti Rinaldo Sch» 
da (CGIL) e Ajt.eri iCISL) 
della Federaz.one sindacale 
unitaria. 

A conclusione del conve¬ 
gno — presieduto dal ma 
resciallo Vincenzo Annunzia¬ 
ta e dall'appuntato Enzo 
Giordani — è stalo eletto 


mocratlche, perché la c»tn | Giordani — è stalo elei! 
pagna elettorale si svo'ga i un Consiglio nazionale 
nei massimo della correttezza | 

Nel dibattito — che é sta- ! »• P» 


«alla soluzione del problemi 
de’, personale non docente pe» 
il quale sì richiede la somma 
di 25 000 lire con decorrenza 
L luglio T6 1 luglio 77 ». som 
bra quindi destinata id otte 
nere un sostegno di massa 
nello sciopero di venerdì pros 
simo, 

m. m» 


Tesseramento PCI 

Iscritti: 1.752.345 
Reclutati: 152,062 
Donne: 408.655 
FGCI: 128.191 

14 Comitati regionali 
e 83 Federazioni han¬ 
no raggiunto e supe¬ 
rato ii 100 por cento 

Di seziono di Ontani/ 
/azione del Comitato con 
trale del PCI comunica 
che al 12 maggio gli iscr.t 
ti al partito -amo 1752 3-15, 
pari al 101,26’.. 81 2G1 m 
piti rispetto alla Me-^a da¬ 
ta dello scorso anno. 21 892 
in pm nspeito alla ime 
del 1975. 

I nuovi Iscritti nel li)7iì 
sono 152 062 c cioè 21»>(> 
in pm dei reclutati al IVI 
nel coi i opondente per.o.io 
dell'anno piecedente 

Le donne comuniste io 
ilo -103 655 pan .il 100.53' > 
i tipetto alla fine del 10*.> 
e 2J.699 m pm delie .n'i.’ 
te alla meta di ni.ug.o 
dell'anno scoino 

Gli iscritti alla Fede a 
/ione Giovanile comma 
sta italiana -amo 125 re 
pati al 95,22 . sul li*. 5 
13 399 m più del m.i/g. ■ 
1975 

II UH) . degli nera!, e 
stato raggiunto noe i ■»* 
timi 15 gioìn: dall* Fede 
razioni di Roma. G mova 
Avellino. N ipo . H.i. *. /. i 
rigo, in laguna. Trentino 
Alto Adige (’.impa'i a < 
ne'V a ee googiaJieiio de. 
centra e dei noni dei Pae 
io Sono e ) a 1-1 ì ' li- 
tati legionaìi e Ili le Fé 
delazioni :*i Ita..a e i 
l'eitera che hanno ih-' 
giunto e «tmerito il Uhi - 
degli lieti”! del 1975 


Manifestazioni 
del Partito 

In quelli giorni si «volgono 
centinai» di im.i.tive pubbli 
eh» par l'apertura della cani 
pagna elettorale. Oggi a ROMA 
a martedì 18-5 ad AVEZZA 
NO parlerà II compagno £N 
RICO HERLINGUER. 

OGGI: Salerno. Alinovi. 

Avellino, Alinovi; Nipoti, 
Amandola; S. Benedetto dal 
Tronto, Barca; Palermo, Bu 
latini; Malera, Cbiaromonla 
Viterbo, Conti; Padova, Co» 
tutta, Foilomca, Di Giuhoi 
Vittoria, Macelueo* Torino, Mi 
nuccr M. O’Alama; Piacanca. 
Natta; Bari. Napolitano; Calla 
ntteella. Occhetlo; Manata. 
Patella. Brindici, Reichlin; Pa 
dova Eete. Serri; $>ena. Valori, 
L'Aquila, Trivelli: Reggio Ca 
labna, Ambrogio-Vinari; Olbia. 
G. Berlinguer; Enne. Boggio: 
Pesaro. Cappelloni; Monlalcone. 
Ceravoio; Gela, N. Contenni; 
Milano, Onorante, Sanremo, Ca 
nelti-Tonlli; Imperia, Eraimo 
L. Napolitano, Areno, Gruppi, 
Campobuso. La Torre; Semate 
Milano, Malagugini; Riti! Cai 
temtcetla, S. Malai; incuoio. 
Munì; Bacilea, Oliva; Trer-o. 
G. Paletta; Gibeiima, Parici. 
Montecatini. Pajqumi; Como 
Petruccioli; Cocanza. Picciotto 
Martorell*; Vìzzini (Catania). 
Oue-'lnl; Catanzaro Lido. G Ri 
ga; Boccomeeola-Ferrare. Rub- 
br; Agrigento. Ructo; Potano 
Vat Chiana, G. Tedtcco; Ta 
verna-CatanzarO. Tropeano; Ca 
cleltammara Colto, Vizzini; Co¬ 
togno Menine. Vitali. 

Domani 
si riunisce 
il CN degli 
« Amici 
dcU’Uiiità » 

Domani all* ore 16 st 
riunite*, pretto la dirazla 
ne del Partito, tl Comitato 
Nazionala degli Amici de 
l’Unità: introdurrà il com 
pagno Renzo Trivelli, re- 
tpontablle della Sezione 
Contrai* di Stampa * Pro¬ 
pagande. concluderà II 
compagno Luca Pa voltai, 
direttore de l'Unita 

L'ordtna dal giorno è il 
seguenti: 1) a l temi di 
propaganda e l'iniziativa 
politica del Partito per la 
campagna elettorale «; 

2) • Varine* dall inizia¬ 
tiva fin qui sviluppata e 
programma par la prossi¬ 
ma settimana a 


Veneto. /ione Giovanile conni,.! 

Continuando a scegliere tra sta italiana -amo 125 T'j 

i nomi nuovi — che sono di pan al 95,22 * sul 19. > 

operaie e di intellettuali, di 16 399 m più del magg. ■ 

tecnici, d: insegnanti e di e- 1975 

spaienti del vario mondo lem- L UHI . degli laTitt. >■ 

minile — ecco la compagna stato raggiunto non i i* 

Maria Cocco. 23 anni, le.spon- timi 15 munì: d.nl 1 Fede 

sabile femminile della Fede razioni di Roma. G nova 

razione di Cag'iau. Angela ; Avellino. N i*>o . Ba.*. /. i 

Gloviignoli responsabile lem rigo, in laguna. Trentino 

minile della Federazione ili Alto Adige Campa i a < 

Vlterlxi e Rasi,ma Riamilo! ! ne'V a ee geogi.iliene 5e. 
tl. le.sponsahile femminile a > centra e dei mml de: Poe 

Verona l'atcheologa A lessati 1 io Sono eia Hi C '.li¬ 
dia Melucco Vaccari. diret j tati ragionali e fì( le Fe 

ti'ce del museo dell'Alto Me | delazioni i.i Ita..a e i 

dioevo di Roma e la docente i l'eitera che hanno in-' 

universitaria in sociologia , giunto e «uner ito d_ Hl'i - 
Marta Pagliano Ungalo, per degli lieti”! del 197.) 

il Inizio: Sirnona Mafai, una --- 

delle autrici del libro « Essere 

donna in Sicilia», è tra le enn _ r * . . 

didate siciliane; candidata al I f|»| 

Senato un’esponente delle po- i iti i 

polazioni In lingua slovena: | J* T ir 11 
Gabriella Gherbez. della se- fll I *}ì Vii IIP 
prateria della Federazione di I 

Trieste; le operaie Maria rj(l R nnlPro /,« Volle ruc 

Cuccoli. della Leboie di Are/ viuino e volentieri pubbli 

zo Rosa Nespoli, della Sie , 

mens di S Maria Canna Ve 1 

tere. Milena Serri, di Porto « Caro D.rettore. 

Marghera. Annamaria Con rome ho scruto a! Secolo 
terrò. direttrice didattiea. .\ 7 .Y, nella ma in:erv*.sta a 

candidata al Senato a Ge tiue( n,„ ma it. di cui VUnitn 

nova. Perché tanto spazio ai hi riferito ieri alcuni brani 

rorr.i in lista 1 ) Perché 'e no figurano delle sciupi Reazioni 

stre candidate testimoniano la de j mi0 pensiero tipo .< biio 

coerenza della linea del co gna separare la fede dalia 

munisti sulla «questione fem- politica » o iccenni a una m.n 
minile » e documentane) quan « trascorsa » nrlitan/a cattali 
to il PCI sia, e possa es rn e siniI p > c he come sa ehi 

sere sempre pm. un punto di m . COM o?-e. non posso ave: 

riferimento per le asplrazìo espresso in questi termini co 

pi e le speranze nel.e donne. 5 j syrnman. Il rischio di quo 

Sul punti che saranno par s ti giorni è che una scelta 

te del programma del PCI « nuova ». come quella chi 

verso le masse femminili. abbiamo fatto, per ri ipnre 

hanno discusso le compagne un processo cr.tico c per ri 

nella vivace riunione dellal mettere in discussione de: 

tro giorno. L’occupaziane e al luoghi comuni ormai st.mdar 
primo pasto, con la dramma dizzati, s a trasferita dai no 
tica realtà delle espulse dalla stri interlocutori, anche In 
produzione, delle giovani ni buona Tede, nei toro schcm 
cerca di lavoro e delle ca interpretativi abituali, e che 
salinghe iscritte alle liste di le parole con cu! cerchiamo d 
collocamento; e al pruno po spiegare questa «celta siano 
sto con le lotte; con quanto ritradotte proprio nel iineuae 
sottintende di urgenza di nua g- 0 di quei vecchi lunghi co 
ve scelte economiche Viene munì, che consentono alla rn 
ptoposla la riduzione dei co gione di restare nel suo letar 
sti dell’occupazione femmini- go Sui temi del rapporto fe 
le. per quanto riguarda gli de-politica. cristiani marciai, 
oneri di maternità e il rltan unità ■ Autonomia. implicai 
cip di una politica del ser dalla nastra scelta d; pirico 
vizi (compreso U rlflnanzm , pare alta hitfazl a e!e*tori'< 
mento della legge degli asili | come indipendenti n-'t’e lis'c 
nido) Altro momento del di ( del PCI. mi riprometto co 
Dattito: la politica asststen muntine di tornare, in mod> 
ziale e la riforma sanitaria. ' più pronrio. in una prasini.- 
legala a scelte diverse In | occasione ». 
materia di sposa pubblica, e , 

capace di sviluppare l ser- ~ . 

v’zl per Terlucazlone sessua ¥ . 

le e la maternità libera e > LcCOIlCttl 

consapevole (la necessità di ; 

una legge sull'aborto costnn | smentisco 

ta unitariamente, viene riaf- , 

fermala con forza n qae « f| 101111)0 » 

si»i quadro, secondo la linea ! 

assunta in Parlamento). I «ompagno Alfonso Lo 

Verrà inoltre ribadito In ™ t * 

Parlamento l'impegno di in nipn '^ una ■=!><•(ulu/lone de 
ter venti legislativi del PCI Tediano romeno II Tem 
atfinché siano eliminate le -^concio cui egli oh*, t 

discriminazioni (per esemplo I ammalato e tuo 

la coltivatrici escluse dal vo aerato m clinica --«uh 
to nelle mutue. le assunzio I f l °rj c lf ' giornale nella •»(» 

ni. i «ghetti» scolastici) e i ljtudine > cd e ignoiat» da 

affermata la parila in ogni | dirigcii'i e rm.itami de. 
campo, tenendo sempre pre i q' 1 - 1 - 1 llon ri ' ° u< 


Leonetti 
smentisco 
« Il Tempo » 

I! ( ompagno Alfonso I. a» 
netti smentisce categonca 
mente una «p*-<illazione de 
quotidiano rome.no il Tem 
po secondo cui egli — ohe t 
da tempi ammalato c ilio 
rarato ili climea -- «UH 
scorie le giornale nella -*o 
Illudine > cd c ignorato da 
diriacnU e militanti dei 


sente che e II complessivo 
modo di essere delia società, 
nelle sue strutture e nei suoi J 
valori, che ha impedito 11 
realizzarsi della uguaglianza 
sancita dalia Costituzione Al 
tro Impegno, con grandi Un 
plicazionl politi* he quel’o d’ 
sollec tare '.'instaarami di una j 
prass. di constiitaz.one tra 11 j 
governo e I mov.menti fem I 
minili I 

Non bisogna d.sperdere e- I 
nergie. cariche di entusiasmo I 
e capacita d. impegno e di | 
letta — questo è 11 discor ; 
«o rivolto soprattutto ai'e nuo ! 
ve generazioni, nelle scuote ; 
e nelle università — ma con I 
tre gli atteggiamenti di rot- i 
tura e di prova azione far i 
| prevalcrt tutta la forza co 1 
struttiva del.e donne. 


Mille» A. ((Miliario I.co 
netti r: prega di far cipcii 
elio la sua stanza in clini 
ca e scnipie piena ri. com 
patini e amiti 

La redazione 
di Rinascita 

trasferisce in questi gior 
ni la sua sode II nuovo 
indirizzo é ua ri'Aracoch 
n. 13. Roma Cambiano 
c ontein furane a monte i nu 
meri telefonici 

Eìii saranno d'ora m poi 
i seguenti: 678 2711 2 3 I 5 


VENERDÌ' 28 MAGGIO SARA' IN EDICOLA 

IL CONTEMPORANEO 
di RINASCITA 

su « I 30 ANNI DELIA REPUBBLICA » 

ORGANIZZIAMO 

LA DIFFUSIONE 

STRAORDINARIA 

Questo il contenuto: 

— Tavola rotonda tra Reichfin, Luporini, Vaccó, 
Spnano e dichiarazioni di sforici e oobtici su 
• I 30 anni della Repubblica ». 

— Intervento di Ingrao e convc-rsa/ione con 
G. C. Paletta su la Repubblica e le istituzioni 
dello Stato 

— Saggio di E. Ragionieri (medito) su « Gram¬ 
sci e la concezione dello Sfato ». 

— E. Santarelli « Le forze politiche nel ’4ò di 
fronte al problema monarchia repubblica * 

le prenotazioni dovranno pervenire entro il gior¬ 
no 24 ai nostri uffici diffusione di Roma o Milano. 
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OGQ 
RISPONDE 
FORTEBRADCD 




LA VIA SENZA RITORNO 


«Caro Fortebraecio, sia¬ 
mo assidui lettori dei tuoi 
scritti e sempre abbiamo 
condiviso i giudizi da te 
dati a personaggi politici 
o padronali, limando nel 
tuo umorismo una carica 
di onesta umanità. Siamo 
pero (ed è quella la in¬ 
gioile del nostro scrittoi 
per dirti che non condivi- 
d.amo ciò che tu hai sem¬ 
pre detto nei confronti di 
Zaccagnini. Non ci sem¬ 
bra cioè quella persona 
onesta e rispettabile co¬ 
me tu affermi, specialmen- 
u dopo le sue prese ili 
posizione dei suo: ree.* 1 - 
ti discorsi. Voriemrno di 
te una precisazione a! *i- 
guardo. che chiarisse rie 
g!.o la nostra opinione. 
Tuoi Balestri, Uomini. 
Gitili, Luganm - Bolo¬ 
gna ». 


Cari compagni, vi ii• 
spondo anche perchè ho 
altre lettere che mi pon¬ 
gono, suppergiù. davanti 
alio stesso guaito: è l'on. 
Zaccagmni una persona 
per bene (politicamente 
parlando, s’intende)? Me 
lo chiedono Gianluca Ama¬ 
ri di Mtlano. Tullio Bene¬ 
detti di Tornio. R.M di 
Tortona, Manlio Busi di 
Bologna, Vincenzo Ba-a 
di Bari e infine un letto¬ 
re che si firma « Un in¬ 
segnante» (li Mantova e 
conclude la sua lettera 
con queste precise parole: 
« Vnda, vada, caro Forte- 
braccio: siete tutti dei'a 
stessa risma ». 

Ma soprattutto me lo 
vado chiedendo io da qual¬ 
che tempo in qua, e ciò 
che sto per dire a voi, 
ora, e agli altri lettori 
che ho nominato sopra, 
servirà anche a chiarirmi 
le idee mentre stiamo en¬ 
trando nel vivo (li una 
campagna elettorale, aie 
. i comunisti debbono, que¬ 
sta volta più e meglio c>‘c 
tutte le altre volte passa¬ 
te. svolgere con acume 
e con onestà, sapendo di¬ 
stinguere e riconoscere. Il 
20 giugno si chiuderà una 
politica, ma il giorno do¬ 
po se ne aprirà una nuo¬ 
va: e t democristiani vi 
parteciperanno (e sarà tri 
bene che vi partecipato /. 
L ori. Zaccugnim è uno di 
quelli che vorremmo ritro¬ 
vare, dopo la lotta in cui 
oggi ci fronteggiamo ? lo 
dico di sì, e questo si mi 
conferma nel giudizio che 
ho dato di lui. ancnc 
quando mi pareva miglio¬ 
re di quanto oggi non mi 
appaia e quando suscita¬ 
va in me (e non solo in 
me, naturalmente) spe¬ 
ranze che, fiorenti allora, 
oggi sembrano appassite. 

Cerchiamo un po’ di 
vederlo da vicino, questo 
Zaccagnim. Un mio ca¬ 
rissimo amico di Sondrio, 
Giovanni Bianchini, mi 
ha scritto tempo fa, ri¬ 
cordando una frase di non 
so quale mio corsivo che 
diceva cosi: « Quando -i 
è democristiani, si è sem¬ 
pre un po' democristiani », 
e anche Zaccagnim. dun¬ 
que. e sempre un po de¬ 
mocristiano. il che equi¬ 
vale a dire che anche u 
lui costa fatica liberarsi 
di quelVirilegialtsmo cle¬ 
ricale che domina tutto 
quanto, con rozzezza e f r i- 
i lahfà da bigotti, un Fan- 
fa ni, e colma di se. non 
meno prepotentemente, 
sebbene sta reso meno n- 
sihile dalla cultura c dal¬ 
l'eleganza mentale, il suo 
amico nemico Moro. Que¬ 
sti ultimi (deìl'on. Moro 

10 dico con pena. vc r rnè 
soltanto in questi tenipi 
me ne sono dot ulo per¬ 
suadere/ sono due auten¬ 
tici reazionari, e mi do¬ 
mando se per l'appunto 

11 finissimo Moro non sia. 
dei due. il più pericoloso, 
inteso a ripetere nei con¬ 
fronti dei comunisti, che 
al fondo non rispetta. •l 
gioco condotto con i '«» 
cialrstt. che rispettato non 
ha mai. 

Ma l'on Zaccagnim mi 
pare di un'altra stoffa e 
me ne sono cimento quan¬ 
do ho visto come ha aper¬ 
to, domenica 2 maggio a 
S.i'crno, la campajna z'et- 
torale Le sue prime paro 
te sono state dedicate al¬ 
la Resistenza Quando mai 
un segretario dc'.'a DC 
ha esordito m quello eòe 
si può ben chiamare ’l 
primo discorso ufficiale, 
a elezioni generali indet¬ 
te. con un richiamo ai 
giorni delia lotta e de’’a 
Liberazione 9 Non lo ha 
mai fatto nessuno, neo- 
pure Taiiani. il so'o pre¬ 
decessore di Zaecagn ni 
che a’ia Resistenza abbia 
partecipato c avesse U’o- 
lo per nchtnmarcisi. Va 
c'è un perche fi supre¬ 
mo retaggio resistenzci/e 
è unitario Molte cose, 
compagni, noi ricordiamo 
di Quei giorni, alcune con 
fierezza, altre con ma''ri¬ 
conta. altre ancora zon 
rimpianto, ma la memo'.a 
di una sola realtà ci pro¬ 
cura una commozione del 
tutto singolare e profon¬ 
da: quella dell'unità che 
9 t vite batterci insieme 


per una libertà che sareb¬ 
be stuta vissuta da tutu 
e per una dignità che tut¬ 
ti avremmo riconquistato. 
Zaccagnim sa, e forse 
più che sapere sente, che 
tncommenindo con la Re¬ 
sistenza egli in realtà co¬ 
mincia con l'auspicio di 
una nuova intesa, più al¬ 
ta di ogni divisione e più 
forte di ogni avversione. 
Sono sue (meste parole 
dette a Salerno: « Ancne 
se le difficoltà sono obiet¬ 
tivamente pesanti noi con¬ 
fidiamo pienamente nelle 
forze dell'ordine, negli isti¬ 
tuti democratici, nei par- 
t.t. ebe hanno compu¬ 
tato nella He.-, sten/a, nel 
le oiganizzazioni sindaca¬ 
li, nei cittadini ». Ecco: 
«...nei partiti che hanno 
combattuto nella Resisten¬ 
za ». Non c'era m quei 
giorni neppure l'ombra dei 
Comitati civici, ma c'era¬ 
no accanto al cattolico 
Zaccagnim i comunisti di 
Roldrini, i socialisti e i 
repubblicani, e tutti in- 
steme cantavano « Delhi 
ciao ». 

Adesso è di moda di r e 
■ clic l'on. Zaccagmni è un 
uomo debole, molti lo 
chiamano un «poveromo». 
A me, personalmente non 
se.mbra mai stato forte, 
e avveduto, come oggi. 
Non essendo uomo di po¬ 
tere. tutti lo sappiamo 
sincero quando dice che 
sarebbe ben contento ili 
tornarsene a casa. Ma è 
un partigiano ed è rima¬ 
sto U. a dispetto di Firi¬ 
farli e di Moro clic, ognu¬ 
no a suo modo, hanno lut¬ 
to di tutto (e forse con¬ 
tinuano) per buttarlo Ino¬ 
ri. Ma lui non ha molla¬ 
to e sa che il rinnovamen¬ 
to del suo partito, ut qua¬ 
le seguita a lavorare co¬ 
me può (voi non ricor¬ 
date più che nodo di vi¬ 
pere. die marea di fango 
è la DC che Zaccagmni 
ha trovato 9 / passa an¬ 
che attraverso una gran- 
re uffermazione dei co¬ 
munisti Non lo dice, ma 
siamo sicuri che lo pensa. 
Mentre quegli altri line 
vorrebbero schiucchiwc'. 
anche se questo stgnifu he- 
rebbe seguitare a tenere 
in casa gli metti, t cor¬ 
rotti e i ladri, Zaccagnim 
sa che non si può dare 
rigenerazione della DC 
senza una grande, ordi¬ 
nata e sicura affermazio¬ 
ne nostra. Chi credete che 
preferisca m cuor suo: 
uno che vota per Cava o 
uno die vota per V atenei? 

Cerio. Zaccagnim è un 
nostro avversario e tale, 
coinè naturule che av¬ 
venga. resta. A Salerno ha 
anche detto: « La via del 
PCI è senza ritorno», eb¬ 
bene. noi gli vogliamo da 
re ragione. Con i comu¬ 
nisti associati in qualche 
modo al potere, non si po¬ 
trà più fare ritorno, cer¬ 
to. a molte cose che lei 
stesso, on Zaccugnim. non 
vorrebbe piu. Non ci saia 
pò ritorno al comp.otti 
dei servizi segreti e alle 
stragi di Stato, non et sa¬ 
ni più ritorno agli sper¬ 
peri del pubblico (tenuto, 
a le pubh trite rapine, ai 
favoreggiamenti, alle sjie 
colazioni fraudolente, ag i 
arricchimenti illeciti. ai.e 
stacciate prevanraZ'om. 
alle evasioni fiscaii. ■/. u 
fuga dei capitali, ag i e-:ii- 
tri tollerati o addirittura 
fluoriti, alle nomine or¬ 
bitarie, alia spartizione 
dei posti, al clieniei's'no. 
al nepotismo. aU'at turi¬ 
smo. alle cariche inego'u- 
n. agli insabbiamenti, at¬ 
te avocazioni. ail'asoiggct- 
lamento della burorrnz a. 
alla distribuzione di la¬ 
vori pagati, alio spregio 
de’le leggi, all umihaz one 
del Parlamento e infine 
alla rr.-urrez'one dei morti. 

F'nna la cuccagna, 
una cuccagna che /a nau¬ 
sea anche a lei. onore- 
v de segretario delia DC. 
c perche questa rt au¬ 
gnante cuccagna (mi-: a 
una DC nuova ha bis-y- 
ano anche dei comunisti. 

T r a no’ due. siete p u mi. 
se io.etc inamente rina¬ 
scere (e ornarne che ri 
rasente) al ater 
gno di no- che non i ce- 
tersa Pt’r»hc ei sa. aio- 
rem e Z i r -e ranni. me 
questo è an ora n è ìi 
nuoio. temilo d: pi't-rr 
n- F 'a i-h-r’a per ■•> qua- 
ìc lei dee d> nutr-ic ni- 
gpsciosc ac-oen-ioni. -on 
di: la conquistò in qu -i 
a orni 9 Chi ai eia ne-ia¬ 
to a se. ’ Fan taro e i Mo¬ 
ro. o i r : —-s’rnt’ 9 E -e 
rj.in Tn'ihn-nc, dei tufo 
perduta il merito di ehi 
è di Fm>.im (he m a 
Cama’do ’• o dei trer-n- 
tom 'a npr-a: e dei 'ca¬ 
toni i in h’arrmnt: che H’*’:- 
piono P nzzir de' D ionio o 
gremiscono Piazza de! Po- 
po'o 9 

E’ con loro che bisoma 
tare 1 conti, i confi dei la 
l’hertà e delia giustizia. 

E questi conti, se r oa'og- 
mo che tornino e restino 
incorrotti, dobbiamo farli 
insieme. 

Fortebraecio 
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La figura del candidato repubblicano che ha scavalcato Ford nelle primarie 
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Puntando sulle palesi contraddizioni della politica estera e interna dell'attuale presidente l'ex attore di Hollywood è passato in testa nella corsa 
alla «nomination» - Una carriera costruita senza Scrupoli: da sostenitore di Roosevelt negli anni '40 a grande elettore di Goldwater -1 suoi discorsi 
sono stati definiti «un compendio di cliché reazionari» - Del Vietnam ha detto: «Avremmo potuto spianare il Nord e tornare a casa per il lunch» 


Il * fantasma appollaiato 
sulla spalla destra di Ford ». 
come qualcuno ha • definito 
Ronald Reagan do|io le pr; 
me battute delle primarie, si 
è ormai materializzato e il 
suo impatto sullo stentato 
trotto dell'attuale prenderne 
verso la nuova candidatura, 
calcolato in termini di dele¬ 
gati • alla Convenzione. - po 
trebbe essere fatale. Le prt* 
v.siimi sono, per ora. caute. 
Non vi sono precedenti, nelle 
vicende poi.t.che americane 
di quello seeolo. d, una Con 
reazione che rifiuti la numi 
natili» g un presidente in ea 
rica oesideroso di ritentare 
la prova (ma non ve ne sono 
neppure di un presidente la 
cui prestazione nelle prima¬ 
ri sia end poco brillante). 
La disfatta del senatore Bar 
rv Goldwater nelle presiden¬ 
ziali del '(il ammonisce d'al¬ 
tra parte i repubblicani con¬ 
tro la scelta di uri candidato 
nettamente qualificato in sen¬ 
so ultra conservatore, quale 
sarebbe Reagan. 

Al tempo 
di Mac Carthy 

Nell'attesa di ulteriori svi¬ 
luppi. l'attenzione torna a 
concentrarsi sulla figura del 
rivale di Ford e sulle unpli 
ca/ioni del suo succes-.o. Di 
due anni più vecchio del pre¬ 
sidente in carica. Reagan è 
nato ne: lidi a Tampiio. nel 
rilliiio.> Suo padre, di ori¬ 
gine irlandese,'era calzolaio 
Ronald comincia la sua car¬ 
riera come annunciatore e 
cronista sportivo per una 
compagnia radiotelevisiva di 
Chicago. Il suo incontro con 
la California — il più gran¬ 
de e uno dei più ricchi Siati 
della Confederazione, quasi 
una potenza a sé ail'interno 
di essa — avviene nel *.'17. in 
modo casuale: in trasferta a 
Los Angeles per fare la ra¬ 
diocronaca di.una partita di 
rugby. egli accetta di fare 
un provino per la Warner 
Bros, a Hollywood: an buo- j 
tt; risultali, firma un con 
tratto, rimane Alto, atletico, i 
gl: occhi azzurri in una fac¬ 
cia dai tratti marcati, gli si 
attaglia perfettamente il ruo 
lo (I: proti goti'da nei cosai 
delti trestern di serie II Ne 
inteprcterà più di cinquanta; 
successivamente, il ruolo si 
ripeterà in televisione, nella 
serie intitolata « I giorni del 
la Valle della morte ». 

Negli anni quaranta. Rea- 
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Reagan si esibisce In sombrero dopo un rodeo a Sae^«m^«l • in California 


gaii è in democratico. soste- 
n ture d: Roos-velt e m litan 
te della Americana for a (le¬ 
mmi alte At ium (\D.\>. l'or- 
guniz/a/iono della s.nLtra 
* liberalo t ' ail’mterno del 
parino: nel mondo del cine 
ma c un ‘attivo organ.zzato 
re: presidente della Sereni 
Adnr s GitU'l animatore di 
uno sciopero p« r * dirt'i de 
gli attor; alla ti levisjnne La 
svolta e la precipitosa cor>a 
verso destra si compiono ne 
gli anni oscuri del maccarti¬ 
smo. quando, al pari di altri 
personaggi noti e meno noti 
del mondo dello spettacolo, 
accetta di «denunciare ■ il 


comuniSmo (Uggii di fare 
opera (li delnzone ne> con¬ 
fronti dei colleglli sospetti di 
■ ideo progressiste) dinanzi al 
famigerato * Comitato contro 
le attività tinti americane s 
Rrti gl. inquisitori è il giova 
ne Ni\on). La sua carriera 
e la sua pus,z one personale 
se ne avvantaggiano • Lo ri¬ 
trovami» in una serie di ca¬ 
riche di un certo peso, in 
istituzioni pubb'khe r priva¬ 
te, prospero allevatore di ca 
valli e di montoni, non più 
democratico ma repubblica 
no. Nel 'GL è per Goldwater, 
al quale assicura il successo 
nelle primarie della Califor¬ 


nia. Dal '(ìli al '74 è governa¬ 
tore dello Stato, attivamente 
impegnato contro il movi 
mento studentesco all'L'niver- 
sità locale e protagonista del¬ 
la persecuzione contro Ange 
la Davis. Nel ’t»8 compete con 
Ni.von nella marcia ver»* la 
presidenza, ma senza suc¬ 
cesso. 

AU'im/io delle primane. 
quest'anno, il mondo politico 
era ancora riluttante ad ac¬ 
cettare la sfida di Reagan 
come qualcosa di serio e il 
concorrente stesso, è stato os¬ 
servato. sembrava impegna 
lo senza molta convinzione, 
anche se con ostinazione, in 


Sono possibili efficaci provvedimenti di prevenzione dei terremoti? 

Quel che propone l’ingegneria sismica 

Le norme tecniche per la progettazione delle costruzioni sono siale aggiornale, ma la mappa che ne detinisce le zone di applicazione sul terri¬ 
torio è rimasta immutata in attesa di nuovi studi approfonditi - Una ricerca condotta al Politecnico di Milano • Il risanamento delle vecchie costruzioni 


Sul problemi di una cllicace 
prevenzione del rischio sismico 
pubblichiamo il seguente art» 
colo del prolcssor Giuseppe 
Grandori. ordinario di scienza 
delle costruzioni al Politecnico 
cd esperto dell'UNESCO per i 
problemi dell'ingegneria sismica 


Con :! {Xtis.tr de: g:orn: ,if 
fiorano inevitabilmente le ilo 
mande. le polemiche, le ic 
cuse II dis.15* ro che hi col 
p;to il Friuli 5: poteva preve¬ 
dere? In qua.e m «lira erano 
possibili e: fica. , provved men¬ 
ti di prevenzione almeno de 
gli effetti p u zr.iv. - > E -e 
vi erano provvedimene p-vis: 
b;h perché non sono stati pre 
5 ì? Chs doveva assumere :c 
iniziative? 

E' g.u-to che questo (liba! 
tito s: sviluppi rv. deve anzi 
ausp rare che esso non s. 
es mr.sc a nella ricerca d: 
eventuali responsab.!::à ma 
co5titu:s--a anche e -=oprat 
tutto una base ;v*r corrette 
ed organiche az:on: nel pros 
s.mo futuro II d.txif -.fo a li 
vello a: on.n one n.ibb’ica (e 
non solo n-’j!: ami) --n*; deci: 
s'ud os.i e sempr-* importali 
te: mi lo è :n modo speciu 
Isvmo ne eo o della d.fesa 
de; d.5i. t: natura!:, che co.n 
volgono :n man.era d.retta e 
drammi:.ca I':.vera rimiin; 
tà Tutti dovrebbero «.mere, 
a men-, a grand linee.-'he co 
sa può fare, quinto oos'a 
.1 fa.-.o. quanto può costare 
il non fi-’o So'o cosi !'op: 
n.one puoi) .ca può p e ir. e re 
in modo o msup-’voY per l'a 
doz one d-*: p-m wd.ment; 
che .133,1 ono p u n-vvo-tum 
E' nec**5»ro a fine che 
l oo n one vibbl.ca sia infor 
mita tre' m-xlo più corretto 
e comp'eto ooss-bile Queste 
note vog.tono essere un con 
tr hnto il i d'ffus one della 
inforni.i7.one per *.l settore d: 
compi'ten'.i d: chi «crive 

La prevenz one del rischio 
>.5m.co s: nuò -eiliznare. in 
linea d: pevao essenza’, 
moire in due mod - D ose 
guendo le costruz on: n ma 
mera tale che esse possi no 
sopp.irt.ire senza crolli dei 
terremoti anche violenti; 2» 
predisponendo sistem' di al¬ 
larme capaci d: rivelare, con 
anticipo d; qualche ora o ai 
più d: qualche giorno, ’.’ap 
piOM.marsi di un terremoto 


v:o’ento in una data zona. 

Diciamo Kiib.to che i! primo 
de: due modi. .«• adulto :n tut 
to il mondo da molti anni, 
è genera’m-*.-i;e anplicato e 
dispone di tecniche credibili. 
11 secondo ■ :iv**. e è -gito af 
ir.vnio m m.xl > o'ganco 
-o’o :n fenvjj rez-en'e e ri- 
•h.edera an -o-a m.» t: ann: 
d. s"’id.o p: in.i d: j) >:er da 
re ir»r* eoo--.--” e »**nenl:z 
z.ib.’: E :n.»'ire ->vv o che il 
secondo modo pomi ìgziun 
corsi al p'imo. ma non so 
stituirlo Pirleremo dunque 
qui so'o de' piano, anche 
ner rimanere v* • m ti d: 
co.nmeten/a d. rh- scrive. 


Rischio 

ridotto 


Gl: s’.'id: «alla resstenza 
lel'e ~os*ruz.on. a. mot; s. 
«m.ci s: coir re*.ino dal può 
*•) d: v.-'i opera'-vo. ne c 
norme Pi-* devono -»ssfre «e 
g-j.tc- n-:-r ’n prog-*'taz one e 
i'esecuz. o le.!? eosTuzion; 
nelle 'o ìe « sm ra mente a; 
uve I.e non»* non possono 
giMii: re uni « ru-ezza isso 
ima: e-se con«--iton-* tut¬ 
tavia di .-d i:-e n-»*evo'men:e 
.! risch i <i co'.:in d^lie co 
-'rucftn: p.*r ef:c".»de: terre 
mi:.. P ■; i»--»**-si mente, le 

nonne vnAni n'tenere 
che s.im ve-,ri-.ite le se 
g.i.-n*: coni zon. li le co 
s- r uz on: f ino -.n grido di 
«opoorM-e .on danni :rr:’.e 
vint: un •er.err.i'o 'a cu: :n 
teiis tà viene n?g un'a o s.u 
perita, ne' > lo con «.rie rito, 
n med.a ogn- e-nquanta an 
.n circa: 2' ’•* 'ovt-uz.o i; 
sano :.n g ido d. «opravvi 
vve « ì r>u'«- d inni gr » v 
m i «e-i>a r :o a -e ;n n-n 
soie d un 'e—-•■-noto '.a cu 
•p-e *«*'.» v-*.i- -«gg’unta o 

V!T>*- r 1 c.p:-s- r . -,**' v.jo ;n 

m-d i ogir m ini- crea 
Q ie«to '-.le'lo d protez.one 
vene ìsvi men'e cons.de 
rato s.vl.l «f » -en'e mrhe se 
a sua «rel'a min der.va da 
una a.na' s: co=‘i benefici r.a 
7.ona!./zata La riz.ona’izza 
z one deì’.a scelta del livello 
d: p otezione (e quindi del 11 
ve.'o d: rs-hio sccetlabilei 
cof.t.tuisce un prob'ema es 
seizla’men'e «>-\ie-onom co 
d. grande complessità, sul 


quale potrtunr tornare even 
Uiaimente m c :turo. Per ora 

l. m.t.amoc: a prendere atto 
della tendenza generalnii-nte 
accettata. 

Di quali informazioni deve 
poter d .-poi.»- ì: legislatore 
per del 'ar<- delle norme chr 

r. ig-g unga.io. l'm.-no in pri¬ 

lli.» .ippro-siniiz.one. lo sco 
l>o prel :»« ro° O -corre orv a 
nir.it e co i.i«-ere ui-i.inz.iir 
'.» e L-j-.i"t* r -'.chi 1 de. ter- 
leinot: .-< »•:«•>: >- .n i..i> un 
' -.» R mi> ’i i. saper calco 
iar- gl. elte* ? i d*-i -ericmo’- 
itle.-i sui.-.* co>truz:-*m II 
or in » {i .il» -,-m i v.eoe s'ud a 
’o ne.', imi) 'o d-*l a G.-o o 
g a e d.-..a Cìcofis -a ilo eh.a 
uic.•■me bcev ta ^i! p o 
Dilli: geo! - io-», il «eco-li!-- 
e ' p-.-.b <*-Tr.i'c d una 

brini.» d. l'.ng' g ic-i.i civ .e 
.Vie-."li*:. « « * « m r » in pri’i 
c;«. «r-h ,/>.» -iii«) mo’'o da 
gli studi - il T'ibt-xa geo-.s. 
co s; ricavano gl: -’Vin-nt: uer 
Tace. ir. '.» ili *}>,> » «.-ni ea 
d^! Paese :i- a qu i e «on. 
::i.i ute le zone « - n c..m-*n 
te at: v-» z •-'•*-r-rv-n'»* d ì 
te a se.-o il. .!•> ’ -.-<*’ o d- 

•»:*-.co’o« ’a G «'od d in 
geg.ner-.i > - .ìvrii oon.-«*nt-.no 

m. d: prec vi •• '*-* mrrr.e d. 

pr»i'gi-t’.iz:oue c il u ’ ->n» 

da «i*-gu.re in ciascuna delle 
zo le suddette 

- Nel 197-1 ! m.n stero de; Da 
vor; pubbl.c: ha pred sr>i-to 
se» iTim-’nto de'li lecce 
demandando id una C-’mr.s 
-.ione comnosta *1. geofsa -, e 
d; ingegneri la prepari/on¬ 
de; ree..lamenti .1 ai'iiaz one 
Gn ingegneri si «ono trov.it 
ti -mi sitiiiziooe a!»ivi-: in/.a 
Mvor-’vo'e per due buoi, n.o 
*'v: Perno motivo da c;r-a 
dieci nn s: eri s’-.-i io 
n l'a’ a un g :;poa --pura 
noo di r.cem'or face:*': ea 
no a nume-o-T Un.veri T à e ad 
•*n*: d: r -. r-.i <-\:n un ver.-.: 
*ar ; qua ' avevi no oper»!.* 

: r i: t-i,v-a r,ente .* con «od 1: 

s. 'accoie niii’’Tn a.*- 

s iprofnnd -e c i *ni- d: in 
cerne, i s -:n oi Secondo mo 
*.vo' la na'ura del prob'emi 
avevi con'en'.to .a ques*e 
gruppo di ricereitori d. uti 
lizzare in gran parte ienor- 
m-c mole d! lavo-o che era 
«fata sva'ti m tu**n il moia 
do nel r.ampo de sinai s d^l 
compor-.amento de’le eostru 
zio.n: durante i terremoti. 


I geof.s.c:. invece. j»-j:i*vano 
uf.lizz.ne in assai minore mi¬ 
sura i risultiti conseguiti al 
l'estero polche per ii loro 
problemi sono essen/nli este¬ 
se cimjMcne d; m.5u*-e lo 
cil; S; deve inoltre dire die 
gl: si lai: di geof:s-ca m Itil.a. 
negl; u'fm; decenni, non «o 
no stati inrl: r ://at: ver->o il 
ricerca «:s*eni il ira del’e in 
fo miz-om •!' ’■ i- fin: deli.» 
protez.one ilo : h,<> «.«ili.co 

I! ri5:ilM!r. d ou-«t i s ina 
r one •* s'a'o *-i».• 'e norme 
te*-»-he p r ìi progetta/one 
d-*’!e r-.vs*ruz on, sono s’ite 
agc ornate e s: ;>.).v-f):io eoli 
' rieri.e ideren’ 1 i: p.u re- 
.-«nti nroiress. d«-!'.i r.cerca 
«-e-*n: fin: m.-idr- li mip 
pi che dei :vs.-e le zone in 
cui d-=*'-e norme devono esse 
re im'.cite * -mi»*.! pr.it: 
Miii-n't’ unnii'.i'j ,n a"t*>.i 
d; nò apnrofond-t «• .idi. 

E' nec'*o5.»r <i a quo-io pun 
’o o'e -«a r<- che le nonne ri 
etn-dmo »vsen T i m-*:fe le 
-vii.--* e.vTuzon P- r le i-n 
sTu/o.n- e,..*enf le norme 
co l'e.ncono i!iu-;e n-e5'r:/.o 
n- r>-*r :! ea;» d- ari»' .m-*n': 
oon-.j-e ri. r ni-iz on. dipo ; 
Vrr-*-m m. n.. :•.» un pi 
no d r « mi-iv* r-> -*d-':z o che 
con In-.- « ai 'in ’»ii' r..-'h.o 
p. r *uf i -"s'i.Y 

D-moue ; pr-ob’em n ù ur 
cent; i».r tappeto «o-w l'.ig 
cornimi*,ito di'ti mippa s- 
«m.ci e •! '.siDimoro de'V 
vo'cruo -05'nizoi mi's-ou 
re -,n n:r. d. *err-*moto 

l)n modello 
probabilistico 

Una soni/,one p.eniment» 
-.ovili,-fa -ente de. p-.mo prò 
nomi, a p.i-t::» vi.» .o itati, 
a’tui.e de'a r.cer. a ;n l'a 
...i. r eh ed< mo.t; ama d, s:.i 
d. e di .-.levi sper ni-*ii' ili 
A- può fare, in 'tnip b evi, 
qui -..-a d. 5,-..-,; , , ,;n.-nte 
fondite, me hi .-a- ov; amen 
'e p-'rfett.n !e :n hi-e ag.i 
studi ora detti? S: può fa¬ 
re a'meno un tentai.vo Un 
gruppo d. r. '-'reato.-, del Po 
Ittecnico d: M. ano ha recen 
temen'e mes.=o a punto un 
modello probih..istico che 
co.v '.nte un r-iz.on.ile e a 
borazione dei dati stat .e. 
;U, te.rcniot; ilei patito e 


un'nttiv iti di routine. L‘.»r.i 
tona del coir boi/ di Ilollv- 
wood. seme Ale.Minder Cock- 
buni. del Yillagc Voice, è 
» uii'inoiKliiziiine di h inaliti e 
di noiiseiiii i suoi non m 
no d'-.co!'5i. ma l'eterna rine- 
t.zinne di mi unico diseoiMi: 
i un compendio dì diche iva- 
/ionan elle egli è venuto 
«foni.indo in forme divelle 
ma fondamentalmente simili 
negli ultimi quindici o venti 
anni ». Alcuni di que>ti eli 
che si ritrovano nella sua au¬ 
tobiografia pubblicata --otto 
lo strano titolo (mutuato dalla 
battuta di un film in cu: :l 
personaggio interpretalo da 


foni.A.:c una ile.-vg:./..ont de. 
terremoti « attesi » nelle di¬ 
verse z.one del Paese. 

La para eia bora /..ohe de. 
dati statisti. : non e suffc.en 
te. in» ;.i-:.",!.s.v una ba. » 
sulla qui.- P.if.lilv e- •*.. 
iinpu.-t.iivi un i.iji.tlo .avolo 
secon Ì-) :ì .'v'.’ii :i:«- Sv-he.-na 
D solI.i.xu ri* ad Uii Colli.'a 
to d. col s:r- ( al e-eillp a 
nonii Ki'o ad hoc dai un i 
ri» de. Livori Rubo..in .. aio 
ile.'.o p .Unii c-i ,-d ; '...-a. 
'.iti cii< d.» essi» trazg-.no. 
2) Jaei-ig .e'e le oSseiv a* on. 
ed : sagg.-i minti dei li-c: 
per uu-'te-e a pill o qu ».»:.'..» 
tiv.iui nte i. uraki.u e- per ,tg 
g.u.tJeie a: :..-.u.ta*.. (I. q.»e 
sto C.O die ilt-i'.V.» da..'a.la.. 

a» di il.»*. -»•«: a. ilici co.»->: 
de rat; re-. ni-xL-.lo e da. e 
co.i.s-.oii/c s{>--. d.i.ie r cu.»: 
dai*, i nivje-»‘i.sin. J. a../ 
ne de. terreni.»:.. 3i p.o.ed» 
re ni uni -ttsi.-a d-t.n.t.v.» 
de...» map.ii a. sin.za. 

D'i--sto lavoro pio tv—.t. 
t » fi» ne! c .o d. p > h n:-v , 
a ili.-.io . he l geo.e. ,!».P a 
:io e-_:r.e.pt. - .i_n* li . ;>er »1 
:i;o.-t » are en-* .. ik.kIi .ìu e 
;:u“« i:t h e In 'al •■.».-,<i >.» 
ra fa't.» di r .-umn » t il.» 

*.»;>> In s'ii -il i vi. li.o.o 

or ori a-Tito ;> r a. 
,--ip. v.-.-;a r.rn-'o .n »j ». 
e.ora. al Cons.g..i» s.i 
e de! tu n .= '- o n- . l-»v »r 
Ihibh'.r: 

I’--; quia:-» r c uni » .! pr-> 

b e:r..l ile;. -■ zh e ■ <>.' u 

7 . 0.1 . .1 d.f.e.» ;à -llf- S. 

roi'nno solo -*.v> ni-mcr.'e 
:n igg a .. « ({, p m’o i 

...-'a ile,.i ma- 1 -'.»,'..uii >c.- n 
t.t, -.» 5-i p--r !' nir.t’izj <ie 
g.: a'- r.-*-r e---:-io:i. :. 1/ 

;n-i;b... tegn.cne d r.-a :.i 
mento sono in -ora d. aie:’ » 
dt*.‘ n.7 a ;e •* po-eim b a.-.-a 
’i- vir.it) .. ili reg • ».:-z a re 
g ine; .a t ai • l'.-ei • e . 
m.-M de. p.ob'-ir. ». cerarne.: 
te :mpoP.'p'e. n in i. .» st » 
to itiu i e qti.m*.//.»(»..e ne.» 
pure ir» vii ri: cro-.v» t i.i 
sppra-w.mi* o.-ie. non e., .v» 
no sturi, che p.-.-mo .i»cì.r.i 
re !e te- n -he pv*r aftron'irt 
li prog'ammaz a ic degl. ;n 
tervehti Sita ne.vssar.o un 
crosso sforzo orcin.zzativo t 
qualche anr.o d. livoro «o.o 
per nu-kiire 3d .nqu.sdrare 
problema 

Giuseppe Grandori 


Reagan m ritrovava At-n/a 
gambe) i Dori’ è il resto di 
me'.' v, altri mimo rozzi coni 
invilii a: fan- rieU'attualita 
politica. Il i-oiuun.Alno è amo 
ninna di demenza, contraria 
alla natura umana La ai-iiii 
I Ita nel Vittimili è fi litio del 
la -i mollezza * de d.r.uenli: 
gii amerii-aih * a\.vbln-ro |ia 
mio a]i .mare il nord e torna 
n- a i-.i>a per ,1 lunch *; la 
(IiaIi nsioiie è : una irap|xila >■ 
e c u vi ea-a a -, favoriAce l’e 
ap.iiiaioiii- del comuniAino ni 
terna/ionali* »-. S ma idee che 
lii'ino mi At-gu to non tr.iACti 
ralule nelle cIuas medie, ma 
non Anno ii-rio nuove S' >ten 
lava a credere che -u ili es 
.ai- foAAt- poAAib.lt- eostniii'i- 

una formila palit'ea 

L’eredilà 
del Watergate 

In effetti, dopo cpi.delie 
'tii'i't aao in /.mie. la campa 
gna di Reagan aÌ era arilo 
Aitata. Come spiegare la ri- 
pt'i-Aa. dopo le {irmiarie del 
Nortli Carolina, e la i lauto 
ioa.i impennata che lo ha |x»r- 
tato al primo posto’’ La Ap;e 
gazai,le elle la maggior parti- 
ilei commi motori tei.dono a 
dare aÌ traduce in un guidi 
zio .iaa.ii duro Aiilli* ejp.u ità 
di Ford i oni»- uomo |>olii co 
e ionie iTutega eliltorale 

I republil i-an:. At ra e Ja 
me a Ri Atnn, il: Ajionevano di 
ire punti di forza: d control 
lo della presidenza, che re 
Ata • il più irniente meccani 
Aina |io!;tien degli Stali Cn. 
ti . il m giuramento della 
sdii.i/ione iv-otiomica i* il rat¬ 
to eu- il iiaese. |x r la pri¬ 
ma volta in molti anni, non 
è in guerra. Foni non solo 
hi sprecato queste carte, ma 
ha perf no consentito a Rea¬ 
gan di rovesciargliele contro. 
Avrebbe potuto mantenere 
nei confronti del rivale un 
atteggiamento di distacco, 
come si conviene a ibi ha 
l’effettiva res|Mi:iAab!lità di 
governare, e. in ogni caso. 
acivii-si delle informazioni e 
dell'autorità che la sua ca 
fica gl; assumano per detta¬ 
re le priorità e i temi ilei di 
battito: ha lasciato, invece, 
i he Reagan prendesse l'ini¬ 
ziativa. s|M»st.iAA t > l'atti'nz.'o- 
ne sulla poi.Lea OAtcra e, 
tuonando cv'iitro la distensio 
ne. mettesse in Casa Riama 
sulla difensiva. 

Sulla 'tessa questione della 
' moralità - »* della < fido 

eia : (l'eredità de! Waterga- 
h* che Reagan. al par» di 
Carter reiv.i li sfruttare a 
{irojirio vantaggi»), il {itesi 
dente Ita mostrato, nota a 
aìm volta Co'kburn. un evi 
dente compli-sso di nferiori- 
tà. eie Ila toccato Imiti pa¬ 
tetici con ia d-f 'ioni di bari 
dire dai discorsi d nome 'tes- 
ao d! N \nn (Ford s riferi¬ 
sce a hi: come a i il mio pre 
de» e.S'orc - o t »I successore 
di .lotinson » ) Co'i. invece di 
[iresentarAi come il presiden¬ 
te pulito d< ! dofxi Watergate. 
ajinarc come 1*1101110 d,-ll'o- 
ni, rtà .* de! nardo-io 

Inutile d re clu- te «piega 
/•vii co'lecnte alle qualità e 
■:i Ima/ion per5o-ialt del prò 
a d» nte non so-io ilei tutto 
• A.iiirenti F.' vero ‘-he Ford 
è. io-li, Reagan. ti conser 
valore e i b. 1 due uoìiiui; si 
1 vo'g.i-io i!l.» a*, 5 a,» tqw» di 
; li Moro, ma è vera amile, e 
->;r'n!tutb». 'ii,- R * »g.m pio 
i'.i;i t 1 ! zzar» a proprio vati 

t.» 1 r o contrid.l’z-on: «tr.den 
t: n •‘•'1 [Kikt-i-.i e'tern ime 
r ca ni. 

D.ff e hm ut» !*e\ govi rna 
tot»* dilla Cil forma ivrclitic 
;>>'a'o fare d-'la scn’if tta 


VALERIO CASTAONOVO 
PAJDLO FARNETt 
ROSARIO VILCABI 
RAFFAELE ROMANELLI 
GIOVANNI MICCOLI 
VIH0R10 FOA 
6IAN6IULI0 AMBROSINI 
AUGUSTO GRAZI ANI 
PIER LUIGf CERVELLATI 
L GALLI DELLA L0G6IA 
GIUSEPPE RICUPERATI 


Aiitnta dagli Stati Cinti in An 
gaia un argomento 1 mitro li 
diAteiiAio'u- si- K AA-nger mn 
gl: ave'se sivm itn la Atra 
da. accusando l’I'iuonc So 
vi etica ili aver infruitu '■ 
* regole di-t gnx'o : \ 11 aloga 
mente, l'un ma di voler re 
legare I' \mer e a a! » 'ivm 
do piiAtu ) nell'arena mondiA 
le c quella (I. - cedi re il ca 
"tu-mio > a Panama e litro 
ve hanno tratto alimento il il 
la i i torca di Ford e .1. K:s 
Aingi 1 - auI ni ilo ilei!' \im-r i 1 
come guardiano delle |him/ o 
m cap lal'Aliclu >n >cal,i men 
dalt* 1 dalla Ioni vioVntn 
campagna c,nitrii Culli 11 ri 
Aditalo è c ic. piriiloAA.il 
mente, l.i aIcaa.i perinan-znzn 
di KiS'mger al aim pinto leu 
de a diventare uno de: lem: 
della campagna e elle Ford 
prende 'empii- più li d.Atan 
ze (la ir.it 1 11.1 li ’ -nv -gretana rii 
Stato. la'Ciando che si parli 
di John Cii'inullv - la prolia 
b.le 'celta di Reagan — co 
me del p ù quotato canri.riato 
alla sucei-AAione. 

t’ 11.1 spinta vi-i'aO di-'tia 
che trova una earatteriz/a 
/ione < imi 11 . 1 /mnal sta » n *1 
campo il: Reagan e ha 1 co 
lori di un duhlim - centri 
'ino i m quello d' Ford è 
dunque I'uhIu az ime fonda 
mentali che es- e dalle pri 
mar 1 per 1 ivpuh'ihi ani FI 
1 trae tmova inpiii'O «lillà 
lotta de: due pr.iic:pali »in 
correliti per ,iaa:cu:-.ii-a' l’a 
(le'ionc (le. cos'ddetti cro.s s 
orers: 1 democratici razzisti 
che. (|o|mi rmsnccesso I. Wal 
Lice, cercano un cand dito 
n-tmbhlica-m sul quale nvcr 
san* 1 loro viti e. in gene 
re. tutti 1 democratici clic giu 
dicano Carter no-i abbisi a n 
za conservatore 

Confronto 

difficile 

I! Conflitto superi le Iron 
tiere de« portili e si estendi 
anche oltre il Sun Bell fla 
«cintura del so'o!) la fa 
seia degli Stati ilei sud. de! 
sud ovest e dell'ovp't. campo 
d azione di nuov: gnt|i[i. d 
jvilerr- capitalistico in espan 
sione <* di ideologie tradizm 
nah. li- cui istanze sono con 
sider.it»* una nmivuiente de 
fatti nuovi importanti di qui* 
sla competizione elettorale 
quella faccia su cui Reagan 
ha {imitato e che ha offerto 
con le primarie rie! Ti \a.s. I.» 
hi'»* del suo rilancio 

I-i scelta d<>! 1 v-cccli <■ 

granile partito » uscirà for 
milmente dalla ("onven/iom 
[irevista jn-r il prossimo ago 
sto a Kansas (ìty Molti -».i 
no i fattori suscettibili di :n 
fin, nz.irla e. t-.i gl, litri, la 
designa/one che il partilo 
avi i-rs.irio avrà fallo, d me 
.se {ir ma. alla Co-iv*n/otu d, 
New York 

Il ratto stesso ci» ;l |ir»*A' 
dente 1:1 carica si v-*(!.i incoi 
/alo c»i-i di v cmo perf n<» 
su;ier,ito di un piT-onaggio d 
sei'ond’ordi’ic. suiti tinse il. 
argomenti «*asì plateali, seni 
l>ra tuttavia il segno d un ut 
ter.oiv iteri no di'! pi-tito d 
gov-Mio. g:à in min'ir.inza .il 
!e Camere c nella li.str htiz o 
nc d< Ile cariche ri: governa 
(ore statale A Co-’k'm-n sem 
l»j -1 incori r :i*-o-icep:h le 1 
e he R.-agan ;x»S'.i >‘tcncr( la 
ri,mi.na. mi Fard vi -nrìiib 
h.ani ntr incontro a « temili 
duri » e li conqui'ti delta 
«■and ('atura non è «*h«- 1 ' (>-0 
'•«go d 1:1 "»nfr«mto zon !’? 
h-Jtnrit'i d.ff eile per entrarti 
!>• I! vero !>• n^f erario 'Iella 
s tua/ono. * f « e potrchh-* 

« ssor»* Jimmv Carter. 

Ennio Polito 


L’ITALIA 
CONTEMPORANEA 

1945-1975 


Un bilancio critico di trent anni di vita italiana, inda¬ 
gata nei suoi problemi cruciali e nelle tendenze c» 
tondo: l'economia e le classi sociali, i partiti politici 
e il sistema di potere, la crisi del blocco agrario, ap¬ 
parati statali e ceti burocratici, la Chiesa e il partito 
cattolico, i sindacati e la classe operaia, magistrati - 
ra, polizia, esercito, servizi segreti, mercato interno * 
relazioni internazionali, l'urbanistica, ideologie, dar¬ 
si e costume, la scuola ^ r »p. 

4C°. 1 . 4FO rt . 


L..I «I «W >»1 


Na 





















.•frL 


I ;?■' 

! r 

r '■'<; 


! t \ 


! V--i 


Iti 


' * -T^ 1 * ‘ ^ 



* ? * * *> '^ X 5 r * ' “** J « *i\* » ** A •* * * -< 

n \ 5 ' U ‘ C\», ' ’„ ‘■a* f\’4 * . k ** 


PAG. 4 / echi e notizie 


Regioni e città gemellate al Friuli devastato 


Da Bologna partito li cambio 
a quelli della «prima linea» 

A colloquio con il sindaco compagno Zangheri — «Il problema dell'avvicendamen- 
to negli aiuti è più acuto di quanto non si creda » —Autogoverno e collaborazione 


r Unità / domenica 16 maggio 1976 
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Dall’ago al milione 
Tutto segnato in un 
dossier del Piemonte 

Dalla Regione diffuso un opuscolo, aggiornato di 
volta in volta, con l'elenco dei contributi per il Friuli 

Forse è proprio vero; forse questa volta, il Bellce non si 
ripeterà. E nemmeno il Vajon*. Almeno per quanto riguarda 
la vigilanza, il coordinamento e la eiusta destinazione dei fondi 
raccolti dalla generosità popolare, dal contributo privato e 
pubblico, per 1 terremotati (lei Friuli Valga anche l'esempio 
significativo della Regione Piemonte. Questa volta non ci si e 
accontentati di raccogliere e dare soltanto ma. battuto a 
macchina e fotocopiato, si è realizzato un vero e proprio opu¬ 
scolo, via via aggiornato, dal titolo «Quadro riassuntivo degli 
aiuti inviati al terremotati del Friuli», a cura del comitato di 
coordinamento della Regione Piemonte: 11 è segnato tutto 

Quello che esaminiamo, il secondo, reca la data dell'll 
maggio, ha in copertina una nitida carta della zona colpita, 
con tutti 1 suol nomi segnati in grande. 1 nomi diventati in 
questi giorni sinonimi di distruzione e dolore* Gemona, Arte- 
gna. Buia, Maiano 

Nell'opuscolo, 70 pagine fitte, divise per capitoli, c’è proprio 
tutto, in modo preciso e chiaro: dal riepilogo degli aiuti 
inviati e coordinati dalia Regione; al numero dei camion parti¬ 
ti sino a una certa data; alla distinta, comune per comune, 
degli interventi — in denaro e non — già effettuati o previsti 
dalle singole giunte: all'elenco delle amministrazioni che han¬ 
no in programma riunione per deliberare stanziamenti o aitre 
Iniziative. 

Una contabilità minuziosa, oseremmo dire necessaria, 
in cui è annotato, come in un libro mastro, ciò che è stato 
«raccolto» e ciò che è stato e a chi «dato»: i dieci milioni di 
Alessnndria, come le 500 nula di Alpignano. il milione di Bei- 
nasco. come i due camion carichi di letti, coperte e lenzuola 
e le due autoambulanze attrezzate di Domodossola. E vi è 
annotato che in complesso, hanno già deciso interventi tutte 
le sei Province e ben 87 comuni piemontesi. 

La gamma dei contributi: anche questo deducibile dal¬ 
l’opuscolo, è vastissima. Siringhe a perdere, vaccino antiti¬ 
fico. fornelli e lampade a gas. completi da campeggio. Ietti, 
pentole, corda e persino pacchi di chiodi, mazze, martelli 
fino, appunto, alle case piefabbricate: tutto ciò, insomma, che 
può servire per la vita quotidiana e le mille esigenze, piccole 
e glandi, di chi non ha più nulla. 

C’è 11 conto anche di quanti dadi, grissini, biscotti, mar¬ 
mellate, succhi di frutti, litri di latte sono stati inviati; il 
numero esatto dei milioni versati dai singoli comuni, l'elenco 
dei vari «servizi speciali» partiti, a vario titolo, dal Piemonte: 
il gruppo elettrogeno dall’Azienda acquedotto municipale di 
Torino, l’elicottero messo a disposizione della «Stampa». 11 
gruppo elettrogeno dell’azienda elettrica municipale, le tre 
case prefabbricate Inviate dalla ditta IMO per S Daniele. 
Un’intera pagina è dedicata agli studenti. Fra l’altro, vi si 
legge: Eccezionale l’attività degli allievi del Liceo Classico 
«C. Alberto» di Novara 1 quali, presi accordi con le autorità 
competenti hanno messo a disposizione di trenta senza tetto 
un’intera ala del loro edificio scolastico per un mese assicu¬ 
rando loro assistenza logistica, alimentare, medica ed even¬ 
tualmente scolastica. I ragazzi del «C. Alberto» sono disposti 
a partire con un pullman per il Friuli per prelevare 1 30 loro 
ospiti. Stanno inoltre programmando, col ricavato di una 
sottoscrizione, l’acquisto di materiale da costruzione da impie¬ 
gare in un «campo di lavoro» che essi impianteranno durante 
le vacanze nelle zone terremotate». Le «voci» corrono, senza 
omissioni, il fitto tessuto della capillare, generosa solidarietà 
del Piemonte e riguardano anche i contributi dei giornali, dei 
sindacati, degli artisti, delle associazioni varie, delle industrie, 
forze economiche, privati. 

E* tutto scritto. Perché, questa volta, di ogni lira si deve 
rendere conto, smo in fondo e non certo per grettezza. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 15 

Le sedi del diciotto quar¬ 
tieri ed il centro organizza¬ 
lo presso il Palazzo dello 
Sport sono i punti di rife¬ 
rimento della solidarietà del 
bolognesi verso le popolazio¬ 
ni del Friuli: qui. intatti 
confluiscono gli aiuti da 
inviare attraverso il comune 
alle zone devastate 

« E’ doveroso sottolineare 
il carattere cittadino dell’in¬ 
tervento del nostro comune :n 
Friuli — rileva il compagno 
Renato Zangheri. sindaco 
della citta — anche a Bo¬ 
logna si sta manifestando 
una partecipazione popolare, 
una generale gara di solidale 
impegno all'insegna dell’uni¬ 
tà, come esigono momenti 
come questi e cosi dramma¬ 
tici problemi II carattere uni¬ 
tario della solidarietà dei bo¬ 
lognesi è stato sottolineato 
proprio giovedì scorso a Ge¬ 
mona. nel corso di una vi; 
sita alla quale, insieme a me, 
ha partecipato il capogrup¬ 
po consiliare della DC. Giu¬ 
seppe Coliva ». 

— In quella zona tra le più 
colpite dal terremoto, che si¬ 
tuazione avete potuto veri¬ 
ficare? 

« Su quei comuni si è ab¬ 
battuto un disastro immane, 
superiore ad ogni idea che 
si può ricavare dalle pur 
agghiaccianti notizie e docu¬ 
mentazioni fomite dai mezzi 
d. informazione 

« La situazione, di per sé già 
così drammatica, è stata poi 
ulteriormente aggravata dalla 
pioggia e dal fieddo V’è pe¬ 
rò da constatare che. nono¬ 
stante tutto, la gente friula¬ 
na esprime una fortissima 
volontà di resistenza, anche 
se dopo nove giorni di la¬ 
voro ininterrotto coloro che 
più si sono prodigati nei 
soccorsi manifestano una stan¬ 
chezza cosi profonda da far 
temere un segno di cedi¬ 
mento Il problema degli av¬ 
vicendamenti nei soccorsi c 
forse piu acuto di quanto 
le fonti ufficiali lascino pen 
sare ». 

Tra coloro che per primi 
sono accorsi a prestare aiu¬ 
to alle zone devastate dal 
terremoto è un contingente 
di settanta bolognesi, tecni¬ 
ci e operai del comune e 
delle aziende municipalizzate 
(acqua, gas, igiene urbana) 
che hanno raggiunto Gemo¬ 
na la sera di sabato con una 
colonna di mezzi specializza¬ 
ti. Si sono offerti volontaria¬ 
mente. sapendo che casa li 
poteva attendere poiché la 
maggior parte di loro aveva 
già partecipato ai soccorsi 
dopo l’alluvione di Firenze 
eri il nubifragio di Genova. 
Indirizzati in quella zona 
dalla prefettura di Udine, 
questi uomini hanno dato 
un contributo essenziale per 
far fronte agli interventi più 
urgenti: dormendo non piu 


di quattro oie al giorno, I 
hanno lavorato ininterrotta¬ 
mente per sgomberare mace¬ 
rie demolire edifici perico¬ 
lanti, distribuite acqua po¬ 
tabile con le autobotti, ri¬ 
parare le conduzioni dell’ac¬ 
quedotto, disinfestale abita¬ 
zioni, cimiteri, macelli. 

« Questi uomini — dice an¬ 
cora il sindaco Zangheri — 
sono stati davvero ecceziona¬ 
li operando in condizioni dif¬ 
ficili sotto ogni punto di vi¬ 
sta Ieri sono partiti alla vol¬ 
te di Gemoni altri venti vo¬ 
lontari, mentre oggi il primo 
gruppo verrà sostituito da al¬ 
tri specialisti ad evitare che 
la stanchezza abbia il soprav¬ 
vento e quindi l’opera di soc¬ 
corso perda di incisività ». 

E’ stata generalmente sot¬ 
tolineata l’esigenza di tec¬ 
nici e operai specializzati, 
ma non minore importanza 
è attribuita in questi casi 
a! coordinamento degli inter¬ 
venti Chi provvede a questa 
opera 0 

« Il centro di soccorso di 
Bologna, accampato alla pe¬ 
riferia di Gemona, intervie¬ 
ne in un’area che copre di¬ 
versi comuni disastrati dove 
operano anche gruppi invia¬ 
ti da altri enti pubbici del¬ 
la regione Emilia-Romagna. 

E’ un centro, quello dei bo¬ 
lognesi. completamente auto- 
sufficiente. che si è integra¬ 
te nel comitato di coordina¬ 
mento di Gemona. E’ da que¬ 
sto comitato che dipendiamo 
— rileva il compagno Zan- 
ghen — e al quale giungo¬ 
no le direttive. Noi collabo- 
riamo con ogni forza, senza 
assumere alcuna decisione u- 
nilaterale L’impostazione da¬ 
ta dai consigli comunali di 
quella zona all’opera di soc¬ 
corso ci sembra giusta, met¬ 
te in giusto risalto la grande 
capacità di autogoverno delle 
popolazioni friulane. C'è da j 
augurarsi che. oltre agli in¬ 
terventi immediati, anche la ! 
onera di ricostruzione con- ! 
tinui a poggiare sulle auto- ' 
nonne locai, e sulla purteci- ; 
pazione popolare » 

— Oltre ai tecnici, ni mate¬ 
riale, alle attrezzature, al de¬ 
naro. quali altri aiuti potrà 
fornire Bologna per contribui¬ 
re alla ricostruzione? 

« Dalle popolazioni del Friu¬ 
li e dai loro organismi elet- • 

tivi giungeranno certo indi- ■ 
caziom al riguardo Per par¬ 
te nostra — conclude Zanghe- , MI , 
ri — Bologna è pronta a 
rispondere a richieste sia per 
quanto riguarda l’assistenza 
ai bambini nella prima età 
ed agii an7iam. sia per lo 
intervento nei centri storici 
per quanto è ancora possi- 
ble fare dopo il disastro ». 

Gemona Tenzone. Monte- 
nars. Artenia e poi ancora 
Raeosma Moruzzo Facaima. 

Dignano. Ooppo. in questi 
Comuni Bn’ov’ia e un nome 
divenuto familiare i 
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Romano Zanarim 


Perché non restino lettera morta gli avvertimenti dei geologi 


AL LAVORO A NAPOLI PER CREARE 
UNA CARTA DEL RISCHIO SISMICO 

Quante città hanno un piano d'azione in caso di catastrofi o grosse sciagure ? - La barriera delle auto nelle me¬ 
tropoli è un pericolosissimo impedimento - Riunione in Comune fra sindaco, comandante dei vigili ed esperti 


C è qualcuno che da sempre 
costruisce le migliori moto 
del mondo: gli italiani. 


Gli stessi che forino anche 
i migliori ciclomotori. ^ 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 15 
Ad appena 48 ore dal ter¬ 
remoto del Friuli, nella stan¬ 
za del sindaco Valenz: si di¬ 
scuteva (la riunione era sta¬ 
ta convocata rapidamente, 
troncando sul nascere tutte 
le obiezioni che in simili ca¬ 
si vengono fuori in una cit¬ 
tà dove la superstizione ha 
raggiunto forme • parossisti¬ 
che) di ciò che appare ovvio 
in quesU giorni a tutti e che 
forse, invece, fra mesi cadrà 
nel dimenticatoio: la preven¬ 
zione. Non solo in relazio¬ 
ne ai terremoti, ma In gene¬ 
re a quegli eventi, lievi o 
gravi, che possono determina¬ 
re tante rovine 
La novità di quella riunio¬ 
ne era costituita dalla presen¬ 
za di un ricercatore dell'Os- 
6erva*or:o Vesuviano, il pro¬ 
fessor Giuseppe Luonzo: il 
comandante dei vigili del fuo¬ 
co. un ufficiale dei carabm-e- 
ri, un vicequestorc hanno di¬ 
scusso e infine convenuto sul¬ 
la necessità di ripristinare, o 
istituire ex nova norme atti¬ 
nenti alla sicurezza colletti¬ 
va ormai da tempo dimenti¬ 
cate in una città dove solo a 
parlare ci si sente risponde¬ 
re: « Ma che vai pensando _ 
deve succedere proprio ades¬ 
so_? ». Esemplo: si è deciso 

di trovare il mezzo giuridi¬ 
co e tecnico per disciplina- 
re la sosta delle auto nei cor¬ 
tili. divenuti immensi parcheg¬ 
gi dove le automobili stanno 
a pochi centimetri dagli in¬ 
gressi e ammucchiate a cen¬ 
tinaia: può prodursi facilmen¬ 
te un incendio, ed è assai cer¬ 
to che. qualora gli abitanti 
dovessero uscire rapidamen¬ 
te dallo stabile per un qual- 
■tasi motivo, solo le persone 
giovani e in buone condizio¬ 
ni fisiche potrebbero scaval¬ 


care la ferrea barnera. 

Si è parlato ancora di au¬ 
tomobili da parte dei vigili 
del fuoco: da 15 anni chiedo¬ 
no invano il ripristino e la 
difesa delie bocche antincen¬ 
dio sulle strade Sono tutte re¬ 
golarmente coperte da auto 
in sosta, mentre ci sono inte¬ 
ri quartieri — specie nella 
zona vecchia — dove non è 
possibile, a causa sempre del¬ 
le auto In sosta, entrare con 
1 mezzi di soccorso. « Sono 
15 anni che sollecitiamo un 
interessamento» ha detto il 
comandante dei vigili del fuo¬ 
co, ing. Lo Bassa aggiungen¬ 
do che era la prima volta 
che un 6lndaco lo convocava 
per questi motivL Fra pochi 
giorni le bocche antincendio 
verranno difese con paletti, 
mentre è allo studio una or¬ 
dinanza per disciplinare la 


sosta di auto nei cortili e 
nei ,< vichi ». 

Ma la parte p.ù « nuova » 
della riunione nella stanza del 
sindaco è stata quella intro¬ 
dotta dal ricercatore dei,os¬ 
servatore vesuviano. La gente 
deve sapere che cosa è un ter¬ 
remoto. e come ci s; può di¬ 
fendere; deve sapere che esi¬ 
stono i mezzi per evitare di¬ 
sastri. lutti, e che bisogna at¬ 
trezzarsi Come? Tanto per 
cominciare ì’amnv.n.straz'cne 
provinciale di Napoli ha chie¬ 
sto e ottenuto dall'asscrvato- 
no vesuviano la « carta del 
rischio vulcanico e, ed ha di¬ 
staccato due funzionari per 
coliaborare con i sismologie: 

Napoli, e gli altri comuni 
delia fascia costiera — è sta¬ 
to detto nella riunione — po¬ 
trebbero commissionare alio 
Osservatorio una carta del rl- 


Panico e sosta all'aperto fino all'alba 

Notte bianca nel Beliee 
per psicosi da terremoto 

TRAPANI. 15 

Alcune migliaia di persone hanno trascorso la notte 
all’Addiaccio nella vale del Bellce e precisamente attorno 
agli abitati di di Camporeale, Alcamo. Castelvetrano. Castel¬ 
lammare del Golfo dopo avere avvertito — cosi affermano — 
una scossa di terremota Ma del sisma non e stata rilevata 
alcuna traccia dal sismografo deiristituto geofisico di Mess.na. 
Il prof. Salvatore Girlanda, che dirìge J’osservatono. in 
proposito ha detto di non potere escludere un * debole feno¬ 
meno di carattere locale, anche se le centinaia di se?na.a- 
z.oni che pervengono giornalmente fanno ritenere che il 
terremoto sa solo frutto di una psicosi collettiva». 

Dello stesso avviso sono i carab,n:eri di Alcamo, secondo 
1 quali sarebbe bastata una «voce» messa in giro attorno 
alle 23 per generare un fuggi fuggi collettivo. Nella Vaile 
del Beliee la notte scorsa la temperatura era bassa, pioveva 
e spessi banchi di nebbia hanno contribuito a rendere più 
penosa l’attesa dell’alba. Analoghi episodi, con voci consimili, 
si sono verlf.catl nel Napoletano. Anche qui l’osservatorio 
vesuviano non ha potuto che smentire. 


schio ssmico, ci sì può met 
tere subito a ia-.orare in 3 .e- 
me, ad e’aborare dati, anali¬ 
si. soorattut’o a sfruttare 
quanto eia esiste Nel territo¬ 
rio napoletano infatti dovreb¬ 
be funz.onare la rete di si¬ 
smografi installata all’epoca 
della grande paura per il bra- 
d:d smo di Pozzuou (la cui 
vicenda dimostra appunto 
quanto danno può fare l'igno¬ 
ranza e soprattutto la prestin- 
z.one di certi «scienziati» 
comp’etamente distaccati dal¬ 
la realtà sociale): c’è la rete 
di controllo sull’attività dei 
Vesuv.o. c’è infine un orga¬ 
nismo scientifico di Uve’j’o In¬ 
ternazionale che non chiede 
aUro che di poter lavorare per 
la coattività Stabilire que¬ 
st: raoporti fra civica arami- 
n'strazone e Osservatorio 
può avere come oos.tiva con 
sequenza anche la «scoper¬ 
ta » che esistono «trutt jre ut:- 
i-ss’.rr.e ma inutilizzate, come 
sembra s:a stata quella rete 
sisrn.ca deli’Ene’, :n Carn'fl. 
ist.tuita a protezione delie 
d zhe nel 1 a zona di To’mez- 
zo e lungo :’. Tasr'iamenPo. ma 
i cui dati — da anni — so¬ 
no assurdamente a dlsoosv.o- 
ne solo dell'Enel. Dati che 
potevano servire per include 
re certi comuni fra quel’.', zs: 
smici r, per .ndurre a restau 
rare in un certo modo le vec¬ 
chie costruzioni e a costruir¬ 
ne nuove in modo tale che 
non crollassero come un ca¬ 
stello d: carte. Ma non so¬ 
no stati nè resi noti ne utiliz¬ 
zati. 

E" un discorso ampio que¬ 
sto della prevenzione, che in¬ 
veste ampi settori (dall’edili¬ 
zia a! centri storici, al’a stes¬ 
sa scuoia, alia informazione 
sc.enUfica e al controllo pub¬ 
blico) e che a Napoli è già 
incominciato. 

Eleonora Puntillo 
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Nei paesi distrutti mentre si lavora a ricostruire si scoprono i falsi negli stanziamenti del governo 


Bluff da cento miliardi in Friuli 

Il consiglio dei ministri ho solo dirottato • riciclato questa cifra per riattivare le industrie stornandola da fondi già destinati in precedenza al piano di sviluppo della Regione - Inadeguate 
anche le misure assistenziali: un milione a chi ha perso tutto, purché sia poverissimo - La seconda domenica sotto le tende - Continuano le demolizioni degli edifici pericolanti 


Da uno dei nostri inviati 

UDINE, 15 

Il problema di avviare 
quanto prima possibile la ri¬ 
presa nelle fabbriche, alme¬ 
no nei reparti rimasti inden¬ 
ni o in quelli che si possono 
rapidamente riattare, è sen¬ 
tita dai lavoratori non meno 
che dagli industriali. Ma, co¬ 
me afferma il compagno Ar¬ 
turo Calabria, segretario re¬ 
gionale della CGIL, l’impiego 
di manodopera per il ripristi¬ 
no delle aziende colpite deve 
avvenire attraverso un accor¬ 
do con i sindacati di cate¬ 
goria. 

Accanto alle squadre di vo 
lontari specializzati, venuti 
dalle altre citta, che eseguo¬ 
no le opei azioni più perico¬ 
lone, ì lavoratori terremotati 
che pure vivono precariamen¬ 
te nelle tendopoli, son pronti 
a prestare la loro opera. Il 
loro impiego tuttavia deve 
essere di tipo produttivo. La 
azienda non deve cioè fruire 
del vantaggio derivante dalle 
prestazioni assistenziali assi¬ 
curate a questi lavoratori, e 
poi anche del risarcimento 
dei danni e dei contributi per 
la ricostruzione. 

Su questo capitolo della 
ricostruzione industriale, una 
grave polemica e destinata 
ad accendersi attorno al de¬ 
creto emanato giovedì sera 
dal governo. Ufficialmente, 
tutti hanno sentito parlare di 
uno stanziamento statale di 
.'182 miliardi: 200 miliardi at¬ 
tribuiti al tondo ricostruttivo 
creato dalla Regione; 100 as¬ 
segnati al fondo di rotazione 
industriale delle province di 
Trieste e Gorizia da dirotta¬ 
re nelle province di Udine e 
di Pordenone per la ricostru¬ 
zione delle industrie terremo¬ 
tante. Gli altri 80 miliardi 
servono com'è noto per i con¬ 
tributi ai singoli e per le at¬ 
tività assistenziali. 

Ebbene, il capitolo dei 100 
miliardi per le industrie cosi 
com’è definito nel decreto 
governativo rappresenta una 
sorta di «bluff»: ci si nfe- 
.risce infatti al fondo di 100 
miliardi costituito con la leg¬ 
ge HO aprile 19715 n. 190 Una 
legge che ì purlnmentari di 
sinistra del Friuli-Venezia 
Giulia avevano strappato al 
governo proprio sul finire del¬ 
la legislatura, a sostegno del 
piano di sviluppo industriale 
della regione. 

Cento miliardi che avevano, 
cioè, già una ben precisa de¬ 
stinazione. Con quella legge 
si era anche riusciti, soprat¬ 
tutto erazie all'impegno dei 
parlamentari comunisti, a 
sventare una manovra gover¬ 


nativa la quale mirava ad 
attribuire un gigantesco fi¬ 
nanziamento alla multinazio¬ 
nale svizzera Roche. La Ro¬ 
che progetta, infatti, l’im¬ 
pianto di una fabbrica di vi¬ 
tamina C a Monfalcone, ca¬ 
pace di occupare appena 400 
operai. 

Ora il governo « finge » con 
il decreto di stanziare 100 mi¬ 
liardi per le industrie terre¬ 
motate: in realtà, sottrae al¬ 
la Regione 100 miliardi già 
assegnati per lo sviluppo in¬ 
dustriale, per dirottarli nelle 
zone colpite. Una procedura 
quantomeno discutibile, che 
lunedi sarà affrontata al Se¬ 
nato dove inizierà l’esame del 
decreto governativo. 

Non meno inadeguate ap¬ 
paiono le misure del governo 
sul plano assistenziale. Un 
solo milione di rimborso dan¬ 
ni a chi tutto ha perduto, e 
solo u quanti fruivano di un 
reddito familiare complessivo 


annuo non superiore al tre 
milioni. E poi 200 mila lire di 
« una tantum » ai pensionati 
con il minimo dell'INPS, 
nulla a coloro che superino 
anche di mille lire questo mi¬ 
nimo. Si rischia in tal modo 
di produrre sperequazioni, di¬ 
visioni, motivi di contrasto 
nella popolazione colpita. In¬ 
vece, il Friuli ha bisogno so¬ 
prattutto di concordia e di 
unità per poter proseguire 
l'opera immane di ripresa 
che con tanto coraggio ha 
già cominciato. 

E veniamo alla cronaca di 
oggi alla difficilissima vita 
quotidiana dei terremotati. So¬ 
no passati dieci giorni, dieci 
lunghissimi giorni da quella 
sera in cui sembrava che le 
montagne si rovesciassero e 
la terra volesse inghiottire 
l’intero Friuli. In una delle 
tendopoli di Trasaghis, ieri 
1 bambini facevano il giro¬ 
tondo e cantavano villotte 
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BUIA — Una famiglia davanti al cancello della sua casa 
distrutta dal sisma 


L'esigenza di un corpo di difesa civile 

ESERCITO PIÙ ADEGUATO 
ALLE BATTAGLIE DI PACE 

La buona prova offerta dai soldati e dagli altri corpi militari non può bastare: 
occorrono mezzi e preparazione specifica - La collaborazione con gli enti locali 


Friuli e Firenze. Irpinla e 
Belice: quattro le tante locali¬ 
tà italiano che hanno vissuto 
l'esperienza drammatica del 
terremoto o deU'alluvione. 
Queste calamità, che hanno 
avuto conseguenze tragiche 
per le popolazioni, hanno ri¬ 
proposto e riproixmgono ogni 
\olta un problema: la capa¬ 
cità dello Stato ad adattarsi 
a situazioni eccezionali e a 
fronteggiarle con successo. 
Purtroppo dobbiamo rilevare 
che anche nel Friuli l’appa¬ 
rato statale ha scricchiolato. 
Ministeri e prefetture non so¬ 
no state In grado di dirige¬ 
re l'opera di soccorso con la 
tempestività e l’energia ne¬ 
cessarie in circostanze di que¬ 
sto genere. Regione c ammi¬ 
nistrazioni locali hanno dato 
una prova ben più valida. 

Sì deve dire tuttavia che 
l'esercito, superate le prime 
incertezze dovute soprattutto 
«1 mancato coordinamento de¬ 
eli sforzi, ha retto assai be¬ 
ne alla necessità coadiuvato 
dalle forze di polizia e dagli 
appartenenti al corpo del vi¬ 
gili del fuoco c della « Fo¬ 
restale ». L'apporto dell’eser¬ 
cito all'opera di soccorso del¬ 
le popolazioni colpite dal ter¬ 
remoto. è stato prezioso. La 
gente del Friuli ha potuto 
misurare robnezazione, l’im¬ 
pegno, lo spirito di sacrifi¬ 
cio e la partecipazione uma¬ 
na alla tragedia da parte del 
soldati e dei loro ufficiali. 

Sul piano quantitativo de¬ 
gli uomini e dei mezzi, l’in¬ 
tervento delie forze armate, 
nache se non sempre indiriz¬ 
zato e utilizzato nel modo più 
giusto, è stato massiccio. Nel 
primi sette g:om: dopo 11 ter¬ 
remoto sono stati impegnati 
12 600 uomini (di cui 12 010 
dell'Esercito 430 della Mari 
na e 160 dell'Aeronautica che 
ha messo a dispostone an¬ 
che il relativo personale! e 
numerosi mezzi. 

L'esercito ha diretto l'or¬ 
ganizzazione logistica di tutte 
ìe zone colpite dal terremo¬ 
to e l'ha gestita in collabo- 
razione e In contatto con la 
Regione e con l Comuni. Ven¬ 
tenni in divisa hanno tirato 
fuori i morti da sotto le ma¬ 
cerie (anche quelle dei loro 
• compagni periti nella ca¬ 
stana - Goi # di Gemona), 
hanno trasportato e montato 


le tende, preparato il cibo 
per migliaia di persone, smi¬ 
stato gli aiuti arrivati da tut¬ 
to il mondo, lavorando giorno 
e nette per contribuire al ri¬ 
pristino delle opere pubbliche 
e dei servizi. 

Il comportamento di questi 
giovani — alpini della Julia, 
fanti e autieri della Manto¬ 
va. specialisti di altri repar¬ 
ti — ha fatto piazza pulita 
di tutti i luoghi comuni, mes¬ 
si in giro da chi li vuole 
privi di ideali e di slancio 
umano, di spirito di sacrifi¬ 
cio. Sono stati smentiti an¬ 
che quegli ufficiali, nei quali 
persiste la vecchia mentali¬ 
tà autoritaria, che accusano 
i soldati di leva di ostilità 
preconcetta al servizio mili¬ 
tare e alla discipline. 

La tragedia ha creato nel 
Friuli un rapporto nuovo fra 
soldati e società civile. Da 
queste parti. Infatti, di solda¬ 
ti ce ne sono sempre molti, 
troppi. Le popolazioni sono 
state abituate a vederli In 
una luce diversa, come sim¬ 
boli viventi delle «servitù mi¬ 
litari » che limitano la liber¬ 
tà di movimento e soprattut¬ 
to rappresentano una grave 
remora all'economia locale e 
alle finanze dei Comuni. 

Il dramma del Friuli ha ri¬ 
proposto anche un altro gros¬ 
so problema, sul quale vale 
forse la pena d! ri flettere e 
dì aprire un confronto: Il ruo¬ 
lo civico dell'esercito di fronte 
alle calamità naturali, malia, 
infatti non dispone di un cor¬ 
po d: difesa civile. Esiste solo 
un reparto specializzato di 
pronto intervento, costituito 
da 150 uomini che fanno par¬ 
te della « colonna mobile cen¬ 
trale» del corpo del vigili del 
fuoco. Di un corpo specializ¬ 
zato per la difesa civile si 
parla da tanto tempo. Se ne 
paria f:n dagli anni '50 quan¬ 
do Sceiba era «ministro di 
polizia r. come veniva chia¬ 
mato. ma il problema non ha 
avuto una soluzione anche 
perché c’era e c’é ancora og¬ 
gi chi pensa ad un servizio 
adatto a reprimere le prote¬ 
ste popolari 

Tn effetti una legge per la 
protezione civile esiste. Vara¬ 
ta dal Parlamento italiano nel 
dicembre del 1970 sotto 11 ti¬ 
tolo «Norme sul soccorso e 
l'assistenza alle popolazioni 
colpite da calamità-Frotezlone 


civile ». questa legge non ha 
trovato però applicazione. Se 
lo si è fatto è stato soltanto 
per creare una miriade di co¬ 
mitati v per nominare il 
sottosegretario Zambeletti 
« Commissario straordinario » 
per il terremoto nel Friuli. 

Si dirà che l'esercito e gli 
altri corpi armati dello Sta¬ 
to possono essere utilizzati in 
casi di grandi calamità. In 
realtà tutte queste forze non 
sono tecnicamente preparate 
e né attrezzate per compiti 
di difesa civile. Anche nel 
Friuli si è dovuto fare ricor¬ 
so a specialisti jugoslavi, ca¬ 
nadesi. francesi, svizzeri. 1 
quali hanno messo a disposi¬ 
zione personale specializzato, 
sonde per captare I lamenti 
dei vivi rimasti sotto le ma¬ 
cerie o cani addestrati a 
questo stesso scopo. 

H nostro Esercito, lo si è 
detto, non è tecnicamente pre¬ 
parato per assolvere a compi¬ 
ti di difesa civile e quando 
capitano terremoti o alluvio¬ 
ni come quelli del Friuli o 
di Firenze, del Bel ice o del- 
l'Irpinia. viene a trovarsi In 
difficoltà. Perché allora non 
si prende in esame l’oppor¬ 
tunità di adeguarlo a queste 
esigenze? La preparazione di 
un esercito come quello ita¬ 
liano. fondato sulla ferma ob¬ 
bligatoria. non può limitarsi 
all’addestramento dei giovani 
all'uso delle armi per difen¬ 
dere la Patria In caso di ag¬ 
gressione. Si dovrebbe perciò, 
à nostro parere, fornire ai sol¬ 
dati di leva, come si fa del 
resto in altri paesi, anche 
una preparazione specifica 
per 1 compiti della difesa ci¬ 
vile. 

Perché non dovremmo d’al¬ 
tra parte utilizzare le loro 
energie, non appagare U lo¬ 
ro desiderio di sentirsi utili 
al paese anche durante i! 
servizio militare? Impegnare 
I soldati in attività civili di 
carattere sociale, potrebbe 
anche servire al fini del su¬ 
peramento di stati d’animo 

di frustrazione dovuti appun¬ 
to alla diffusa convinzione di 
ritenere sprecato il tempo 
passato sotto le anni, atteg¬ 
giamenti che sono sp esso al¬ 
la base del malcontento « del¬ 
le proteste nelle caserme. 

Sergio Fanfara 


i friulane. I piedi scivolavano 
j sul fango o sull’erba ancora 
fradicia per la pioggia della 
notte precedente. Ma i ra¬ 
gazzini, come si sa. riescono 
a trovare motivi di diverti¬ 
mento anche nelle condizioni 
l più imprevedibili. Per loro. 

, l’emergenza provocata dal 
i terremoto, questo ritrovarsi 
; tutti Insieme nella dlmenslo- 
, ne inedita del paese, trastor- 
: mato in un accampamento 
! che assomiglia al «villaggio 
I degli indiani » di tanti fu- 
! metti, acquista persino il sa- 
I pore dell’avventura. 

I Domani sarà la seconda 
! domenica nella tendopoli per 
! più di 120 mila senzatetto, 
un giorno come tutti gli al¬ 
tri. I piccoli e i grandi pro¬ 
blemi da risolvere • si acca¬ 
vallano, si definiscono, emer¬ 
gono in modo sempre più 
chiaro dall’inevitabile caos 
j delle primissime ore. E non 
! lasciano certo tempo per ve- 
i rificare il modo di vivere di 
questi giorni. Si tenta di ri¬ 
strutturare quanto più pos¬ 
sibile un minimo di servizi 
collettivi. E in ciascuna ten¬ 
da ci si sforza di organizza¬ 
re una vita familiare che as¬ 
somigli in qualche modo a 
quella che si conduceva nel¬ 
la propria casa: anche se 
manca 11 « focolar furlan », 
al centro della cucina, attor¬ 
no a cui riunirsi la sera. 

Forse la differenza fra 1 
giorni di festa e tutti gli al¬ 
tri giorni si vedrà solo per¬ 
ché nei cimiteri improvvisati, 
nelle fosse comuni, dove già 
sono state calate tante bare, 
molti domani andranno a por¬ 
tare dei fiori. Magari per 
, ritrovare quelle lacrime che 
i non volevano uscire quando 
ci si aggirava storditi, inebe- 
1 titi. fra le materie delie case 
1 crollate, nel paese distrutto 
| e irriconoscibile: e perfino il 
I corpo di un padre, di un fra- 
, tello, di una figlia, quando 
j emergeva dalle rovine, avvòl- 
■ to in un sudario di polvere, 
suscitava più uno stupore, 
uno sgomento indefinibile 
che uno scoppio di dolore. 
Tanto ingiuste e ancora ri¬ 
fiutate dalle coscienze dei so¬ 
pravvissuti apparivano tutte 
quelle morti. 

E’ un conteggio — quello 
delle vittime — ormai pratica- 
mente cessato. Il numero del¬ 
le salme ritrovate è quasi 
fermo da due o tre giorni, at¬ 
torno alle novecento o poco 
più. Ma il numero dei «di¬ 
spersi ». di coloro di cui non 
si saprà forse mai più nien¬ 
te. come se davvero il terre¬ 
moto li avesse inghiottiti, re¬ 
sta molto vago, ancorché as- 
ì sai alto. Forse cinquecento, o 
anche più. 

Quasi del tutto definito è 
Invece il diagramma delle di¬ 
struzioni all’edilizia abitativa 
prodotte dal sisma in trentu¬ 
no comuni della provincia di 
Udine e in undici della confi¬ 
nante provincia di Pordeno¬ 
ne: sono 9.888 nella prima, 
559 nella seconda, per un to¬ 
tale di 10.447 case distrutte. 
Le punte più impressionanti 
sono quelle di Gemona. con 
1.890 abitazioni crollate, di 
Maiano e Buia, con 1.064 eia- 
cuna. Ma questi erano anche 
i centri più popolosi. Poi c’è 
I Venzone: 2.800 abitanti e 507 
! case distrutte, praticamente 
la totalità del paese. E Trasa- 
| ghis: 3.092 abitanti, 723 case 
; distrutte. 85 gravemente clan- 
| neggiate. nessuna con danni 
| lievi. 

Il computo dei danni gravi 
ci dà un totale di 6.151 abita- 
i zioni. sempre nei quaranta- 
1 due comuni delie due provin- 
j ce. e di 5.402 con danni lievi. 
! I senzatetto sono 109 864 nei 
trentuno comuni dell'Udine¬ 
se. 16.866 in quelli della de¬ 
stra Tagliamento. 

I problemi di questa gente, 
di tanta rovina, sono tutti a- 
| perii, come ferite sanguinan¬ 
ti. E si presentano in folla. 

| intrecciati l'uno all'altro, in 
i una dimensione che l'urgenza 
! rende ancor più drammatica. 

* I centri operativi intercomu- 
j nali. cui si affiancano la Re- 
( glene, le amministrazioni pub¬ 
bliche. le forze armate, il con- 
I corso generoso e formidabile 
, delle Regioni, dei sindacati, 
j del movimento cooperativo, 

! diventano ogni giorno che 
| passa i punti chiave deH'inter- 
i tervento, il quale già si sforza 
I di passare dall'emergenza al- 
i la definizione di alcune linee 
; di prospettiva di ricostruzio¬ 
ne. 

I Intanto, continuano gli ab- 
j battimenti, le demolizioni de- 
1 gli edifici pericolanti o irre- 
; cuperabili. L'uno dopo l'aìtro 
{ la dinamite fa crollare gii 

• alti campanili che punteggio- 
i vano il paesaggio friulano. 

1 Ma anche in quest’opera oc- 
! corre procedere con rigore. 

. Una ditta appaltata dalla 
I Regione ha chiesto ventiset- 

• te milioni per demolire il 
j campanile di Maiano. La coo¬ 
perativa CMC di Ravenna s: 

1 era detta in grado di corri- 
j piere lo stesso lavoro per 900 
I mila lire. 

i E poi l’urgenza, l’ansia di 
l Iniziare a ricostruire al più 
i presto, cozza anch’essa con- 
! tro problemi la cui definizio- 
1 ne. per quanto rapida, non 

* può essere trascurata; si può 
: edificare senza prima una 
! indagine per conoscere la na- 
\ tura e 1 caratteri dei terreni 
. su cui si vuol rimettere In 
j piedi le case? Un lavoro, evi- 
i dentemente, delicato e impor- 

• tantissimo, per n quale oc- 

* corre un largo concorso di 
! scienziati, di esperti, di tec¬ 
nici. 

Già la Regione Toscana ha 
Impiantato un centro-dati ad 
Osoppo, mentre il CNR di Pi¬ 
sa si è offerto di collaborare 
per una perizia geotecnica 
estesa a tutto il territorio 
della regione disastrata. 

Mario Passi 



Alcuni terremotali cercano fra gli indumenti inviati dagli enti di soccorso qualcosa che possa loro servire 

Dal momento del disastro si lavora 24 ore su 24 nelle sedi del PCI 

Notte e giorno l'impegno dei compagni 

Il gruppo consiliare regionale s’è trasferito al completo nella federazione di Udine — Alle 
7,30 dopo una prima riunione si dividono i compiti e si parte per le zone colpite — Un’attività 
e un’attenzione che esaltano il ruolo della partecipazione e guardano al futuro della ricostruzione 



SAN TOMASO — Muniti di maschere due volo tari bruciano 
alcuni animali trovati morti fra le macerie 


! Da uno dei nostri inviati ! 

’ UDINE. 15 | 

I «La funziono del Partito? t 
Sensibilizzare !u resi: „■ sui ! 

■ problemi, promuovere e a.- j 
sicurare gli mtervenl , in 

I stretto e costante i<ui:o"rfo ! 
i con i centri di coor l.r. miro- i 
ì to istituiti nelle àngolo zone | 
J disastrate, con iTsind iz\ gii ' 
! amministratori, 1 : im/himm ■ 
1 dello Stato e delia Regione > 
presenti sul posto». Il coni 
I pugno Arnaldo Baracetti. uno , 
degli animatori deH' n:/..itiva i 
| per gli aiuti e la neos'ru- I 
1 zione, scandisce queste paro- , 

■ le con forza, le ripete, come * 

| a fissarle nella mente di chi , 
' ascolta. . 

E' in corso, come ogni mut- l 
tina. la riunione dei dirigen- j 
ti della Federazione con 1 | 
' consiglieri regionali e gli al- j 
, tri compagni che seguono la 
situazione nei centri sinistrati, i 
La riunione inizia verso le i 
7.30 e si svolge rapida, con | 
; una sequenza di interventi , 
i concisi, ancorati ai problemi . 
, concreti. Ognuno traccia un | 
' quadro delle operazioni in 
corso, indica questioni aper- , 
' te. difficoltà emerse, caren- ' 
1 ze da superare. Si citano epi- ' 
; sodi, si sollevano esigenze 1 
i particolari, spesso anche mi- • 
1 nule; ma si forniscono ad un ! 
| tempo elementi e spunti che ' 
i servono anche a delincare. ' 
j precisare, arricchire la linea \ 
i complessiva di una proposta ' 
I destinata a tradursi in reai- , 
tà per il lungo periodo. Alla , 

! fine si traggono delle con- i 
1 clusioni operative, si distri- ! 
| buiscono i compiti e ciascu- ! 
. no si affretta a raggiungere i 
! ì paesi colpiti, per affrontare * 
I una nuova giornata di fatica. ! 
! irta di nodi da sciogliere, con- i 
! troversie da dinmere, osta- 1 
' coli da vincere. , 

Cosi, da più di una setti- ! 
| mana, tutti i giorni. La Fe- , 


derazione del PCI, in viale 
Duodo, e un polmone clic* non 
conosce arresti nelle 24 ore. 
Da quella tragica notte del 
6 maggio la casa dei comu¬ 
nisti friulani le analogo fer¬ 
vore abbiamo riscontrato nel¬ 
la sede di Pordenone) e un 
punto di riferimento per lo 
sforzo generoso di tanta par¬ 
te della popolazione locale e. 
al tempo stesso, delle orga¬ 
nizzazioni e dei militanti del- 
Tintero Paese. Qui hanno te¬ 
lefonato per sapeie. per of¬ 
frire. per mettersi a disposi¬ 
zione. Qui sono venuti, e con¬ 
tinuano a venire, i compagni 
da ogni regione. 

Nella stanza al pian terre¬ 
no, Mario Lizzerò rilascia una 
intervista a un collega del¬ 
la Radio sulle servitù milita¬ 
ri in Friuli. Le scosse di ter¬ 
remoto hanno evidenziato gli 
annosi problemi di questa ter¬ 
ra: ma ci voleva un catacli¬ 
sma, perchè se ne parlasse? 
Poco dopo « Andrea » viene 
chiamato da Cividale: la so- 
vrintenden/a regionale ai mo¬ 
numenti, con una decisione 
cervellotica, vuol trasferire a 
Trieste una parte del patri¬ 
monio artistico della cittadi¬ 
na, che conserva le più im¬ 
portanti testimonianze della 
presenza dei Longobardi nel¬ 
la nostra penisola. La noti¬ 
zia ha allarmato la popola¬ 
zione. Il deputato comunista 
si precipita in Prefettura, 
parla con il commissario go¬ 
vernativo Zanibcrietti, ottiene 
la revoca del provvedimento. 

II gruppo consiliare regiona¬ 
le è trasferito qui, verifica e 
stimola il funzionamento dei 
vari organi, tecnici e ammi¬ 
nistrativi, dell'Ente Regione, 
chiomato ad un ruolo e ad 
una prova decisivi. Si tratta 
. di scuotere dalla routine bu¬ 
rocratica. dal piccolo cabo¬ 
taggio. strutture e uffici che. 
proprio in un frangente come 


questo devono acquistare ere 
dibilità di momenti reali di 
decentramento agli ocelli del 
le popolazioni bisognose. 

Ma la giornata alla Fede 
razione udinese è intessutn 
di cento episodi, cirscuno dei 
quali meriterebbe di essere 
raccontato. Il compagno 
Chiussi, responsabile provin¬ 
ciale delI'ARCI. ci mostra una 
busta contenente oltre un 
milione di lire, raccolte da: 
compagni del cìrcolo « Luigi 
Recagli » di Poggio a Caia 
no, in provincia di Firenze 
Da Modena si segnala il pros 
simo invio di due scuole pre¬ 
fabbricate per Tarcento e Lu 
severa. 

Con il trascorrere delle ore. 
acquista rilievo l’organizzazio 
ne della vita comunitaria nel¬ 
le tendopoli. I compagni so 
no presenti alle assemblee di 
sfollati, che si tengono con 
regolarità e diventano mo 
menti importanti di autoge¬ 
stione, di attivizzazione dei 
superstiti, per sollevarli dal¬ 
la prostrazione e dal pessi 
misnio. renderli sin d'ora prò 
tagonisti e artefici del loro 
futuro. E' ancora il valore 
della partecipazione che ■! 
esalta in quest'ora difficile, 
quando i vertici burocratici 
e certe articolczioni anchilo 
sate dalla macchina statale 
non si dimostrano all’altez 
za di fronteggiare l'immane 
massa di esigenze. 

E’ questo il senso della 
presenza comunista, scevra 
da esclusivismi e contrappo 
sizioni. Una grande forza, po 
polare e organizzata, si è po¬ 
sta al servizio della gente 
che soffre e ha bisogno di 
tutto; è Impegnata, di con 
certo con le altre espressioni 
democratiche, ad Individuare 
e percorrere le vie difficili 
della rinascita. 

Fabio Inwinki 


Protagoniste della rinascita con inesauribile energia 

Storie di donne al lavoro 

Hanno scavato, medicato i feriti, sepolto i morti senza lamenti e poche lacrime — Vecchi e bambini affidati 
alle loro cure — Visita a Subit, rasa al suolo due volte in 30 anni: nel '44 dai nazifascisti, adesso dal terremoto 


Da uno dei nostri nmati 
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La terra, in Friuli, pare es¬ 
sersi calmata. Gli esperti so¬ 
stengono che il pericolo è 
passato e ormai solo sensi¬ 
bilissimi strumenti riescono 
ad avvertire le impercettibili 
scosse di assestamento. Sono 
stati dieci giorni di paura, di 
caldo opprimente, di acqua 
gelida, di fango, di mone. 
Ma all'ombra delle rovine, ia 
vita non si è mai fermata 
Neppure nei borghi più isola¬ 
ti e nascosti tra il verde che 
ricopre le colline friulane. 

Subit, una frazione di At- 
timis. quattro case vecchissi¬ 
me arroccate sul fianco del¬ 
la montagna, a un tiro di 
fucile dal confine con la Jugo¬ 
slavia; poco più di 100 abi¬ 
tanti, un paese svuotato dal¬ 
l’emigrazione e colpito a mor¬ 
te dal terremoto. Uno dei ten¬ 
tacoli del sisma i giunto fin 
quassù, su questo splendido 
terrazzo naturala che al af¬ 
faccia sulla valle del Taglia¬ 


mento, e ha brutalmente in¬ 
fierito sui rifugi della minu¬ 
scola minoranza slovena già 
decimata dall'emigrazione. 
II soie, qui, s: affaccia tardi 
da dietro le cime: alle 8 
gran parte del paese è anco 
ra m ombra, nella tendopoli 
il freddo è pungente. 

Ci si avvicina una donna 
non ancora vecchia, con una 
giubba militare e i gradi di 
caporale sulla tasca pettora 
le. ha il viso percorso da cen 
tinaia di piccolissime e prò 
fonde rughe bruciate dal so 
le. ■ Com’è la situazione? S: 
guardi in giro — dice Albi¬ 
na Sigura, accompagnando 
l'invito con Io sguardo — il 
paese non c’è più. Dovrà es¬ 
sere ricostruito tutto da ze¬ 
ro. Non c'è più una sola ca¬ 
sa abitabile. Fortunatamen¬ 
te. non abbiano avuto morti. 
Siamo in 18 In una tenda e 
non abbiamo acqua per la¬ 
varci. Dobbiamo assistere 
continuamente bambini e 
vecchi. Gli anziani sono qua¬ 
si tutti malfermi in salute. 


ma non vogliono andar v.a. 
Del resto, anche se lo voles¬ 
sero. non potrebbero, non sa¬ 
prebbero dove ». 

Anche qui, ne.ia piccola 
tendopoli di Subii, abbiamo 
visto quasi e.-clui vamenlt 
donne, veech.. bambini, co 
me dovunque nelle zone de¬ 
vastate dal terremoto. Sta 
pisce soprattutto la incredi¬ 
bile forza di queste donne 
Nei dieci ziomi d: trazed.a 
non abbiano notato .n !o'o 
nessun segno di ced.mento o 
di debolezza. Sono rimaste 
al loro posto, sotto le tende 
o tra le macerie delle case, 
dove il bisogno era più ur¬ 
gente. Hanno scavato tra le 
rovine, medicato l feriti, rin¬ 
cuorato 1 disperati, seppelli¬ 
to I morti. Nessun lamento, 
pochissime lacrime. 

« Il paese — dice Albina — 
contava 800 abitanti subito 
dopo la guerra. Oggi siamo 
rimasti in cento. In gran par¬ 
te vecchi e bambini, sono 
tutti emigrati. Anch’io sono 


stata all'estero. In vent anni 
avevo messo da parte qual¬ 
che soldo e appena ho po¬ 
tuto sono ritornata e ho 
aperto un bar. Non mi è ri¬ 
masta intatta nemmeno una 
.-ed;a 

Ma questi sono problemi 
che. pur gravissimi, appar 
tengono ormai a! passato, 
un patito ira (reamente vi 
r.no II pre-ente -ono i barn 
b.m. i vecchi, la famiglia, 
una farri.z!.a da r.a direnar e 
da tenere unita dopo le prò 
fonde laceraz.om provocate 
nei tessuto sociale dal terre 
moto. Anche qupsto è uno 
dei compiti affidati alle don 
ne. Donne che hanno cono 
sciuto e vissuto direttamen 
te il dramma secolare del¬ 
l'emigrazione e la ferocia na¬ 
zifascista. Subit, nel 1944, ven¬ 
ne rasa al suolo per rappre¬ 
saglia contro le azioni dei 
partigiani presenti in forze 
nella zona. 

«L’abbiamo ricostruito al¬ 
lora, lo ricostruiremo oggi — 


d.ce il volto di Albina, se¬ 
gnato dalla fatica di viver*. 

Mentre scendiamo lungo 
gh innumerevoli tornanti del¬ 
la strada che conduce a val¬ 
le. lo sguardo spazia lonta¬ 
no. su centinaia di piccoli 
cubi bianchi sparsi a chiaz¬ 
ze qua e !à: sono ì paesi eh* 
costeggiano il Tagliamento. 
dove il terremoto ha portato 
morte e rovine. Anche Iag- 
i.u. migliaia di drammi indi- 
vduali grandi e piccoli, mo- 
ìerole doloranti della imma¬ 
ne tra sedia di un popolo, han¬ 
no come protagoniste anche, 
e forse soprattutto, le donne. 
Donne che. dopo aver seppel¬ 
lito i loro mariti, I loro fi¬ 
gli. 1 loro padri, raccolgono 
con energia Inesauribile 1 re¬ 
sti del loro mondo, la gra¬ 
vosa eredità di un pepato io 
lutto ma senta lacrime. San¬ 
no che le lacrime non stero 
no. Il Friuli non risorgerà 
dal pianto, ma dal lavoro. 


Elie Spada 




r 
























m 

© 

] 

I 

■ >' 1 

c 

'ir . 


àia 






*4r.O>©< '©,;. 


> v . 

J * \y *»* « » 


PAG: 6 / economia e lavoro 


l'Unità / domenica 16 maggio 1976 


. * * > - * , 
vi r v */* > 


\ f 


N» 7 



Centocinquanta operai del¬ 
la « Nuova .Innocenti » han¬ 
no ripreso l’altró giorno il 
lavoro, sono ritornati alle 
macellino quasi arrugginite, 
per riflettere in moto il 
processo produttivo E’ sta¬ 
to un alto impoi tante, l’ini¬ 
zio della piena ripresa del 
lavoro, nella grande fabbri- 
brica di Lambrate, il simbo¬ 
lo del successo di una lotta 
protrattasi per tanti mesi, 
qui come in numerose altre 
aziende. - - - » *» 

1 Certo il bilancio comples¬ 
sivo della lotta per l'occu¬ 
pazione registra anche le 
suo vittime, spesso nasco¬ 
ste tra le righe delle cro¬ 
nache sindacali: sono le de¬ 
cine e decine di piccole e 
medie aziende che in que¬ 
sti mesi hanno silenziosa¬ 
mente chiuso i battenti o 
che si trovano tuttoru in 
cassa integrazione. 

T lì fatto è che la proposta 
^►sostenuta dai partiti di si¬ 
nistra-e dai sindacati, nel 
corso stesso del primi scon¬ 
tri contrattuali, ha trovato 
dei veri e propri « veti » po¬ 
litici. 

* Era la proposta di una ri- 
conversione produttiva ca¬ 
pace di allargare e non re¬ 
stringere le basi produttive, 
capace di difendere in gene¬ 
rale i livelli di occupazione. 

Ma non è certo una par¬ 
tita persa. Intanto già su 
questi problemi si gioca in 
gran parte la competizione 
elettorale eppoi gli stessi 
sindacati hanno, giù in que¬ 
ste ore, deciso di far valore 
i nuovi diritti acquisiti, — 
per una infoi inazione sugli 
investimenti c sulle ristrut¬ 
turazioni produttive — pro¬ 
prio sui problemi del lavo- 
io, affinché non rimangano 
carta straccia, affinché, ad 
esempio, diventino punti di 
liferimento per le popola¬ 
zioni del Mezzogiorno. 

Sono gli stessi diritti pie- 



MARCELLINO - Prio¬ 
rità dell'occupazione 

senti, in questi giorni — 
come ha ricordato la segre¬ 
taria generale della Fult, 
Nella Marcellino — nella 

f dattaforma dei lavoratori 
essili, alle prese con un 
atteggiamento rigido degii 
industriali e costretti a pro¬ 
clamare i primi scioperi. 

Il fatto e che il sindacato, 
anche in questi giorni elet¬ 
torali, non va in vacanza. 
Sono ancora interessati ai 
rinovi contrattuali (gli elet¬ 
trici hanno raggiunto l’inte¬ 
sa in questa stessa settima¬ 
na) due milioni e 800 mila 
lavoratori della industria, 
800 mila del commercio, 2 
milioni e duecentomila pub¬ 
blici dipendenti, un milione 
e cinquecento mila brac¬ 
cianti. E queste vertenze si 
accompagnano a quelle at¬ 
torno alle fabbriche ancora 



LAMA — Autonomia 
anche domani 


presidiate: \enerdi Bussano 
del Grappa e scesa in scio¬ 
pero per le sinalterie, cosi 
Lucca per la I.enzi La cam¬ 
pagna elettorale — ha af¬ 
fermato la Federazione 
Cgil Cisl Uil — non costi¬ 
tuisce « motivo di sospen¬ 
sione delle lotte sindacali 
in corso ». Una tregua ver¬ 
rà adottata solo « nel mo¬ 
mento conclusivo » della 
campagna elettorale stessa. 

Nessuna separazione, dun¬ 
que, fra voto c lotta. Non 
solo: le confederazioni han¬ 
no anche presentato alle for¬ 
ze politiche un proprio 
documento programmatico, 
chiedendo « risposte chia¬ 
re », sostenendo che occor¬ 
rono « precise priorità » per 
risolvere i mali derivanti 
dalla • grave e pericolosa 
situazione in cui si trova 1’ 
economia italiana ». 

Il confronto elettorale — 
hanno chiesto Cgil Cisl e Uil 
— deve essere prevalente¬ 
mente concentrato su que¬ 
sto tema « per favorire quel 
cambiamento profondo de¬ 
gli indirizzi di politica eco¬ 
nomica sui quali il futuro 
parlamento ed il governo 
dovranno essere impegnati 
dal voto dei cittadini ». 

E’ in tal modo che il mo¬ 
vimento sindacale italiano 
riafferma ancora una volta 
la propria unità e la pro¬ 
pria autonomia, anche in vi¬ 
sta di possibili nuovi svilup¬ 
pi della dialettica politica. 
Attorno alla questione della 
autonomia si è fatto un gran 
parlare in questi giorni. E’ 
stato Luciano Lama, nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa, ad affermare: « Niente 
sindacato di regime, con 
qualsiasi governo. Nessuna 
delega a nessun governo e 
a nessun partito. Questa li¬ 
nea di tendenza è confer¬ 
mata da tutta la nostra e- 
sperienza ». - - 

Bruno Ugolini 


Mentre sì annunciano iniziative integrate a livello regionale 

Impegno e proposte unitarie 
delle Regioni per i trasporti 

Conclusa la conferenza nazionale di Bologna - Formulate precise indicazioni • Costituire 
un solo ministero per il settore - il metodo della programmazione e delia partecipazione 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 15. 

La conferenza delle Regio¬ 
ni .un trasporti hu concluso 
in mattinata ì suoi lavori. Tre 
giorni di intenso dibattito. In 
sessione plenaria e nelle com¬ 
missioni. hanno consentito di 
definire una strategia comune 
per affrontare e avviare a so 
luzione il problema, comples¬ 
so e articolato, dei trasporti e 
dt realizzare attorno ad essa 
un ampio schieramento poli¬ 
tico unitario che investe an¬ 
che questioni più generali at¬ 
tinenti la vita e la piena ope¬ 
ratività delle Regioni e degli 
enti locali, attraverso una ri¬ 
forma deU’ordinamento sta¬ 
tale. 

Il problema del trasporti 
deve essere Impostato e ri¬ 
solto. corno del resto altri 
che presentano le stesse ca¬ 
ratteristiche di gravità e di 
urgenza, con carattere prio¬ 
ritario, ma — avvertono le 
Regioni e con loro le orga¬ 
nizzazioni sindacali e sociali, 
i partili democratici — sti¬ 
molando e portando avanti 
nel contempo una politica di 
progi animazione economica 
che assicuri un nuo\o diver¬ 
so modello di sviluppo al pae¬ 
se. Il metodo della program¬ 
mazione e della partecipazio¬ 
ne — afferma fra l’altro ’.a ri¬ 
soluzione approvata a conclu 
sione del lavori — costituire 
infatti « il modo piu idoneo » 
per affrontare e risolvere 


Tre ore mercoledì 19 


i problemi del settore in colle¬ 
gamento con gli aspetti eco¬ 
nomici e territoriali. Le di¬ 
verse articolazioni dello Sta¬ 
to (Parlamento, governo. Re¬ 
gioni, Province, Comuni e Co¬ 
munità montane) devono, in 
questa ottica, trovare, ognu¬ 
na con le proprie funzioni e 
responsabilità, completo rico¬ 
noscimento e una giusta col- 
locazione in « un costrutti¬ 
vo, dialettico rapporto sia fra 
di loro che con le organizza¬ 
zioni della società civile ». 

Nei trasporti, cosi come 
In altri settori, tutti priorita¬ 
ri. non solo è auspicabile, ma 
indispensabile l'apporto auto¬ 
nomo e costruttivo delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e socia¬ 
li Questo tanto piu In un 
comparto come quello dei 
trasporti che — lo hanno sot¬ 
tolineato diversi Interventi e 
lo stesso documento conclusi¬ 
vo — può rapatamente mette¬ 
re In movimento un ampio 
processo produttivo, creare 
nuove possibilità di lavoro, 
favorire il processo di ristrut¬ 
turazione industriale. La rea¬ 
lizzazione di un piano nazio¬ 
nale e di piani regionali dei 
trasporti — aveva detto fra 
l'altro il segretario della FLM. 
Sartori — è una occasione 
da non perdere sia per le ca¬ 
tegorie addette al settore, 
sia per i lavoratori edili e me¬ 
talmeccanici. sia per il rilan¬ 
cio della economia del pae¬ 
se. superando i ffrav-i e dele¬ 
teri ritardi delle industrie 


Sciopero per il contratto 
{ : degli autoferrotranvieri 

T,* segreteria nazionale del | ta svolta alla trattativa per 


la Federazione unitaria degli 
autoferrotranvieri ha neon 
fermato lo sciopero di tre 
ore programmato per il 19 
mattino All’azione di lotta — 
indetta di intesa con la Fede¬ 
razione CGIL CISL UIL — 
sono Interessati I lavoratori 
dei servizi urbani od extraur¬ 
bani. delle ferrovie in conces¬ 
sione. della navigazione in¬ 
terna, delle autolinee e de¬ 
gli impianti di nsahta. 

Con lo sciopero nazionale 
di tre ore (dalle 9 alle 12 1 
gli autoferrotranvieri vogllo- 


il nnnovo elei contratto per 
renderla p.u stringente e 
quindi conclusiva ». 

La segreteria della Federa 
zione di categoria rende inol¬ 
tre noto che il sindacato e' 
intervenuto pres-o il ministe¬ 
ro del Lavoro e la Presiden¬ 
za del Consiglio dei mini¬ 
stri perche dopo eli incon¬ 
tri separati di venerdì c ieri 
con le organizzazioni sinda¬ 
cai: e con gli imprenditori, 
si vada nei pnmi e.orni del¬ 
la settimana ventura ad una 
trattativa contestuale con 
tutte le parti per una solle- 


no « imprimere una concre- 1 cita soluzione della vertenza. 

Proclamata dagli autonomi 

Agitazione corporativa 
nel trasporto aereo 


E' iniziato a mezzanotte 
lo sciopero articolato di 48 
ore del personale di volo in 
detto dalla Federazione au¬ 
tonoma del personale addet¬ 
to al trasporto aereo (FA A- 
PAC). A causa dell’agitazio¬ 
ne — che ha un ev:dentz 
carattere corporativo — i 
§erv*zi dell'Ahtal a patron 
■o sub.re irregolarità e ri 


tardi specialmente lungo le 
rotte lnternaz.onall e inter¬ 
continentali. L’azione degli 
autonomi assume un signi¬ 
ficato grave po.chè es^te 
raccordo firmato dai s.nda- 
cati confederali e accolto 
dalla stragrande maggioran¬ 
za dogli addetti al tr.vapor 
to aereo 


che operano nel settore e 
che rischiano di diventare in¬ 
colmabili. 

In sostanza — afferma la 
risoluzione — si tratta di uti¬ 
lizzare adeguatamente, per 
una effettiva ristrutturazione 
del trasporti tutte le poten¬ 
zialità delle imprese. In par¬ 
ticolare a Partecipazione sta 
tale. 

Le Regioni mentre si appre¬ 
stano, sulla base delle deci¬ 
sioni scaturite dalla confe¬ 
renza di Bologna, ad elabo¬ 
rare e adottare con urgenza 
piani regionali integrati dei 
trasporti con l'obiettivo di ca¬ 
povolgere le « negative linee 
di tendenza » che hanno de¬ 
terminato « gravi disecono¬ 
mie » e di « contribuire a mi¬ 
gliorare il tessuto socio econo¬ 
mico e a riequilibrare il ter¬ 
ritorio superando gli squili¬ 
bri prodotti dalle carenze di 
programmazione ». formula¬ 
no precise proposte al nuovo 
Parlamento e al futuro go¬ 
verno. 

S: possono cosi riassumere: 
necessità improrogab’.Ie di 
una rapida elaboraz.one di 
un plano nazionale dei tra¬ 
sporti che abbia come obiet¬ 
tivi principali il riequilibno 
territoriale, la riconversione 
produttiva, la difesa della oc¬ 
cupazione, efficienza ed eco¬ 
nomicità, la D.amficazione or¬ 
ganica e pol.ennale degli in¬ 
vestimenti; costituzione di un 
unico ministero per 1 traspor¬ 
ti e le vie di comunicazione; 
trasferimento, senza ritardi, 
delle competenze alle Regioni; 
r nnovamento profondo di 
strutture e funzioni delle a- 
ziendc di trasporto dello sta¬ 
to con 1 istauraz one di un 
divergo rapporto con le am- 
m.nistraz.om regionali: neves- 
sita di una organ.ca riforma 
del.a finanza pubblica e del 
bilancio delio stato e una di 
ver^a distribuzione delle r.- 
sor.-e d.'ponibi... ia cui man¬ 
cata real'zzaz.one riseli ereb 
be di vanificare tutti gli sfor¬ 
zi su in d.rez.one dei tra¬ 
sporti. come di altri settori 

Le Regioni con il lo'o con 
vegno non si sono lim tate 
— come abb.amo già ritento 
nel giorni scorsi — ad un 
discorso e ad .mpegnl di ca 
ratiere generale, ma hanno 
compunto un grosso sforzo di 
approfondtmento dei probie 
mi. definendone ie specifiche 
soluzioni, dei singoli compar¬ 
ti, dalle ferrov.e. ai serv.zi ur¬ 
bani ed extraurbani, a quelli 
marittimi e portuali, a quelli 
del sistema viario naz.onale 
e regionale Problemi che la 
risoluzione, m sostanza la 
piattaforma che servirà di ba¬ 
se per 11 futuro lavoro delle 
Regioni, enunc.a nelle sue li¬ 
nee generali e che 1 docu¬ 
menti conclusivi delle com¬ 
missioni precisano e arricchi¬ 
scono con una specifica eia 
borazione per comparto. Il 
tutto proiettato verso la rea¬ 
lizzazione di quel piano inte¬ 
grato dei trasporti che «do¬ 
vrà essere il risultato di una 
partecipazione organica e per¬ 
manente in primo luogo delle 
Regioni, delle autonomie loca¬ 
li e delle grandi organizza¬ 
zioni sociali ed economiche». 

Ilio Gioffredi 


Le modificazioni che le «medie» statistiche ufficiali min spiegano 
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CUPAZIONE 


Una « tenuta » si è avuta grazie alla capacità di impedire i licenziamenti, ma è rimasta sbarrata 
la strada alle nuove leve • Trasformazioni strutturali à spese del lavoro dipendente/di quello pro¬ 
duttivo - L'enorme spreco di oltre tre milioni e:mezzo, # persone tenute forzatamente inattive 


L'occupazione è a ragion 
veduta per 1 lavoratoli Ita¬ 
liani il problema numero uno, 
quello su cui si misura In 
concreto la validità o meno 
di una politica economica. 

Il 1975 è stato l'anno della 
massima disoccupazione, dal¬ 
la depressane degli anni '30 
ad oggi, in tutti i paesi ca¬ 
pitalistici colpiti dalla crisi. 
Statistiche alla mano risulta 
che in Italia l'occupazione ha 
tenuto piu che altrove. E’ 
stato davvero cosi? In un 
certo senso si. In un altro 
invece no. 

E' vero che la capacità di 
difesa del lavoratori, la for¬ 
za del movimento sindacale 
hanno impedito che si aves¬ 
sero tanti licenziamenti quan¬ 
to in altri paesi. Sono state 
lotte difficili (Innocenti, Tor- 
rlngton, Arbos, Ducati, Valle 
Busa, Harry’s Moda, - sono 
nomi che fanno ormai parte 
della storia delle battaglie 
operale della nostra epoca), 
per la conclusione di alcune 
delle quali sono occorsi a vol¬ 
te diversi mesi (e qualcuna 
e ancora aperta). L’aver vinto 
alcune di quelle battaglie e 
l’aver dimostrato che e pos¬ 
sibile difendere le posizioni 
sul fronte complessivo della 
difesa del posto di lavoro 
consente di giungere alla con¬ 
sultazione elettorale di giugno 
in un clima diverso da quello 
del mesi scorsi. r 

Non è lecito invece soste¬ 
nere. come fa disinvoltamen¬ 
te la < relazione generale sul¬ 
la situazione economica » del 
governo, che « forze di lavoro 
e occupazione hanno presen¬ 
tato. nella media dell’anno 
1975, una sostanziale tenuta 
dei livelli piecedenti ». E per 
diversi ordini di motivi. 

Intanto perchè la «sostan¬ 
ziale tenuta » complessiva non 
dice ancora nulla sul dove 
eventualmente nell’ambito dt 
essa l’occupazione sia aumen¬ 
tata e dove sia invece dimi¬ 
nuita. Se tolgo due remi dal 
lato sinistro della barca e li 
metto sul destro il conto tor¬ 
na, ma il risultato in vista 
del suo muoversi e ben diffe¬ 
rente. Stando agli stessi dati 
ufficiali di «media annua» 
dell’Istat nel 1975 si è avuta 
una diminuzione di 147.000 oc¬ 
cupati nell'agricoltura, e di so¬ 
li 8 900 occupati nell’industria, 
mentre In compenso le altre 
attività sono aumentate di 
126 mila addetti. Totale una 
diminuzione di sole 29 mila 
unità. Come « stazionarietà », 
tenuto conto del fatto che nel 
frattempo la popolazione in 
età lavorativa è aumentata, 
non sarebbe male. 

Ma le cose non sono cosi 
semplici. Per esempio 1 me¬ 
no 8 900 dell’industria sono 
dati dalla somma algebrica 
di meno 19.500 lavoratori di- 
pedentl e più 10.600 lavora¬ 
tori indipendenti. Il che vuole 
dire che cambia la « strut¬ 
tura » del l’occupazione: cala 
l’agricoltura, aumenta il set¬ 
tore terziario, ma non a so¬ 
stegno. come sarebbe fisiolo¬ 
gicamente giusto, delle atti¬ 
vità produttive, ma a sca¬ 
pito dell’industria; diminui¬ 
scono gli operai e aumentano 
gli artigiani, 1 lavoratori a 
domicilio. Se a questo dato 
si aggiunge il fatto che au¬ 
mentano tutte le diverse for¬ 
me di sottoccupazione, risulta 
anche evidente che si tratta 
di un trasferimento da la¬ 
voro più difeso e più stabile 
a lavoro più elastico, meno 
difeso e piu precario. - 
‘ In secondo luogo c’è 11 vec¬ 
chio tranello della « media ». 
In uno studio sul n. 2 di «Ten¬ 
denze del l’occupazione », pe¬ 
riodico del Ceres. Centro ri¬ 
cerche economiche e sociali 
promosso dalla Cisl, il pro¬ 
fessor Luigi Frey rileva come 
i dati desumibili dalle inda¬ 
gini trimestrali mostrano una 
flessione molto più netta di 
quella registrata dalle medie 
annuali. Qualora infatti si ten¬ 
ga conto della rilevazione del 
gennaio 1976 risultano, rispet¬ 
to al gennaio dell’anno pre¬ 
cedente. ben 302 mila dipen¬ 
denti m meno nell'industria 
(di cui poco meno della metà 
nelle costruzioni) corrispon¬ 
denti ad un calo del 4,2 per 
cento 

In terzo luozo c’è il pro¬ 
blema della qualità e dell’età 
dell'oecupaz:one Se la dimi¬ 
nuzione e avvenuta, per le 
razioni paliti.e che abbiamo 
visto, in minima parte me 
diante le espulsioni forzate 
del I.cenziamento e soprat¬ 
tutto con il mancato reinte¬ 
gro nell'organico di coloro che 
per il pensionamento, o per 
altre cause di « turnover » 
ae rie andavano, ne risulta 
ev identemente un peggiora¬ 
mento assolato dal pjnto di 
vista dell'ammissione al la 
voro delle nuove leve Su 
1 251 000 disoccupati stimati 
dall indagine Censis Doxa per 
i il 1974 (di cui quasi 800 mila 
giovani tra i 15 e 1 24 anni) 
c'erano 310 mila diplomati e 
ì laureati rappresentavano 11 
40 per cento di quell; In cerca 
di pnma occupazione. Per 11 
1975 si può calcolare che su 
1 200 000 g.ovani dal 14 al 29 
anni senza occupazione. 530 
mila fossero diplomati e lau 
reati. E’ facile estendere le 
previsione al 1976 se si tiene 
conto di un aumento da poco 
meno di 80 mila a circa 150 
mila del numero delle persone 
m cerca di pr.ma occupa 
z.one. la magz.or parte delle 
quali non potranno non es 


Domani 

Consìglio generale 
del SFI-CGIL 

Con inizio alle ore 10 di do¬ 
mani lunedi si svolgeranno a 
Roma 1 lavori del Consiglio 
generale del sindacato ferro 
vieri italiani CGIL. 


sere, ancora una volta, gio 
vani e ragazze. 

Vi 6 infine il limite rap 
presentato dal fatto che l’Ita- 
lla ha un tasso di attività 
molto piu ridotto rispetto agli 
altri paesi. Bassa popolazione 
attiva secondo le statistiche 
non algnlflca ■ ovviamente 
che gii italiani lavorano di 
meno, ma che il loro lavoro 
è meno ufficiale (e quindi, 
nella stessa misura meno re 
tribulto, meno tutelato, meno 
riconosciuto) che altrove. Ciò 
vuol dire che una minore In¬ 
cidenza della disoccupazione 
ufficiale sulla forza lavoro 
rispetto agli altri paesi è 
spiegabile in quanto non viene 
comunque registrata l'inattl 
vltà reale: ma al tempo stes¬ 
so, risulta tanto più grave 
per il paese ogni pur minimo 
peggioramento delia sltuazlo 
ne occupazionale 

Sarebbe meglio quindi che 
1 responsabili della politica 
economia gestita — o me 
gito sarebbe dire mancata — 
in questi anni non mlnlmlz 
zassero la gravità del fatto 
che praticamente 1 lavoratori 
dell'industria dipendenti sono 
oggi meno di quanti erano nel 
1973. Tanto più se a ciò si 
aggiunge l'enorme spreco 
umano e morale rappresen¬ 
tato dagli oltre 3 milioni e 
mezzo (di questa entità è sta¬ 
to calcolato il potenziale com¬ 
plessivo di lavoro) di italiani 
che potrebbero oggi lavorare 
e sono tenuti in inattività 
forzata. 

Siegmund Ginzberg 



Martedì 
e venerdì 
in lotta 
i tessili 

Circa un milione e mezzo 
di lavoratori tessili, dell’ab 
biglinmento, delle calze e ma¬ 
glie. delle calzature e dei set¬ 
tori affini sono mobilitati per 
Il nnnovo del contratto dì 
lavoro che scade il mese pros¬ 
simo. Hanno già sospeso In 
tutte le fabbriche gli « stra¬ 
ordinari » ed hanno procla¬ 
mato una «settimana di lot 
ta » che 11 vedrà Impegnati 
in sei oic di sciopero (due 
mai tedi e quattro \enerch 
prossimi) 

limiti e - hanno precisato 
le organizzazioni sindacali 
del lavoratori — non ci sa¬ 
rà interruzione della lotta fi¬ 
no ad una soddisfacente con¬ 
clusione della vertenza. 

Per martedì è previsto il 
primo incontro — che si ter¬ 
rà a Milano — con 11 padro¬ 
nato. Gli Industriali sono già 
pesantemente scesi in campo 
al fine di precostitulre un 
terreno a loro più favore¬ 
vole: vorrebbero giungere ad 
un contratto che rovesci to¬ 
talmente la piattaforma ri¬ 
vendicativa del lavoratori. 


uiniHti ii in imi inni imi ili il» 

Ospedale Maggiore 
di San Giovanni Battista 
e della Città di Torino 

Avviso di concorsi pubblici 
per titoli ed esami per la co 
perturu del seguenti posti- 

— n. 46 posti di Capo Sala 

— n. 5 posti di Perforatole 
Si avvertono gli interessati 

che alle ore 12 del 2 luglio 
1976 scadrà 11 termine per la 
presentazione delle domande. 

Gli interessati potranno ri 
volgersi per il ritiro dell’av¬ 
viso all'Ufficio Concorsi del¬ 
l’Ente (Coiso Bramante. 90 
Toilno • Tel 6566 lnt 211 291 > 


m 


NON SA DI 
V STRANO 
| ma di pratico! 
i Usate polvere 

ORASIV 

FA l'AttTUOIHE AllA DIMllltA 


Alla conferenza di Genova sulle centrali nucleari 

Denunciato il colpo di mano della DC 


Dal nostro inviato 

■ GENOVA. 15 

Pur con sfumature, argo 
mentazioni ed anche intenti 
diversi, il dibattito che da 
questa mattina è iniziato 
nella sala mensa dell'Ansal- 
do meccanico dove, promosso 
dai partiti democratici chea 
operano all’interno delle sei 
aziende genovesi del settore, 
è in corso la conferenza di 
produzione sull’energia, ha 
trovato un importante punto 
in comune: la richiesta che 
il governo proceda Immedia¬ 
tamente alla costruzione del¬ 
le quattro centrali nucleari 
da 1000 Mw già programmate, 
ma che subordini le scelte 
successive, nel campo dello 
sviluppo delle fonti energe¬ 
tiche. al dibattito ed alle de¬ 
cisioni che dovrà prendere il 
Parlamento che uscirà dalle 
elezioni del 20 giugno. 

E' una scelta chiara, che i 
cerca di far uscire la politica 
energetica dalla logica delle ! 
lottizzazioni, logica che ha 


fatto degenerare un settore 
cosi delicato e che oggi trova 
un ampio consenso anche fra 
numerosi dirigenti delle azien¬ 
de a partecipazione statale 

E' una scelta, tuttavia, che 
trova un serio ostacolo nel¬ 
l’atteggiamento di alcuni 
esponenti della DC: di Do- 
»nat.Cattm per esempio, mi¬ 
nistro dell’Industria, cui com¬ 
pete la decisione di far par¬ 
tire le commesse per le cen¬ 
trali. Del tutto inaspettata¬ 
mente, secondo quanto han¬ 
no riferito oggi giornali ed 
agenzie di stampa, Donat- 
Cattm ha deciso di indire le 
gare d’appalto anche • per 
otto centrali nucleari, oltre 
le quattro già commissiona¬ 
te, senza aspettare le deci¬ 
sioni del Parlamento e con 
un governo dimissionario: co¬ 
me se provvedimenti che co¬ 
stano dai 6 agli 8 miliardi 
possano essere considerati di 
« ordinaria amministrazione ». 

« La DC vuole il dibattito 
parlamentare» — ha detto 
oggi alla conferenza l'inge- 


gner Calcagno, dirigente del 
«Gruppi di Impegno politi¬ 
co » (che sono poi le orga¬ 
nizzazioni democristiane di 
fabbrica) delle aziende nu¬ 
cleari. Ma se cosi è, se cioè 
egli rappresenta - non una 
convinzione personale, ma 
l'indirizzo generale del • suo 
partito, allora occorre che 11 
colpo di testa (qualcuno ha 

f iarlato di « golpe elettora- 
e») di Donat-Cattin venga 
ridimensionato e che 11 mi¬ 
nistro sia richiamato al sen¬ 
so del dovere ed alla coeren¬ 
za con impegni che anch’egli 
(sia pure a denti stretti) 
aveva assunto 
Parlando a nome della 
/ione del PCI. l’ing Di Sab¬ 
bia. oltre a criticare la de 
cisione del ministro deli'ln- 
dustria. ha ricordato le posi¬ 
zioni del nastro partito a 
proposito sia del piano ener 
getico in generale, sia dell* 
questione delle centrali nu¬ 
cleari. ricordando ì punti fon¬ 
damentali necessari per il 
superamento del momenti di 


«scoordinamento e confusio¬ 
ne » delle Partecipazioni sta¬ 
tali: necessità di una diversa 
politica di approvvigionamen¬ 
to delle fonti di energia, ri¬ 
cerca di una graduale autono¬ 
mia progettuale e Impiantisti¬ 
ca, diversificazione delle 
fonti energetiche, lotta agli 
sprechi, coordinamento e ri¬ 
forma degli enti operanti 
nel settore. 

Tuttavia se questi punti, 
attorno al quali (proprio per¬ 
ché sono il frutto non di 
« volontà di parte ». ma di 
una elaborazione che tiene 
conto del concorso positivo 
di diverse componenti poli¬ 
tiche e scientifiche) vi è un 
sostanziale ed ampio consen 
so. non diventano elementi 
eh un piu ampio dibattito, 
quale quello nella sede piu 
appropriata, cioè il Parla¬ 
mento, si corre proprio il 
iischio (che Donat Cattili 
dice di voler evitare) di pei- 
dere altro tempo prezioso 

Ino Iselli 
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CAPRAIA 
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Appartamenti 2 3 vani 
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Fumare. Si può smettere come si è cominciato 
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Giovanni Cera 
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: Filtro N. I 

giunzione di cirri il 30% 
dell* nicotina e del rimine. 


Filtro N. 2 

Ridanone di circi il 60% 
dell* nicotina e del camme. 


Filtro N. 3 

Riduzione dt circi il 701» 
delti nicotina e del CJtnme. 


Filtro N. 4 

Riduzione di circa l‘8tì'‘o 
dell* nicotina e del camme. 
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Ti ricordi? Fin dalla tua prima sigaretta il tuo or* 
ganismo tentava di resistere. Ma, sigaretta dopo si¬ 
garetta, annullasti gradualmente la sua resistenza. 

il 90% dei fumatori 
tenta di smettere di fumare, 
il 75% non ci riesce. 

II giorno in cui deciderai di smettere di fumare, do¬ 
vrai lottare contro l'abitudine al tabacco. E prove¬ 
rai CG3Ì tutti quei fenomeni sgradevoli causati dal¬ 
l'improvvisa mancanza di nicotina: perchè il tuo or¬ 
ganismo, ormai assuefatto, probabilmente rifiuterà 
di farne a meno dall’oggi al domani. Il metodo 
MD4 tiene conto di questo. 

Continuerai a fumare senza renderti 
conto che ti stai disabituando ai fumo. 

1 quattro filtri MD4 non ti impediranno di fumare 
le tue abituali sigarette giornaliere, ma svolgeranno 
una doppia funzione. Riducendo una quantità sem¬ 
pre maggiore di nicotina e di catrame, diminuiran¬ 
no la nocivìtà delle sigarette. Ma non basta! Ridu¬ 
cendo gradualmente la quantità di nicotina che i 
polmoni assorbono, ridurranno gradualmente il bi¬ 
sogno di fumare. 

Quando il tue organismo potrà fare a 
meno della nicotina, non ti sarà così 
difficile faro a mono dolio sigarette. 

Non sentirai dunque le privazioni che abitualmen¬ 
te mandano in “fumo” le migliori intenzioni. E 
pertanto, alla fine del metodo MD4, che dura so¬ 
lo 8 settimane, il tuo organismo avrà tanto ridot¬ 
to la quantità di nicotina che normalmente assor¬ 


biva, che a quel punto sarà pronto per cominciare 
* smettere di fumare. 

A questo punto, se vorrai, 
perderai l'abitudine facilmente. 

Con il metodo MD4 il tuo organismo si abituerà 
gradualmente in modo naturale e così non sentirà 
più il nocivo bisogno delle sigarette. Risultato: tu 
potrai cominciare a smettere di fumare. 

Fumatori di tutto il mondo 
hanno già provato MD4. 

E oggi MD4 finalmente lo trovi 
anche in Italia. 

In vendita in farmacia 

MD 4 

metodo progressivo anti-fumo 
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pag* 7 / economia e lavoro 


Intervista all’Unità del compagno Rinaldo Scheda 


La gestione dei contratti 


Come muoversi per dare attuazione al confronto sugli investimenti e l'occupazione 
Coordinamento politico e operativo — I risultati ottenuti sul piano salariale — Il 
valore della consultazione — Respinti i gravi attacchi dei gruppi estremistici 


* Dopo gli accordi raggiunti 
per le maggiori categorie del¬ 
l’industria (metalmeccanici, 
chimici, edili e altri settori 
delle costruzioni), per i lavo¬ 
ratori del trasporto aereo, 
quelli ancor più recenti de¬ 
gli elettrici e dei parastatali, 
del trasporto merci, si può 
fare un primo bilancio della 
stagione dei contratti aperta 
praticamente all'inizio dell’au¬ 
tunno e che vede ancora Im¬ 
pegnati settori dell’industria, 
del pubblico impiego, i brac¬ 
cianti. 

C'è innanzitutto un dato di 
fondo: l’obiettivo del grande 
padronato, quello di colpire 
il sindacato, di restringere il 
suo potere di intervento non 
è passato anche se a tale ten¬ 
tativo non è stato estraneo il 
governo con le sortite di sin¬ 
goli ministri prima e poi del¬ 
l’intera compagine monocolo 
re. L’obiettivo di dividere e 
isolare la classe operaia è sta 
to battuto in primo luogo sul 
terreno politico: i contratti 
non sono divenuti un elemen¬ 
to divaricante del movimento 
sindacale e più in generale 
del movimento democratico. 

La conquista di nuovi stru 
menti di intervento quali 
quelli relativi alla informazio- 
ne, al controllo, alla verifica 
sugli investimenti, la orga¬ 
nizzazione del lavoro, la mo¬ 
bilità, assieme ai risultati sa¬ 
lariali segnano una nuova 
tappa, un nuovo balzo avanti 
nella vita e nelle lotte dei la¬ 
voratori. 

Oggi però c’è il rischio che 
questo dato politico di gran¬ 
de importaza rimaga sulla 
carta, non diventi cioè uno 
strumento reale di collega¬ 
mento fra azione rlvendica- 
tiva e lotta per lo sviluppo e 
l’occupazione. Il problema del¬ 
la gestione dei contratti si 
pone come uno dei più urgen¬ 
ti per il sindacato. Ne parlia¬ 
mo con il compagno Rinal 
do Scheda, segretario della 
Cgil, nel corso di una intervi¬ 
sta rilasciata al nostro gior¬ 
nale e della quale diamo di 
seguito i punti salienti. 

Coma ci al deve muove¬ 
re perché subito si abbia 
il confronto sugli investi¬ 
menti? Come lavorare per¬ 
ché le categorie non si 
muovano in ordine sparso? 

La gestione dei risultati dei 
rinnovi contrattuali riguar¬ 
danti il controllo degli inve¬ 
stimenti, dell'andamento del¬ 
l’occupazione e dell’organizza¬ 
zione del lavoro, è certamente 
la questione centrale sulla 
quale l’azione del sindacato 
dovrà imperniarsi nei prossi¬ 
mi mesi e per un periodo non 
breve. Per individuare e rag¬ 
giungere soluzioni adeguate 
non basterà esercitare un con¬ 
trollo e una iniziativa su sca¬ 
la aziendale, sul piano setto¬ 
riale e di categoria. 

Si dovrà porre in un conte¬ 
sto più generale l’esercizio di 
un controllo sulla condotta 
delle aziende e l’azione per 
far avanzare le proposte dei 
lavoratori e dei sindacati nel¬ 
la conduzione delle politiche 
aziendali. Si dovrà porre, cioè, 
nell’ambito di un indirizzo di 
politica economica, regionale 
e nazionale. Ciò presuppone 
una linea unitaria che punti 
alla realizzazione di una pro¬ 
grammazione democratica e 
presuppone immediatamente 
un insieme di obiettivi inter¬ 
medi. intersettoriali e terri¬ 
toriali. assolutamente certi. 

Su tali problemi il mo¬ 
vimento sindacale non par¬ 
te da zero. C’è stata un'am¬ 
pia elaborazione ma ora si 
tratta di stringere i tempi, 
di andare a concrete verifi¬ 
che. Come intendete far 
fronte a ciò? 

Costituiscono delle buone 
basi per garantire all’azione 
aziendale e settoriale un coor¬ 
dinamento politico c opera¬ 
tivo efficace sia le indicazio¬ 
ni definite alla conferenza 
nazionale dei delegati un an¬ 
no fa a Rimmi — da verifi¬ 


care e aggiornare, alla luce 
delle esperienze latte — e sui 
le proposte contenute nel do¬ 
cumento inviato alle forze 
politiche democratiche dalla 
Federazione unitaria, come 
pure le altre elaborazioni de¬ 
finite unitariamente, quali ad 
esempio le richieste per Fa- 
gricoltura. le proposte per la 
politica energetica, quelle per 
il Mezzogiorno. Occorre in¬ 
tanto non perdere tempo e 
individuare gli obiettivi nei 
più grandi complessi aziendali 
e su scala territoriale, a co¬ 
minciare dalle situazioni per 
le quali più preoccupante è 
lo stato dell’occupazione e 
della attività produttiva. Su 
questo terreno l’uso dei risul¬ 
tati contrattuali più quali¬ 
ficanti può diventare imme¬ 
diato e efficace. 

Veniamo ad un altro o- 
biettivo dei contratti, quel¬ 
lo della difesa del tenore di 
vita delle masse lavoratri¬ 
ci. Quale giudizio si può 
dare sui risultati ottenuti 
dalle categorie per ciò che 
riguarda il salario? Gli 
aumenti saranno sufficien¬ 
ti a coprire, assieme alla 
scala mobile, l’incremento 
del costo della vita? 

I risultati ottenuti sul pia¬ 
no salariale, finora, sono mol¬ 
to vicini alle richieste avan¬ 
zate e quindi complessiva¬ 
mente positivi nelle categorie 
dell’industria e dei servizi. 
Per il parastato il risultato 
è complessi vamet e positivo 
anche se è da osservare una 
divaricazione degli aumenti 
per le classi di paga più eie 
vate, con effetti sperequanti 
e pertanto non equi. Per il 
1976 i miglioramenti retribu¬ 
tivi ottenuti e le variazioni 
della scala mobile saranno 
sufficienti a difendere il po¬ 


tere d’acquisto dei salari, se j 
il processo inflazionistico sa¬ 
rà contenuto. Nel caso inve¬ 
ce m cui questo dovesse ag¬ 
gravarsi, si avrebbe un’inevi¬ 
tabile erosione del potere di 
acquisto delle retribuzioni. 

Nelle piattaforme con¬ 
trattuali ci si era posto 
l'obiettivo di proseguire 
nella perequazione retri¬ 
butiva fre le varie catego¬ 
rie e i vari settori. Si sono 
fatti nuovi passi avanti in 
questa direzione? 

In generale, seppur con cer¬ 
te difficoltà, è stato perse- j 
guito un orientamento pere- , 
quativo. Nei settori privati le j 
rivendicazioni avanzate e i i 
risultati ottenuti sono stati 1 
finora abbastanza omogenei. 
Nei servizi e nelle categorie 
del pubblico impiego si è te¬ 
nuto conto, più che nelle 
precedenti vertenze, degli o- 
biettivi e delle dimensioni fis¬ 
sate dalle rivendicazioni del¬ 
le categorie dell’industria o 
dei risultati ottenuti da que¬ 
ste. Si tratta comunque di un 
processo che, per riportare ad 
un maggior equilibrio i trat¬ 
tamenti salariali e normativi 
di tutti i lavoratori, richiede¬ 
rà tempo e più tornate con¬ 
trattuali. L'importante è 
mantenere fermo il nostro 
orientamento. 


menti nell'inquadramento co 
me la riduzione dei periodi 
per i passaggi automatici per 
i metalmeccanici, l'inquadra¬ 
mento unico per gli edili e 
per le categorie delle costru¬ 
zioni. la previsione di un nuo¬ 
vo sistema di inquadramento 
basato sulla professionalità 
collettiva per i chimici; l’in¬ 
troduzione del diritto allo 
studio per 1 chimici e gli 
edili, il miglioramento delle 
clausole già esistenti per i 
meccanici; nuovi poteri di 
controllo in materia di ap¬ 
palti. decentramenti, lavoro 
a domicilio; l'estensione del 
diritto di assemblea. 


Vi sono anche altri ri¬ 
sultati che incidono sulle 
condizioni di lavoro che ri¬ 
tieni particolarmente im¬ 
portanti? 

Si. Alcuni esempi: la ridu¬ 
zione dell'orario per i turni¬ 
sti e le lavorazioni a caldo 
per i meccanici; i migliora¬ 
menti delle norme sull’am¬ 
biente di lavoro; i migliora¬ 


la lotteria de delle nomine 

Medugno presidente 
del Banco di Roma 

L'IRI non lo ha ancora sostituito nell'incarico di direttore 

Con una sola comunicazione sono state rese note ieri le 
dirniì sioni di Vittorino Veronese dalla presidenza del Banco 
di Roma e l’insediamento al suo posto di Leopoldo Medugno 
che si era dimesso due settimane prima da direttore centrale 
dell’IRI. Questa sorta di «movimento di prefetti» informale, 
attuato dai centri di potere democristiani senza consultare il 
Parlamento, avviene a spese di importanti enti economici 
pubblici. L’IRI. che Medugno lascia in una situazione confu¬ 
sionale di cui l’unico elemento certo è la repentina conferma a 
presidente di Petrilli, è stato teatro di uno scontro fra i 
dirigenti cui ha lasciato spazio proprio il rifiuto del controllo 
parlamentare. La situazione direzione del Banco di Roma, 
usato per salvare il bancarottiere Sindona, è ancora più dram¬ 
matica per le perdite che ne sono conseguite per questo istituto 
di proprietà pubblica. 


in breve' 


□ EDILIZIA FRANCESE IN DIFFICOLTA' 

L'edilizia franco?^ è ancora in difticolia. Per quest'anno si 
prerede un calo delie attività in questo settore del 30% circa. 
Nel primo trimestre di quest’anno, i permessi rilasciati per nuo 
ve costruzioni sono scesi dell'1% rispetto ad un anno fa e de! 

1 Y.'o rispetto al 1974. Gli inizi di costruzioni sono calati, ri¬ 
spettivamente. del 29% c del 38% e le unità terminate del 28 
per cento e del 12%. La forza-lavoro impiegata in questo settore 
e scesa deil'8% nei confronti del primo trimestre 1975 e dell'll 
oer cento rispetto ai primi tre mesi del 1974. 

□ FUSIONE CITROEN-PEUGEOT 

La Peugeot SA. che :n aprile ha acquistato il 90% delle 
azioni deila Citioen SA, assorbirà quest’ultima azienda, 
se gli azionisti approveranno la cosa: lo ha annunciato ii 
presidente della Peugeot. L’operazione sarà effettuata me¬ 
diante uno scambio di azioni sulla base di un’azione Peu¬ 
geot — con diritto al dividendo dal 1. gennaio 1976 — per 
5 della Citroen. 

C3 SALGONO UTILI BAYER 

Nei pruni tre mesi del 19)6 gli utili della Bayer (una 
multinazionale del settore chimico) al lordo delle tasse so¬ 
no sì. liti a 217 milioni di marchi, con un aumento del 49.7% 
rispetto a. 145 milioni di un anno fa. Le vendite sono pas 
sale d:. 2 092 a 2.460 milion: di marchi, con un aumento del J 
17.6%. I 


I contratti sono dunque 
un successo, al di là di o- 
gol trionfalismo, per i la 
voratori e per il sindacato. 
Ma si è detto che si sono 
pagati anche dei prezzi. 
Quali sono? 

Sui cosiddetti prezzi paga¬ 
ti dalle categorie per ottenere 
i contratti si è tentata una 
montatura politica condotta 
spregiudicatamente da grup¬ 
pi della cosiddetta sinistra ri 
voluziotiaria, sulla base di un 
disegno preordinato di attac¬ 
co alle organizzazioni confe¬ 
derali e per evidenti, quanto 
squallidi, calcoli di specula¬ 
zione elettorale. Anche il pa¬ 
dronato ha tentato di creare 
un clima di confronto fra le 
categorie per insinuare la di¬ 
visione. Bisogna allora sgom 
brare il campo da queste evi¬ 
denti strumentalizzazioni, se 
si vuole compiere una valu¬ 
tazione dei limiti che presen¬ 
tano gli esiti dei rinnovi. Si 
tratta in ogni caso di aspet¬ 
ti secondari di fronte ai ri¬ 
sultati complessivi che co 
stituiscono un grosso succes¬ 
so del movimento sindacale 
Non c’è dubbio per esempio 
che l’E.D.R. (elemento distili 
to dalla retribuzione) non cal¬ 
colato sulla malattia è una 
misura punitiva e quindi in¬ 
giusta, anche se limitata nel 
tempo. Ma si tratta di un ri¬ 
lievo di scarsa importanza, 
se si considera che i chimici 
hanno aperto la strada al 
rinnovo dei contratti nei 
grandi settori industriali, in¬ 
sieme agli edili. 


Quale giudizio si può da¬ 
re della consultazione che 
non è stata un referen¬ 
dum fra il si e il no ma 
mi pare anch’essa un 
grosso fatto politico e nel 
corso della quale soprattut¬ 
to contro i chimici prima 
e i metatmeccaici poi (alla 
Fiat si è agito in sintonia 
con il Sida e la Cisnal) si 
è dato vita a gravissime 
provocazioni da parte di 
gruppi che si autodefini¬ 
scono di sinistra come Lot¬ 
ta continua? 

La consultazione c stata un 
fatto politico importante, per¬ 
ché in generale ha rappre 
sentato un’occasione per dar 
vita a dibattiti di elevato con¬ 
tenuto politico e sindacale e 
raccordare l’esito dei contrat¬ 
ti ai compiti primari di lot¬ 
ta per l'occupazione, per gli 
investimenti, per la vigilan¬ 
za democratica c contro le 
provocazioni. Le contestazio¬ 
ni. assai limitate per la ve¬ 
rità. sono avvenute all’inse¬ 
gna di rilievi sull'entità degli 
aumenti salariali, su aspetti 
secondari o irrilevanti a con 
fronto dei risultati più quali¬ 
ficanti. Quei gruppi di lavo 
ratori che si sono lasciati 
trascinare ad una azione di 
contestazione saranno presto 
recuperati ad una valutazione 
dei risultati più meditata po¬ 
liticamente e più serena. E a 
fame le .^icse saranno quegli 
avventurieri che hanno ten¬ 
tato di strumentalizzare il 
malcontento di questo o quel 
gruppo di lavoratori. I dir. 
genti estremisti rischiano di 
trovarsi a braccetto con i 
corporativi più arrabbiati c. 
qua e là. perfino con gli 
squallidi arnesi della Cisnal. 

Alessandro Cardulii 


La Banca d’Italia e gli pseudo banchieri 


L'assemblea della Assoca- 
zione bancaria italiana (ABI) 
tenuta venerdì con la piatta 
relazione di Arcami ha. tra 
l'altro, riproposto il proble¬ 
ma dei rapporti tra Banca 
d'Italia c le banche ordina¬ 
ne. o meglio di quella par¬ 
te del mondo bancario che 
ancora insiste su posizioni 
da « sacro tempio » nel più 
ottuso rifiuto di un confron 
to sui prootCnu già maturi. 
Tra questi il rapporto tra at 
tività di vigilanza della Ban¬ 
ca Centrale c pseuào- , ’an- 
chicn. 

Non vi è dubbio che anche 
l'attivila di vigilanza ha pa¬ 
gato la mancanza di una qua¬ 
lificata politica economica Lo 
indirizzo /ondalo sulla spe¬ 
sa pubblica indiscriminata na 
determinato una riduzione 
della capacità dell orguno ai 
vigilanza ad incidere sullo 
sviluppo dei sistema banca¬ 
rio con particolare riferimen¬ 
to alte sue perversioni e al 
suo contributo alio suluppo 
industriale del Paese. Lorqa- 
no di vigilanza ha dovuto cen¬ 
trare la sili attività sul con¬ 
trollo di mera legittimila del 
la legge bancaria. Ma ciò non 
poteva non portare ad una 
perdita di efficacia ed etti- 
ciema: infatti un pieno di- 
piegamento della capacità di 
controllo c divenuto sempre 

K ù difficile ni un sistemi 
\ncario monopohzzatore del- 


l'attivila di intermediazione 
e vtu ria inquinato dalla pre¬ 
senza d: pseudo nane meri. 

Eppure negli ultimi tempi 
ci è parso di cogliere una ten¬ 
denza a valorizzare l'attivi¬ 
tà di vigilanza m modo più 
funzionale alle esigenze nuo 
ve del Paese. Ci riferiamo, 
ad e*., all'at leggio mento fer¬ 
mo assunto nei < onfronti del¬ 
le riserve occulte c della lo 
ro manovra per fini non a- 
ziendah; cosi come al rifiu¬ 
to opposto a far pagare oVa 
collettività le scelte errate de¬ 
gli pscudobanchieri: ed anco 
ra alla modifica delle norme 
sulla competenza territoriale 
delle banche; o all offerta di 
buoni ordinari del Tesoro ai 
risparmvitori. ed infine alle 
nuove rigorose istruzioni sul 
bilancio delle banche. In so- 
stanza tali atti esprimono una 
concezione delTattività ban¬ 
caria aperta alla concorren¬ 
za. in rottura dei mercato oro 
letto e possono essere cor¬ 
rettamente interpretati come 
qualificanti avrerttmenti aqli 
pseudo banchieri. 

Tuttai ia e anche vero che 
le novità sono ancora trop¬ 
po poche per sorreggere a 
lungo una linea nei confronti 
degli pseudo-banchieri. In par¬ 
ticolare ci sembra che esse 
non rispondano ancoro alle 
aspettative che la collettività 
ha ormai maturato nei con¬ 
fronti del sistema bancario, 
della .sua gestione, della sua 


economicità funzionale ai bi¬ 
sogni del Paese e quindi dei 
parametri di efficienza ai qua¬ 
li si deve affidare lozione 
della Banca d'Italia stessa 
quando si pone in rapporto 
con le banche. 

In primo luogo ai proble¬ 
mi creati dalla presenza di 
pseudo-banchieri nel sistema 
bancario occorre rispondere 
anche con l'aumento delle gior¬ 
nate di presenza per anno de¬ 
gli ispettori dc'.la Banca d'Ita¬ 
lia presso le banche; nessu¬ 
no meglio degli ispettori co¬ 
nosce la diversa articola:io¬ 
ne del mondo delle banche e 
quindi l'esigenza di concen¬ 
trare le giornate di presenza 
net punti più esposti del si¬ 
stema. 

Inoltre, e soprattutto, ri è 
oggi un'esigenza di un diver¬ 
so tipo di controlli. Occorre 
passare dai controlli formali 
e garantiti alla verifica della 
bontà degli impieghi, della 
loro realizzabilità, con una 
valutazione sempre più atten¬ 
ta al loro grado di rischiosi¬ 
tà. al loro frazionamento. Ciò 
richiederà forse da parte del¬ 
la banca centrale anche l'in¬ 
venzione di strumenti di in¬ 
tervento nuovi saBe aziende 
bancarie. Da questo lato la 
esperienza del controllo dei 
rischi bancari negli USA può 
fornire un utile msegnamen.o 
su come incidere sulla acce- 
tata riduzione della solvibili¬ 


tà delle banche. In particola¬ 
re occorrerà assicurare che 
l'aspe'.to amministrativo «.ti¬ 
fa vigilanza, finora fine a se 
stesso, sia posto al servz.u 
della nuova sensibilità banca 
ria. Ne consegue che la <«- 
sa banca centrale dovrà vae- 
guire sempre più la i»%>> - : 
azione e la propria str.it- 
ra organizzatila renuendo’t, 
coerente con i propri comp’ 
ti e con le proprie respi isa 
bihtà. 

E~ vero che tale processo 
può esplicarsi co npiutamen 
te solo in un quadro di prò 
qrammazione dal quale pos 
sano desumersi le finalità dei 
controlli e dclTattività delia 
Banca Centrale. Ma è altret 
tanto vero che il nuovo tuo 
lo della Vigilanza può esse 
re rafforzato con ulteriori vii 
ziatne concrete che vociane 
nel senso de' rinnovamento 
già m atto. Esse de 1 resto 
concorrerebbero a rendere piu 
armonico Tinserimento nella 
programmazione dej i 
menti di intervento nell eco¬ 
nomia. Ebbene sono tali . i: 
ziative concrete che si a‘ten 
dono da chi avrà la respor :a 
bilità di condurre l'organo .?< 
vigilanza, togliendo quindi o 
gni illusione a chi, riconfer 
mando Arcaini alla pres.ricv 
za dell’ABI. ha ritenuto pos 
sibtle rilanciare un passato or 
mai superato 

Gianni Manghetti 


Lettere 
all’ Unita 


La severa condanna 
del connubio 
DC-MSI a Napoli 

Caro direttore, 
devo dire che la DC qui a 
Napoli ha toccato il fondo del¬ 
l'immoralità. Con il volo con¬ 
vergente dei missini, ha in¬ 
fatti provocato la caduta del¬ 
la Giunta di sinistra. Con la 
torbida alleanza con i! MSI, 
la DC ha ancora una volta 
tradito i valori della Resisten¬ 
za. Essa in realtà ha voluto 
paralizzare le iniziative della 
Giunta, in particolare quelle 
legate agli interessi delle mas¬ 
se popolari e che andavano 
contro gli abusi e le specu¬ 
lazioni d'ognl sorta. In vi¬ 
sta della campagna elettorale, 
certi personaggi della DC mi¬ 
rano solo agli interessi perso¬ 
nali e di partito, dimentichi 
della drammatica realtà di 
Napoli, dei suoi disoccupati, 
degli operai in cassa integra¬ 
zione, della grande miseria 
del sottoproletariato. Occor¬ 
re inoltre aggiungere che il 
connubio DC-MSI porta ad ali¬ 
mentare maggiormente la 
strategia della tensione, per¬ 
chè i fascisti vengono inco¬ 
raggiati ad usare ogni sorta 
di violenza. Bisognerà ricor¬ 
darsene il 20 di giugno. 

IMMACOLATA COZZI 
(Napoli) 


Alleati con chi 
cinque mesi fa li 
pestava a sangue 

Cara Unità, 

mi sembra azzeccata l’idea 
di chiamare « ultra-pari amen- 
turi » i dirigenti di quei grup¬ 
pi che, pur di andare in Par¬ 
lamento, stanno preparando 
delle liste dove confluiscono 
i personaggi più disparati. 
Nell’editoriale del 12 maggio 
si accenna all'aggressione dei 
picchiatori di Lotta Continua 
contro le manifestazioni fem¬ 
ministe. Io ricordo bene i fat¬ 
ti di quel 6 dicembre, quan¬ 
do migliaia di donne sfilaro¬ 
no a Roma per l’aborto. A un 
certo punto quelli di Lotta 
Continua entrarono nel corteo 
di donne, colpendo ferocemen¬ 
te tutte quelle che venivano 
a tiro. 

Particolarmente prese dì 
mira furono le femministe di 
Avanguardia Operaia (adesso 
sono nelle liste insieme, acci¬ 
denti che coerenza!). Conservo 
ancora il ritaglio del giorna¬ 
le di questa organizzazione. 
Scriveva: « Alla testa della ca¬ 
rica c’erano Sofri e Lovisolo 
e i dirigenti romani ». E poi: 
« Lotta Continua ha tentato di 
sfondare il corteo picchiando 
le compagne con pugni al se¬ 
no, bastoni in testa, strappan¬ 
do gli orecchini e gridando...: 
” Nc/i è con tutte che ce l’ab- 
biarno: fatecene vedere una 
di Avanguardia Operaia che la 
sventriamo ” ». E via di que¬ 
sto passo. Se quelli di Avan¬ 
guardia Operaia ritengono di 
poter far lista comune con 
coloro che cinque mesi fa vo¬ 
levano « sventrarli », fatti lo¬ 
ro; ma quelli del Manifesto 
non si sentono un po' di ver¬ 
gogna nell'alleatsi con certa 
gente pur di racimolare qual¬ 
che posto in Parlamento? 

MARIA GRAZIA ORTOLANI 
(Roma) 

Anche per questo 
un po’ di pulizia 
nella vita pubblica 

Caro direttore, 

non ti avrei scritto se sul- 
fUnità del 4 maggio non aves¬ 
si letto la notizia che al doti. 
Coseniino, ex segretario gene¬ 
rale della Camera dei depu¬ 
tati. dimessosi ultimamente 
dall'incarico per le note vi¬ 
cende, è stata liquidata una 
buonuscita di 220 milioni di 
cui 115 dall'ENPAS. 

Ebbene, mentre l’ENPAS, 
che ha al suo vertice un com¬ 
missario straordinario, natu¬ 
ralmente democristiano, che 
risponde al nome del dott. 
Claudio Cruciani, ha liquida¬ 
to i 115 milioni al Cosentino 
a * stretto giro di posta » e 
cioè in due giorni, moltissimi 
ex dipendenti dello Stato, col¬ 
locati a riposo dal V gennaio 
’76, molti dei quali hanno con¬ 
tratto dei debiti, ancora deb¬ 
bono ricevere una sola lira 
della loro modesta buonusci¬ 
ta. Ma c’è di piu. Da quel che 
risulta, la introduzione della 
meccanizzazione del servizio 
(ma per l'ENPAS non è già 
stata fissata la data per il 
suo scioglimento' 7 ) è stata 
« sperimentata ». con una gros¬ 
sa perdita di tempo e conse¬ 
guentemente di danaro, sulla 
pelle della cosiddetta « bassa 
forza ». mentre agli alti buro¬ 
crati viene riservato il solito 
trattamento preferenziale che 
in pochi giorni li mette in 
condizioni di riscuotere la li¬ 
quidazione. 

Caro direttore, il numero di 
coloro che il 20 giugno pros¬ 
simo sono decisi a cambiare 
veramente le cose e a far pu¬ 
lizia nella vita pubblica sta 
continuamente crescendo. Cre¬ 
dimi! 

ELIO MAROTA 
(Roma) 


Eppure il 
vocabolo 


giusto e «sismo» 

Cara Unità, 

il drammatico terremoto 
del Friuli ha riportato sulle 
pagine di tutti i giornali una 
parola che si trova scritta 
in due modi diversi: * sismo » 
e » sisma » e significa proprio 
il terremoto. La versione giu¬ 
sta è * sismo ». che deriva dal 
grozo * sismos », di genere ma¬ 
schile. E' maschile anche in 
italiano, dove le parole di ge¬ 
nere maschile terminano in 
« o », non fn » a ». Fanno ecce¬ 
zione solo alcune come pla¬ 
sma. diaframma ecc. che de¬ 
rivano da vocaboli greci di ge¬ 
nere neutro. E forse per que¬ 
sto qualcuno, evidentemente 


per far credere di sapere il 
greco, ha coniato la parola 
« sisma ». Questa poi si è ra¬ 
pidamente diffusa forse per¬ 
chè è anche molto diffuso 
il rispetto per la cultura, pur 
se solamente millantata. 

Cosi ora si è arrivati al pun¬ 
to che i pochi che dicono o 
scrivono ancora « sismo », ri¬ 
schiano... di fare loro la fi¬ 
gura di ignoranti! Ecco un 
motivo di più per augurarsi 
che terremoti non ne venga¬ 
no più. 

G. PARACCHINI 
(Milano) 


I comunisti al 
governo nei 
Paesi dell’occidente 

Cari comjxigni, 

vorrei fare alcune con¬ 
siderazioni che mi pare po¬ 
trebbero essere utili nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale. Da molte parti viene am¬ 
piamente riconosciuto che og¬ 
gi è più che mai necessario 
l'apporto dei comunisti al go¬ 
verno del Paese, insieme alle 
altre forze democratiche. Pe¬ 
rò vi è qualcuno, anche in 
buona fede, il quale si chiede 
se i comunisti « sapranno sta¬ 
re al gioco democratico »; 
qualche altro — e forse que¬ 
sti in malafede — dice che non 
vi è un solo esempio di Pae¬ 
se nel quale i comunisti anda¬ 
ti al governo abbiano « tenu¬ 
to fede alla loro promessa di 
democrazia », lasciando appun¬ 
to il governo se messi in mi¬ 
noranza. 

Perchè a costoro non dicia¬ 
mo come stanno le cose, ci¬ 
tando alcuni fatti? Ad esem¬ 
pio in Finlandia anni addietro 
i comunisti parteciparono alla 
direzione del Paese con mi¬ 
nistri in carica e posti ai vari 
livelli governativi; se poi es¬ 
si uscirono dalla coalizione c 
tornarono all’opposizione fu 
perchè le altre forze non ten¬ 
nero fede ai loro impegni pro¬ 
grammatici: e ciò accadde sen¬ 
za determinare traumi nè in¬ 
crinature nel sistema vigen¬ 
te. Tant'è vero che i comuni¬ 
sti finlandesi rientrarono nel¬ 
la compagine governativa do¬ 
ve sono rimasti sino ad ieri. 

E perchè non ricordare l'e¬ 
sempio del Fronte Popolare 
in Francia, dove i comunisti 
andarono al governo nel 1936? 
Vi è infine l’esempio più vi¬ 
cino a noi, quello dell’Italia: 
i comunisti non furono al go¬ 
verno dal 1945 al 1947, quan¬ 
do purtroppo vennero estro- 
messi per l’intervento stranie¬ 
ro? A questo proposito, anzi, 
ri è da ricordare che proprio 
coloro che oggi vogliono dar¬ 
ci lezioni di indipendenza, so¬ 
no quelli che buttarono a ma¬ 
re la nostra dignità nazionale. 

G. C. PESAVENTO 
(Sanremo - Imperia) 


Tornano sul 
video con toni 
da crociata 

Caro direttore. 

gratta bene il dirigente de¬ 
mocristiano. anche quello che 
apparentemente si presenta 
più aperto alle idee di progres¬ 
so, e troverai sempre l’uomo 
il quale ha paura che si cam¬ 
bi. che la classe operaia e il 
popolo diventino padroni del 
proprio destino e assurgano 
alla direzione della politica e 
dell’economia del proprio Pae¬ 
se (lodevoli eccezioni, natu¬ 
ralmente, a parte). Ho assi¬ 
stito al discorso che Aldo 
Moro ha pronunciato la sera 
del 10 alla televisione. A un 
certo momento ho provato 
fastidio e pena, perchè Moro 
era da tempo considerato (po¬ 
liticamente parlando) più o- 
nesto di altri esponenti del suo 
partito. Di lì il fastidio. Do¬ 
po un esordio accettabile, il 
presidente del Consiglio si è 
trasformato in segretario del 
partito scudocrociato con la 
stantia vocazione di crociala 
Certo, non ci sono stati i lori 
volgari e apocalittici di un 
Fanfani, ma la sostanza è sta¬ 
to poco diversa. Ha detto che 
la situazione interna (ammi¬ 
revole!) dell'Italia, la sua col- 
locazione internazionale (invi¬ 
diabile!) non devono essere 
modificate. Attenzione. Non 
bisogna alterare il quadro 
(tanto ben dipintof) in cui i 
democristiani possono fare il 
bello e il catino tempo. Al¬ 
trimenti. come si fa a costrui¬ 
re rapidamente capaci carceri 
per ospitarvi i reggimenti dei 
Crociani? Tutti sanno che gli 
scudocrociati pensano solo a 
costruire case per i lavoratori 
e per quelli del Belice. 

E la sera dopo abbiamo ara¬ 
lo di rincalzo l’appello dei ve¬ 
scovi. e anche questo confer¬ 
ma che certe nostalgie sono 
dure a morire: ma l'Italia, 
grazie alla lotta e ai sacri¬ 
fici dei lavoratori, è profon¬ 
damente cambiata e certo pre¬ 
para dei conti molto diversi 
dal come se li aspettano i 
nemici della ragione c di un 
Paese pulito e ben governato. 

NINO DE ANDREIS 

( Badalucco - Imperia) 


Vogliono 

corrispondere 

Azzoug MOULOUD, 13 Rue 
Bouaziz Arezki - Ville Haute - 
Tizi Ouzou - Algeria < corri¬ 
sponderebbe con ragazzi e ra¬ 
gazze italiani su problemi so¬ 
ciali e di politica economica). 

Any GUGUIAU, Sir. Borbu 
Lantani . BIoc. 2 Comm. 223 
Cod. 2200 - Brasar - Romania 
• ha 23 anni e cerca amici ita¬ 
liani). 

Vladimir KOZEL, Nàdràznì 
100 - 66462 Krusovany u Brna 

- Cecoslovacchia (ha 18 anni e 
corrisponderebbe in tedesco 
con ragazzi e ragazze italiani). 

Dorina SOIMOSAN, 337 A- 
rad - Mmdruloc, Romania (ha 
18 anni, sta studiando l’italia¬ 
no; corrisponderebbe con coe¬ 
tanei). 

Livia KATONA, Kossuth La- 
jos ut 91 - 7332 Magyaregregy 

- Ungheria (ha 16 anni, fre¬ 
quenta il liceo dove studia lo 
italiano; corrisponderebbe con 
ragazzi della sua età). 


COMITATO PROMOTORE 

Rassegno della Meccanica Artigiana Emilia - Romagna 

40 Fiera Internazionale di Bologna 

Padiglione R 

! 3 er gli imprenditori industriali metalmeccanici 

Con la piesente informiamo che artigiani del settore della Meccanica 
spedalizzata, andranno ad esporre le loro produzioni in occasione della 
Rassegna che avrà luogo a Bologna dal 22 al 30 Maggio 1976. 

Questa esposizione, si propone una azione promozionale d'incontro 
tra D r oJutroii e committenti. 

C? giornate del 29-30 Maggio sono particolarmente riservate alle 

tldt\)ZÌOriÌ. 

SPECIALIZZAZIONI IN ESPOSIZIONE 


Attrezzature per macchine utensili 
Stampi per la lavorazione lamiera 
Stampi j)er la lavorazione plastica 
Stampi per la pressofusione 
Raccorderia per oleodinamica 
Apparecchiature industriali 
Stampaggio dell’acciaio inossidabile 
Ingranaggi in genere 
Torneria in lastra 
Torneria automatica 
Fresatura sbavatura metalli 
Rettifica verticale e in piano 
Saldatura autogena e elettrica 
Viteria speciale 


Molle a nastro e filo 

Tubi conici e conificali 

Compressori d’aria e troncatrici 

Fustelle industriali 

Incisioni pantografiche 

Modelli meccanici 

Punzoni sagomati elettroincisioni 

Macchine per lavorazione del legno 

Sedili ammortizzanti per autocarri 

Elettrocondensatori 

Rivettatrici e rivetti 

Saldatrici per materie plastiche 

Morse e utensili speciali 

Guarnizioni e rondelle 


76 artigiani espositori 

ed i Consorzi artigiani: C.I.M.A.B. - C.I.I.C.A.I. - C.A.R.I.I.E.E, 

P.itioc!!)!.) Regione Emilia Romagna 

Promozione e organizzazione: Confederazione Generale Italiana Artigianato 

Confederazione Nazionale deU’Artigianato 


Honda in Italia: 

146 concessionari, 
pili di 400 punti di 
assistenza autorizzati 



750 F Super Sport quattro-in-uno. 

Sulle “pagine gialle alla voce Motocicli Motoscooters 
Motocarri Riparazione e^/endita . PPP5 

troverete gli indirizzi dei Concessionari Honda yvfij 
e dei punti di assistenza autorizzati. WÀ I 
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CONSORZIO 
PRODUTTORI LATTE 

CENTRALE DI RIMINI 

gf FESTA 
^ DEL 
LATTE 

a Rimini (Celle) 
J domenica 23 maggio 
parco “Centrale del Latte” 
via Bagli, 45 






PROGRAMMA 


MATTINO 

• Cicloturistica « Peda ... Latte » (Km. 46 lungo la riviera). 

• Mostra disegno alunni. 

POMERIGGIO 

• Orchestra Folk Landi e Valentini. 

• Ballerini Romagnoli ARCI • UISP di M. VaJpondi. 

• Ballo liscio aperto a tutti. 

• Spettacolo di burattini. 

• Albero della cuccagna. 

• Discorsi celebrativi. 

• Estrazione premi fra f presenti. 

Nel corso della giornata funzioneranno stands gastronomici tipici 
romagnoli e verrà offerto un assaggio gratuito di latte a tutti i 
partecipanti. 

Servìzio autobus gratuito da Piazza 3 Martiri alla Centrale del Latte 
e ritorno. 
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pag. 8 / echi e notizie 


l’Unità / domenica 16 maggio 1976 


Interrogato in carcere l'esponente dell'ala eversiva del PLI 


IL GOLPE DI SOGNO 
FRA SEGRETI MILITARI 
E ASSEGNI DELLA FIAT 


« Peccato questo arresto alla vigilia delle elezioni » - Gli omis¬ 
sis del governo e del Sid - Chi diede l'allarme a Ferragosto del 74? 
Un'ammissione per i finanziamenti - Le polemiche fra giudici 


« Che peccato finire In car¬ 
cere alla vigilia delle elezio¬ 
ni! Avevo deciso di accetta¬ 
re una delle tre candidature 
che mi avevano proposto»: 
il «golpista bianco» talgardo 
Sogno ha Iniziato cosi l'in¬ 
terrogatorio cui è stato sotto¬ 
posto ieri mattina dai magi¬ 
strati romani. L’aveva già det¬ 
to agli agenti dell’antiterrori¬ 
smo che Io arrestarono la se¬ 
ra del a maggio scorso nella 
sua casa di Torino. Forse que¬ 
sto è un tentativo di Sogno 
per convincere gli inquirenti 
che ha una fede politica de¬ 
mocratica e costituzionale, ma 
le gravi accuse fatte dai magi¬ 
strati torinesi a lui e al suo 
collaboratore Luigi Cavallo, 
sono difficili da minimizza¬ 
re in questo sen.io: « cospira¬ 
zione politica mediante asso¬ 
ciazione; istigazione a com¬ 
mettere delitti contro la per¬ 
sonalità internazionale dello 
Stato; attentato contro il pre¬ 
sidente della Repubblica, at¬ 
tentato contro la Costituzio¬ 
ne dello Stato ». 

I risultati dell'interrogato¬ 
rio di ieri sono rimasti coper¬ 
ti dal segreto istruttorio e co¬ 
me era avvenuto per Luigi 
Cavallo (ascoltato dai magi¬ 
strati venerdì mattina per ol¬ 
tre tre ore) si è appreso sol¬ 
tanto che l’imputato avrebbe 
respinto tutte le accuse. Lo 
enorme dossier, rappresenta¬ 
to da sei volumi di atti istrut¬ 
tori. che l giudici torinesi. 
Violante e Pochettino han¬ 
no raccolto in due anni di la¬ 
boriose indagini, sarebbe per 
i due imputati, frutto di « esa¬ 
gerazioni, confusioni e di cir¬ 
costanze fraintese ». 

Non si conosce ancora la 
opinione che si sono fatta i 
magistrati romani sia dopo 
questi due interrogatori e sia 
nell'esaminare gli atti istrut¬ 
tori. Comunque va ricordato 
che il loro primo giudizio su 
questa vicenda giudiziaria ha 
dato l’impressione d’un certo 
nervosismo. Sia il giudice 
istruttore dott. Fiore che il 
sostituto procuratore dott. Del¬ 
l’Orco non hanno fatto mi¬ 
stero di essere rimasti con¬ 
trariati dalla procedura adat¬ 
tata dai loro colleghi torine¬ 
si. di mettere cioè agli arre¬ 
sti i due maggiori Imputati e 
di spedirli a Roma, contem¬ 
poraneamente agli atti Istrut¬ 
tori. il motivo ufficiale soste¬ 
nuto per avvalorare certe per¬ 
plessità è quanto meno di¬ 
scutibile. Senza entrare nel¬ 
la sostanza del provvedimento 
1 giudici romani hanno mes¬ 
so avanti «ragioni di tem¬ 
po». Entro 11 25 maggio — 
dicono — dovrebbero esami¬ 
nare l’istruttoria, interroga¬ 
re gli undici Imputati e quin¬ 
di convalidare o meno i due 
mandati di cattura provviso¬ 
ri emessi nel confronti di So¬ 
gno e di Cavallo. Come si ve¬ 
de è più un lamento che un 
giudizio. I colleglli torinesi 
ribattono (intendiamoci, tutta 
la polemica si basa 6u im¬ 
pressioni, su mezze parole, 
non è certo dato al poveri 
cronisti un «parlar chiaro» 
e senza veli) che le preoccu¬ 
pazioni dei magistrati roma¬ 
ni sono infondate (a meno 
che non nascondano una ten¬ 
denza a voler «sgonfiare» 
l'inchiesta) perché il lavoro 
già compiuto non lascerebbe 
alcun dubbio sulle responsa¬ 
bilità penali di Sogno e di 
Cavallo. Diversa è tuttavia la 
posizione degli altri nove im¬ 
putati nei confronti del qua¬ 
li sono state emesse soltanto 
comunicazioni giudiziarie. Si 
tratta di Randolfo Pacciardi. 
Andrea Borghesio. Ugo Ricci. 
Salvatore Drago. Salvatore 
Pecorella. Lorenzo pmto. Re¬ 
mo Orlandoli, Maria Anto¬ 
nietta Nicastro e Vincenzo 
Pagnozzi. 

La ricostruzione dei tenta¬ 
tivi eversivi dal '70 al ’74 che 
avrebbero fatto capo a Sogno 
è stata riepilogata dal magi¬ 
strati torinesi nell’ordinanza 
di trasferimento dell’inchiesta 
giudiziaria da Torino a Ro¬ 
ma. Dopo aver affermato che 
gli undici incriminati « insie¬ 
me ad altre persone non iden¬ 
tificate si sono associati con 
lo scopo di mutare la Costi¬ 
tuzione delio Stato mediante 
azione violenta, spietata e ra¬ 
pidissima che non consentis¬ 
se alcuna possibilità di rea¬ 
zione ». il documento di Vio¬ 
lante e Pochettino descrive 
dettagliatamente i diversi mo¬ 
menti del piano eversivo. 

Le accuse formulate si ap¬ 
poggiano su una quantità im¬ 
pressionante di documenti e- 
plstolari, di oltre 4 mila as¬ 
segni sequestrati, di verbali 
di interrogatorio di oltre cen¬ 
to testimoni a Torino, Mila¬ 
no a Roma. Nell’ufficio della 
rivista « Difesa nazionale ». di¬ 
retta da Luigi Cavallo, furo¬ 
no sequestrati documenti che 
proverebbero addirittura pun¬ 
ti di contatto tra uomini del 
« golpe bianco » e le Brigate 
Rosse e 1 NAP. 

Che cosa manca al quadro? 
Quel che è già mancato a 
tante altre inchieste: Rosa dei 
Venti, piazza Fontana, golpe 
Borghese- Lo coincidenza ri¬ 
corrènte di tale « vuoto ». in 
tutL le inchieste comincia or¬ 
mai a diventare (invece che 
uno mancanza di prove) una 
sorta di prova a carico forse 
più formidabile di tutte le 
oltre. I magistrati torinesi non 
hanno infatti potuto approfon¬ 
dire completamente le loro in¬ 
dagini perché sia 1 servizi se¬ 
greti che il governo hanno 
bloccato, con la motivazione 
del segreto politico militare, 
sia alcuni dossier Importanti 
e sla alcune testimonianze di 
esponenti del SID e di alti 
ufficiali delle Forze Armate. 

Perciò il giudice IstruttCTe 
Violante è ricorso alla Corte 
Costituzionale affinché si pro¬ 


nunci sulla legittimità costi¬ 
tuzionale dell’atteggiamento 
del governo. Tuttavia nella 
istruttoria è stato messo in 
evidenza, tra le prove di ac¬ 
cusa, che nell’agosto 1974 ven¬ 
nero prese delie misure pre¬ 
cauzionali e cioè: immediato 
allertamento delle tre divisio¬ 
ni dei carabinieri, predisposi¬ 
zione di un contingente ar¬ 
mato pronto ad intervenire, 
e rafforzamento della sorve¬ 
glianza al Quirinale. Chi ha 
dato questi ordini? Quali era¬ 
no i motivi e quali le fonti 
di informazione? 

C’è da notare poi che tra 1 
tanti documenti sequestrati fi¬ 
gurano anche alcuni assegni 
per centinaia di milioni che 
la FIAT ha consegnato a So¬ 
gno e Cavallo. Questa circo¬ 
stanza è stata anche ammes¬ 
sa (come negarla?) dalla so¬ 
cietà torinese con un suo co¬ 
municato: « Anteriormente al¬ 
la legge sul finanziamenti del 
partiti, la FIAT ha erogato 
contributi all’ambasciatore So¬ 
gno nella sua qualità di espo¬ 
nente del PLI e come uno dei 


1 capi della Resistenza in Pie¬ 
monte». I dirigenti liberali, 
Bignardl e Zanone, avevano 
però dichiarato ai magistrati 
di Torino che Sogno ha ver¬ 
sato nelle casse del partito 
soltanto 100 mila Ure da quan¬ 
do apartlene al PLI. Ieri mat¬ 
tina è circolata negli ambien¬ 
ti giudiziari la notizia che 
responsabile di questi finan¬ 
ziamenti sarebbe Umberto 
Agnelli, probabilmente nella 
sua qualità di consigliere de¬ 
legato della FIAT. E’ stato an¬ 
che aggiunto, collegando que¬ 
sta notizia, che forse la sua 
propensione a presentarsi can¬ 
didato alle prossime elezioni 
politiche nelle liste della DC 
potrebbe essere stata « Inco¬ 
raggiata » allo scopo di usu¬ 
fruire dal 21 giugno e in caso 
di vittoria elettorale dell’im¬ 
munità parlamentare. Si trat¬ 
ta comunque di Illazioni che 
hanno però il pregio di « ar¬ 
rivare» dopo gli interrogato- 
ri in carcere di Sogno e di 
Cavallo. 


Franco Scottoni 



Polemiche di ieri e di oggi attorno al complesso marmoreo dedi calo a Vittorio Emanuele 


Il «Vittoriano», monumento 



forse mai completato 


La scelta del marmo, in seguito rivelatasi disastrosa, cadde sul « botticìno » - L'obbedienza 
alla retorica sabauda rovinò piazza Venezia e la reputazione di un architetto — In questi 
giorni il monumento è chiuso per infiltrazioni e dissesti - Prossima (ma solo parziale) la riapertura 






Un banchetto net ventre del cavallo che sovrasta il « Vittoriano »; a sinistra, la spada impugnala da Vittorio Emanuele II 


A causa del crescente clima di tensione attorno all'avvenimento 


Alla vigilia del processo Mantakas 


Alla constatazione che il 
monumento a Vittorio Ema¬ 
nuele II, in piazza Venezia 
a Roma. è « una « fabbrica 
di san Pietro », gli estima¬ 
tori dell’architetto Sacconi, 


i magistrati ne discutono il rinvio 


Il dibattimento dovrebbe avere inizio mercoledì - Contrastante posizione Ira i difensori dei due imputati della 
morte detto studente greco - La delicata coincidenza con il lavoro degli uffici elettorali - Oggi ci sarà una decisione 


Oltre un anno fa veniva 
ucciso a Roma, in via Otta¬ 
viano. lo studente greco Mi- 
kis Mantakas. Il processo è 
stato fissato per mercoledì 
19 maggio ma a distanza di 
tre giorni dal suo inizio a 
Palazzo di Giustizia si sta 
esaminando l’opportunità di 
rinviarlo. Legittime e giusti¬ 
ficate preoccupazioni e il par¬ 
ticolare clima che si sta ten¬ 
tando di creare intorno a 
questo processo attraverso 
riunioni, appelli, lettere ecc. 
hanno costretto sia i magi¬ 
strati e sia i responsabili del¬ 
l’ordine pubblico a valutare 
ulteriormente il possibile 
rinvio. 

Mikis Mantakas fu ucciso 
da un colpo di pistola di 
grasso calibro che lo rag¬ 
giunse alla testa durante i 


tafferugli tra giovani della 
sinistra extraparlamentare e 
gruppi di missini. Era il 18 
febbraio 1975 e il delitto av¬ 
venne verso le 13 dopo una 
continua guerriglia iniziata 
sin dalle prime ore della 
mattina e che in crescendo 
si era sviluppata nelle vie 
e nelle piazze adiacenti alla 
città giudiziaria. 

La causa di quegli scontri 
tra opposte fazioni era stata 
determinata dal clima che si 
era creato intorno al proces¬ 
so per il rogo di Primavalle, 
dove morirono bruciati due 
figli del segretario della lo¬ 
cale sezione missina. Le pri¬ 
me udienze di quel processo 
furono caratterizzate da un 
susseguirsi di episodi di vio¬ 
lenza. furono bastonati gior¬ 
nalisti e giovani di entrambe 


Tra giorni il processo per il rapimento 


II riscatto di Getty 
ingoiato da banche 
controllate dalla mafia? 


I miliardi intascati sarebbero serviti per dare l'assal¬ 
to agli appalti calabresi - Un rapporto segretissimo 


Dal nostro inviato 


LAGONEGRO. 15 
Non ha ancora messo pie¬ 
de in aula, ma ha mandato 
a difendere i suoi interessi 
uno stuolo di avvocati fra 
i più noti della Calabria. 

« E’ ammalato — hanno det¬ 
to 1 legali ai giudici — ma 
verrà, se necessario verrà an¬ 
che in autoambulanza». Don 
« Mommo » Piromalii è stato 
definito dal giudice Casale 
che ha istruito questo proces¬ 
so contro i rapitori di Paul 
Getty e che si celebra da 
mercoledì scorso qui a Lago- 
negro — una cittadina che 
si trova a pochi chilometri 
fuori della Calabria — un 
« conclamato boss, ideatore e 
organizzatore del rapimen¬ 
to». Egli, assieme agli altri 
undici imputati, è accusato 
di sequestro di persona e di 
traffico di stupefacenti e ha \ 


Oggi don Mommo dispone 
di un notevole patrimonio e 
detiene i sub-appalti per la 
costruzione del porto del quin¬ 
to centro siderurgico ivi la¬ 
vorano attualmente alcune 
centinaia di automezzi!. An¬ 
che i Manimohti di Casleìia- 
ce hanno compiuto un balzo 
in avanti nezli ultimi anni 
passando dalla posizione di 
gabelloti. quali erano e ri¬ 
mangono. al pari dei Piro- 
malli. e come tali controllano 
il commercio dell’olio d’oliva 
nella zona e. quindi, anche il 
mercato del lavoro, a quella 
di grossi appaltatori, legati, 
si dice, in affari con i Piro¬ 
malli e con altre cosche dei 
Reggino. 

Oggi, in questo processo. la 
posizione d: don Mommo e 
quella del boss che « nessu¬ 
no conosce » e del quale sol¬ 
tanto due agenti del FBI di¬ 
cono aver smonto da « Saro > 


già ottenuto per due volte. * Mammoliti essere i. suo «cu¬ 
nei corso dell’istruttoria, la ! po ». Nella sua abitazione, 
libertà provvisoria, per cui inoltre, nel corso di una per- 


libertà provvisoria, per cui 
oggi può presentarsi a piede 
libero. Quando in carcere, 
per qualche tempo, c’è dovu¬ 
to stare, si è fatto ricoverare 
In una clinica. Don Mommo 
Piromalli è considerato il nu¬ 
mero uno della mafia cala¬ 
brese. o meglio di quel nuovo 


della le parti. Sul banco degli im- - 
itare e putati vi era soltanto Achille 
l il 18 Lollo, un simpatizzante di 

tto av- Potere Operaio accusato in- 

)o una sieme ai latitanti Manlio Gril- 
niziata lo e Marino Clavo di essere 
della responsabile della morte dei 
scendo due fratelli Mattei. 

Ile vie II processo si concluse con 
ti alla l’assoluzione per insufficien¬ 
za di prove dei tre imputati 
scontri ma da quella vicenda giudi- 
a stata ziaria ne scaturì un'altra in 
che si seguito all'uccisione dello stu- 
proces* dente greco, Mikis Manta- 

lavalle, kas. Anche per questo de¬ 
li due litto sono accusati, dallo stes¬ 

ala lo- so giudice che rinviò a giu- 
Le pri- dizio Lofio, Grillo e Clavo, 
rocesso due giovani della sinistra ex- 
da un traparlamentare: Fabrizio 

di vio- Panzieri, arrestato subito do¬ 
ti gior- po l’uccisione di Mantakas, 

tràmbe e Alvaro Loiacono. resosi la¬ 

titante. L’istruttoria è du- 

- rata quasi un anno e per 

mercoledì 19 è prevista la 
prima udienza. In questi 
giorni che hanno preceduto 
il processo, sia i sostenitori 
defi’innocenza dei due impu¬ 
tati e sia i missini che ri- 
r vendicano la loro condanna, 

hanno messo in atto una 
campagna propagandistica 
^ che potrebbe ricreare lo stes- 

,, so clima che determinò i san¬ 

guinosi disordini del febbraio 
• 4) 1975. 

IO r II collegio di difesa di AI- 
*** • varo Loiacono e il rappresen¬ 

tante di parte civile che cura 
'assai- fili interessi delia famiglia di 

i«imo Mikis Mantakas. hanno chie- 

issimo stQ nci gr orn j scorsi al presi¬ 

dente della I Corte di Assise 
d’-oonc rinviare il processo. Di pa- 
mnirt' rere diverso sono stati i di- 

r ;a tensori di Fabrizio Panzieri 

el au’ii- che invece hanno insistito al¬ 
ivi li- finché i! processo inizi alla 

alcune data stabilita e si concluda 

^ u _ rapidamente. Le argomcnta- 

"asteVa- rioni a sostegno di queste due 

n ba^zo diverse posizioni sono molte- 

anni Pl-ci e - a no5tro avviso, han- 

ione di no tutte una loro validità. Da 

j ‘ e r ;‘ una parte si sostiene che il 

■i Pino- clima politico della campa- 1 

rollano - na elettorale potrebbe essere ! 

d’o’ivu turbato da eventuali disordini j 

inche fi ° n uesto -‘irebbe dannoso an- 

que''a ehe ae ^ : Inoltre nel- 

lezaT : l p au * e d: Palazzo di Giustizia 

i Pira- ancora è in p-.eno svoleimen- 
che dei *° processo contro i 64 ade¬ 
renti ad « Avanguardia nazio- 
esso la i c da qui l'eventualità 

mmò e ! possibili incidenti, 
a nesso- j I difensori di Panz:er: so- 
a!e sol- stengono a loro volta che il 
FBI d:- ! giovane è in carcere da ol- 
« Saro -> rèe un anno per un delitto 
ao «ca- da lui non commesso e prò- ; 
[azione. trarre la sua detenzione sa¬ 
na per- rebbe disumano. A queste ar- 
trovata cementazioni se ne sono ag- 
« spor- giunte altre avanzate da va- 
prove- rie parti e particolarmente ; 
rato de: da alcuni responsabii: dell'or ! 


Nuova manovra 
del ministero 
della Sanità 
per le tabelle 
antidroga ? 


Uno nuova manovra, desti¬ 
nata a favorire alcuni mo¬ 
nopoli farmaceutici, sarebbe 
in corso al ministero della 
Sanità sulla revisione delle 
tabelle degli stupefacenti e 
delle sostanze psicotrope, già 
redatte in maniera somma¬ 
ria ed errata alla fine del 
dicembre scorso. Sembra, in¬ 
fatti. che il ministro abbia 
firmato proprio in questi 
giorni un decreto di corre¬ 
zioni (dopo ben quattro me¬ 
si» dei più grossolani errori, 
senza aver ascoltato il pare¬ 
re rìell'Istituto Superiore di 
Sanità, che peraltro avreb¬ 
be già portato a termine, pro¬ 
prio su incarico ministeriale, 
il relativo lavoro di revisione. 

Se tale procedura venisse 
confermata, ci si troverebbe 
comunque di fronte ad una 
inadempienza di legge, dato 
che, sia nel caso di tabelle 
ancora provvisorie che in 
quello dì tabelle definitive, ii 
ministro avrebbe dovuto sen¬ 
tire l'Istituto Superiore di 
Sanità o il comitato tecnico 
interministeriale (che non ri¬ 
sulta s: sia riunito su taie 
argomento». 

Non è la prima volta che I 
il ministero della Sanità e j 
la direzione generale dei ser- ■ 
vizi farmaceutici tentano di 


I che c l’autore, hanno rea- 
j gito sempre con veemenza. 

I Si spinge con fastidio il 
! riferimento alle moltiplicate 
dotazioni di finanziamenti pri¬ 
ma per dare corpo al proget¬ 
to. successivamente per im¬ 
pedire che dissesti statici e 
aggressività delle escursioni 
termiche e delle intemperie 
ai materiali messi m opera, 
ne provocassero la rovina. 

Il monumento a Vittorio 
Emanuele li, o « vittoriano », 
abbisogna di ben diverse at¬ 
tenzioni e cure che non quelle 
prestate, per esempio, al Co¬ 
losseo, innalzato parecchi se¬ 
coli prima e che presenta 
fenomeni di ordinario assesta¬ 
mento. Si intende così l’im¬ 
magine della « fabbrica di 
san Pietro », intorno alla qua¬ 
le in ogni tempo c’è del la¬ 
voro da fare. Quando si ripe- 
i tono tali circostanze si rin¬ 
vigorisce tu polemica su mol¬ 
teplici aspetti del monumento 
a Vittorio Emanuele II. ta 
collocazione, il decadentismo 
dello stile architettonico da 
regime sabaudo, talune di¬ 
strazioni costruttive, l'impie¬ 
go del marmo botticìno, che c 
«pan di zucchero» per il 
i colore e per scarsa resistenza. 

Di questi giorni il « vitto¬ 
riano » è chiuso al pubblico. 
La riapertura è prevista per 
il 2 giugno; l'ufficio tecnico 
della Sovrintendenza alte Bel¬ 
le Arti del Lazio tenta di 
anticipare la data acceleran¬ 
do l'esecuzione dei lavori di 
protezione disposti. 

L'accesso al monumento sa¬ 
rà limitalo alla superficie 
comprendente il Milite igno¬ 
to con l’esclusione dell'intero 
complesso della grande ese¬ 
dra che fa da sfondo. Le 
transenne isoleranno questa 
parte per garantire l'incolu¬ 
mità del visitatore da even¬ 
tuali crolli, da notevole al¬ 
tezza, già verificatisi e che 
hanno determinato lo sbarra¬ 
mento attuale. 

Il sovrintendente e i suoi 
collaboratori sono impegnati 
a eseguire un « pronto inter¬ 
vento di indagine e di anco¬ 
raggio delle parti che stanno 
per cadere ». I milioni stan¬ 
ziati dal governo sono venti, 
una tazza di caffè si può 
commentare. Si può avere 
qualsiasi opinione sull'archi¬ 
tettura del monumento, di 
certo non lo si può lasciare 
all'abbandono. 

I Esclusa per ora ta rico- 
j gmzione dei cedimenti fondali 
■ per le non preoccupanti le- 
' sioni affiorale, gli esperti do¬ 


tanti, comprese le due qua¬ 
drighe di bronzo, alla som¬ 
mità; provvedere alla prote¬ 
zione delle parti più elevate 
per arrestare intiltruzioni di 
acquu, che oltre all’azione di¬ 
retta di corrosione, se tra¬ 
sformatasi in gelo, quando 
trova condizioni adatte è cau¬ 
sa della fatiscenza di strut¬ 
ture e di decorazioni (il sof¬ 
fitto del »sacrario delle ban¬ 
diere » è una « schiumarola »>. 
Imputato di rilievo è quel 
marmo botticìno, cui abbia¬ 
mo futto cenno, e non solo 
perchè è una pietra calcarea 
con venature di ossido di fer¬ 
ro. che mal sopporta i no¬ 
tevoli sbalzi di temperatura 
propri del clima della capi¬ 
tale e la presenza di acqua. 
Sarebbe interessante, inoltre, 
accertare se furono soltanto 
interessi artistici a orientare 
verso la scelta del botticino; 
non si dimentichi l'enorme 
quantità di metri cubi di mar¬ 
mo fatti affluire dalla Lom¬ 
bardia. 

Lo stato del « vittoriano > 
è tale da non azzardare al¬ 
cuna previsione circa i tempi 
di rimozione delle transenne 
e la riapertura completa del 
monumento. 

La vita del monumento non 
è stata delle più facili fin dal 
suo concepimento, incordiamo 
alcuni momenti, i più appa¬ 
riscenti e contraddittori. 

Morto Vittorio Emanuele li 
i! 9 gennaio 1878, si pensò 
di erigergli un « monumento 


grandioso con ioffcrtu di tutti 
gli italiani ». Due anni dopo, 
la speciale commissione bandt 
il concorso; risulto vincitore 
l'architetto francese Nénot; 
gli altri « duecentonovantatrè » 
concorrenti ne avevano prò 
gettate di ogni colore. « Lo 
scandalo fu enorme», scrive 
un biografo del Sacconi. Il 
concorso fu ripetuto precisan¬ 
do la zona di costruzione, la 
n parte nord del Colle Capi¬ 
tolino », e il tema: a Una 
statua equestre con sfondo 
architettonico ed oPfMrtune 
scalee ». 

Si scatenò un'altra violenta 
polemica sulla scelta del luo¬ 
go; si temeva — con quanta 
fondatezza si è rilevato a 
edificazione avvenuta — che 
anche un grande artista ma’ 
avrebbe inquadrato il monu¬ 
mento nell'architettura dei fo¬ 
ri romani e delle chiese cri¬ 
stiane. Il 24 giugno 1884 fu 
deliberato di premiare il pro¬ 
getto del marchigiano Giusep¬ 
pe Sacconi, l’anno successivo 
avvenne la cerimonia della 
posa della prima pietra in 
un punto fissato a 27 metri 
di altezza dal piano di piaz¬ 
za Venezia. La pergamena de¬ 
posta con alcune monete reca 
scritto: « Qui, sul Colle Ca¬ 
pitolino, questo giorno 22 mar¬ 
zo 1885, fu posta la prima 
pietra del Monumento a Vit¬ 
torio Emanuele, presenti i mi¬ 
nistri. i rappresentanti esteri, 
i rappresentanti della nazione 
e la popolazione romana ». 


Gallerie e cunicoli 


« In poco tempo — continua 
il nostro cronista — caddero 
tutte le costruzioni dei Reli¬ 
giosi dell'Arneodi, il loro con¬ 
vento. la torre di Paolo III 
e molti edifizii che si allinea¬ 
vano lungo le vie Giulio Ro¬ 
mano, Pcdacchia, Macel de * 
Corvi, Marforio, San Marco; 
sicché per le prime espropria¬ 
zioni occorsero tire 3 milioni 
733.314,44, sebbene parecchi 
degli edifizii abbattutti appar¬ 
tenessero al Demanio dello 
Stato ». 


forzare la lettera e io spi- | vranno accertare la condizio- 


rito delia lezge antidroga. 


ne dei corpi sporgenti, e sono 


«Dopo i primi lavori di sban¬ 
camento dei terreno, la sor¬ 
presa: il colle era solcato 
in lungo c in largo da gallerie 
e cunicoli. Si resero indispen¬ 
sabili opere di rinforzo delle 
gallerie, di costruzione di gi¬ 
ganteschi muri di sostegno 
dell’Aracoeli e dei palazzi ca¬ 
pitolini. Il Sacconi fu costret¬ 
to a ristrutturare il progetto 
iniziale, in seguito incessante¬ 
mente aggiornato nei parti¬ 
colari. e ricavò gli ambienti 
dei musei esistenti. Il pre¬ 
ventivo fu portato a ventisci 
milioni e cmquecentomila lire, 
ridotti a venticinque. 

"Si arriva alla fine del IS94 


con le strutture fondali rea¬ 
lizzate. ma senza finanziamen¬ 
ti per il proseguimento dei 
latori, i mesi passavano e 
continuava « il tran-tran della 
deficienza impressionante dei 
fondi, delle richieste, dei pre¬ 
ventivi e dei consuntivi, delle 
relazioni c delle promesse... 
Verso la metà del 1898 non 
si chiusero i cantieri per pu¬ 
dore ». Erano rimaste in cas¬ 
sa appena 10 mila lire. Xelto 
stillicidio dei mesi trascorsi 
inutilmente si inserì un ac¬ 
ceso contrasto fra il Saccont 
e la commissione per il mo¬ 
numento sul gruppo equestre. 
L'arclutetto marchigiano che 
aveva intriso tutta Voppra di 
formule ncoclassicheggianti, 
non risparmiò energie pur di 
vedere escluso dal « suo » mo¬ 
numento la scultura del Chia- 
radia « di un realismo im¬ 
pressionante. in antitesi aper¬ 
ta con le linee architettoni¬ 
che». Xon riuscì nell'intento: 
per disprezzo chiamava quel 
gruppo equestre il « caval¬ 
laccio » dalle colossali dimen¬ 
sioni della lunghezza di 12 
metri c altrettanto alto. Per 
fonderlo occorsero cinquanta 


tonnellate di bronzo c si può 
calcolare che sia costato un 
milione c mezzo di lire. 

Il progettista, pur di tenere 
lontano il « cavalluccio » dal 
posto dov'è oggi, fu affasci¬ 
nato dull'idea del filosofo Gio 
ialini Bovio, repubblicano, di 
sistemare un altare della pa¬ 
tria nel nucleo canIt o le del 
monumento; egli «• niWrto «fi¬ 
ducioso che non sarebbe sidio 
possibile porre un altare sotto 
le zampe di un cavallo ». 

Di fronte a tali e tante con 
traddizioni clic identificavano 
il monumento a Vittorio Ema 
miele II non sappiamo se può 
stupire la considerazione clic 
u suo tempo venne premiato 
un progetto che non preve 
deva nei particolari il gruppo 
equestre indicato quale eie 
mento principale dal bando 
di concorso. 

Trascorrevano gli anni, il 
corso dei lavori seguiva <i’- 
terne vicende. L'opinione pub 
blica manifestava malumore 
per i soldi inghiottiti dal mo 
aumento senza che si ani 
cimisse il completamento del 
l’opera. Correvano i 26 unni 
dallu posa della prima pietra; 
per tagliare corto la com 
missione, d’accordo con il go¬ 
verno — il monumento in¬ 
compiuto (si ricordi che la 
salma del Milite ignoto è sta¬ 
ta tumulata il 4 novembre del 
1921) — fissò l'inaugurazione 
al 4 giugno 1911, il giorno 
in cui durante la monarchia 
si celebrava la ricorrenza del 
cosiddetto statuto. Erano sta¬ 
te impegnate a quell'epoca, 
lire 31.298.509,14; pagate lire 
30.335.305,14; le sottoscrizioni 
avevano fruttato lire 2 mi 
tinnì 265.794,12. 

La fretta di aprire al pub 
bheo il monumento richiese 
la sostituzione di non poche 
parti di murino non ancora 
pronte con forme di gessa 
provvisorie. Vittorio Emanue¬ 
le II, probabiTncnle, già da 
vivo non era sfuggito a farsa 
analoga, se — Gramsci ricor¬ 
da l'aneddoto riportato nei 
« Quaderni del carcere » 
durante la sua visita a Cu¬ 
neo « ...l'amministrazione del¬ 
ta città raccolse dai dintorni 
i giovani fisicamente più pre 
stanti, che, ingessati a do¬ 
vere, furono collocati, prima 
delta sfilata reale, su piedi¬ 
stalli m pose da statue an 
tichc... ». 

Si contano scssantacmquc 
anni dall’ut frettata inaugura 
zione. ben noi anta da quello 
della posa della prima pietra, 
una domanda s’impone: il 
' ri!tonano » c stato mai con 
piotato'' E' dilticile stabilirlo 
per le incalcolabili contami 
nazioni stilistiche c per le 
sovrapposizioni decorative su¬ 
bite. 


n. p. 


quisizione. è stata trovata gcmentaziom se ne sono ag- 
una sola banconota « spor- giunte altre avanzate da va¬ 
ca » di centomila lire, prove- rie parti e particolarmente 
niente dal riscatto pagato de: da alcuni responsabii: dell’or 
Getty. « Troppo poco per com- din? pubblico. In particolare 
provare la sua posizione d: si sostiene che a Palazzo di 
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mèro uno della mafia cala- I ideatore e organizzatore del Giustizia da questa mattina 

brese. o meglio di quel nuovo ! rap.mento», dicono i suoi le- sono aperti g.i uffici e.crto , 

equilibrio conseguenza delle ! pali e prcannunciano batta* ral; che do-, ranno accettare «e I 

più recenti, sanguinose bai- glia. 115 - e cnndidati^ a^e prre i 

taglie fra le varie cosche. Daltra parte Saro Nlammo* s.me e.ez.on* Camera, 

battaglie scatenatesi proprio liti, che l’accusa \uo\e s a i. Senato e la Provincia. Un 

quando I sequestri hanno co- stato :i suo «braccio destro » .avoro delicato che richiede 

minciato a portare fiumi di e l'esecutore del rapimento. un clima di tranquiLita da 

nere cosche della è sempre latitante- Degli Oi- parte d» tutti. Va anche te* 

oonaro nei.e c tri? Non si conoscono near.- nuto conto che ii 19 maggio. 

Dice un rapporto della Fi- } che tra loro, dicono, e certa- data d inizio de’, processo 

nanza. «segretissimo», invia- I mente sono anelli, più o me- Mantekas. :t MSI aprirà la 

to alla Drocura genera.e di no delicati, ma pur sempre campagna Ciettora.e a Roma 
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Da Quesnay a Smith a Ricardo, Marx, Walras, Keynes fino a Sraffa, una storia della 
teoria del valore: problema centrale del pensiero economico che è anche un intervento 
teorico attuale e attesissimo del più discusso e seguito Ira i nostri economisti. 


taglie fra le vane cosche. 
battaglie scatenatesi proprio 
quando 1 sequestri hanno co¬ 
minciato a portare fiumi d: 
danaro nelle cosche della 
mafia. 


to alla procura genera.e di 
Catanzaro e da questa a quel¬ 
la di Lagonegro, che don 
Mommo, alcuni mesi dopo la 
conclusione del rapimento dì 
Paul Getty. per ;I quale fu¬ 
rono pagati un miliardo e 
settecento milioni — ne è sta¬ 
ta rinvenuta soltanto la bri¬ 
ciola d: venticinque milioni — 
fu visto nell’hotel Excelsio- 
di Napoli, assieme ad Angelo 
La Barbera, a quel tempo 
autorizzato dalla magistratu¬ 
ra a restare In Calabria « per 
cure », e a un direttore di 
sede della stessa banca che 
gli consegnava un fascio di 
libretti per assegni 


piccoli anelli, della vicenda 
che, come si è visto già dai 
primi interrogatori, non an¬ 
dranno molto al di là del 
« non ricordo e non so ». 

Se è vero, dunque, che que¬ 
sto è il primo processo che 
le cosche calabresi si trovano 
a fronteggiare nel ruolo di 
protagonìste per reati così 
gravi e clamorosi, è anche 
vero che esse si presentano 
alla resa dei conti non aven¬ 
do lasciato alcunché di inten¬ 
tato per cercare di uscirne 
senza troppi danni. 

Franco Martelli 


lavoro delicato che richiede 
un clima di tranquillità da 
parte d; tutti. Va anche te¬ 
nuto conto che ii 19 maggio, 
data d’inizio del processo 
Mantekas. ii MSI aprirà la 
campagna elettorale a Roma j 
con un discorso de! capono- ; 
ne Almirante ed è prevedi- ; 
bile che nella capitale affluì- j 
ranno «camerati» da ogni 
parte d’Italia. E’ questa una 
coincidenza, si sostiene da piu 
parti, che potrebbe favorire 
provocazioni ed incidenti. ' 
Tuttavia domani mattina è j 
prevista una nuova riunione 
tra i maeistrati responsabili 1 
dell’attività a Palazzo di Giu¬ 
stizia per esaminare ulterior¬ 
mente i diversi problemi e 
quindi decidere se sia ouoor- 
tuno rinviare il processo Man- 
takas. ^ %m 
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Che cos’è la materia? Tema decisivo del dibattito scientifico, filosofico, ideologico e 
religioso, ii concetto di materia è stato inteso nei significati più (riversi dai greci ai 
giorni nostri. Per la prima volta, in questo libro, tutti questi significati, e le conlese che 
ne sono derivate, sono illustrati alla luce della ricerca critica più attuale e impegnata. 
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□ Necessaria alla guida della nazione una coalizione poli- || 
ticamente e moralmente autorevole, che comprenda tutti 
i partiti democratici e popolari. 

□ Il voto del 20 giugno dovrà servire a battere le resistenze * 
opposte dalla DC a questa grande necessità nazionale. 

□ Dovrà inoltre servire a ribadire il definitivo superamento 
: di un regime politico basato sull’esclusione del partito co¬ 
munista dal governo del Paese e sul predominio politico 
della DC. 

□ Dovrà infine determinare una mobilitazione eccezionale 
di risorse e di energie perché con un duro sforzo comune 
l’Italia sia fatta uscire dalla crisi. 


□ Le proposte per affrontare la situazione economica, le 
condizioni delle masse lavoratrici, i problemi dell’ordine 
pubblico, la moralizzazione e il rinnovamento democra¬ 
tico dello Stato. 

i 

□ I rapporti con gli Stati Uniti e con l’Europa. 
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morale 


L JITALIA ha bisogno di una nuova 
guida politica e morale, fondita 
sull'intesa tra tutte le forze democra¬ 
tiche e popolari e sulla partecipa¬ 
zione qualificante di tutte le cntnjHV 
nenti del movimento operaio alla di¬ 
rezione della vita nazionale. E' que 
sta una necessità che scaturisce con 
forza dalla esperienza degli ultimi an¬ 
ni. E' questa la prima condizione per 
far uscire il Paese dalla crisi econo¬ 
mica. sociale, politica e morale che Io 
travaglia. 

Si tratta di una crisi profonda, giun¬ 
ta ormai fino al rischio della disgre¬ 
gazione dello Stato, del corrompimen- 
to del tessuto sociale, del collasso della 
economia. E' responsabilità della Demo¬ 
crazia cristiana e dei vecchi gruppi 
dirigenti aver lasciato aggravare e mar¬ 
cire negli ultimi anni situazioni già 
critiche, non aver saputo raccogliere 
la spinta del movimento popolare per 
un nuovo sviluppo del Paese, non av»r 
saputo far fronte alia crisi economi¬ 
ca delincatasi fin dall'autunno del 11171. 
L’incapacità dimostrata dalle forze di 
governo della Democrazia cristiana, il 
loro restare abbarbicate a un meschi¬ 
no e deteriore sistema di potere, han¬ 
no esposto a gravi pericoli il regime 
democratico. I gruppi più reazionari. 
1 nemici della Repubblica che da tem¬ 


po lavorano a un folle disegno eversi¬ 
vo hanno scatenato nuovi, criminali at¬ 
tacchi diretti a sconvolgere la conviven¬ 
za civile e a colpire le istituzioni: 
e.«sj non hanno esitato a ricorrere ai 
mezzi più diversi ed estremi, dal ter¬ 
rorismo sanguinario al sabotaggio eco¬ 
nomico, allo scandalismo più torbido. 

Se il pericolo di un fatale indebo¬ 
limento del regime democratico e 1 
tentativi eversivi sono stati in questi 
anni efficacemente fronteggiati, lo si 
è dovuto alla ferma e combattiva mo¬ 
bilitazione unitaria deila classe ope¬ 
raia e delle forze antifasciste e po¬ 
polari attorno alle istituzioni democra¬ 
tiche. e all'ulteriore estendersi della 
vita democratica. Incontestabile e de¬ 
cisivo è stato il contributo del Parti¬ 
to comunista e delia sua politica uni¬ 
taria allo sviluppo di questo processo 
democratico. 

Nel corso dell'ultima legislatura — 
tra i! 11172 e il 1970 — è andata avanti 
in Parlamento la battaglia antifascista, 
l'opera di rinnovamento nel campo 
dei diritti civili e della partecipa¬ 
zione democratica. Sono state elabora¬ 
te c approvate — sulla base di una 
fluttuosa collaborazione, di cui il Par¬ 
tito comunista è stato parte importan¬ 
te — leggi di indubbio significato e 
valore: tra le quali ricordiamo quelle 
per il nuovo diritto di famiglia e per 


il voto ai diciottenni, per reiezione 
degli organi di governo democratico 
deila scuola e per l'obiezione di co¬ 
scienza. per la redazione del nuovo co¬ 
dice di procedura penale e per la ele¬ 
zione dei Consigli di circoscrizione, por 
la riforma carceraria e per il nuovo 
processo del lavoro. Quando la colla¬ 
borazione tra l partiti democratici 
è venuta a mancare — per le pregiu¬ 
diziali opposte dalla DC — nello stes¬ 
so campo del superamento della legi¬ 
slazione fascista si è registrata una 
pesante battuta d'arresto: non sono sta¬ 
te cancellate le norme razziste del jo- 
d'ee Rocco, non si è varata una nuova 
regolamentazione dell'aborto. 

I progressi realizzatisi nel campo del¬ 
la legislazione e della vita democra¬ 
tica non sono stati però sufficienti a 
dissipare i rischi che minacciano le 
nostre istituzioni e la nostra convi¬ 
venza civile. Questi rischi potranno 
essere definitivamente allontanati soio 
so saranno risolti i gravi e complessi 
problemi che stanno alla base della 
cr.ai della società italiana. La soluzio¬ 
ne di questi problemi esige che si 
ponga mano con urgenza a una pro¬ 
fonda opera di risanamento e rinno¬ 
vamento dell'economia e dello Stato, 
che avrebbe già dovuto e potuto esse¬ 
re avviata nel corso degli ultimi an¬ 
ni. Sono state le resistenze, le incer¬ 


tezze, le ambiguità della DC e dei go 
verni da essa diretti a impedire che 
si procedesse in questo senso e a pa¬ 
ralizzare su questo terreno il Parla¬ 
mento. 

Le occasioni non sono mancate: al 
I indomani del brusco aumento dei 
prezzi dei prodotti petroliferi, quando 
appariva evidente anche all'opin'une 
pubblica la necessità di dar vita — 
come anche gli uomini di governo re- 
tor.camente proclamarono — a » un 
nuove modello di sviluppo »: nello 
sccrso autunno, quando tra governo, 
sindacati e partiti si sviluppò il di¬ 
battito sull'esigenza di « un program¬ 
ma a medio termine >: e infine quan¬ 
do venne avanzata da varie parti e 
in varie formo e in particolare da noi 
comunisti la proposta di un accordo 
di fine legislatura. Queste occasioni so¬ 
no state perdute. Si sono avuti go- 
vf rni sempre più incapaci di governa¬ 
re. Si è fatta precipitare la legislatu¬ 
ra verso lo sbocco delle elezioni an'i- 
cipate a causa delie chiusure conserva¬ 
trici e della cecità politica della OC. 
del prevalere, nei suoi gruppi dirigen¬ 
ti — a dispetto delle tendenze rin¬ 
novatrici affermatesi ne! recente Con¬ 
gresso nazionale di questo partito -- 
di meschini calcoli politici ed eletto¬ 
rali sul senso di responsabilità nazio¬ 
nale. 


Sono cosi trascorsi altri quattro an 
ni senza realizzare riforme da tempo 
mature e indispensabili: la trasforma¬ 
zione della mezzadria e colonia in nf 
fitto; la legge sui vincoli urbanistici e 
quella per l'equo canone: la legge di 
riforma del bilancio e della conta'.»- 
Ina generale dello Stato; la riforma de' 
la finanza locale; la riforma della può 
blica amministrazione; la riforma sa 
nilarin; le riforme della scuola secon¬ 
daria superiore e dell'Università : il 
coordinamento della ricerca scientrii- 
ca e tecnologica. Sono trascorsi altri 
quattro anni >on/a che fosse imposta¬ 
ta — nonostante la pressione respon¬ 
sabilmente esercitata in questo sen-o 
dal movimento dei lavoratori — una 
jnilitica economica capace di proiet 
tarsi a! di là della congiuntura, senza 
clic venisse in alcun modo rilanciata 
una politica di programmazione. 

E* in conseguenza di ciò che si so 
no venuti aggravando gli squilibri e 'e 
debolezze della nostra economia, i pa 
rn.-sitismi e gli sprechi, il rap;>orto già 
così distorto tra investimenti produt¬ 
tivi e spesa (li carattere assistenzial '. 
il caos della finanza pubblica, il defi¬ 
cit elei conti con Desterò. La resisten¬ 
za a procedere sulla strada delle ri 
forme e delle autonomie, della piena 
vndri/zazione delle Regioni e degli En¬ 
ti locali, ha portato ad un ulteriore 
aggravamento delle disfunzioni della 


macchina dello Stato, al punto da rem 
derc incerta e talvolta impossibile la 
applicazione di leggi di spesa e di ri¬ 
forma approvate dal Parlamento. I la¬ 
voratori hanno dato prova di eccczio 
naie combattività e maturità, conduce.! 
do con successo aspre lotto; i sinda¬ 
cati hanno realizzato conquiste im¬ 
portanti. che il Parlamento ha tradot¬ 
to in leggi, per la garanzia del sala 
rio. per la difesa del posto di lavoro 
rellp aziende in crisi ed anche per il 
migboramento delle pensioni: ma ’e 
questioni di fondo della piena occupa 
zinne e di un sicuro sviluppo della 
economia nazionale sono rimaste dram 
mancamente aperte. E si ò intanto an 
cura acuita la crisi di fondamentali 
istituzioni delia società civile: la scuo¬ 
la e l'Università, l’amministrazione de! 
la giustizia. Tutto funziona sempre me 
no* dall’organizzazione sanitaria ai 
servizi pubblici. 11 sistema fiscale è 
intollerabilmente inefficiente e ingiù 
sto. Si sono ulteriormente deteriorate 
le condizioni dell’ordine pubblico, nuo¬ 
ve Tornio di criminalità organizzata 
hanno messo radici nel Paese. Sono 
verniti alla luce casi clamorosi di cor¬ 
ra/ione. che hanno mostrato quali de¬ 
gl iterazioni si siano prodotte negli en¬ 
ti pubblici, nel sistema delle parteci- 
p.t/iom statali, negli apparati gover¬ 
nativi. Questi gravissimi fatti, c la pro¬ 
tezione accordata alle personalità coin¬ 


2 - Come uscire dalla crisi economica 


P ROFONDA e grave è innanzitutto 
la crisi dell'ecnnomia. Tutti si in¬ 
terrogano ansiosamente sull'avveni¬ 
re del Paese. Chiunque viva del pro¬ 
prio lavoro, chiunque debba provve¬ 
dere giorno per giorno alle necessi¬ 
tà della famiglia, si domanda con an¬ 
goscia come sì possa reggere al con¬ 
tinuo aumento dei prezzi. Si chiede 
se l'inflazione sia ormai diventata in¬ 
controllabile e dove essa possa con¬ 
durci. se per combatterla si debba su¬ 
bire una nuova più dura recessione. Di 
questa situazione sono le masse più 
povere a pagare le conseguenze più pe¬ 
santi: i pensionati, i disoccupati, co¬ 
loro che hanno solo un lavoro pre¬ 
cario e mal pagato, tuia gran parta 
delle popolazioni del Mezzogiorno. 
Centinaia di migliaia di lavoratori che 
hanno perduto o non riescono a tro¬ 
vare un posto di lavoro, di giovani e 
di donne che invano cercano un'oc¬ 
cupazione. si sentono oggi privi di pro¬ 
spettive. Ma la gravità della situazione 
e del rischi che essa presenta pesa 
sulle masse lavoratrici e popolari nel 
loro Insieme: l’incertezza e l'allarme 
sì diffondono in ogni ceto sociale. 

□ Severità 
e fiducia 

Agli Interrogativi e alle preoccupa¬ 
zioni che oggi assillano gli italiani, 
noi comunisti rispondiamo parlando 
il linguaggio della verità. Occorre guar¬ 
dare in faccia la realtà. La situazione 
è estremamente critica. Occorre un se¬ 
vero sforzo per venirne fuori. Non si 
possono promettere tempi facili: chiun¬ 
que lo faccia, per accattivarsi II favi- 
re degli elettori, è un demagogo. Chiun¬ 
que copra o mostri di voler protegge¬ 
re le posizioni dei ceti privilegiati e 
delle categorie che godono di parti¬ 
colari vantaggi, è un irresponsabile. 
Per fare uscire l'econnmia e la socie¬ 
tà italiana dalla crisi che le ha investi¬ 
te, si impone una svolta negli indiriz¬ 
zi della politica governativa, ma an¬ 
che in quel comportamenti, dei singo¬ 
li cittadini e dei diversi gruppi socia¬ 
li. che non corrispondono alle esigen¬ 
ze di un effettivo risanamento e rin¬ 
novamento della vita nazionale. Per 
porre su nuove e più sicure basi lo 
sviluppo del Paese, si impone un pe¬ 
riodo di severità Ma se si seguirà que¬ 
sta strada, bisogna avere piena fiducia 
nelle possibilità dì rilancio della no¬ 
stra economia e di effettiva soluzione 
dei nostri problemi. Nel giro di alcu¬ 
ni anni, nel corso della legislatura par¬ 
lamentare che nascrrà dalle elezioni 
del 20 giugno, si può fare uscire •a 
Italia dal tunnel della crisi, si può ve¬ 
dere l'inizio di un periodo di nuovo e 
autentico progresso per il popolo e per 
la nazione. 

d Giustizia sociale 
e partecipazione 
democratica 

Si può chiedere ai lavoratori e alle 
masso popolari uno sforzo ancora p ò 
grande, solo se si garantisce una sem¬ 
pre maggiore giustizia nell'adozione del¬ 
ie misure necessarie e nella distribuzio¬ 
ne della ricchezza L'ingiustizia sociale 
è nemica della solidarietà nazionale. Si 
debbono salvaguardare gli interessi e 
migliorare decisamente le condizioni dei 
ceti più poveri, delle masse già costret¬ 
te alle p;ù pesanti rinunce- Adeguati sa¬ 
crifici vanno imposti innanzitutto ai 
gruppi privilegiati. Per chiedere a tut¬ 
ti di contribuire al necessario impegno 
comune, bisogna indicare una prospet¬ 
tiva chiara, far partecipare democrati¬ 
camente larghe masse di lavoratori e 
cittadini alla definizione delle scelte che 
oggi s: impongono. Nessuna di queste 
garanzie è stata data, nessuna di que¬ 
ste condizioni è stata realizzata dai go¬ 
verni diretti dalla DC. I sacrifici sono 
sempre stati chiesti. in sostanza, alle 
sole classi lavoratrici. 

□ In quali campì 
occorre fermezza 

In quali campi e in che senso si im- 
por» oggi grande severità? Occorre se¬ 
verità nel campo della gestione della 
cose pubblica, nel campo deH’ut'hzza 
zione delle risorse nell'atteggiamento 
dei singoli e delle masse di fronte ad 
alcune esigenze fondamentali. Occor¬ 
re fermezza nella lotta contro gli spre¬ 
chi, le rendite parassitarle e specula¬ 
tive. la corruzione; e nel contenìmen 
to dei redditi più alti, nella protezio¬ 
ne dei redditi più bassi. Occorre fer¬ 
mezza nelfawiare e perseguire un gra¬ 
duale superamento della < giungla re¬ 
tributiva», delle gravi e ingiustificate 


sperequazioni di trattamento venute¬ 
si a determinare — per effetto, soprat¬ 
tutto della politica clientelistica della 
DC — tra le diverse categorie lavora¬ 
trici e all’interno di ciascuna di esse, 
soprattutto ne! settore pubblico. Oc¬ 
corre decisione nell'evitare un'espan¬ 
sione incontrollata di consumi indivi¬ 
duali. incompatibile con le attuali con¬ 
dizioni ed esigenze del Paese. Occorre 
un severo impegno, da parte degli im¬ 
prenditori. a reinvestire in Italia i pro¬ 
fitti e a concentrare tutti i loro mezzi e 
le loro capacità di iniziativa nei setto¬ 
ri produttivi. Occorre un rigoroso im¬ 
pegno di tutti nel lavoro: un rigoroso 
impegno dei giovani nello studio, per 
acquisire una nuova e più elevata qua¬ 
lificazione culturale e professionale. 

□ I grandi obiettivi 
a cui tendere 

I grandi obiettivi a cui si deve ten¬ 
dere sono questi: fermare la inflazio¬ 
ne. allargare e rinnovare la base pro¬ 
duttiva e l'occupazione, conquistare al¬ 
l'Italia un ruolo nuovo in un sistema di 
cooperazione internazionale, creare le 
condizioni di un nuovo, più elevato mu¬ 
do di vita e di convivenza civile. 

Noi comunisti crediamo che si deb¬ 
ba partire dall'esigenza pressante e 
drammatica di fermare l'inflazione. La 
line*: da seguire a questo scopo non 
può essere quella già battuta nel pas¬ 
sato. non può cioè consistere in una 
brusca c indiscriminata restrizione del 
credito e deila spesa pubblica, con la 
conseguenza di una nuova grave ca¬ 
duta della produzione e dell’occupa- 
z'cne. Occorre invece affrontare deci¬ 
samente alcuni grandi problemi di ri¬ 
sanamento e di riorganizzazione del 
setture pubblico e dell'economia, in 
modo da incidere sulle cause che han¬ 
no portato a un tasso di inflazione 
più alto in Italia che in qualsiasi al¬ 
tro paese d'Europa. Ci si deve libe¬ 
rare da parassitismi, distorsioni, debo¬ 
lezze strutturali che pesano sul si- 
sirma produttivo e sulla posizione in¬ 
ternazionale dellTtalia. Si debbono .se¬ 
lezionare e orientare il credito e la 
spesa pubblica in funzione di un nuo¬ 
vi sviluppo del Paese. Si dehbono de¬ 
finire iniziative specifiche per il con¬ 
tenimento — anche attraverso un’ade¬ 
guata politica di approvvigionamenti 
sui mercati internazionali da parte di 
organismi pubblici — dei prezzi delle 
materie prime, dei semilavorati e dei 
prodotti alimentari. 

□ Misure per risanare 
la finanza pubblica 

Le prime misure da adottare dopo 
le elezioni debbono mirare: 

-| \ Al risanamento della finanza pub- 
-*-/ blica. Per quel che riguarda le 
entrate dello Stato, esse vanno accre¬ 
sciute attraverso una decisa azione 
di recupero nell'area dell'evasione fi¬ 
scale. E* questo uno dei primi campi 
in cui occorre dare garanzia di giu¬ 
stizia e segni concreti di una nuova 
efficienza. Ai lavoratori, a tutti gli 
italiani che rispettano il dovere civi¬ 
co di pacare le tasse, lo Stato deve 
dimostrare di volere e saper condur¬ 
re la lotta contro le e va suini. Uno 
strumento importante, a qupsto fine, 
è l'accertamento per campione nel 
campo dei redditi non da lavoro di- 
pe.idente. Decisiva è la partecipazio¬ 
ne dei Comuni allo sforzo per una 
sempre più efficace applicazione di 
imposte finora largamente evase: ri¬ 
levante è. ad esempio, il contributo 
che possono dare i comuni all’aggior¬ 
namento dei catasto edilizio urbano. 

Per quel che riguarda la spesa, oc¬ 
corre innanzitutto liquidare senza esi¬ 
tazioni sprechi evidenti — dando, ad 
esempio, piena applicazione alla legge 
per lo scioglimento degli enti inutili, 
procedendo alla riforma dell'assisten¬ 
za pubblica, liquidando privilegi e a- 
busi quali l’impiego esorbitante di au¬ 
to dello Stato. Si deve nello stesso 
tempo compiere una seria verifica — 
sulla base di una corretta ed esau¬ 
riente informazione, finora negata dal 
governo al Parlamento — degli im¬ 
pegni assunti con leggi approvate dal 
Parlamento e del grado di attuazione 
di tali impegni, delie esigenze di cas¬ 
sa dedo Stato, degli enti locali, degli 
enti previdenziali per i prossimi an¬ 
ni Da questa informazione e verifica 
si deve partire per operare le revisio¬ 
ni e le scelte necessarie. Va vista in 
questo quadro anche l’esigenza di evi¬ 
tare uno sviluppo incontrollato della 
spesa per il personale, di mettere or¬ 
dine nella vera e propria «giungla 
retributiva » su cui sta indagando il 
Parlamento, di definire rigorosamen¬ 
te la questione degli organici e di 
realizzare la necessaria mobilità del 
personale, a parità di trattamento giu¬ 


ridico ed economico, in tutta l'area 
pubblica. Un'impostazione di questa 
natura può essere però portata avanti 
solo ne! quadro di una politica di ri¬ 
forma della pubblica amministrazione, 
di riqualificazione e valorizzazione del¬ 
la funzione dei pubblici dipendenti, og¬ 
gi umiliati da un rapporto di lavoro 
che li priva di ogni autonomia e re¬ 
sponsabilità e li espone spesso a cri¬ 
tiche ingiuste e indiscriminate. 

E’ assolutamente necessario arresta¬ 
re t'aumento del debito pubblico volto 
a finanziare spese correnti e porre 
mano ad alcune grandi operazioni di 
risanamento e riordinamento. La pri¬ 
ma di queste — da affrontare subito 
dopo le elezioni anche stilla base del 
forte aumento delle entrate tributa¬ 
rie previsto per il 1970 — riguarda 
gli enti locali: essa deve consistere 
nel consolidamento dei debiti dei Co¬ 
muni e nella approvazione di una ri¬ 
forma della finanza locale che assicuri 
ai Comuni entrate certe e imponga 
limiti di spesa, sulla base di criteri 
che tengano particolarmente conto del¬ 
le esigenze delle regioni più arretrate. 

Altra indispensabile operazione di ri¬ 
sanamento e di riforma da compiere 
è quella relativa al settore sanita¬ 
rio. Va senza indugio approvata una 
legge che porti — attraverso il su¬ 
peramento delle mutue, la cui soprav- 
vivenza comporta sprechi paurosi — 
alla costruzione di un nuovo sistema 
sanitario nazionale, di un più razio¬ 
nale ed economico sistema di tutela 
della salute dei cittadini, che dia la 
priorità all'impegno per la prevenzio¬ 
ne delle malattie, che affronti i pro¬ 
blemi della nocività delle condizioni di 
fabbrica e dell'ambiente, che presti 
adeguata c generalizzata assistenza al¬ 
la maternità e all'infanzia, che ga¬ 
rantisca efficaci interventi, anche do¬ 
miciliari. nei confronti degli anziani 
e degli handicappati, clic affronti or¬ 
ganicamente. in termini di prevenzio¬ 
ne e di recupero sociale, il preoccu¬ 
pante fenomeno della droga. Possono 
e dehbono cosi ridursi il numero e la 
durata delle degenze in ospedale, ed 
estendersi, invece, la rete e le atti¬ 
vità dei poliambulatori. E va intanto 
con urgenza ridotta la spesa per me¬ 
dicinali. attraverso una revisione del 
prontuario farmaceutico e l'esclusio¬ 
ne dei prodotti privi di reale efficacia 
curativa. 

Occorre infine operare per evitare 
l’aumento de! deficit del settore pre¬ 
videnziale. A questo scopo è necessa¬ 
rio innanzitutto attuare la riscossione 
unificata dei contributi. Va inoltre per¬ 
seguita con fermezza la perequazione 
e unificazione del sistema pensionisti- 
co: e va risanata la gestione comples¬ 
siva del sistema previdenziale, in mo¬ 
do da evitare i due estremi di deficit 
crescenti e insopportabili e di ingen¬ 
ti accumulazioni patrimoniali. 

□ Misure per ridurre 
il deficit dei conti 
con l’estero 

Oà Alla riduzione del deficit della 
“•/ bilancia dei pagamenti e del gra¬ 
do di dipendenza dall'estero dell’Ita¬ 
lia. Noi comunisti confermiamo di es¬ 
sere nettamente contrari ad ogni ten¬ 
tazione di chiusura in se stessa deila 
t-'rnomia nazionale, di ritorno a con¬ 
cezioni protezionistiche e autarchiche. 
La nostra scelta resta quella dell'acce*- 
tc/.one di un regime di « mercato 
aperto», di un regime, cioè, di aperta 
con petizione in campo internazionale; 
la nostra scelta resta quella di un cor¬ 
retto sviluppo dei rapporti economici 
e commerciali tra i paesi della Co¬ 
micità economica europea, e dell’avvio 
di un nuovo sistema di cooperazione 
economica mondiale. E’ in questo qui- 
dro che vanno difesi gli interessi na- 
ziur.al: dellTtalia. che va sviluppata 
l'azione per la modifica di determi¬ 
nate politiche della Comunità europea, 
a cominciare dalla politica agricola, 
ovvero dalle pratiche protezionistiche 
di altri paesi, membri della Comuni¬ 
tà; è in questo quadro che possono 
essere anche adottate misure tempo¬ 
ranee di salvaguardia per la nostra mo¬ 
neta e la nostra economia. 

Non contrasta con questa scelta una 
po’itìca di limitazione — in forme 
taii da tutelare gli interessi dei ceti 
mene abbienti — di consumi che com¬ 
portano forti importazioni, quali sono 
i consumi di prodotti petroliferi e 
di carni bovine. Non contrasta con 
una scelta anti protezionistica l'avvio 
di una politica di investimenti che mi 
ri a far aumentare la produzione ita¬ 
liana. a prezzi competitivi, di prodot¬ 
ti agricoli e industriali che sono sta¬ 
ti. negli ultimi anni, importati in quan¬ 
tità e a prezzi crescenti, con pesan¬ 
ti conseguenze sulla bilancia dei pa¬ 
gamenti. Infine, riaffermare la presen¬ 


za dell'Italia sul mercato internaziu- 
i alt non significa accettare come im¬ 
mutabile il ruolo svolto nel passato 
da! nostro Paese come esportatore, so 
prattutto. di prodotti di contenuto tec¬ 
nologico povero o modesto, tanto 
piò ciie questo ruolo è oggi esposto 
alla forte concorrenza di paesi in via 
di industrializzazione. Occorre porta¬ 
re avanti una politica di investimenti 
rii e miri anche a fare entrare l'Ita¬ 
lia in settori produttivi più qunlifici- 
ti da! punto di vista tecnologico, a raf¬ 
forzare e rinnovare la capacità di espor¬ 
tazione e di presenza internn/ional» 
del nostro Paese, e in particolare ad 
attrezzare l’apparato prodattivo nazio¬ 
nale per la produzione e l'esportazione 
di tieni necessari per lo sviluppa) dei 
paesi del terzo mondo. 

□ Aumentare gli 
investimenti 
produttivi 

e la produttività 

Ridurre gli sprechi e il deficit del¬ 
lo gestioni pubbliche, l'indebitamento 
con l'estero e il deficit della bilancia 
dei pagamenti: è questa la via per col¬ 
pir» alle radici l'inflazione. — nella 
misura in cui essa deriva da cause di 
carattere interno e colpisce l’Italia 
più di altri paesi — e per rafforza¬ 
re la lira sui mercato delle valute. 
Nello stesso tempo appare chiaro che 
dil azione per contenere l'inflazione c 
per ridurre il grado di dipendenza dni- 
l’estero dellTtalia. si lega quella per 
uno sviluppo e un orientamento nuo¬ 
vo degli investimenti produttivi. Di 
fondamentale importanza è infine il 
p r cb!ema di un elevamento della prò 
dJtrività e competitività del sistema 
economico italiano nel suo insieme ? 
delie singole imprese: problema da af¬ 
frontarsi risolutamente in tutti i suoi 
aspetti, tra i quali quello della nece;- 
saria conquista — anche attraverso 
Io sviluppo della collaborazione euro¬ 
pea — di una crescente autonomia 
tecnologica e scientifica dellTtalia. So¬ 
no queste le questioni di fondo da af¬ 
frontare. 

□ La politica 
salariale 

Denunciare nell’aumento dei salari 
verificatosi negli ultimi anni — attra¬ 
verso il quale si è semplicemente rea- 
lizz.ato un avvicinamento ai livelli re¬ 
tributivi degli altri paesi d'Europa — 
l’origine delle difficoltà attuali dell’ieo- 
nomia italiana, e indicare in una limi¬ 
tazione dell’aumento dei salari la via 
d'uscita dalia crisi, è radicalmente sba¬ 
gliato. Solo se si intraprende una azio¬ 
ne per rimuovere le cause effettive 
deT’inflazione e del deficit dei nostri 
conti con l’estero, per superare le de¬ 
bolezze strutturali delDeconnmia italia¬ 
na e per avviare un nuovo tipo di 
sviluppo economico e sociale, si crea¬ 
no le condizioni perché il movimento 
sindacale possa portare più avanti fa 
linea che pone a! centro delle sue ri¬ 
vendicazioni non sii aumenti dei sa¬ 
lari nominali ma obiettivi di espansio¬ 
ne desìi investimenti e dolDo'r-ipazio- 
ne e di conquista ri' nuove riforme so 
ciaii. e anche perché si possa chiede 
re a! movimento sindacale di contri 
birre all'adozione di misure rii emer¬ 
genza. Particolarmente importante, per 
soddisfare i bisosni che altrimenti spio 
sene verso una crescente pressione «a 
briale. è Davano di una politica per 
garantire ai lavoratori prodotti di pri¬ 
ma necessità a prezzi bassi, servizi 
pubblici funzionanti, abitazioni a fit¬ 
to regolamentato, e un trattamento fi 
scale equo. Per noi comunisti, resta 
comunque un punto fermo la piena an 
tonemia dei sindacati: tocca ad essi 
valutare le esigenze delle masse lavo¬ 
ratrici e del Paese e gli indirizzi del 
la politica governativa — qualunque 
sla il governo — e quindi fissare le 
linee della propria politica salariale. 
Molto importante è il fatto che i sin 
daeati abbiano deciso di basare la 
propria politica salariale su criteri .li 
carattere perequativo. dando la priori¬ 
tà alla difesa e al miglioramento del 
le retribuzioni più basse senza per 
altro dar luogo a pericolosi appiat- 
t ; menti. A ciò dovrebbe corri spander e 
una coerente Iine3 di condotta da par¬ 
te del governo, e iman/:tutio un’:rr 
ziativa tendente a bloccare o conte 
nere l'aumento delle retribuzioni più 
alte c a incidere su meccanismi abnor¬ 
mi come quelli che producono super- 
liquidazioni scandalose (andrebbe vie¬ 
tato per legge ogni accantonamento, 
ai fini della liquidazione, superiore a 
una mensilità per anno di lavoro pre¬ 
stato). 


□ Per una maggiore 
competitività 
dell’economia 
italiana 

Molto importante è l’impegno — a 
cui in classe operaia e le sue organiz¬ 
zazioni hanno affermato e mostrato di 
voler responsabilmente concorrere — 
ner Daumento della produttività e com¬ 
petitività dell'economia italiana. 11 pro¬ 
blema va considerato sia in termini 
aziendali che in termini nazionali e 
corretta niente visto in tutta la sua por¬ 
tata. Per risolverlo occorre un serio 
sforzo sul piano della ricerca scienti¬ 
fica e tecnologica, dello sviluppo de¬ 
eli investimenti, (lidia ph'i razionale 
organizzazione dei fattori tirila produ¬ 
zione. della qualificazione della mano¬ 
dopera e della valorizzazione delle ca¬ 
pacitò professionali di ogni lavoratore. 
In questo quadro è necessario impe¬ 
gnarsi anche a ridurre il fenomeno 
dell'assenteismo, rimuovendone le cau¬ 
se — in primo luogo con il migliora¬ 
mento delle condizioni e deH'ambiente 
di lavoro — e combattendone gli a- 
spetti degenerativi. 

Si richiama da varie parti l'atten¬ 
zione sul peso del costo del lavoro. 
L’incidenza del costo del lavoro può 
in effetti essere ridotta innanzitutto 
attraverso una piena utilizzazione de¬ 
gli impianti; è inoltre possibile un 
contenimento degli oneri sociali nella 
misura in cui si procede al risanamen¬ 
to delle gestioni sanitaria e previden¬ 
ziale: infine, in prospettiva, la rico¬ 
struzione di un'cffieiente amministra- 
zone tributaria può permettere di pas¬ 
sare dal prelievo contributivo al pre¬ 
lievo fiscale per il finanziamento del 
«ritorna sanitario. Ma sul sistema pro¬ 
duttivo e stilla vita economica del Pae¬ 
se pesano altri costi, realmente abnor¬ 
mi. Va. tra gli altri, ridotto il costo 
del denaro, dei servizi bancari, del- 
l'intermediazione finanziaria. Va. tra 
gli a'tri. ridotto il costo delDintertno- 
dinzione commerciale, colpendo la 
grande specula/ione e procedendo a 
una riforma della re* e distributiva 
che favorisca l'associazionismo tra gli 
esercenti. 

□ Per un’ampia 
riconversione 
dell’apparato 
produttivo 

Se queste sono alcune delle condi/ii- 
m necessarie per l'elevamento della 
produttività c competitivi*.'! deli’eco- 
nernia italiana, e se per correggere le 
detersioni in senso parassitario e as 
siuenziaie dello sviluppo generale dei 
Paese occorre un sostanziale aumento 
degli investimenti produttivi, una de- 
ei' : va importanza acquista Io sforzo ri 
volto a orientare tali investimenti nel 
senso di un’ampia riconversione e ri 
qualificazione del rostro apparato pro¬ 
duttivo. Solo cori si potrà soddisfar» 
h necessità di una sempre maggiore 
rispondenza delia nostra produzione 
agricola e industriale alle nuove esi- 
g r.zc- del mercato interno e de! mer¬ 
cato es'ero — quali r sultano dalle 
difficoltà della nostra b : !ane<a dei pa 
conienti — » alla nuova domanda coi 
leniva, pubblica, che deve a nostro av¬ 
viso svilupparsi in modo da corregg-'- 
re e contenere la tendenza a una ero¬ 
se';;-, sregolata e nello stesso tempi 
alt stona dei consumi indivduali. 'si 
queste questioni noi comunisti siamo 
intervenuti ampiamente nei mesi scor¬ 
si. avanzando proposte precise, d: cui 
ci limitiamo a richiamare qui -"'o al¬ 
cuni aspetti essenziali e alcuni punti, 
oncia dai quali si deve partire «obito 
dipo le elezioni. 

□ Orienta mento degli 
in vesti menti: 

a) agricoltura 

Fi tratti di superare in *empi brevi 
la povi ca assistenziale del passato e 
ri: puntare su una acrico'tura nuova, 
moderni e avanzata biofa su un va 
sto sistema di forme associative e eoo 
pentivo, libere e volontarie. C ò rich.c- 
de. emanz.tutto una nr ifonda revriv» 
ne della politica agricola comunitaria, 
per un r levante c pi«t.im“r.Tn di r;sor 
se verso l'agricoltura, la r.forma del 
crcd.to agrario e una radicale modifi 
ca della politica degli investimenti 
pubblici, di cui le Reg.oni debbono es¬ 
sere il canale esclusivo, nell'ambito 
di piani nazionali per la zootecnia. la 
irrigazione, la forestazione, la bieti¬ 
coltura, da definire rapidamente, e 


sulla base di piani regionali e com- 
piensoriali di sviluppo. 

Condizioni indispensabili per un nuo¬ 
vo svluppo dell'agricoltura che garan¬ 
tisca adeguate condizioni di lavoro e 
di reddito nelle campagne sono l’as¬ 
sunzione da parte dell'industria a par¬ 
tecipazione statale di precisi impegni 
di fornitura di mezzi tecnici a prezzi 
controllati e di assorbimento e trasfor¬ 
mazione dei prodotti agricoli sulla ba¬ 
se di contratti pluriennali e con la ga¬ 
ranzìa di prezzi equi: la ristrutturazio¬ 
ne del!'AI MA e una radicale riforma 
(Iella Kcderconsor/.i. 

Del pari indispensabili per arrestare 
l'esodo dalle campagne e per rendere 
vitale e redditizia l’azienda coltivatri¬ 
ce sono la trasformazione per legge dei 
contratti di mezzadria e di colonia e 
di ogni altro contratto in affitto, con 
la contestuale adozione di provvedi¬ 
menti a favore dei piccoli proprietari 
concedenti, il recupero produttivo di 
quei terreni incolti e malcoltivati che 
possono essere positivamente utilizzati, 
e lo sviluppo nelle zone rurali di tutti 
i servizi sociali necesari. 

In stretto legame con l'avvio di una 
nuova politica agraria, vanno riconsi¬ 
derati e organicamente affrontati i 
problemi della montagna e quelli del¬ 
la difesa del suolo e dell’ambiente. 


b) industria 


Occorre partire dall'approvazione rii 
un i legge che istituisca un fondo per 
la riconversione industriale, e sosti¬ 
tuisca tutte le leggi di incentivazione 
par l'industria attualmente vigenti. La 
gestione del fondo deve essere affida¬ 
ti a un ristretto comitato di ministri, 
affiancato da un apparato tecnico alta¬ 
mente qualificato, e deve ispirarsi a 
precise direttive di carattere program¬ 
matico a priorità e a programmi di 
settore da definire nel più breve tei» 
po [xi'-ibile. 

Importante è in questo quadro la rie- 
(: > zione di nuovi programmi setto¬ 
riali e intersettoriali — corrispondenti 
a'V esigenze generali della riconversio¬ 
ne industriale — delle Hartecipazion' 
Sfatali: è a questi programmi die va 
vincolato Daumenlo dei fondi di do¬ 
tazione degli Enti a partecipazione 
statale. 

□ Politica del credito 
e imprese minori 

L’intervento dello Stato a favore di 
in sostanziale svilupj» degli inves.i- 
nienti produttivi presuppone una po- 
l.tiea di incoraggiamento e di tutela del 
risparmio delle famiglie (in questo 
quadro vanno adottate specifiche faci¬ 
litazioni per le rimesse degli emigrati>. 
e comporta una linea di rigorosa sele¬ 
zione del credito a medio termine. Una 
decisa operazione di taglio e di rior¬ 
dinamento deve investire, insieme con 
la « giungla » delle agevolazioni cre¬ 
ditizie. la t giungla » degli Iridati spe¬ 
ciali di milito. Misure particolari van¬ 
no adottate a favore delle imprese 
minori, industriali, commerc.ali e 
turistiche: del milione e trecentom: 
la imprese artigiane, che garantiscono 
laverò a 4 milioni di addetti: a favore 
delle novanfamdn piccole e medie in¬ 
dustrie. che danno lavoro a oltre 3 
m icini di dipendenti: a favore della 
coopcrazione, ii cui ruolo economico » 
la cui specifica funzione «sociale si stan¬ 
no affermando in misura crescente. 

□ Edilizia, 
trasporti, 
energia 

La p : ena utilizzazione della eapaci- 
’.i produttiva dell’industria italiana » 
m consistente rdanco degli investi¬ 
menti produttivi dipendono ormai in 
larga misura dal quadro di riferimen¬ 
to che i poteri pubblici possono e deb 
boro dare attraverso l'indicazione di 
una prospettiva generale di sviluppo 
riri Paese e. in particolare, attraverso 
definizione di alcuni piani di rifor¬ 
ma e di spesa: per l'edilizia, per i 
fasporti. per l’energia. E’ con questi 
pian: — il cui finanziamento per i 
pressimi anni va esaminato nel qua 
dio generale di ouel riordinamento del¬ 
la finanza pubblica che noi comuni 
v.; sollecitiamo — che deve innanzitu: 
*o prendere corpo una nuova doman 
da pubblica, programmata e orienta 
Li in modo da correggere alcune fon¬ 
damentali storture c debolezze dello 
«viluppo economico e civile del Paese. 
Per l'edilizia, si deve partire dalla 
approvazione, con opportune mo¬ 
difiche. del progetto di legge già pre- 
d.sposto per il regime dei suoli, del 


volte in tali casi, hanno alimentato una 
crisi morale già forte e strettamente le¬ 
gata a! degradarsi della direzione jxili- 
tic.i. a! venir meno della sua autorità e 
capacità di guida. 

La caduta della lira, a partire dal 
gennaio, e l'impressionante crescita 
eh ii’inflazione. hanno dato il segno del¬ 
la gravità a cui sono giunte la situa¬ 
zione interna e la posizioni' interna/io- 
naie dellTtalia: hanno permesso di mi 
«arare quanto issante sia l'eredità elio 
il nuovo Parlamento e una nuova di 
lezione politica del Paese dovranno 
raccogliere. 1" necessario elle almeno 
por alcuni anni il Paese sia guidato da 
una vasta coalizione unitaria aperta a 
tutte lo forzo democratiche, in funzione 
di una mobilitazione eccezionale di ri¬ 
sorse e di energie. Il voto del 20 giu¬ 
gno 1976 dovrà servire a battere le re 
sistenze opposte innanzitutto dalla DC 
a questa grande necessità nazionale, di 
cui è invece portatore convinto c coe¬ 
rente il PCI: dovrà servire a ribadire 
lo storico, definitivo superamento — già 
sancito dal voto del là giugno dello scor¬ 
so anno — di un regime politico basato 
sull'esclusione del Partito comunista dal- 
la guida del Paese e sul predominio po¬ 
litico della 1)C; dovrà servire a far 
avanzare quel programma unitario il: 
rinnovamento, che (K-r la salvezza e i 
progresso della Nazione, noi comuni e., 
sottoponiamo agli elettori. 


pit.no decennale già definito per Dedi- 
l‘7ia abitativa, o di misure che ganni¬ 
ti.sca no un n equo canone ». una regi» 
lamentazione dei fitti basata su ('riti¬ 
ri obiettivi e giusti. Per i trasporti. 
occorre in primo luogo aggiornare i 
programmi por le ferrovie dando la 
precedenza alle esigenze del traspor¬ 
to merci, e per i porti: e avviare final¬ 
mente. attraverso le Regioni, uno svi 
lupi» programmato dei trasporti col¬ 
lcttivi urbani ed extraurbani. Per la 
energia, si tratta (li partire dalla co¬ 
struzione delle prime quattro centra 
li nucleari, risolvendo, d’accordo con 

10 Regioni, il problema delle loro lo 
calizzazioni. e dalla discussione c re¬ 
visione in Parlamento del piano em i¬ 
gri ico già elaborato. 

I programmi di intervento pubblico 
in questi settori debbono mirare a ri 
durre sprechi assurdi e ormai insop 
portabili, a ridurre il costo delta ca 
sa. del trasporto. delIVnergia. ad affo.- 
mare una nuova, più moderna ed 
economica concezione c gestione (ii 
questi servizi, a rendere più abitabili 
le nostre città e più civili le nostr • 
campagne. 

Urgenza particolare assumono og 
gi i programmi di intervento per !.i 
ricostruzione del Relice e per la ri¬ 
nascita de) Friuli devastato dal ter¬ 
remoto. Strumenti cardine di questa 
opera debbono essere le Regioni e i 
Comuni: la diretta partecipazione de! 
le popolazioni alle scelte da compiere. 

11 decentramento della spesa, la mess i 
a disposizione degli enti locali dee li 
istituti nazionali di ricerca c dei sci- 
vizi tecnici necessari, debbono seguii-, 
un modo nuovo di gestire In sjx-ci 
pubblica e le risorse. 

□ Risolvere due grand* 
questioni nazionali 

Nel!’impasta zinne e nello .svolgimeli 
to di questa nuova j»!iiir,i rii svila i 
po del Parse, considerata nel suo ia 
sirme. vanno assunti come punti rii 
riferimento fondamentali due grandi 
questioni nazionali e sociali, che su 
no rimaste irrisolte .incile nei |X’ri<xl: 
più favorevoli e che si presentano og 
gi in termini estremamente critici, ari 
dirittura esplosivi por alcuni aspedi 
e in alcune zone: la questione dri 
Mezzogiorno e la questione dell'occu¬ 
pazione. il consolidamento del regi 
me democratico nel nostro Paese è le¬ 
gato in non lieve misura alla soli 
zione di queste questioni. L'impegno 
d.-ile organizzazioni dei lavoratori a 
battersi per la loro soluzione è condi¬ 
zione sempre più necessaria per l'uni¬ 
tà del movimento operaio e popolare. 

□ Una coerente 
politica 
meridionalista 

Va data piena applicazione a tutto 
le norme positive di-ila nuova h-gee 
per l'intervento straordinario nri Mez¬ 
zogiorno- ma non «i tratta soltanto di 
questo. E' alla politica governativa noi 
suo complesso che va f.n.i’rnente im 
presso un coerente nr i-n'.imcnto me 
ridionalistico Questo rirnan» un im¬ 
pegno e un banco di prova centrale 
p< r una nuova direziono r>o!:*.oa del 
Paese. Occorre libare Vitti i mezzi ri: 
cui dispongono i pubblici priori per 
allargare e rinnovare la baso produt 
(iva nelle regioni meriti.opali. I» scel¬ 
ta nazionale del rilancio della agricol¬ 
tura va portata avanti con particolare 
attenzione per la realtà agricola del 
Mez/og.orno. I-a politica di riconver- 
s one industriale deve portare ad un 
so'tanziale accrescimento delia quota 
del Mezzogiorno sul totale della prò 
du/ione e deli occ upazior.e industriale. 
Lo sforzo dello Stato, delle Regioni, 
degli enti locali per dotare le città e i 
centri rurali di adeguati servizi civili 
deve essere coorti.nato in modo da evi 
tare che si accresca il distacco tra il 
Mezzogiorno e le Regioni più progre¬ 
dite. 

□ Occupazione per le 
donne e per i giovani 

Nel Mezzogiorno si concentra la mag¬ 
gior parte della disoccupazione » .sot¬ 
toccupazione nazionale. Meridionale è 
la grande maggioranza di gli emigrati 
che rientrano in Italia e a cui bi¬ 
sogna assicurare- lavoro la questio¬ 
ne dell’occupazione concilio dùnque 
in notevole misura con quella dui Mez¬ 
zogiorno. Essa presenta, tuttavia, al¬ 
cuni aspetti di forte rilievo generale: 
quello clic riguarda le masse femmi¬ 
nili, in larga parte addirittura esclu¬ 
se dal mercato del lavoro, e quello 
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3 - Governo dell’economia e 
partecipazione dei lavoratori 


che riguarda 1 giovani in cerca di 
primo impiego. Sia l'uno che l’altro 
aspetto — il cui significato non solo 
economico, ma civile e morale, è as¬ 
sai grande e a tutti evidente — non 
possono trovare soluzione se non in una 
prospettiva di più equa distribuzione 
delle occasioni di lavoro. Una moder¬ 
na politica del lavoro comporta oggi 
un accurato censimento e un gradua¬ 
le superamento dei fenomeni del dop¬ 
pio lavoro, del lavoro precario, del 
lavoro non registrato e non assistito. 

Nell’immediato — per difendere 
ed allargare l'occupazione femminile — 
bisogna partire da una particolare con¬ 
siderazione per le situazioni di crisi 
d> aziende a prevalente manodopera 
ft niminile, dall’adozione di misure che 
valgano ad alleggerire il costo della 
manodopera femminile in rapporto agli 
oneri di maternità e dallo sviluppo di 
una politica di servizi sociali — a 
cominciare dal rifinanziamento del pia¬ 
no per gli asili nido — particolar¬ 
mente rivolta a creare migliori con¬ 
dizioni per l'impiego delle donne in 
attività produttive. 

L’impegno dei poteri pubblici in que¬ 
sto campo non deve limitarsi alla sal¬ 
vaguardia dei posti di lavoro esistenti 
ma garantire con ogni mezzo l'inseri¬ 
mento ili nuova forza lavoro femmi¬ 
neo qualificata, anello in nuovi settori 
dell'industria, dell'agricoltura e dei 
servizi. 

Per quel che riguarda i giovani le 
prime misure da adottare sono quel¬ 
li* relative al piano di preavviamrn- 
to al lavoro. Tale piano — rivolto 
a mobilitare masse consistenti di gio¬ 
vani neli’esecuzione eli oliere e eli at¬ 
tività eli pubblico interesse, riconoscen¬ 
do loro un salario convenzionale per le 
ore di lavoro effettuate e impegnando¬ 
li a frequentare corsi di qualificazio¬ 
ne c riqualificazione professionale — 
di ve saldarsi con un’organica rifor¬ 
ma del sistema di istruzione e for¬ 
mazione. 

□ Scuola, formazione 
professionale 
e università 

Sono ormai mature e improrogabili 
tanto la riforma della scuola secon¬ 
daria superiore quanto la riforma del 
sistema di formazione professionale, 
sulla base di una legge-quadro nazio¬ 
nale e di un radicale riordinamento, 
da parte delle Regioni, delle strut¬ 
ture e delle attività tradizionali. Una 


scuola che non impartisce una soli¬ 
da preparazione culturale e non pre¬ 
para alle necessarie scelte profes¬ 
sionali. una frequenza che spesso si 
prolunga, ai livelli superiori dell’istru¬ 
zione. solo per l'incertezza di «ni la¬ 
voro immediato o per la vaga spe¬ 
ranza di un impiego migliore, 
un sistema di formazione profes¬ 
sionale disorganico e in larga parte 
anacronistico — fondato com’è su 
discriminazioni di classe e di ses¬ 
so — di livello più che scaden¬ 
te. e avulso da ogni rapporto con 
le reali esigenze e tendenze de) mer¬ 
cato del lavoro, costituiscono ormai 
una delle remore più gravi allo svi¬ 
luppo economico e civile, oltre che al 
progresso culturale, del Paese. D«lle 
Università e degli Istituti di ricerca 
che non siano in grado di formare 
insegnanti, tecnici e scienziati di li¬ 
vello adeguato alle necessità di un 
paese impegnato a rinnovarsi, a pro¬ 
gredire e a competere sul mercato in¬ 
ternazionale, costituiscono una palla al 
piede della Nazione. La riforma del¬ 
l’Università. insieme con quelle del¬ 
la scuola secondaria superiore e del 
sistema di formazione professionale, la 
crescita c la valorizzazione delle forze 
intellettuali e tecniche, sono un'altra del 
le condizioni decisive per fare uscire 
l'ftalia dalla crisi. 

Fondamento indispensabile di que¬ 
ste riforme è l’impegno per assicura¬ 
re. eliminando le gravissime carenze 
e disfunzioni che ancora permango¬ 
no. una scuola di base efficiente e 
qualificata che dia senza discrimina¬ 
zione a tutti i giovani e a tutti i cit¬ 
tadini quel livello di istruzione e di 
conoscenze che è indispensabile per la 
partecipazione alla vita democratica, 
per la prosecuzione degli studi, per 
qualsiasi qualificazione professiona¬ 
le. La progressiva generalizzazione tifi¬ 
la scuola dell'infanzia, il superamento 
delle fratture fra scuola elementare e 
scuola media con un adeguato rinno¬ 
vamento degli ordinamenti e dei pro¬ 
grammi, lo sviluppo del pieno tempo 
scolastico, l’estensione dell'obbligo sco¬ 
lastico ai primi due anni della scuola 
secondaria come base di formazione 
culturale comune a tutti, la costruzio¬ 
ne di un efficiente sistema di istruzio¬ 
ne degli adulti a partire dall'esperien¬ 
za compiuta nei corsi delle « 150 ore » 
e valorizzando il diritto allo studio 
dei lavoratori, sono perciò interventi 
necessari per invertire la tendenza al¬ 
la disgregazione e alla crisi del si¬ 
stema scolastico, assicurare la produt- 
tività della spesa per l’istruzione. ri- 
sjwudere alla nuova domanda sociale 


e culturale die oggi si rivolge alla 
scuola. Al conseguimento di tali obiet¬ 
tivi può e deve dare un forte contri¬ 
buto la piena espansione della demo¬ 
crazia scolastica, che è stata, in que¬ 
sto primo anno di esperienza, osta¬ 
colata e mortificata dal centralismo e 
da) burocratismo della politica mini¬ 
steriale. 

Su questa base deve innestarsi cosi 
una scuola secondaria riformata, che 
superi con un ordinamento unitario la 
attuale dispersione di indirizzi, con¬ 
giunga l’ulteriore sviluppo della forma¬ 
zione culturale all’educazione al lavo¬ 
ro. dia ai giovani una moderna for¬ 
mazione storico critica e scientifico- 
tecnologica; come un sistema di for¬ 
mazione professionale che sia non una 
scuola di seconda serie ma uno stru¬ 
mento attivo di politica dell’occupazio¬ 
ne e dia ai giovani che lasciano la scuo¬ 
ia al termine dell’istruzione obbliga¬ 
toria o dopo ia scuola secondaria una 
qualificazione raccordata con obiettivi 
di riconversione ed espansione produt¬ 
tiva. L'ampio confronto che già si è 
sviluppato su questi temi può e deve 
consentire un rapido varo cosi della 
riforma della scuola media superiore 
come della legge-quadro sulla forma¬ 
zione professionale. 

Per l’Università occorre giungere 
rapidamente — evitando il riprodursi 
di discussioni interminabili su astrat¬ 
te impostazioni globali — all’approva¬ 
zione di una legge che. come quella 
proposta dal PCI, avvìi subito un pro¬ 
cesso di riforma e valorizzi la capa¬ 
cità di rinnovamento di cui debbono 
essere protagoniste le forze vive del¬ 
l'Università in un rinnovato rapporto 
con tutta la realtà democratica del 
Paese. 

Occorre inoltre elaborare un pro¬ 
gramma pluriennale per ia ricerca 
scientifica e tecnologica, che assicuri 
Tindispensabile coordinamento e uno 
sviluppo culturalmente, ^economica- 
mente e socialmente produttivo deila 
attività di ricerca; definire e appro¬ 
vare. innanzitutto, in tempi brevi, la 
legge sulla ricerca scientifica e tecno¬ 
logica già concordemente elaborata, 
nelle sue linee generali, in Parla¬ 
mento. 

Salvare e riformare la scuola e la 
Università, garantire un organico e 
fecondo sviluppo dell’attività di ricer¬ 
ca. è compito urgente e necessario per 
dare allTtalia uno sviluppo culturale 
e scientifico che contribuisca a un più 
generale progresso civile, sociale e 
produttivo. 


P ER poter guidare una nuova poli¬ 
tica di sviluppo del Paese lungo le 
linee prospettate non solo da noi co¬ 
munisti ma da diverse forze politiche 
e sociaii democratiche, sono necessari 
cambiamenti nella struttura e nel me¬ 
todo di lavoro dei governo, nell’ordi¬ 
namento della pubblica amministrazio¬ 
ne e nel funzionamento degli strumenti 
di intervento pubblico nell’economia. 

Tra le prime misure da adottare 
a questo proposito, noi comunisti in¬ 
dichiamo le seguenti: 

□ Per un efficace 
governo della 
politica economica 

1 \ Snellimento e ristrutturazione dei 
ministeri economici, dando luogo, 
se necessario, a opportuni accorpamenti 
e redistribuendo le competenze che ad 
essi restano attribuite dopo il trasfe¬ 
rimento alle Regioni disposto dalla leg¬ 
ge 382. in modo da evitare i conflitti 
di ciimix'tenza, le contraddizioni e i 
particolarismi che hanno portato, nel¬ 
la pratica di governo della DC. a una 
assurda frammentazione e confusione e 
spi sso alla paralisi. Va garantita un’ef¬ 
fettiva unitarietà di indirizzi nella di¬ 
rezione della politica economica gover¬ 
nativa; 

riforma dei bilancio e della con¬ 
tabilità generale. Va decisa e at¬ 
tuata la puntuale elaborazione e comu- 
, nicazione al Parlamento, da parte del 
Ministero del Tesoro, del preventivo di 
cassa annuale e delie relative varia¬ 
zioni per ogni trimestre: 

ulteriore intensificazione dell'azio¬ 
ne per i'apprestamento dell’ana- 
grnfc tributaria e per un rapido e cor¬ 
retto iunzionamento delFamministrd/.io- 
ne finanziaria nel suo complesso. Es¬ 
senziali per tate funzionamento sono 
il contributo e il controlio dei Comu¬ 
ni. a cui vanno formalmente ricono¬ 
sciuti adeguati poteri d’intervento pres¬ 
so gli uffici periferici delle imposte; 
riforma delle partecipazioni sta¬ 
tali, sulla base (ielle recenti con¬ 
clusioni dell’apposita Commissione mi¬ 


nisteriale di studio e dei correttivi 
e chiarimenti che ad esse dovrà ap¬ 
portare il Parlamento. Vanno innan¬ 
zitutto sanciti i principi della finalizza¬ 
zione dell'aumento dei fondi di dota¬ 
zione degli Enti all'adozione di pieci- 
si programmi di sviluppo, e dell’at¬ 
tribuzione al Parlamento di eHettivi 
poti, ri di indirizzo e di controllo nei 
confronti dell'attività delle partecipa¬ 
zioni statali, poteri da esercitarsi at¬ 
traverso una specifica commissione in- 
terenmerale. Vanno altresì fissati per 
legge i criteri per la scelta dei Pre¬ 
sidenti degli Enti, e sottoposti al Par¬ 
lamento. di volta in volta, gli orien¬ 
tamenti del governo per tutte le no¬ 
mine su cui direttamente e indiretta¬ 
mente si eserciti la sua competenza. 

L’adozione di tali misure è condizio¬ 
ne per il rilancio, su nuove basi, di 
una politica di programmazione econo¬ 
mica democratica. Perché tale poli¬ 
tica non fallisca come nel periodo de! 
centro sinistra, occorrono garanzie, co¬ 
me quelle da noi indicate, per un ef¬ 
ficace governo della politica economi¬ 
ca e inoltre: un chiaro quadro di rap¬ 
porti con le forze sociali e le isti¬ 
tuzioni dcmocra^he, un ampio pro¬ 
cesso di partecipazione di base. 

□ Settore economico 
pubblico e 
imprese private 

E’ opinione di noi comunisti — co¬ 
me abbiamo già detto più eolie — che 
non è a un’ulteriore estensione del 
settore pubblico dell’economia che si 
deve mirare, ma ad un riordinamen¬ 
to e a un rinnovato impegno di tale 
settore — oggi già sufficientemente 
ampio — per il conseguimento dei prin¬ 
cipali obiettivi di sviluppo economico 
e sociale fissati in sede di program¬ 
mazione democratica. Si deve nel temi» 
stesso mirare ad offrire attraverso la 
programmazione un quadro di riferi¬ 
mento per le scelte delle imprese pri¬ 
vate e a indirizzarne lo sviluppo nel¬ 
le direzioni considerate prioritarie. Va 
riconosciuta non solo la particolare 
funzione sociale delle piccole e medie 


imprese, ma la libertà di iniziativa di 
tutte le imprese private. Queste ten¬ 
dono naturalmente a operare sulla ba¬ 
se delle sollecitazioni del mercato in 
vista del conseguimento di un profit¬ 
to. La |X)litica di programmazione de¬ 
ve tendere — non ignorando ii giuoco 
dei meccanismi di mercato — a crea¬ 
re nuove convenienze per le decisioni 
delio imprese e ad impegnare le mag¬ 
giori imprese e le organizzazioni im¬ 
prenditoriali. attraverso appropriate 
procedure, por il raggiungimento di 
determinati finì di interesse generale. 
L’essenziale è che lo sviluppo del Pae¬ 
se non sia più condizionato e guidato 
— come è avvenuto nel passato, attra¬ 
verso una politica che ha portato alla 
profonda crisi attuale — dagli inte¬ 
ressi e dalle scelte dei grandi gruppi 
monopolistici. 

□ Parlamento 
e Regioni 

Tutte le scelte fondamentali della po¬ 
litica di programmazione — compre¬ 
se quelle relative ai programmi di 
settore per la riconversione industria¬ 
le — debbono essere sottoposte al Par¬ 
lamento. Le nostre proposte tendono, 
nel loro insieme, a stabilire un cor¬ 
retto rapporto tra Parlamento e gover¬ 
no nella direzione della politica eco¬ 
nomica, attribuendo al Parlamento mag¬ 
giori poteri di indirizzo e di control¬ 
lo e mettendolo in grado di esercitar¬ 
li efficacemente. Alle Regioni va rico¬ 
nosciuto un ruolo essenziale nella for¬ 
mazione degli indirizzi della politica 
di programmazione, a cui esse debbono 
essere chiamate a contribuire sìa at¬ 
traverso la formulazione di piani re¬ 
gionali sia attraverso una diretta par¬ 
tecipazione alle diverse fasi dell’ela¬ 
borazione dei programmi e degli indi¬ 
rizzi di carattere nazionale. Decisiva 
c. in particolare, la funzione delle Re- 
gioni per la rapida attuazione di una 
politica di spesa pubblica che corri¬ 
sponda alle direttive di carattere pro¬ 
grammatico e alle priorità sancite dal 
Parlamento. Sulla base di queste prio¬ 
rità le Regioni potranno definire ogni 


anno le loro scelte di spesa, per dar 
corso alle quali, senza assurde lungag¬ 
gini, esse dovranno avere la possi¬ 
bilità di spiccare mandati di pagamen¬ 
to attingendo ad una tesoreria uni¬ 
ca di conti correnti in loro favore. 

□ Partecipazione 
dei lavoratori 

I.a validità e il successo di una nuo¬ 
va politica di programmazione sono le¬ 
gati al più ampio sviluppo della vita 
democratica a tutti i livelli e quindi 
della partecipazione di tutti i cittadi¬ 
ni alla formazione delle scelte e del¬ 
le decisioni da adottare, in partieolar 
modo nel campo della politica econo¬ 
mica. Ma un eccezionale rilievo assu¬ 
me — nel quadro della programma¬ 
zione — la questione del rapporto con 
i sindacati c delia partecipazione ope¬ 
raia. L’autonomia dei sindacati va pie¬ 
namente rispettata anche nell'ambito 
delle procedure della programmazione: 
spetta ai sindacati decidere le forme 
del loro contributo all’elaborazione elei 
singoli programmi e degli indirizzi com¬ 
pii--sivi della programmazione, e. suc¬ 
cessivamente. sulla base di quello che 
sarà il loro giudizio, le forme del lo 
ro contributo a un positivo svolgimento 
della politica di programmazione. La 
questione che è ormai all’ordine del 
giorno — dopo la conclusione dei nuo¬ 
vi contratti di lavoro per alcune fon¬ 
damentali categorie dell’industria — è 
quella de! pieno riconoscimento della 
funzione nazionale della classe operaia, 
del diritto dei lavoratori e delle loro 
rappresentanze ad accedere, nelle mag¬ 
giori imprese, ai dati della gestione 
aziendale, a partecipare a un con¬ 
fronto impegnativo sui programmi di 
investimento e ad esercitare un con¬ 
trollo sulla loro attuazione. II ricoiio 
scuiionto e l'esercizio — al livello di 
grande impresa come sul piano terri¬ 
toriale e su scala nazionale — di que¬ 
sti nuovi diritti di partecipazione e di 
controllo della classe operaia, apriran¬ 
no una fase nuova nella politica di 
programmazione, nelle relazioni indu¬ 
striali e nella gestione dell’economia. 





4 - Per il rinnovamento democratico dello Stato 



L E PROPOSTE che noi comunisti 
avanziamo per un efficace governo 
della politica economica e un rilancio 
su nuove basi della programmazione 
democratica si inquadrano in quella 
prospettiva di piena attuazione dei prin¬ 
cipi della Costituzione repubblicana e 
di organica riforma dello Stato per 
cui da tempo ci battiamo. Si tratta 
di adeguare in ogni campo la vita del¬ 
lo Stato e l’organizzazione dellu socie¬ 
tà civile al dettato costituzionale. E’ 
questa la via per rispondere alle e- 
sigenze di libertà, di partecipazione, 
di efficienza, di ordine democratico, 
che con tanta forza vengono dal Pae¬ 
se. Assumendo l’ispirazione e la linea 
della Costituzione come base di un 
impegno comune e di un incontro di 
tutte le forze antifasciste, è possibi¬ 
le risolvere il problema — fattosi ne¬ 
gli ultimi anni sempre più vivo fd 
acuto — di un rafforzamento dei po¬ 
teri effettivi degli istituti di democra¬ 
zia rappresentativa investiti delia mas¬ 
sima responsabilità nazionale e insie¬ 
me di un arricchimento del tessuto 
delia democrazia di base e di uno svi¬ 
luppo ulteriore dell'intervento organiz¬ 
zato delle masse nella vita sociale e 
politica. 

□ Piena valorizzazione 
del Parlamento 

Dì fronte all’aggravarsi della crisi 
del Paese, e al manifestarsi di peri¬ 
colose spinte centrifughe e corporati¬ 
ve, si pone innanzitutto l’esigenza di 
un’ulteriore, piena rivalutazione — con¬ 
tro le prevaricazioni del partito demo- 
cristiano e dei governi da esso diretti 
— del Parlamento come sede fonda¬ 
mentale e momento di sintesi del pro¬ 
cesso democratico di definizione degli 
indirizzi e delle scelte delia politica 
nazionale. Perché il Parlamento pos¬ 
sa assolvere a questa funzione, è neces¬ 
saria una profonda trasformazione nel 
suo modo di essere e di operare. E' 
urgente, in primo luogo, un coordina¬ 
mento permanente e sostanziale dei 
lavori delle due Camere, che eviti dop¬ 
pioni inutili di dibattiti, che renda più 
snelle e rapide le procedure di appro¬ 
vazione delle leggi. Adeguate misure 
vanno adottate per mettere in grado 
le Camere di esercitare i propri |x>- 
teri di indirizzo e di controllo, sia per 
quel che riguarda — come abbiamo 
già detto — l'intervento dello Stato 
ntlFcconomia. sia per quel che riguar¬ 
da l'attività complessiva del governo, 
c per metterle in grado di indagare 
anche sul funzionamento dell’aminini- 
stra/ione pubblica e degli organi del¬ 
lo Stato. 

□ Sviluppo delle 
autonomie 
regionali e locali 

La piena valorizzazione del ruolo del 
Parlamento deve procedere di pari pas¬ 
so col decentramento delle funz.ont e 
deile strutture dello Stato. Va innanzi¬ 
tutto portato avanti con decisione il 
processo di edificazione delle Regione 
come istituti politici autonomi, arti¬ 
colazioni democratiche dello Stato, en¬ 
ti promozionali e di raccordo di tifo 
il vasto complesso delle autonomie lo¬ 
cali e delle nuove forme di parte¬ 
cipazione che si sono venute svilup¬ 
pando e ancor più dovranno sviluppar¬ 
si attorno a istanze democratiche di 
base e intermedie quali i consigli de 
circoscrizione e i consigli scolastici, 
i comprensori e le comunità monta¬ 
ne. Dev’essere completato entro i pros¬ 
simi mesi il trasferimento delle com¬ 
petenze c delle funzioni alle Regioni, 
attribuendo ad esse anche i compiti 
attualmente esercitati dallo Stato at¬ 
traverso le sue ramificazioni periferi¬ 
che. e quindi procedendo alla sop¬ 
pressione degli uffici e delle strut¬ 
ture statali che non abbiano più 


ragion di essere. A questa opera 
di riconoscimento, di attribuzione e di 
trasferimento di poteri normativi alle 
Regioni deve corrispondere una reale 
autonomia finanziaria. Per questo si 
impone una revisione globale dell'at¬ 
tuale legislazione in materia di finan¬ 
za regionale. 

Per quel che riguarda gli enti lo¬ 
cali. accanto all’esigenza immediata e 
indilazionabile — che abbiamo già in¬ 
dicato — di misure di risanamento e 
riforma delia finanza locale, si po¬ 
ne il problema di elaborare c va¬ 
rare nella prossima legislatura una 
nuova legge comunale e provinciale, 
in cui si rifletta e venga sancito il 
ruolo autonomo die gli enti locali so¬ 
no venuti effettivamente assumendo 
nello sviluppo della nostra vita de¬ 
mocratica. e clic è destinato a ricevere 
nuovo impulso a mano a mano die le 
stesse Regioni procederanno sulla via 
del decentramento, della delega di fun¬ 
zioni e compiti importanti ai comuni 
e ad altre istanze rappresentative. 

□ Per un Esecutivo 
più efficiente 

L’assunzione e l’esercizio da parte 
del Parlamento di più ampi poteri di 
indirizzo e di controllo. Io sviluppo 
eie ile autonomie regionali e locali, r.on 
solo non escludono, ma anzi richie¬ 
dono — per potersi positivamente e- 
splicarc — un Esecutivo più efficien¬ 
te. A questo fine è necessario che alla 
ristrutturazione dei ministeri economi¬ 
ci nel senso che già abbiamo indicato, 
si accompagni al più presto la rapida 
approvazione della legge sulla Presi¬ 
denza del Consiglio, cosi da definire 
i rapporti tra il Consiglio dei ministri, 
i singoli ministri e ii Presidente del 
Consiglio, dando a quest'ultimo l’effet¬ 
tiva possibilità e responsabilità di pro¬ 
muovere e coordinare Fattività dui 
ministri in modo da mantenere rapi¬ 
ta di indirizzo politico e amministra¬ 
tivo. 

Egualmente essenziali ai fini di un 
corretto funzionamento complessivo del¬ 
lo Stato sono lo snellimento-nel 

quadro della riforma democratica (iel¬ 
la pubblica amministrazione — di tut¬ 
te le procedure, la responsabilizzazio¬ 
ne dei funzionari, la soppressione dei 
{ussaggi burocratici richiesti solo da 
una concezione cmtralistic.i di sospet¬ 
to. la revisione dei controlli e in par- 
ticular modo la trastormazione delia 
Corte dei Conti. la sped.lezza e insie¬ 
me la trasj>arenza dell'operato di tut¬ 
te gli apparati pubblici. 

□ Urge un 
rinnovamento 
dei partiti 

XeiFambilo del Parlamento e di tut¬ 
ta Fariicolazione democratica delio 
italo, cosi come nella vita del Pae¬ 
se un ruolo primario spetta ai par¬ 
titi j»r operare una selezione tra Ir 
molteplici sollecitazioni che vengon > 
da! corpo sociale e per contriDiure 
alla necessaria sintesi politica. Ma ur¬ 
gente è un'opera di rinnovamento di 
quei partiti — a cominciare dalla DC 
— che sono troppo spesso apparsi ri¬ 
dotti a macchine elettorali e di pote¬ 
re. a conglomerati di correnti puii- 
nca mente ambigue e porta tr.ci di 
interessi corporativi, d; fenomeni de¬ 
generativi sul piano politico e mo¬ 
rale. da eu. sono stati investiti. 
Il decadere della loro vita demo¬ 
cratica costitu sce un problema gra¬ 
ve per lo sviluppo della democrazia i- 
tal.ana e come tale noi comunisti lo 
poniamo, senza chiuderci nella orgoglio¬ 
sa constatazione di non essere tocca¬ 
ti da questi mali ma riaffermando il 
nastro impegno per la salvaguardia 
e il continuo arricchimento degli aspet¬ 
ti più positivi dell'esperienza del nostro 
partito. Punto di riferimento concre¬ 


to e importante por tutti deve es¬ 
sere considerata nella prossima legi¬ 
slatura la c dichiarazione di intenti » 
con cui fu accompagnata la proposta 
di legge per il finanziamento pubbli¬ 
co dei partiti e fu annunciato un più 
ampio programma di riordinamento del¬ 
l'attività politica, di affrancamento dei 
partiti da interferenze esterne e da 
nefaste degenerazioni elettoralistiche, 
di moralizzazione della vita pubblica. 

□ Occorrono atti 
concreti di 
moralizzazione 

Se si vuole suscitare nel Paese una 
nuova, positiva reazione di fiducia nel 
regime democratico e di responsabi¬ 
le impegno per il superamento delia 
crisi che ha investito la società ita¬ 
liana, occorre dare esempi significa¬ 
tivi e compiere atti concreti di mora 
lizzazione della vita pubblica. Indichia¬ 
mo a questo proposito la necessità: 
di concludere rapidamente le indagi¬ 
ni in corso presso la Commissione in¬ 
quirente e di sottoporre le conclusio¬ 
ni al Parlamento per una decisione 
responsabile; di apportare alle norme 
che regolano Fattività della Commissio¬ 
ne inquirente le modifiche indispensa¬ 
bili per garantire che la Commissio¬ 
ne abbia carattere referente e clic il 
giudizio sia affidato al Parlamento, e 
per evitare arbitrarie avocazioni e con¬ 
nessioni che danno luogo a lungaggi¬ 
ni e insabbiamenti; di attribuire al 
Parlamento il compito di indagare in 
situazioni scandalose venute di recen¬ 
te alla luce, come quella relativa al¬ 
la materia delle commesse e degli 
acquisti di materiale bellico e mezzi 
militari; di procedere, infine, spedita¬ 
mente nella inchiesta parlamentare sul¬ 
la c giungla retributiva t. 

Ma l’opera di moralizzazione della 
vita pubblica deve consistere anche 
e in particolare nella affermazione di 
un effettivo controllo democratico su¬ 
gli strumenti dell’intervento pubblico 
nell'economia — attraverso riforme co¬ 
me quella da noi già indicata per le 
partecipazioni statali —. c in una nuo¬ 
va regolamentazione di tutta la mate¬ 
ria di ile nomine negli enti pubblici, 
e dei rapporti tra enti pubblici e go¬ 
verno. I.e nomine debbono essere sot¬ 
tratte alia pratica deteriore delia < lot¬ 
tizzazione* tra i partiti di governo per 
basarsi su criteri ob.ettivi di valoriz¬ 
zazione delle competenze; così come la 
gestione degli enti deve svincolarsi 
dalia logica de! sottogoverno, dalie pres¬ 
sioni clientelali ed elettoralistiche eret¬ 
te dalia DC a vero e proprio siste¬ 
ma di potere. 

□ Affrontare 
organicamente 
la crisi 

deiramministrazione 
della giustizia 

A determinare ia crisi e le di¬ 
sfunzioni gravissime dello Stato ita¬ 
liano oggi da tutti riconosciute, 
hanno concorso le degenerazioni del 
modo di governare della DC. la 
mancata attuazione in tutti i suoi 
aspetti del dettato costituzionale. il 
mancato adeguamento delle strutture 
dello Stato alle nuove esigenze deri¬ 
vanti dallo sviluppo e dalla trasfor¬ 
mazione della società italiana. Tra le 
più colpite dalla crisi è Cammini>tra¬ 
zione della giustizia. Per avviarla a 
soluzione è indispensabile che ii nix> 

v>) Parlamento affronti il problema - 

ria tempo aperto e finora mai organi¬ 
camente impostato dai governi a di¬ 
rezione democristiana — delia riforma 
delFordinamento giudiziario. L'ampio 
dibattito che su questo problema si 
è venuto svolgendo, anche all'interno 
della magistratura, consente di indi¬ 


care come punti di approdo unitari i 
seguenti princìpi ispiratori per la ri- 
lonnai 

•J \ partecipazione popolare, alla fun- 
-*-/ zionoigiudicante e all’attività giu¬ 
diziaria. 

Oà diffusione del potere giudiziario, 
**) nel senso di una reale democra¬ 
tizzazione del funzionamento degli uni¬ 
ci, specie in ordine ai poteri dei di¬ 
rigenti degli uffici stessi e nel senso 
di una piena responsabilizzazione dei 
singoli magistrati nell’esercizio delle 
loro funzioni, provvedendosi di conse¬ 
guenza a una sostanziale modificazio¬ 
ne del sistema disciplinare; 

*)\ definizione di forme nuove di col- 
legamento tra magistratura. Con¬ 
siglio Superiore della Magistratura ed 
Assemblee elettive, in modo da garanti¬ 
re un effettivo. resi>onsabile rappor¬ 
to tra l’ordine giudiziario- nel pieno 

rispetto della sua autonomia e indi- 
pendenza — gli istituti rappresentativi 
de Ila sovranità jwpolare e la società 
civile. 

Una riforma ispirata a questi principi 
può assicurare un esercizio più de¬ 
mocratico - aperto ai problemi reali 

e alle istanze di rinnovamento delia 
società — della funzione giudiziaria, 
nel pieno superamento della struttura 
gerarchica e corporativa dell’ordina¬ 
mento ereditato dal fascismo. Alla ri¬ 
forma dell'ordinamento giudiziario si 
deve accompagnare l’attuazione — en¬ 
tro e non oltre i termini della pros¬ 
sima legislatura — deil'impegno, finora 
in gran parte eluso dalla DC. di revi¬ 
sione dei codici del periodo fascista, 
a cominciare dal codice penale. 

Urgente è nello stesso tempo prov¬ 
vedere ad un adeguamento delie strut¬ 
ture dell’amministrazione delia giusti¬ 
zia in tutti i suoi aspetti (sedi, per¬ 
sonale, attrezzature): la carenza delie 
attuali strutture c infatti causa delle 
paurose lungaggini e lentezze del fun¬ 
zionamento della giustizia, ed è osta¬ 
colo grave all’attuazione di positive 
leggi di recente approvate dal Parla¬ 
mento. come la riforma del diritto 
di famiglia, del processo del lavoi-o e 
del regime carcerario, e a'Ia realiz¬ 
zazione del nuovo processo penale quale 
sarà definito nei prossimi mesi sulla 
base della delega votata dal Parla¬ 
mento. L’arioeuamento delle strutture e 
dei mezzi dell’amministrazione della 
giustizia va inquadrato in un serio 
sforzo di programmazione e realizza¬ 
zione della spesa, che si fondi su una 
corretta individuazione degli interventi 
a cui dare assoluta priorità. 


□ Una nuova politica 
per le Forze Armate 

Ur.a nuova politica si impone anche 
prr !e Forze Armate, al fine di accre¬ 
scerne l'efficienza, nell’interesse della 
sicurezza e dell’indipendenza della na¬ 
zione. e al fine di garantire le istitu¬ 
zioni d( ila Repubblica. Alla base di ogni 
riforma in questo campo deve esservi 
una ispirazione democratica. Occorre 
partire dal principio che il soldato e 
F uff.ciaie >or.o cittadini, che com¬ 
piono un loro dovere, e che. rame 
tali, devono essere rispettati e godere 
di tutti i dintti che al cittadino com- 
petor.o. I.c Forze Armate non devono 
essere un corpo separato ma vivere in 
stretta comunione col popolo e le isti¬ 
tuzioni democratiche. 

Le nostre proposte tendono tra l’altro: 
a confermare la validità del servizio 
militare obbligatorio, che deve però ser¬ 
vire non solo come addestramento alle 
armi, ma deve curare l’elevamento cul¬ 
turale e la preparazione professionale 
dei soldati e degli ufficiali, e contri¬ 
buire allo sviluppo della loro coscienza 
civile; a garantire, nel rispetto di una 
disciplina consapevole. Fcsercizio dei 
dintti civili e politici di tutti gli appar¬ 
tenenti alle Forze Armate; a stabilire 
un collegamento diretto tra Forze Ar¬ 
mate e Parlamento. 


□ Riforma dei servizi 
di informazione 

Particolare rilievo ed urgenza, alla 
luce delle gravi e sconcertanti vicende 
di cui è stata largamente investita 
la pubblica opinione, assume l’attua¬ 
zione degli impegni — assunti dal go¬ 
verno a conclusione dell’inchiesta sul 
S1FAR e mai realizzati — per la ri¬ 
forma dei servizi di informazione-. Li 
riforma deve basarsi sulla rigorosa de¬ 
limitazione dei compiti del S1D all’area 
del controspionaggio e ai problemi della 
difesa; e su un adeguato rafforzamento 
del controllo del Parlamento. 

□ Lotta contro la 
criminalità c 
ristrutturazione delle 
forze dell’ordine 

L’estendersi delia criminalità, anche 
e in particolare nelle sue forme più 
organizzate ed efferate, negli ultimi 
anni ha suscitato un allarme crescente 
tra i cittadini. Non si tratta, evidente¬ 
mente. di un problema che possa es¬ 
sere considerato e risolto solo in ter¬ 
mini di repressione; ma di un feno¬ 
meno complesso e drammatico, clic 
affonda le sue radici nello sviluppo 
tumultuoso, carico di contraddizioni, di 
iniquità e di soprusi, del nostro paese 
come di altri paesi capitalistici, e che 
trae alimento e pretesto dallo spetta¬ 
colo dell'immoralità pubblica e della 
corruzione clic sono venute dilagando 
in Italia. E' necessario quindi innanzi¬ 
tutto dar vita a un più giusto assetto 
sociale e suscitare un nuovo clima di 
rigore morale e di impegno civile per 
ridurre le proporzioni del fenomeno e 
rendere più difficile lo sviluppo del 
crimine organizzato. 

Occorre però nello stesso tempo porre 
le forze dell'ordine effettivamente m 
grado di preven.re e reprimere la cri¬ 
minalità. comune e politica. La Pub¬ 
blica Sicurezza deve i ssere debitamente 
addestrata, preparata culturalmente, 
educata ai princìpi democratici della 
Costituzione, sentirsi al servizio di tutti 
i cittadini. L'agente die compie il suo 
difficile e duro lavoro per la sicu 
rezza dei cittadini deve godere egli 
stesso dilla pienezza dei diritti civili 
e politici, (ili deve essere assicurato 
un trattamento economico e normativo 
soddisfaci lite. La polizia deve essere 
considerata un cori» civile, come già 
era nel passito. Gli agiati e gli uffi- 
c.ali devono ai ere il diritto di orga¬ 
nizzarsi in sindacato in forme ci» ten¬ 
gano conto delle carnltorist.che assolu¬ 
tamente pecul.ari del settore. 

Per affrontare i problemi della sicu¬ 
rezza e della lotta contro la crimina¬ 
lità il Partito comunista proporrà d: 
destinare urgentemente al servizio di 
prevenzione e repressione della crimi¬ 
nalità forze della Pubblica Sicurezza e 
dei Carabinieri oggi utilizzate per man¬ 
sioni amministrative e burocrate!», 
nonché di ridurre drasticamente gli 
stessi compiti di natura burocratica 
attualmente affidati alla Pubblica Si¬ 
curezza, trasferendo tali compiti a enti 
civili e in primo luogo a regioni e 
comuni. Se si tiene conto che attual¬ 
mente solo una minima parte della 
PS viene adoperata in compiti ope¬ 
rativi. provvedendo a questo trasfe¬ 
rimento di funzioni le forze impiegate 
contro la criminalità potrebbero rapi¬ 
damente raddoppiare o triplicare. 

Efficienza delle forze dell'ord.ne nella 
lotta contro la criminalità, comune e 
politica, e rispetto rigoroso dei dintti 
e della vita dei cittadini, possono e 
debbono pienamente conciliarsi nello 
sviluppo di uno Stato democratico come 
quello che anche con questo programma' 
noi comunisti ci impegnamo a rivendi¬ 
care e sostenere insieme con tuli* 
le altre forze antifasciste. 
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civile e nuova società 


5 - Progresso 


L DEVOLUZIONE della società italia¬ 
na negli ultimi anni è stata carat- 
* terizzata dal pre[K)tente manifestarsi di 
nuove esigenze di libertà e di rinnova¬ 
mento. dall’emergere di nuove forze 
come protagoniste della vita politica e 
civile, da un ulteriore arricchimento 
della dialettica pluralistica propria del 
- nostro £aese. Lo sforzo di sintesi poli¬ 
tica, che spetta ai partiti democratici 
e alle assemblee elettive compiere co¬ 
stantemente. l'affermazione di una for¬ 
te e autorevole direzione politica, la 
realizzazione di un nuovo clima di auto 
disciplina e di impegno collettivo — 
. qual è richiesto dalla gravità della crisi 
. nazionale — passano attraverso il pieno 
rispetto di tutti i diritti individuali, 
ruiteriore espansione di tutte le forme 
di partecipazione democratica, lo svi¬ 
luppo del più aperto confronto politico 
e culturale. Noi comunisti siamo più 
che mai convinti che è questa la via 
da battere — la via del consenso de¬ 
mocratico — per fare uscire l’Italia 
dalla crisi e anche, in prospettiva, per 
farla avanzare verso il socialismo. 


sviluppo delle minoranze nazionali, et¬ 
niche e linguistiche. Per la minoran¬ 
za nazionale slovena che vive nel Friu¬ 
li-Venezia Giulia, vanno date risposte 
alle giuste rivendicazioni sull’uso del¬ 
la lingua negli enti locali e nei rap¬ 
porti con la Pubblica amministrazione 
e alla richiesta di nuove norme per 
la tutela complessiva degli interessi 
di quelle popolazioni. 

Per quanto riguarda le minoranze 
di lingua tedesca e ladina che vivono 
in Alto Adige, è necessario che il go¬ 
verno provveda sollecitamente — in 
conformità agli orientamenti espressi 
dalle assemblee elettive locali — alla 
definizione di tutte le rimanenti mi¬ 
sure previste dagli accordi in materia, 
e che disponga il varo delle norme 
di attuazione del nuovo statuto di au¬ 
tonomia non ancora definite. 

□ Pieno riconoscimento 


□ Libertà di opinione, 
espressione 

e informazione 

Le libertà sancite nella Costituzione 
non sono, ancora oggi, pienamente ri¬ 
spettate ed attuate: in particolare, noi 
comunisti riteniamo clic il nuovo Parla¬ 
mento debba al più presto adottare mi¬ 
sure per garantire la libertà di espres¬ 
sione di opinione e di espressione arti¬ 
stica, abrogando finalmente le norme 
relative ai reati di opinione, eliminando 
ogni forma di censura amministrativa 
e regolamentando in modo rigoroso gli 
interventi dell’autorità giudiziaria; per 
garantire e favorire un’effettiva libertà 
e un reale pluralismo nel campo dcl- 
l’informazione giornalistica; per assi¬ 
curare — nella stessa applicazione 
della legge di riforma della RAI-TV 
approvata nell'ultima legislatura, com¬ 
battendo e liquidando la pratica della 
c lottizzazione » — una corretta ge¬ 
stione democratica del mezzi radiote- 
"’^visivi, ispirata ai principi del plu¬ 
ralismo, dell’obiettività deH’informa- 
■ zione, deU’autonomia professionale. 

□ Libertà religiosa, 
revisione del 
Concordato, 
laicità dello Stato 

Il pieno rispetto della libertà religiosa, 
dell'autonomia di tutte le organizzazioni 
religiose e le Chiese, la chiara riaffer¬ 
mazione della sovranità e dell’indipen¬ 
denza dello Stato italiano e della Chie¬ 
sa cattolica, sollecitano la soluzione 
del problema che anche negli ultimi 
anni i governi diretti dalla DC hanno 
inammissibilmente eluso: quello di un 
adeguamento, con l’accordo di entram¬ 
be le parti, della regolamentazione dei 
rapporti tra Stato e Chiesa — attual¬ 
mente basata sul Concordato del 1929 
— alla nuova realtà del Paese. 

La laicità dello Stato non dev’essere 
intesa, peraltro, solo nel senso dell’in¬ 
dipendenza dalla Chiesa: ma più in 
generale nel senso che esso non può 
far propria alcuna Ideologia di parte, 
nè privilegiare questa o quella corrente 
culturale, filosofica, scientifica, artisti¬ 
ca. Lo Stato deve garantire il libero 
confronto delle idee. Si è ancora lontani, 
in Italia, da un’integrale, coerente ap¬ 
plicazione di questo principio, di que¬ 
sta concezione che per noi è valida 
anche nella prospettiva del socialismo. 

□ Per lo sviluppo 
delle minoranze 
nazionali, etniche 
e linguistiche 

Nell’ambito di un pieno e più ricco 
sviluppo democratico e progresso civi¬ 
le del nostro Paese, è necessario da¬ 
re piena attuazione alle norme costi¬ 
tuzionali relative ai diritti e al Ubero 


delle istanze del 
movimento femminile 

Negli scorsi anni — sotto la spinta di 
un sempre più ampio movimento di opi¬ 
nione e col contributo autonomo e de- 
terminante del Partito comunista — 
si- è. nel complesso, andati avanti 
sulla strada dell’estensione dei diritti 
civili e della partecipazione democra¬ 
tica. Ma nuovi, sostanziali passi debbo¬ 
no essere compiuti innanzitutto sul ter¬ 
reno del più largo riconoscimento e 
accoglimento dello istanze del movi¬ 
mento per l’emancipazione e liberazio¬ 
ne della donna. Lo sviluppo senza pre¬ 
cedenti di questo movimento nel corso 
degli ultimi anni ha rappresentato uno 
dei fatti di maggior rilievo e significato 
nella recente evoluzione della società 
italiana. 

Grandi masse femminili hanno matu¬ 
rato una nuova consapevolezza di sé: 
vivissima è oggi la ricerca da parte 
delle donne di una autonoma parteci¬ 
pa/ione alla vita sociale, culturale, po¬ 
litica; cresce in loro la volontà di vi¬ 
vere in modo nuovo gli stessi rapporti 
interpersonali, cosi da fondarli sempre 
di più sulle grandi idee della parità, 
della dignità, della piena espressione 
della personalità di ciascuno, l-o svol¬ 
gimento e il successo della battaglia 
contro l’abrogazione della legge sul di¬ 
vorzio hanno dato il segno di questo 
risveglio e di questa maturazione di 
larghi strati delle masse femminili. 
Tutto ciò esprime lo sviluppo di una 
grande e ricca potenzialità democra¬ 
tica. rappresenta una sollecitazione po¬ 
tente al rinnovamento politico, sociale, 
morale della nostra società. Il conso¬ 
lidamento e il rilancio della democrazia 
italiana passano anche attraverso una 
effettiva capacità di tutte le forze po¬ 
litiche democratiche di offrire a questa 
nuova presenza e domanda delle masse 
femminili nuove risposte. 

A una politica che in ogni campo 
tenda a rimuovere quanto fa ostacolo 
alla piena espressione delia personalità 
della donna, deve accompagnarsi un 
impegno teso a cancellare dalle leggi 
del Paese e dalla pratica quotidiana 
ogni residua forma di discriminazione 
nei confronti della donna, sul piano 
delle assunzioni al lavoro come su 
quello del trattamento previdenziale e 
fiscale, sul piano degli ordinamenti sco¬ 
iasi.!.:! con° su quello delle elezioni 
per le mutue contadine. Indispensabili 
sono la vigilanza e l'iniziativa del go¬ 
verno — rimaste finora assai carenti — 
per l’integrale applicazione degli im¬ 
portanti risultati già conseguiti sul ter¬ 
reno legislativo; ma anche nuovi inter¬ 
venti legislativi, nel quadro di una mul¬ 
tiforme azione complessiva tesa a ga¬ 
rantire alla donna piena parità e piena 
possibilità di partecipare alla vita so¬ 
ciale, economica e politica. 

In questo quadro, sulla base delle 
importanti esperienze che si sono già 
realizzate in Comuni e Regioni, noi 
comunisti indichiamo la necessità di 
un metodo di consultazione delle asso¬ 


ciazioni e movimenti femminili da par¬ 
te del governo e del Parlamento ogni 
qualvolta si decida su questioni che 
rivestano particolare interesse per le 
masse femminili. . 

□ Una nuova 
politica per 
la gioventù 

I,e lotte dei giovani, rimpegno dei co¬ 
munisti e di altre forze democratiche 
nel Parlamento, negli Enti locali e nel 
le Regioni hanno consentito, negli ulti¬ 
mi anni, di strappare alcune conquiste 
che allargano i diritti democratici e le 
possibilità di partecipazione della gio¬ 
ventù. e di altre più specifiche, che con¬ 
sentono di avviare una politica contro 
i fenomeni di disgregazione, e in parti¬ 
colare di combattere la diffusione e gli 
efretti delle droghe. Tuttavia, per re¬ 
sponsabilità della DC e delle classi do¬ 
minanti, una vera ed organica politica 
per affrontare i problemi della vita dei 
giovani non vi c mai stata nel nostro 
Paese. Anche in questo campo si av¬ 
verte la necessità di una svolta pro¬ 
fonda. 

E’ necessario che il Parlamento elio 
sarà eletto il 20 giugno ed il governo 
che esso esprimerà realizzino un ram¬ 
parlo di consultazione con le organizza¬ 
zioni politiche e di mussa della gioven¬ 
tù. Inoltre il Parlamento potrebbe pro¬ 
muovere una indagine sulla condizione 
giovanile come base per una organica 
attività legislativa. La direzione nella 
quale procedere c. intanto, quella di una 
piena e coraggiosa applicazione della 
legge sulla droga, attraverso un’azione 
che valorizzi la funzione delle Regioni 
e dogli enti locali: e di una politica, |K?r 
quanto riguarda la delinquenza minori¬ 
le. che punti sulla prevenzione anziché 
sulla repressione e su una riforma del- 
l’attiinle sistema di rieducazione al fine 
di garantire il reinserimento dei minori 
nella società. La gioventù è inoltre inte¬ 
ressata allo sviluppo di una politica di 
decentramento culturale, di diffusione 
nel Paese di centri di incontro e di at¬ 
tività collettive. Nel campo dello sport, 
del turismo e delle attività ricreative si 
tratta di realizzare una riforma che eli¬ 
mini enti inutili e .strutture clientelar! e 
die consenta lo sviluppo dell'iniziativa 
pubblica e di quella autonoma dei gio¬ 
vani e del movimento democratico. 

□ Costume e leggi: 
regolamentazione 
dell’aborto 

La storia recente del Paese ha posto 
in evidenza modificazioni profonde del 
costume. La vicenda del referendum 
sul divorzio, quella del diritto di fami¬ 
glia. quella recentissima della legge 
sull’aborto testimoniano quanto sia pro¬ 
ronda in Italia l’aspirazione ad un nuo¬ 
vo rapporto fra costume e leggi; quanto 
grande d’altronde sia il danno arrecato 
ai Paese, alla sua crescila civile e alla 
funzionalità del nostro sistema demo¬ 
cratico dai ritardi c dai rifiuti frapposti 
dalla DC a un adeguamento delle leggi 
alle esigenze poste dall’evolvcrsi della 
società civile. Grandi lotte di massa 
sono state necessarie per affermare e 
difendere il diritto al divorzio, e per 
dar vita a un nuovo diritto di fami¬ 
glia: solo oggi si avvia un intervento 
pubblico in materia di controllo delle 
nascite; insoluto resta ancora il pro¬ 
blema di una nuova regolamentazione 
dell’aborto, malgrado la pressione della 
opinione pubblica più consapevole e la 
iniziativa tenace dei comunisti per pro¬ 
muovere e costruire gli accordi che 
erano in ogni senso necessari per giun¬ 
gere all’approvazione di una legge po¬ 
sitiva. La mancata approvazione — 
per la posizione di rottura prevalsa 
nella DC — di una legge di cui già 
erano state gettate le basi essenziali, 
ha aggravalo il distacco tra le norme 
vigenti, pesantemente repressive quan¬ 
to inoperanti, e la realtà del Paese, la 
realtà — innanzitutto — di un aborto 
clandestino largamente praticato in 
condizioni che umiliano la donna e ne 


mettono a rischio la salute e la vita. 

Nel ribadire il nostro impegno nei 
molteplici campi — introduzione dell’e¬ 
ducazione sessuale nelle scuole, svilup¬ 
po di una vasta rete di consultori — 
ove è necessario agire se si vuole 
ridurre la piaga dell'aborto e favorire 
una generazione che sia davvero libera 
e responsabile, noi comunisti propo 
niamo quindi che la questione dell'abor¬ 
to sia tra le prime questioni da porre 
all’ordine del giorno del nuovo Parla¬ 
mento. Occorre definire rapidamente 

— attraverso il massimo sforzo di ri¬ 
cetta e di convergenza unitaria — 

. una legge che valga a fare uscire il 

ricorso all’aborto dalla clandestinità, a 
garantirgli ove esso si renda necessa¬ 
rio piena solidarietà e assistenza, a 
valorizzare la preminente responsabili¬ 
tà della donna. 

□ Arrestare la crisi, 
assicurare un nuovo 
sviluppo delle 
istituzioni culturali 
e scientifiche 

Alle modifiche intervenute nel costu¬ 
me. si è accompagnata in questi anni 

— in largiti strati della società italiana 

— una forte crescita della sensibilità 
per i problemi della cultura, a cui 
fiatino corris|H)sto importanti sviluppi 
nella vita culturale del Paese. Si sono 
così verificati, da un lato, un accresci¬ 
mento del grado medio di istruzione 
del popolo italiano, e uu sempre mag¬ 
giore avvicinamento, soprattutto dei 
giovani, alle attività di spettacolo e 
alle opere dell'arte e dell’ingegno; e 
dall'altro un rafforzamento delle ten¬ 
denze al decentramento e alla orga¬ 
nizzazione culturale di massa, un ac¬ 
centuato impegno civile e democratico 
degli intellettuali, sempre più numerosi 
e sempre più legati alle sorti dello 
Stato e della società italiana, una ricca 
e concreta attività di tutela, di pro¬ 
mozione. di governo svolta dagli enti 
del potere locale. Regioni. Comuni, Pro¬ 
vince. 

Ila invece continuato ad essere pe¬ 
santemente negativo — per responsabi¬ 
lità della DC e dei governi da essa 
diretti — il ruolo dello Stato. La spesa 
pubblica per le attività culturali è di¬ 
ventata via via più alta, ma sempre 
più improduttiva. Non ci si è discostati 
da interventi ora settoriali, ora di pura 
emergenza, ora di assistenza: è man¬ 
cata del tutto l'elaborazione di una 
idea nuova, del posto da assegnare al¬ 
la scienza e alla cultura, del ruolo da 
fare assolvere agli intellettuali nella 
vita e nello sviluppo del Paese. L'Italia 
ha accumulato ritardi e contraddizioni. 
Un immenso patrimonio storico di beni 
culturali e ambientali è stato colpe- 
\ obliente abbandonato all’incuria e alla 
rovina; il possesso collettivo di musei, 
di prodotti e testimonianze d’arte, di 
biblioteche, è stato sottratto al pubbli¬ 
co godimento; la rete dei teatri e degli 
enti lirici è stata condannata al disse¬ 
sto finanziario, senza clic si soddisfa¬ 
cessero esigenze più clic mature di 
riordino e di riforma; è stata progres¬ 
sivamente lasciata a se stessa la ricer¬ 
ca scientifica. L’istituzione del mini¬ 
stero dei beni culturali ha finito per 
cadere nel vuoto e per risultare, al¬ 
meno nel breve arco della sua espe¬ 
rienza riti qui compiuta, ben poco si¬ 
gnificativa e innovatrice. Alcune im¬ 
portanti intese delincatesi tra le forze 
politiche democratiche — ad esempio, 
per le leggi sulla ricerca scientifica e 
sugli enti lirici — sono state troncate 
dallo scioglimento anticipato delle Ca¬ 
mere. Questo negativo bilancio fa tut- 
t’uno con quello che già abbiamo trac¬ 
ciato del pesante aggravamento, nel 
corso degli ultimi anni, della crisi di 
indirizzi e di strutture della scuola e 
deirUniversilà. e della mancata rifor¬ 
ma — anche nel corso della legislatura 
ora conclusasi — della scuola seconda¬ 
ria superiore e dell’Università. 

Noi comunisti affermiamo che la crisi 
che ha colpito le istituzioni culturali e 
scientifiche deve essere senza indugio 
arrestata, pena raggravarsi di uno dei 
più potenti fattori di decadenza dell’in¬ 
tera società. Ciò riciiiede: un nuovo 
rapporto tra gli organi del potere cen¬ 


trale e quelli del potere locale, in vista 
della tutela c della valorizzazione dei 
beni culturali; la rapida approvazione 
di leggi di finanziamento e dì riforma 
di interi settori, come quello delle atti¬ 
vità teatrali, cinematografiche e musi¬ 
cali; un uso programmato delle risorse 
che assicuri, in particolare, continuità 
di vita e dignità alle grandi istituzioni 
culturali che hanno rilievo nazionale e 
internazionale, attraverso la rapida ap¬ 
provazione della legge per la ricerca 
scientifica, che già nel testo concordato 
tra i partili democratici in commissione 
parlamentare conteneva norme essen¬ 
ziali per una riforma e un nuovo svi¬ 
luppo delle attività scientifiche di base 
e applicative. 

Attraverso queste misure si deve ten¬ 
dere ad elevare il livello della produ¬ 
zione scientifica dell’organizzazione dil¬ 
la cultura, ad allargare l’area della 
partecipazione alla vita culturale, a ri¬ 
conoscere. in particolare, all'associa- 
zionismo culturale democratico di mas¬ 
sa un ruolo specifico e un peso cre¬ 
scente, a dare un concreto contributo 
alla affermazione di nuovi valori nello 
sforzo di superamento della crisi ge¬ 
nerale della società italiana. Allo stes¬ 
so fine rispondono le riforme da noi 
proposte per la scuola e l’Università, 
clic presentano un legame ancor più 
diretto con tutta la problematici di un 
nuovo sviluppo e progresso del Paese. 

□ I lineamenti 

di una nuova società 

E’ possibile così cominciare a in¬ 
travedere i lineamenti della nuova so¬ 
cietà. della nuova Italia, che noi cre¬ 
diamo possa nascere dalla crisi attuale. 

Nuovi valori sono già emersi dalle 
esperienze vissute in questi anni dalla 
società italiana: difficili, contradditto¬ 
rie. ma ricche come non mai di fer¬ 
menti e di acquisizioni positive. 

Parliamo innanzitutto dei valori mo¬ 
rali, poiché è qui che le cadute ri¬ 
schiano di farsi irreversibili. Dalla so¬ 
lidarietà espressa nelle lotte sociali 
all’uguaglianza di diritti sollecitata nel¬ 
la scuola e nel lavoro: dalle iniziative 
per recuperare alla vita sociale gli 
emarginati e gli esclusi alla volontà 
di elevamento della condizione umana 
cito si manifesta nel rivendicare il di¬ 
ritto alla salute e all’istruzione; dallo 
spirito di tolleranza e di civile con¬ 
fronto affermato nella lotta delle idee, 
al pluralismo creativo nella cultura e 
nell arte: tutto questo, esperienze vis¬ 
suto da milioni di italiani, esprime 
già la tendenza alla crescita di una 
nuova morale clic cerca di opporsi al¬ 
l’egoismo. al privilegio, alla segrega¬ 
zione dei deboli, al decadimento psichi¬ 
co e fisico degli individui, alla so¬ 
praffazione e al dogmatismo. 

Parliamo delle esperienze politiche: 
sta maturando nella vita sindacale, nel¬ 
le esperienze delle amministrazioni lo¬ 
cali e regionali, nel lavoro parlamen¬ 
tare di formulazione delle leggi, una 
possibiltà che mai era esistita in Ita¬ 
lia, e che ha ben pochi riscontri in 
altri paesi, di collaborazione di varie 
forze clic senza abbandonare le proprie 
ideologie, ed anzi considerandole fertile 
terreno di elaborazione, si propongono 
comuni obiettivi politici e sociali da 
raggiungere nell’interesse comune. 

Anche nel campo della produzione, 
della possibile moltiplicazione delle ri¬ 
sorse del Paese, l'esperienza dei periodi 
di più intenso e tumultuoso sviluppo 
economico ha mostrato — pur dando 
luogo a distorsioni gravissime derivanti 
dalle scelte del governo e dei gruppi 
economici dominanti — la capacità di 
iniziativa, la laboriosità, l'inventiva di 
larghi strati di imprenditori, la dispo¬ 
nibilità dei lavoratori — legittimamente 
impegnati a resistere a forme di sfrut¬ 
tamento intollerabili e a conquistare 
un sostanziale miglioramento delle loro 
condizioni — a contribuire a un balzo 
in avanti produttivo e tecnologico del¬ 
l’economia italiana: doti die sono oggi 
frustrate dal malgoverno, c che po¬ 
trebbero rivelarsi preziose per assicu¬ 
rare uno sviluppo agricolo e industriale 


che sia anche progresso di tutta la 
società. 

A questi processi, fortemente centra 
stati e per molti aspetti ancora mi 
brionali. occorre dare continuità e asse 
gnare finalità precise. Emergono dal 
l’insieme delle nostre proposte — chi 
per tanta parte riflettono i punti di ar 
rivo di elaborazioni comuni e eonver 
genti di diverse forze politiche e so 
viali — alcune caratteristiche essenzia 
li della nuova società italiana, quale 
può uscire dalla crisi attuale e via 
via svilupparsi con l’apporto di di ver 
se forze ed ispirazioni ideali, politi 
che e culturali: 

— una condizione di maggiore giu 
stizia e di benessere per tutta la po 
polazione, intesa non già come ricerca 
e possibilità di acquisizione da parte di 
tutti di beni superflui, non come espan 
sione meccanica e dissipatrice di con 
sumi individuali, bensì come soddisfa¬ 
cimento dei bisogni essenziali (alimeli 
fazione, casa, salute, istruzione) per 
tutti, come libero sviluppo della per¬ 
sonalità e della vita dei singoli e co¬ 
me promozione di bisogni superiori, 
tendenti alla crescita culturale e civi¬ 
le dei cittadini e della Nazione; 

— un numero crescente di lavoratori 
e di tecnici direttamente impegnati in 
attività produttive, a favore dei quali 
venga modificata la scala delle retri¬ 
buzioni e delle gratificazioni oggi esi¬ 
stente, al fine di utilizzare ed accre¬ 
scere le risorse del Paese; 

— il superamento graduale ma pro¬ 
grammato, degli storici squilibri e del¬ 
le nuove contraddizioni della società 
italiana: la disoccupazione e il basso 
tasso di attività della popolazione; il 
dislivello di produzione, di reddito, di 
servizi civili e di istruzione tra Sud e 
Nord; l’arretratezza e la decadenza 
delle campagne e delle città minori, 
la congestione delle aree metropolita¬ 
ne; la piaga della costante emigrazione 
all’estero e delle migrazioni coatte al¬ 
l'interno; l'inferiorità della donna nel 
lavoro e nella vita sociale; la degra¬ 
dazione del territorio, dell'ambiente 
storico artistico e dell'ambiente natu¬ 
rale; l’arretratezza tecnico-scientifica 
ed il persistere di zone oscurantiste 
nella cultura; 

— uno Stato democraticamente ri¬ 
strutturato, in cui risultino ridotti gli 
appesantimenti burocratici e valorizza 
te tutte le esnerienze di autogoverno 
comunale e infracomunale, di parteci¬ 
pazione alla gestione dell’economia e 
dei servizi sociali, di decentramento re¬ 
gionale e di ammodernamento e tra¬ 
sparenza dell’apparato centrale dello 
Stato, nel quadro di una nuova dire¬ 
zione politica nazionale autenticamente 
unitaria; 

— la più ricca apertura e crescita 
di rapporti con i paesi capitalistici, in 
primo luogo nell'ambito dell’Europa co¬ 
munitaria. con i paesi socialisti e con 
quelli in via di sviluppo, sulla base di 
una piena valorizzazione della peculia¬ 
re collocazione geografica, delle possi- 
bilità tecnico-produttive, delle tradizio¬ 
ni ed esperienze inlernazionaliste del¬ 
l’Italia. 

In questa nuova società italiana — 
che costituisce un traguardo più lonta¬ 
no a cui tendere — non tutti godranno 
delle stesse condizioni di cui godono 
oggi. Ci sono posizioni di abnorme pri¬ 
vilegio o di ingiustificato vantaggio 
che dovranno essere cedute, a favore 
non solo di un elevamento del reddito 
e del tenore di esistenza dei ceti fino¬ 
ra mantenuti agli ultimi gradini delia 
scala sociale ma di un elevamento del¬ 
la qualità della vita, di un autentico 
progresso civile per tutti. 

E’ questa una prospettiva in nome 
della quale si può fare appello con fi¬ 
ducia a tutte le forze sane del Paese, 
e soprattutto alle giovani generazioni, 
che possono superare i rischi e i feno¬ 
meni di crisi morale e ideale a cui 
sono esposte ed essere chiamate a da¬ 
re il loro decisivo contributo alla sal¬ 
vezza dell’Italia solo se si delineerà 
con chiarezza dinanzi ad esse l'obietti¬ 
vo. e il volto di una società profonda¬ 
mente rinnovata. 


6 - La collocazione internazionale dell’Italia 


L DOPERÀ di risanamento e rinno¬ 
vamento della società italiana, del¬ 
l’economia e dolio Stato — che noi 
comunisti sollecitiamo e di cui abbia¬ 
mo indicato le linee — è condizione 
per dare all'Italia un nuovo ruolo e 
nuovo prestigio sul piano internazio¬ 
nale. 

La gravità della crisi economica, so¬ 
ciale e politica, e l’incapacità dei vari 
governi presieduti dalla D.C. di porvi 
rimedio, ha seriamente pregiudicato la 
posizione intemazionale deiritalia. Tut¬ 
ti i tentativi di alimentare timori cir¬ 
ca le conseguenze internazionali di una 
partecipazione comunista al governo 
non possono nascondere il fatto che 
il nostro Paese è diventato in que¬ 
sti anni un fattore di instabilità 
aU’intemo della Comunità economi¬ 
ca europea e nelle relazioni internazio¬ 
nali. Si tratta quindi di rovesciare que¬ 
sta situazione, per poter riacquistare 
fiducia e credibilità, il maggior con¬ 
tributo europeo ed europeistico che 
l'Italia può e deve esprimere in que¬ 
sta fase è quello di mettere mano con 
serietà e rigore al superamento delle 
ragioni di fondo della propria crisi, di 
rinnovarsi profondamente e di darsi 
— con una nuova direzione politica — 
una nuova stabilità dem.ieratica Ciò è 
nell’interesse tanto del nostro popolo 
quanto di tutti gli altri popoli che con 
l’ItaUa convivono anche allo interno 
delle medesime alleanze e comunque 
nel quadro di un sistema di rapporti 
• di collaborazioni internazionali che 
. tende a farsi sempre più vasto e com- 
' plesso. La responsabilità più grave del¬ 


la DC. è quella di aver condotto una 
politica che ha provocato e accentua¬ 
to il discredito deUTtaha. il suo in¬ 
debitamento e la sua dipendenza dal¬ 
l'estero. accresciuto le distanze, sul 
piano dello sviluppo economico e civa¬ 
ie. dai paesi più progrediti dell'Euro¬ 
pa occidentale. A questa situazione bi¬ 
sogna urgentemente mettere termine 
anche se si vuole impedire che l'Eu¬ 
ropa comunitaria si spacchi in due 
tronconi e cammini a diverse veloci¬ 
tà. Solo una politica come quella che 
i comunisti propongono e che comun¬ 
que senza il loro contributo non è rea¬ 
lizzabile. può annullare le distanze e 
riavvieinare l'Italia all’Eurnpa. nel sen¬ 
so di non farne un'aporndice senza 
forza, ma una componente vitale il 
cui apporto possa esplicarsi nell'inte¬ 
resse comune Sul terreno della poli¬ 
tica estera, l'impegno delle forze de- 
ni.vratiche deve mirare — nel respin¬ 
gere ogni tentativo, da qualsiasi parte 
provenga, di attentare all'indipcndcn 
za nazionale e d'interferire nelle scel¬ 
te sovrane del nostro popolo — ad 
assicurare una pai attiva e adegua¬ 
ta presenza dell’Italia aH'interno del¬ 
la Comunità economica europea, a 
sviluppare una sempre più ricca rete 
di rapporti di amicizia e di coopc¬ 
razione con gh Stati Uniti e con i 
Paesi socialisti, a stabilire nuove fe¬ 
conde relazioni con il Terzo Mondo 
che lotta con crescente successo per 
la propria indipendenza anche econo¬ 
mica e rivendica un ruolo attivo nel¬ 
l’organizzazione della pace e nella di¬ 
stribuzione internazionale del lavoro. 


□ Il ruolo 
deH’Europa 

Al movimento operaio e alle s-nistre 
europee spetta un ruolo nuovo e de¬ 
cisivo. in senso democratico, nel rin¬ 
novamento delle società europee. La 
crisi italiana è un aspetto della più 
vasta crisi dell’Europa e deU’Occiden- 
te capitalistico e più in generale del¬ 
l’assetto e della struttura del mondo 
usciti dalla seconda guerra mondiale. 
Di qui la nostra scelta, chiara e coe¬ 
rente. Essa nasce dalla convinzione 
che la crisi attuale del mondo capita¬ 
listico minaccia non soltanto l'econo¬ 
mia e lo sviluppo democratico delle 
società europee ma comporta il nsrh.o 
d; un declino storico di questa parte 
del mondo E' perciò interesse vitale 
del movimento operaio che l'Europa 
occidentale e sn primo luogo quella 
comunitaria, difenda e sviluppi il suo 
ruolo come entità autonoma sulla sce¬ 
na mondiale. Scegliendo in questo qua¬ 
dro la strada di uno sviluppo dell’Ita¬ 
lia verso il socialismo che si realizzi 
nella democrazia, nei pluralismo, nel¬ 
la difesa ed estensione delle libertà 
civili e politiche, noi non ci camuffia¬ 
mo né rinunciamo ad essere noi stes¬ 
si. Scegliamo invece la sola strada 
che in Occidente può consentire alla 
classe operaia di svolgere un nuovo 
ruolo dirigente, e ciò in quanto essa 
assolva al compito di difendere e svi¬ 
luppare tutte le conquiste e tutti • i 
valori positivi affermatisi nei secoli 
passati nel corso del lungo, travaglia¬ 
to sviluppo storico dell'Europa. La que¬ 


stione della collaborazione tra 1? forze 
dimocratielle e popolari si pone in tut¬ 
ta l'Europa occidentale in termini nuo¬ 
vi: s- tratta per la prima volta della 
possibilità di avviare una grande im¬ 
presa comune, l'impresa dr-H’unità e 
de! rinnovamento dell'Europa, nella 
quale ciascuna componente non an¬ 
nebbia ma dispiega pienamente le pro¬ 
prie caratteristiche e ì propri valori 
specifici originali. 

E’ in questo contesto che 1’Lalia po¬ 
trà riacquistare un grande peso inter¬ 
nazionale perché solo in questo con 
testo e in questa prospettiva tutto ciò 
che essa rappresenta — il suo patri¬ 
monio ciì valori storici, ideali, uma¬ 
ni — potrà realmente contare. Fuori 
di ciò es>a è destinata ad e^ero som 
prò p,à emarginata e a diventare oz 
getto de,!e decisioni altrui. L'assun- 
zior.c da parte del Partito comunista 
di nuove responsabilità come forza 
d governo non è un per-oo'o ma una 
garanzia per la pre=enza delIT.alia in 
Europa e nel mondo. 

L'esigenza della politica di distensio¬ 
ne. della pacifica coesistenza, della 
cooncrazione internazionale, della ridu¬ 
cono bilanciata e controllata degli ar¬ 
mamenti, — insieme con l'esigenza di 
un’effettiva unità europea — è oggi ri¬ 
conosciuta in Italia da un vasto arco di 
forzo Ma una reale, coerente e autore¬ 
vole presenza e iniziativa dell'Italia sul¬ 
la scena internazionale è stata impedi¬ 
ta dal persistere — in seno ai governi 
dirett. dalla DC — di preclusioni antico¬ 
muniste. di meschine preoccupazioni 
propagandistiche, di concezioni subal¬ 
terne e perfino di clementi di corru¬ 
zione. 


□ La politica estera 
dell’Italia 

Il Partito Comunista Italiano, nel mo 
RK-nto stesso in cui riafferma clic esso 
riconosce le alleanze internazionali del- 
i'itaiia e sottolinea il diritto-dovere de¬ 
gli italiani di affermare la piena auto¬ 
nomia della sfora della politica interna 
e di adottare, nell'ambito della Costitu¬ 
zione repubblicana, tutte le soluzioni po¬ 
liticiv. economiche c sociali necessarie 
per fare uscire il Paese dalla crisi, ri¬ 
badisce il proprio impegno per una po 
litica estera italiana che innanzitutto 
concorra al consolidamento della pace, 
nera profonda convinzione che il raf¬ 
forzarsi e l'effettivo progredire delia 
grande prospettiva della coesistenza pa 
c ifica richiede l'attivo contributo di ogni 
Stato e di ogni popolo e costituisce ia 
condizione primaria per lo sviluppo e 
il progresso anche del nostro Paese. 
E' necessario che la politica este¬ 
ra italiana: 

— faccia avanzare la distensione. la 
cooperazione e la sicurezza in Europa, 
lungo le linee indicate dalla Conferen¬ 
za di Helsinki: 

— contribuisca ailo sviluppo del prò 
cesso di integrazione della Comunità 
Europea e ali'affermazione in seno ad 
essa d: nuovi equilibri politici, economi¬ 
ci e sociali attraverso il necessario rin 
novnmento delle politiche comunitarie e 
l'adozione di misure specifiche relative 
al comportamento delle società multina¬ 
zionali. e attraverso la democratizzazio¬ 
ne della Comunità. Tale obiettivo va 
perseguito anche con le elezioni del Par¬ 
lamento Europeo c una sostanziale esten¬ 
sione dei suoi poteri; 


— garantisca una effettiva tutela 
degli interessi economici e culturali e 
dei diritti dei lavoratori aH'estero, nel 
quadro di un’effettiva applicazione 
delle conclusioni della Conferenza na¬ 
zionale sull'emigrazione: 

— tenda a favorire una giusta so¬ 
luzione di pace nel Medio Oriente, 
fondata su! riconoscimento del diritto 
all’esistenza di tutti gli Stati della re¬ 
gione e dei diritti nazionali del popo¬ 
lo palestinese attraverso la costituzio¬ 
ne di uno Stato e la trasformazione 
del Mediterraneo in un mare di pace; 

— operi perché, nel quadro di una 
politica di pacifica coesistenza, si co¬ 
struiscano m<ovi rapporti, su una ba¬ 
se di egutg-ian/a, tra paesi svilup¬ 
pati e paesi in via di sviluppo, in 
par; colare quelli dell'Africa e del Me¬ 
diterraneo. si gettino le basi di un 
nuovo ordinamento economico inter¬ 
nazionale. si proceda attorniai indi¬ 
spensabile riforma del sistema mone¬ 
tano; 

— apporti il suo sostegno alla lotta 
dei popoli contro il fascismo c le dit¬ 
tature. per la libertà e l'indipendenza 
nazionale. 

Questa politica ha come premessa 
importante la realizzazione di una ri 
forma degli strumenti della politica 
estera italiana, per assicurare un mi¬ 
gliore coordinamento della nostra pre¬ 
senza nella CEE e una più efficace 
programmazione della nostra iniziati¬ 
va nelle grandi aree economiche. 

II PCI intende dare il suo contri 
bufo anche sviluppando ulteriormente 
le proprie relazioni con tutte le forze 
democratiche e di sinistra — comuni¬ 
ste. socialiste. laburiste, socialdemo¬ 
cratiche, di ispirazione cristiana — che 



sono insieme chiamate a indicare una 
prospettiva positiva di Ironie* alla cri 
si clic ha colpiti» ì paesi dell’Europa 
occidentale e a dare risposte adegua 
te ai problemi di un mondo profonda¬ 
mente mutato. Ess/i intende contribuì 
re allo sviluppo dei rapporti di ami 
cizia tra la Repubblica italiana c gl: 
Stati Uniti, sulla base degli storici vm 
coli che uniscono ;i popolo italiano e 
il popolo americano. Esso intende e- 
stendere. sulla base della propria au¬ 
tonomia c indipendenza, le relazioni 
con tutte le forze ehi- sono protagonj 
ste della lotta per la costruzione di un 
mondo più g.u-to e n ò avanzato. 

I comunisti, quale grande forza na 
zinnale e popolare, intendono recare il 
loro positivo v costruttivo contributo 
affinchè la difesa e la sicurezza dei 
l'Italia siano garantite nel modo piò 
adeguato nel quadro degli impegni so* 
toscritti internazionalmente. Gli inte¬ 
ressi delia difesa nazionale saranno 
tanto meglio tutelati quanto più saldo 
sarà il legame tra Forze Armate e 
popolo, nel comune richiamo ai grandi 
ideali di libertà, di democrazia, di pa 
ce. di amicizia tra i popoli che hanno 
animato la lotta di Resistenza e che 
ispirano la Costituzione repubblicana, 
quanto più avanzerà una politica di di 
sarmo e di sicurezza internazionali. 


A tutte le Federazioni 

Si avvertono tutte te federazioni che la 
ristampa di quello inserto può essere richio¬ 
tta fino a domani sera, lunedi, alle ore li 
telefonando agli uffici diffusione dell’UNITA’ 
di Milano (numero; 64.40) e di Nona 
(49,50.141 -49.50.351). Il costo di «tal 
copia ristampala è di lire 20 e la spesa Nti 
a carico delle Federazioni. 
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L'opera di Henze al Maggio 


« L'Innocente » proiettato a Cannes in omaggio alla memoria del grande regista 


La riscoperta Un D’Annunzio senza dannunzianesimi 
del canto nell’ultimo fil m di Luchino Visconti 


del canto 
in «Re Cervo» 

Il regista Guicciardini ha portato i personaggi 
della favola di Gozzi nella nostra epoca - Ot¬ 
tima prova dei cantanti, dei coro e deU’or- 
chestra magistralmente diretti da Bartoletti 


r* i Jntfialn vuole fare del Re Cervo una 

DaI nostro inviato ricerca della verità e delia 

libertà, raggiungìbili quando 
f iRkliiSk. la cl sl miera da „ e p r0 p rie pau . 

In prima rappresentazione re jj ha , xiura ( jì essere 

per l’Italia, l’opera di Hans | ìe; g |j s j ess i animali non so 

Werner Henze, Le Cervo. no S i cur | ( ì; essere veramente 

ha Inaugurato 11 XXXIX ta n 

Maggio mustcale lloren11 na Non fac | le | a « mora !e « e 

Non abbiamo fatto in tempo diffjcile è anc h e la soluzione 

n^rrio Pinvautl 1 chf 1 è anche scenica, che appare un po’ pa 

nardo Pinzatiti, chf C anone sUcciata e contraddittoria 

10 storico << M a 88j • .qn nel voler far svolgere l’azione 

cl pare che t dal lontano 1933 c? : <irnl nastri Occorreva 

ad o° gB i,’ Sta CMS fir*?: tuonare in altra 

volta che un opera d un chiave anche 1 superstiti e- 

inaugura U M.S SI S Irnienti della Iloba: gli nn! ; 
S B „ón«unu tStte, al e » .toc", , ln«n«onl 

andati avanti nel mantenere ^egli alchlmUti. Qualcosa. 

11 punto sulla contemporanei- nella regia, riporta al me,i.o 

tà. senza perdere di vista la di Puecher. ma tutto rientra 

funzione che 11 Maggio ha coerentemente nella visione 

per suo compito: quella di che del teatro ha Roberto 

• indugiare su opere variamen- Guicciardini, capace di ussi¬ 
te discusse o dimenticate, curare alla vicenda ritmo. 

Basti ricordare, in questo sen- interesse, fantasia, partecipa- 

so. U recupero dell’opera di zione. 

Sclostakovlc, II naso, con sce- Quando tutto è finito (e il 
ne e costumi di Mino Macca- coro dilaga in platea, circon¬ 
ri e regia di Eduardo. dando il pubblico), lo sconcer- 

Nuova per l’Italia, l’opera to del pubblico sl scioglie, e 

Re Cervo fu conosciuta una prende quasi la voglia di ri- 

ventina di anni fa, nella ori- vedere tutto daccapo. E que- 

glnaria versione In tedesco, sto è 11 successo delle vere 

Kònlg Kirsch sl rappresen- fiabe, come di un'opera che 

tò a Berlino nel 1956 e poi abbia musica da vendere. La 

a Darmstadt, dove dlsorlen- « vendita » è stata assicura¬ 
to gli appassionati tradiziona- tu da Bruno Bartoletti con 

li (gli eredi di quelli che. una magistrale direzione d'or- 

via via, fischiarono anche chestra — tra quelle destì- 

Barblere di Siviglia, Traviata nate ad essere un esempio — 

e tutto 11 resto) e Irritò se- da un coro magnifico c da 

riamente 11 mondo dell’avan- un cas i di rilievo: Claudio 

guardia, che vide In Henze Des deri diabolico Tartaglia: 

l’autorevole esponente di un Michele Molese. innocente e 

«gran rifiuto» di certe nuove i um inoso Leandro; Slavka 

acquisizioni musicali. Taskova Paoletti. Fiorindo 

Le cose. • certe volte, non Andreolli, Pietro Bottazzo, 

si sa come pigliarle, e può ciascuno nel pieno delle sue 

ugualmente capitare ad Hen- qualità nella realizzazione del 

ze di essere tacciato di e- rispettivo personaggio, 

clettismo o anche di essere L’autore con gli interpreti 
elogiato come realizzatore d £ apparso alla ribalta e, con 

una sintesi delle varie espe- u coro ln p i at ea. tutti si so- 

rlenze della più nuova cultu- no sentltl un ^ plù attiva- 

ra musicale. mente coinvolti nell’esito del- 

Su quest’ultlma prospettiva la provocante serata, 
noi converremmo, tenendo _ .. . . 

ben presente che Henze, ai fcraSlTIO V 316/110 

tempi di Re Cervo, non ave¬ 
va ancora trentanni. Ma fu_ 

musicista cosi prontamente 
sensibile, da Inserire nello 

sua visione sintetica, quello ■ • • 

che ancora oggi costituisce I CMllCI D6I* 

— cl sembra — la componen- P 

te maggiore (pur se più re- . a | # 

condita) di Re Cervo : cioè UH dilllflf llf A 

la riscoperta del canto in quel UH UIUUIIIBU 

nuovo palpito impressogli da 

Stravinskl nella Carriera del ... 

libertino. Pensiamo alle ul- UP^JlOTOnUBlU SU 

time pagine del capolavoro ■ L 

stravinskiano, quando la mu- m !• p 

sica di Henze sembra preten- I <TlO 3 IfOITlG 

dcre un’attenzione esclusiva 

(qua e là in tutta l’opera, ma 

particolarmente nel mirabile 11 Consiglio direttivo dei- 
secondo atto) negli assorti J Associazione nazionale cri- 
momenti in cui le voci si tlcl di teatro ha preso in 

distendono sul suoni d'una esame la vicenda del Teatro 

chitarra o di un’arpa (l’ar- di Roma che — come è det- 

pa per il Re, la chitarra per to iti un comunicato — «si 

Chccco), manifestando aspi- va ambiguamente trascinan- 

razioni o proprio ascendenze do alla sola ricerca di un 

popolari. accordo sui nomi dei suo; 

Ma non è che tutto l’inte- dirigenti artistici e organiz- 

resse di Re Cervo possa ri- zativi ». 

dursi a isolati momenti di « n Consiglio direttivo — 

canto, * perché la partitura afferma la nota — ritiene 

corre stupendamente neH'il- elio si tratti, invece, di ri¬ 

lustrare le varie situazioni rondare un pubblico istituto, 
sceniche. c questo in una città larga- 

Abbiamo nominato un Re e mente servita dal mercato 

un tal Checco. Chi sono? So* teatrale e mancante, caso 

no i due poli estremi di quel mai. non di una ulteriore of- 

che rimane della omonima ferta di spettacoli indifferen- 

tL 11 ? 3 /! ^i/P?Imn/?°ner l’/mi ZÌati. ma di Una specifica prò 
ì posta cui riferire l’ampio ar- 

f’r* 1 me Henze ' Heinz «on ticolarsi della sua vita cul- 
C.rumor. turale. La mancanza di un 

L'occasione di questo spot- reale approfondimento dei 
tacolo non ha stimolato nuovi temi relativi alia funzione 
incontri con Carlo Gozzi che (tei Teatro di Roma e al suo 
e rimasto estraneo alia nostra rapporto con la collettività 
cultura moderna. è. infatti, alla base rii una 

Carlo Gozzi (172(M806), che situazione che rischia di im- 
ha fornito «occasioni» pre- mobilizzarsi su’lo sconfortan- 
ziose a Busom e a Puccini te rilancio delle candida 
per Turandot. ad Alfredo Cu- ture ». 

sella per La donna serpente. « n Consiglio direttivo dol¬ 
si Prokofiev per L'amore del- rAssociazione — conclude il 
le tre melarance, non ha :n- comunicato — ritiene portati- 
vogliato un ripensamento nu- to clic il tempo fin qui per- 
tonomo. IjO sua presentii è. fiuto vada recuperato con la 
ai momento, una « rilettura » , apertura di un franco dibat- 


I critici per 
un dibattito 
approfondito su! 
Teatro di Roma 


Il Consiglio direttivo del¬ 
l’Associazione nazionale cri¬ 
tici di teatro ha preso in 
esame la vicenda del Teatro 
di Roma che — come è det¬ 
to in un comunicato — «si 
va ambiguamente trascinan¬ 
do alla sola ricerca di un 
accordo sui nomi dei suoi 
dirigenti artistici e organiz¬ 
zativi ». 

« Il Consiglio direttivo — 
afferma la nota — ritiene 
elio si tratti, invece, di ri¬ 
fondare un pubblico istituto, 
c questo in una città larga¬ 
mente servita dal mercato 
teatrale e mancante, caso 
mai. non di una ulteriore of¬ 
ferta di spettacoli indifferen¬ 
ziati. ma di lina specifica prò 
posta cui riferire l’ampio ar¬ 
ticolarsi della sua vita cul¬ 
turale. La mancanza di un 
reale approfondimento dei 
temi relativi alla funzione 
del Teatro di Roma e al suo 
rapporto con la collettività 
è. infatti, alla base rii una 
situazione che rischia di im¬ 
mobilizzarsi su’lo sconfortan¬ 
te rilancio delle candida¬ 
ture ». 

« Il Consiglio direttivo dol- 
rAssocia/ione — conclude il 
comunicato — ritiene pertan¬ 
to clie il tempo fin qui per¬ 
duto vada recuperato con la 


Il film si allontana alquanto dal romanzo d'origine anche se ii regista ha ricalcato, con una certa rigidità, 
la prosa dello scrittore — Tentativo di aggiornare ideologicamente il personaggio centrale, che vuol vivere al 
di sopra e al di fuori della norma della sua classe e de! suo tempo, e al quale Visconti ha inteso attribuire i 
sintomi premonitori della disgregazione della grossa borghesia — Un'opera cui si guarda con partecipe rispetto 


che Roberto Guicciardini e I t>to in tutte le sedi proprie p; 

P.er Luigi Samaritani, regi- — a cominciare dal Consiglio tu 

sta e scenografo delio spetta- d’amministrazione dell’Ente d: 

coio hanno fatto, a loro voi- — e non nella frettolosa 

la. della «rilettura» di von scelta di nuovi dirigenti >. ’ ll< 

Cramer. Abbiamo notato in 

teatro Luigi Baldacci. studio^ __ 

so di letteratura e di cose 
mus.cali; forse toccherà a lui ì 

riesaminare, «giustificare» 1 • ____ __ 

la presenza di Carlo Gozzi, f g Vi l| 

scrittore settecentesco, nella 
musica del nostro secolo. | 

Nell’opera si narra (a gran- j ““ ~ 
di lince diamo un cenno de! i 

«libretto») di un Leandro. . •«•,,, n 

che è un re buono fino al | prOQBttl Ul WdlT6n BCdttV 

punto da ritirarsi nel bosco r * 


Dal nostro inviato 

CANNES, 15 

All’opera postuma di Lu¬ 
chino Visconti. LTnnocenle, 
è ..accesso oggi a Caria.s 
quanto era capitato al roman¬ 
zo di Gabriele D’Annunzio, 
tradotto in Francia nel pri 
mi anni dell'ultimo decennio 
del secolo scorso, poco dopo 
la sua apparizione, in appen¬ 
dice al Corriere di Napoli, tra 
la fine del 1891 e l’inizio 
del 1892. 

E' successo, cioè, che i ri¬ 
conoscimenti e le onoranze 
abbiano preso il via in terra 
francese, proprio dove D'An¬ 
nunzio aveva sperato di essere 
meglio compreso dopo le pri¬ 
me accoglienze tutt’altro che 
incoraggianti della critica ita¬ 
liana. Quella è gente più « in¬ 
tellettuale », sapeva l'autore, 
che tra l’altro nel suo libro, 
narrato in prima persona dal 
protagonista, metteva in boc¬ 
ca al superuomo Tullio Her- 
mil una frase come: « Io cre¬ 
devo che per me potesse tra¬ 
dursi in realtà il sogno di tut¬ 
ti gli uomini intellettuali: es¬ 
sere costantemente infedele 
a una donna costantemente Luchino Viscon 
fedele ». Tullio Hermil, nel 
film come nel testo letterario, 
che la mano destra del gran- occhi moderili, è in fondo una 

de e compianto regista slo- storia di contrappasso non 

glia in una edizione pregiata priva di aspetti decisamente 

durante lo scorrere dei tito- ironici (ma l’ironia, sia detto 

li di testa, è il «cavaliere» tra parentesi, non è mal sta- 

borghese egotista e voluttuo- ta il forte di Visconti), 

so, che non vuol soggiacere Impersonato da un Giin- 
ne alle regole della società no car | 0 Giannini cortese e feo 

ajla giustizia degli altri uoini- forile, che fa dimenticare le 

ni. e per il quale il codice macchiette che lo hanno reso 

del comportamento e dell onci- popolare con un cipiglio che 

re, dell amore e del delitto, si talvolta i suoi cappelli d'epo- 

traduci; in fatto del tutto pii- ( . a e oerti vezzi da gagà smen- 

vato. Come nel romanzo L /n- ljscono> u nobiluomo Hermil 

nocente (il titolo e riferito ai ox diplomatico, ha con la 

bambino) lo scrittore « si sta.;- moglie Giuliana il comporta- 

cava dalla lezione di Ver^a mento che sappiamo. Infatua- 

per inseguire un natura imito, to a ] momento, di Teresa Raf- 

un decadentismo, e un r_ /»np n^rò rpea 

t:smo di stampo borghese eu- cana Jennifer Ó'Ncill doppia- 

ropeo, cosi Visconti che da ta da Valeria Moriconi. non 

y C I S »ir e I ra fn?- 1 n r ammiri?» in <* tanto una mangiatrice di 

in uomini, quanto una libera e 
Francia all epoca In• cui m spregiudicata signora che non 

Italia maggiormente lo aobia- . .. ramante con 

mo amato e difeso, e appro- 1 '' u„ J.. 

i")* a nniitì 7 io al termi- rno 0 lie, il nostro erotoi.ia* 

ne deh a sua oDerosa attività ne lifu S ia in Giuliana cune 

T Hn.i» vftà operosa attlv,u in un grembo sororale, met- 

Se c’è stata sempre in lui 
una duplice anima, quella rea- .P'Vjf 1 ” 

listico-sociale e quella forma- a P aro!e * libertà di aceh.i. 

listico decadente, che per e- 

sempio in Senso furono splen- j Irtrtnn 

didamente congiunte, nel suo « ttfggC 

ultimo film egli ci consegna i « j ». 

un eroe in certo modo senza Ilei lugllOill‘ )> 

qualità e senza società. Un 

personaggio che vuol vivere statuaria nel suo inconta- 
al di sopra e al di fuori della minato fulgore. la Giuliana 
norma della sua classe e del incarnata da Laura Antonelli 
suo tempo, e al quale però Vi- è un’acqua cheta piena di 
sconti intende attribuire, rie- comprensione e di remissio- 
laborandolo ottantacinque an- sebbene, nella sua ema¬ 

ni dopo, i sintomi premonito- ra solitudine, un persistente 
ri di una disgregazione della atteggiamento di sofferenza 
grossa borghesia e dei suoi np ce fo | a possibile svolta, 
istituti, come la famiglia, che Dato in pochi cenni, l’incon- 
avrebbero tra l’altro portato tro con | Q scri ] 
al fascismo. Non sappiamo se da Filippo DV 
Tullio Hermil. appunto per le 
sue caratteristiche cosi svin- 
colate da un tessuto sociolo- 
gico, per le sue radici cosi 
esteticamente compiaciute del 
proprio «super-io», fosse il 
tipo più adatto a sostenere . 

una simile impalcatura ideale. £. 

Come Rocco c i suoi fratelli, 
anche L'Innocente si apre .n \ 

palestra: ma qui siamo tra BBHjp 
schermidori dell’alta società 
nella Roma umbertina, c il 
melodramma prende subito 
un'altra direzione e una pie- 
ga ben diversa. La prende. 
bisogna riconoscere a meriio . ,.JH| 

del regista, piuttosto alla svel- 
ta e senza compiacimenti ec- 
cessivi. Solo rinquadraiura è 
sempre sovraccarica di ozzct- 
ti. ninnoli, addobbi, libri, tao- 
to che t personaggi semorano ^ 

adaziarvisi come in uno sia- ^ 

to di voluttà permanente, sol- 
to arie e onde musicali che 
ne accompagnano la «signo- 
rilita» e. in controcanto, ne 
sottolineano _la_ fralezza e. nei 

trario. con una semplicità di- 
sadorna e per così dire. ir. 
souplesse, come se il cineashi. 
certo impedito dal suo dola- i 
roso stato di salute. semis.-e * 
che bisognava risolverli con i £ 
una qualche « impersonalità -, 1 F 
proprio a! fine di renderne 
più adeguatamente la stra:- 
tura e la progressione melo- 
drammatiche. •.'>>. • >' 

Poiché la vicenda di T f . vi V •> 

lio Hermil. specie ai nasi ri ’ 'V- • Jr- '-”s " 



Luchino Visconti e Giancarlo Giannini durante una ripresa dell'n Innocente ». 


Porci) si annuncia inquietan¬ 
te. 

E infatti in Hermil. clic non 
è di primo pelo, serpeggia il 
diavoletto della gelosia che. 
partita Teresa per Parigi, lo 
riaccosta alia consorte nella 
loro villa lucchese, vegliata 
dalla buona madre di lui (Ri¬ 
na Morelli). Essi raggiungono 
il padiglione fiorito che fu 
teatro dei loro primi amari c 
ne rinnovano, anzi nel film 
ne acuiscono l’intensità, dato 
die il seduttore pensa di lai- 
partecipe anche lei non solo 
delle proprie confidenze, ma 
delle proprie esperienze. La 
legge del taglione vuole che. 
proprio nel raggiunto equili¬ 
brio di una nuova esistenza 
sensuale in comune, il marito 
venga informalo che la mo¬ 
glie aspetta un bambino dal¬ 
lo scrittore. 

Qui l’equilibrio naturalmen¬ 
te si spezza, anche se il su¬ 
peruomo. favorito dalla repen¬ 
tina scomparsa del rivale por¬ 
tato via da una malattia tro¬ 
picale. dichiari di volerlo for¬ 
malmente rispettare, renden¬ 
do a Giuliana e alla sua mo¬ 
mentanea infedeltà Io stesso 
trattamento che essa ebbe 
lungamente per lui. Ma il ve¬ 
ro rivale, per Tullio Hermil. 
è il frutto della colpa di cui 
vorrebbe, ateo com’è. impedi¬ 
re la nascita e che, una vol¬ 
ta venuto alla luce per il ri¬ 
fiuto (sembra motivato dal 
sentimento religioso) della 
donna all’aborto, egli stesso 
demoniacamente sopprime, e- 
sponendolo al gelo del Natale 
mentre la madre, la nonna e 


improvviso soprassalto d’odio 
! di Giuliana, clic essa voleva 
| quel figlio che aveva accetta- 
| to di non vedere, e lo amava 
| come ne aveva amato il pa¬ 
dre, disprezzando invece il 
I marito e finalmente lasciati- 
! dolo. 


La gelida 
confessione 

Tutto ciò allontana il film 
dal romanzo d’origine, aven¬ 
do Visconti coi suoi abituali 
collaboratori Suso Cocchi 
D’Amico e Enrico Medioli svi¬ 
luppato la sceneggiatura ili 
modo da consentire l’aggior¬ 
namento ideologico di cui s’è 
detto. E ancor più L’inno- 


• ,, i ua utili IlLUil LUI’ Lpt1 rsv.il- 

cento cinematografico diver- u va indispensabile, conferi- 
ge nel! epilogo, che registra scono all'impianto generale 


la confessione gelida dell’ns- 
sassino alla sua amante Te. 
resa, fatta allo scopo non di 


tro con lo scrittore alla mo- ; la funzione. Solo a tragedia 
da Filippo D’Arborio (Marc ■ consumata sappiamo, in un 


mentre la madre. la nonna e ! levato lo strascico del suo I ben si riconosceranno sullo 
la balia sono in chiesa per j splendido vestito da sera. E' i schermo. 

la funzione. Solo a tragedia I l'alba». E questo è l'ultimo { Uao Casiraghi 

consumata sappiamo, in un ' brano srritto da Visconti. i vasuayi 




____ Rai vD — 

controcanale 


Non si può guardare o11'/h- 
I nocente che con partecipe ri. 

, spetto, anche se non ci sen- 
i tlamo di condividere gli en- 
I tusiosmi espressi, a botta cal. 

| da. da alcuni colleghi appun- 
i to francesi, elle trovano trilli¬ 
la) spesso « sublimi » i ro¬ 
manzi d’appendice portati in 
cinema con rigore formale. 
Da una parte si può dire che 
l’autore non è caduto, come 
del resto avevo garantito, 
nel dannunzianesimo, ma 
dall'ultra sembra evidente 
che egli ha ricalcato con una 
certa rigidità la prosa di 
D’Annunzio, anche se il suo 
clima, il suo colore sceno¬ 
grafico e persino il suo pro¬ 
fumo sono resi con felicità 
ornamentale, grazie agli ap¬ 
porti di Piero Tosi, Mario 
Garbuglia e Pasqualino De 
Santis, tradizionali allievi e 
fedeli esecutori della volon¬ 
tà del maestro. Li quale fu 
lucida, come sappiamo, fino 
agli estremi, cosicché anche 
il montaggio e il missaggio 
devono essere stati comple¬ 
tati. dopo la sua morte, se¬ 
condo le sue indicazioni. 

Se la scelta ilei testo di 
D'Annunzio, per trarne la di¬ 
latazione accennata, continua 
a risultarci precaria, ci col. 
pisce invece, come un appor¬ 
to eminentemente vlscontbi¬ 
no, la capacità che era sol¬ 
tanto sua di vivere per cosi 
dire dall’interno una galle¬ 
ria di personaggi e di am¬ 
bienti. Da questo punto di 
i vista l’approfondimento dei 
protagonisti e anche di al. 
cune ligure di contorno, co¬ 
me il fratello giovane e mi- 
i litare di Hermil, affidato a 
i Didier Haudcpin, merita 
j considerazione anche quando 
I gli attori non sembrino nl- 
j l’altezza dell’impresa, a co- 
! minciare dalla Antonelli che. 

| per quanto ben superiore al- 
| lo standard consueto, non 
regge all'arduo compito. 

Ma la semplicità e la sec¬ 
chezza con cui il regista toc. 
en e passa via, come spinto 
da una fretta che egli sen- 


e ad alcuni dettagli preziosi 
una spontaneità e una sa¬ 
pienza. e insomma il timbro 


CITTA* SCOMPARSE — Per¬ 
correndo l’itinerario clic era 
facile attendersi, la serie Tea¬ 
trino di città è partita da 
Roma, è passata per Napoli 
ed è approdata, ieri sera, per 
l'ultima puntata, a Milano. 
Come già rilevammo per la 
trasmissione su Roma, sl è 
trattato dt un programma, 
tutto sommato, dignitoso: di 
livello inconsueto, se si con¬ 
sidera la routine degli spet¬ 
tacoli del sabato sera. 

Anche guesti Appunti su 
Milano, curati da Gigi Luna¬ 
ri. prendevano le mosse da 
un'idea aggraziata, dall'imma¬ 
ginario colloguio, in Piazzetta 
Reccaria. tra la statua del¬ 
l'autore di Del delitti e delle 
pene e un'edicolante (Giam¬ 
piero Albertini e Ombretta 
Collii, c includeva, con (tuni¬ 
che eccezione, testi, scene e 
canzoni di prima scelta. Tra 
le cose migliori, i due brani 
interpretati da Valentina Cor¬ 
tese, il primo con il figlio, 
Jaeh'ie Basehart: il secondo. 
Milanin Milnnon di Emilio I)e 
Marchi, non facilmente in¬ 
telligibile. dai non milanesi, 
ma recitato con grande me¬ 
stiere. tanto da renderne co¬ 
munque il clima; le canzoni 
affidate a Ombretta Colli, 
che nell'occasione ha dimo¬ 
strato di aver maturato no¬ 
tevolmente le sue possibilità 
espressive, sia come cantante, 
sia come attrice; la canzone 
popolare di Walter Waldi e 
Nanni Svampa. 

Piuttosto intollerabile, inve¬ 
ce, il monologo di Franca Va¬ 
leri Professione: milanese, nel 
quale Vattrice-uutrice non ha 
saputo far altro che ripro¬ 
durre ancora una volta i to 
ni da « Signorina Snob », ve¬ 
stendo, pereto, questa volta 
la tuta da operaia e appli¬ 
candosi a disegnare il pro¬ 
filo di una presunta milanese 
« media » 

C’è da dire, peraltro, che 
i riferimenti al mondo del 
lavoro c alle classi popolari 
erano quasi sempre signifi¬ 
cativi quando riguardavano il 
passato (e, quindi, erano trat¬ 
ti da testi ormai consacrati 
dalla tradizionel. mentre ri¬ 
sultavano assai più evanescen¬ 
ti, e. per certi aspetti, con¬ 
venzionali. quando evocava¬ 
no la realtà attuale (si ricor¬ 
dino gli stereotipati accenni 
all'efficienza milanese, e lo 
stesso monologo di Gianrico 
Tedeschi nei panili dell'ope¬ 
raio; da questo punto di vista, 
la cosa più autentica era. for¬ 
se, la breve canzone satirica 
Il tic, sul lavoro dell'operaia 
alla catena, del resto già lar¬ 
gamente nota). F.' quel che 
abbiamo potuto notare anche 
nelle precedenti puntate: nel 
complesso, questa serie di 


Teatrini ha riportato sul vi¬ 
deo clima e personaggi di 
città ormai scomparsi o del¬ 
le quali rimangono, semmai, 
alcuni brandelli in un tessu¬ 
to urbano dilaniato e sconvol¬ 
to dai processi intervenuti so¬ 
prattutto negli ultimi 20 anni. 

F’ stata, evidentemente, una 
scelta, del resto non sorpren¬ 
dente: la nostra televisione, 
l’abbiamo notato tante volte, 
usa camminare col capo ri¬ 
volto ull'indictro. Una scelta 
obbligata, almeno in questo 
vaso'.’ Si iHitrcbbe anche so¬ 
stenerlo: testi e canzoni de! 
passato capaci di evocare ed 
esprimere modi di vita, umo¬ 
ri, drammi c gioie degli stra¬ 
ti popolari, ve ne sono e sono 
anche di atto livello (pur se 
bisognerebbe, poi, analizzine 
meglio a qual: aspetti de! 
mondo lìdie classi oppres¬ 
se essi si riferiscono e liliali, 
invece, trascurano del tutto: 
non si dimentichi che, ad 
esempio, n si nota una net¬ 
ta prevalenza della tematica 
del •( priruto » e raramente 
vi si voglie qualche accenno 
di ribellione e di lotta): i te 
sti e le canzoni nati ni questi 
ultimi decenni, c certo non a 
caso, sono soprattutto di con¬ 
sumo. 

Dunque, i! curatore di un 
programma che cerchi, alme¬ 
no m qualche misura, l'n:: 
tenticitù e la consistenza de! 
l’espressione, può trovarsi a 
dover scegliere, per forza d: 
cose, l'ottica del passato. Ma 
due considerazioni, a questo 
punto, si impongono. Primo: 
non è vero vite nulla, o limi¬ 
si nulla sia stato prodotto in 
questi anni per esprimere lo 
universo ribollente delle pian- 
di città italiane nelle sue pro¬ 
fanile differenze e lacerazioni: 
e si trutta, in buona parte, di 
testi e canzoni iti forte con¬ 
tenuto politico, che raramen¬ 
te indulgono al patetismo e 
al sentimentalismo. Cercare e 
valorizzare questo materiale 
significa , certo, anche rischia¬ 
re; ma ne varrebbe la pena, 
a noi sembra, per portare un 
po' di aria nuova sul video 
e per non fare ancora soltan¬ 
to operazioni archeohutichc. 
Secondo: quale responsabilità 
hanno gli apparati delle co¬ 
municazioni di massa, e ri 
primo luogo la televisione, ite ¬ 
lo stentato e contrastato vi¬ 
luppo di una produzione mo¬ 
derna clic affondi le sue ra¬ 
dici negli umori e nella vita 
delle masse urbane-’ Iai do¬ 
manda è retorica: e non e. 
secondo noi. troppo impegna¬ 
tiva rispetto agli scopi r ai 
livelli cui dovrebbero altri 
pere, sul video, anche i pro¬ 
grammi di ii spettacolo ». 

g. c. 


esserne assolto o pietosamen- di una personalità, che pos¬ 
te compianto, ma di riha- sono essere apprezzati anche 
dire la propria superiorità di più che nel fastoso e pacifico 
fronte al mondo borghese e dispiegarsi di certe opere 
alle sue leggi: e siccome la precedenti. Con Visconti è 
donna gii risponde con un scomparso, fra l’altro, il re- 
giudizio sferzante, per dimo- gista che. meglio di tutti nel 
strarsi superiore anche a lei j mondo, sapeva ritrarre l’esi- 
Tuliio Hermil la prega di non t stenza padronale e i rapporti 
addormentarsi dopo l’amore, j con la servitù, le sale private 
e si spara al cuore in sua di concerto e le lacerazioni 
presenza. Raccolti i propri intime di una comunità di 
indumenti e fatte sparire le parassiti, con infallibile reali- 
tracce della propria visita. smo. Non c’è da meravigliar- 
«Teresa percorre il viale che si. quindi, se l’omaggio gli 
conduce all’uscita della vii- verrà stasera, nel Palais di 
la. Con una mano tiene sol- i Cannes, anche da coloro che 
levato lo strascico del suo I ben si riconosceranno sullo 




oggi vedremo 


IL FIGLIO DI DUE MADRI 

(l‘\ ore 20,45) 

Va in onda stasera la prima parte di questo programm i, 
tratto dal romanzo di Massimo Bontompelli e sceneggiato 
per ’n TV da Raoul Soderini e Ottavio Spadaro. Interpn t. 
principali: Anna Maria Guarnieri, Giulia Lazzarini. Alcss.m 
dro Civitella. Mariolma Bovo, Antonio Guidi, Luciana D i 
rante. Renato Giacomelli. I, a regia è di Ottavio Spadaio 

La vicenda è ambientata a Roma nel Uri». Mario, un 
bambino di sette anni, figlio di una coppia della buon.: 
borghesia, al ritorno da una passeggiata si comporta in modo 
strano: sostiene che quella non è la sua casa. Tra lo sbig.i:- 
timento dei genitori il piccolo viene colpito da una violent i 
lebbre: nel delirio mormora un indirizzo dove vuole esser.- 
portato. La madre, disperata e sconvolta lo conduce ne! pesto 
indicato. Nella casa si trova soltanto un'anziana governa ni 
Arianna, la madre di Mario, trova in una staiiAi delia in i 
una fotografia del bambino, vicina a quella rii una donna: 
nella donna, il bambino, riconosce la sua « vera madre *■. 

SETTIMO GIORNO (2", ore 22.20) 

La rubrica Settimo giorno, curata da Francesca Sanvit«>. 
si occupa stasera dei nuovi jioeti. K' in studio ;! po-i i 
Giovanni Roboni per individuare, nel confronto ri. di ver.-: 
punti prospettivi, il senso e lo spazio della poesia nelìa v:t-i 
odierna. Lo spunto jxt affrontare questo tema è dato ri-.: 
volume II pubblico della poesia, un'antoiogia che in, collii- 
testi poetici apparsi tra il 1968 e il 1975. 
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dove viveva con gli ammali 
tiu: stesso s: tramuterà in 
cervo), quando le cose della 
vita, fuori del bosco, s: ingar¬ 
bugliano. Il re è insidiato da 
Tartaglia, un primo minestro, 
smanioso di potere, che pun- » 
ta soltanto sulla violenza. In- ! 
tomo ai due gira tutta una J 
folla di cortigiani o di ani- j 
mali, a seconda che ’e cose [ 
riflettano il bosco o la o.t- ■ 
tà iche però è un deserto), i 
Si arriverà al lieto f.ne, zon I 
la morte del cattivo, ma la I 
favola non è cosi spicc.a. 

Che significa? Può signifi¬ 
care che ognuno d: noi na 
:n sé un Leandro e il suo 
opposto. Tartagùa; può com¬ 
portare un ritorno alla natu¬ 
ra o un assumo ecologico; 
può. nell’opera, anche scor¬ 
gersi il fabula doeet nella 
semplicistica soluzione di far 
fuori i cattivi perché i buo¬ 
ni possano vivere tra buoni.™ 
Chissà! Henze, per suo conto. 


HOLLYWOOD. 15 ; , 

L'attore e produttore americano Warren Beatty ha acqui , 
stato ì diritti cinematografici di Hopscotch («Whisky da 
luppolo*), un romanzo scritto da Brian Garfield. 

Garfie’d dovrà adattare il suo romanzo per lo schermo ! 
e inoltre ceprodurrà. a.vieme a Beatty. il film. 

: L’Orchestra di Washington ad Atene 

! WASHINGTON. 15 

j L’orchestra sinfonica dì Washington sl esibirà quest'estate l* 

! a! Teatro d: Erode A ti.co. nelitimbito del Festival di Atene, j: 
i da! 21 al 23 agosto. |- 

1 Sarà questa la prima volta che i! complesso americano . 
sì esibirà nd Atene. A dirigerla sarà il famoso maestro Anta; ■' _ 
Dorati, mentre i! Terzo concerto di Beethoven verrà eseguito e' 
dalla pianista Gina Buchauer. p 

Robert Mitchum e Vanessa Redgrave in coppia i: 

LONDRA. 15 \ 

Robert Mitchum e Vanessa Redgrave faranno coppia in J- * ’ < 
The tonda passion ot Judith Hcarnc. un film che Daniel 
Petrie comincerà r.ell'autunno prossimo a Dublino e Londra, 
basato su un romanzo di Brian Moore, sceneggiato da Brian - - - 
Friel. c; ' 

Il romanzo di Moore doveva essere portato sullo schermo . 
già nel '63 eon la regia di John Huston; un secondo tenta¬ 
tivo del regista Irvin Kershner falli nel '67. ^ „ ■ 
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<JÌ[ è l’unico V 
'Preòdorante'. I suoi 
speciali componenti ' V 
antibatterici prevengono»*^ 
la formazione^deg^ 6aori \ 
proteggendo a lungo 
• e in maniera efficace. 

^ OU' ne ^° fragranza Dry > 
particolarmente secca 
e nella freschissimo^ 
^. - ' fragranza Ylang.^^ 
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TV nazionale 


MESSA 

A COME AGRICOL¬ 
TURA 

OGGI DISEGNI ANI¬ 
MATI 

TELEGIORNALE 
PIANTE, FIORI, ECCE¬ 
TERA 

S ORE CON NOI 
LA TV DEI RAGAZZI 

« Me- i» l'j/.c.-.lurj > 

(TI) 

INSIEME. FACENDO 
FINTA DI NIENTE 
90 MINUTO 
DRAMMA IN ALTO 
MARE 

Telcti m. Regi» di Rug- 
ger» Dsodjto. Interare- 
t • S.I* » Oloniilo, M*-j- 
.- ; o Mcr.i. 

CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - O e 8. 
13. 15. 19. 21, 23. 6: Me 
l-iT ,r.3 mus sì- t-, 6.30 La rr.*- 
l3-3i: s, 7.10 Saca-da 
9.30: .Mc-.sa; 10.15. Sa.vc rj- 
ga//!; 11.30 li c realo <St ge¬ 
rì rari; 12: DIsc.V cald.; 13.20: 
W;t*ch: 14,30: Ontio; 15,30- 
Vet.-In» ài H.t Pìrtàe; 15.50: 
Orr.e.lJ e !» Vana»!; 17: Tul¬ 
io il 'alca m.rijlo per ir»I.-,j- 
:a; 19.20: Ballo quattro: 20 c 
20: Aaiata e r.latro: 21.15: 
Concerto; 21,45: Il g raskctcf.es; 
22,30: .. e una parolai 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - O-e: 

7.30. 8.30. D.30, 12.30. 

13.30. 16,25. 18.45. 19,30. 

22.30; 6: Il matt nlere; 7.45: 
Buongiorno con; 8: Il iriatli- 
n ere; 9,35: Gran varietà; 11: 
Alto grad.mento; 12: Antepr.- 


20.00 TELEGIORNALIE 

20.45 IL FIGLIO D! DUE MA¬ 
DRI 

P- ma parte de!,o cintg- 
<; oto d. Otta, a 5; .darò 
tratto dai romanzo d 
Mais mo Bontomue ... 
ra-, Anna Mari Gu»r- 
n • ? ' ". 

21.45 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

22.50 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 

14.30 L'ALTRA DOMENICA 
18.15 CAMPIONATO ITALIA* 
NO DI CALCIO 
19,00 A TAVOLA ALLE 7 

19.50 TELEGIORNALE 

20.45 BIM BUM BAM 
21,40 TELEGIORNALE 
22,05 PROSSIMAMENTE 
22,20 SETTIMO CIORNO 


ma spari; 12.15: F ivfct/; 
13: Il samtara, 13.35 P.ati 
Cirr.e-.'a. no?'. 14.30. Sa C 

girl; 15. La C5-- de. 15.35 
Suae-ianr; 15.30: Dar;.- -» 
»ua-t; 17: A t_t;p 13 Da¬ 
nti:) s?c-t. 13.55 R-d->- 

d scat-.ca. 25 Oaa.a '75; 2i ' 
05 L.cda.a e sen-.p e a • 
g a?. 21.30: Le nait t a-cS»- 
stre di r.-.us :a teage.-a. 22.50: 
Buonanotte Europa. 

Radio 3" 

GIORNALE RADIO - Ot 
7.20. 14, 19, 21. 23; 7: Ou>- 
t dnnt; 8.30; Concerto * nla- 
nlco; 10.05: Domenicatrt; 12 
e 20: Concerto del Qutr'.eri 
ài Praga; 13.25: Nascita d?. 
eoo! jair; 14: Taccuino; 14.25: 
MacSet.S; 17,10: Concerto; 13. 
Scr.ttori classici della eh as»; 
18.20: Il francobollo; 18 50; 
Fog i d'album; 19,15: Concer¬ 
to della sera; 21,20: Sette ar¬ 
ti; 21,35: Musica club; 22,45: 
Mu;ca fuori schema. 
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r Unità / domenica 16 maggio 1976 


Nel palazzo dei congressi alI’EUR si apre la campagna elettorale del PCI 

Alle 10 manifestazione con Berlinguer 


Presiederà Perno - Interverranno Petroselli, Ferrara e Carlo Bernardini - La federazione ha raggiunto il 100,4% del tesseramento - Oggi sa¬ 
ranno diffuse 70.000 copie dell / « Unità » - Ampia mobilitazione delle sezioni e dei circoli della FGCI - Le iniziative negli altri centri della regione 


PRATICISSIMO^ 
A SOLE.. 
L.34.400_^/ 


Si presentano oggi le liste del PCI 


Vengono presentate oggi 
le liste dei candidati (lei 
PCI nei collegi del Lazio 
per l'elezione del Senato 
(Iella Repubblica, e nella 
circoscrizione di Roma Vi- 
terlx» Latina Prosinone per 
i! rinnovo della Camera dei 
deputati. I-e nuove scaden¬ 
ze elettorali, come è noto, 
hanno notevolmente ristret¬ 
to i tempi per la forma¬ 
zione degli elenchi: e tut¬ 
tavia. ciò non ha impedito 
che la preparazione delle 
liste passasse attraverso 
una larghissima consulta 
/.ione alla quale hanno prò 
so parte tutte le organizza¬ 
zioni del partito. 

La discussione ha investi¬ 
te tanto la scelta dei can¬ 
didati che l’impostazione 


della campagna elettorale. 
Su entrambe le questioni si 
sono tenute in tutta la re¬ 
gione centinaia di assem¬ 
blee di zona, di circoscri¬ 
zione e di sezione, nel cor¬ 
so delle quali hanno por- 
tato il loro contributo mi¬ 
gliaia e migliaia di compa¬ 
gni. Carattere essenziale 
della discussione è stato, al 
temilo stesso, quello della 
massima apertura al con 
fronto con un ampio arco 
di forze sociali e culturali. 

La presenza, come capo 
lista, del compagno Enrico 
Herlinguer. segretario ge¬ 
nerale del PCI. e dei com¬ 
pagni Pietro Ingrao e Tul¬ 
lio Vecchietti, entrambi 
della Direzione del parti¬ 
to, nella lista circoscrizio¬ 


nale per la Camera: la 
candidatura nei collegi se 
datoriali dei compagni Pao 
lo Bufalini ed Edoardo Per 
na. membri della Dire/io 
ne del PCI, rappresentano 
motivo di soddisfazione e 
di impegno per i comunisti 
di Roma e del Lazio. K-.se 
consentono, al tempo ste.s 
so. alle organizzazioni del 
partito della nostra regio 
ne di dare il massimo con 
tributo alla funzione seni 
pre più rilevante elle il 
Parlamento deve assume¬ 
re in un momento così de 
beato e grave della vita 
del Paese. 

Nelle liste dei candidati 
del PCI del Lazio sono pre 
senti le preziose esperidi 
ze di lavoro e di lotta di 


parlamentari uscenti, che 
vengono riconfermati. Ma 
gli elenchi sono anche ar¬ 
ricchiti da nuovi compagni, 
da nuovi apporti politici, 
culturali e tecnici, che te¬ 
stimoniano di un processo 
politico e sociale assai va¬ 
sto e profondo, e dei colle¬ 
gamenti sibiliti dal parti 
to con strati nuovi di la¬ 
voratori. di giovani, di don¬ 
ne, di intellettuali. 

Significativa, m questo 
quadro, è la presenza nel¬ 
le liste di personalità in¬ 
dipendenti (li grande pre¬ 
stigio. (ira tuie rilevanza 
assume rade.sione. assieme 
al senatore Adriano Os¬ 
sicini. che conferma il suo 
impegno come indijxmdcnte 
al Senato, di Altiero Spi- 


Per la Camera dei deputati 


1) BERLINGUER Enrico. 54 
del PCI 


segretario generale 


2) INGRAO Pietro, (il anni - della direzione del PCI 

presidente del centro di stilili c iniziative per la 
riforma dello Stato 

3) VECCHIETTI Tullio, 62 anni - della direzione del 

PCI, presidente della commissione esteri del co¬ 
mitato centrale 

4) SPINELLI Altiero, Gli anni - commissario aH'indu 

stria della comunità europea, iierseguitato politico 
antifascista, combattente della Resistenza, indi- 
ixmdente 

5) AMICI Cesare, 51 anni - dirigente del movimento 

contadino. ea|x>grup|x> aH'amministnizione provin¬ 
ciale di Prosinone 

6) ANGELELLI Ferruccio, 3!» anni - ojicraio ceramista. 

sindaco di Civitacastellana 

7) ANNESI Amleto, 48 anni - dirigente del movimento 

cooperativo, consigliere provinciale di Viterbo 

8 ) BALDI Gerico, 31 anni - impiegato della VOXSON 

9) BELLINI Lineo, 48 anni - piccolo imprenditore agri¬ 

colo. consigliere comunale di Pnntinia 

10) BORDONI Gaetano, 43 anni - artigiano, presidente 

nazionale deH’associazione parrucchieri e accon¬ 
ciatori 

11) CALCAGNI NI Alfio, 4G anni - ingegnere, consigliere 

comunale di Latina 

12) CANULLO Leo, 53 anni - o|xraio. già segretario del¬ 

la Camera del Lavoro di Roma 

13) CI Al Anna Maria in Trivelli, 4!) anni - del comitato 

direttivo del gruppo dei deputati comunisti, presi¬ 
dente della Consulta unitaria urbanistica, deputato 
uscente 

14) CIANI Nadia, 30 anni - impiegata INPS. responso 

bile femminile zona Kst della federazione di Roma 

15) COSCIA Maria in Di Silvestro, 28 anni - impiegata 

presso la Regione Lazio, del comitato direttivo della 
zona Sud della federazione di Roma 

16) COTESTA Vittorio, 32 anni - ricercatore, sindaco di 

Roccagorga 

17) CURRO' Paola in Noviello, 25 anni - o|X?raia della 

FINDUS di Cisterna 

18) DAGA Luigi, 30 anni - sindaco di Tarquinia 


Per il Senato 


1) PROSI NON K - PASTI Nino, 67 anni - generale di 

squadra aerea in iiensione. già comandante delie 
forze aeree della NATO per il sud Europa. in:li- 
|x*ndcnte 

2) SORA CASSINO - ASSANTE Franco, 53 anni - avvo¬ 

cato. consigliere comunale di Cassino, deputato 
uscente 

3) LATINA - LUBERTI Franco, 42 anni - avvocato, con¬ 

sigliere comunale di Latina 


19) D'ALESSIO Aldo, 48 anni - dell'ufficio di presidenza 

della Camera e membro della commissione difesa, 
deputato uscente 

20) DE ANGELIS Pasquale, 28 anni - operaio della FIAT 

di Cassino 

21) DE CASTRIS Ambrogio, 3(5 anni - geometra, piccolo 

imprenditore, consigliere provinciale di Frodinone 

22) DE FEO Enzo, 52 anni - operaio della FATAI E. se¬ 

gretario della sezione Cinecittà di Roma 

23) DE FRANCESCHI Sergio, 38 anni - operaio della 

SELENIA 

24) DE GREGORIO Michele, 36 anni - professore di storia 

e filosofia al liceo classico Giosuè Carducci di 
Cassino 

25£OE SANTIS Bruno, 27 anni - ragioniere, vice-sindaco 
di Paliano 

26) FARGNOLI Franca Maria, 38 anni - professoressa 

del liceo classico Vitruvio di Fonili» 

27) FLAMIGNI Sergio, 51 anni - vice presidente commis¬ 

sione interni della Camera, membro del comitato 
studi e iniziative |>cr il riordinamento delle forze di 
(Milizia, deputato uscente 

28) FOLISI Rosa, 42 anni - professoressa, consigliere 

comunale di Prosinone 

29) GIANNANTONI Gabriele, 44 anni - ordinario di sto 

ria della filosofia antica all'Università di Roma, 
membro della segreteria della federazione romana 
del PCI. vice presidente della commissione pubbli¬ 
ca istruzione della Camera, deputato uscente 

30) GIOVAGNOLI Angela, 31 anni - del comitato regio¬ 

nale del PCI. responsabile della commissione fem¬ 
minile della federazione di Viterbo 

31) GRASSUCCI Lelio, 37 anni - della commissione cen¬ 

trale di controllo del PCI, segretario della federa¬ 
zione di Latina 

32) MASTRANTONI Ruggero, 27 anni - impiegato della 

ELICOTTERI MERIDIONALI, capogruppo al Co 
mune di Boville Ernica 

33) MORELLI Sandro, 31 anni - presidente del comitato 

regionale della Lega delle cooperative del Lazio 

34) NARDI NI Ugo, 25 anni - presidente della Comunità 

montana dell’Alta Tuscia 

35) OTTAVIANO Franco, 32 anni - segretario della zona 

Castelli della federazione di Roma 

36) PAGLIANO Maria Grazia in Ungari, 40 anni - do¬ 

cente universitaria di letteratura italiana e sociolo¬ 
gia della letteratura 



4) RIETI - LA VALLE Raniero Luigi, 45 anni - gior¬ 

nalista. già direttore do t II Popolo » e x L'Avve¬ 
nire ». indipendente 

5) ROMA I (Colonna. Campo Marzio. Parioìi. Salari.!. 

Tor di Quinto) - IANNONI Antonielta in Mancuso, 
4!) anni - laureata in lettere, presidente della Com¬ 
missione Sanità della prima circoscrizione di Roma 

6) ROMA II (Nomcntano. Monte Sacro. Trieste. Vai 

Melaina. Castel Giubileo) - BERNARDINI Carlo, 
46 anni - preside della facoltà di scienze dell'Uni¬ 
versità di Roma, ordinario di istituzioni di fisica 
nucleare, indipendente 

7) ROMA III (Castro Pretorio. Tiburtino. Collatino. Pio 

tralata. Tor Sapienza. Tor Cervara) - BUFALINI 
Paolo, 61 anni - della direzione c della segreteria 
del PCI. della commissione esteri del Senato 

8) ROMA IV (Prencstino. Tuscolano. Appio Claudio. To'- 

re Spaccata. Torre Maura) - PERNA Edoardo Ro¬ 
mano, 58 anni - della direzione del PCI. presi 
dente del gruppo dei sonatori comunisti 

9) ROMA V (Trovi. Campiteli!. Celio. Appio latino. Ap- 

pio-Pignatclli. Capannello. Casal Morena) - BER¬ 
NARDINI Carlo, 46 anni - preside della facoltà d: 
scienze dcH’Unuersità di Roma, ordinario di isti 
tuzioni di fisica nucleare, indipendente 

10) ROMA VI (Testaccio. San Saba. Ostiense. Portuer. 
se. Gianicolense. Ostia. Acilia. Fiumicino) - LA 


nelli. vice presidente della 
CEE, del professor Carlo 
Bernardini, di Raniero La 
Valle, del generale Nino 
Pasti, di Piero Pratesi. Il 
loro impegno, pionamen 
te autonomo, rappresenta 
quella di tutti coloro che 
intendono contribuire nelle 
forme più diverse allo sfor 
zo unitario per la ripresa 
del Paese. 

Da sottolineare, ancora, 
la numerata rappresentan¬ 
za femminile (12 sono le 
candidate) e dei giovani 
(10 al di sotto dei 30 anni), 
mentre assai vasta è la 
presenza di esponenti del¬ 
le più vive realtà sociali. 
Oltre ad operai di fabbri¬ 
ca e di cantiere (sette). 


sono candidati dirigenti 
dei movimenti di massa. 
dcH'associazionismo e del 
la cooperazione, contadini, 
piccoli imprenditori, arti¬ 
giani e commercianti, rap¬ 
presentanti del mondo del 
la sanità e della scuola, 
dell'impiego pubblico e pri¬ 
vato. amministratori pub 
blici. 

Ieri, intanto, a Frasi no¬ 
ne si è tenuta una confo 
ronza stampa, con la par 
tecipazione del generale 
Nino Pasti, nel corso della 
quale sono stati presentati 
i candidati della provincia 
per la Camera e il Senato. 
Ma introdotto il segretario 
della Federazione Mazzoli. 


37) PAPARO Francesco, 51 anni - neurologo, primario 

deH'ospodalo di Stinta Maria della Pietà, docente 
all'Università di Roma 

38) PATTA Gaetano, 39 anni - avvocalo civilista, della 

giunta esecutiva del sindacato romano degli avvi» 
cali e procuratori 

39) PEPE Gemma. 33 anni - professoressa, assessore 

al Comune di Oriolo romano 

40) POCHETTI Mario, 55 anni - segretario del gruppo 

dei deputati comunisti, membro della commissio 
ne lavoro e previdenza sociale della Camera, de 
pittato uscente 

41) PONTECORVO Gilberlo (detto Gillo). 57 anni - re 

gista cinematografico, partigiano combattente, in¬ 
dipendente 

42) PRATESI Piero, 51 anni - giornalista, laureato in 

giurisprudenza, già condirettore de « 11 Po|x>lo ». 
del settimanale « Sette Giorni » e già vicedirettore 
de « L'Avvenire (l'Italia ». indi|x*ndente 

43) RACO Rosario, 37 anni - giornalista. ros|xmsaliito 

della zona Sud della federazione di Latina * 

44) SARTORI Maria Antonietta in Lanciolli, 30 anni - 

sindaco di Olevano Romano, responsabile remmini 
le della zona Collefcrro della federazione di Roma 

45) SEM ERARI Antonio Carlo, 26 anni - medico, spe¬ 

cializzando in psichiatria, del comitato direttivo del 
la FGCI di Roma 

46) SPERDUTI Giacomo, 35 anni - sindaco di Isola del 

Liri 

47) TOZZETTI Aldo, 55 anni - segretario nazionale del 

SUNIA. consigliere uscente al Comune di Roma 

48) TREZZINI Giuseppe Siro, 51 anni - della segreteria 

della federazione' di Roma. res|x»nsabile del coordi 
(lamento |Militici) della sezione lavoro e program¬ 
mazione economica 

49) TROMBADORJ Antonello, 59 anni medaglia d'argen¬ 

to della Resistenza, della commissione affari esteri 
della Camera, deputato uscente 

50) VACCARO Alessandra in Metucco, 36 anni - arelico 

Ioga, direttrice del Musco delTAHo Medio Evo 

51) VENDUTI Vincenzo, 55 anni - operaio edile 

52) VETERE Ugo, 52 anni - della commissione afLiri 

costituzionali della Camera, capogruppo del PCI 
in Campidoglio, deputato uscente 

53) ZAZZERA Enzo, 35 anni - professore dell'istituto 

agrario dì Bagnoregio 


VALLE Raniero Luigi, 45 anni - giornalista, già 
direttore de «Il Popolo » c de t L'Avvenire ». in¬ 
dipendente 

11) ROMA VII (Regola, Trastevere. Aurelio. Trionfale. 
Primavallc. Casalotti. Ottavia) - PASTI Nino, ó« 
anni - generale di squadra aerea in pensione, già 
comandante delle forze aeree della NATO per d 
sud Europa, indipendente 

12» ROMA Vili (Prati. Flaminio. Della Vittoria. Tomba 
di Nerone. La Giustiniana. Cesano) - GIANNAN 
TONI Gabriele, 44 anni - ordinario di storia della 
filosofia antica alLLniversità di Roma, membro 
delia segreteria della federazione romana, vice¬ 
presidente della Commissione Pubblica Istruzione- 
delia Camera, ckqwitato uscente 

13) VKLLKTRI - MAFFIOLETTI Roberto, 49 anni - av¬ 

vocato. del comitato direttivo del grappo dei se¬ 
natori comunisti, presidente della lega regionale 
delle autonomie Locali 

14) TIVOLI - OSSICINI Adriano, 56 anni - medico, or¬ 

dinario di psicologia alTUniiersilà di Roma, sena 
toro uscente, indipendente 

1-5» CIVITAVECCHIA - MODICA Enzo, 53 anni - dei'i 
commissione centralo di Controllo del PCI c del 
direttivo del gruppo dei senatori comunisti 

16) VITERBO - POLLASTRELLI Sergio, 47 anni - direi 
tore deH'Unione artigiani di Viterbo, consigliere « «» 
munale dì Viterbo 


Una mamlestazione pupo 
lare con il compagno Enr: 
co Berlinguer, segretario to¬ 
llerala del PCI. aprirà sta¬ 
mane la campatila elettora 
le dei comunisti. L'imziut: 
va. che ha per tema «Con 
il PCI per risanare Roma e 
il Paese ». avrà inizio alle 
tu. al palazzo dei contro^! 
all'EUR. Presiederà Edoardo 
P?rna. precidente del grup¬ 
po comunista al Senato o 
membro della direzione. In 
terverranno Luigi Petrosel- 
h. segretario della tedera/.io 
ne romana, membro della 
Direzione e capolista del 
PCI al consiglio comunale, 
e Carlo Bernardini, precide 
della facoltà (li scienze del- 
l'univers’.tà di Homi e can 
did-ito indipendente del PCI 
h! Senato. 

Nella giornata odierna la 
sezione del partito e i cir¬ 
coli della FOCI di! fonde 
ranno 70 mila copie dell’Uni¬ 
tà. Ieri, intanto, la federa¬ 
zione ha rutgiunto il 100,4'.. 
superando l'obiettivo del 100 
per cento, che era stalo tis 
sa to per oggi. A Roma e in 
provincia sono .-.tati raggiun¬ 
ti 00.396 iscritti: 6.620 coni 
paeni in più rispetto alla 
stessa data del Tanno scor¬ 
so. Tra le sezioni che han¬ 
no raggiunto l'obiettivo, se 
gnaliamo quelle di Tor Bel- 
lamonaca. Mentana. Casali 
di Mentana. Villalba. Man- 
tec-c-lio di Guaiolila. Cicilia- 
no. Bagni di Tivoli. Ponza¬ 
no. Zugo roto. Pisignano. San 
Cesareo. Montecuceo. Monte- 
compatri. Cìampino centro. 
Rocc i di Papa e Marino. An¬ 
che la zona ovest na supe¬ 
rato l’obiettivo <8.499 iscritti. 
100.4'.), mentre la sezione 
ferrovieri è ua.-g-.aia da 857 
compagni a 943 illO'.i. 

Per la campagna di sotto- 
scrizione Gl gruppo capitoli¬ 
no comunista ha versato ie¬ 
ri la somma rii un milione), 
le sezioni potranno eflcttua- 
re nuovi versamenti alTutfi- 
ciò amministrativo che fun¬ 
zionerà al palazzo dei con¬ 
gressi. 

Nella città, in provincia e 
nella regione, avranno luogo 
i seguenti comizi: 

A Viterbo t cinema Genio i. 
ore 10: ' manifestazione prò 
linciale di apertura deila 
campagna elettorale con il 
compagno Pietro Conti della 
direzione. 

A Prosinone: San Vittore, 
ore 10 (Assantei: Viticuso. 
ore 19 (Vacca): Tereile. ore 
9 (Vacca); Aquino, ore 19.30 
i Assunte): Roccasecca, ore 
19 (De Gregorio): Cassino, 
ore 10.30 (De Gregorio). 

A Latina: Bassiano, ora 

19.30 (Siddera): Cisterna, ore 

10.30 <P. Vitelli-Curri)): Cori 
Valle, ore 11 i Villanova-Aqui- 
lani ) ; Cori Monte, ore 17.30 
i Raco-Aquilani ) ; Gaeta, ore 
18 (Lubertii; Latina, ore 

18.30 (Grassucci-Caleagnin: > ; 

Lenola, ore 19 iAngela Vi¬ 
telli i; Pontini», ore 10,30 
i Bellini-Paola Ortensi »: Pr:- 
verno. ore 17.30 iE. Mancini t: 
Rocca Gorga, ore 17.30 (Vo 
na): Macnza. ore 13 «Cote 
stai: Sonnino. ore 11 iBer 
narrimi): Terracina. ore 

10.30 (Lubertii. 

A Rieti: Passo Coresc. ore 

10.30 (Cocciai. 

A Viterbo: Vasanello. ore 
18 iPollastrelli); Gallese, ore 

17.30 (Enzo Modicat: Oliano, 
ore 17 iSartie Gradoli. ore 
18 (Polacchi). 

A Roma : Tufeilo. ore 10 
iG. Prascai; Passoscuro, ore 
18 (Bozzetto): Finocchio Colie 
Mattia, ore 16 (Guerra). 


f?7lo4nto) Cg fDj^à I 

concessionaria: 

motodelta srl 


via cesare baronio. 167 
tei. 78.500.77 - 78 835 81 
79.432.14-79.443.63 
00179 rama 


Scattai- 



Via Emanuele | 

Filiberto,127 t.uioo I. 

00187 Roma Tc , 7^8391 - 7313392 



Via delie Azzorre - angolo Via Carabelli. 

A 400 metri dal mare, vendiamo appartamenti 
prospicienti la pineta. 

Esempio: Ingresso, soggiorno, camera, cucina ar¬ 
redata, bagno, due balconi e cantina. 

L. 11.910.000. 

Consegna entro 60 giorni. 

30 l >( contanti - 70 lv . mutuo finanziario decennale. 

Personale sul posto anche festivi. 




abeiti 


ROMA 

„ corso d’Italia 39 
tei. 06/8519 





sempre nuovo 

Perchè ogni giorno diverso. 
Perchè robusto come ci vuole. 



^ra.U-sistema forte ! 



concessionario Fitting 


MOBILI 

BINACCI 


roma • via tlburtlna 44C 
I telefono 433656 / 4384193 


Invito al confronto: nei PREZZI 

nella QUALITÀ* 
nella GAMMA 


/ "V 
/ ' / 





t 




DINGO - 3V - MOTOMAROA 

70 KM. CON 1 LITRO DI CARBURANTE 





AAobidi da giatdi.no 
in fretto, degno e giunco 



tastici pet 

■■■I intetno ed estetno 


hJÌIIÌ Vende da tettaz ; 
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P ol m^#t^testuosè 
della giunta regionale 
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Irritazione dello scudocrociato per l’Iniziativa dell’esecutivo sulle « ber¬ 
line blu » ~ La questione dei fondi per l’anno santo sarà discussa in 
assemblea — Domani conferenza stampa del compagno Maurizio Ferrara 


*U • 1 1 * J 


Scioperano gli autoferròVrànviéri W ' ! 

Mercotédìpimifiibiìs ! 
dalle 9 a mezzogiorno j 

t L'astensione, dacisa contro j^bloc^. dtliè trat^Hye 
contrattuali - Martedl àssemblèa aparta alla Sodane 

Mercoledì si fermeranno per tre ore (dalle 0 alle 13) tutti 
1 bus per lo sciopero dotili autoferrotranvieri. L’aiitenslone è 
stata Indetta dalla CGIL-CISL-UIL e dai sindacati di cate¬ 
goria per sollecitare la rapida conclusione della vertenza 
contrattuale, giunta ad un punto di stallo dopo oltre quattro 
mesi di trattative. 

In una lettera. Inviata nel giorni scorsi al ministro del 
Lavoro, la federazione CGIL-CISL-UIL ha sottolineato la ne¬ 
cessità di arrivare al piu presto ad una soluzione «evitando 
rinaspriinento della vertenza che si renderebbe necessaria 
di fronte ad un ulteriore atteggiamento dilatorio. Questo ag¬ 
graverebbe lo stato di difficoltà e tensione esistente nel 
paese ». ■> 

SQGENE: I lavoratori della Sogene sono ormai arrivati 
al secondo mese di lotta per la difesa del posto di lavoro, 
contro 11 licenziamento di 80 edili. Davanti alla sede della 
immobiliare. In piazza dell’Agricoltura, i lavoratori conti¬ 
nuarlo il presidio attorno al quale si stringe la solidarietà 
del vari consigli di fabbrica della zona e della città. Martedì, 
nell’aula delle riunioni deH’lmmoblllare. si terrà un’assem¬ 
blea aperta con la partecipazione delle forze politiche demo¬ 
cratiche e dei sindacati. • ' 


ippunti 


OGGI 

Il sole sorge alla 4,51 e tra¬ 
monta alle 19,48. La durata del 
giorno è di quattordici ore a cin- 
quantasetto minuti. La luna (luna 
piena) si leva alle 22,39 e tra¬ 
monta alle 7,15. i > 

TEMPERATURE , * ’• . 

Ieri sono state registrate le se¬ 
guenti temperature: ROMA NORD, 
minima 12. massima 23; EUR, 
minima 13. massima 22: FIUMI¬ 
CINO, minima 13, massima 22; 
CIAMPINO. minima 12, massi¬ 
ma 23. . . . * i 

TEL|fpNLumi;;;; ,, ::;:‘ 

Soccórso pubblico di oinargentai 
113. Polizia: 4686. Carabinieri! 
6770. Polizia stradale: 356666. 
Soccorso ACI: 116. Vigili dal fuo¬ 
co: 44444. Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanze 
CRI: 5556b6. Guardia medica per¬ 
manente Ospedali Riuniti: Policli¬ 
nico 4950708: San Camillo 5870; 
5anrEugenio 595903. San Filippo 
Neri 335351; San Giovanni 
7578241; San Giacomo 683021; 
Santo Spìrito 6540823. i 

FARMACIE DI TURNO 

Acilia: Svampa, via G. Bollichi. 
117. Appio Plgnatelli - IV Miglio: 
Giovanni XXIII, Via Annia Regllla, 
103/105. Ardcatino: Natalini, Vìa 
Accademia del Cimento, 16. Poggio 
Ameno. Vìa Accademia Antiquaria, 
1-2; Delle 7 Chiese, Via C. T. Ode- 
scalchi, 3-a. Bocce» * Suburbio Au¬ 
relio: Annibaldi, Via Baldo degli 
Ubaldi, 24B; Madonna di Lourdes, 
Via Santa Bernadette, 55; Profili, 
Via Gregorio XI n. 134. Borgo Au¬ 
relio: Guerra. Piazzale Gregorio VII. 
26. Casalbcrtone: Orlando, Via Orti 
di Matabarba, 3. Casal Morena Ro- 
manina: E. Gallo, Via Bellica 52. 
ang. Via Trabclli. 69. Celio: Stro- 
mei Ca.allo, Via Cclimontana, 9; 
Centocclle-Prcncstino Alto: Annetta 
Domenico. Via Albana 87.89; Mas¬ 
saro. Via delle Acacie 51; Santfrì. 
Via dei Castani. 118; Dei Giordani. 
Via Prcncstina. 423. Versaca Gae¬ 
tano. Via Tor de" Sch.avi, 188 (ang. 
Via dai Gerani); Giannone. Vie 
Alessandrino 273; Bonsignori. Piaz¬ 
za Ronchi. 2: Bclluscio. Vi» dall* 
C.liege. 5-5a-7; Pelagalli. Vi* del 
Glicini. 44; dr M. Amici, Vi* del¬ 
le Rob.mc 81 ang V. dille. A» 
Ice. 122 Collatino: Di Palmi. Vi* 
del Badile, 25 d. Della Vittoria: 
Mazzei. Viale Angelico. 79, Ragoni, 
Via della G.uliana.'24; Baschieri, 
Via Settembrini, 33. Esquilino: Ro- 
tnualdo Cenili. VI* Carlo Alberto. J 
32; Sacerdoti - Seal» Santa. Via » 
Eman. Filiberto. 126: Pozzi. Via 
Pr.ncipe Eugenio, 55; Acquario 
dr ssa Ann3 Lucia Ricci. P.zza Man¬ 
fredo Fami. 36; Steiner. Via Prin¬ 
cipe Amedeo. 109: Colle Oppio. Via 
Merulann. 203. Ferrov.eri. Galleria 
di testa Stazione Termini. E.IIJL, • 
Cccchignola: Pecioni. Via Laur*ntf-, 
na. 591. Fiumicino: Isola Sacra. Via 
G orgia Giorgls. 34 36 Flaminio: 
Callotta, Via Fracassini. 24. Gia- 
nicolcnsc: Memmo. Via S. Boecapa- 
duh. 45. Stabtllini. Via Fontaian*. 
87; Mantcgaxza. Via Laura'Mante- 
gazza. 67; V.tcllia. Via F. Ozanam. 
57 a; V "ari. Via Colli Portuensi, 

310-a; Leonard's, Via della Co-tso-'ì 
lata. 7 9. Magliari» - Trullo: DI La©- 1 
re. Piazza Madonna di Pompei. 11; 
Medaglie d’oro: Gaoni. V le delle 
Medaglie d’Oro, 417. PoUtCMia, Lwv, 
go G. Mascagno. 15-a Morte Ma¬ 
rio: Ponzetti. Vìa Trionfale. 8764» 
Igea dr.ssa A De Virgilus, Via 
Igea 18 Monte f ui* Sempion*^ 
Corso Scmp.onc. 16. Ineal. Piazza!*' 
Ionio. 51; Isola Albina, Via Moni* 

S rìno (Piazza degli Euganei): Gin 1 
vannini Mass mp. Vi* Nomantana 
Nuova. 61 63. Guarrfni Elcna. VI* 
Giuseppe De N*va, 27 29. Morte 
Sacro Atto: Casini: Via Nomentan*. 
939 R-S. Gh.nozzi, Via Maria Bar¬ 
bara Tosarti. 39 Morte Verde Ve*-. 
chi** Poivtr.nl. Via Federico Tori?. - 
27'31. Mq*ti< Soadorcia. Via Ago- 
st.no De Preti». 76: Alfieri. Vìa Nt- 
z onale. 160 Nomcntano; Viti. Piaz¬ 
za Lecce. 13. F.‘ ppclla. Viale XXI 
Aprile. 42 a. S Antonio. Via Lan- 
ciani. SS. Sannuecl, Vi» Michele di 
Landò 84 A - 34 B ang. G. Da Pro- 
c.da. I Ostia Lido: Giaqumto. P.ra 
della Rovere. 2; Di Cario, Via A. 
Olnrìeri, ang Via Capo Passero-, 
Banfi. Vi» delle Baleniere. 117- 
117»; Zincone Maria Antonia. Via 
Vasco de Cima 1 37 Ostie»*; Mar¬ 
chetti. Via Ostiense. 53-55; Et ru¬ 
na. Circonv Ostiense, 142; S. C on 
g.o. Via Al Mac. Strozzi. 79. 
D’Amico, Via Sthno D’Amico, -JS- 
17-19 Ottavi» - La Giustiniani - 
La Storta - Isola Farnese: Ottavia. 
V.a Trionfale 11264-11270. Parìoli: 
Vita. Via di Villa S. Filippo, 30; 
S. Dorotea, Via G Ponzi, 13. Ponte 
Milvio* Spadini. PJ* P. Milvio; 19.. 
Portonaccio: Micheletti, Vìa Tlbur- 
tma. 542; Monti Tiburtmi, Via 
Monti T iburtmi 600. Portooneoi 
Dr. Cianci Spartaco. Vi» del Trul¬ 


lo. 392; Arrighi. Via Avicanna, 10; 
Portuens*. Via Portuensa, 425; Fio¬ 
ra, Via Giuseppe Sirtori, 33/35; 
Magliana, V. della Magllana, 134; 
Ampere, Via G. R. Curbaitro, 1-3-5; 
S. Vincenzo, Via Quirino Majorana. 
27/28. Prati-Trionfale: Dei Quiriti, 
Piazza dei Quiriti. ’ 1; Rieia, Via 
Germanico. 89; - De LongiS, Via 
Candia. 30: G. Belli, V. G. Belli. 
102-104; Poc* Tucci. V. Cola di 
Rienzo. 213; Tito Livio, C.ne Trion¬ 
fale 57-A. Protestino - Labicano - 
Torpignattara: Angelotti, Via Al¬ 
berto da Giussano, 38; Arrighi, Via 
della Marranella, 41; Tampini, V.le 
Partenop* 96-98-100; Nicola Car¬ 
toni. Via Acqua Bullicanta, 202; 
Fastella. Via Galeazzo'Alesai, 183; 
Mercuri, Via P. Rovelli, 176-176'A 
ang. Via G. Cel. Primeva Ile - Su¬ 
burbio Aurelio: Bedeschi, Via P. 
Metti, 115; De Rossi, Via Calisto 11, 
n. 20; Schiavoni, Via di Torrevec¬ 
chia, 969-969a-969b. Quadraro - 
Cinecittà: Giuliani Alberta, Via Tu- 
scolana, 863; Dessi, Via Tuscola- 
na, 993; Clancarellì, Largo Sparta¬ 
co. 9; Madre del Buon Consiglio. 
Via Telegono, 21; Rossi, V.le Giu¬ 
lio Agrìcola. 96. Quarticciolo: Pic¬ 
coli. Piazzale Quarticciolo, 11: Re- 
gola-Campitelli Colonna: Langeli, 
C. Vitt. Emanuele, 174-176: Mevl- 
glìa-Grossi, Largo Arenula, 36; 
Enpas, Corso Vittorio Emanuele, 
343. Salario: Piazza Quadrata, V.le 
Reg. Margherita. 63; S. Elena dr.ssa 
Laura Gellini. Corso Italia, 100. 
Sallustlano • Castro Pretorio - Lu- 
dovisl: Finanze, Via XX Settembre, 
25; Goito, Via Goito, 13-15; Achil¬ 
le, V. Sistina. 29; Micucci, Via Pie¬ 
monte, 95; Sosti. Via Marsala, 20-c; 
Botdi, Via S. Nicola da Tolenti¬ 
no. 19. S. Basilio - Pont# Mammo¬ 
lo: Alfieri, Via Casal de" Pazzi, 
S. Eustacchto: Salvi. Via dei Porto¬ 
ghesi. 6. Testaccio - S. Saba: Mo¬ 
stacci, Viale Aventino. 78: Ghiber- 
ti. Via L. Ghiberti, 31. Tiburtlno: 
Sbarigia. Via dei Sardi, 29. Tor di 
Quinto - Vigna Clara: Rollo, Via 
Flaminia Vecchia, 734; E. M. Bee- 
cari. Via Luigi Bodio 73: Cortina 
D’Ampezzo, Vja dell’Acqua Tra¬ 
versa, 21. Torre Spaccata e Torre 
Gaia: Zamponi. Via dei Colombi, 
84; Tanzim, v. Lizzani. 45, B.t» Tor 
Sapienza • la Rustica! Rgtailini, Via 
divTor Sapienze. 9. Trastevere: Ni-, 
trato Izzo, Via di Trastevere. 165; 
Bcrnacchi. Via Ettore Rolli. 19; Pe- 
retti. Piazza 5 Maria in Trasteve¬ 
re. 7, Trevi - Camp* Memi* Coton¬ 
ile: Tronchelti-Provcra, VTa'dei Cor- 
• 0 ,^ 145 ; Evans. Piazza di Spagna, ; 
65-j 0*1 Corso. Via del Corso, 263;! 
Garin*?. » Piazza S. •. Silvestro, 31.' 
Trieste: Trieste. Corso Trieste. 78; 
Crati. Piazza Crati, 27; Vescovio. 
Via .Ma gl lane Sabine. 25; Libia, 
Viat* Ubi*. '114. Tuecolano - Appio." 
t Latin** Marchetti Luciano. Vìa Roc- 
'*• f^lèra’ 60/62/64; Brocchieri. Via 
Orvieto, 39: Primavèra, V. Appi* 
Nuova. 213: Lollrcdo, P.zza Epi¬ 
ro, 7; Bargoni, P zza Roselie. 1; 
Magna Grecia. Via Corlinio 1-2; 
Cantù. Piazza Cantù. 2; Mastropa- 
. squa. Via Enn*. 21; Ponte della R*. 
-li occhi a. VI* A. Baccarini. 22; Rotw 
Teglia. Vie Tarquin*-Primo.' 46-48; 
Morreale, Via Tuscolana, 344 («ng. 
Via Clelia) 98. Basso. Via Tusco- 
tana. 465 a b. Tomba di Nerone - 
La Storta: Milo. Via Cassia. 942. 

'CAMPO DE" FIORI ^ 

Oggi pomeriggio, in piazza Cam¬ 
po de’< Fìdri U sezione Campifetlì _ 
del PCI ha organizzato una serie” 
di mandestaz oni ricreative e cul- 
^ turali. L'in zìafiva inizierà alle 16 

CASA DELLA CULTURA 


-Martedì alle 21 alt* C*M della 
^Ciiltura (targo Arenate 26) si ter- 
i rè, un dibattito sul passaggio dalle 
Tacoltà a dipartimenti Interverrà 
D professar Anton n Ruberti. pre¬ 
fide ‘della facoltà di ingegneria ai- 
l’Università d. Roma. 


f GQer^ 


' ■ Con il veto al PCI il contri- 
èrto dell* . nuove generazioni al 
rafforzamento e al rinnovamento 
delle istituzioni democratiche per 
la salvezza di Rema e del paese ». 
Questa la parti* d’ordine della 
man festazion* organizzata dalla 
FGCI della zona centro che *i svol¬ 
gerà martedì alle 17 a Campo 
de’ Fiori. Interverranno il compa¬ 
gno Ferrara, presid e nte della giun¬ 
ta regionale; il compagno Veltro¬ 
ni, segretario della FGCI romena 
e candidato alte elezioni connine- 
li e il compagne Code, delle se¬ 
greteria della iena centro candi- 
dato alle «Itóort CrtTKm.fi. ****, 

MONTEVERDE 

Stamene elle 10 al cinema Ariel 
(via Monteverde 48) si tiene una 
ntatiifaetazioè* suU’tssette urèenf- 
Stieo della zona Monteverde hooro 
e Colli Portuensi. L’iniziativa è ©r- 
gem zzata dei rip il tirl cern i Irt i di 
quartiere. 


f , ;,OR A LA POLIZIA E IN POSSESSO DELLA DESCRIZIONE DI TUTTI E DUE I BANDITI 

Un testimone ha visto bene in faccia 


r 


rapitore di Anna Maria 


L’uomo, un negoziante, stava per depositare 18 milioni in banca — Quando ha notato l'« Affetta » con il motore acceso ha avuto paura di 
essere scippato — Appello di una zia della piccola a concludere rapidamente ie trattative per il rilascio — Tacciono dopo la richiesta di 
cinquecentocinquanta milioni i sequestratori del costruttore Filippini — Indagini per accertare l’identità degli aggressori dell’industriale Scaffati 


Avviluppata noUe sue con¬ 
traddizioni, senza una linea, 
lacerata dallo scontro tra le 
correnti al punto da non riu¬ 
scire a scegliere I propri can¬ 
didati (proprio oggi si apre 
il periodo valido per la pre¬ 
sentazione delle Uste dei can¬ 
didati al Parlamento) la DC 
sembra ritrovare unità e 
baldanza In un solo modo: 
scagliandosi a testa bassa 
contro la giunta democrati¬ 
ca della Regione. Ogni occa¬ 
sione è buona, e ogni luogo: 
dai banchi del consiglio alle 
colonne del Popolo. 

« La giuntu — tuonava ie¬ 
ri l’organo democristiano — 
/« danni o gira a vuoto ». E 
sotto questo titolo si riferiva, 
tra un ammasso di contrad¬ 
dizioni. alla seduta del con¬ 
siglio di venerdì, nella quale 
(e 11 cronista de era costret¬ 
to malgrado tutto a render¬ 
ne conto) è stata affrontata, 
su proposta dell’esecutivo, 
una serie di < questioni non 
certo secondarie. i 

Fra questi, l’autoparco. Su 
questo argomento sia 1 con¬ 
siglieri democristiani che il 
Popolo sembrano mastra re 
un certo fastidio. E* com- 

R rensibile: quella delle « ber¬ 
ne blu » è una delle que¬ 
stioni sulle quali con mag¬ 
giore impegno la nuova giun¬ 
ta si è dovuta mettere al 
lavoro per riparare 1 guasti 
e porre termine agli sprechi 
prodotti dal modo di gestire 
il denaro pubblico «alia de¬ 
mocristiana ». Cosa hanno 
trovato Ferrara e gli assesso¬ 
ri nel parco macchine della 
Regione? Centonovantaquat- 
tro auto, tanto disordine am¬ 
ministrativo e tanti sprechi. 
E. di fronte a questa situa¬ 
zione. cosa è stato deciso? 
Semplicemente quello che 
per anni le giunte dirette 
dalla DC non avevano sapu¬ 
to o voluto fare: sono state 
introdotte le regole univer¬ 
sali della buona amministra¬ 
zione. si è visto dove si po¬ 
teva risparmiare, sono state 
stabilite regole precise per 
eliminare gli abusi e gli 
sprechi. 

Per la gente — 1 cittadini 
che assolvono al loro dovere 
di contribuenti e pretendono 
a ragione che l soldi di tutti 
siano utilizzati per tutti nel 
modo migliore— si è tratta¬ 
to di un atto semplicissimo, 
un compito elementare che 
l’amministrazione regionale 
puntualmente ha rispettato: 
un segno che alla Regione, 
finalmente, si é voltata pa¬ 
nina e che i tempi dei privi¬ 
legi. degli abusi. de!l’« aìie- 
sra amministratone» volgo¬ 
no al termine. La DC. Inve¬ 
ce, non lo ha capito, e cosi è 
accaduto che a parlare con¬ 
tro un atto di moralizzazione 
della vita pubblica si sia al¬ 
zato a parlare Girolamo Me- 
chelli. Proprio lui, che se 
nella DC fossero di casa sen¬ 
so del pudore e buon gusto. 
In fatto di rigore ammini¬ 
strativo e di moralizzazione 
forse eviterebbe di interve¬ 
nire. 

Il « Popolo ». comunque, 
non è stato da meno. 

• Negando nelle colonne di¬ 
spari ciò che affermava in 
quelle pari, il cronista del¬ 
l’organo de. Ieri accusava la 
giunta di troppa solerzia (per 
la questione dell’autoparco) 
e. nello stesso tempo, di trop¬ 
pa inerzia, perché starebbe 
« tirando per le lunghe » la 
questione dei 2 miliardi c 
mezzo per l'anno santo. 

L’« accusa ». ovviamente, è 
risibile: dell’anno santo (la 
questione, come è noto, è 
st6ta' solleVBt» di nuovo gior- 
,111 orecRio dn un a processo 
r pubbllcà » organizzato dal 
sgruppò ambiente») la giun¬ 
ta se ne sta occupando, e 
nel modo più rapido e corret¬ 
to possibile. ET stata nomi¬ 
nata — il Popolo certamen- 
. tè non lo ignora — una com¬ 
missione di inchiesta, non 
appena sono stati presentati 
dagli enti provinciali del tu¬ 
rismo i rendiconti delle spese 
fatte. Quando il lavoro della 
tòmissione sarà pronto ver¬ 
rà discusso in consiglio, co¬ 
me ha assicurato venerdi il j 
compagno Ferrara. Allora, da¬ 
ti alla mano, (nuovi elemen¬ 
ti emergono Continuamente: 
ièri l’EPT di Roma ha soste¬ 
nuto che, per quanto lo ri¬ 
guarda. tutto è in- regola e 
anche questo sarà verirìcatoi 
sarà possibile vedere che U'O 
è stato fatto dei fondi e col¬ 
pire — se necessario — i re¬ 
sponsabili di eventuali abusi. 
Non si vede, quindi, di cosa 
abbia da lamentarsi il « Po¬ 
polo». A meno che sotto le 
sue premure non si nascon¬ 
da una lunga coda di paglia. 

Un altro punto, infine, ri¬ 
guarda 11 solito ritornello, 
tutto democristiano, sulla pre¬ 
sunta « Inefficienza » della 
giunta. Non sappiamo se 
qualcuno si sia preso la bri¬ 
ga di confrontare l’attività 
svolta dalla giunta presiedu¬ 
ta da Ferrara nel 50 giorni 
della sua vita con un perio¬ 
do analogo di una qualsiasi 
delle passate amministrazioni 
regionali dirette dalla DC. Se 
qualcuno cl ha provato, lo co¬ 
munichi al gruppo consiliare 
de e al Popolo che evidente 
mente sono molto dttimttL 
'*■ Comunque, domani n com¬ 
pagno Fèt i a ra e gli assessori 
mustìèimmo alla stam p e ’ il 
lavoro che è stato compiuto 
dalla giunta fino ad oggi e 
quello che sarà fatto nel pros¬ 
simo' futura L’appuntamen¬ 
to è per le 10.30 In piazza 
SS. .Apostoli 73. Il cronista 
del Popolo prenda appunti. 



L'abitazione della bambina sequestrala e, nel riquadro, l'undicenne Anna Maria Montani. A destra: uno degli Identikit disegnali dalla polizia 

S. GIOVANNI: misure d'emergenza dopo la scoperta di 11 casi di salmonellosi 

Rischia di chiudere il reparto maternità 

I neonati che hanno assimilato il bacillo appartengono tutti alla sezione « immaturi » — Sono « portatori sani » — L’accet¬ 
tazione delle puerpere è stata temporaneamente limitata ai casi urgentissimi — Sotto osservazione un dodicesimo bambino 


Ieri sera in viale Alessandrino 

■ 5 

Irruzione teppistica 
in un supermercato 

Venti ladri armati di spranghe hanno saccheggiato 
e aggredito i clienti - Gridate frasi provocatorie 

Annunciandosi col consumato «slogan» provocatorio di 
« spesa proletaria ». una ventina di teppisti mascherati e 
armati di spranghe di feirc hanno fatto irruzione ieri sera 
in un supermercato di viale Alessandrino, aggredendo i clienti 
e saccheggiando 1 banconi. Il grave episodio è accaduto alle 
19.20, poco prima della chiuura del negozio. I ladri sono piom 
bari nei locali brandendo mazze ferrate e urlando. Si sono 
avventati sul banconi incominciando a riempire alcune borse. 
Molti del clienti presenti, disgustati dalla scena, si sono fatti 
avanti per respingere l’.i.ssalto teppistico, ma sono stati aggre¬ 
diti e picchiati. 

Quando i ladri hanno terminato la loro razzia si sono 
abbandonati a gesti vandalici spaccando alcune vetrine e 
gettando a terra la merce. Quindi sono usciti dal supermer¬ 
cato e sono saliti a bordo di alcune automobili, delle quali 
nessuno ha fatto in tempo ad annotare i numeri deile targhe, 
peri andò ria decine di chili di generi alimentari. Sul posto 
è intervenuta poco dopo ia polizia, che era stata chiamata 
da una commessa de! supermercato. Una battuta organizzata 
dagli agenti nella zom, però, non ha dato risultati. 


Da tre giorni al reparto 
« immaturi » della divisione 
ostetrica del San Giovanni 
l'accettazione delle puerpere 
è limitata ai casi urgentissi¬ 
mi. Ai parenti è vietato en¬ 
trare. e non è ancora scon¬ 
giurato il pericolo della chiu¬ 
sura dell’intero reparto. Mo¬ 
tivo: undici casi accertati di 
salmonellosi. un dodicesimo 
«saspetto». Si tratta di barn 
bini « portatori sani ». ovvero 
di soggetti che possono provo¬ 
care il contagio della malat¬ 
tia pur non soffrendone 1 
sintomi. 

La scoperta degli undici ca 
si di salmonellosi è stata 
fatta nel pomeriggio di mar 
tedi, quando gii esani, del¬ 
le feci dei neonati hanno ri¬ 
velato ia presenza di bacila 
del tipo « Wien ». la forma più 
pericolosa e più difficilmente 
debellabile di questa malattia 
infettiva. Il direttore sanita¬ 
rio dcU'aspedale. prof. Serg.o 
Biancone, ha subito dispasto 
tutte le misure necessarie 
in casi del genere, d’intesa 
con il medico provinciale ag¬ 
giunto. dottor Giuseppe Ma¬ 
riani. La situazione v.ene 
quindi definita sotto control 
lo. 

Gli undici bambini porta 


HA CONTESO ALL'INSEGNANTE IL REGISTRO DI CLASSE E HA REAGITO DOPO ESSERE STATA COLPITA 

Sospesa l’alunna schiaffeggiata in aula 

E’ stata allontanata dalle lezioni per undici giorni, ma potrà ugualmente sostenere gii esami di terza media — La decisione 
presa dal consiglio di disciplina dopo quattro ore di aspre discussioni — Il docente sarà forse punito con una « censura » 


Scippata e ferita 
turista svedese 

Una «nz.ana turista sve¬ 
dese è stata scippata e feri¬ 
ta da due malviventi. La 
donna. Iuga Gumber. d. 65 
anni, è da pochi giorni nel¬ 
la nostra città assieme ad 
alcuni connazionali. Ieri po¬ 
meriggio si era recata m 
centro per fare degli acqui¬ 
sti. Quando ia turista è usci¬ 
ta da un negozio di calzatu¬ 
re due giovani, a bordo di 
una potente moto hanno 
tentato di strapparle ia bor¬ 
setta. Iuga Gunber ha oppo¬ 
sto resistenza ed è Finita 
a terra violentemente 

La donna subito soccorsa 
da alcuni passanti è stata 
accompagnata all’ospedale 
S. Spirito dove le è stata 
riscontrata la frattura del 
collo del femore. Ne avrà 
almeno per 60 giorni. 


Urge sangue 

La signora Iolanda Cam¬ 
pana. madre del compagno 
Giulio Bencini, ha urgente 
bisogno di sangue. I donato¬ 
ri sono pregati di rivolgersi 
all’ospedale Fàlebenefratelh. 


ET stata sospesa per undici ' Gemelli !e è stata r:.-co:i?rita i to d : vistai educativo. S: è | Ma queste Iniziative sono 

giorni, ma non pz.dvrà l’anno • .a frattura dell’indice, guar,- j voluto ancora una volta ri- sempre andate avanti Ira mi! 

scolastico Giuliana Di Pietro, i bile m venti giorni. Non e j correre al metodo della punì- le difficolta, anche per colpa 

la ragazza di 14 anni iscritta stato accertato se la lesione zione esemplare, colpendo, di chi dirige i’istituto. e per 

alla terza media della scuola I è stata causati daiLio-e i fra l’altro, una ragazza che mancanza di fondi Le classi 

Jose Artieas. a Centocelle. guarite aveva ottimi voti anche in sperimentali, ad esemp.o. nel 

che ha accusato il suo inse- A.la ricezione di .-appendere i condotta. D'altronde no. vo- le quali si studia con metodi 

gnante di averla schiaffeg- j ln.unna il consiglio di d.s<: levamo che il nastro giudizio diversi, sono soltanto due. 

giara In aula. L’alunna ave- i ulino. è giunto ieri dopo una si fermasse a! fatto che Giu- , mentre, quando abbiamo det- 

va reagito colpendo a sua i aspra discussione durata hana di P.etro aveva cercato | to che volevamo aprire la bi- 

volta il professor Cleto Ma quattro ore «No: — ha di di strappare dalle mani del ; bl.oteca al quartiere, la pre* 


Un nuovo testimone oculare del rapimento della piccola Anna Maria Montani si è fallo 
vivo ieri. Sì traila di un negoziante — del quale 1 carabinieri non rivelano il nome — che 
ha dichiaralo di aver visto in faccia il secondo bandito, quello che era al volante dell.) 
v Allotta » blu. L’uomo, secondo quanto lui raccontato ai funzionari del nucleo investigativo, 
gtmedi mattina stava andando in bum a por fare un tersamente e |x»rcorreva via Tanna 
nova con 18 milioni in tasca. Ad un tratto ha notato l'automobile blu ferma mn il motore ai 

, blu ferma con il motore ju 

t |-n- | i, i ceso e un giovane sul UD anni 

y L» ! e 

C p l con 

di taglio 

I insospettito e ha temuto 
! rimino stesse piepat'tndo i«”u 
! scippo ai suoi danni. 

| Questa pieccrup iz'one io h i 
ÉÉsm «Spi spinto a procedere con circo 

L ; spezione Ha più volte gnu 

Sazi ' l'uomo, quasi a .studiar 

m fftjl Io. poi to lui Mine:,ito senza 

__ griìtt t che succidesse nulla e al è 

^rtMÉg voi so suo negozi» 

Pochi dopo stato al 

j tuuto tl rapimento di Anni 
19 i M u »a 11 commerciante ieri 

fi» 9L | si e pie-.ent.ito al nucleo in 

|jp| mg | \i -.Uditivo del caratante: ì e 

*1 i ha iaccontato tutto. Con que 

’q ' 0 ’• I st i testimonianza ora gli In 

qttirenti sono in 'passe,so di' 
!n descrizione eli entrambi i 
l rapitori. Fin da giovedì, miai 

, ’ li. quattro persone de.se risse 

io come molto Domi punte ni 
* • cantante Lamio»Fiorini il rio 

» , , __ ’ ’ 1 vane che ha trascinato Anne 

» *• ^ 1' v ! Maria nell'auto. 

, ' . . t ém I A casa della bambina, m 

> vip tanto, continua l’angasclosa 

s attesa di notizie. Dopo il pii 

* , % mo fugace contatto che lisa 

L p alla Stessa del seque 

y , stro. il teletono non ha piu 
squillato. Una zia della picco 

destra: uno degli Identikit disegnali dalla polizia hi ha rivolto ìer. un appello 

ai banditi — attraverso una 
agenzia di stampa — poiché 
“ ~~ ’ ‘ ’ tacciano sapete al più presto 

notizie di Anna Mar.a. 

J» n I II • u Questo e stato uno di': pw 

ta di il casi ai salmonellosi ®r«n deuu a,,- „ possano 

_ _ __ _ _ _ .ompieie sulla taccili delia 

tei ru — ha detto la donna — 
_ Anna Maria C solo unti barn 

■ 9 'X, 1 bina, molto sensibile, che ea- 

m ^TAKhltÀ ! < >,s " r tutto 'i uell ° che :Au p" s 

Udì CO 111 alci 11 lld ”-- c 

n ^ m m m m m m m ijuesto fa gridare vendetta da 

vanti a Dio » Li zia (Iella 
i piccola ha rinnovato l'esorta 

immaturi »» - Sono « portatori sani >» - facce!- Xt'S™ ! TcS! 
ti — Salto osservazione un dodicesimo bambino \Xm%!“r m TìZ lr nh,,no^ 

« / genitori di Anna Mena 

tori de! bacillo «Wien» so | to. se non riusciremo a spez- L0 ; 1 , C * U ' S ? J ~ rf , t ! vc ": 0 ! ,c! ' 

no stati trasleriti a titolo pre j zaie la catena, può darsi che l angoscia. Il pad < non / ir. 

cauzionale ai reparti spechi- | saremo costretti alla chiusu- buone condizioni ai s .u.e <• 

lizzati del Policlinico e zJcl j ra, ma per adesso si tratta 1 proti arsi di gu'si -1 siimi 

Banibin Gcmi. Qui vengono di un’eventualità remota». zione potrebbe aggradire ,1 

sottoposii ad una cura a ba- Re - ta d a CCPr i are i n tan- SUn st(,u, ' K 

rim?nnrt l f b!0 n icL P d - 0Vrdn,1 ° to. da dove i neonati hanno Ancora sul Houle delle m 

nn . 3SCrV " ZI0 , ne assimilato 1 bacilli. Il perso dagmi la polizia sta euim 

un periodo che varia dai due . ,, nando 1 impronta digit ile che 

ai tre mesi. E’ quanto mai xL,™ e f‘ LL i banditi hanno lasciato su’ 

improbabile, comunque, che ^‘* nto c inici nro cruscotto dell’» Alletta »» ado 

“"•.qgs, ?:r°r„'; c r;' i SVr”“ t “« »>«•>«•• »»'■ » «»>«»■ ■•» 

successa amente attaccato dal- scluda e ora all esame dei 

la malattia. Resta tuttavia nomeni. L ultimo esame c era tecnici dell'archivio datti 

il pericolo che al reparto ^ UI1 ^ dec ^ n _,. d L “ ?„!!! losccu.co per il confronto con 

«immaturi» de! San Giovan fa ^ dV H. vfl , J , ato rif ! u,tato , ( j lt , q, tutte le pciscne che 

ni possano verificarsi altri ca- negativo Data la particolare <' * aVl Vto precedenU peni 

si di salmonella-, 1 . natura del bacillo della sai- , „. chiaro ‘ chp l)UC . . ni 

Le uuernere che <»nin>?nnn i monella, tuttavia, questo gene "’ cn , ,u ,‘ 1 

i,c puerpere cne giungono controlli nnssono anche Ela non tornirà elementi utili 

al reparto « immaturi <> (si , r ? d* controlli possono anclie ^ , (Uir auton dri sequestro 

chiamano così » neonati die * risultare \am. , 

(-iii.iin.uiu (osi ì neonaii cne . risulteianno incensurati. 

pesano meno di due chili e I sanitari del San Giovan- Anche per quanto panarci.» 

mezzo) vengono «dirottate» I ni. comunque, tendono a non .> rammento dell’industnaìe 

verso altri aspedali cittadi- drammatizzare Li situazione. n.ena’o Filippini ivvenuio 

ni. a meno che non si tratti di_martedì scia all ÈUR. si «t 

™*oà- C -’ tremaniente urgenti. I tende la prossima mos.sa dei 

medici sperano che questo ( x banditi Dopo la ric'mes’a di 

badi a circoscrivere la ma- L.UUO -- 0 mihonl avan7a[a ncll , 

lattia e riportare la situaz'o- Giornata di venerdì *i fami 

ne alla normalità, senza do- Si è spento Antonio Bai- J* l ° slatl ‘ areol 

ver ricorrere alla chiusura samo. già funzionario della . - I ’ , u ’ . 

«Abbiamo preso tutte le Corte de, Conti e della pre jj» V.^aUo cr» S 

precauzioni in materia di di- J sidenza del consiglio dei taci ùta dol a nolizn - che 

sinfezione e profilassi — ha ministri. AI figlio, il com a “ ia ,f , 

detto il prof. Biancone - e j pagno Pasquale, e ai fami- ^™si cui vèr,u 1 luor 

non c'era motivo di sospende- bari tutti le condoglianze ,’ a [ . pQ , 1 , , 1 , r , 

re del « servizio. Cer- I sincere deirUnUà. j» Sr^^ÌS,£ 

_____Continuano intanto gli ac 

cert.amenti della mobile sul 
l'episodio della tentata a: 

(GITO DOPO ESSERE STATA COLPITA ST?SS 4 i. r Ì^T 

-- venuto venerdì sera aU’aitaz- 

( m ^ 7a dri 14. chuometro dell’Ap 

^ A ® B _ p.a Antica. L'uomo, che pos 

iQr:1 1 11 I .siede un'indu-Ar.a via:! -» i 

\ Ifl, UjtMi 111 il: H 1 mi Casteleandolfo c ab.ta a Ce 

O o V j sa! Palocro stava tornando 

I a <asa a bordo della 5 . 1 * 
« Mercede» ,» largita Macere 
ta 131333. quando . stato 

. . - % ' stretto e obbligato a -.Tnirtr 

Il docente sara forse punito con una « censura » I si da un’» Alletta « bianca con 

r .tre persone a tordo 

Dalla macchina è sceso un 

to d; vista educativo. S: è 1 Ma queste Iniziative sono individuo mascherato con ura 

voluto ancora una volta ri- sempre andate avanti fra mi'. spranga in mano 'na .0 Sc»f 

correre al metodo della punì- le difficolta, anche per colpa f at * e riuscito a f uerir? s<-nza 

zione esemplare, colpendo, di chi dirige i’istituto. e per essere toccato. Sul.a \.cenc!« 

fra l'altro, una ragazza che mancanza di fondi Le classi era stata avanza’.: l'ipotesi 

aveva ottimi voti anche in sperimentali, ad esemp.o. nel del tentato seque^'ro, ma di 

condotta. D'altronde no. vo- le quali si studia con metodi verse circostanze — tra cu 

levamo che il nastro giudizio diversi, sono soltanto due. il particolare della .-pranza 


to. se non riusciremo a spez¬ 
zale la catena, può darsi che 
saremo costretti alla chiusu 
ra. ma per adesso si tratta 
di un'eventualità remota ». 

Resta da accertare, intan 
to. da dove i neonati hanno 
assimilato 1 bacilli. Il perso 
naie medico c paramedico 
di tanto in tanto viene sotto 
pasto a controlli clinici prò 
prio per prevenire questi fe 
nomeni. L'ultimo esame c'era 
stato una decina di giorni 
fa ed aveva dato risultato 
negativo Data la particola re¬ 
natura del bacillo della sai- 
monella. tuttavia, questo gene 
re di controlli possono anche 
risultare vani. 

I sanitari del San Giovan¬ 
ni. comunque, tendono a non 
drammatizzare la situazione. 


Lutto 

Si è spento Antonio Bal¬ 
samo, già funzionario della 
, Corte dei Conti e della pre 
j sidenza del consiglio dei 
j ministri. AI figlio, il com 
j pagno Pasquale, e ai fami¬ 
liari tutti le condoglianze 
I sincere dell’Unità. 1 


rmi con uno schiaffo Non si 
sa invece quali misure inten¬ 
dano prendere la preside. Ma¬ 
ria Pisani Spinelli, e il prov¬ 
veditore agli studi nei con¬ 
fronti dei docente: sembra 


chiarate R.ccardo D; Chio. 1 l'insegnante 


si fermasse a! fatto che Giu- , mentre, quando abbiamo det- invece del mistra o della pi 

hana di P.etro aveva cercato | to che volevamo aprire la bi- stola, come avviene di .(-olito 

di strappare dalle mani del | bl.oteca al quartiere, la pre* — hanno indir.zza’o rii incoi: 


uno dei rappresentanti dei ge¬ 
nitori in seno all'organo col¬ 
legiale — c: siamo battuti 
perché la ragazza non fosse 
costretta ad abbandonare le 


registro di 


profilarsi comunque una «cen- 1 lezioni per un periodo cosi 
sura» scritta. Questo provve- lunzo. Ma la preside ha insi- 


dimento, che verrà trascritto 
su! curriculum, è 11 secondo, 
per ordine di gravità, cui può 
essere sottoposto un inse¬ 
gnante. 

L'episodio, come si ricorde¬ 
rà. era avvenuto quattro gior¬ 
ni fa: la ragazza temendo 
che il professore le avesse 
messo una nota aveva chie¬ 
sto di controllare li registro 
di classe. AI rifiuto dell'inse¬ 
gnante ha tentato di strappar¬ 
glielo di mano. A questo pun¬ 
to — secondo 11 racconto di 
Giuliana — il docente l'ha 
colpita con un ceffone, al qua¬ 
le lei ha risposto con un altro 
schiaffo. Trascinata fuori dal¬ 
la torta da! professore, le si 
sono rotti 1 braccialetti che 
portava al polso, e ha ripor¬ 
tato la contusione di un dito. 


ritto I stito. Abbiamo solo ottenuto 
>ndo, | che potesse sostenere gli esa- 
può > mi di terza media e non do- 
inse- 1 vesso perdere l'anno scolasi 
| co » 

orde- ( La legge cui si è fatto ri- 
glor- coreo rìsale a più di cinquan- 
endo t anni fa: è :! comma de’.l'ar 
resse ticolo 19 del regio decreto del 
chie- 4 maggio 1925. che prevede, 
tstro per «oltraggio al corpo inse- 
inse- gnante » l'esclusione dello stu 
opar- dente dallo scrutinio finale e 
pun- da entrambe le sessioni di 
o di esame. Il consiglio ha però 
l'ha concesso le attenuanti epoi- 


classe. Se infatti dopo la ra¬ 
gazza ha perso si controllo di 
sé stessa, dando uno schiaffo 
ali'msegmnte. l'ha fatto sol¬ 
tanto perché era stata schiaf¬ 
feggiata. 1) primo che avreb¬ 
be dovuto controllarsi, non 
avere irresponsabili scatti pra 
prio nella sui funzione di 
educatore, doveva essere Cle¬ 
to Marini ». 

« Comunque — interviene 
D, Chio — U nastro giudizio 
deve andare al di là di questo 
s.ngolo episodio. L'insegnante 
s: è certamente comportato 
male, e in modo ingiustifi¬ 
cato. ET anche vero. però, 
che ci sono alcune classi in 
cui regna l’ipdisclp’.ina. ed è 
difficile insegnare Noi. come 
rappresentanti del genitori, 
abbiamo proposto una serie 


s!de non si è voluta assume¬ 
re questa responsabilità ». 


renii verso i':pot«. m di un* 
Tentata r«tr>ina 



COMITATO DIRETTIVO — 17 (F. Olta/,»n3-Sc*!th ) : Morlu 

Martedì in Federazione alle 9 30 | po ailc- 17 (Mazzar.n ): (DOMA- 


ché Valunna stessa durante j di iniziative per "recuperare 


l tre anni di scuola si em 
sempre comportata bene sot¬ 
to tutti i punti di vista » 
«Questa decisione — ha af¬ 
fermato l’altro rappresentante 
dei genitori nel consiglio — 


Il giorno dopo al Policlinico , non ha nessun valore dal pun- 


i ragazzi più turbolenti, per 
seguirli più da vicino, per 
avere un rapporto più fecondo 
con il quartiere, in modo che 
la scuola divenisse davvero 
un centro culturale aperto a 
tutti, un punto di riferimento. 


OdG - • impostai.One ed imi.a- NI): Moni: al 

live per I» campagna elettorale * lio alle 18 al 

Relatore Luigi Petroselli (Consoli): Col 

COMITATO FEDERALE E COM- cond.z,o~.e fer 

MISSIONE FEDERALE DI CON- Portonact:© e, 

TROLLO ALLARGATI Al SEGRE- Tor , de , r ~f"* 

TARI DI SEZIONE — Mercoledì 
in Federazione alle 17,30 con il * * 

seguente ordine det g»omo: « Im- t4 '® 

postazione ed iniz,«t»ve per la cam- 55®,*"* 
pagri» elettorale ». Relatore Luigi ' * ,e * '* , 

Petrose" i. * “ < 5 ?T a) . 

SEZIONE CULTURALE — Do- Ottav.ano'lV Ai 

mani in Federazione alle 20 O d G : fc j. Crottafen 

« Linee ed iniziative per I* cam- 'borsetto; 
p»gn» elettorale» (Giannantom). (Cervi); Allur 

ASSEMBLEE (OGGI): Cingo»na Allumiere e Tc 

alle 18,30 inaugurazione sede si); Albucciom 

(Montino); Pente Mammolo alle mi sanitari ( 

16.30 attivo (Lopez); Torre Gaia clone alle 15, 

all* 18 (T. Costa); Albano alle (A. Corciuio). 


NI): Monti alle 18 (Canullo); Ce¬ 
lio alle 18 attivo posti di lavoro 
(Consoli): Colli Aniene ore 18.30 
condizio-.e femminile (N. Cian.), 
Portonaccio a,ie 18.30 (MoUnari); 
Tor de’ Cenci alle 13 30 attivo 
scuola (Compare)") ; Monte Cucco 
alle 1C.30 (lembo); Monte Spac¬ 
cato alle 19 (Mammucan), N. Tu- 
scotana alle 18 (Sslaagni); Tor Tre 
Teste alle 17 attivo cellule di fab- 
br ca (Spera). Romanina alle 19 
(Signorini); Pomeri» alle 18 (F. 

Ottaviano); Arde» atte 18 (Fagio¬ 
lo); Grottaferrata alle 18 incontro 
al borghetto; Ladispoli alle 18 
(Cervi); Allumiere alle 21 attivo 
Allumiere e Tolfa sui trasporti (Ro¬ 
si); Albuccione alle 19,30 proble¬ 
mi sanitari (Agostinelli); Atbe»*- 
clone alle 15,30 attivo femminile 
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MERCOLEDÌ' LA PRIMA 
DI «CENERENTOLA» 
ALL'OPERA 

Oggi «II* 17, fuori sbb. replica 
de: « La fona dal daatino », 
di G. Verdi, intepretata dalla Gu- 
lin. Dalla Molla, Bergonzi, Sarani, 
Cava a Trimirchi. Diraliora: Zilno 
(tagl. n. 70). Martedì 18, alla 
ora 21, raplica da: « La Botiamo » 
fuori abb. (tagl. n. 71). La pri¬ 
ma di: « Conerantola *, ballatto di 
Sergei Prokofiev, Zarko Prabil, 
avrà luogo marcoladì 19, alla ore 
21 (tagl. n. 69). Direttore: Car¬ 
lo Frajese. Interpreti - principali: 
Eliiabetta Tcrabuit, Tuccio Rigano. 

CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni, 46 - Tal. 396.47.77) 

Domani alle 21,15, all'Audito- 
rium deirilLA (P.zza Marconi- 

E. U.R.) concerto del pianista 
Belkiss Carneiro De Mendoca. 
In programma: Osv/ald, Fernan- 
der, Villa-Lobos, Lacerila, Guer- 
nieri. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118 

- Tal. 360.17.02) 

Alle ore il. concerto di 
chiusura del Corso di Lied, te¬ 
nuto da Lyvia Styk Agosti. 
ACCADEMIA 01 SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via dalla Conci¬ 
liazione 4) 

Oggi alle ora 18 (turno A) 
a domani alle 21.15 (turno B) 
concerto diretto da Charles Du- 
toit, violinista Arrigo Pelliccia 
(tagl n. 23). In programma: 
Weber, Schoenberg. Mussorgo- 
slei. Ravcl. Biglietti in vendila al 
botteghino dall’Auditorio oggi e 
domani alle 17 m poi. Prezzi 
ridotti del 25°o per iscritti a 
ARCI-UISP, ENAL, ENARS- 
ACLI. ENDAS. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
*72 (Via G. Beili, 72) 

Domani alle 21,30, VI Rasse¬ 
gna di musica moderna. Musiche 
di Luca Lombardi. Albumblalter 
per pianoiorta (1967-68): pro¬ 
porzioni per 4 tromboni (1968- 
69); Wiederkeher per pianofor¬ 
te (1971); Nos Requiescat. 
Musica in memoria di Hans 
Eisler per orchestra da camera 
(1973): canzone per orchestra 
da camera (1974-75); Essay 
musica per Paul Dessau per con¬ 
trabasso (1975-76). Interpreti: 

G. Cardini, F. Grillo. 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Celia, 4 - Tele- 
tono 687.270) 

Alle ore 17,30, Cristiano e Isa¬ 
bella pres. « Pazienza tlgnor 
Rossi ■ di Cristiano Censi. Ridu¬ 
zioni ARCI. ENAL, Studenti. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 17,30, il Teatro po¬ 
polare di Roma pres.: « Il feu¬ 
datario », di Carlo Goldoni, Re¬ 
gia di Maurizio Scaparro. Spett. 
in abbonamento. (Ult. replica). 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina i 

- Tel. 654.46.01) 

Alle ore 17: » Il sipario | 

ducala », di Paolo Volponi. 
Rid. teatrale V. Cerami. Regia i 

F. Enriquez. Prod. Teatro di , 
Roma. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via 5. Ste¬ 
fano del Cacco 16 - T. 688569) 
Alle ore 17: « Uomo e sotto¬ 
suolo » di G. Albertazzi (da Do- j 
stojewskij - Cernisewskij). Regia 
dell’Autore. Prod. Teatro di Ro- ’ 
ma. ' 

ELISEO (Via Nazionale, 18 - Te- t 
lafono 462.114) 

Alle ore 17,30, il Teatro d. 
Eduardo pres.: « Natale in 
casa Cupiello » con la parteci¬ 
pazione di Pupella Maggio. Re¬ 
gia di Eduardo De Filippo. 
TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì. 43 • Tel. 862.948) I 

Alle ore 18. Vittorio Marsi- j 
glia in: « Isao. essa e o’ ma¬ 
lamente », la sceneggiata di Fu¬ 
sco, iannuzzi e Marsiglia. 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 - Tel. 465.095) 

Alle ore 17.30. la Cooperativa 
Teatro Rigorista pres.: « Dalle 
Farinetta » di Giulio Cesare 
Croce. Regia di Nivio Sanchim. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moronl 7 - Tal. 589.57.82) 

■ Sala B » 

Alle ore 21, il Gruppo Tea¬ 
tro Incontro in collaborazione 
con il centro culturale francese 
pres : « La doppia incostanza », 
di Marivaux. Trad. Mario Mo¬ 
retti. Regia Augusto Zucchi. 
Alle 23, la Fabbrica dell’Atto¬ 
re pres.: * I Masnadieri », di 
F. Schiller. Regia Giancarlo j 
Nanni. ! 

TEATRO MONGIOVINO (Via Ge- j 
nocchi - C. Colombo - Tele- : 
fono 513.94.05) ! 

(Riposo) i 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa- , 
termo, 28 • Tel. 474.02.61) j 
Alle 18 e 21,15. cabaret politico j 
di Dario Fo: « Su cantiam... < 
n. 2 ». Regìa di Arturo Corso. < 
Prenotazioni dalle ore 15 alle 
20.30. Prezzo unico: L. 1,200. I 
(Ult. replica). j 

TEATRO GOLDONI (Vicolo dei l 
Soldati 4 - Tel. 656.11.56) > 

(Riposo) ; 

TORDINONA (Via degli Acqua- < 
aparla, 16 - Tel. 657.206) j 
Alle ore 21.30. la Cooperativa < 
Teatrale Arcipelago pres.: « Il j 
quinto procuratore della Giu- 
daa, cavallaro Ponzio Pilato ». I 
da Bulgakov. Regia di G. Su- | 
pino. . 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- ! 
la. 19 - Tel. 656.35.52) 

Alle 18 e 21.30. la S. Carlo di i 
Roma pres.: « L'uomo di *ab- : 
bla » di R. Reim. Regia Tinto I 
Brass. 

8.T.I. - TEATRO VALLE (Via del ! 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 

Alle ore 17.30. il G.S.T. pre¬ 
senta: « Otello » di Shakespeare. 
Regia di Gabriele Lavia. (Ult. 
replica). 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò Rettoni 7 ang. Via E. 
Retti - Tal. 581.03.42) 

Alle ore 17. il Comples- 
*o dì Prosa « Maria Teresa 
Albani » presenta: « Qoollo in¬ 
certe liaison» dangerenses », di 
Maria Teresa Albani. Nov. as¬ 
soluta. ; 

BANGENESIO (Via Podgora, 1 t 

- Tel. 514.373) | 

Alle 18 e 21. spettacolo a ' 
beneficio dei terremotati: « La 
padrona », di Ugo Betti. Regia 1 
di L. Mariani. * 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini . 
Tel. 398.48.87) 

Alle ore 17.30. il Collett.vc ' 
Teatrale la Comune presenta ; 
Dario Fo in: « Mistero Buffo ». 
BORGO 5. SPIRITO (Via dei Pe ; 
nitenrieri. 11 - Tel. 84.52.674) : 
Alle ore 16 la Compagnia j 
D Origi a Palmi pres : « L'onda i 
e lo scoglio » commedia in 3 ! 
atti di Alfredo Vanni. Spettato- ; 
to riservato agli Istituti rel.gio- , 
si e agli iscr.ttì al Circolo S. , 
Spir.to. I 

DE' SERVI (Via derl Mortaro. 22 j 

- Tel. 679.51.30) ' 

Alle ore 17.15. la Compa- ] 
gnìa De’ Servi pres : « Filo- ; 

meno Marturano », di E. De Fi- j 
lippo. Regìa Franco Ambroglin'.. . 
(Ult. replica). 1 

SPERIMENTALI ! 

ALLA RINGHIERA (Vìa dei Riari ! 
n. 82 - Tel. 656.87.11) 1 

(Riposo) : 

TEATRO ALEPH (Via dei Coro- • 
neri, 45) 

Alle ore 21.30. la Linea d'Om- i 
bra pres : « Sogni e conti addi- ! 
rioni ». della vita e l’opera di I 
C. Pavese. 

REAT *72 (Via C. Retti. 72) ! 

Alle ore 21.30: « Dato privato » i 
di Alessandro F.gurtìli. 

LA MADDALENA (Via della Stei- ; 
letta. 18 • Tel. 6S6.94.25) 

Alte 18. anteprima- « Corinna i 
Pinna » di Lucia Drudi a Ma- | 
laida. I 

CIRCOLO G. BOSIO (Vie degli 
Aonznci, 40) 

(Riposo) 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
pole, 13-A - Tel. 360.75.S8) 

Alle 17.30-21.15 il « Politecnico 
Teatro » pros.: e Stroeao - la 
lotta per il eol4« » da B. Brecht. 
Rid. e regia di Giancarlo Som- J 
martino. 


TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Tettacelo) 

■ Alle ore 10,30: « Musica insie¬ 
me » della scuola. 

Alle 16,30. « La tingolar ten¬ 
zone », della Cooperativa Tea¬ 
trale Spaziozero. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 • Tel. 585.107) 

Alle or# 17,30, il T. Lavoro 
pres.: e Don Giovanni » di Aiek- 
. xtndre Puskin. Rid. ed adatta¬ 
mento di V. Orfeo e U. Soddu. 
Regia di Valentino Orfeo. - 
INCONTRO (Via della Scali, 67 

- Tel. 589.51,72) , 

(Riposo) 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho, 4) 

Alle ore 17,30, il Centro 1 
Arte-Spettecolo pres.: « Loro del¬ 
la prova generalo », 2 tempi di 
Cleudio Oldani. Regia dell’Au¬ 
tore. ' 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 18: ■ Sorniona- 

ta », di G. Sepe Musiche di M. 
Marcucci. 

SALONE ALBERICO (Via Aiberi¬ 
co II. n. 29 • Tel. 654.71.38) 
(Riposo) 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.38) 

Alle 21,30. « Beri, Kurt, Raf¬ 
faele c company », di L. Ma- 
stelloni. 

LA SCACCHIERA (Via Novi, 1S) 
Alle 21, la Comp. I Corinti 
pres.: « L'attesa », di Macaro- 
nio. Regia di Remo Bromuro. 


ULTIMI 2 SPETTACOLI . 
« Su, cantiam... N. 2 » dì { 

DARIO FO j 

PREZZO UNICO l. 1.200 | 

TEATRO DEL PAVONE j 
Prenotazioni al 4740261 ' 


CAMION CENTRO CULTURALE 
POLIVALENTE DECENTRATO 
(Via Leopoldo Micucci 30 - Bor¬ 
gata Romanina, 12- Km. della 
Tuscolana) 

In preparazione di Festa. 30 
giorni di Teatro popolare, mu- 
s.ca, video tape, assemblee cd 
altro realizzalo da Camion e da 
gruppi di cittadini di Romanina, 
Morena, Ponte Linarì, Gregna e 
Cinecittà dall* 1 al 30 giugno: 
oggi dalle ore 10 in collabora¬ 
zione con il Teatro di Roma e 
dei Comitati di quartiere delle 
zone suddette intervento teatra¬ 
le del Gruppo di Ponligliano 
d’Arco per un intervento dei cit¬ 
tadini al T. Circo di Roma del¬ 
la X Circoscrizione. Alle ore 
17 intervento dei cittadini al 
Teatro Circo di Piazza 5. Gio¬ 
vanni Bosco. 

CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi, 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle ore 18. Folk Studio gio¬ 
vani. programma di folk hap¬ 
pening con la partecipazione di 
numerosi ospiti. 

THE FAMILY HAND (Via Monti 
della Farnesina, 79 - Telefo¬ 
no 394.658) 

Dalle ore 16 alle 21 com¬ 
plesso musico teatrale anglo ame¬ 
ricano: « The uncle Dave's fisti 
camp » rock and roil show. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 33 - Tel. 654.49.34) 
(Riposo) 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle 17,30 e 22. Vladimiro Co- 
tura e Fernando Romeo pres : 

« Vote lor Antelopc », diverti¬ 
mento quasi serio diretto da Ma¬ 
rio Carnevale. Ingresso unico: 
L. 2.500. 

AL KOALA (Via dei Salumi. 36 

- Trastevere - Tel. 588.736 - 
589.46.67) 

Recital di Claudio Saint Yust 
al piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

PIPER (Via Tagliamento, 9) 

Alle ore 20, spettacolo musica. 
Ore 22.30 e 0.30. Giancarlo 
Bornlgia presenta Jimmì Fonta¬ 
na in: « Serenata al mondo » 
con il Balletto Monna Lisa e 
nuove attrazioni. Ore 2. vedettcs 
dello Strip Teasc. 

IL PUFF - Via Zanazzo 4 - Telo 
tono 581.07.21 • 580.09.89) 

Alle ore 22.30. Landò Fiorini 
in: » Il compromesso «tifico » 
e « A ruota libera ». 

BLACK JACK (Via Palermo 34-B 

- Tel. 476.828) 

Alle 21,30 recital musicale 
con « Stephen » e te sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 

AL MERLO BIANCO (Via Pani- 
sperna, 247 - Tel. 47S.28.22) 
Alle ore 22: « L'erba voglio.- 
e l'erba cresce » con Mario Sca¬ 
letta 

SELAVI' (Via Taro, 28-A - Tele- 
tono 844.S7.67) 

Alle ore 18-20: « Hostess ca¬ 
baret!!! ». Ore 21: Helga Paoli: 

« Hostes cabaret ». 

KINKY CLUB (Via Carlo Lorenzi- 
ni 65-C - Talenti - Tel. 822.604) 

(Riposo) 

RONDANINO (P.zza Rondanin: 36 

- Pantheon - Tel. 6S9.861) 

Alle ore 13: « Roba da chio¬ 
di », con G. Manera. A. Seve¬ 
rino. regia Gianalberto. Scene 
A. Marziano. 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
TRASTEVERE (Via dei Fiena- 
roli, 30-B) 

Alle ore 21.15: « Futuroman- 

zo », opera in un atto su testi 
di Caterina Barrili e musiche di 
Franco Ceccarelli. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio. S) 
Al'e ore 22. Dakar tolklorista 
sud-americano. Carmelo folklore 
spagnola. Gianna e Bruno Noli 
folklore sardo e sud-americano. 
SUBURRA (Via dei Capocci, 14 

- Tel. 475.48.18) 

Dalle ore 17 alle 21,30 audi¬ 
zione Jazz informale. 

Da'.el ore 21.30. «Canti per la 
libertà » Spagna e Sud America 
con Teresa Ar as. ed audizione 
Jazz informale. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 

- CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpirtelo 27 - T. 763.093) 

Al Teatro Creo del Teatro 
di Roma. P.-azza Don Bosco, te¬ 
lefono 743.3SS, ore 10 « Il 

Balilla Vittorio • (l’incasso sara 
devoluto ai terremotati de! Fr.u- 
l.)_ Ade ore 17. Centro 7. il 
Gruppo Roma Per.feria pres : 

« Stanotte ci stavamo ». 

COLLETTIVO TEATRO PRETESTO 

- TEATRO DI ROMA • XV CIR¬ 
COSCRIZIONE LABORATORIO 
Di QUARTIERE (Via Calaman¬ 
drei - Tel. 523.93.00) 

Domani alle 18. incentro con il 
Con.tato di quartiere di Por- 
tuense-Vdl ni. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tei. 722.311) 

Alle ore 9.30. laboratori tea- 
tra e per an mator, di bambi-i- 
« Cosa avete contro questa 
scuola? •. 

COLLETTIVO GtOCOSFERA - CEN¬ 
TRO 8 - TEATRO DI ROMA 
• Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale - Borghesiana) 

Alle ore 10. spettzcolazione a 
Tor Beìlamonacs Alle 17. an - 
inazione a Castelverde Al’e 17. 
animazione a G ard netti. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale dette Meda¬ 
glie d’ore, 49 • Tel. 383.729) 
Alle ore 16.30. « Chicchirichì » 
di Gianni Tatfone con il Clown 
Tata di Ovada. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, ». 13 - Tel. 761.53.87- 

768.45.86) 

Alle 10,30, incontro teatrale: 

■ La rivolta dei manichini » pres¬ 
so la scuola G. Cagl.ero, largo t 
Volumnia 11. 


LA SCALETTA (Via del Collegio 
, Romano, 1 - Piazza S. Ignazio) 
Alle ore 17,30, grande spetta¬ 
colo del Centro Artistico Roma¬ 
no con il complesso lolkloristi- 
co « I Canterini di Roma ». 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. • Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto luti! I giorni. 

■ ; CINE CLUB 

MONTESACRO ALTO (Via Emi- 
lio Praga 45-49 • Tel. 823.212) 
Alle 16,30-18,30-20,30-22,30: 
« il fantasma del palcoscenico ■ 
(USA 1974), di B De Palma. 
CINE CLUB TEVERE 

» Scene da un matrimonio », di 
I. Beigman 

CIRCOLO DEL CtNEMA SAN LO¬ 
RENZO 

In collaborazione con i’Associa 
zione d’amicizia Italia-Cina, 
l.lms a soggetto prodotti nella 
Repubblica Popolare Cinese: 

« Stella rossa splendente » - « Il 
piccolo del pino » • « La ragaz¬ 
za dai capelli bianchi » e docu¬ 
mentari ined.ti. 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 17-19-21-23. 

■ Erotika underground: Mexico ». 
Studio 2 - Alla 17-19-21-23: 

■ Dehors - Dcdans » con C. 
Jourdan. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle 19-21-23: « Strada mae¬ 

stra », con H. Bogart. 

IL COLLETTIVO 

Alle 17-19 21-23: « Nessuno o 
tulli », di M Bellocchio, Pelra- 
<j 1 1 a. Agosti, Rulli. 

OCCHIO, ORECCHIO LA BOCCA 
Alle 17-19-21-23: «L’imperatri¬ 
ce Caterina », con Marlene Die¬ 
trich. 

COLLETTIVO CINEMA NOMEN- 
TANOITALIA 

Alle 10,30 - 17.30- « Il giorno 
della civetta », di Damiani. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - Via G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Un gioco estremamente pericolo¬ 
so, con B. Reynolds 
DR (VM 14) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.5S7 L. 900 

Desideri morbosi di una sedi¬ 
cenne. con A M Kuster 
5 (VM 18) - Rivista di spo- 

gua-elio 


PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 352.123 L. 2.000 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

AIRONE - Via Lidia, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

Salon Kitly, con I. Ululili 
DR (VM 18) 

ALCYONE - Via Lago di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

La repubblica di Mussolini, di 
A. Grimald. • DO 

ALFIERI - Via Repelli 

Tel. 290.251 L. 1.100 

I ragazzi delta Roma violenta, 
con G. Milli - DR (VM 18) 

AMBASSADE - V. Accademia Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

II secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio • C 

AMERICA - V. Natale del Grande 5 
Tel. 58t.G1.68 L. 2.000 

L’Italia s’c rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C 

ANTARE5 - Viale Adriatico. 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

APPIO - Via Appia Nuova, SO 
Tel. 779.638 L. 1.200 

Sandokan II parte, con K. Bedi 
A 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

La repubblica di Mussolini, di 
A. Grimaldi - DO 

ARISTON - Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 

5tupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Conlcssioni di un pulitore di 
finestre, con R. Askwith 
SA (VM 18) 

ASTOR - V. Baldo degli Ubaldi 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

La bestia, con W. Borowyczk 


schermi e ribalte’ 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


• « Natale in casa Cupiello* di Eduardo D* Filippo i 

(Eliseo) | 

• «Strasse» da Brecht (Politecnico) 

CINEMA' ' ! 


« Adòle H. una storia d’amore» (Smeraldo) 

« Cadaveri eccellenti » (Antares, Eden) 

« Il caso Katharina Bium » (Holiday) 

«L'albero di Guernica » (Rialto) 

« L’ultimo giorno di scuola prima delle vacanze di 
Natale» (Planetario, Farnese) 

«Marcia trionfale» (Triomphe) 

« Mean Streets » (Quirinetta) 

«Nessuno o tutti» (Il Collettivo) 

«Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, King) 
« Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Caprani- 
chetta) 

« Rocco e I suoi fratelli » (Quattro fontane) 

« Lenny » (Alaska) 

« Marlowe il poliziotto privato» (Leblon) 

«L’uomo dai sette capestri» (Eritrea) 

« Stringi I denti e vai » (Magenta) 

« Soldato blu » (Abadan, Boito) 

« Gang » (Avorio) 

« I tartassati -> (Crìsogono) 

«Prima pagina» (Riposo) 

« Finché c'ò guerra c’ò speranza » (Panfilo e Sala 
Clemson) 

«Scene da un matrimonio» (Cineclub Tevere) 


' » (Fiamma, King) 


Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: 
Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico- 
| mitologico. 


CA t\J KA Ih; 

ASTORIA - P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - S (VM 18) 

ASTRA - Viale Jomo, 105 

Tel. 88G.209 L. 2.000 

Gli uomini talco, con J. Coburn 
A 

ATLANTIC - Via Tuscolana. 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.300 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

AUREO - Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 900 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

AUSONIA - Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

Bambi - DA 

AVENTINO - V. Piramide Ccstia 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 

Camp 7: lagcr femminile, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L 1.100 

Arancia meccanica, con M. Me 
Doi.eil - DR (VM 18) 
BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

BELSITO - Piazzale Medaglie d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Sandokan II parte, con K. Bedi 
A 

BOLOGNA - Via Stamira. 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - 5 (VM IS) 
BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 
CAPITOL - Via Sacconi, 39 

Tel. 393.280 L. 1.800 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villogg o • C 
CAPRAN1CA • Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L 1.600 

Bambi - DA 

CAPRAMICHETTA - Piazza Monte¬ 
citorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pac'no 
CR (VM 14) 

COLA DI RIENZO • P. C. Rienzo 
Tel. 350.584 L. 2.100 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Potei 
DR (VM 18) 

DEL VASCELLO > Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

Sandokan II parte, con K. Bedi 
A 

DIANA - Via Appia Nuova. 427 
Tel. 780.146 L. 900 

Una donna chiamata moglie, ro-i 
L. Ullmi.in - DR 

DUE ALLORI - Via Casilina, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Camp 7: lagcr femminile, con 
J Bi.ss - DR (VM 1S) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 330.183 L 1.000 

Cadaveri eccellenti, con L Vcn- 
tu-a - DR 

EMBASSY - Via Stoppini. 7 
Tel. 570.245 U 2.500 

Todo modo, con G. M. Vo on:e 
DR (VM 14) 

EMPIRE - Viale R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 

Il comune senso del pudore, con 
A Sordi - SA (VM 14) 
ETOILE - Piazza in Lucina 

Tel. 637.556 U 2.500 

Il mio uomo 6 un selvaggio 
con K. Deneu\e S 
ETRURIA • Via Cassia. 1674 
Tel. 699.10.78 
Kobra. con 5. Mori n - A 
EURCINE - Via Liszt. 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Bluff storia di trulle e di im¬ 

broglioni. ccn A Celeniano - C 
EUROPA - Corso d’Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

, Rollcrcar 60 secondi e «ai, con 
' H. B. Halicki - A 
FIAMMA • Vìa Bissolatì, 47 
Tel. 475.11.00 L 2.500 

Qualcuno volò cut nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA • Vìa San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L 2.100 

- Il matrimonio, con B. Og.er - S 


GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - Viale Trastevere, 246-C 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 
GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Cuore di cane, con C. Ronzoni 
DR 

GIOIELLO • Via Nomentana, 43 
Tet. 864.149 L. 1.500 

Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

GOLDEN - Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L. 1.700 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

GREGORY - Via Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 1.900 

Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani • S (VM 18) 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

Il caso Katharina Blum, con A. 
Winklcr - DR 
KING • Via Fogliano, 7 

Tel. 331.95.41 L. 2.100 

Qualcuno volo sut nido del cu¬ 
culo. con J. Nicholson 
DR (VM 14) 16.30 19.35-22.15 
INDUNO • Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

I cannoni di Navaronc, con G. 
Peck - A 

LE GINESTRE . Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Squadra antiscippo, con T. Mi- 
l:an - A (VM 14) 

LUXOR - Via Forte Braschì, ISO 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel. 786.08G L. 2.100 

Ecco lingua d’argento, con C. 
Villani - S (VM 18) 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 

La bestia, con VV. Borowyezl: 

SA (VM 18) 

MERCURY - Via dlf. Castello 44 
Tel. 656.17.67 / L. 1.100 

Kitty Tippcl. co* M. Van De 
Ven - 5 (VM 18) 

METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
loro Colombo 
Tel. G09.02.43 
Kobra, con S. Martin - A 
METROPOLITAN - Via del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

Bluff storia di trulle c di im¬ 
broglioni, con A Celentano - C 
MIGNON - Via Viterbo, 11 
Tel. 8G9.493 L. 900 

Toto, Poppino e i fuorilegge, 
con Toto • C 

MODERNETTA - Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porel 
DR (VM 18) 

MODERNO - Piazza della Rcpub- j 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Laure, con A. Balle 
S (VM 18) 


NEW YORK - Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.100 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi SA (VM 14) 
NUOVO FLORIDA • Via Nloba 30 
Tel. 611.16.63 

La moglie vergine, con E. Fe- 
noch - S (VM 18) 

NUOVO STAR - Via M. Amari, 18 
Tei. 789.242 L. 1.600 

Il clan dei siciliani, con J. Gabin 
G 

OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

Camp 7: lager femminile, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 

PALAZZO - Piazza del Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.600 

L’Italia s’i rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C 

PARIS - Via Magnagreeia, 112 
Tel. 754.368 L. 1.900 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

PASQUINO • Piazza S. Maria in 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 ' L. 1.000 

Diamonds (Un colpo da un mi¬ 
liardo di dollari), with R. Shaw 
G 

PRENESTE - Via A. da Giussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
Sandokan II parte, con K. Bedi 
A 

QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 

Rocco e i suol fratelli, con A. 
Deion - DR (VM 18) 
QUIRINALE • Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

Il clan dei siciliani, con 1. Gabin 
G 

QUIRINETTA - Via Minghetti, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

Mean Street, con R. De Niro 

DR (VM 14) 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 : 

Salon Kitty, con I. Thulin 
DR (VM 18) - 

REALE - Piazza Sonnino 

Tel. 581.02.34 L. 2.300 

I ragazzi della Roma violenta, i 
con G. Milli - DR (VM 18) j 

REX - Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

RITZ - Viale Somalia, 107 

Tel. 837.481 L. 1.900 

I ragazzi della Roma violenta, ! 
con G. Milli - DR (VM 18) . 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Mahogany, con D. Ross • 5 
ROUGE ET NOIRE • Via Salaria ! 
Tel. 864.305 L. 2.500 . 

La bestia, con W. Borowyczk i 
SA (VM 18) 

ROXY - Vi# Luciani, 52 I 

Tel. 870.504 L. 2.100 

My lair Lady, con A. Hepburn 
M 


COSI’ SI E f ESPRESSA LA CRITICA; 

« Nel film " LA BESTIA " Valèrian Borowczyk 
racconta episodi di violenza sessuale con im¬ 
passibile umorismo alla Bunuel ». 

Tullio Kezich (La Repubblica) 

«... lo squisito estetismo delle immagini toglie 
all'eròtico quella piega turpe che scalda le 
voglie ». 

Giovanni Grazzini (Corriere delia Sera) 

«... un film curato... Squisita ('ambientazione 
scenografica, fotografica e sonora ». 

Guglielmo Biraghi (Il Messaggero) 

« Valèrian Borowczyk è un narratore felice do¬ 
tato di un agilissimo e curioso gusto deU'arti- 
ficto ». 

Renato Ghiotto (il Giornale d'Italia) 

ROUGE ET NOIR 
MAJESTIC - GOLDEN 
ASTOR - ATLANTIC 
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Vietato ai minori di 18 anni 


ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

I cannoni di Nevaròne, con G. 

Pcck . ^ 

SAVOIA - Via Bergamo, 79 ' : 

Tel. 861.159 L. 2.100 

Bluff iteri» di trulle e di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano • C 
SISTINA • Via Sittini, 129 
Tel. 47S.68.41 L. 2.500 

La conquitta del Walt, con G. 
Peck • DR 

SMERALDO • P.zza Cola di Rienzo 
Tel. 3S1.58I L. 1.000 

- ' Adele H. una «tori* d’amore, con 
I. Odjani • DR 

SUPERCINEMA - Via A. Depre¬ 
ti», 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Gli uomini laico, con J. Coburn 
A 

TIFFANY - Via A. Depreti* 

Tei. 462.390 L. 2.500 

Conie*iioni di un pulitore di 
finestre, con R. Askwith 
SA (VM 18) 

TREVI - Via 5. Vincenzo, 3 

Tel. 689.619 L. 1.600 

Ecco lingua d’argento, con C. 
Villani - S (VM 18) 

TRIOMPHE - P.zza Anntballino, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Marcia trionfale, con F. Nero 

DR (VM 18) 

ULISSE • VI» Tiburtlna, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200 

Camp 7: lager femminile, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - P.zza Jacini, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) I 

VITTORIA - Piazza Santa Maria { 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 ! 

II clan dei siciliani, con J. Gabin I 

G ; 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via G. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 

Soldato blu, con C. Bergen 
DR (VM 14) . 

ACILIA 

Sandokan II parte, con K. Bedi 
A 

ADAM • Via Casilina 1816 
Tel. 616.18.08 

Borsalino e Co., con A. Deion 
A 

AFRICA - Via Galla e Stdima 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

La donna dalla domenica, con 
M. Mastroianni - G (VM 14) 


BRISTOL 

NIAGARA 

ARALDO 
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UN FILM PER TUTTI 


ALASKA • Via Tor Cervara 319 

Tei. 220.122 L. 500 

Lenny, con D. Hoifman 
DR (VM 18) 

ALBA - Via Tata Giovanni 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Il vento c il leone, con 5. Con- 
nery - A 

ALCE - Via delle Fornaci 37 
Tel. 632.648 L. 600 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI - Via Montebel¬ 
lo 101 

Tel. 481.570 L. 500 

Culastrisce nobile veneziano, con 
M. Mastioiann: - 5 
ANIENE - Piazza Sempione 19 
Tel. 890.817 L. 800 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullrpsnn - DR W» _ 

APOLLO - Via 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 
AQUILA - Via L'Aquila 74 

Tel. 754.951 L. 600 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

ARALDO - Via Serenissima 215 
Tel. 254.005 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hemilìon - A 
ARGO - Via Tiburtina 602 
Tel. 434.050 U 700 

Sandokan II parie, con K. Bedi 
A 

ARIEL - Via Monleverde 48 
Tel. 530.521 L. 600 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
AUGU5TUS - C.so V. Emanuele 202 
Tel. 655.455 L. 600 

Squadra antiscippo, con T. Mi- 
Iian - A (VM 14J 
AURORA - Via Flaminia 520 
Tel. 393.269 L. 500 

Uomini e squali - DO 
AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 

La gang, con K. Corradme 
DR : VM 14) 

BOITO - Via LeoncavaJlo 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 

Soldato blu, con C. Bergen 
DR (VM H) 

BRASIL - Vi» O. M. Corbino. 23 
Tel. 552.350 L. 500 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redlo-d - DR 

BRISTOL - Vi» Tuscolana. 950 
Tel. 761.54.24 l. 600 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K HamilJon - A 
BROADWAY • Via dei Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

II soldato di ventura, con B. 
Soencer - A 

CALIFORNIA - Via «elle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Culastrisce nobile veneziano, con 
M Mastro'».-mi - 5 
CASSIO - Via Cassia. 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Roma a mano armata, con M 
Merli - DR ,VM 14) 

CLODIO • Via Riboty, 24 

L. 600 

Una donna chiamata moglie, con 
L Ultmann - DR 

COLORADO • Via Clemente III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redlc-d - DR 

COLOSSEO • Via Capo d'Africa, 7 
Tel. 736.2SS L. S00 

La donna della domenica, con 
M Mastroianni - G (VM 14) 
CORALLO • Piazza Orio 6 

Tel. 254.524 L. 500 

I tre giorni del Conder, con R. 

Rtdford • DR 

CRISTALLO - Via Quattro Cen¬ 
toni, 52 

Un genio, due comperi, «m pollo, 
con T. H.ll - SA 


DELLE MIMOSE • Vie V. Mirine 20 . 
Tel. 366.47.12 L. 200 

Cerne une rote el atto, con V. 
Gtssmtn - SA 

DELLE RONDINI . Vie delle Ron¬ 
dini 

Tal. 260.193 L. S00 

I Ire giorni dal Conder, con R. 
Rtdford - DR 

DIAMANTI • Vie Preneetioo 230 
Tel. 295.606 • L. 600 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redford - DR 

DORIA - Via A. Dori» 92 
Tel. 317.400 L- 600 

Colpo de un miliardo di dollari, 
con R. Shaw • G 
EDELWEISS • Via Gabelli 2 ‘ 

Tal. 334.905 U 600 

Squadra antisclppo, con T. Mi¬ 
lito - A (VM 14) 

ELDORADO - V.la dall'Esercito 28 
Tel. SOI.06.52 ’ 

II giorno più lungo di Scolland 
Yard. con R. Sleigcr • G 

ESPERIA - Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Luna dì miala in tre, con R. I 
Pozzetto - C I 

ESPERO • Via Nomantana Nuova 1 
Tel. 893.906 L. 700 j 

Un gioco estremamente perico- j 

toso, con B. Reynolds . I 

DR (VM 14) 1 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Campa ' 
de* Fiori j 

Tel. 659.43.95 L. 500 ! 

Ultimo giorno di scuoia prima [ 
della vacanza di Natala, con L. 
Cspol.echio • DR 
FARO • Via del Trullo, 330 

Tel. 523.07.90 L. 500 ! 

Lo squalo, con R. Sche.dar • A ! 
GIULIO CESARE - Viale G. Ce- ' 
•are 229 1 

Tal. 353.360 L. 600 

L’uomo che cadde sulla Terra, • 
con D. Bowie • DR (VM 18) 
HARLEM • Via dal Labaro, 49 ! 

Tet. 691.08.44 L. 500 . 

I tre giorni del Condor, con R. . 
Redford - DR , 

HOLLYWOOD • Via dal Plgneto 
Tel. 290.851 L. 600 

to non credo a nessuno, con C. t 
Bronson - A ‘ 

IMPERO - Via Acqua Bollicante 
Tel. 271.05.05 L. 500 | 

(Non pervenuto) . 

JOLLY - Vi» dell» Lag» Lombarda : 
Tel. 422.898 L. 700 ! 

Squadra antiscippo, con T. Miliari l 
A (VM 14) , 

LEBLON • Via Bombtlli, 24 

Tel. 552.344 L. 600 ' 

Marlowe il poliziotto privato, ' 
con R. Mitchum - G ! 

MACRYS - Via Bentivoglio 2 | 

Tel. 622.28.25 L. 600. 

Remo e Romolo «torta di due , 

tìgli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) . 

MADISON - Via C. Chiabrara 121 1 
Tel. 512.69.26 L. 600 , 

Un gioco estremamente pericolo- | 
so, con B. Reynolds , 

DR (VM 14) 

NEVADA - Via di Pietralata 434 i 
Tel. 430.268 L. 600 I 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redford - DR 

NIAGARA - Via P. Malli 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 , 

Kong uragano sulla metropoli, . 
con K. Hamilton - A . 

NUOVO • Via Ascianghi, 10 

Tel. 588.116 L. 600 j 

Una donna chiamata mogli», con ! 
L. Ullmann - DR 

NUOVO FIDENE - Via Radicela- ' 
ni, 240 L. 600 > 

Uomini e squali - DO 1 

NUOVO OLIMPIA - Via S. Loren¬ 
zo in Lucina 16 j 

Tel. 679.06.95 L. 650 i 

Queimada, con M Brando - DR , 
PALLADIUM - P.zza B. Romano 8 > 
Tel. 511.02.03 L. 600 t 

Una donna chiamala moglie, con , 

L. Ullmann - DR I 

PLANETARIO - Vi» E. Orlando 3 ' 

Tel. 479.998 L. S00 . 

L'ultimo giorno di scuola prima • 
delle vacanze di Natale, con L. ! 
Capoticchio - DR 

PRIMA PORTA - P.zza Saia Rubra ' 
Tel. 691.33.91 I 

Squadra antiscippo, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 

RENO - Via Casal di S. Basilio ( 
Tel. 416.903 L. 450 . 

Remo e Romolo storia di due . 
tigli di una lupa, con G. Ferri ' 
C (VM 14) 

RIALTO - Via IV Novembre 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 J 

L'albero di Guernica, di F. Ar- J 
rabal - DR (VM 1B) 

RUBINO D’ESSAI - Via S. Saba 24 , 
Tel. 570.827 L. 500 

Teleioni bianchi, con A. Belli 
SA j 

SALA UMBERTO - Via dalla Mar- , 
cede 56 I 

Come una rosa al naso, con V. t 
Gassman - SA ! 

SPLENDID • Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 : 

II vento • il leone, con S. Con- 

nery - A I 

TRIANON - Via M. Scevola, 101 I 
Tel. 780.302 i 

La cosa di un'altro mondo, con ‘ 

M. Sheridan - A 
VERBANO - Piazza Verbano 

Tel. 851.195 L. 1.000 | 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) | 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Straziami ma di cacio saziami 1 
DA 

NOVOCINE - Via Mcrry dal Val ' 
Tel. 581.62.35 L. 500 ‘ 

Un aorriso uno schiatto un ba- | 
ciò in bocca - SA l 

ODEON • P.zza della Repubblica. 4 i 
Tel. 464.760 L. 300 . 


l’Unità / domenica 16 maggio 1976 


4* SETTIMANA 
STREPITOSO SUCCESSO 
AI CINEMA 

AMERICA 

PALAZZO 


D. Dt Laizaro: 
M. Scarpetta: 
T. Taocoll: 
M. Carotanuto: 
» D. Dal Pr«ta: 
A. Lionallo; 
O. Orlando: 
F. Vaiar): 


LA MANCATA BELLA DI NOTTE 
IL FREGONE FREGATO 
IL TERRONE LICENZIATO 
IL COMMENDATORE CONTESTATO 
IL MANIACO SESSUALE 
LO ZIO SPORCACCIONE 
IL MAESTRO NOSTALGICO 
LA Mll IARDAR1A SVAMPITA 


E. MONTESANO: il rapinatore rapito 






SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA - Via Accademia dal 
Cimento 47 

Tel. 511.09.21 L. 300-400 
Sansone, con B. Harris - SM 

AVILA • Corso d'Italia 37 

Tel. 856.583 L. 500 

C’era una volta Hollywood - M 
BELLARMINO • Via Panama 11 
Tal. 869.527 L. 300-400 

Agente 007 al servizio sagrato 
di tua maestà, con G. Lazenby 
BELLE ARTI - Viale Belle Arti, 8 
Tet. 360.15.46 L. 400-500 

Piccole donne, con E. Taylor - 5 
CASALETTO • Via del Cataletto 
Tel. 523.03.28 L. 300 

Noi non aiamo angeli, con P. 

Smith - C 

CINE FIORELLI - Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me Clure • A 
CINE SAVIO - Via dai Gordiani, 81 
Tel. 2S3.319 L. 300-400 

Operetione Coste Brave, con T. 
Curtis - A 

COLOMBO - Via Vadane, 38 
Tal. 540.07.05 

Terremoto, con C. Heston - DR 

COLUMBUS 

Vacanze d'inverno, con A. Sordi 
C 

CRÌSOGONO • Via S. Gallicano, 7 
Tal. 588.225 L. 500 

I tartassati, con Toto - C 
DEGLI SCIPIONI • Via dagli Sci- 

pioni, 82 

L'isola sul tetto del mondo, con 
D. Hartman - A 

DELLE PROVINCE • Viale delle 
Province, 41 

Tel. 420.021 L. 500-600 

Un dollaro bucato, con M. Wood 
A 

DON BOSCO • Via Publio Valerio 
Tel. 740.158 L. 250-300 

II vangelo Secondo Simone e 
Matteo, con P. Smith - C 

DUE MACELLI - Vicolo Du» Ma¬ 
celli. 37 
Tel. 673.191 

20.000 leghe sotto i mari - DA 
ERITREA - Via Lucrino, 53 
Tet. *38.03.59 

L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman - A 

EUCLIDE • Via G. dal Monte. 34 
Tel. 802.511 L. 500 

L'inlarno di cristallo, con P. 
Newman - DR 

FARNESINA - Vi» Orti della Far¬ 
nesina. 2 

Tel. 392.464 L. 400 

Il venditore di palloncini, con 
R. Cettiè - S 
GIOVANE TRASTEVERE 

Il favoloso dottor Doliti», con 
R. Harrison - A 
LIBIA 

L'uomo dalle due ombre, con C. 
Bronson - DR 

MAGENTA - Via Magenta. 40 
Tel. 491.49* L. 300-450 

Siringi i denti e vai. con G. 
Hackman - DR 
MONFORT 

Alleluia e Sartina tigli di... 
MONTE OPPIO - Via M. Oppio 30 
Tal. 736.*97 L. 300-350 

Il giorno della vendetta, con K. 
Douglas - DR 

MONTE ZE*IO - Via M. Zebio 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 

La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Seller» - SA 
NATIVITÀ' - Via Galli». 162 
Tel. 753.69$ 

Arizona Colt, con G. Gemma 
A 

NOMENTANO - Via Redi, 1 
Tel. *44.15.94 L. 350-450 

■uona fortuna maggiora Brand- 
bury, con D. Nivtn - OR 


NUOVO DONNA OLIMPIA - Via 
Abbate Ugone, 3 
Tal. 530.646 L. 300-350 

Sansone, con B. Harris - SM 
ORIONE - Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 400 

Airport 75, con K. Black • DR 
PANFILO - Via Pltsiello. 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 

Finché c'ò guerra c'ò sperami, 
con A. 5ordi - SA 
PIO X - Via M. Quadrio, 21 
Tel. 581.01.82 

Piango il telelono, con D. Mo 
dugno - S 

REDENTORE - Via Gran Para¬ 
diso, 33 

Tel. 887.77.35 L. 300 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità, con T. Mill • A 
RIPOSO • Largo Pio V 

Tal. 622.32.22 300-400 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

SALA CLEMSON - Via G. Bo- 
donì, 59 

Tel. 576.627 L. 300 

Finché c'ò guerra c'ò speranza, 
con A. Sordi - SA 
SALA S. SATURNINO - Via Vot- 
sinio. 14 

Tal. 864.983 L. 500 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità, con T. Hill - A 
SALA VIGNOLI - Via B. D'AI- 
viano. 7 

Tel. 293.863 L. 250 

Franco e Ciccio superstar - C 
SANTA MARIA AUSILIATRICE 
- Piazza S. Maria Ausiliatrice 
Tel. 783.605 L. 400 

Fiamme su New York 
SALA SESSORIANA - Piazza Sant» 
Croce in Gerusalemme, 10 
Tel. 757.66.17 L. 300 

Il prigioniero della seconda stra¬ 
da. con J. Lemmon - SA 
STATUARIO - Via Squillate, 1 
Tet. 799.00.86 L. 400 

Rodan il inoltro alalo 
TIBUR • Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. J50 

Frankenstein Junior, con G.’^il 
der - SA 

TIZIANO • Vi» G. Reni. 2 
Tel. 392.777 

La pupa del gangster, con S. Lo 
ren - SA 

TRASPONT1NA - Via della Con¬ 
ciliazione, 16 

Tal. 656.98.21 L. 350-400 
5 malli vanno In guerra, con : 
Charlots - C 

TRASTEVERE - Circonvallazione 
Gianicolense, 10 
Vacanze d’inverno, con A Sordi 
C 

TRIONFALE - Via Savonarola 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 

Il viaggio fantastico di Simbid, 
con J. P. Law - A 
VIRTUS - Via Martino V. 26 
Tel. 620.409 L. 300-350 

Ramson stalo dì emergenza par 
un rapimento, con S Connery 
DR 

ACHIA 

DEL MARE (Acilia) - Via An- 
tonelli 

Tel. 605.01.07 

La meravigliosa avventuia di Ali¬ 
ce nel paese delle meraviglia 

FIUMICINO 

TRAIANO 

La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - DR (VM 18) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 


INCREDIBILE!!! 

MAESTOSO - BOLOGNA 
GREGORY - ASTORIA TREVI 


_ CARMEN VILLANI _ 

UNA « LINGUA » IMPAZZITA NELLA PIU' 
SFRENATA ED ESOTICA AVVENTURA EROTICA 


una produzione SUMMIT FILM sjia. I 


V 



ECCO 


WCT 


D’fìREEMTO 


NADIA CASSINI 
ROBERTO CENCI 
on la partecipazione di 
GIANFRANCO D’ANGELO 

regia di 
MAURO IVALDI 


SEVERAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 


T 
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Si conclude il campionato: in palio lo,scudetto e la salvezza per tre delle cinque pericolanti (ore 16 ) 

. . r , l f X '._7 \ • ‘ f } £~\ / 

Torino o Juve? Ultimi 90 r di suspense 


La Lazio a Conio per salvarsi ^ 

Un successo dei granato sul Cesena chiuderebbe il conto con la Juventus che è impegnata a Perugia 

I biancazzurri non debbono perdere più di 1-0 (però la Roma dovrò battere l'Ascoli) - Le altre partite ddP AppGllllillO 


Oggi il G.P. del Belgio 

Ferrari da battere 
anche a Zolder 


Un maestro del thrilling' 
non avrebbe ootuto fare me 
gito. In questa ultima giorna¬ 
ta del massimo campionato 
di calcio som In palio scu¬ 
detto e salvezza Chi legge 
«gialli», se ia narrazione 
non lascia trape’are nulla del¬ 
la possibile sol ìz'one, salta 
all’ultima pagina per sapere 
chi è l’assassino. Nel nostro 


Serie B 

— 

Il Genoa 
rischia 
a Terni 

Se le cose In « B » erano 
complicate sette giorni fa, 
adesso cosa sono? Diciamo 
un rebus. A sei giornate dal¬ 
la conclusione la classifica 
presenta una squadra al co¬ 
mando. 11 Varese (37 pun¬ 
ti), e cinque (Catanzaro. 
Foggia, Brescia. Novara e 
Genoa) che Insegnano ad 
una lunghezza, più la Ter¬ 
nana, a tre ountl. che sem¬ 
bra tutt’altro che rassegna¬ 
ta a deporre nel cassetto le 
aspirazioni di promozione. 

Se poi si considera che 
Catanzaro e Novara devono 
recuperare una partita. 11 
discorso si ingarbuglia an¬ 
cora di più. 

Oggi l incontraclou é Ter¬ 
nana Genoa. Gli umbri vit¬ 
toriosi sul Brindisi, sono tor¬ 
nati inaspettatamente a gal¬ 
la. nella zona alta e vor¬ 
ranno tentare di reinserirsl 
nella lotta per la « A », 1 ge¬ 
novesi non possono assoluta- 
mente permettersi nuovi 
passi falsi. 

Per quanto riguarda le al¬ 
tre squadre in lotta per la 
promozione, la giornata si 
presenta buona per il Nova¬ 
ra (che va a giocare con¬ 
tro il Brindisi ultimo della 
classe). Possibile per il Bre¬ 
scia (che ospita il quasi 
tranquillo Modena) e per II 
Varese. • che allo stadio di 
Masnago, contro il Taranto, 
cercherà di ripreddere la 
strada del successo. • ■ 

Più severi invece gli |m : 
pegni di Catanzaro e Fog¬ 
gia. La squadra calabrese 
gioca in casa del Vicenza, 
squadra poco propensa a ra¬ 
re concessioni sul proprio 
campo e per di più impe¬ 
lagata fino al collo nella lot¬ 
ta p“r la salvezza. 

Il Foggia invece va a Pa¬ 
lermo 

In coda, possono conside¬ 
rarsi definitivamente spac¬ 
ciate Brindisi e Reggiana 
essendo diventato 11 loro di¬ 
stacco quasi incolmabile. 
Cjil.tuli è rimasta soltanto u- 
na poltrona da assegnare e 
a cercare di evitarla sono an¬ 
che qui m molti Diciamo 
sei. Catania e Vicenza con 
29 pumi. Taranto. Piacenza. 
Avellino. Atalanta con 30. ma 
neanche il Modena che è a 
quota 32 può sentirsi troppo 
tranquillo 

Un ottuna occasione per ti¬ 
rarsi fuori dal gruppo ce l’ha 
il Piacenza, che ospita la 
Samb 

Le altre pericolanti, vanno 
Invece tutte in trasferta. Lo 
Avellino a Pescara (squadra 
piuttosto ostica sul proprio 
terreno) il Catania a Ferrara 
(il pronostico è per la squa¬ 
dra di casa) mentre l’Atalan- 
ta a Reggio Emilia 


Corsa della Pace 

Sprint vincente del 
polacco Szozda 

Nostro servìzio 

KIELCE. 15 
Stams'.av Szozda è i! vinci¬ 
tore della 6 tappa della Cor¬ 
sa della Pace. Szozda ha bat¬ 
tuto in volata un gruppo di 
dodici corridori tra i quali la 
maglia gialia Hartinick, il 
quale al termine della tappa 
detiene ancora il primo po¬ 
sto in classifica generale. 
Szozda. sui 118 km. del per¬ 
corso ha impiegato 2 ore 44' 
49". La squadra sovietica, 
malgrado le peripezie della 
quinta tappa, è ancora al pri¬ 
mo posto nella classifica per 
nazioni. Il sovietico Morozov 
per un solo punto si è aggiu¬ 
dicato definitivamente la 
classifica generale del Gran 
Premio della Montagna. Per 
gli italiani, oggi, la giornata 
non è stata loro favorevole, 
sono stati ugnati fuon dalia 
« mischia » c sono giunti a 
2'10" Mazzola e Polini. a 5*5" 
Bisacchi. a 6’ Sgalbazzi e a 
12’ Bonm;. 


. caso, per quanti Inghippi si 
/ potessero escogitare, nessuno 
avrebbe prevista una ultima 
1 pagtnu ricca di tanti colpi di 
scena. Potrebbe Intitolarsi 
«Gli ultimi 90'». ma il cui 
finale verrà scritto soltan'o 
oggi o forse — se un follet¬ 
ti cl mette lo zampino — 
neppure oggi. Il Torino ospi¬ 
ta il Cesena: e se perdesse? 
La Juve va a Perugia: e se 
virce&se? Allora scudetto alla 
Juve. Ma se 11 Torino pareg- 
! già e la Juve vince, ecco la 
soluzione rimandata al 90' 

I dello spareggio. Un pareggio 
[ delle due torinesi chiudereb¬ 
be 11 conto In favore dei gra¬ 
nata di Radice. Ma questo To¬ 
rino vuole vincere: non ha 
mai nerduto In casa e Radi¬ 
ce non crede che Marchioro 
(il futuro allenatore del Mi¬ 
lani, possa fargli lo sgambet¬ 
to. cosi come accadde al Mi- 
lar, tre anni fa con il Vero¬ 
na (5-3). Sarebbe il settimo 
scudetto per 1 granata, il orl¬ 
ino dopo 1 27 anni nalla scia¬ 
gura di Superga, sciagura che 
Inte-ruppe la supremazia del 
«grande Torino» che aveva 
vinto per quattro annate con¬ 
secutive Il titolo, alla ripre¬ 
sa del campionato nel dopo¬ 
guerra. 

Parola, dal canto suo. vuol 
«chiudere» con la Juventus 
in bellezza. Sa che Boniper- 
ti e C. non gli rinnoveranno 
il contratto per la prossima 
stagione: le colpe del manca¬ 
te scudetto saranno tutte sue: 
e ui.a legge che 1 presidenti 
d! società Impugnano sempre 
più spesso per nettarsi la co¬ 
scienza. La Juve si presenta 
co' dubbio Capello, ma non è 
escluso che anche l’ex giallo- 
rosso sla della partita. Nel 
Torino è probabile Tassenza 
d! Claudio Sala. Bettega e 
molti bianconeri non credo¬ 
no ormai più che lo scudet¬ 
to possa sfuggire ai «cugi¬ 
ni» granata, ma Parola ha 
esortato a non mollare: que¬ 
sto Incontro con 1 « grifoni » 
d’ Castagner può essere il suo 
«canto del cigno» e non vuol 
certo rinunciarci. Ma attenti 
agli umbri: la scoppola col 
Napoli non deve trarre in in¬ 
ganno, l'impennata potrebbe 
venire proprio contro 1 bian¬ 
coneri. 

Situazione assai più ingar¬ 
bugliata e con punte di paros¬ 
sismo in coda. Cinque sono le 
squadre che lottano per non 
Imboccare 11 viale del tramon¬ 
to della retrocessione: Vero¬ 
na. Lazio. Samp, Ascoli e 
Como Due di esse andranno 
a far compagnia al Cagliari 
già In «B. Quali saranno? 
Nessuno azzarda previsioni, 
figuriamoci se lo tentiamo noi. 
Di sicuro c‘è che il destino 
delle pericolanti si Intreccia 
in un groviglio Inestricabile. 
Le cinque sono racchiuse n^l 
giro di tre punti: dai 23 del Ve¬ 
rona si passa ai 22 di Lazio, 
Sanip ed Ascoli per finire 
con i 21) del Como. Nor. sta¬ 
remo qui a rifare il discorso 
sulle varie ipotesi, mette con¬ 
to parlare di quella che sem¬ 
brava. fino a qualche dome¬ 
nica fa. quasi condannata: la 
Lazio 

f biancazzurri hanno mo¬ 
strato contro Torino. Fioren¬ 
tina e Milan di essere In gran 
salut**. non pò- niente hanno 
segnato otto gol. La sonante 
vittoria sul Milan. che ha da¬ 
to la stura a malevole insi¬ 
nuazioni su un precedente ac¬ 
cordo per la cessione di 
D’Amico alla, società rossone- 
ra ha rialzato di colpo le 
azioni della squadra di Mae- 
strelli che si giocherà, nello 
scontro diretto del Como, la 
permanenza In serie A. I co¬ 
maschi sono decisi a non mol¬ 
lare e una loro vittoria per 
2-0 taglierebbe le gambe al 
laziali. Al tirar delle somme 
entrambe sputeranno l'anima, 
anche se la Lazio avrà dalla 
sua il vantaggio di poter per¬ 
dere per 1-0 e di avere la qua¬ 
si certezza che I « cugini » 
elaborassi battano l'Ascoli al 
T’« Olimpico •» Ma la ritrova¬ 
ta vena In at*acco ha fatto 
lanciare fieri propositi a Mae¬ 
strerii e al suoi: imposteran¬ 
no i incontro per vincerlo, sen 


za badare tanto alle mezze 
misure Giordano, D'Amico (i 
massimi artefici del «risve¬ 
glio). Garlaschelll assicura¬ 
no una prestazione super. Ma 
è certo che si tratterà di una 
vera e propria lotteria, e non 
solo per Lazio e Como ma 
anche per il Verona che ren¬ 
de visita alla Fiorentina, per 
la Bamp che ospita il Napo¬ 
li e per l’Ascoli che scende 
all’« Olimpico » contro la Ro¬ 
ma. I giaitoross! non giocano 
sicuramente per fare un fa¬ 
vore ai laziali, bensi per chiù 
dere con dignità, per lo me¬ 
no di fronte al proprio pub¬ 
blico. un annata che nata ma¬ 
le non è certo finita meglio. 

Non rientrerà Conti, il por¬ 
tiere titolare e auinrii spette¬ 
rà ancora a Meola la guardia 
del pali, mentre Santarinl 
sembra aver assorbito l'Infor¬ 
tunio. per cui stessa forma¬ 
zione di domenica scorsa a 
Ban Siro Nonostante tutta la 
buona volontà dell’Ascoll non 
crediamo propro che la Ro¬ 
ma si lascerà Imbottigliare. 
Martedì prossimo poi riunio¬ 
ne del CD giallorosso che de¬ 
ciderà sul destino di Lie- 
dholm. Completano 11 calen¬ 
dario Bologna-Inter c Mirini- 
Cagliari. Inizio sempre alle 16. 

g. a. 


Gli arbitri (ore 16) 

Bologna-Inter: Schena: Como- 
Lazio: Agnolln: Fiorentina- 
Verona: Lazzaroni; Milan-Ca* 
gllarl : Lapl: Perugla-Juven- 
tus: Menegall; Roma-Ascoli: 
Bergamo; Sampdorla-Napoli: 
Panzlno; Torino-Ceiena: Ca- 
sarin. 
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# PAOLO PULICI è chiamalo oggi al grande appuntamento 
con lo scudetto 


Oggi il « Gran Premio delle Nazioni » 

Duello Agostini-Sheene 
al circuito del Mugello 

Cadute a ripetizione nel corso delle prove 


Dai nostro inviato 

PONTECEC IMO, 15 

11 ciclismo conta l giorni 
che lo separano dal Giro di 
Italia e domani andrà sulla 
Bocchetta per onorare una 
grande corsa, una classica di 
stampo antico col fascino 
delle cose semplici. Eccoci 
ancora una volta fra gli ami¬ 
ci della società operala «La 
Fratellanza ». nel cortile al¬ 
berato dove sfilano i corrido¬ 
ri coi loro metalli lucenti, do¬ 
ve si balla, dove si discute 
dei fatti del mondo, dove e è 
associazione e c'è vita. Le 
strette rii mano sono molte, e 
l'abbraecio con Luigi Ghi- 
glione è d'obbltgo: quest’uo¬ 
mo sempre giovane, questo 
personaggio schietto e pieno 
d’entusiasmo, è l'alfiere del 
Giro deU’Appennino. una ga¬ 
ra che è nel cuore di tutti 
perché ha una tradizione e 
una dinamica che nascono 
dalla partecipazione popola, 
re. E cosi accanto alla tabel¬ 
la dei premi regolamentari è 
un fiorire di premi speciali 
per l’ammontare di un mllio 
ne e mezzo più tre medaglie 
d’oro. 

Il Giro dell’Appennino 
(piima prova del campiona¬ 
to nazionale a squadre) mi¬ 
sura 254 chilometri. Cono, 
sciamo a memoria il suo per¬ 
corso. I Giovi all'inizio, la 
Castagnola, la Scoffera, la 
lunga picchiata su Genova, 
la terribile Bocchetta, anco¬ 
ra la Castagnola seguita dal 
Ginvettl e infine il tuffo su 
Pontedeeimo. 

Deciderà la Bocchetta, non 
c’è dubbio. I suoi tornanti 
non perdonano, le sue svolte 
secche, violente schiumeran¬ 
no il gruppo, divideranno l 
deboli dai forti. La chiamano 
la salita delle streghe perché 
in certi tratti stronca le gam¬ 
be e mozza il fiato. In nove 
chilometri la fila si sbriciola, 
e non basta essere scalatori 
per emergere: bisogna pren¬ 
derla con le dovute maniere, 
bisogna aggredirla a denti 
stretti e con astuzia. Il re¬ 
cord dell’arrampicata appar¬ 
tiene a Fabrizio Fabbri col 
tempo di 24’01”6: è storia del¬ 
l’agosto '75. Domani il sole 
non scotterà e qualcuno po¬ 


trebbe far meglio, qualcuno 
potrebbe spiccare il volo e 
andare al traguardo. Una 
conclusione solitaria è proba¬ 
bile. 

La vigilia sembra concede¬ 
re 1 favori del pronostico a 
De Muynck. Baronchellt e 
Battaglio, ma non esclude 
Francesco Moser e concede 
buone possibilità a Panizza, 
al già menzionato Fabbri, a 
Riccomi, Bellini e Perletto. 
Sarebbe anche un appunta¬ 
mento per Rertogho se Ber- 
toglio non fosse rimasto lon¬ 
tano dalle competizioni cau 
sa l'inf’uen/a. Anche G.mondi 
controllerà il motore in vi¬ 
sta del Giro d’Italia. Il col. 
laudo è severo e tornirà pre¬ 
ziose indicazioni. 

Mancherà De Vlaeminck, 
bloccato da una squalifica 
sancita dalla Lega belga. Il 
fiammingo da battere è co¬ 
munque un socio di Roger, è 
| un « Brooklvn ». e precisa- 
i mente Giovanni De Muvnck. 
il gregario che nel Giro di 
Romandia ha largamente e 
clamorosamente sconfitto 1 
i capitani. 

Gino Sala 


Nostro servizio 

ZOLDER. 1S 

Anche In questo C. P. del Belalo 
quinte prova del mondiale di F. 1, 
Il pronostico perle in tevore delle 
Ferreri di Lauda e Redazioni. Dopo 
le vittorie ottenute in Spagna a ta¬ 
volino. Lauda vorrà dimostrare che 
Il secondo posto conseguito « sul 
campo a a iarama era dovuto alla 
sue menomate condizioni tisiche. 

La macchina, dal canto suo, appa¬ 
re in grado di secondare il pilota 
austriaco. Entrata in scena proprio 
a Jarama, la nuova » 312 T2 ». si 
sta dimostrando degna crede della 
« TI » che he dominolo la stagione 
possala c gl! inìzi della presente. 

I problemi creati dal nuovo regola¬ 
mento non sembrano aver tolto ai 
bolidi rossi la superiorità guada¬ 
gnata da quando i entrato in scena 

II cambio trasversale con tutte lo 
innovazioni tecniche che questa so¬ 
luzione ha comportato. 

Qui a Zolder sembra mollo in 
lorma pure Regarzoni, che a Jara¬ 
ma aveva condotto una corsa opa¬ 
ca e anche slorlunata. Proprio Clay 
potrebbe rivelarsi l'uomo di pillila 
della Ferrari, specialmente se Lauda 
dovesse ancora risentire dei postu¬ 
mi dcU'ormai famoso incìdente del 
trattore. 

Il più temibile avversarlo di Ni¬ 
ki e Clay sarà ancora James Hunl. 
che dopo la clamorosa squalifica 
subita in Spagna vorrà a tutti i costi 
rifarsi e soprattutto impedire a Lau¬ 


da di rendersi irraggiungibile nella 
datsllica Iridata. Altri clienti do non 
sottovalutare sono il compagno di 
squadra di Hunt. il tedesco Todren 
Kmass, Patrick Depalller con la Tyr- 
rel a tei ruote, Lafltie con la 12 
cilindri Lelger-Matra, e Vittorio 
Brambilla, sempre Ir» I più veloci, 
anche te le sua March non sembra 
olfrlro sicure garanzie di tenute. 
Lo stesso discorso vele per la sei 
ruote di Depalller (che potrebbe 
accusare, come In Spagna, « diletti 
di gioventù ») e per la Lteger-Matra, 
pur essa In * rodaggio ». 

Notevole attesa vi è per le Bra- 
bham-Alla Romeo dopo i buoni ri 
sultali ottenuti in Spagna (Rcutc 
mann terzo e Pace quinto). 

Dopo le prove odierne questo 
sara l'ordine di partenza: Niki Lau 
da in prima posizione, durante l'ut 
lima serie Tl 1 prove l'austriaco ha 
ini atli segnato un tempo miglio 
re del secondo lerrarista In gara 
lo svizzero Clay Regarzoni. Dietro 
le due Ferrari partita l'inglese la- 
mes Hunt uscito indenne da un-r 
spettacolare Incidente mentre gl 
rava od oltre duecento chilometri 
all'ora, domani llunt correrò con 
la McLaren di riserva. In seconda 
Irla vi sara anche il francese Pa¬ 
trick Dcpaillcr sulla nuova Tyrrell 
a sci ruote. In terza lila avremo 
l'italiano Vittorio Brambilla su 
March ed il Irancese Jacques Lafit¬ 
te su Matra-Ligier a dodici cilindri. 

Jean Louis Farina 


Ventldue partenti al « Nastro azzurro » a Capannelle 

DERBY PER DIR EL GOBI 


Ventidue partenti al 93° Derby 
italiano del galoppo (lire 48 mi¬ 
lioni. metri 2400) in programma 
oggi all'ippodromo romano delle 
Capannello, dove la riunione inizia 
alle 15 e il Derby dopo le 17 (e 
in TV) Il numero dice chiara¬ 
mente non soltanto che manca un 
dominatore, ma che la generazio¬ 
ne. salvo a r crederci dopo la cor¬ 
sa. e d sca-so va'ore Ouando tut 
ti g ocano la carta della classicissi¬ 
ma e ben raro che tra i tre anni 
vi siano dei veri campioni. Sotto 
il prolilo spettacolare invece la 
prova e lorse la piu bella che mai 
sia stata disputata da 30 ann. a 
questa parte aU'.ppodromo romano, 
l'incertezza più assoluta contribuirà 
a tornire uno spettacolo eccezionale. 

Ecco il campo dei partenti: Dio¬ 


scuro (58 VVigham) : Rheoinetcr 
(58 Picciotti) : Fiumicino (58 Ma¬ 
rinelli); Linceo (58 TortorellB); 
Kruger (58 Pane); B'.u Veronese 
(58 Pois); Malherbc (58 Andreuc- 
ci); Nanleuil (58 Possi): Wollc-i 
inonn (58 Attori): Gallio (58 Ci¬ 
polloni): Norberto (53 Pisa). Ra 
berlo Guiscardo (58 BiSto.iml. 
Ti cestino (58 Matterei. F lomeco 
(55 Guignard); Jercz (58 Dellorii 
Red Ar.ow (58 Carson), Seno (58 
Verriceli ): Demos (SS Anlonur- 
z.): Ovac (56 Fanccra). Castegg o 
(58 Massimi); Dir cl Gobi (56 e 
mezzo Doleuze): Leda Sterlina (56 
e mezzo Fostimesi). 

Venti maschi e due Icmmine 
quindi si nastri ed è proprio una 
lemimna. Dir et Gobi ad essere 
la favor.la della corsa. Quaranta 


anni di tradizioni contrarie, rressu 
na Icminina si c affermata dopo 
la straordinaria Archidania. Neppu¬ 
re la grande Marguerite Vcrnaud 
i insci a iarcelo. D.r cl Gobi tenta 
cjiagg osamente questa impresa, 
torte d una carr era prcstig oia 
eh” l lu ilio una sola volta scon¬ 
tala. a debutto, pioprio delt'altrr 
femmina che si presenta ogqi a 
Ca r.Mpcl.e Leda Ster'ing Dir el 
Gobi ha sempre sm'o tacile la sin 
pi e pess one nel 1976 e imptcs 
moiup!” ìa sua condizione di lor- 
iiii al mass ino Sora accompagnato 
da Costeggio, un accompagnatore 
di lusio. a sua soli.- dotato d 
buone possibilità dopo la suo v.t 
tona nel prcrn o Schc blcr che he 
nobilitato la sua scialba provo nel 
« Pa-io i » 
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Dal nostro inviato 

SCARPERIA. 15 
Cadute a ripetizione ieri e 
oggi sul circuito internazio¬ 
nale del Mugello, durante le 
prove ufficiali dei « Gran 
Premio delle Nazioni ». terzo 
appuntamento iridato del mo 
tociclismo. La vittima più il¬ 
lustre di questa ecatombe è 
stato ieri Johnny Cecotto. L* 
irruento venezuelano ha for¬ 
zato oltre i limiti del con¬ 
sentito nella difficile curva 
del Correntoio e la ruota an¬ 
teriore della sua Yamaha è 


sgusciata fuori della traletto- ’ 
ria. catapultandolo sull’a- j 
sfalto. Ai box sono rimasti j 
per qualche istante con il ! 
fiato mozzo: si è pensato al 
peggio. Poi Cecotto si è rial¬ 
zato e tutti hanno tirato un ; 
sospiro di sollievo. i 

Quando è stato raggiunto 
dai sanitari aveva una ma¬ 
no sanguinante: una larga fe¬ 
rita cui sono stati applicati 
tre punti. Poi una bella fa¬ 
sciatura e Cecotto, superato 
lo choc, era già pronto per 
ripartire. La sua moto non 
ha subito danni e il vene- 


sporlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 


• TENNIS — L’avventure di Adriano Panatta nel Torneo 
internazionale di Las Vegas di tennis è finita nei quarti di 
finale. Il cempione d'Italia, terza testa di serie della manife¬ 
stazione è stato sconfitto nettamente dalla « vecchia gloria » 
australiana Ken Roscurali, 41 anni, impostosi per 6-4 6-3. 

• TENNIS — Barazzutti i stato battuto ieri per 4-6. 6-4, 6-0 
dallo spagnolo Orante*, che si è qualificato per la finale dei cam¬ 
pionati inglesi di lannis su terra battuta. L'altro finalista è il 
polacco Fibak che ha superato Jauflret per 6-2 6-3. 

• RUGBY — Oggi a Brescia, nell'ultima giornata del campio¬ 
nato di rugby, scontro scudetto tra la Wuhrer, campione in 
carica, e la Sanson Rovigo. 

• PALLAVOLO — Al Paialido di Milano è in programma oggi 
lo spareggio per il titolo della pallavolo, tra il Panini di Modena 
e la Klippan di Torino. 

B CALCIO — La Scozia ha battuto per 2-1 l'Inghilterra e si 
è aggiudicata il campionato di calcio interbritannico per la 
prima volte in nove anni. La rete che ha deciso l'incontro (le 
squadre erano sull'l-l dopo il primo tempo) è stata un vero 
e proprio infortunio del portiere inglese Clemente che si è 
lasciato passare Ira la gambe un pallone calciato da Dalglish. 


Nel meeting internazionale di atletica 

Mennea grande a Formia 

Il velocista italiano, che ha battuto il forte Newhouse 
non è riuscito però a fare il record mondiale nei 300 m. 


f. d. s. 


Transfert della FIGC 
per Giorgio Chinagiia 

La FIGC a seguito dotta richte- 
sta della Lazio, visto il parere fa¬ 
vorevole espresso Osila Lega na¬ 
zionale prof a* sionisti, ba inviato 
olla Fede raziono americana U tran¬ 
sfert per Giorgio Chinagiia con so¬ 
lidità o partir* dal 17 maggio 1976. 
Anche per Petratti, la FIGC ha in¬ 
viato alla Federazione degli Stati 
Uniti il transfert provvisorio con 
la st essa decorrenza c con la for- 
■aàe dot ritoma automatico dal 
giocatore in forza alla Lazio an- 
H»«J1 ago sto 1974, 


Dal nostro inviato 

FORMIA, 15 

Il Meeting del decennale atten¬ 
deva Pietro Mennaa, campione con¬ 
tinente!#. al debutto stagionale, a 
la prima uscita europee di Mac 
Maurice Wilkins, primatista mcn- 
d.aie del disco. E' invaca venuto 
fuori Alberto Juantorens. un cu¬ 
bano straordinario nato por corre¬ 
rà che ha deciso, invece di cimen¬ 
tarsi sui 300 magri, dì sbalordire 
sugli 800. Alberto è schizzato al 
via come una fune, ha fatto la le¬ 
pre di se stesso passando a metà 
gara in S2"8 Uno spettacolo. 

Il cubano non ha avuto avversa¬ 
ri e invano U boemo Josef Piechy 
ha cambiato marcia sugli ultimi 
200 metri nel tentativo <H azzan¬ 
nare lo scatenato avversario. Juanto- 
rena ha confermato non solo di 
esser* uno dei favoriti a Montreal 
sul giro di pista, ma pura cha il 
record mondiate sulla doppia di¬ 
stanza di Marcello Fiasconaro è 
molto probabila cha cada p«r epa. 
ra sua. Il responso cronometrico, 
l’4S", costituisca non aoio la mi¬ 


glior prestazione reai.zzata oggi a 
Formia ma pura il record cubano 

Deludente, in parte, la presta¬ 
zione di Wilkins. C’a intatti man¬ 
cato un pelo eh* Mac non parteci¬ 
passe alla serie di tre lanci finali. 
Le prime due botte, attorno ai 65 
metri, gli son state considerate 
nulle: la prima per fallo d, pedana, 
la seconde perche il d.sco e finirò 
fuori settore. 

Il terzo lancio. 64.70. à stato 
guaito vincente. Oietro Wilkins si 
■otto piazzati il vecchio fabbro mo¬ 
ravo Oanek (62.14) e il primatista 
italiano Armando De Vincenti* 
(61.18). 

I cinque chilometri dì marcia 
tuono nobilitato il meting con un 
sontuoso record italiano dello stu¬ 
dente romano Alberto Buccion*: 
20'25”8 contro il 20'35" del pre¬ 
cedente primato di Vittorio Vismi. 
Buccion* ha lasciato cha Fabbri a 
Di Nicola lanciassero le gara a 
Branda ritmo per venir fuori al 
quarto chilometro * metter tutti 
d’accordo. 

Pietro Mennea non à riuscito ■ 
scrivere il nuovo record monditi* 


ma ha corso una grande 300 me¬ 
tri (32"3 con passaggi di 10"35 
ai 100 a 20"70 ai 200) battendo 
Fred Newhouse. grande specialista j 
del giro di pista, e qu'ndi strut¬ 
turalmente in grado di r,solvera la 
gara nell'ultima frazione. Pietro è 
leggermente citato nei 100 metri 
conclusivi ma menta comunque 
l’applauso sia per il responso cro¬ 
nometrico che per il gran nome 
deU'awersario che ha sconfitto. 

Nei 110 ostacoli era molto at¬ 
teso lo scontro tra il ricciuto 
transalpino Guy Drut. primatista 
dei mondo, e il cubano di colore 
Alessandro Casadas. Tra i due il 
terzo incomodo era costituito dal 
campione olimpico di Messico Wil- 
lìe Oavenport. I due splendidi atle¬ 
ti di pelle nera hanno stritolato 
il francese in una morsa invincibile 
e a nulla à aenrifo il rabbioso 
sprint di Drut sulle ultime barrie¬ 
re. Ha vinto CasaAas. con II lampo 
di 13"3. Secondo Drut con 13”4 
a quindi con 13”7 Drvenport * 
13"8 per Giuseppe Butteri. 

Remo Musumoci ! 


zuelano domani sarà al via. 
assicurando un morivo in 
più di interesse allo spetta¬ 
colo. Sono caduti anche Bo¬ 
scherini e Lansivuori e con 
loro molti altri: i danni più 
gravi li ha subiti t! francese 
Laverie, caduto alla curva 
« Savelli ». che ha riportato u 
distacco della clavicola de¬ 
stra. 

Fra il via vai delle ambu¬ 
lanze e lo sventolare delle 
bandiere gialle sono tuttavia 
proseguite le prove. Dopo V 
exploit di ieri di Agostini (ha 
stracciato il suo record sul 
giro in sella aria Suzuki im¬ 
prestatagli dal «team» di 
Gallina), tutti i primi attori 
del circo del «Moto monrìia- 
le» si sono dati un da fare 
da matti per esprimersi al 
meglio delle loro possibilità 
e i risultati non sono man 
cari. Ferrari e Sheene (tutti 
e due su Suzuki) hanno bru¬ 
ciato il vecchio tempo di A 
gostini nella 500. è caduto an¬ 
che il record delie «350». C: 
hanno pensato prima Walter 
Villa con un ottimo 2'13”21 
(nel settembre scorso Ago-ti¬ 
ni aveva bloccato i cronome¬ 
tri su 2'13"9> e subito dopo 1* 
inglese Dodds che ha girato 
m uno strepitoso 2'10"67. Do¬ 
mani. quindi, non solo la 
«500» (che ha riconquistato 
un Agostini largamente coni 
pctltivo. e che preannunci 
un infuocato duello tra lui e 
Sheene) ma anche la «350» 
offrirà più di un motivo d; 
thrilling con lo scontro a tre 
fra la Harley Davidson d, 
Walter Villa e le Yamaha 
di Cecotto e Dodds. Lotta tut 
ta casalinga si avrà invece 
tra Villa e Bonera (anche lui 
è caduto senza conseguen¬ 
ze nelle prove) nelle « 250 
e fra Bianchi e Pileri 12.V 
Villa ha il pronost co dalia 
sua neiie quarto d: litro, men¬ 
tre più incerte le pre\:s;on. 
delle «125». anche se B:an 
eh: ha messo nelle prove 
quasi 2 secondi fra ^e e P.- 
len. 

Non molti scossoni invece 
si preannunc.ano nelle a 5*) ». 
Le ultime volate d: que.-to 
pomeriggio non dovrebbero ri¬ 
servare grosse sorprese: la 
roulette si è e.à mossa, ve 
dremo dove andrà a posarsi 
la pallina che offre agli ol¬ 
tre 200 partecipanti a! «Gran 
Premio» una posta d. qua¬ 
si 38.000 franchi svizzeri. 

Carlo Degl'Innocenti 


Roma-Bari « baby » 
oggi all'Olimpico (10,30) 

Stamane con imz.o alle io 
e 30. allo stadio Olimpico s: 
giocherà l'incontro Roma-Ba 
ri per la seconda giornata d; 
ritorno del girone finale per 
il titolo italiano. Per questa 
partita, la Roma comunica 
che saranno aperti alle io 
soltanto i cancelli della tri¬ 
buna Tevere con prezzo lis¬ 
to in L- 1000. 


per circolare su strada 

il retrovisore 
esterno 

e obbligatorio dal 

1 gennaio 1977 


Scegli in tempo il tuo retrovisore 
nella più qualificata produzione europea, 
che !i offre una gamma di oltre 500 
modelli, tutti omologati CEE, a partire 
da L. 3.700. 

La Legge n. 707 del 25 novembre 
1975 prescrive che tutti gli autoveicoli 
siano muniti di un retrovisore esterno 
applicato sul lato sinistro. 

Consulta il catalogo VITALONI 
presso i più importanti rivenditori, o 
richiedi informazioni 

ri rP‘l?.mPn(P a 
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RIM1NI * Pensione Santucci - 
! Via Parisano, 88 (zona Piazza 
' Tripoli) - Tel. 0541/52285. Nuo- 
| va vicino mare, tranquilla, tutte 

■ camere con acqua corrente calda 

■ e fredda. Basta stag. 4.800 tutto 

; compreso. Alta interpellateci. Ge- 
t stione propria. (97) 
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; RICCIONE . • HOTEL LUCIA - 
j Via Menotti - Tei. 0541/41225. 
j Vicino mare, zona tranquilla, ogni 
confort*, parcheggio, cucina cura- 
; tissima. Pensione completa. Bas- 
, sa itag. 5000. Luglio 6400. 

( 100 ) 


PUNTA MARINA (Ravenna) -1 
i PENSIONE AMBRA - Tel. 0544 
| 437108. Moderna, tranquilla, vi- 
j cina mare, camere servizi, parco 
I Privato, cucina tipica Romagnola. 

! Bassa 5500 più IVA. Alta inter- 
i penateci. (101 ) 


CUCINA con girarrosto, pasta latta 
In casa e vini propri. 

RIMINI • RIVAZZURRA - Hotel 
Pensione TULIPE Direzione: 
Nordini Giuseppina. Tel. 0541' 
32.756 - Via Biella. 20 - Tran- 
1 quilla • vicinissima mare • Came¬ 
re con'senza servizi, balconi - 
ascensore - giardino recintato. 
1-15-6: 4.200 4.500 - 16-30/6: 
4.800-5Ì000 - Luglio: 5.800- 

6.000 • Agosto modici, IVA com¬ 
presa. (63) 


Sommersa dal petrolio un’intera spiaggia in Spagna 


I RIVAZZURRA-RIMINI - PEN- , 
SIONE JOLE - Tel. 0541/32508' 
- Via Biella, 22. Vicino mare, 

; tranquilla, camere con senza ser- l 
j vizi, parcheggio, cucina familiare, | 
: TV. bar, sala soggiorno. Apertu- I 
- ra Maggio. Bassa 4800-5000. Lu- 
| glio 5800-6000. Agosto Inter- ' 
i penateci. Gestione propr. (102) 


VISERBELLA-RIMINI - HOTEL! 
BOOMERANG - Telefono 0541/, 
734351. Nuovo, direttamente ma¬ 
re, tranquillo, camere doccia, I 
WC, balcone vista mare, parcheg- I 
gio, cucina ottima. Maggio sino 
20 6 5300. 21 6-10.7 6700. 

/7 7600. Agosto 8400 tut- 
compreso, anche IVA. (103) j 


| I 20 6 

I | >1.31/ 
| to con 


MADRID — La marea nera avanza. Do¬ 
po il disastro della petroliera spagnola 
« Urquiola », che si è spaccata in mare 
inquinando le acque per un vastissimo 
raggio, la macchia oleosa ha praticamen¬ 
te sommerso la spiaggia de La Coruna, 
e si teme che, trascinata dai venti, pos¬ 


sa raggiungere non solo le altre coste 
della Galizia, ma anche quelle dei Ca¬ 
nditi. Si sta cercando di arginare la 
enorme onda di petrolio rovesciando 
sulle chiazze gigantesche quantità di 
schiumogeni e detersivi, ma con risul¬ 
tati del tutto deludenti. La i Urquiola » 


trasportava ben 108 mila tonnellate di 
petrolio, ma si calcola che oltre la metà 
del carico giaccia ancora dentro le 
stive della nave naufragata. NELLA 
FOTO, la spiaggia tic La Coruna in 
Galizia sommersa dal petrolio. 


i > 


MISANO MARE - HOTEL ALBA' 
SERENA - Tel. 0541 615576., 
Sul mare, camere con/senza ser- | 
vizi, balconi, ascensore, parcheg¬ 
gio. bar. ottimo trattamento. Giu- 1 
gno e Settembre L. 4100-4500' 
complessive. Sconti famiglie e | 
bambini. Interpellateci. Propr. e 
direz. A. Giavoiucci. (t04) 


Conclusione a Pistoia del seminario organizzato dalla SIOI 

Positivo dibattito al convegno 
sulla politica estera italiana 

Contestata da Granelli l'accusa di tatticismo mossa alla sinistra e in particolare al PCI - Zagari sottolinea le carenze 
dei governi italiani nella politica verso il Terzo Mondo - Esigenza di riconoscere l'interdipendenza degli interessi 


RIMINI - PENSIONE ROBER- 1 
TA - Via P. da Rimlni, 7 (zona! 
Lagomaggio) - Tel. 0541/81022. 
Pensioncina familiare vicina ma- - 
j | re. tranquillo, cucina curata dalla j 
| I proprietaria. Giugno e Settembre 
| 4200. 23-31-8 L. 4600 tutto] 

j compreso, anche IVA. Sconti barn- ! 
I I bini. Prenotatevi! (105) | 


TORREPEDRERA • Pensione VIL¬ 
LA CAPRILI - Tel. 0541/720353 
(Prìv. 720.415) - Direttamente 
mare - camere con/senza doccia, 
WC, balcone - buona cucina ro¬ 
magnola • parcheggio - Maggio- 
Giugno e dal 21/8 e Sett. 5.500- 
6.000 • Luglio 6.000.6.500 - 
1-20 8 7.000-7.500 tutto compre¬ 
so anche IVA. (79) 


i ! 


! ! IGEA MARINA - HOTEL NET¬ 
TUNO - Tel. 0541 630015. Sul 
mare, cucina casalinga, trattamen- 
i to lamiliare, ogni confort, par- 
, cheggio. Oiferta speciale: Giugno 
l 5500. Luglio 6500. IVA coni- 
i presa. (106) 


MIRAMARE DI RIMINI • PEN- ] 
SIONE CASABLANCA - Via Biel- I 
la. 9 - Tei. 0541 32463 - 28496. 
Sul mare, moderno, ottimo tratta¬ 
mento. camere con/senza doccia. 
Bassa stag. 4800 tutto compreso, 
anche IVA. Alta modici. (108) 


RIMINI/MAREBELLO • Pensione, 
LIETA - Tel. 0541/32481-43556: 
- fermata filobus 24 • vicina ma¬ 
re - ' modernissima • parcheggio ; 
gratuito - camere servizi • Bai- : 
cane • cucina romagnola - Bassa ; 
4500/4700 - Luglio 5600 • Ago- - 
sto interpellateci - gestione propria - 
(allittansi appartamenti estivi Rie- | 
clone). ( 1)1 


Ulrike Meinhof 
sepolta 

a Berlino Ovest 

BERLINO. 15 
Si sono svolti oggi a Ber¬ 
lino ovest i funerali di Ulrike 
Meinhof. morta in circostan¬ 
ze non ancora del tutto chia¬ 
rite nel carcere di Stoccarda: 
suicida secondo le autorità 
delia Germania Occidentale, 
uccisa secondo i suoi compa¬ 
gni di prigionia, costretta al 
suicidio secondo i difensori. 
La cerimonia funebre si è 
svolta nel cimitero protestan¬ 
te di Teinpelltof, alla presen¬ 
za di parecchie centinaia di 
persone, per gran parte gio¬ 
vani. Ha assistito alla sepol¬ 
tura la sorella della defunta. 
Molte le bandiere rosse, mol¬ 
ti i cartelli. Uno di questi 
diceva: « Vi sono molti modi 
per uccidere: solo poc'ii sono 
proibiti nel nostro paese ». Un 
altro cartello diceva: « Noi 
medici chiediamo che si pon¬ 
ga fine all'isolamento carce¬ 
rano ». 


Dal nostro inviato 

^ - PISTOIA. 15 

Con il seminario di studio 
che si è svolto ieri e oggi a 
Pistoia, la Società per j* 
organizzazione internazionale 
(SIOI) si proponeva di pro¬ 
muovere. in un clima di pa¬ 
cata dialettica democratica e 
attraverso la pluralità dot cut- 
tributi. una analisi ed ira ri¬ 
flessione sulle linee di tenden- 
A della politica estera italia¬ 
na e sul suo modo di collo¬ 
carsi di fronte ai grandi pro¬ 
blemi internazionali del mo¬ 
mento. 

Alla luce del dibattito svol¬ 
tosi sulle tre relazioni, ciuci 
le di ieri di Calamandrei e 
Granelli sui rapporti dell'Ita¬ 
lia con gli USA c l'Un ione 
Sovietica e quella odierna di 
Zagari sulle relazioni col ter¬ 
zo mondo, si può dire che i' 
iniziativa è stata utile e po¬ 
sitiva. 

Merita a questo riguardo 
sottolineare il giudizio che. 
concludendo ieri la sua rela¬ 
zione, ha dato l'onorevole Gra¬ 
nelli. quando ha definito il 
convegno importante parche, i 
ir. un momento di polemiche 


anche aspre quale è la cam¬ 
pagna elettorale in corso, ha 
rappresentato una sede di am¬ 
pio confronto e di serena ri¬ 
flessione fra componenti diver¬ 
se della realtà politica italia¬ 
na. Ed è appunto collegando¬ 
si a questo concetto che il sot¬ 
tosegretario agli Esteri ha 
espressamente contestato l'ac¬ 
cusa di tatticismo che da 
qualche parte viene mossa alle 
scelte delle forze della sini¬ 
stra. e del PCI in particolare, 
nel quadro della collocazione 
internazionale del nostro pae¬ 
se: scolte — ha detto ancora 
Granelli — che acquistano il 
loro rilievo non solo per quel 
lo che riguarda la politica 
estera, ma anche per lo svi¬ 
luppo dei rapporti interni. 

Nella sua relazione. Fon. 
Zagari ha rilevato fra l'ala o 
che * i vari governi itahan: 
non hanno mai compiuto seri 
sforzi per dare ai nostri rap¬ 
porti con i paesi in via di s»- : - 
luppo una impostazir.ne orga¬ 
nica e coerente», ed ha in 
dicato soprattutto nelle carco 
ze « qualitative » il difetto 
strutturale della politica ita¬ 
liana verso il terzo mondo. 
D’altro canto — ha rilevato 


Protezione in-flessibile 
terza generazione. 
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ancora Zagari — la politica 
del nostro paese in questo set¬ 
tore è stata largamente coni 
plice dei continui ritardi dell* 
Europa ai suoi appuntamen¬ 
ti col terzo mondo, ritardi che 
contraddicono largamente gli 
interessi reali degli stati eu¬ 
ropei nel loro complesso i 
quali, essendo sprovvisti di ri 
sorse naturali ma partecipi 
per una percentuale altissima 
al commercio internazionale 
hanno la convenienza a con¬ 
tribuire allo sviluppo econo¬ 
mico dei paesi produttori di 
materie prime attraverso la 
fornitura dei loro prodotti e 
della loro tecnologia. 

In definitiva. Zagari ha af¬ 
fermato clic una nuova e se¬ 
ria politica di rapporti col 
terzo mondo comporta 'a ne¬ 
cessità di abbandonare defini¬ 
tivamente l'economia di tipo 
liberista (il cui certificato di 
morte è stato del resto verga¬ 
to dalla crisi energetica) e di 
passare ad una politica di coo¬ 
perazione economica interna¬ 
zionale. basata sul riconosci¬ 
mento deH'interdiprnden' ì de¬ 
gli interessi e tesa ad elimi¬ 
nare 1‘iniqiiità storica che sta 
alla base dei rapporti attua¬ 
li fra paesi ricchi c pae-i po 
veri. 

A conclusione dei lavori e 
prima delle repliche dei rela¬ 
tori. il direttore della SIOI 
dottor Casadio ha tira’.» le 
somme della discussione, 
tratteggiando gli aspetti ge¬ 
nerali de: rapporti interni c 
internazionali. 

Giancarlo Lannufti 


Uccisi fre 
poliziotti 
neiruister 

BELFAST. 15 
Tre agenti sono rimasti uc¬ 
cisi e uno gravemente ferito 
:n un attacco compiuto con 
tro un posto di polizia sul 
confine con la repubblica di 
Irlanda In precedenza, sem¬ 
pre np’la stessa zona, una 
imboscata era stata tesa a 
due merr^r: della forza para¬ 
militare Ulster Defese Regi 
ment. 

Secondo fonti della polizia. 
1 due attacchi sarebbero 
opera di elementi dell'IRA. 


RIMINI - SOGGIORNO DEL 
BIANCO - Viale Tasso, 5 (Piazza 
Tripoli) - Tel. 27529 - 82094. 
Vicinissima mare, familiare, cuci¬ 
na romagnola, giardino. Giugno- 
Settembre 4500. Luglio 5200. 
Agosto interpellateci. (109) 


I RIMINI - HOTEL EMBASSY - Via- 1 
|le Parisano 13-15 - Tel. 0541' j 
! 24.344 (abitaz. 900.080) - vici- 1 
1 nissimo mare - parcheggio - ca- ! 
j mere con senza servizi - balconi] 
' - sala TV - cucina romagnola - 1 
Bassa 4.200, media 5.300. Alta 
modici. Gestione Ercolini Ar- ‘ 
mando. (83) ' 


SANGIULIANO MARE-RIMINI -] 

PENSIONE EROS - Tel. 0541/, 
22700. SO metri mare, camere . 
con'senza servizi privati, ottimo . 
trattamento. Pensione completa j 
Giugno - Settembre 4300. Luglio 
5300. Agosto 6800 tutto coni- i 
preso, anche IVA. (110) ' 


BELLARIA - HOTEL EVERE5T - 
Tel. m)541 /47470. Sul mare, po-I 
sizione centrale, camere con e 1 
senza servizio privato, parcheg- j 
gio. Giugno-Settembre 5000. Lu- : 
glio 6000. Agosto 7500 tutto ; 
compreso. (111) ' 


HOTEL MASSIMO - VALVER- , 
DE (Cesenatico) - Tel. 0547 > 
86418. Direttamente mare, tutte 1 
camere con doccia, WC, balcone i 
vista mare, ogni contorti, par¬ 
cheggio, ottima cucina. Pensione ‘ 
completa: 16'5-18'6 e settembre ; 
L. 6100. 19/6-27 8250. Ago- 
sto 9500 tutto compreso, anche 
IVA. (112) . 


RIMINI - MAREBELLO - Al¬ 
bergo RAPALLO - Viale R. 
Margherita. 77 - Tel. 32.531 - 
Abit. 992.616 * Sul mare - po¬ 
sizione centrale - tutte camere 
servizi privati • cucina curata. 
Giugno: 4.500 - Luglio: 5.500. 
tutto compreso escluso IVA. 
Sconto bambini. (SS) 


PENSIONE GIANCARLA - S. 
GIULIANO MARE - Rimini - 
Tel. abitaz.: 0541 751.458 - 
26.960 - 100 metri mare - tran¬ 
quilla - trattamento eccellente, 
familiare - cabine mare • Mag- 
gio-Gu gno-Sett.: L. 4.100 
1-20 7: L. 4.800 - 21 7-20 8: 
L. 6.500 - 21 31 8: L. 4.800 
IVA compresa. (57) 


j RIMINI - Villa ISIDE - Via Lau- 
! reniini - Tel. 0541/80.776 - vi- 
I cinissima mare - camere con senza 
servizi - Luglio: 5.300-5.600. 5et- 
j tembre: 4.800. compreso IVA. 
| Gestione proprietario. (68) 


l i 


BELLARIA - HOTEL TORINO - 
Tel. 0541 44647. Moderno, 30 
metri mare, ascensore, parcheg¬ 
gio. Giugno 4800. Luglio 5500. > 
Nuova gestione proprie!. (113) , 


MISANO MARE - HOTEL PEN¬ 
SIONE 5TEPANIA - Via Paci- 
notti. 4 - Tel. 0541 615396.1 

Nuova, vicino mare, camere doc- 
cia-WC, balcone, parcheggio, ec¬ 
cellente cucina curata dal prop. . 
Prezzi modici, sconti particolari , 
bambini e famiglie. Interpellateci. 

(114) 


RIMINI (MIRAMARE) - HOTEL; 
! 5TRE5A - Via Gubbio. 2l - Te!, i 
0541 32476. abit. 56127. Mo-I 
1 derno, accogliente, pochi passi ma- ‘ 
re. camere servizi e balconi, cu- i 
| cina lamiliare, cabine mare, sala 
TV. parcheggio. Giugno-settembre ! 
4 800. luglio e 21-31 8 5.800. ; 
1-20/8 7.400 tutto compreso an- ! 
che IVA. (42) ' 


MI RAM ARE-RI MINI - PEN5IO ! 
NE VILLA MARIA - Viaie Oti- | 
viti. 84 - Tel. 0541 '32163. Con-j 
duzione familiare, cabine mare. ; 
sito a 50 m. mare, vitto accu- i 
r3*o casalingo. Bassa 5500. Me- j 
dia 6500. Alta 7000 tutto com- ! 
preso, anche IVA. (13) ; 


I RIMINI (VISERBA) - PENSIONE 
j ROSY - Tel. 0541/738005. 30 , 
i mitri mare, tranquilla, ottima cu- I 
j cina tam tiare. Bassa stagione ! 
i 4000-4500. iugi o 5300. 1-20 

i agosto 6500 compreso IVA. (32) ! 


RIMINI (VISERBA) - PENSIONE 
ESTER-RINA - Tel. 0541 734651. 
Pochi passi mare, camere con e 
senza doccia. WC. balconi, giar¬ 
dino, AMBIENTE DISTINTO, fa 
miliare. Speciale giugno-settembre 
4500 5000. luglio 5500 6000. 
agosto modici IVA compr. Sconti 
bambini. Gestione propria. (34) 


; BELLARIA - 
i VINA - Via 

• ne/ 


PENSIONE SAL- 

Ragusa. 9 - Tel. 
0541'44591. 20 m. mare, trart- 
j i quilla. lamiliare, camere con sen- 
! | za servizi. Bassa stagione 4200- 
] | 4500. luglio 4700-5500. Direzio- 
j I ne proprietario. (40) 


1 MISANO ADRIATICO • Hotel 
{Pensione llaly - Tel. 0541/ 
i 615603. 30 m. mare, moderno, 

: conlortevole, camere servizi, bal- 
I co.ne. cucina genuina. Bassa 5 000- 
■ 5.500. Media 6.000-6.500 tutto 
! compreso anche IVA. Aita inter- ] 
! pelateci. (90) i 


RICCIONE - Hotel Cordili - V aie 
5. Martino, 65 Tel. 0541' 
40664. Zona tranquilla, moder- - 
nissimo. camere servizi, balcone. J 
bar, parchegg.o. cucina romagnola ! 
Maggio. Giugno. Settembre L re 
4.800. Luglio L. 5.800 lutto com¬ 
preso. Sconti particolari per ca- . 
mere Senza servizi, biaib.nl e fa- , 
miglie. Direzione proprietario. In- t 
terpellateci. ( 91 ) : 


1 

I I 


Per 

una 


una vacanza 
scelta sicura 


tutta vacanza 


i li . 



RICCIONE - Hotel Lee Angeles • Tele¬ 
fono 0541/42595. Gestito dai proprie¬ 
tari. Direttamente sul mere, ogni moderno 
confort. Parcheggio coperto, ambiente di¬ 
stinto t familiare. Maggio 5.500. Giugno 
e Settembre 6.100 tutto compreso. Luglio 
e Agosto interpellateci. Vi attendiamo 

(84) 


RIVAZZURRA • RIMINI • HOTEL 
ESPLANADE Tel. 0541 32552 - 
Moderno, vicinissimo mare, tutte 
camere servizi - Balcone - Ascen- 1 
sore - Parcheggio - Menù a scel-1 
ta • Maggio. Giugno. Settembre 
6000 - Luglio 7000 - Agosto in 
terpellateci. ( 14) 1 


RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO - Tel. 0541 42244 - 

Moderna - Vicino mare - Parcheg- ' 
gio • Camere servizi - Menù va- . 
riato - Trattamento accurato • 
Pensione completa: Giugno e set¬ 
tembre 4500-5000 - Luglio 6000- 
6500 - 1-21-8 7100-7800. se¬ 
condo i periodi - Tutto compreso , 
anche IVA • Sconti bambini - 
Interpellateci - Gestione proprie- 
i tario. (65) i 


CATTOLICA - Hotel LUGANO 
Tel. 0541/961.695 - Abitazione: 
961.113 - Sul mare - camere con' 
j senza servizi - sala TV • Bar-sog- 
j giorno - parcheggio - cucina e ge- 
I stione dei proprietari • Bassa stag. 
4.700 - 1-11 luglio: 5.000 - 12- 
31/7: 6.000 - 1-22 8: 7.000 tut¬ 
to compreso - Per una scelta si¬ 
cura interpellateci. (78) 


SAN MAURO MARE-RIMINI • 
Pensione Villa Montanari - Via , 
Pineta. 14 - Tel. 0541/44096. , 
Vicino mare, in mezzo al verde. 1 
zona tranquilla, camere con'senza i 
! servizi, cucina romagnola, par- 1 
cheggio recintalo. Bassa 4.800- I 
I 5.000. Media 5 400-5.600 Alla I 
j 6.300-6.500 più 6°b IVA. Scon ! 
I to bambini. Dir. Prop, (86) i 


RIMINI - Pensione Sayonara - 
Via R. Serra, 13 - Tel. 0541' 
81041 - Fermala autobus 19 Vi¬ 
cino mare, zona tranquilla, trat¬ 
tamento familiare, cucina genuina, 
camere con senza bagno, sala TV. 
Maggio-Giugno e dal 23 8 e Set¬ 
tembre L. 3.500-3 800 Alta in¬ 
terpellateci. (89) 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


IGEA MARINA - Fo - HOTEL j 
MADISON - Via Ovidio 34 - 
Tel. 0541'47503. Nuovo - 30 ! 
| i m. mare - zona tranquilla - am- i 
b enle familiare - camere con sen- j 
za servizi e balconi - vasto par- | 
cheggio • bassa stag. 4500 5000.! 
i Luglio 5500 6000 - Agosto 6000 
6500 tutto compreso più IVA. 
Direz. proprietario. (16) 


I 


VALVERDE-CESENATICO - Hotel 
Residence - Tet. 0547 S6I02. 
Tranquillissimo pochi passi mare, 
tutte camere doccia-WC. balco¬ 
ne. grande parcheggio e giardino. 
Menù a scelta Bassa sino 25 6 
L. 5.300. 26 6 e Luglio 6 500. 
1-25 8 7.500 IVA compresa. 

Sconti bambini. (93) 
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I RICCIONE • HOTEL CENTRALE ' 
! Tel. 0541 41166 (abit. 030 I 
! 959000). Vicino mare. Riccione 
1 csntro. parchegg o privato, cuc.na ] 
| casalinga familiare. Giugno 4500- ! 
j 5200. lug! o 5300. agosto 6800 ■ 
! tutto compreso. (311 . 


SAN GIULIANO MARE-RIMINI - 
Pensione Premiere Rose - Via 
Tommas.nl. 6 Tel. 0541 54718. ■ 
Tranquilla, familiare. IO m. ma-e. 
camere servizi, cuc.na romagnola. ' 
prezzi vantaggiosi. Interpellateci. < 

(94) | 



(distillilo di erbe 

1894 

GENUINO |ER> 

GENUINO OGG* 

Via SELINUNTE 25 Tel. 76.15.3M 


Barvv 


RIMINI - PENSIONE VIOLA - 
Viale Imperia - Tel. 0541 80674. 
Vicina mare, pos zione tranquilla, 
completamente rimodernata, ca¬ 
mere con senza servizi e balconi, 
ampio giardino alberato, par 
cùegg o. Bassa 4500. Luglio 5800 
Aita interpellateci. (99) 


S. MAURO MARE • PENSIONE 
VILLA BOSCHETTI - Tel. 0541 , 
49155. In centro, con le corno- i 
d.tà moderne, parchegg o. Bassa 
stag. 4000. Alta 5500, (93) I 


RIVABE1 LA RIMINI - HOTEL 
CLUB - Va Nenresa, 4 - Tel. 
0541 25448 tabit. 51743). Sul 
mare • Tutte camere doccia - 
WC. balconi ■ SPECIALITÀ CAR¬ 
NE PRODUZIONE PROPRIA - 
, Tranquillo - parchegg.o e parco 
i bimbi • bassa stag. 5 000 - Lu- 


RICCIONE Pensione Pupa (Resi- < 
. densa Hotel Milano Hclretia) • 

, Tel. 0541 40885 Nei centro. 50 | 
, m. mare, posizione tranquilla con I 
g ard.no. tutti conforta Giugno e 
Settembre da L 5.000 a 5 800. | 
Lugl o da 6.500 a 7.500 com- 
i plessi.e. (96) ! 


VACANZE LIETE A RICCIONE 
PENSIONE COMFORT - Viale j 
Trento e Trieste. 34 • Tel. 0541. 
41940. Vloniss ma mare, tutte 
camere servizi, balconi, cuc.na 
romagnola, cabine mare. Bassa 
siag-ont 4500-5000. med a 5500 
6000. alta 6500-7000 compreso 
IVA. Gestione proprletar.o. (29) 


i RICCIONE • PENSIONE COR- 
| TINA - Via Righi. 33 • Tel. 

| 0541' 42734. Vicina mar*, mo¬ 
derna. tutti contorta, cucina ge¬ 
nuina. Bassa 4000, media 5000. 

| alta 6000 tutto compreso, am- 
I blente familiare, acqua calda In- ! 
I terpellateci. (35) 

[ RIMINI • HOTEL ROSABIANCA I 

i Viale Tripoli. 195 - Tel. 0541^ 
22577. Centrale, vicino mate in ' 
mezzo al verde, camere con senza ' 
i servizi, lamiliaie. cucina roma j 
gitola. Bassa stagione 4.000 tutto i 
compreso, alta interpellateci. Ca 
mere servizi 500-1.000 in piu 
I Sconto bambini, (47) 


RICCIONE - HOTEL MONTE¬ 
CARLO Tel. 0541 42048 42608 
Completamente rinnovato, sul mi¬ 
re, tutte camere servizi pr.vati. 
balconi vista mare, parcheggio co 
parto, trattamento ind vlduale. c» 
bine sp.agga. bar Bassa 6400, 
media 8000. aita 9500 tutto 
compreso. (33) 


RIMIMI (RIVAZZURRA) - HO 
TEL BACCO • Via Taranto. 29 - 
Tel. 0541'33391 (abit. 90001 I) 
Nuovo vicino mare, camere doc¬ 
cia. WC. balconi, ascensore, aria 
condizionata, parcheggio recintato. 
Bassa stagione 4600-4900. luglio 
5700 pensione completa. Direz. i 
proprietario, (4 t ) ] 


RICCIONE . PENSIONE GIAVO- 
LUCCI - Viale Ferraris, 1 - Tele- . 
fono 0541/43034. 100 metri | 

mare, camere con'senza servizi. 
Giugno e settembre 3800-4300 
1-31 luglio 4500-5000. 1-20/8 

6000-6500, dal 21 al 31 agosto 
4000-4500 tutto compreso anche 
IVA. Gestione propria. Sconti 
bambini. (28) 


VALVERDE - Cesenatico • HO 
TEL BELLEVUE Viale Ratloel- 
lo 35 - 0547 86216 nuovo - 
tranquillo 150 m. mare - ca 
mere servizi privati, balconi. - 
Ascensore - Bar Soggiorno - 
Giugno-Sett. 5.000 - Luglio 6 000 
- Agosto 7.000 - Dir. Prop. ZANI 

( 11 ) 


MONTAGNA • PINETA 
S. CATERINA VALFURVA 

(Sondrio) - mt. 1738 - HOTEL 
SPORT. Centro - tutte camere 
servizio privato - giardino - ta¬ 
verna - garage parcheggio. Of¬ 
ferta speciale: Pensione comple¬ 
ta luglio L. 6.900. Agosto inter¬ 
pellateci. Tel. 0342 935 525. 

(56) 


MISANO MARE - PENSIONE I 
DERBY - Via Bernini ■ Tel. 0541' 
615222. Vicino mare, tranquilla.] 
familiare, parcheggio, cucina cu¬ 
rata dal proprietario, camere ser¬ 
vizi privati. Maggio 4.000. 1-24 6' 

4.500. 25'6-10 7 e 25/8-31'6, 
5.000. 1 I '7-31/7 5.600. 124 8 

6.500, settembre 4 200 Compiei 

sive. (9) 


RIMINI • MARINA CENTRO - 
PENSIONE GRANADA - Via ! 

Tolmino. 24 - Tel. 054 I'25770 
- abit. 0541/900052 - Pochi ! 
passi mare - veramente tran- I 
quilla - camere con/senza servi- ] 
zi - balconi • giardino ■ parcheg- > 
gio. Cucina casalinga. Giugno- , 
Settembre 4700 - Luglio 5600 l 
compreso IVA - Gestione prò- 1 
prietario. (60) 1 


| FIUGGI - Hotel POLARIS • Il cat. 
I Tel. 0775 55 988 • nuovissimo - 
I tutte camere bagno • teletono ■ vi- 
| cino tonte - eccellente cucina prez¬ 
zi modici • interpellatici (77) 


TORREPEDRERA RIMINI - PEN 
I SIONE KONTIKY - Tel. 0541/ 
! 720231. Vicinissima mare - ca- 
l mere con'senza servizi • Parcheg- 
gio - Ottimo trattamento - Mag¬ 
gio-giugno sett. 4400 4800 - Lu- 
i glio 5200/5600 - Agosto 6200 
6700 tutto compreso. (17) 


47041 BELLARIA (Fo) VILLA | 
ALMA - Via Busento 9 • vasto I 
parco con giardino - cucina ca- : 
salinga romagnola - cabine mare 
- camere con 'senza bagno, bai- I 
coni - Bassa 3500 3800 - Luglio j 
4500/4800 tutto compreso - Ago- t 
sto interpellateci - Tel. 0541' j 
! 49754 - gestione propria (21) | 


CATTOLICA 

I Viale Bovio. 
.961175. priv. 
I 30 m. mare. 

; cina casalinga 
: rata, giardino. 


HOTEL SUISSE 

67 - Tel. 0541'! 

961282. Centrate, 
camere servizi, cu- ; 
particolarmente Cu- 1 
parcheggio, cabine. 


RIMINI - SANGIULI ANO MARE 
PENSIONE VANDA Tel. 054 1/ 
24824 - Sul mare • cucina casa¬ 
linga - cabine spiaggia - Maggio- 
Giugno Settembre 5 000 • Luglio! 
6.000 Agosto 7.000 (2) I 


Bassa slag. 5.900. media 6.900. 
alta 7.600. altissima 8.500. (44) 


VALVERDE CESENATICO - Hotel 
BRUNA Tel 0547-86.423 
Tranquillo - camere servizi - Aria 
condizionata Pa.clieggio coper¬ 
to - Bólsa stagione 4 800-5.200. 
Atta 6.200-7.000 Direzione pro¬ 
prietario. (B2) 


HOTEL CAVOUR • VALVERDE 
j (CESENATICO) Telefono 0547/ 
j 86290 (ore 9 tino 18). Moder- ; 
j nissima costruzione, camere con 
servizi, balcone vista mare, ascen- j 
j sore, bar, parcheggio, menù a ’ 
] scelta, terrazza panoramica e zona ] 
j tranquilla. Bassa stagione 5 200. ! 

alta 5.500 7.500 Sconti speciali : 
1 per famiglie. (50) J 


RIMINI (VISERBA) - HOTEL ! 
COSTA AZZURRA - Via Tosca- , 
netti, 158 - Tel. 0541 734553. 
Direttamente spiaggia, camere doc- j 
eia, WC privali, balconi vista | 
mare, parcheggio coperto, ambicn- , 
te lamiliare. Bassa stagione 5.900, 
luglio 6.800 tutto compr. (51) ! 


i PUNTA MARINA Ravenna - Hotel 
j ELITE • Tel. 0544/437 309- ! 
] 437 411 • nella’ pineta - diretta- ! 
ì mente mare - camere servizi - j 
! ascensore. Bassa stag.: 5.500, ! 

Alta: 7.000, compreso anche IVA. j 
I Direzione: Galdino. (67) ! 


! RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA Viale S Mart-no. 66 
Tel. 41494 Abit. 600442. Vi 
cinissimo spiaggia, contorti, ot¬ 
tima cucina, camere con senza 
doccia, WC. balconi. Bassa 4000 
4500. media 4500 5000. alta 
6000-6500 tutto compreso an¬ 
che cab.ne Interpellateci. Direz. 
Dropria. (25) 


RIMINI (VISERBELLA) - HO 
TEL PLAYA - Tel 0541 734705 
Direttamente sul mare, moderno, 
camere servizi privati, balconi, au 
toparco. G.ugno settembre 5200. 
luglio 5800. agosto 6800 coni 
preso IVA Direzione proprie 
tario. (37) 


HOTEL ADRIATICO - BELLARIA 

« FEDELI A AlL'APHUNT AMEN f O , 

« VIVERE NEL VERDE » 

«LA TRADIZIONE NEL PIAMO. 
INTERPELLATECI - TEL. 0541/44.125 - VIALE ADRIATICO. 
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SILVI MARINA - HOTEL PRESIDENT - Via C. Colombo - 64029 
Silvi Marina (TE) - Tel. 085 930670. 10 Lm. a nord di Pescara, 
senza inquinamenti, ma.-e cristallino, aria pul.ta e salutare, escur¬ 
sioni al Gian Szrso. Maiella ecc. Nuova costruzione. IS.OOOmq 
di spiaggia privala senza strade intermedie. Tra l'Albergo e la 
spiaggia, immersi nei verde, p seme, tennis, parco g uochi. senza 
rumori molesti. Menu a scelta con specialità Abruzzesi. Prezz. 


modici comprensivi 
(Aria condizionata). 


di sp=agg.a privata, ombrelloni. 


straio. ecc. 
(107) 


| RIMINI - PENSIONE LIANA - 
i Via Lagomegg.o. 168 - Telefono 
0541 80080. Zona centrale, po 
chi passi mare. Giugno 4500. 

, Lugt.o 5000 5600 complessive. 
- anche IVA. Favolosi sconti lami- 
glie. Ristorante con specialità ga¬ 
stronomiche. (115) 


BELLARIA (RIMIMI) • 
LAURA - Via E. Mauro. 


HOTEL 

7 - Tel 




0541 44145. Vicino mate, un-] 
biente tam.I are e irenquiliO. cu- i 
| cina casalinga, g ardirò ombreg- 1 
• g ito Bassa sragione 4 590 5 200. ' 
media 5 400 6 000 compreso IVA. j 
Direz. Massari. (49) 


BELLARIA - Hotel MIMOSA 

VIA ROVERETO. S • BELLARIA 

PREZZI PENSIONE, compresi serviz.o, tasse e IVA: 

camere senza serv zi on simn 
MAGGIO. GIUGNO e SETTEMBRE L. 4 200 L 4 800 

LUGLIO: 1-10 7 e dai 22 8 al 31 8 L. 4 900 L. 5 300 

dal 11 al 31 LUGLIO ..... L- 5 300 L 5 800 

dall i al 21 AGOSTO. L 6 000 L 6 500 

BAMBINI line a S anni: SCONTO Bel 2S»e 
Mare a 70 metri • Bar - Soggiorno TV • Ascensore Garage 
U.D.I. - Direzione Alberghi - FERRARA 

Via Bologna. 13 - Tel. (UT12) 33 l:T7 


VISERBA DI RIMINI • Pensiona 
I Giardino * Vii Cividale, 6 - Tel. 
, 0541 738336 - 734482. 30 metri 
I mare, tranquilla, familiare, carne- 
j re con'senza servizi. Bissa stag. 
Ida 4 500 a 5 400 Luglio 5.900 
I 6 300 IVA compresa. (95) 


] RIMINI • Villa Arlotti • Vii ì 
| R Serra, 30 (traversa Via La 
■ gomaggio - Bus stop 19) • Tel. 

] 0541/82206 Abit. 81694. Vi- 
1 cino mare, villa recintati, pjr- 
j cheggio, camere con senza servizi, 

] cucina casalinga abbondante Bis 
{ sa 3.500-3 700 Luglio e dal ; 
120 31/8 3 300 4 000 1-20 8 | 

4 800-5.000 tutto compreso (92) i 


CHIANCIANO TERME • Hotel 
Carlton - Tel 0578 4395. Cen 
tuie, piscina, g srd ; no Maggio 
10 500. Giugno 11000 Luglio 
12.000. Agosto 13.500 Settem 
br# 13 500 (85) 


MISANO MARE (Località Bra 
sita) PENSIONE ESEDRA 
Tei 0541 615195 615609 Vi» 
Alberello. 34 Verna mare, ce 
mere con senza servizi, balconi, 
cucina romagnòla. Giugno-seìtem- 
I bre e 21 31 8 4300 4500. luglio 
5000 5200, 1 20 S 6300 6500 

tutto compreso anche IVA Sconti 
bambini. Gett one propria (27) 


IGEA MARINA (RIMINI) • PEN 
SIONE VILLA VENUS - V a C ! 

Luci! o. 1 1 Tel 0541 630170 I 
V.cìn stima mare, tranquilla, airi I 
bìanle • cucina laminare Bassa . 
stagione 4300 4800 tutto com I 
preso, aita mad ci Direz one pio | 
prietar 0 (3&) | 


1 


CESENATICO'VALVERDE • HO 
TEL JOLY • Moderno sul ma 
re • camere servizi balcone • 
cucina lamitiare - Autopaico - 
Pensione completi: Maggio Giu 
gno. Settembre L, 4 800 Lu¬ 
glio e 23 31 8 L. 5 700 I 22 8 
L. 7 000 (tutto compreso anche 
IVA). Direzione: Famiglia PARI 
Teletono 0547 850 I 3 S61 1 3 

(7) 


PENSIONE STRANO • VILLA- 
MARINA CESENATICO Teletono 
86152 • Direttamente sulla spiag 
già • tulle camere doccia. WC, 
balcone, ogni confort - ottima cu 
| cina - Parcheggio • Prezzo peri- 
| sione completa: Maggio Giugno 
i Settembre L. 5 000 Luglio- 
I Agosto L. 6.500 Interpellateci 

(?) 


HOTEL LA MODERNA - GATTEO 
MARE Tel. 0547 86076 30 ni 
mare, camere coit senza doccia 
WC. balcone, ogni conlot. cu 
cina curata. paichegg>o coperto 
Pensione completa bassa stagionr 
4 500 4 800. med a 5 200 5 500 
atta 6 200 6 500 esci. IVA (4) 


| GATTEO MARE - HOTEL RI 
VIERA Tel. 0547 86078 (del 
I t° giugno 0547-86391). Vicino 
mare, tutte camere servizi e bai 
] coni, cucina romagnola, parcheg 
i gio. Bassa stag.one 4 800. medie 
’ 5.500, alta 6.500 tutto compreso 
i esclusa IVA. (3) 


CATTEO MARE 
VERDE - Viale 
Tel. 0547 85009 
86325 - 100 m. 
con senza docc.a. 
Molto tranquillo 


HOTEL BOSCO 
Matteotti, 9 
Dai 25 5 Tel 
mare - cornar# 
WC balconi 
Giardino Par- 


;Cheggio privato Bassa 4600'5000 
! - Luglio 5600 6000 1 25 8 

| 6500 7000 IVA compresa 6%. 
Dir. GINO e ANITA PARI. (10) 


RIMINI CENTRO HOTEL Ll- 
-5TON Tel. 0541'24323 Po., ; 
zioue centrale • 30 metri mar# i 
Camere con senza servizi Ascen ] 
sore 5ala soggiorno Bar Pen j 
sione completa Bassa 4000 - ! 
Luglio 5000 5500 1-22 8 7500.; 

camere servizi L 500 d; suppte 1 
mento ! 


> RIMINI - PENSIONE MARILY 

] Via Zuottina. 15 Tel. 0541 
] 26972. Vicina mire, moderna con 
j ogni contorti, parcheggio, giar- 
; d uo. Bassa stagione 4.000 lug-io 
5 200 lutto comp-eso. agosto .n 
terpellateci (53) 


I HOTEL KING - CESENATICO 

i (FO) - Via De Amicis. 88 - Tel 
i 0547/82 367 Modem.ss.ina co 

i struzione 100 m mare - carne 
1 re doccia. WC, balcone • zona 
! tranquilla lamiliare parcheggio 
! OFTERTA ECCEZIONALE; bassa 
’ stag.: L. 5 300 5 800 compresa 
| IVA ■ torti sconti bambini. (81) . 


| RIMINI-MIR AM ARE - Villa CICCI 
| V. Locateli! 3 Tel 0541 30551, 
| abit.: 82.271 • vicina mare • ca 
: mere acqua calda e fredda • otti 
ma cucina genuina e abbondante. 
! Cabine mare. Giugno, settembre: 
: L. 4 300 Lugl o 4 800 Ago- 
i sto; 5.500. IVA comp-esa Sconto 
l bambin:. (73) 


i CATTOLICA Mote. SAHIB • Te i 

j lelono 0541 963 22 7 Moder i 
i no - vicino mare cama.-e con 
‘ doccia. WC, balcone ascenso ' 
re Bar eoe na genu ni par- j 
cheggio privato Giugno, settem ; 
l bre. 5 500, Luglio: 6 500, Ago ] 
| sto mod.ci. tutto compreso Inter 
| penateci. (70) 


I RIMINI - Pens one SANTA MO 
I NICA Viale Regina Eleni 108 
j Pruni line» su: mare Tel 0541 
] 80.633 Camere servizi g ardi 
' no parchegg o ott mo tratta 
i mento. Giugno Set; : 4 500 - Lu 
, gl o 6 000 Agosto: 6 500 'ulto 
compreso escluso IVA (71) 


I PENSIONE ZENIT - RICCIONE - 

, Vii De Amicis Tel 0541 41401 
I - vicinissima mare franqu II# - 
j parchegg o - trattamento lam !i*- 
I re * prezzi speciali bassa stagity 
1 ne e firn glie Sconti bambini. 

(24) 


1 RIMINI/MIRAMARE - PEN5IO ( 
! NE VILLA MASSARlNi V # T.r- 
| reni# 21 Tel 0541 32458 - 
I centrale vicinissima mare cima¬ 
re con senza servii trattamento 
casi. ngo, tam Ime cab ne ma 
re - bassa stsg 3500 4000 Lu 
gl.o 4590 5000 - Agosto 6000’ 
6503 tutto comp.eso anche IVA 
- D reziont prcpnet.no (18) 


! RIMINI • PENSIONE VILLA i 
; CARDUCCI - Via Carducci 15 - 
i Tel. 0541/50234 pochi passi ma- I 
I re - nuova gestione familiare - ; 
cabine mare - bassa stagione 3503 i 
i 4003 - Lug’io 5000 - Agosto 6000 
complessive. (23) i 


RICCIONE HOTEL S. TRAN 
CISCO Tel 3541 42729 V ci 
nissimo mare, camere docc * WC. ' 
privati e ba.-com. t attarrento ec 
tei.er ti. Mtgg a 5 300 g ugno 
settembre 5 703. lugt-o 7 300 
tutta compreso. GARAGE (52) 


RICCIONE - HOTEL FRANCHINI 

Tel. 0541 41333 Vicln.ssimo ma 
re. moderno, confort*, cucina ec¬ 
cellente. g-e.dino. percheggio M»g 
gip g ugno-settembre S 700, tugi o 
7 309 tutto comr>-e-,o. agosto n : 
terpei.»*Ki (48) 



APPARTAMENTI AL MARE 


ORGANIZZAZIONE 


gito 6.000 • Agosto 3.000 com- 
. preso IVA « CABINE MARE, Dir. 


prop la. 


02) 


N 


VISERBA 01 RIMINI - PENSIO¬ 
NE ROSSI - Via Dobtrdó, 7 - 
Tel. 0541/734404. Nuova vie no 
mare, camera doccia. WC. bal¬ 
cone, arri po parchegg o. cuc.na 
familiare. Bassa stagione 5500. 
aita modici. Inte.-pe.lattei. Dire- 
zone proprittar'o. (30) 


CON SOLE 


Lire 1.000.000 Contanti 

SALDO CON RATE A PIACERE SINO A 10 ANNI SENZA MUTUO 
PINARELLA di CERVIA - LIDO ADRIANO e UDO di CLASSE di Ravenna - 
L'Ufficio è aperto per le Vs. visite anche nei giorni festivi. 

VIALE CARDUCCI 217 - VALVERDE DI CESENATICO - Tei. (0547) 80.583 
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i Unità / domenica 16 maggio 1976 

Accolto do una rappresentanza di profughi in Italia 

A Roma l’ultimo sindaco 
democratico di Valparaiso 
reduce dalle carceri cilene 

Era in cella con Corvalan - « Ringrazio la solidarietà internazionale e gli 
amici italiani che tanto hanno fatto per noi » - Liberati altri 38 detenuti 


pag. 19 / fatti nel mondo 


Per il diritto al lavoro e allo studio, per una politica antimperialista j Gravi sviluppi della crisi libanese 


Operai e studenti in lotta 

da una settimana in Tunisia per discutere come 

Sono impognali negli scioperi i ferrovieri, i lavoratori dei trasporti e delle poste e gli studenti universitari * Negli scon- ^ 

tri dei giorni scorsi si sono avuti quadro morti, centinaia di teriti e di arresti - Misteriosa morte di due giovani | palestinesi « rifiutano qualsiasi tutela » 



Sergio Vuskovic (secondo da sinistra) al suo arrivo a Fium 


E* giunto venerdì soia a fio 
ma Sergio Vu.-kov ic l' ilnmo 
sindaco demociatico di Vaì- 
paralso, la seconda città del 
Cile. Dopo gli anni di pregio 
ma Vuskowc ha abbruci iato 
i ci'enl già In Italia, che si 
erano retati all’aeroporto di 
Fiumicino tra 1 quali vi eia 
il deputato comunista i.uis 
Ouastavino e il dirigente del 
la Sinistra Cristiana Luis FU 
dilla, e i rappresentanti della 
Associazione Italia Cile. « 13’ 
un .sogno •> egli na detto c« So'o 
una settimana fa ero .incoia 
in carcere ». 

Come crìi ci ha 1 accontato, 
il 4 maggio alle 12.1C) il guidi 
ce del Tribunale mi'ita r e del¬ 
la marina. Yusef, si e iecato 


nel carcere e dopo averlo chia 
mato alla sua pi esc-ira gli ha 
letto le decisioni dell'animl-a 
pilo comandante della prilli t 
zona navale e come tale au 
tori//ato a dettare sentenza 
Vi tu diceva che « per man 
canni di colpa » Vuskovic ve 
niva messo in libertà incondi¬ 
zionata Un’ora dooo poteva 
stringere a se 1 suoi fanuln 
ri « Voglio rmgiaziaie onma 
di tutto — ha detto — 'a .-oli 
danetà internazionale e »h a 
mici Italiani che tanto hanno 
fatto per noi. E voglio anche 
i ingraziate il vescovo di Val 
paiaiso. monsignor Tagle. che 
so essere intervenuto a fa.ole 
della mia liberazione». Si può 


Un articolo del « Quotidiano del Popolo » 

Attaccata in Cina la linea 
militare di Teng Hsiao-ping 

PECHINO. 15 

Il « Quotidiano del Popolo ». organo uff ciele del partito comunista 
Cinese, lancia oy<j. un allòcco contro la « inodcmiuexione » dell'escrc to 
cinese, cosi com’era concepita dall'ex v ce primo ministro Teng hsiao- 
P ng destituito all'inizio dello scorso mese. 

Nel suo articolo il « Quotid ano del Popolo » paragona i progetti di 
Teng hsuo Ping nel settore della « modernizzazione militare * a c o che 
e già stato realizzato dal»*» imperialismo americano e d?l revision sino 
sov etico », c oe « la costruzione di carri armati, aerei, navi da guerra e 
cannoni necessari a sterrare guerre di aggressione e la dillusiore di 
prodotti chim ci destinati alla confezione di bombe incendiane e di bombe 
lacrimogene ». 

Il quotid ano non tornisce particolari su ciò che Teng h$ ao Ping 
«/rebbe. con esattezza, inteso realizzate in sano all'esercito cinese 
r badisce invece <1 ■ desiderio del popolo » di trasformare la C na, su 
una base veramente proletar.a in una « grande potenza soc a’ sta nio 
da na * Questo ideale, tuttavia, continua il giornale, non deve essere 
sfruttato dai nemici di classe del genere di Teng hs ao Ping. per 
« restaurare i! regno della borghesia » 


osservare da parte nostra ' he 
il vescovo d. Valparaiso e sta 
to (mora uno dei pocnisunu 
sostegni della giunta nella 
chiesti cattolica cilena e anche 
questo episodio e indicatu’o 
dei mutamenti in cor c o nel¬ 
l'opinione pubblica in Cile 

Sergio Vuskovic e un pio- 
fessoie ai filosofia e letteratu 
ra spagnola Dirigente coma 
nista. ha scritto alcune opere 
sui rapporti tra movimento o 
peraio e movimento cattoli¬ 
co. o'tre che opere di filo.o 
fia Egli resterà a Roma qual 
che giorno col proposito di 
riposarsi e quindi si recherà 
a Bologna, dove la locale U 
Diversità intende offrirgli una 
cattedra di insegnamento 

Vuskovic si è trovato in de 
tensione insieme al compagno 
Luis Corvalan. Brevemente, 
mentre procedevamo in mac¬ 
china verso la città, ha ricor¬ 
dato alcuni episodi del'a loro 
vita di prigionieri: tra gli ai- 
tri, il fatto che Corvalan era 
divenuto suo allievo di france¬ 
se in quelle occasioni rii ripo¬ 
so in cui era possibile una 
frequentazione un po’ più se 
rena. 

Insieme con Vuskovic sono 
stati liberati altri trentotto 
prigionieri politici Tra que 
sti .-ono l'ex ministro Allibai 
Palmi, che pero attcnd'- .tr¬ 
ema la conclusione celle for¬ 
malità di scarcerazione. P'-dro 
Fri ne Ramirez, anch'egli ev 
mim-tro. che ha lasciato il 
Cile pei Panama, e il cenata- 
to Andre* Sepulveda. che m 
temm b-ev issimi dovrà lasci v- 
r, le .arcen di Pmcehct 

g. v. 


TUNISI. 15 

In Tunisia dura ormai da 
una settimana lo sciopero in 
detto dai ferrov ieri della 
SCN'FT ai quali si sono ag 
giunti gli operai del traspor 
to e delle (Miste coinvolgendo 
anche altri settori, ed appog 
gi.it i dagli studenti già in lot¬ 
ta dal 1. marzo per adeguate 
eoudi/ioni di studio, |>cr un 
sindacato eletto democratica¬ 
mente e i mitro l’assedio ton 
turno clcll’università da parte 
della (Milizia, per una poliLta 
nettamente antimperialista. 

Il 7 maggio hanno avuto Ino 
go manifestazioni unitarie con 
cortei che hanno sfilato (Mu¬ 
le i ie della capitale. Negli 
scontri verificatisi tra le co 
sidette brigate d'oidine puh 
hlieo (ROC). addestrate ed 
equipaggiate dagli americani, 
e i manifestanti sono morti 
quatti o giovani dimostranti, e 
si sono avuti centinaia di fe 
riti e d'ari osti ai quali sono 
seguiti poi pi ocessi j>oi di 
rottissima con condanne che 
variano dai 5 mesi a più an 
ni di reclusione. 

La repressione tuttavia non 
lia ottenuto i risultati che lo 
autorità attendevano. Il ch¬ 
ina è ormai teso, la lotta si 
è estesa alle principali città 
coinvolgendo tutti i settori e 
paralizzando il paese Un oscu¬ 
ro episodio si è verificato nei 
giorni scorsi quando dal tre¬ 
no Amman Lif sono precipi¬ 


tati in circostanze poco chia¬ 
re due giovani I.a radio uf 
finale ha attribuito la morte 
ad un incidente, menti e la 
stampa afferma che 1 due gin 
vani sono stati buttati giù dal 
tiene». A questo va aggiunto 
die 1 cadaveri sono stati tra 
s|M»rtati dagli uomini del ROC 
la cui pie-enza in quel luogo 
non trova spiegazioni. L'au 
tnpsia negata malgrado la 11 
chiesta dei parenti, dà infine 
crescente credibilità della te 
si dell'assassinio. 

\ provocare la manifesta 
zinne dei giorni scorsi hanno 
concorso diversi motivi, dal 
continuo rifiuto de! governo 
alle luhieste degli o|>eiai pol¬ 
lina politica economica che 
non sia a favore dei cap.tali 
privati, e soprattutto occiden 
tali, ina |>er le masso meno 
abbienti alla rivcndit azione 
ih un sindacato indipendente 
dal partito unico (gli attuali 
organi direttivi del sindacato 
vengono imjwsti dal governo 
malgrado l’opposizione degli 
olierai): dalla iiciuesta di a 
degnate condizioni ili lavoro 
(ben ixichi possono oggi, per 
esempio, usufruire dell'assi- 
stcn/a medica e sociale) al 
l'impellente richiesta di nuo 
vi |>osti di lavoro |x*r argi¬ 
nare l’emorragia di manodo 
l>era verso l’estero (sono più 
di 600 mila gli emigiati in 
Europa su una (xipolazione 


i totale di 5 milioni). 

11 fatto nuovo che emerge 
da questi avvenimenti è la 
i qualità delle rivendica/iont. I.e 
I richieste, infatti, non si limi 
tano più agli aumenti sala 
i ìah ma esprimono una più 
I matura inscienza |x>1 itic a fin 
inaiasi ni un'iiidipenden/a poli 


| tua (he non è stata in grado 
| ili evitale, sul piano economi 
j co, un continuo deteiioramen 
I to del (M)tere di acquisto delle 
masse popolari Queste espe 
rien/e di lotta si sono tradotte 
in una notevole capacita or 
ganizzativa nella lotta conti»» 
l 1 imperialismo e la tea/lune 


A Bogotà e Barranquillo 


Seimila bancari 
in sciopero della fame 

I dirigenti degli scioperanti fanno appello al Papa 


BOGOTA’ 15 

Seimila impiegati di bau 
cu colombiani che stanno fa 
rendo uni» sciopeio della fa 
me in appoggio alle lino ri 
vendica/ioni smelai ali liann » 
chiesto la mediazione del 
Papa 

I d.iigenti degli -cloperan 
ti, dipendenti della « Banca 
Popolare» e della «Banca 
centrale delle ipoteche» 
(Banche di Stato) hanno con 
segnato al cardinale Anibai 
Mimo/, un messaggio duetto 
a Paolo VI affinché li alu 
ti a risolvere la loro situa 


zione 

A! contempo due chiese, 
una a Bogota e l’altra a Bai 
ranquilla. sono state chiuse 
ai fedeli Esse sono occupate 
da meicoledi scoi so da fun 
zionari di Banca che fanno 
lo sciopero della fame Lo 
| sciopero della fame e sta 
! to attuato nelle due citta do 
I po una sospensione dal lavi' 

, ro durata piu ili sessanta 
giorni. 

j Fino!a due impiegati sono 
I stati ncovciati in ospedale a 
i seguito del loro rifiuto di al. 
menta; si. 


UN IMPRESSIONANTE ATTO DI ACCUSA CONTRO LE PERSECUZIONI ISRAELIANE 

Bruxelles: «colloquio» sui palestinesi 

Il deputato belga Henskens auspica una miglior comprensione al dialogo euro-arabo 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 15 

« Era l’una del mattino del 
27 marzo: 1 poliziotti israe 
liam bussarono alla mia oorta 
e ini pregarono di seguirli, 
essicurando alla mia fam 
glia che sarei tornato dopo 
una mezz’ora- era so'o que¬ 
stione di accertamenti ». In¬ 
vece. il dottor Hamzeh. chi 
ruigo. primario deU'aspe<iaie 
« Re Hu-i-eri » di Betlemme 
non e piu tornato a ca^a Le 
Autorità israeliane lo hanno 
espulso oal suo paese uer 
aver commesso il rnn.ic d. 
oresentarsi come candidato 
nella lista progre.sai.-ta che 
ha vinto, nonostante le per¬ 
secuzioni. le elezioni comunali 
di Hebron. In Ci.sgiordania. 

A Bruxelles. Il dottor Ham 
zeli testimonia della sui vi¬ 
cenda e di quella del'a sua 
città durante il colloquio sulla 


Palestina indetto dal’a sezione 
belga dell’associazione parla¬ 
mentare euro araba. daU'a.s 
sociaz.ione belga-palestinesi* e 
dalla rappresentanza deli'OLP 
nella capitale belga II col 
ioquio. che risponde con una 
agghiacciante documentazione 
sulle pe-secuzion: t-raeliane 
contro i palestinesi ah’assem- 
blea sionista internazionale te¬ 
nutasi con tanto c'amore. 
sempre a Bruxelles, nell'in¬ 
verno scorgo, si svolge ,»t 
torno a tre lenir 'e condi¬ 
zioni dei palestinesi .lei ter 
ritori occupati da Isra-’e: li 
libera circolazione e i! dirrto 
a! ritorna: il diritto all’auto 
determinazione. 

Nella seduta di «'Matura, il 
deputato belga Hcnski-n- !. i 
detto che gli organizzatoci 
del coroqmo sperano • he e-so 
contnbu.ra « uni mi‘lime 
comprensione del p:oh>‘m.i 
palestinese da parte dell'opi¬ 


nione pubblica europi a Que 
B, a comprensione hi paruo 
lai e importanza ne! momento 
in cui a Lussembin ?o -la 
per riprendere il dialogo euro 
aiabo. che affiontera fina' 
mente ì temi piu zenemli 
e non solo quelli eco»ioni ci. 
della eooperazione Ira la CEE 
e il mondo arabo 

Fra i diversi Interien»i del 
le prime sedute, di panico 
lare interesse quel’o dello 
scrittore e giurisi i Mcr'ens. 
che ha analizzato Ui «--petti 
aberranti del’a -ampago» 
condotta da un» r, T.‘e della 
stamoi internazionale contro 
1 palestinesi tutti accoinu 
nati nell’accu-a tu • errori- tv» 
con accenti di razzismo nel 
peggiore stanino Ai (ollnn' o. 
che si concluderà con un d: 
-corso di Faruk Kririoumi. 
capo ric!''Uffi-'iO polii , o del 
l’OLP. sono giunti :na.g-a'fgi 
di Arafat. presidente de! 


’ OLP del presidente egiziano 
Sad.u. di quello siriano As.-ad 
L’amba sciata di l-i.»ee a 
Bmxelle. ha rcazi'o ton pre¬ 
vedibile dispetto muti » i. »oi 
loqtno sulla Pnles’ma, ino 
strando di non uco.dz.-o il 
tono provocatorio '-he proprio 
le autorità israel,me dettero 
all’assemblea sioiv-an del ’eb 
braio scoiso < he .v vo»V .m 
pruncntemente coni entrare 
sulla rivendicazione del di¬ 
ritto alla libera arcolai, ne 
per gli ebrei sovietici. Cen¬ 
tinaia di palestin°-i testimo- 
nano ovvi a B.-ii-.i-» < he 

mi eguali dmtto c calpestato 
dalle espulsioni e fial e dc» 
secuziom cui seno sottoposti 
i palestinesi nei terr»tou octu 
pati da Israele, e Ja.Ia ne 
eaz.one del diritto -ontamen 
tale de’ popo’o di Ptle-t.na .» 
tomaie nt li -t: i i 


Vera Vegetti 


BEIRUT, 15 

Da fonte palestinese -i e 
appreso oggi che Yasser A 
rafat, presidente dell'eseiuti 
vo deli’OLP. e auto mv ’ no 
dal pies'ente .-n ano Hafez A- 
sud a recarsi in Sin» Qui- 
->to unito e -tato c-pie—o m 
un messaggio thè ì ruppro 
si-ntunti delia Siria In seno al 
comitato militare -up-riore 
(incaricato d contiohare la 
attuazione del iessate ■! tu ».o 
nel Libano) hanno u» isezna 
to ieri sera al diligente pale 
stme.se Ne me-siggio. s. e 
ap[)re.so dalla fonte citata, 
A-s-ad invita Aiafat a < rie 
sammure I» situizioue nv» 
Libano» e a » rmina-e le re 

laz OD! S IO pali st’llOal >• 

L’invito ili Assali la se¬ 
guito .il comunicato emanato 
tei: a Beirut, ton cui ì il,ri 
genti palestinesi hanno aceti 
fato la Sma di distogliere 
l’Esercito di liberazione puh 
stine.se iEI.Pi — mia forzi n 
litale regolale, che dipende 
dallOLP ma e mquailiata da 
ufficiali s.nani — dai .suoi 
ob.t-tLu e di » util z.zar.o al' i 
insaputa della stia diredone 
(volitila, nei eornb ittimentt 
conilo il movimento patroni 

eo e piogie.ssista hi) mese» 
L OLP na anche chiesto ai 
rigeli!i siii.ini ili «togliere i 
posti di blocco eretti (da for 
ze legate a: sii-ani) lidie --u 
ne regioni del paese e di con 
dannale il comportamento de 
gli elementi che controllano 
tali sbarramenti, arrestano ì 
militanti palestinesi e coni 
piono atti di provocazione 
contro il movimento patriotti¬ 
co iibane.se ». di « prendere io 
si enza del complotto nnran 
te a trascinale la Siria in 
un sanguinoso conflitto con 
il movimento progressista li 
benese e con la rivoluzione 
palestinese» e di «riesami 
tiare tutto ciò che è avie 
mito (nel Libano) per rinno 
vare ì suoi legami con il 
movimento patriottico libane¬ 
si- e con la Resistenza pa.o 
stme.se t> per fare fallire tutti 
1 tentativi miranti a spezza 
re questa unita tripartita » 

Oggi, in t.n messaggio d f- 
fuso dalla radio « Voce detta 
Palestina » e dall'agenzia pi 
iestinese WAFA. Arafat ha 
ìiaffeimato ! opposizione de! 
popolo palestinese- a qualsia 
s, « tutela » Egli ha detto, ri 
vo’yendos, agl» ab.tanti ili 
lenito!! occupati da Isiaeie 
in occasione della « giornata 
di lotta pi.cstiuc.se» elle ,! 
popolo palestinese « rifiuta 
che l.i sua volontà sia falsi 
fir.it a e che gl oh-ettn* del 
la lotta siano deviati > 

L’OLP ila invitato 1.» popo 
lazione araba sotto dominio 
israeliano a fare della gior 
nata di oggi. 28 ino anniver¬ 
sario della fondazione dello 
Stalo una giornata di Ioti.» 
che devi- esse ie sopr.itt ilio 
caratterizzata du mov menti 
di protesta nei territor. occu 
pati. 

Arafat ha detto ancora che 
!a lotta ne' I, b» io mia i '.-a 
’.ant'ie l'es. .---n/a del a -vii 
a -ma a e » i. ilici-n»n .» 1 o 
Ionia di lotta dt-gii aiab: con 
tro gli intrghi d' cui - fan 


no stiumento 1 « fa’angistt » 
libanesi 

Oggi, in un iaduno di ma- 
sa convocalo a Beirut m oc 
las.oiu' della « giomat.i ili lot 
ta pali-stmesi- ». .1 eapo del! » 
sm stra musulnun.i libanese 
K.imai Jumbiatt. e il cip., 
dei militari libanesi che -ì 
sono sellici iti a fianco de! 
la coalizione. Ahmed Al Klva 
tu» hanno ciiticato duiam»*t. 
te il i-ompoitamento delti Ai 
ri» m-ilt ii.si libme.-e. acni 
.-andò f governo ih Dama, ci¬ 
di se r vir.-i dell’o- Zini zzaz ori» 
palestinese Al SmiiK. da es 
so mi iut-izat ». (>“i co p . 
mov-mento proziassista libi- 
iii-sc i- pti punti Pare '< (>-> 
si/ ivi, della desila « inlnn 
yista > 


Kissinger incontra 
l'ambasciatore 
del Sudafrica 

WASHINGTON. !. 

Il segietario di Stato amo 
tic ano Ki-singei si e menu 
tiato leu con l’ambasci ito'i- 
sudatricnno Botila per chscu. 
lere. coinè dice un annuncio 
questioni di comune inteie- 
se Non si hanno paiticoln 
ma evidentemente il colio 
qtuo lia riguaidato la nuova 
linea politica americana pei 
l'Afi uà. 


Arrestato 
in Argentina 
un ufficiale 
di polizia 

BUENOS AIRES 1 . 
Secondo una fonte mini 
mata un vice commissai <> 
della polizia tederale aigen 
tin.» sarebbe stato ari ostai o 
perché aveva iapporti con 
1.» «sovversione» Secondo 
la sti-.sa lonte. si tratteli 1» 
he del vice comuiissaiio ('‘va¬ 
do clic sarebbe attuilmeii’t 
in stato d ai resto in un osta 
dall- della polizia dopo eh 
aveva tentalo di u< e,dei 
Oviedo eri» stato il so t,t-r > 
ilei rommiss.ii io gcnei ile A! 
beilo Villai. tapi» de'a pi¬ 
nziti federale e sarebbe ai 
cus.no di aver paitrcipat<< 
all'uccisione d; Villar coni 
P’ut.i nel novembre 1971 - 

r-ontoneins lei ero e-plo' 1 !'- 
un'imbarcaz.one da dipoi*, 
-olla quale -i tiov.ivano \’. 
lar e la moglie 
La notizia dellarrr-to d. 
Oviedo non e stata tonici 
mata lift cmlmente S-.a » 
-egicteria uH'ininrm.t - >. 
s a .< 11 tuia io stampa dt-' i 
polizia Si divinala di non . 
P-to nulla in p r opn i*o 


Se"senti la primavera” per la tua casa.. 

Duco ha tutto quello cheti serve. 

Per farlo da te, se vuoi. 




Pitture e vernici 
sempre innovative: 
facili da applicare, 
senza odori fastidiosi, 
non lasciano tracce 
sulle mani 
e sui pennelli. 
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Una sorta di reciproco im¬ 
pegno tra il leader del Par¬ 
tito socialista, Mario Soares, 
e il generale Antonio Dos 
Santos Ramaliio Eanes, capo 
di stato maggiore delle for¬ 
ze armate, ha aperto la nuo¬ 
va fase del processo politico 
portoghese, all’indomani del¬ 
ie elezioni del 25 aprile. 
Soares ha annunciato clic i 
socialisti sosterranno la can¬ 
didatura del generale Eanes 
alla presidenza della Repub¬ 
blica, nella consultazione in 
programma per la fine di 
giugno. Eanes ha reso noto 
a sua volta che. se eletto, 
si avvarrà dei poteri asse¬ 
gnati al presidente dalla 
nuova Costitu/ume per de¬ 
signare Soaies come cupo 
del nuovo governo 

Eanes è una figura relati¬ 
vamente nuova sulla scena 
portoghese Nato quaranta- 
due anni fa a Castelli Bran¬ 
co, nella provincia di Bei¬ 
la Bcixa, ha fatto la guerra 
in Africa, come la maggior 
parte degli ufficiali che han¬ 
no guidato la insurrezione 
contro la dittatura salazaria- 
na; legato al generale Spi 
noia, non lo ha tuttavia se¬ 
guito nei suoi tentativi con 
trorivoluzionari: è stato pie- 
siderite della televisione fino 
airi 1 marzo del '75, quando 
ha dato le dimissioni, senza 
più occupare incarichi di ri¬ 
lievo politico E' tornato al¬ 
la ribalta con hi crisi dello 
scorso novembre, che lo ha 
visto reprimere con fermez¬ 
za il pronunciamento dei mi¬ 
litari di estrema sinistra, ed 
è all’indomani di quegli av¬ 
venimenti che è stato pro¬ 
mosso generale e capo di 
stalo maggiore. 

Si tratta dunque di un 
« moderato »: un uomo che 
sembra collocarsi a mezza 
strada tra l’ala conservatrice 
delle forze armate, estranea 
al movimento del 25 aprile, 
e il gruppo che ha promos¬ 
so questo movimento, im¬ 
pegnandosi successivamente 
nel senso del socialismo Sot¬ 
to questo aspetto, egli in¬ 
carna il nuovo equilibrio 
cui Ì drammatici avvenimen¬ 
ti del *75 e il declino del 
MFA hanno aperto la via. 

Nell’annunciare la scelta 
dei socialisti a suo favore 
(una scelta clic, a quanto 
si dice, ha incontrato una 



lw GEN. EANES - 

Un equilibrio diverso. 

certa resistenza a sinistra), 
Soares ha affermato che 
Eanes. grazie ai consensi di 
cui gode, è in grado di as 
sieurare « la coesione c l’u¬ 
nità » delle forze armate, 
simboleggiando * lo spirito 
del 25 aprile e quello del 
25 novembre ». Ila presen¬ 
tato il generale come un uo¬ 
mo « al di sopra dei parti¬ 
ti » e disposto ad * inter¬ 
pretare in senso progressi¬ 
sta » la nuova Costituzione. 
Ila negato che l’appoggio so¬ 
cialista sia il frutto di una 
trattativa, ma. al tempo 
stesso, lo ha descritto come 
politicamente caratterizzan¬ 
te, diversamente da quello 
del PPD e del CHS (i due 
gruppi di centrodestra) che 
pure sosterranno la candida¬ 
tura. 

Nessun significalo, ha in 
sistito Soares. dove essere 
dunque attribuito a questa 
convergenza I socialisti re 
stano contrari — almeno 
« nella presente situazione » 
— all’idea di un governo di 
coalizione, quale che ne sia 
la composizione, e intendono 
formare un governo di mi 
noranza (essi dispongono al 


è 


«11» — ' .r’fl 

MARIO SOARES 
Ambigua apertura . 


nuovo parlamento di 107 
seggi, contro i 72 del PPD, 
i 41 del CDS e i 40 dei 
comunisti), con la parteci¬ 
pazione di < indipendenti * 
e di « militari », Al momen¬ 
to di rendere ufficialmente 
nota la sua candidatura, co¬ 
me si è detto, Eanes ha 
dato via libera a questo 
progetto. 

1,’intesa tra i socialisti e 
il generale Eanes è stata ac¬ 
colta con una certa cautela 
dalla stampa europea. Le ri¬ 
serve riguardano il fatto 
che, come scrive il Financial 
Times. « le opinioni politi¬ 
che personali del generale 
restano un fattore scono¬ 
sciuto », sicché, aggiunge il 
Times, « in realtà è difficile 
stabilire die cosa egli sim¬ 
boleggi »; per Le Monde, si 
tratta di « un personaggio 
enigmatico, al tempo stesso 
idolatrato, ammesso, soppor¬ 
tato. temuto e odiato » e cer¬ 
tamente impegnato in un’at¬ 
tenta opera di consolidamen¬ 
to del proprio potere, al pun¬ 
to che ei si può chiedere 
se il Portogallo, dopo aver 
conosciuto il « sala/arismo » 
e lo « spinolismo », non si 
trovi alla vigilia di un « ca¬ 
li ismo ». Ma anche la cal¬ 
colata ambivalenza di Soa¬ 
res suscita interrogativi. Im¬ 
pegnato oegi per un mono¬ 
colore socialista, il leader 
del PS non esclude in av¬ 
venire una divisione dei po¬ 
teri con altre forze Ma qua¬ 
li? I militari? I partiti alla 
sua destra? I comunisti? 

Fino a questo momento 
Eanes è il solo candidato uf¬ 
ficiale (a parte la candida¬ 
tura simbolica della signora 
Vieira da Silva, sostenuta da 
due gruppi extra-parlamen¬ 
tari). La sola figura che po¬ 
trebbe eontrapporglisi è l’at¬ 
tuale primo ministro, ammi¬ 
raglio Pinheiro de Azevedo, 
che ha indicato la sua inten¬ 
zione di presentarsi per 
dare, ha detto. « un minimo 
di dignità nazionale e in¬ 
ternazionale all’atto eletto¬ 
rale ». Forte del sostegno 
di partiti che raccolgono la 
maggioranza dell’elettorato 
(i comunisti non si sono an¬ 
cora pronunciati) Eanes è 
tuttavia praticamente certo 
del successo. 

e. p. 


I risultali di un «test» promosso da! «Washington Post» 

Jimmy Carter è favorito 
rispetto a Ford e Reagan 

Lungo colloquio tra Kissinger e l'ambasciatore sovietico — Il 
segretario di Stato avrebbe spiegato i motivi per cui Ford 
ha rinviato la firma dell'accordo sulle atomiche sotterranee 
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It segretario di Stato arre 
Tirano Henry KLìsinger ha 
avuto un colloquio di un'ora 
e quaranta minuti con l ,im 
basciatore sovietico a Wa¬ 
shington, Anatoli Dobrynm 
Secondo Informazioni ufficiali 
il colloquio ha riguardato -o 
prattutto i negoziati SALT 
sulla limitazione degli arma¬ 
menti strategici. Il portavoce 
det Dipartimento di Stato 
Funseth ha detto che nel cor¬ 
so del colloquio sono .itati 
passati in rassegna anche i 
rapporti bilaterali amer.cano- 
sovietici nel toro insieme, ma 
che non è avvenuto nessuno 
scambio di documenti. Gli oì 
servatori tuttavia ritengono 
che Kissinger abbia luche 
spiegato a'.l'amhasciatore .-o- 
vietico i motivi che hanno 
spinto tt presidente Ford a 
rinviare la firma dell urror 
do sulle esplosioni niir.eari 
sotterranee a scopi pne f ci 
che. siglato mercoledì a Ma 
sca. avrebbe dovuto ov-ero 
firmato con t emporo non r . er. t e 
nelle due capitali venerdì 

I pr.mi commenti ilio ade¬ 
sioni di Ford tirarono in ha: 

10 molivi elettorali. F.-—-‘-'do 
infatti il presidente USA :-n 
pugnato a rincorrere a destra 

11 suo avversano Reagan. te 
meva che la firma deiìim 
portante documento potesse 
nuocergli alia vigilia delte 
importanti primarie nel suo 
Stato natale det Michigan. 

Mentre Ford st appresta ad 
affrontar»' questa importante 
tappa della sua campagna per 
la nomination 1 servizi di si¬ 
curezza sono stati messi in 
aliarne per un giovane che 
ha rivolto delle minacce con¬ 
tro il presidente e che si sta¬ 
rebbe dirigendo verso il Mi¬ 
chigan con un'arma per met 
tere in atto il suo piano La 
polizia sta ricercando un gio¬ 
vane trasandato, dai cape’li 
lunghi e dell'età apparente di 
25 anni. 

Sul fronte democratico Jim 
my Carter continua a veder 
migliorare la sua posizione 
Stando infatti a: risultati di 
un sondaggio di opinione con 
dotto dal Washington Post. 
Carter è In grado di battere 
In maniera decisiva sia il 
presidente Ford sta l'ex go 
vematore della California Ro 
nald Reagan In lizza per la 
candidatura ufficiale dei par¬ 
tito repubblicano. Carter 
sconfiggerebbe Ford con il -18 
contro U 34 per cento del vo¬ 
ti (11 17 per cento degli In¬ 
tervistati 6i sono detti inde¬ 
ttai) e batterebbe Reagan con 


il 50 contro il 32 per cento 
de: suffragi (19 per cento di 
indecisi » 

I! quotidiano della capitale 
è g.unto a questa coiicìriìione 
dopo aver interrogato per te¬ 
lefono 1521 per.-one. com¬ 
prendenti campioni della po¬ 
polazione americana di tutte 
le principali regioni del pae¬ 
se e in particolare 1 117 elet¬ 
tori regolarmente iscritti ai 
due principali partiti politici. 
I! sondaggio e stato effettua¬ 
to prima delle primarie del 
Nebraska di mai’eiti arai-o 

Un confronto fra Carter e 
gli altri aspiranti alla candi¬ 
datura democratica ha dimo¬ 
strato che !ex governatore 
della Giorgia potreblie aver 
qualcosa da temere sot- 


« Ammonimento 
ufficiale » 
a un dissidente 
sovietico 

MOSCA. 15 

Andre. Sukhjrov ha .mor¬ 
ii! no a.cuu. g.ornahst; stra¬ 
niar. cne un ns.co sovietico. 
Yuri Or.o». membro corri 
spandente deil'Aceadem.a del 
.e scienze dei'.'Armen a. era 
suto fermato stamane da..a 
po. zia m un.» strada di Mo 
sca non lontano dalla sua 
abitaz.one. Or.ov figura fra : 
promotor. di un ..Gruppo pub 
blico per l'esecuzione degl, 
accorsi: di Heoank:» costituì 
to tre g.orn, fa con \o scopo, 
d.ceva un eomun.cato. di ari 
ceverc tutti i reclami scr.tii 
di cittadini sovet c. riguar¬ 
danti v.olaz.on; deg.. acco.di 
del.a conferenza su .a sicu¬ 
rezza e .a eooper.ig.one .n Eu 
ropa. che r. guard.no i d.ritti 
e g.i scarno, umani™. 

Ne. a stessa j ornata di oz 
gì un d-spaci.o ae..a TASò 
ha reso noto che * gli orga 
ni de..a sicurezza stuia.e han 
no ammonito stamane uffi- 

c. a’.meme un certo Yuri Or- 
'.ov sui..* .'ummssib.iiia del¬ 
la sua att.v ta unt.cootituzio- 
nale». Lo scopo dell a avver¬ 
timento *. spiega la TASS. e 
duplice «Stroncare l'attività 
provocator a di Oriov e an¬ 
che preven.rc :1 comp.ir.ento 

d. az.on; pena.mente perse¬ 
guibili da parte d. Orìov e 
delle popone che sono a lui 
legate ». 


tanto dal scn Hubert Hum 
phrey. il quale peraltro non 
si presenta alte elezioni pri 
marie Ma il suo margine di 
vantaggio su quest’ultimo (22- 
14 per centoi è cosi ampio 
da metterlo al sicuro contro 
qualsiasi sorpresa Se tn liz¬ 
za contro Ford ci fosse Hum 
phrey. 1 due candidati »mi- 
rebbero alla pari, ciascuno 
con il 42 per cento dei voti. 
Humphrey se la caverebbe 
meglio, invece, contro Rea¬ 
gan ottenendo il 44 per cen¬ 
to de: voti contro il 40 per 
cento del suo avversano. 

Scarse o quasi nulle appaio¬ 
no. invece, stando ai risultati 
del sondaggio del Washington 
Po'-t. !e probabilità degli a tri 
aspiranti democratici: Morris 
Udall. Henry Jackson. Geor¬ 
ge Wallace, Franck Church e 
Edmund Brovvn 

Il sondaggio ha dimostrato 
che Carter piace agli elettori 
appartenenti ad un vasi.ssI 
mo schieramento, che non ri¬ 
flette in alcun modo l'effet¬ 
tiva forza dei paniti politici. 
Egli S' avvale dcK'apporto del 
sud. deìlelettorato conferva 
tore. di democratici e di re 
pubblicani e. rispetto ad 
Humphrey ha il grande van 
tagg*o di costituire la pr.rra 
scelta della stragrande mag¬ 
gioranza de: cosiddetti indi¬ 
pendenti « La candidatura di 
Carter ». commenta il Wa 
shtngton posi « dovrebbe In 
effetti far rivivere le sem 
bianze del vecchio sch era 
mento democratico fra nord e 
sud che cominciò a cedere 
negli anni cinquanta e crollo 
virtualmente sotto le pressio¬ 
ni della nvoluz’one dei diritti 
civili negl) anni sessanta ». 

Il senatore repubblicano Ri 
chard Schweicker. membro 
della commissione parlamen 
tare di inchiesta ?.ui servizi 
di informazione, ha dichiara¬ 
to che una nuova ineh e- 
sta sullo assassinio del presi¬ 
dente John Kennedy « fareb 
be crollare come un castello 
di carte» le conclusioni cu: 
giunse la commissione War 
rea Secondo Schweicker il 
nuovo importante materiale 
emerso « esige l'apertura di 
nuove indagini » La nuova 
itich.esta. che appare ormai 
pressoché certa, dovrà ch'ari 
re quali furono t motivi e chi 
furono i mandami di Oswald 
Secondo Schweicker la CIA 
e il FBI non tornirono a.la 
commissione Warren tutte le 
Informazioni di cui erano in 
possesso ■ in seguito a ordini 
dall'alto o per molivi interni 
e personali ». 


ne solo alcuni, si possono fa¬ 
re i nomi del giornalista cat¬ 
tolico Raniero La Valle, del 
preside della facoltà di scien¬ 
ze dell’Università di Roma 
iferoL Bernardini, dello stori¬ 
co del cristianesimo Paolo 
Brezzi, già collaboratore del- 
l’Ossert’afore Romano, - del» 
fisico Claudio Willi, del pasto¬ 
re valdese Tullio Vinay. del¬ 
lo studioso cattolico Mario 
Gozzini. della giornalista ra¬ 
diotelevisiva Vera Squarcia- 
lupi, del generale d’aviazio¬ 
ne Nino Pasti, degli econo¬ 
misti Claudio Napoleoni e 
Luigi Spaventa, del presiden¬ 
te regionale delle ACLI vene¬ 
te Carlassara. 

Fra gli esponenti della Si¬ 
nistra indipendente die si ri 
presentano nelle Uste del 
PC! basterà ricordare I nomi 
di Lelio Basso, di Adriano 
Ossicini, dell’ex presidente 
della Corte Costituzionale 
Giuseppe Bianca, di Tullia 
Carettonl, vicepresidente del 
Senato, di Carlo Galante Gar- | 
rone La presenza delle donne 
fra l 630 candidati del PCI 
alla Camera e ì 315 al Sana¬ 
to, è massiccia sono 145 (ri¬ 
spetto alle 66 candidate della 
volta precedente! operale, in¬ 
tellettuali. casalinghe, studen¬ 
tesse. contadine. Circa la 
composizione sonale delle li¬ 
ste comuniste, sarà utile pre¬ 
cisare che centoventi candida¬ 
ti sono operai, contadini, brac¬ 
cianti direttamente impegna* 
ti nel processo produttivo: 
che 45 sono espressione del 
ceto medio- artigiani, com¬ 
merciatiti, piccoli imprendito¬ 
ri; che 150 sono Intelletto il . 
insegnanti, docenti universi¬ 
tari. Anche la percentuale del 
giovani è assai rilevante - ba¬ 
sterà dire che circa 200 can¬ 
didati hanno meno di 35 anni. 

Nelle liste comuniste della 
Sardegna sono presenti rap¬ 
presentanti del Partito Sardo 
d’Azione- fra gli altri Mario 
Melis. candidato nel colle¬ 
gio senatoriale di Nuoro Nel¬ 
le liste della Camera è presen¬ 
te anche il denutato sardista 
uscente Columbu. 

La presentazione delle can¬ 
didature del PCI — in nume¬ 
rose città si sono svolte in 
questi giorni conferenze 
stampa per illustrare i crite¬ 
ri che le hanno ispirate — 
trova ovunque significative 
manifestazioni di consenso. 

Tra le più recenti testimo¬ 
nianze quella del prof. Felice 
Ippolito che. pur dichiarando¬ 
si rammaricato di non poter 
accettare per ragioni di stu¬ 
dio la candidatura che gli 
era stata offerta, ha confer¬ 
mato pienamente l’adesione 
e il sostegno all’azione del no¬ 
stro partito. 

Una dichiarazione 
di Spinelli 

Altiero Spinelli ha rila¬ 
sciato oggi la seguente di¬ 
chiarazione: « Ho accettato 
l’invito a presentarmi come 
candidato indipendente nelle 
liste del PCI per le seguenti 
ragioni: in primo luogo sono 
convinto, e l’ho già detto m 
più occasioni, clie la parteci¬ 
pazione comunista alle re¬ 
sponsabilità governative è 
oggi necessaria alla rinasci¬ 
ta di una sana democrazìa in 
Italia. Le imminenti elezioni 
devono accelerare questa evo¬ 
luzione. In secondo luogo la 
politica europea del PCI è 
ormai impregnata della con¬ 
sapevolezza che l’Italia ha il 
suo posto nella famiglia del¬ 
le democrazie occidentali eu- 
rope e die la costruzione di 
una Europa indipendente, ca¬ 
pace di affrontare la riforma 
delle proprie strutture c di 
assumere le proprie respon¬ 
sabilità nel mondo, esige rea¬ 
le partecipazione popolare. 
Sono queste idee che la si- 
I nistra in Europa dovrà sem¬ 
pre più consapevolmente far 
proprie, e che hanno costitui¬ 
to la sostanza della mia azio¬ 
ne politica dal Manifesto di 
Ventotene del ’41 al mio la¬ 
voro attuale di Commissario 
della Comunità europea. Di 
qui l’impegno che oggi assu¬ 
mo al fine di proseguire an¬ 
che negli anni a venire la 
i lotta per la democrazia ita- 
! liana e per l’unità europea >’. 


Napoli, ha concorso notcvol. 
mente nella sua determina¬ 
zione. Guadagno ha aggiun 
to: « Queste esperienze uni¬ 
tamente al contatto diutur¬ 
no con le inaccettabili con¬ 
seguenze della degradazione 
sociale (disoccupazione, sfrut¬ 
tamento, mancanza di presi, 
di sociali, inefficacia e stru¬ 
mentalizzazione delle istitu¬ 
zioni civili) mi hanno con¬ 
vinto della necessità di una 
urgente e radicale modifica 
delle stesse strutture sociali 
dì base e soprattutto di una 
moralizzazione delia vita pub 
biica. gravemente compro¬ 
messa dagli episodi di corru¬ 
zione e di malgoverno che nei 
fatti hanno contraddetto tan¬ 
te passate promesse in ma 
teria di ordine democratico 
e costituzionale Perciò Pini 
pegno politico — ha conclu¬ 
so Guadagno — rappresente¬ 
rà il mio autonomo contnbu 
to allo sforzo che il PCI sta 
conducendo per il risanamen¬ 
to della vita nazionale». 


DC 


alle tre del mattino di sa 
baio senza concludere posi¬ 
tivamente i suoi lavori e con 
la decisione di rimettere 
nuovamente gli stessi casi 
all’esame della direzione. 

Eppure si trattava di ina 
commissione comprendente 
tutti i capicorrente e quindi 
abilitata a contrattare ogni 
possibile compromesso II fat¬ 
to che raccordo non ci sia 
stato può voler dire due co 
se: o che effettivamente 
^ l’antagonismo fi a le corren¬ 
ti (tipico quello sulla ore 
sentazione dell'amministrato 
re delegato della FIAT Uni 
berlo Agnelli, in un collegio 
senatoriale del Piemonte) e 
risultato insanabile, o che il 
ricorso al voto formale del¬ 
la direzione sia stato prue- 
(Po pei salvare la facevi 
alle correnti soccombenti. N--1 
caso Agnelli, si tratterebbe, 
appunto, di salvare la fac¬ 
cia al ministro Donai Cartàri 
che si è opposto duramente 
e che potrebbe uscire dada 
battaglia dovendo prendete 
atto di un voto maggiorità 
rio a favore della controre 1 ' 
sa candidatura Ma m tal 
caso rimane da vedere co¬ 
me i! ministro dell’Industria 
potrà rimangiarsi la minac¬ 
cia di non presentarsi a s.i i 
volta candidato in Piemonte 

Attorno a questa faccenda 
sono corse varie voci. Nei 
giorni scorsi era stato detto 
che. per aggirare l'ostacr’o 
Donai Cattin. sarebbe itale 
offerto ad Agnelli iuniot i— 
collegio in Abruzzo da 
prontamente rifiutato. Ieri i. 
è parlato di uno sposi uneti- 
to dal collegio di Pinerol » 
indicato dal padrone della 
FIAT, a quello di Cuneo: in 
tal modo la compromettente 
candidatura si allontat.ercb 
be se non dal Piemonte, ni 
meno da Torino. Ma la so 
stanza della faccenda non 
muterebbe, ferma restando 
l’evidente compromissione del 
carattere della DC agli oc¬ 
chi dei lavoratori democri¬ 
stiani. 

Dopo il fallimento della 
commissione ristretta, la di¬ 
rezione ha rioreso i suoi la¬ 
vori esaminando le liste nelle 


j circoscrizioni meno controver- 
I se assegnando alcuni capoti- 
' sta. Nell’intervallo fra le se 
dute del mattino e del pome 
rìggìo, il solito portavoce ha 
precisato che « fi caso Agnel¬ 
li sarà affrontato quando 
verrà tri discussione la circo¬ 
scrizione piemontese ». L’on. 
Taviani ha detto che non è 
possibile prevedere quando !a 
direzione potrà terminare T 
approvazione delle liste. E' 
probabile — ha aggiunto — 
che occorrano varie altre riu¬ 
nioni. fino alla notte di lu¬ 
nedi o forse fino a martedì. 
! In margine alle candidatu- 
1 re de, sono da registrare la 
decisione di Buccia reili Ducei 
di non ri presentarsi, e una 
riunione della presidenza del¬ 
le ACLI a seguito delle dimis¬ 
sioni da presidente di Man¬ 
no Carboni. Il Vaticano ha 
smentito di aver fatto pres¬ 
sioni per convincere il Carbo¬ 
ni a presentarsi per la DC. 
La presa d’atto delle ACLI 
dello decisione di Carboni è 
stata accompagnata dal ri 
badimento delia libertà di 
' scelta politica ed elettorale 
per i militanti aclisti. 

La direzione socialista ha 
completato la ratifica del¬ 
le candidature designando 
1 capi-lista di circoscrizione. 
Dopo il fallimento deU'accor- 
do elettorale coi radicali, 1 so¬ 
cialisti sono orientati alla pre¬ 
sentazione di un certo nume¬ 
ro di indipendenti. Sì è sipu- 
to che il segretario della 
CGIL. Piero Boni, interpel¬ 
lato dal suo partito per una 
candidatura parlamentare, ha 
rifiutato preferendo continua¬ 
re a svolgere attività sinda¬ 
cale. La candidatura è stata 
rifiutata anche dal presiden¬ 
te della Biennale di Vene 
zia. Ripa di Meana. 

Per quanto riguarda 11 PRI 
(la cui direzione ha continua¬ 
to la ratifica delle liste) c’è 
da segnalare II fatto nuovo 
di un ripensamento dell’ex 
ministro Visentini, il quale 
dopo aver annunciato di riti¬ 
rarsi aspirando alla presiden¬ 
za della Confindustria. ieri ha 
infine accettato — dopo un 
polemico articolo di La Mal¬ 
fa contro la diserzione di e- 
sponenti del capitalismo 
« moderno » — e si presenterà 
sia allo Camera che al Sena¬ 
to. Ridotto a ben poco rac¬ 
cordo fra l partiti laici mino¬ 
ri: presenteranno candidati 
comuni in alcuni collegi se¬ 
natoriali. 

E’ stato frattanto pubblica¬ 
to il documento votato dal 
Comitato direttivo della CGIL 
sul momento sindacale e po¬ 
litico « Di fronte alla gravità 
della crtst economica che si 
protrae ormai da più di due 
anni — esso dice nella sua 
parte conclusiva —, al falli¬ 
mento delle misure congiun¬ 
turali adottate dal governo 
in questo periodo e ai suoi 
inadeguati progetti di ristrut¬ 
turazione economica, il Comi¬ 
tato direttivo della CGIL chie¬ 
de ai partiti, in questa fase 
di consultazione elettorale, 
coerentemente con il docu¬ 
mento della Federazione uni¬ 
taria, una svolta radicale nel¬ 
la politica economica ». 

Per quanto riguarda un ade¬ 
guamento del quadro politico, 
la CGIL dice che non è una 
scelta a priori del sindacato 
ma una conseguenza dell'e¬ 
sperienza di questi anni. Le 


forme di governo spetta ai 
partiti deciderle, tuttavia il 
sindacato .< e consapevole che 
soltanto un quadro politico 
che escluda discriminazioni 
aprioristiche fra le forze de¬ 
mocratiche, può assicurare 
una stabile ed autorevole di¬ 
rezione del Paese e consen¬ 
tire Il rilancio di una pro¬ 
grammazione generale dello 
svilupoo ». 

Il segretario del PSI, De 
Martino ha scritto un arti¬ 
colo per il mensile del par- 
t.to in cui conlerma la pio 
posta di « un governo costi¬ 
tuito sulla base di un’a’lean- 
za fra tutte le forze demo¬ 
cratiche costituzionali, senza 
esclusione alcuna, battendo 
l'assurda pretesa de di asse¬ 
gnare pregiudizialmente ai 
partiti il ruolo di maggioran¬ 
za o dt opposizione ». De 
Martino esprime preoccupa¬ 
zione per l'eventualità che il 
tema dominante della com¬ 
petizione divenga la parte¬ 
cipazione dei comunisti al 
governo e afferma che, al 
contrarlo, « la questione so- 
clalista è preminente per im¬ 
pedire qualsiasi integralismo 
od egemonia, forse anche di 
sinistra ». Egli ripete quin¬ 
di la consueta riserva su 
pretese « contraddizioni » del 
PCI in materia di democra¬ 
zia e di autonomia interna¬ 
zionale. 

Sui rapporti fra cristiani e 
marxisti è tornato con vari 
articoli l'Osservatore torna¬ 
no Un filosofo sostiene la 
impossibilità di una compe¬ 
netrazione fra cristianesimo 
e marxismo; 11 presidente 
dell’Azione cattolica si preoc¬ 
cupa di una reale « rigene¬ 
razione » dei valori di liber¬ 
tà e di democrazia da un 
punto di vista cristiano; il 
gesuita padre Sorge affron 
tondo il tema del legame fra 
religione e polìtica esprime 
il timore che « il socialismo 
democratico in cut credono 
Berlinguer e La Valle » po¬ 
trebbe essere travolto — non 
si capisce come — dall’URSS 

RAI-TV 

gito di amministrazione dcl’a 
Rai-Tv ha deliberato « di chìe 
dere alla Commissione parla¬ 
mentare di esplicitare il si¬ 
gnificato e la portata della 
direttiva del 7 maggio » e noi 
siamo certi che si potranno 
chiarire le cose c gli even¬ 
tuali equivoci. Vogliamo pero 
affrontare con chiarezza il 
problema dell'autonomia pro¬ 
fessionale. non ni generale, 
ma alla Rai-Tv. Già ieri il 
compagno Galluzzi ha preci¬ 
sato le nostre posizioni e in¬ 
vitato a un più largo dibat¬ 
tito. 

La Rai-Tv non è uno stru¬ 
mento d’informazione priva¬ 
to, ma pubblico. Esso è al ser¬ 
vizio di tutti i cittadini della 
Repubblica e il suo orienta¬ 
mento generale, il suo modo 
di essere deve riflettere fedel¬ 
mente — sempre, ma soprat¬ 
tutto in campagna letlorale — 
il pluralismo sociale, politico 
e culturale della realtà ita¬ 
liana. Per decenni non è sta¬ 
to così, essendo diventata la 
Rai-Tv uno strumento diret¬ 
to tri modo pressoché esclu¬ 
sivo dalla Democrazia cristia¬ 
na. Le nostre battaglie con¬ 
tro quel monopolio e per la 


libata d'informazione le co 
noscono tutti. Il mutamento 
intervenuto con la riforma, 
per come essa è stata attua¬ 
ta.‘ha avuto un segno pre¬ 
ciso: invece dt tuia direzione 
unificata sotto il monopolio 
della DC, ora abbiamo due 
reti televisive e tre radiofo¬ 
niche la cui direzione è stata, 
nella sostanza, spartita tra 
democristiani, socialisti e so¬ 
cialdemocratici. Nel Consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l'Ente sono presenti; sette de- 
mocrtstiant. tre socialisti (ivi 
compreso il presidente), due 
socialdemocratici, due comu¬ 
nisti, un repubblicano e un 
liberale. 

Dov'e il pluralismo'’ La no¬ 
mina dei direttori di iete e 
di testata, così come quella 
di dirigenti intermedi, è av¬ 
venuta con il metodo della 
lottizzazione: da qui viene il 
pesantissimo condizionamen¬ 
to — per non dire la nega¬ 
zione — dell'autonomia pro¬ 
fessionale Pur comprenden¬ 
do le ragioni dt quei giorna¬ 
listi radio-televisivi che sen¬ 
tono limitata la loro autono¬ 
mia operativa dalle norme 
della Commissione (benché 
norme che valgono per lutti e 
per un limitato periodo eletto- 
tale non possano ledere questa 
autonomia, anche se vanno 
definite e precisate meglio, 
come ha chiesto il Consiglio 
di amministrazione), occorre 
due che un vero limite all' 
autonomia professionale, al 
dt la del qiudizio sui snijo’i, 
che non è in questione, sta 
nella natura del potere che 
si esercita sulla Rai-Tv c nel¬ 
l’assetto dirigenziale comples¬ 
sivo nel quale si rispecchia 
un accordo dt spartizione tra 
democristiani, socialisti e so* 
cialdcmocratici. 

E' ben singolare che quanti 
hanno operato in questo mo¬ 
do. imponendo all’autonomia 
professionale la museruola 
delle spartizioni eoncordalc 
alla Cumtllucciu. patii tanto, 
ora. proprio di autonomia pro¬ 
fessionale. In bocca loro (e 
non dei giornalisti radiote¬ 
levisivi) quella rivendicazio¬ 
ne assume, lo si voglia o no. 
il preciso significato — poi¬ 
ché essi detengono il potere 
reale lottizzino — di voler 
operare con spinto di parte 
<e certe trasmissioni del GR2 
ne sono prova) anche t« cam¬ 
pagna elettorale: e non im¬ 
porta se questa parte è un 
po’ piu grande o un no* piu 
Diavola di quella democri- 
st'ana Lo scandalo non è 
che alcuni radicali digiunino 
per andare in TV o per chie¬ 
dere una diversa proporzui- 
milita di Tribuna elettorale: 
ma che essi non abbiano con¬ 
dotto una altrettanto ferma 
e clamorosa battaglia contro 
questo sistema di lottizzazio¬ 
ne Per questa vera batta¬ 
glia di libertà non hanno ri¬ 
nunciato a un grissino. Chie¬ 
diamo: perché non l’hanno 
latto'* Detto questo — e in¬ 
vitando i giornalisti della Rai- 
Tv a difendere contro queste 
forme di potere la loro au¬ 
tonomia professionale — noi, 
ripetiamo, siamo disponibili 
a risolvere d problema sulla 
base di rigorosi principi e di 
precise garanzie di rispetto 
del pluralismo c dcll'obieitivi- 
tà dell’informazione: in que¬ 
sto quadro può ben esplicar- 


' si l'autonomia pio/essionale 
dei giornalisti radio-televisivi. 

Per ciò clic riguarda la 
proporzionalità e i criteri del¬ 
le Tribune elettorali, le deci¬ 
sioni prese rispecchiano una 
certa prasst e sono in rap¬ 
porto con una realtà che non 
si può ignorare Questa è da¬ 
ta dalla consistenza delle va¬ 
rie formazioni politiche, da 
ciò che esse sono per proces¬ 
so di formazione storica nel 
paese, dalle responsabilità 
che esse, per consenso po¬ 
polare e per battaglie combat¬ 
tute. si trovano a esercitare. 
Siamo contro ogni prevarica- 
zione: ina à prevaricazione 
anche contestare, per esem¬ 
pio, che oltre undici milioni 
di elettori comunisti abbiano 
alla TV un peso proporzio 
nato alla loro presenza e alia 
loro funzione nel paese. C<ò 
non significa volere una di¬ 
suguaglianza di trattamento 
tra i protagonisti della cam¬ 
pagna elettorale: né ci oppor¬ 
remmo a una concorde rifles¬ 
sione su questo delicato prò 
Menta. 
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1 Ippolito 

a fianco 
del PCI 

Il prof. Felice Ippolito ha 
Inviato alla segreteria della 
. Federazione milanese del PCI 
la lettera che pubblichiamo' 

! * Malgrado il mio leale impe 

• zno a fianco del PCI in questi 
1 ultimi anni, ailo scopo di de- 
1 lineare una svolta nella poli- 

• Mca economica ed energetica 

; del nostro pae^e. sono costret- ! 
I to a declinare l’offerta ufficia t 
! le avanzatami dii PCI di pur • 
! tecipare. quale indipendente. I 
nelle sue liste a Milano nella j 
i prossima competizione elet- , 

• torale. 

J «Gravi impegni organizzati 
1 vi. nei campò scientifico ed 
I il desiderio di continuare la 
mia attività nel settore tecni 
! co e industriale, mi inducono 
t a rinunciare alla battaglia po 
j litica, che si presenta forte 
1 mente impegnativa, restando 
( ‘ peraltro accanto .al PCI a! 

| servizio de! paese, affinché 
passa realizzarsi quel profon < 
; do rinnovamento del modo di J 
; governare, necessario per far- ! 
i ci uscire dalla attuale gravis- j 
j ì ma crisi ». • 

I i 

i II prof. Guadagno j 
motiva • 
la sua scelta 

NAPOLI. 15 
! li prof. Gennaro Guadagno 
ha dichiarato: «La mia de 
cisione di aderire in qualità 
di indipendente alla lista del 
PCI non e il risultato di una 
improvvisazione o d: una 
scelta affrettata, ma di una 
lenta maturazione verificata¬ 
si specialmente neiio svolgi 
mento della m;A attività di 
docente ». Dopo aver ricorda 
to che l'insegnamento della 
sociologia criminale, con ap 
plicazione ai problemi speci¬ 
fici di una società in crisi, 
quale i l'area culturale di 


Molti parlano 

d energia nucleare 
Noi possiamo aiutare 
a produrla nel Sud 

Più della metà dei nostri 4200 dipendenti è occupata nel mezzogiorno; per loro, 
come per noi, il Piano Elettronucleare è l’occasione per contribuire all’allargamento 
della base produttiva del mezzogiorno, non solo in termini di occupazione ma 
anche di tecnologia. Ecco perchè facciamo parte del Gruppo SPIN - Società 
per l’Industria Nucleare • che si è formato per progettare e costruire in Italia 
centrali elettronucleari con reattori PWR (ad acqua pressurizzata). 

Il nostro apporto nella SPIN consiste nel progettare e costruire i componenti 
critici dell'isola nucleare su licenza Babcock & Wilcox. In questo ci aiutano 
l’esperienza industriale e le tecnologie acquisite fornendo impianti ai maggiori 
gruppi stranieri (esportiamo più del 50% della nostra produzione). 

ffig] BELLELI 

km! INDUSTRIE MECCANICHE SpA 


TECNOLOGIA DELLO SCAMBIO TERMICO 
E DEI COMPONENTI A PRESSIONE 



Ala Bene! un uomo su due 
lavora nel Mezzogloma 
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Non ancora raggiunto un accordo 
per la definizione delle liste 

Chiusura politica 
e acuti contrasti 
nella DC toscana 

Prevale l'impostazione fanfaniana - Singolare no¬ 
ta dell'» Osservatore toscano » - Un articolo sulle 
scelte di personalità cattoliche sull'« Avvenire » 


ALLE ORE 21 GRANDE MANIFESTAZIONE IN PIAZZA DELLA SIGNORIA 

•* !> • „ t 


Giovedì Giorgio Napolitano apre 
la campagna elettorale del PCI 

□ La Federazione comunista fiorentina ha indetto per giovedì 20, alle ore 21, in piazza della Signo¬ 
ria, la manifestazione di apertura della campagna elettorale. Parlerà il compagno on. Giorgio 
Napolitano, della Direzione nazionale del Partito. 

□ Intanto in tutta la provincia si intensificano le iniziative per la prossima competizione elettorale. 

□ Oggi sono in programma i seguenti comizi: Marradi, ore 10, Alberto Cecchi; San Lasciano Val 
di Pesa, ore 10,30, Marino Raicieh; Montespertoli, ore 11, Luciano Quercioli; Pnlazzuolo sul 
Senio, ore 17, Alberto Cecchi; Montaione, ore 17,30, Renato Campinoti; Certaldo, ore 17,30, 

Bruno Niccoli. 


La testata si chiama « Politica e società » 

A GIUGNO LA RIVISTA 
REGIONALE DEL PARTITO 

Un intervento volutamente politico — Spessore culturale — 11 mensile si pro¬ 
pone di « fotografare » i processi e i movimenti delle forze reali che 
operano nella regione — Un deciso no al semplice bollettino di partito 


Mentre il nastro pari to (e. 
l>er molte province, anche il 
PSD ha già del mito !e pio- 
prie liste ed è impegnato .> 
portare avanti la campagna 
elettorale secondo l'impana¬ 
zione data al recente Comi¬ 
tato centrale — su una linea 
cioè che tende a risollevare 
il paese dalla gravissima cri¬ 
si che lo attraversa, assegnan¬ 
do ad esso una larga ed uni¬ 
taria coalizione di governo, 
che comprenda tutti 1 parti¬ 
ti democratici, incluso il PCI 
— le altre forze e. in parti¬ 
colare la DC, sono ancora al¬ 
le prese con le candidatuie. 
il problema, ovviamente, non 
è nominalistico, ma di equili- 
biio di correnti, di rapporti 
di un potere: da qui l'acu¬ 
tezza dei contesti e delle la¬ 
cerazioni, che si avvertono 
anche in questi giorni. Da qui 
il permanere di una linea di 
chiusura fanfaniana, di ca¬ 
renza di rinnovamento, di 
rifiuto del nuovo che è ma¬ 
turato nella società italiana 
e toscana. 

Prime 

incrinature 

La nuova segreteria regio¬ 
nale de. espressa, come è no¬ 
to, da un accordo raggiunto 
in extremis fra tutti i gruppi 
moderati (dorotei e fanfania- 
ni di Butint. con il consenso 
anche di alcuni dissidenti 
fanfaniani) intorno al nome 
del funz onario della Camera 
di commercio di Pistoia. Gior¬ 
gio Gori. pur di impedire l'e¬ 
lezione di un esponente delia 
«sinistra» (che pure al con¬ 
gresso aveva ottenuto la mag¬ 
gioranza: oltre il 32 per cen¬ 
to). ha dovuto registrare le 
prime incrinature a livello 
provinciale proprio sulla scel¬ 
ta dei candidati II caso mù 
significativo è que'.lo di Mas¬ 
sa. ove il segretario provin¬ 
ciale si è dimesso perme in 
disaccordo con le r:ronfc _ :ne 
degli onorevoli Del Nero tal 
Senato» e Nearari (alla Ca¬ 
mera). All'ultimo momento e 
stato ripescato per quella ca¬ 
rica Carlo Ma'atesta, ex pre¬ 
sidente della Provincia, da 
tempo al margini della v.cen- 
da politica. 

Anche a Grosseto si regi¬ 
strerebbero contrasti tra il 
capolista Enea Piccineìli e 
Umberto Guiina (del grupoo 
dei fanfaniani dissidenti, pre¬ 
sentato pero al comitato re¬ 
gionale dei dorote.» Nelle al¬ 
tre zone non vi sono novità 
interessanti da segnalare in 
campo de: è ancora da sc.o- 
gliere il nodo Biagioni a Via- 
roggio. a Lucca ai pre.-en:c- 
rà capohtsa l'on Maria E.vi¬ 
ta Martini, a Livorno .>: pre¬ 
senteranno l’on. Luceneai e 
Merli, ad Arezzo l'on. Forn.v 
sari e Fabbrini (ma a; parla 
anche di una des.gnaz.onc 
dal centro di Bucciarel'.i Dac¬ 
ci). a Siena viene presentalo 
il capogruppo al Cornane 
Franchi ed altri. 

Ancora aperto è a F.renze 
lo scontro fra t vari e.-ponen¬ 
ti della DC Proprio in quest; 
giorni, il «egretario provin¬ 
ciale. il fanfamano Signorili 
c.a’.e. il fanfan.ano S.gnor.ni. 
fondamento » la not.z a ap¬ 
parsa sulla stampa di una 
possibile designazione, per il 
collegio senatoriale di Firen¬ 
ze I. del candidato della sini¬ 
stra Ugo Z:li.'*li. manifestan¬ 
do l inten/ione di un » repe¬ 
chage » dell'on. Vedovato, che 
ha rinunziato. 

Per ì collegi senatoriali fio¬ 
rentini, dopo questa rinuncia 
c quella di Bargeliml sono :n 
l.zza, per la candidatura Zil- 
lettl. il doroteo Ponte’.lo (at¬ 
tuale capogruppo in Palazzo 
Vecchio) e l'ex sindaco di Fi¬ 
renze Baiasi Anche per .a 
Camera il discorso non è chiu¬ 
so: si parla di una Usta con 
candidati in ordine alfabetico, 
della quale dovrebbero far 
parte gli onorevoli Malteini 
e Pezzati (fanfaniani), Spe 
ranza (doroteo» e altri, t a 
cui Bardazzi. deila sinistra 
(designato nella circoscrtzio 


ne di Prato: dovrebbe suben¬ 
trale a Caiaz./a». Jozzelii idei¬ 
la sle.wi corrente, designato 
a Pistoia». Pino Arp.oiv.. 
Romunello Cantini e. natural¬ 
mente. l'ex segretario regio¬ 
nale. il luogotenente fonia- 
muno Ivo Buttili. Nei giorni 
scorsi. l'« Osservatore tosca¬ 
no» (organo della curia) ave¬ 
va diffuso una nota nella qua¬ 
le esortava a «garantire con 
i fatti la propria onestà e 
far luce sulle possibili zone 
d'ombra. Il richiamo alia coe¬ 
renza vale per tutti — diceva 
la nota ammonitrice — ed :n 
particolare modo per chi s: 
definisce cattolico». 

Alcuni ambienti tiene infor¬ 
mati ponevano questa nota 
in relazione alla candidatura 
dell'ex segretario regionale. 
La curia è ritornata, in que¬ 
ste ultime ore. sulla vicenda 
preelettorale con un articolo, 
apparso sull'» Avvenire ». di 
padre Santini, vicario episco 
pale per i laici. Il titolo del 
giornale collega questo inter¬ 
vento alla scelta che perno 
milita del mondo cattolico 
hanno fatto di presentarsi 
nelle liste del PCI (a Firen¬ 
ze. candidato al Senato è Ma¬ 
rio Gozzini. scrittore, studio¬ 
so di problemi religiosi e prò 
motore, negli anni sessa:il ì. 
del «dialogo alla prova»). 
Toschi, circoscrizione Pisa- 
Lucca. Senza volerci soffer¬ 
mare sui motivi della scelta 
che queste personalità catto¬ 
liche hanno ritenuto di do¬ 
ver fare (e che sono ampia¬ 
mente indicati nella dichiara¬ 
zione riportata dal nostro 
giornale e dalla stampa ;1 13 
maggio i. non si può non ri¬ 
levare nell'articolo di padre 
Santini — peraltro misurato 
nel tono — una certa confu¬ 
sione di piani Sarà forse dì 
altri (e la nota si riferisce a 
giornali e rotocalchi) ma non 
è certo de! nostro partito, del 
nastro movimento, l'inten’io 
ne di mortificare ia chie.-a 
c le sue istituzioni, prendendo 
a ore lesto le responsab;’. ta 
storiche della DC («la lolla 
non c contro la DC — osser¬ 
va il vicario epscopale — 
che. assolutamente parlan¬ 
do. potrebbe anche sparire 
dalla scena politica Italiana: 
ogni partito, infatti, ha tem¬ 
pii contato e spazio limita¬ 
to»» La nostra riflessione sul 
s giuncato della presenza cat¬ 
tolica nella nostra realtà, sul 
ruolo positivo di una fede *n- 
tensamente vissuta per Tedi* 
ficaz.onc di una società rin¬ 
novata. l'adesione di tanta 
parte di questo mondo — ohe. 
dopo il concilio, ha opera'o 
una profonda distm/.o.oe fra 
credo religioso ed opzione po¬ 
litica — ai programmi ed al¬ 
le scelte de! nastro partito, 
non «i prestano ad equivoci 
di sorta. 


Ai primi eli giugno uscirà 
«Politica e Società», il ni»n 
sile del comitato regionale 
del PCI. L'iniziativa edito¬ 
riale assume un rilievo parti¬ 
colare in una regione come 
la Toscana, dove da anni il 
nostro partito è forza di go¬ 
verno determinante e dove 
amministra 225 comuni su 
287, e un significato ancora 
«naggiore acquista in vista 
delle prossime scadenze elet¬ 
torali. 

Perché la testata « Politica 
e società »? Quali ì motivi di 
fondo che hanno spinto il 
partito a varare in rivista e 
con quali obbiettivi? Rispon¬ 
dere a queste domande su 
gnitica tare diretto riferi¬ 


mento al tipo di aiticoluzio- 
ue politica, economica e so 
fiale della Toscana. 

La rivista intatti vuole cs 
sere uno strumento di rifles¬ 
sione. di sintesi e di stimolo 
dei processi in corno nella re 
gione e costituire, in una 
lealtà estremamente segmen¬ 
tata e policentrica un ino 
mento di unificazione cultu¬ 
rale e politica. Né rimangono 
estranei a questa prospettiva 
compiti più specifici di par¬ 
tito. Oggi come non mai c 
necessario dare una dimen¬ 
sione realmente regionale al 
partito, unificando i gruppi 
dirigenti, aggregando tutta 
una serie di quadri nuovi che 
sono emersi con particolare 


j Lunedì sciopero indetto dalle confederazioni 

I Vertenza della scuola 
e lotta dei « precari » 

• Una forma controllala di assunzione attraverso un 
concorso - Dibattito alla media « Lorenzo il Ma¬ 
gnifico » - I problemi della elementare a C. Bisenzio 


I sindacati provinciali 
CGIL.Scuola - CISL-Universi- 
tà UIL-Scuola in merito al 
problema del « precariato » 
hanno diffuso una nota in 
cui si precisa che: « La ver¬ 
tenza nazionale in atto sul 
le questioni pendenti e sul 
contratto nel settore della 
scuola, ed in particolare del¬ 
la Università, che ha impe¬ 
gnato il personale in una se¬ 
rie articolata di - lotte, é 
giunta nella sua fase di stret¬ 
ta decisiva, a livello naziona¬ 
le e a livello locale. La lotta 
intrapresa dalle confederazio 
ni sindacali è lotta unitaria 
del personale docente e non 
docente e !e risoluzioni di 
tutti i problemi di categoria 
sono collocate in tale ottica 
sindacale. 

In particolare la vertenza 
ha come obiettivo la eiimina- 
7 one del «precariato» attra¬ 
verso un'unica forma con¬ 
trollata di assunzione per 
concorso e quindi tende ad 
eliminare il più possibile .1 
gonfiamento incontrollato del 
precanato quale si avrebbe 
ad esempio dalla richiesta 
indiscriminata di aumento 
di addetti alle esercitazioni. 
Il luogo di lavoro del perso¬ 
nale dell'Università deve di¬ 
venire un terreno di confron¬ 


to democratico e non un'are¬ 
na di divisione del personale 
stesso. 

Le organizzazioni confede¬ 
rali hanno proclamato una 
giornata di sciopero per do¬ 
mani affinché tutti i punti 
della piattaforma locale tro¬ 
vino adeguata positiva rispo¬ 
sta da parte del Cosiglio di 
amministrazione. • . ... 

SCUOLA MEDIA ' « LO¬ 
RENZO IL MAGNIFICO» — 

Per iniziativa del consiglio di 
Istituto della scuola media 
« Lorenzo il Magnifico » mar¬ 
tedì alio 17.30 si terrà nei lo¬ 
cali dell'istituto una confe¬ 
renza sul tema «Scuola e so¬ 
cietà: la scelta dei giovani 
dopo la scuola dell'obbligo ». 
Interverranno il dott. Gian¬ 
carlo Meucci presidente del 
tribunale dei minorenni di 
Firenze. M.la Pieraiii, asses¬ 
sore provinciale alla PI. il 
professor Petrini vice prov 
veditore agli studi. 

CAMPI BISENZIO — Oggi 
alle 9.30 presso il teatro Dan¬ 
te di Campi Bisenzio orga¬ 
nizzato dii locale consiglio 
di circolo si terrà un dibat¬ 
tito pubblico su! tema « La 
grave situazione della scuola 
elementare a Campi Bi¬ 
senzio ». 


ricchezza sopr.it lutto negli 
ultimi anni, dando nsposte 
adeguate ni numeiosi e qua- 
liticati gruppi intellettuali 
c he sempre più si riconosco 
no nella linea e nelle istan¬ 
ze di cui il PCI e portatole. 

Piopno per li crescita del¬ 
le responsabilità e dei com¬ 
piti clic ti partito deve af¬ 
frontare. occorre reagire alla 
tendenza, fortemente stratifi¬ 
cata nella tradizione della 
nostra regione, a concepire 
la Toscana come un sistema 
chiuso, autosufficiente. sia 
dando più forti proiezioni na¬ 
zionali delie nostre esperien¬ 
ze». sia perseguendo un appro¬ 
fondimento più puntuale e 
sistematico degli indirizzi po¬ 
litici generali. 

Uno dei compiti principali 
che ia rivista si pone è quel¬ 
lo di sollecitare nel partito 
una maggiore capacità di 
analisi dei fenomeni toscani. 
visti come forme e modi spe 
cifici delle contraddizioni ge 
nerali del paese, e di contri¬ 
buire all'elaborazione di una 
«strategia del mutamento» 
che abbia respiro contempo¬ 
raneamente locale e nazio¬ 
nale. 

Un intervento politico, dun¬ 
que che non vuole però limi¬ 
tarsi a indicare soluzioni, ma 
prospettare e discutere i pro¬ 
blemi via via emergenti nel 
corso della lotta sociale e po¬ 
litica; un taglio che permet¬ 
ta di recuperare i fermenti 
politico culturali più vivi del¬ 
la società toscana, fornendo 
un punto di riferimento per 
queirenorme patrimonio di 
energie intellettuali presente 
nella regione e forse non 
sempre sufficientemente va¬ 
lorizzato e organizzato dai no¬ 
stro partito. 

Progetti ambiziosi? Forse. 
Ma in una situazione come 
quella toscana in cui hanno 
ancora spazio il municipali¬ 
smo e il provincialismo, un 
mensile dei partito può svol¬ 
gere un'utile opera di salda¬ 
tura tra la grande tradizio¬ 
ne culturale e politica tosca¬ 
na e i problemi di una so¬ 
cietà di massa, lavorando per 
il superamento di vecchie 
forme di aggregazione, esal¬ 
tando il valore di socializza¬ 
zione che può avere il terre¬ 
no della politica correttamen¬ 
te praticato. 

Quale pubblico per una im¬ 
postazione di questo tipo? In 
primo luogo la rivista si ri¬ 
volge. e non poteva essere 
diversamente, al quadro del 
partito, inteso nel senso più 
vasto del termine, che sem¬ 
pre più deve essere in grado 


di « l.tr politica ». ulti nello 
stesso tempo a colmo che .-i 
i sconoscono nell'alca demo 
erotica Imo a giungere a chi. 
pur distante dalle posizioni 
comuniste, guarda con nuova 
attenzione e miei esse al PC'I 

Di qui Io spazio che nella 
rivista saia concesso al di¬ 
battito politico, non solo a 
livello di proposta politica, 
ma come ricerca dell'unifica¬ 
zione programmatica, come 
conlronto ideale e di prospet¬ 
tiva con le altre forze politi¬ 
che democratiche. Porsi su 
questo piano significa evitare 
il rischio di dar vita ad un 
semplice «bollettino» di par¬ 
ino e offrire invece una « fo 
togialia della legione il p.u 
possibile aderente ai movi¬ 
menti delie lonze reali che 
operano al suo interno. 

Del comitato direttivo del 
la rivista (anno parte ì com¬ 
pagni Nicola Badaloni. Gian¬ 
franco Bartolmi. Roberto 
Bar/anti. Luigi Berlinguer. 
Lorenzo Calabi. Paolo Can¬ 
telli. Vannino Chiti. Fabrizio 
Franceschini. Luciano Lusvar- 
di. Enrico Mcnduni. Oriano 
Niccoli!!. F. anima Nieren- 
stein. Mario G. Rossi. Guido 
Sacconi c Luigi Tassinari. 
Direttore è il compagno Leo¬ 
nardo Paggi. 



CONCLUSO IL CORSO PROFESSIONALE DEGLI EDILI 


Ieri mattina, al Palazzo dei Congfissi. si 
è svolta la cerimonia di chiusura dell’anno 
scolastico della scuola professionale edile 
di Firenze organizzato dalla amministra 
zione provinciale. Dopo il saluto di Sandro 
Gaddi a nome delle organizzazioni sinda¬ 
cali e quello di Angelo Guazzini per gli in¬ 
dustriali ha preso la parola Ermanno Spa¬ 
gnoli, presidente della scuola edili, il quale 
dopo aver sottolineato che al corso hanno 
partecipato oltre 200 lavoratori (ben 126 
hanno portato a termine l’anno scolastico) 
ha proseguito auspicando la costituzione di 
un centro toscano di formazione professio 
naie edile e sollecitato gli organi di go¬ 


verno a dar vita ad una programmazione 
nel campo dell'edilizia. Dopo la relazione di 
Spagnoli si procedeva alla premiazione de¬ 
gli allievi. 

Dei 126 premiati riportiamo il nome di 
quelli che. concluso il terzo corso di scuola, 
hanno ottenuto anche il diploma. Si tratta 
di Baccetti. Bertolo, Derin, Folli e Miglio- 
rucci di Scandicci; Chiarelli. Del Re. Tac¬ 
chini. Verzi di Firenze; Artini. Diliberto. 
Marongiu. Materassi. Ordonzelli, Sale. Ma- 
lagigi di Sesto Fiorentino; Malavisti. Ivo e 
Nello Nofri. Pacciani. Renato e Enzo Ro 
moli di Terranuova Bracciolini; Pisani. Boe 
sini. Garosi. Maroni. Gaetani. Scerrino. 
Patti. Coco e Cappello di Certaldo. 


| Martedì a Prato e in tutta la provincia di Firenze per il rinnovo del contratto 

| Primo sciopero dei tessili 

; Assemblee nelle piazze del comprensorio per discutere la piattaforma con i cittadini — Il proble- 
| ma della polverizzazione delle aziende — Investimenti e occupazione i punti cardine della lotta 


Impegno 

politico 


E’ propr.o per «non taglia¬ 
re : ponti con la speranza e 
con il tu tifo > che personali¬ 
tà del mondo cattol co hanno 
maturato — crediamo — .e 
loro .-celle sui terreno deli.n 
pegno politico Sul fronte de 
gl:’ altri partiti. si resi?’"a 
ancora un difficile accordo 
fra PSDI. PRI e PLI per al¬ 
cune cand.dature comuni a’. 
Senato <i’ PRI vorrebbe ore 
somare a Firenze Si-am.i 
Agnelli, il PSDI Cangi a o 
Fenoaitea. il PI.I Broio». 
mentre per la Camera le i- 
ste saranno scnz.'ailro sopì 
rate (Spado’im dovrebbe ca¬ 
peggiare quella de! PRI e 
Pucci quella liberale». I radi¬ 
cali predente re bb-’ro Ade'e 
Faccio, il PDUP M-mali men¬ 
tre per il PSI come è noto, ha 
g:a def n:to a Firenze la pro¬ 
pria lista- Mariotti. Codino¬ 
la, Valdo Spini ed altri. 

La Direzione del PSI ha e 
spresso ì'onentamento per la 
non candidatura del segreta¬ 
rio regionale von Berger. 


Accordo fra sindacati, enti locali e operatori economici 

I giovani di Firenze 
lavoreranno nei musei 


Alla conferenza stampa in¬ 
detta dal Comitato musei per 
ier. mattina, aperta agli ope¬ 
ratori economici dei settore 
turistico ed alla presenza de¬ 
gli assessori Camarlinghi ed 
Ariani, c giunto un teiegram 
ma da Roma in cui il mi¬ 
nistro ai Beni culturali co¬ 
munica che dei 1087 vincitori 
del concorso nazionale per 
custodi di musei statali. 100 
saranno destinati alla nastra 
città ed entreranno in ser¬ 
vizio « presumibilmente » nel¬ 
la seconda metà di giugno 
Nonostante il tono molto ge¬ 
neroso dei testo decisamen¬ 
te « poco impegnativo » per 
quanto riguarda le scaden¬ 
ze — come ha evidenziato 
Remo Ciapetti. presidente del 
Comitato musei — si tratta 
d: un primo passo del mi¬ 
nistero in risposta alla situa¬ 
zione difficile delie importan¬ 


ti strutture statali. 

Gii assessori Ariani e Ca¬ 
marlinghi hanno proposto una 
serie di iniziative che .'ammi¬ 
nistrazione comunale intende 
prendere per giungere ad una 
soluzione provvisoria del prò 
blema che sia anche stimolo 
presso l'autorità governativa 
per quella futura e definì 
tiva. Sentite le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e gii 
organismi che costituiscono 
il comitato per i musei tei- 
ladini, il Comne di Firenze 
propone l'impiego di giovani, 
per io più studenti, da im¬ 
pegnare nell'opera di sorve 
glianza ai musei pubblici, 
compresi quel!» scientifici e 
compresi anche i giardini 
monumentali privat utlizza- 
bl cmoe spazio vede (unespl- 
cito riferimento èstato fatto 
ai parco di Villa Bardini a 
S. Niccolo) e per tutta una 


scr.e di attivila culturali e 
ricreative decentrate che il 
Comjne intende avere nel.'a 
città. 

In questo modo verrebbe 
ro come abbiamo detto sol- 
ioc.tati mttrventi analoghi da 
parte del ministero, aperte 
.-aie dei musei oggi inacces 
sibili per mancanza di perso 
naie, portata ulteriormente a- 
vanti ogni pressione per la 
revisione della circolare Mal¬ 
fatti sull’orario dei musei .-la- 
tali ed avviato un processo 
di responsabilizzazione e par 
tecipazione dei giovani alla 
gestione dei beni pubblici 
aprendo nuove indi-pensabi¬ 
li possibilità di occupazione. 
A questo scopo verranno in¬ 
terpellate le federazioni e le 
associazioni giovanili e t ra¬ 
gazzi prescelti saranno retri¬ 
buenti con un fondo istituito 
dagli enti locali. 


Nel corso di una conferen¬ 
za stampa, pi esenti Luigi Cia 
sullo e Piero Cambi, della 
segreteria della FUl.TA di 
Prato, è stata presentata la 
piattaforma per il rinnovo del 
contratto nazionale dei tessi¬ 
li e deilabbigliamento che 
scade il 30 giugno. I dirigen¬ 
ti .s.ndacah hanno fatto o.s 
servare che. mentre ii con 
tratto del 1970 si è caratte¬ 
rizzato per ia conquista del¬ 
le 40 ore settimanali c quello 
dei *73 per l'inquadramento 
unico delle qualifiche, la bat¬ 
taglia contrattuale di questo 
anno verte essenzialmente 
sulla difesa dell'occupazione 
e sugli in*, est imeni i. Le stes¬ 
se richieste salariali avanza¬ 
te sono e.-iremamente conte 
nute e denotano ia serietà 
dcll'impo-staz.one e della vi¬ 
sione generale che il s.r.da 
cato ha sui problemi dell'in 
dustna tessile. 

I dati di fondo con i quali 
l’industria tessile c dello ab 
b.g’.iamento nc'.i'arca pratese 
I r»: presenta alla scadenza con- 
i trattuale confermano i opm.o- 
i ne che la strafarà pratese 
! e la .-uà fame .-a ea-t.cta 
i produttiva presentano prez: e 
j difetti I pregi -uno quel : del- 
! i'adattamen’o rap.do alle ri¬ 
chieste di mercato e il man 
lenimento d: costi d lavora¬ 
zione p.ù bis.-, n.-petto ad 
a 1 tre industrie te-s;l: presenti 
1 sul mercato internaz ornle 
’ po.ehe e pos.-cb.lc ottenere un 
! recupero de: costi ’ ramile .1 
decentramento produttivo 
I difetti r.zua r dano l’alto 
costo sor .ale che v.ene paga 
to dal.a colletti'.'.la il t.pa 
di v.ta ohe ne deriva e il 
favo che il proccio di po.- 
vorizzuz.one che si e parf 
colarmcnte diffuso in quest, 
ultimi anni ha orma, toccato 
il tetto e stanno aprendo.-, 
gravi problemi se questo prò 
cesso non si fermerà. Si cor 
re il rischio infatti di mod.fi- 
care profondamente le carat¬ 
teristiche del tessile nella zo 
na pratese trasformando la 
piccola imprc.-a m un gigan¬ 
tesco ah care d: az.ende ar¬ 
tigiane. 


In sintesi ia polenta a fra < 
le orzan.zzaziom sindacali e j 
l'Unione industr.ale pratese i 
sulla parte della piattaforma i 
contrattuale clic tratta il con | 
trolio degli ime.-t.nienti ver- j 
te appunto su di un cl.ver.-r> i 
modo di intendere io svilup i 
po deir.nda-.tna nei manda- | 
mento I sindacati hanno ri- I 
conferm.Vo aneli" neila con- I 
ferenz.i stampa d» essersi fai 
ti car.co di tutti : crossi 
problemi che ogg. devono is¬ 
serò risolti per ass.curare un 
corretto sviluppo all’industria 
tess.ie Ks.-. non jxtssono per¬ 
mettere pero che una pole¬ 
mica deviarne, com'-* appun¬ 
to cons.dera’a q iella .mpasta- 
ta da..a loca e Unione indu¬ 
striale sul problema dei con 
trolio d-'gl. .n - . est ime. iti. r.du 
ca tutto il d'battito attorno 
a q ies'o tema .-er./a affror. 

! i-e i orob om: de. cT r ‘d.to. 
de! «-< .-•/> dei de laro delle 
mater e or.me e d- tutte* quel 
le r.vep.d razioni sulle q .ali 
il s.r.d.r.iin na elaborato con 
cre'e prono-'" per favor.re 


la p.ceola industria e salvar- ' 
la dallo strangolamento delia 
grossa impresa. 

Per questo, a partire dal 
lo sciopero di martedì 13 
nngg.o. che investirà Prato 
e tutta ia provincia di Fire.u 
ze :! d.battito stille ricino 
ste dei lavoratori tessili c 
sugl: obiettivi che questa lot 
ta si propone u-cirà dalle 
stanze del sindacato e dalie 
stesso fabbriche per diventa 
re matcr.a di discussione in 
tutto il comprensor.o 

In concomitanza deilo scio 
pero do» 18 sono previste as 
stmb'.ee nelle piazze d: tutti 
ì comuni deii’area tess.ie. 
Una grande assemblea si ter¬ 
rà in piazza Marcata’e 
e un'afra .n via Fiorentina a 
Prato Per questo sciopero 
naz.ona'e d: due o~e . lavora 
tori de! 'uno d: mattina, d; 
sera e a e.ornita sciopero 
ranno durante le ult.me due 
ore d. lavoro I! fumo d; no* 
te secondo le modalità da 
1 abiliti?, azienda per nz.end ì 



SCRUTATORI 

KnTo g.ov'di imissimo da 
vram.o » -st-r, curisi ima* i ri ! 
Tuffic io elettorale delia Fe 
der.i/mne i moda!, eia- sono 
-ti.ti iuvi.it; a tutte ie -e/om 
delia Citte. (>er ia nomina de¬ 
gli scrutatori e de; rappre¬ 
sentanti di lista I," sez.oni 
<!« non avessero r.(.ovulo i 
moduli, jxissono ritirarl, pres 
so la Federazione. 

SPAZI ELETTORALI 

Il 17 maggio scade la pre 
senta/ione delie domande da 
rivolgere ai «induci dei sin- 
go’i comuni |>er ott-'nere gii 
spazi |xr la propaganda elet¬ 
torale. 


ATTIVO A S. CASCIANO 

Martedì, alle ore 21 a San 
Fasciano -i terra l'attivo cu 
manale |X r discutere- 1 im[X> 
stazione e le iniziative d*»! 
partito per la prossima cani 
pugna elettorale. 

COMMISSIONE FEMMINILE 

Domani, alle- ore 21. riti 
mone delia commissione prò 
linciale femminile per dtscu 
toro il seguente ordine del 
giorno « Iniziativa del par 
tito verso le masse femmi 
nili; piano di lavoro per la 
campagna elettorale ». Alla 
riunione s.irn presente la cani 
pagna Adriana Serom, della 
Direzione nazionale del PCI. 


Arrestati 
due rapinatori 

Dopo un lo..e msegu.mento 
utt.uver.so .e v.e dei centro 
delia citta, due minorenni » 
borilo di una molo da < cro.sS» 
rubata, sono stati bloccati in 
p.uz/.i Pjccm . e arrestai.. A 
levano fermato un g.ovane 
ch.edendog.i una s.g.netta. 
po. Si. erano saltati adeios o 
e io avevano malmenato e 
rap.n.tio 

S. (inani.ino MG e TL. 

La.tra -e.a ver-o ie iti Tu 
un <r.mane. G.useppe Buti.a 
ti. 23 unn. d. Prato, -tuia 
perconendo a bordo del suo 
ciclomotore la strada m io 
cul.ta Querce». Iniproi 
lisamente s. e visto aff.a.u 
cu.e da u.u.t moto con due 
ragazzi ti bordo E’ stato bloe- 
<ato e uno de: due g.ovali. 

s. c fallo avanti «Mi dài 
mia s.garetta * ». Laitegg.a 
mento del gio.uno non e.é. 
jn-r n.e nte i.t-s curaive. e il 
Battiul.. spaventato g.. ha 
dato t Jtto .. picene:: > Ma ai 
ruga// ei.dcnvnf.Ht non 
bastavano ie s.ga.e: - -- GÌ. vi 
sono fitti .ritorno «Uno bel 
g.abbotto* < e g.. sono siila- 

t. addosso I,o li.inno in (.me¬ 
nato •- .".«palato qu.nd, so¬ 
no fugg.i. 


Manifestazione 
per l'equo canone 

Oggi. al.e ore 10. nel salone 
delia Borsa Mere, «via Volta 
de: Moicani organizzata da. 
Sun.a d. F.ren/e, avrà luogo 
una ìnan.fC-stazione provincia 
le por l'equo canone. Parie 
ranno .'onorevole Cesare N.c- 
col.u. presidente provincia.e 
del Sun:.», l'avvocato Ottavi* 
no Colzi. v.ce sindaco di Pi- 
renze. Paolo Ca.-.elli per la Fe¬ 
derazione un.laria COLL, 
CISL. UIL 
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Ufficialmente conclusa in Palazzo Vecchio la conferenza di produzione 


II 


per 


economico sociale e culturale della città 

Il discorso del sindaco Gabbuggiani e la relazione di Malavolti sul lavoro svolto dalle commissioni — Gli interventi dei rappresen¬ 
tanti delle forze politiche, dell’università, del Centro Nazionale delle Ricerche — Le conclusioni di Garavini 



La presidenza durante le conclusioni della conferenza di produzione 


«Questa conferenza di pro¬ 
duzione diviene il nuovo pun¬ 
to di partenza per momenti 
sempre più avanzati di lot¬ 
ta. Non ai fidiamo ad un do 
dimenio la realizzazione di 
iieanto proponiamo e riven¬ 
dichiamo. bensì al movimen¬ 
to elle sapremo suscitare fra 
i lavoratori e nella società i. 

fon regressione di que¬ 
sta decisa volontà politica si 
»■ conclusa a Palazzo Vecchio 
Ir. conferenza ili produzione 
delle otIdeine Galileo, aperta 
oltre un mese e mezzo la 
uirAuditorium della FLOG. 
Frano presenti nel salone dei 
Dimenio — quasi a sottoli 
neare il profondo legame 
che unisce questa azienda al¬ 
la città — oltre ni lavorato 
ri della fabbrica, i rappresen¬ 
tanti delle autorità locali e re 
gioitali, delle forze politiche 
democratiche, ilei sindacati, 
ilei mondo accademie», cul¬ 
turale. scientifico, della ri 
cerca. 

I lavori della fase conclu¬ 
siva si erano averli venerdì 
pomeriggio alla Flog di infro¬ 
llì con le relazioni delle set¬ 
te commissioni in cui !a con¬ 
ferenza si è articolata In que¬ 
ste settimane. Un lavoro in¬ 
tenso. che ha impegnato 150 
fra lavoratori della Galileo e 
qualificate presenze esterne, 
che ha confermalo il valore 
degli obbiettivi posti alla ba¬ 
se della conferenza: l'espan¬ 
sione della occupazione: il ri¬ 
lancio del settori civili ed il 
progressivo ricquilibrlo di 
quelli militari; il pieno inse¬ 
rimento della fabbrica nel tes- 


Nel corso di oltre settanta assemblee nelle fabbriche della provincia 

A grande maggioranza approvato 
il contratto dai metalmeccanici 

Nuove responsabilità e impegno per investimenti e occupazione — La discussione sui processi di ristruttu¬ 
razione, sul decentramento produttivo e sulla mobilità — Il rapporto con le altre categorie — Domani scio¬ 
perano i metalmeccanici delle aziende artigiane — Ancora incerta la situazione alla tipografia « L'Impronta » 
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VOLKSWAGEN 


895 cc 


ha fatto due giri del mondo 
80.000 Km.... 


... in 797 ore alla media di 100.38 Km/h 
7,33 litri per 100 Km (= 13,64 Km p*r litro) 

ora è arrivata in Italia ! 

provatala prmo: 

. V«a Pratese - Tel. 373.741 

ignesti ^ N E z u E r ° pa • Te ' laa 


Futuri sposi ! 




A 


Una scelta 


per l'acquisto 
d: un 
lampadario 


PRATO - Via Carlo Marx (ang. vie Napoli) - Tel. 33.256 

...Troverete un vastissimo assortimento di lampadari 
dal moderno qualificato allo Strass Svaroski. dall'anti¬ 
quariato allo stile Liberty. 

VISITATECI ! 


ORGANIZZAZIONE: 

AREZZO - Via da Cara¬ 
vaggio IO 20 
EMPOLI • Vìa G. Mai 
ni 32 

FIRENZE • Via G. Mila 
nasi 28/30 

LIVORNO - Via dalla Madonna 48 


La consultazione dei lavo¬ 
ratori metalmeccanici sulle 
ipotesi di accordo per il set¬ 
tore privato, per quello pub¬ 
blico e per la minore impre¬ 
sa è virtualmente al termi¬ 
ne anche nella nostra pro¬ 
vincia. Le oltre 70 assemblee 
di fabbrica e di zona non 
sono state delle mere sedi di 
ratifica aventi solo finalità 
formali. 

Nelle assemblee l'adesione 
dei lavoratori alle linee del¬ 
l'ipotesi è stata pressoché to¬ 
tale, dopo un dibattito che 
non solo ha colto gli elemen¬ 
ti positivi ma che, anche in 
senso costruttivo, ha teso a 
mettere in luce insufficienze 
e lacune. Soprattutto il di¬ 
battito dei lavoratori ha ap 
profondilo le ipotesi di la¬ 
voro e di impegno sulle con¬ 
quiste ottenute in merito al 
controllo degli investimenti, 
ai processi di ristrutturazio¬ 
ne, di decentramento produt¬ 
tivo e della mobilità. Questi 


Una nuova 
organizzazione 
regionale 
delle Camere 
di commercio 


Nel corso di una conferen¬ 
za stampa il vice presiden¬ 
te dell'Unione Regionale, 
Francesco Fomasari. ha il¬ 
lustrato i criteri che sono 
alla base della Nuova Unio¬ 
ne Regionale delle Camere 
di Commercio. Nel corso dell’ 
incontro il vice presidente 
ha anche tracciato il qua¬ 
dro economico ed occupazio¬ 
nale In cui si trova !a To¬ 
scana. rilevando « il pro¬ 
gressivo deteriorarsi della si¬ 
tuazione» e la necessità di 
«uno sforzo comune per su¬ 
perare la crisi ». 

Il programma di riorganiz¬ 
zazione delle strutture regio¬ 
nali delle Camere di Commer¬ 
cio — è stato sottolineato 
nella conferenza stampa — 
rappresenta « un ripensamen¬ 
to in chiave crìtica « sul ruo 
lo dell’Ente e un impulso al 
processo d: partecipazione 
alla programmazione, auspi¬ 
cando in questo modo un rap¬ 
porto diretto con la Regio¬ 
ne Toscana. 


1 punti che i lavoratori con¬ 
siderano come la nuova base 
da cui partire per una ge¬ 
stione di massa dell’attuale 
fase di crisi economica e per 
impedire che questa venga a 
gravare unicamente sulle spal¬ 
le dei lavoratori. Approvan¬ 
do a stragrande maggioran¬ 
za l’ipotesi di accordo, anche 
1 metalmeccanici fiorentini, 
sanno che essa pone nuove 
responsabilità sulle spalle del 
sindacato. 

In primo luogo si traduce 
nell'esigenza di correggere cri¬ 
ticamente gli errori e le in¬ 
sufficienze nella lotta per la 
occupazione, gli investimen¬ 
ti e la riconversione. Per cui 
occorrerà rafforzare la azione 
per applicare gli accordi rag¬ 
giunti sugli investimenti e 
per questo un più forte col- 
legamento fra chimici, edili, 
metalmeccanici, alimentaristi, 
tessili e braccianti sotto una 
guida più efficace delle con¬ 
federazioni. 

Da tutto questo dipende — 
ha affermato Franco Fanti¬ 
ni, segretario provinciale del¬ 
la FLM — se gli accordi rag¬ 
giunti rappresenteranno ve¬ 
ramente 11 modo attraverso 
il quale far pesare l’unità e 
l’incisività del movimento nel¬ 
la costruzione effettiva della 
alternativa alla crisi econo¬ 
mica, politica e morale 

Intanto lunedì scendono in 
sciopero, per l’intero pome¬ 
riggio, i metalmeccanici arti¬ 
giani in lotta per il rinno¬ 
vo contrattuale. Assemblee so¬ 
no in programma alle 15 alla 
Camera del lavoro, nelle se¬ 
di di Scandicci e Le Signe 
e nelle altre zone della pro¬ 
vincia. 

L’IMPRONTA — Rischia di 
precipitare nella perdita del 
posto di lavoro, la situazio¬ 
ne esistente alla tipografia 
« L'impronta » nonostante il 
recente accordo alla Sansoni - 
Dilibro. 

Infatti, dopo l’amministra¬ 
zione controllata, i lavorato¬ 
ri si battono ora per impe- 
' dire la cessione dei beni o 
il fallimento e por vedere 
corrisposte le loro spettanze. 
L'impegno di riversare lavoro 
all'« IG L'impronta assun 
lo dalla nuova Sansoni, la 
condivisa ristrutturazione per 
un adeguamento degli im¬ 
pianti stampa e del' perso¬ 
nale venuto a mancare in al¬ 
cuni reparti, rendono produt¬ 
tivi — a giudizio delle mae¬ 
stranze — eventuali finanzia¬ 
menti. 


suto cittadino per quanto ri¬ 
guarda 1 rapporti con gli enti 
locali, la Regione, con la Uni 
versila e la scuola, con gli 
Enti di ricerca. 

Giustamente il sindaco Gab 
buggiuni nel discorso prò 
nuneiato In apertura della 
conferenza — conclusa da un 
intervento di Sergio (turavi 
ni a nome della Federazione 
CGILCISLUII. — ha sottoli¬ 
neato il significato di una 
iniziativa che si colloca in un 
momento particolare della vi¬ 
ta deU’azienda. nel momento 
in cui. cioè si è concluso con 
la Moni peti soli raccordo [nu¬ 
lo spostamento della labbri 
ca a Campi Hisenzio. Un in¬ 
corilo positivo - ha rilevato 
il sindaco — dal punto di vi¬ 
sta urbanistao. ma anche 
perché si pongono le condì 
/ioni indispensabili per Io 
sviluppo di questa fabbrica. pt> 
nendo fine ali’incubo che la 
Galileo lasse destinata al de 
perimento e all’abbandono, 
con la dispersione del suo 
pat limonio tecnico, delle cotti 
potenze e della professionali¬ 
tà della sua (orza lavoro. 
Gabbuggiani ha quindi rileva¬ 
to la differenza di clima di 
questa conferenza rispetto a 
quella del 11)02 quando anco¬ 
ra fresco era il ricordo dei li 
oenziamenti di massa operati 
dalla Sade nel ’51) e delle fe¬ 
rite aperte dalla dura lotta 
per l'occupazione. Il sindaco 
ha quindi ribadito la necessi¬ 
tà di: andare ad un ricqttlll- 
brio ' fra settore militare e 
settore civile che consenta di 
ricollegare la fabbrica alla 
realtà economica cireastante e 
di utilizzare tecnologie, oggi 
adibite alia produzione mili¬ 
tare. anche nella produzione 
civile. Questa pare anche la 
strada da seguire per porta¬ 
re la Galileo al ruolo di vo¬ 
lano dello sviluppo economi¬ 
co del territorio, assieme al¬ 
le altre fabbriche, fornendo 
le tecnologie, i prodotti di 
investimento ai settori pri¬ 
senti. divenendo cosi il mo¬ 
tore e lo strumento della ri¬ 
conversione e della ristruttu¬ 
razione della minore impre¬ 
sa toscana. 

Malavolti, a nome del co¬ 
mitato promotore della confe¬ 
renza — formato dal consi¬ 
glio di fabbrica, dalla FLOG. 
e dalle forze politiche organiz¬ 
zate dell'azienda: PCI. PSI. 
DC, PSDI — ha presentato 
la sintesi dei lavori delle com¬ 
missioni, sottolineando innan¬ 
zitutto il valore di tre avveni- 
menli che l’hanno accompa¬ 
gnata: raccordo con !a Mon¬ 
tedison per l'inizio della co¬ 
struzione del nuovo stabili¬ 
mento: la firma dei contrat¬ 
to: la vigilanza nello stabili¬ 
mento che hanno fatto i la¬ 
voratori: i legittimi titolari del 
diritto a concorrere alla de¬ 
terminazione dello scelte 
aziendali. Malavolti ha quindi 
illustrato le diverse proposte 
avanzate sul piano generale 
e per le divisioni In cui si 
articola la struttura azienda¬ 
le (proposte sulle quali tor¬ 
neremo successivamente in 
modo dettagliato) fra cui 
quella per un corso aziendale 
per giovani disoccupati con 
cui si potrebbero interessare 
immediatamente circa cento 
giovani. Malavolti ha ribadi¬ 
to quindi come la conferen¬ 
za si sia aperta al di fuori 
dei confini della fabbrica e 
come le scelte e le proposte 
si muovano in rapporto alle 
linee di sviluppo della Re¬ 
gione 

Si sono avuti quindi gli in¬ 
terventi delle forze politiche 
(hanno parlato Baldesi per 
il Pt.I. Cantelli per il PCI 
Nardi per il PSDI. Spini, pol¬ 
ii PSI. Cappugi per la DC). 
della professoressa Ronchi 
per il CNR. del professor Pa¬ 
renti e dei rettori delle fa- 


Nozze d’oro 

I compagni Guido Giuntoli e Fo¬ 
sca Gentili festggiano l’anniversa- 

I rio della nozze d'oro avvenuto il 
6 maggio sottoscrivendo 10.000 li¬ 
re per l'Unitì Ira gti auguri e le 
felicitazioni dei compagni della se¬ 
zione di Fucecchio e della 'Cdazio- 
i ne deH'Unitì. 


Ricordo 


Nel primo anniversario de'.Ii 
scomparsa del compagno Giovanni 
Poli, la famiglia sottoscriva tire 
30 000 per l'Unità. 

Smarrimento 

Il compagno Paris Ciaranfi, del¬ 
lo sezione di Quaracchi ha smarri¬ 
to la propria tessera del PCI nu¬ 
mero 0763754. Chiunque la ri¬ 
trovi è pregato farla recapitar» al¬ 
la sezione. Si diffida a fame qual¬ 
siasi altro uso. 


Nozze 


Il collega Piero Meucci dì Paese 
Sera si t unito in matrimonio ie¬ 
ri con la signorina Francesca Tor¬ 
ricelli. Al collega e alfa sua sposa 
vadano i più cordiali auguri della 
redazione de.TUn.rà. 



— PISA • Via F. Tribolati 4 


200 SCATOLE 01 MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 
ricambi TV COLOR - PAL/SECAM • RADIO 
REGISTRATORI • PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 



A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 

LA PIU’ IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA 
ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI Di 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSE! E' pronta la noctra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 1S7S 

Troverete II più alto a «sorti mento nei modelli fià 
co n faz i onati a su misura con ampia scelta nei prezzi 

a te a a utl 


colta di scienze e di inge¬ 
gneri.». A nome dcli'utnmini- 
sti azione provinciale Ita par¬ 
lato quindi il compagno Ita 
vii . 

Cantelli, a nome ilei l*(‘l. 
ha espies-so l’adesione ai :i 
.saltati di una conferenza ili 
produzione quale espressione 
di umt battaglia elle non ri 
rinchiude nella/ienda. ma 
ilio guarda all’insieme del 
territorio. Cantelli ha insi.ai- 
to mi un ruolo della Galileo 
elle ha ionie punto ili rife¬ 
rimento la eterei tu della mi¬ 
nore impresa eol’.egatn alla 
medio ed alla grande azien¬ 
da. per Millenne .squilibri. 
Importante appare alleile la 
rapai-ita di aver sapu'o tro¬ 
vare un rapporto fra svelte 
produttive e settori della cul¬ 
tura liti particolare con rimi 
versila i* i ci ntri della Ri¬ 
cerca». proprio per sciogliere 


in modo non settoriale e con 
giiintiirulo i nodi della crisi. 

C.aravim ha concludi sotto 
lineando il valore nazionale 
di una Iniziativa olio si col 
Uva nel contesto di un ini 
[a-glio complessivo ilei movi¬ 
mento sitili.leale eiu* [lane ili 
centro della tipiosa i pro¬ 
blemi dell'oecupa/i-nu*. degli 
investimenti, de’r.tll.tij'-i’ren 
io della Iki.-.o produttiva. Do 
[io aver rilevato volile per 
lar marciare le prouo-a- dei 
lavoratori sla necessario ab¬ 
battere resistenze, incrosta- 
zumi ed interessi lieti n/et-ioi. 
(ìaravini ha attenuato elio il 
.significato della proposta dei 
lavoratoti della Galileo, vada 
al di là degli aspetti cenno 
limici >K-r divellile momento iti 
aggregazione e di unita at¬ 
torno alla classe operata e :.i 
vorat nce. 


ferine dànfauslino 

Cure idropiniche 

maggio - ottobre 

La Fonte SANFAUSTINO dà un'acqua minerale 
bicarbonato-alcalino che per le sue specifiche 
proprietà terapeutiche è diuretica, lassativa, an- 
licaiarrale, anlidispeptica, anliurica per eccellen¬ 
za, particolarmente indicata Der le malattie del¬ 
l'apparato digerente, renale, malattie del ricambio 
e neuroastenie. Come acqua minerale da tavola 
è una delle migliori per le sue caratteristiche. 
Non perde il suo potere, se conservata in botti¬ 
glia e bevuta a domicilio. Ottima per la cura del¬ 
l'infanzia. 

DK PO SITO: F1CLIXK VALOAHNO (FI) Ti-1. ÌI50.1UI 
INFORMAZIONI: Soc. SICA - Palazzo Borsa Merci - FI 
KKN7.K - Telefono 210.533 

Novità dalla Cecoslovacchia 

Le uniche moto a prezzi favolosi 


JAWA 350 cc 

Bicilindrica Kmh 155 

CZ 175 cc Trail 
CZ 125 cc Trail 
CZ 125 cc 


L. 760.000 

L. 590.000 
L. 560.000 
L. 500.000 


Tutto compreso su strada 


AUTOSAB 


Via G. dei Marignolli. 6870 

tang. Ponte di Mezzo» T. 300.67 - FI 


SCUOLA PER SEGRETARI 
CORRISPONDENTI 
IN LINGUE MODERNE 

(TRIENNALE) 

Per informazioni rivolgersi alla 
segreteria della scuola 

Via Ghibellina 87 - FIRENZE - Telefono 270074 



LA 

BOUTIQUE 
DELLA SPO' 
PRESENTA 
LE SUE 
ELEGANTI 
COLLEZIONI 

primave; 

estate 

vìa monatda -, V 
Utenze 
tei. 260893 
Ida piazza Strv. 


□ LAVORAZIONE SU MISURA 

□ CUSTODIA 

NUOVA SEDE DI: 

VINCI (Firenze» • Località Spìcchio 
Via Machiavelli - Telef. 0571 509155 


T 


C: t»\ a 


'-v* 1 * 


’-t 
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ATTENZIONE 


OSCAR 

ACCAO. 


I nostri punti vendita sono esclusiva- ‘ ACCAO 

i ALTA 

VIROSI - Borgo Albhl 77r - T. 215196 I 
PRATO - Vi» Tintori 37 - T. 33284 1 MODA 
BOLOGNA - Vi» S. Stefano 7 - T. 234146 1 * ' 


ì 


À 2 ^ 
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P KIIIMAX-Stl.ì |i 

importazione dire ita 

fe TAPPETI PERSIANI 0à 
T* E ORIENTALI ORIGINALI 

Via E. Mayer. 8 r. - Tel. 473.093 
FIRENZE 


PER IL FRIULI 


TOSCANI ; 

il disastro elio lui colpito le zone del Friuli è 
enorme e soltanto lo sforzo solidale di tutto il 
Paese potrà fronteggiare le conseguenze della 
catastrofe. La Toscana è presente in questa 
opera di soccorso attraverso le iniziative pro¬ 
mosse dagli enti locali, dalle pubbliche asso¬ 
ciazioni e dai privati cittadini. Ma bisogna 
fare di più. 

La regione Toscana, l’Associazione nazionale 
dei comuni e l’Unione delle province fanno 

APPELLO 

a tutti i cittadini toscani affinché intensifi¬ 
chino la loro opera di solidarietà. Il Friuli deve 
ricevere dalla Comunità nazionale ciò che gli 
occorre per rinascere. 

Regione Toscano - ANCI - URPT 


Per tutte le loro iniziative e proposte, i Comuni 
facciano capo all’ANCl (piesso Comune di Pra¬ 
to - 0574 / 21.763) e lo Province all'URPf (pres¬ 
so Provincia di Firenze - 055/217.601). 

ANCI e URPT si terranno in contatto con la Pre¬ 
sidenza della Giunta Regionale (055/211.515). 

I contributi potranno essere versati in un unico 
c/c postale n. 5/33000 iriteslato a: . , 

REGIONE TOSCANA - ANCI - URPT 


FINANZIAMENTI 


RAPIDISSIMI 


MUTUI IPOTECARI A PROPRIETAR 1 IMMOBILIARI 
la 2.a 3.a IPOTECA 
» su compromesso 

» per costruire e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali imprese edili 

Sconto portafoglio Cessione 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 


FINASCO S.R.L. 
Tel. 055/4491895 


Via della Querciola. /9 
50019 Sesto Fiorentino (FI) 




VISITATE 


EURO 


grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTOLESE (Pistola) 


sul concreto 

nuovo c.b.l Gilera 


un'idea 

robusta 


un nome 
sostanzioso 




solidi 

argomenti 

4 marce 
1 litro di miscela 
al 4Ya ogni 50 Km. 
cilindrata 49,77 cc. 

senza targa 
senza patente 




tatto concretezza 


Concessionarie di vendita 


Sabra - Via dcg.i Arrisi : 8 - Fre. re 
C. 4 B. Motor - Via To'.;.à SI F - F.rcr.re 
Alberto Guardarci • Vi a Coment .oc 65 - Prato 
F.lli Vili» - P za Gramsc. 17 - Borgo Sii Lorenzo 
Luigi Franc»!»nci - C so Malleoli 46 - Figline Vaidarr.o 
Centro Motor» - Vale Marconi I!3 A 6 C • P 09 , baresi 
Balestrieri - P.za Beccar.» 22 r - F.rcnze 
Carmignani 4 Pellegrini - V.; J. Corrucci 51 - Em^o.i 
Auto Moto Sifone P.se - V : C;.-oi.r 43 - Palaia 
Motosalone Aret.no - Via Petrarca 33 - Areno 
Antonio Tamburini - Loc. Le P zsyi e • Ca.T.u; 0 
Autonova - V a L-r-,o Porlo de! Por.le 5 - S. Sroo cro 
r.lli Basii - V: 3 > D ai 4 - S.cn; 

Marcello Mammololli - V. Arr.rr.o.i 14-i 6 '. S • Abb-d. 5 S. 
Sergio B»cci - V.o Cass o Aeril a - Ch.us'. 

Gargalini Gianfranco - P.ca Bo.os 54 - Colie V. Elsa 
Anacleto Ambrog. - V 0 Roma 34-46 - Arcidossc. 

F.lli Salomoni - V o Cromici 20 - Grosseto 
Onorato Alvaro - Via A. Mart.no 36 * Grcssitc. 

Dino Motor - V.» P. Co,, 3 D - Piombino 
Contorti Ugo - V 0 F.oreria 9 - Livorno 
Ulrico Romei - V;i.e I. N evo 14-16 - Livorno 
Giovanni Stentinosi - Corso Matteotti 2S6 - Cec n: 
Moto Moderna - V.a F. Corridoni 122 - Pisa 
Roberto Sestini - Via 1 > Magg o 94 - Pontedcra 
Molosalone Lucchese - C.so Garibaldi 64-66 - Lucca 
Ispano Ferrando - Via Ani - Castelr.uovo G.na 
Versili» Motor - V. R. P io 6 - Gali. D’Aieglio - Viarcga'o 


576 256 
355 613 
33.042 
849.276 
95 274 
935.683 
672.495 
73 047 

25 015 

26 6S3 
62.161 
76 042 
40 353 

77S 433 
20.435 
920 462 
956 447 
22.597 
22.151 
32.209 
25 042 
401.345 
643 506 
24.149 
53.645 
46 396 
62.181 
46.410 


♦?h AVI 
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TEATRI 

ARCI -UISP- ARTEB 

Via G.P. Orsini, 73 

VII Rassegna Reg. dei Gruppi Teatrali di Base. 
Centro Teatrale « Affratellamento •. 

Seminario sul tema: Associazione e gestione so* 
ti ale: per uno sviluppo decentrato del teatro pub* 
bllco in Toscana. 

TEATRO OELL'ORIUOLO 

Via Orluolo. 31 • Tel. 27.055 
Alle ore 21,15 la Compagnia di prosa » Cittì 
di Firenze » presenta: La mandragola, di Niccolò 
Machiavelli. Regìa di Fulvio Bravi. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

(Palazzo Pitti) • TeL 270.535 

Ore 17,30 e 21.15. Paolo Poli in: La nemica, 
di D. Niccodenn. 

CIRCOLO CULTURALE «LA MACCHI¬ 
NA DEL TEMPO a 

(Dolgo Pinti, 26) 

Concerto di chitarra Musiche dal rinascimento ad 
oggi con Damele Andnola e Flavio Cucchi. (Ore 
21.30). 

TEATRO COMUNALE 

XXXIX Magg.o Musicale Fiorentino 
Ore 2 1 Recital del pianista Baris Pctrushansky. 
Musichi di Scriabin, Rachmaninot, Stravinsky. 
(Abbonamenti turno A). 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
Una catena di aberranti omicidi per scoprire una 
verdi che colpisce coma un pugno allo stomaco: 
Todo modo, di Elio Petrl. A colori con Gian 
Maria Volonté, Mariangela Melato, Marcello Ma- 
troianni. VM 14. (15, 17,30. 20.05, 22,45). 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi • Tel. 284.332 
La magistratura ha assolto Emmanjelle Arsan dal 
*eato di oscenità. Dopo Emanuelle, il nuovo siili- 
opto dell'amore e dell'erotismo è Laure, con 
Emmanuclle Arsan, Annie Belle, Al Cliver, Orso 
Maria Guerrini. Technicolor. (VM 18). (15,30, 
17,25, 19,05, 20,45, 22,45). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 
Mai il cinema vi ha divertito tanto Un irresisti¬ 
bile poker d'assi per un film eccezionali: A 
qualcuno piaco caldo, con Marilyn Monroe, Tony 
Curtis, Jack Lemmon. Regia di Odly Wilder. 
(Ricd.) (15,30, 18. 20,15). 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 

(Ap. 15) 

La triade piu importante del cinema ejropeo in 
un capolavoro insuperabile: Il clan dei siciliani. 
A colori con Alain Delon, Lino Ventura. (R.ed.). 
(15,30, 17,55, 20.15. 22,35). 

EDISON 

P. 2 a della Repubblica • Tel. 23.110 
Il secondo tragico megadivertimento del se¬ 
colo: Il secondo tragico Fantozzi, di Luciano 
salce. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro, Gigi Rader. (14,30, 16,35, 18,40, 
20,40, 22,40). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 212.708 

Il film vintitore di 5 premi Oscar e di 6 
Globi d’Oro: Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo di Mito» Forman. A colori con lack Nichol- 
ton. Louise Fletcher, William Redfield. (VM 14). 
(15. 17,30, 20.10, 22.35). 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.112 

(Ap. 15) 

Dalla prima all'ultima ' inquadratura sarete 
soli con il vostro sfrenato divertimento: ■ 
Bluff, stori» di trulle « Imbrogli, di S. Corbucci. 
Colori. Con Adriano Celentano, Anthony Quinn, 
Gapucine. (15.30. 17.50, 20.15. 22.40). 

METROPOLITAN 

Via Brunelleschl, 1 - Tel. 215.112 

(Ap. 15.30). Una vicenda drammatica e avvin¬ 
cente in un film ove ogni esemplare è vivo e 
vero: Mako lo squalo della morte. Prodotto e 
diretto da William Grate, con Richard Jeackel 
e Jenniter Bishop. Panavision-Techn.color. VM 14. 
(U.s. 22,45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.1)3-1 

(Ap. 15.30) 

Ritorna il 1. grande western all'italiana, nel 
nuovo sistema stereofound.- Per un pugno di 
dollari. Cinemascope-Technicolor con Clint East- 
wood, Gian Maria Volonté. Per tutti! (Ried.). 
(16.10, 18.20. 20,30, 22.40). 

ODEON 

Via del Sassettl • Tel. 24.068 

La più raffinata casa di piacere ' al ‘ servi- 
ciò della più mostruosa rete di spionaggio del 
Terzo Reich: Salon Kitty, di T. Brass. Technicolor 
con Helmut Berger. Ingrid Thulin Teresa Ann 
Savoy. ) 15. 17.40. 19.50. 22.30) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184 r - Tel. 575.81)1 

Sidney Glazer realizzatore di « Per favore non 
toccato le vecchiette » e « Il mistero delle 12 se¬ 
die », adesso vi presenta il suo capolavoro Che 
fortuna avere una cugina nel Bronx. Technicolor 
con Gene Wilder. più strepitoso e divertente che 
mai. Così la critica americana: con questo film 
Gene Wilder si può definire il nuovo Che.-lic Cha- 
plm. E‘ un film per tutti. 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 212.474 

Marisa, Giseile, Nicol e la contessa sono le 
donne più bette e piccanti nel nuovo successo 
di umorismo ed erotismo. Il diario segreto di 
alcune s.gnore declamato nella pubblica piazza 
da un dongiovanni d: provincia: Letto in piazza. 
Eastmancolor con Renzo Montagnani, Patrizia 
Webley, Rossana Podestà. Sherry Buchanan, Anna 
Zmnemann. VM 18. (15, 17, 18.45. 20.30. 

22.45). 

VERDI 

Via Ghibellina * Tel. 296.242 
La più grande ed imponente storia d’avYcntura 
e di guerra mai presentata sullo schermo. East¬ 
mancolor; 1 cannoni di Navarone, con Gregory 
Peck. David Niven, Anthony Quinn, Irene Papas. 
(Ried.) . (16. 19. 22.15). • 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • TeL 222.388 

l. eoo 

Dopo « Nashville » un altro grande film di Ro¬ 
bert Altman: Gang. Colori. (U.s. 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole, 10 - Tel. 215.634 

L 500 

(Ap. 15.15). Mo-nent: di informazione Cimma- 
t 03 raiiC 3 . L'uit mo Jerry Lewis- Jcrrissimo di Geor¬ 
ge Marshall con Jerry Lewis. Peter Lawford. Anne 
Francis (Usa 1963). (15.30. 17.30. 20.30. 

22.30). 

ADRIANO 

Via Roma gnosi - TeL 483.607 
Dopo lo stop della magistratura riesplode ìnte¬ 
gro lo Scandalo, di Salvatore Samperi. Techni¬ 
color con Franco Nero. Lisa Gastoni. (VM 18). 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzani - Tel. 452396 Bus 282 

Il bianco il giallo il nero. Techn.co.or con Giui.a- 
no Gemma. Tomas M lian. Ely Waiiach. Un ecce- 
z ona.e lilm western. Saio oggi. 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tel. 410.007 

Mai più ii cinema ci ha dato un western così 
grande, spettaco'ar, entusiasmante: Tamburi lon¬ 
tani. Techn'coior con Gary Cooper. R chard 
Webb. 
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ALFIERI 

_e poi non ne rimase nessuno, co,ori con Outer 

Reed. E.ke Sommer. 


e ni 


ANDROMEDA 

Via Aretina * Tel. 663.945 
(Ap. 15). Il più bel miracolo di Walt Disney; 
ii classico, indimenticabile Bimbi. Technicolor. 
Il favoloso documentario a colori: Natura biz¬ 
zarra, di W. Disney. Un gioioso spettacolo per 
tutta la famiglia. (U.s. 22,45). 

APOLLO 

Via Nazionale . Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, coniortevoie, ele¬ 
gante). L’ultimo tnonio della splendida odierna 
cinematografia amer.cana, Marlowe, il bersaglio 
preferito dalla malavita, Helen, una femmina stra¬ 
ordinaria appassionante e perversa, nel più avvin¬ 
cente thrilling. Eastmancolor: Marlowe: il poli¬ 
ziotto privato con Robert Mitchum, Charlotte 
Rampling (15, 17, 19, 20,45, 22,45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G.P. Orsini • Tel. 08.10550 
(Ap. 15). Su grande schermo a a colori l'eroe 
dell'amio: Sandokan (1* parte) con Kabir Bedi, 
P. Leroy, A. Giordana. (U.s. 22,15). 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 

Per chi ama il cinema favoloso, revival di James 
Dean: La valle dell'Eden. Technicolor di Elia 
Kazan con James Dean, Julte Harris. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Finalmente restituito integrale dalla magistratura 
per ,| divertimento del pubblico adulto inizia la 
programmazione anche a Firenze: Il punto caldo 
con Helya Konmy, John Buzzaiski, Rinaldo Tala- 
inonti. Regia F Marischko. Technicolor. (Rigo¬ 
rosamente VM 18). 

EDEN 

Vt.i (lolla Fonderia - Tel. 225 643 

F na'mente su grande schermo e magnifici colori il 
successo dell'anno Sandokan la parte con Kabir 
Bedi, Philippe Leroy, Caro! Andre, Adolfo Celi. 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296.822 

Suspense, az one e drammatiCita per un film at¬ 
tuale e sconvolgente dove esplode lo sconcertante 
fenomeno dello scippo che oggi imperversa nelle 
nostr strade sem nando panico e terrore: Squadra 
antiscippo con Tomas Milian impegnato in una 
implacabile cacc.a che strappa l'applauso. Jack 
Palance, M Rosario Omagg.o, diretto da Bruno 
Corbucci. Technico'or. (VM 14). 

FIAMMA 

via Pdcinolti - Tel. 50.401 
Straordinario, in proseguimento 1» visione. Il 
film che Steno ha realizzato solo per larvi ri¬ 
dere. ridere ( ridere: L'Italia s’ò rotta. Techni¬ 
color con Dalila Di Lazzaro. Teo Teocoll, Fran¬ 
ca Valeri, Enrico Montesano. Mario Carotenuto, 
Alberto Lionello. Regia di Steno. (15, 16,55, 
18.45. 20.40, 22 45). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15.30). Eccezionale esclusiva. Il capolavoro 
di John Ford: Ombe rosse. Technicolor con John 
Wayne. Per tuff.. 


Tel. 366.808 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

Richard D. Zanuck, David Brown, i realizzatori 
dello c Squalo », adesso vi presentano il sibilo 
agghiacciante dei Kobra, il film più emozionante 
de « Lo squalo », più terrorizzante de « L’esor¬ 
cista ». Technicolor. (VM 18). 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15). Il più bel miracolo di Walt Disney: 
il classico, indimenticabile Bambi. Technicolor. 
Il favoloso documentario a colori: Natura biz¬ 
zarra, di W. Disney. Un gioioso spettacolo per 
tutta la famiglia. (U.s. 22.45). 

FULGOR 

Via M. Fintguerra • Tel. 270.117 

Un film comico ed elettrizzante: Il medico... la 
studentessa... A colori con Gloria Guida. Jacques 
Dul.lho. Susan Scoti. (VM 18). (15. 17. 18.55. 
20,50. 22.45). 

GOLDONI 

Via de' Serragli * Tel. 222.437 
Il piu grande spettacolo di rivista del 1976: 
Gagtime and sexy show, con la regina dello 
strip, Coryna Paramount. l’attrazione The Jaguar, 
l'arte comica di Edo Giusti e Renato Tati e con 
Marie Delon, Vili Coral e Kalia Gray. 

Film: Teresa la ladra, con Manica Vitti. Techni- 
c-ilor. (Spettacolo rigorosamente VM 18). 
Orar.o rivista: 16.55 - 22.45. 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 
Mai p u il cinema ci ha d3to un western così 
grande, spettacolare, entusiasmante; Tamburi lon¬ 
tani. Techn'coior con Gary Cooper, Richard Webb. 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

« Prima » 

Un thrilling erotico di alla qualità: Nude per 
l'assassino. A colori con Edwige Fenech, Nino 
Castelnuo.o. Femi Benussi. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti ■ TeL 366.808 

(Ap. 15) 

Su schermo gigante e magnifici colori lo spet¬ 
tacolo bomba dell'anno: Sandokan 2* parte, con 
Kabir Bedi. Carole André. Philippe Leroy, Adol¬ 
fo Celi. (15.30. 18. 20.15, 22.20). 

MARCONI 

Viale Giannottl - Tel. 680.644 

(Ap. 15). Per la gioia e il divertimento di tutta 
la famiglia il più bel miracolo di Walt Disney: 
Bamby. Technicolor e il favoloso documentario 
a coiiri: Natura bizzarra, di W. Disney. (U.s. 
22.45). . . 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 370.170 * 

(Locale di classe pei* famiglie). Proseguimento 
1* vis.one. Un sensazionale capolavoro: Un gioco 
estremamente pericoloso. A colori con Burt Rey¬ 
nolds (lui e un poliziotto: Se il corpo è freddo 
ch'ama iu,). Catherine Deneuve (lei è una squil¬ 
lo: se :J corpo è caldo chiama lei). VM 14. 
(15.30. 17.45. 20,15, 22,45). 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - TeL 23.282 

Posto Un.co L. 1.200 

L'opera p u completa e geniale di Luchino Vì- 
scont : Gruppo di famiglia in un interno. Techni¬ 
color con Burt Lancaster, Helmut Berger, Sil¬ 
vana Mangano. Claudia Marsan.. (VM 14). 
(15. 17.30. 20 22.25). 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - T. 675.930 

(Ap. 15.30). Telefoni bianchi. Technicolor con 
Renato Pozzetto. Ugo Tognazzi, Vittorio Gassman. 
Agost.na Balli. VM 14. (U.s. 22.30). 

PUCCINI 

P.za Puccini - TeL 32.067 - Bus 17 

(Ao. 14.30). Telefoni bianchi, d. D.no R.s. con 
Agoslin3 3e.ii, V.ttorio Gassmar.. Ugo Tognazzi. 
L.no Toffo.o. Cochi Ponzoni. Corneo. A colori. 
(VM 14). 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50-913 
Sboccia come un fiore, le labbra ardenti, le curve 
procaci, seducente provocante: L’adolescente. 
Technicolor. Sesso e divertimento con Dan : e!a 
Cordano, Sona Viviani, Dagmar Lassander. 
(R golosamente VM 18). 


LA TOSCANA ASSICURAZIONI 

SOCIETÀ' DI MUTUO SOCCORSO 

Viale Fratelli Rosselli, 62 - Tel. 21.59.34 - FIRENZE 

Una società dì lavoratori al servizio dei lavoratori, operante in base alla 
legge 449 ratificata dal Consiglio dei Ministri il 26 giugno 1975, rende note 
le tariffe per il settore responsabilità civile autovetture. 


Autovetture 25,15.3 

• Fiat 500 - F.at 600 - Fiat 

126 - Dyane - Ami 6 54.000 

• A 112 - Fiat 850 - Fiat 127 - 
Mini • Renault 4 - Renault 

5 . N*SU 1000 72 000 

• Alfa Sud - Fiat 124 - Fiat 
128 - Ford Escori - Opel 

Kadet - Maggiolino 80.000 

• Giulia 1300 . Giulia 1600 - 
Alletta - 131 Mirafiori - 

Beta 1600 - Sìnica 1000 93.000 


40/15,3 


60 000 


88 000 


102.000 


75/25/7,5 


64.000 


85.000 


94.000 


109.000 


ISO 50/15 


70 000 


92 000 


103.000 


120.000 


TARIFFE CON SCONTO ANTICIPATO RIASSICURATO 


UNIVERSALE 

Via Pisana, 43 • Tel. 226.196 ... 

L. 600 

(Ap. 15). Solo oggi. Avvincente, spettacolare, 
favoloso, grandioso ritorno del capolavoro western 
di Richard Brooks: I professionisti, con un cast 
eccezionale: Burt Lancaster, Lee Marvin. Robert 
Ryan, Jack Palance. Woody Strode e Claudia Car¬ 
dinale. Per tutti! (U.s. 22,30). 

VITTORIA 

Via Pagninl • Tel. 480.879 

Un grande film dall'inizio alta fine: Marcia 
trionfalo, di M. Bellocchio. Technicolor con 
Franco Nero, Miou Miou, Michele Placido. 
(VM 18). 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 

(Ap. 14,30). Un altro importante, inimitabile ca¬ 
polavoro di W. Disney: La spada nella roccia, 
cartoni animati in Technicolor a cui seguirò il di¬ 
vertente cortometraggio Tully o Toffy orsetti mat¬ 
tacchioni. A colori. 

ARTIGIANELLI 

Vìa Serragli 194 Tel. 225.057 

favolosa avventura di Salgari. A colori su grande 
schermo! 

Sandokan contio il leopardo di Sarawak. Una 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 • Tel. 700.130 

Seconda visione assoluta. Divertente successo de¬ 
gli scatenatissimi Charlots: 005 matti da Hong 
Kong con furore. Catastrofico scopecolori con Les 
Charlots, Yvan Chialire, Mickey Rooney. Logica¬ 
mente per tutti. (U.s. 22,45). 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 

L. 500 

Omaggio a Francoisc Troutfaut: La mia droga 
si chiama Julie (1968). 

NUOVO (Galluzzo) 

Interi L. 1.000 - Ridotti L. 500 
(Ore 16,30 c 21.30). Il Gruppo Teatrale dei 
Gallo presenta- L'importanza di essere costante, 
commedia in tre atti di Oscar Wilde; scene e 
costumi di M. Mattioli; regia di M. Mosini. 

CINEMA UNIONE (Il Girone) 

Un eccezionale capolavoro: Soldato blu. Techni¬ 
color con Candice Berger. Peter Sfrauss. 

GIGLIO (Galluzzo) • Tei. 289.493 

(Ore 15). La donna della domenica, con M. Ma- 
stroianni, J. Bisset, J. Louis Trintignant. 

LA NAVE 

Via Villamagna. 11 

L. 500 (Inizio 21,15). La vero storia di un 
onesto poliziotto che aveva fatto del dovere la sua 
unica ragione di vita. Al Pacino e Serpico. Per 
tutti. 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio 

L. 500 

(Spett. ore 15, 17, 21). Il temerario, con Ro¬ 
bert Rcdford. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

V'l,i " - „ 1 :itc >■ 

L. 500 -400 

(Inizio ore 15). Bersaglio di notte, di Arthur 
Penn con Gene Hachman e Jennifer Warren. 
(USA '75). (U s. 22.30 circa). 


S.M.8. 8AN QUIRICO 

Via Pisana, 676 • TeL 70LQ35 

(Or* 15,30). A muto dure, con Charlts Bronson. 

CASA DEL POPOLO CA8ELLINA 

P. Di Vittoria - Scandiccl * Tel. 751.308 

(Or* 20,30 • 22). Buch Csssidy di Roy Hill 
, (Usa 1969), , 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 

. Tel. 20.11.118 ... 

' La supplente, con Carmen Villani. (VM 18), '' 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442.203 • Bus 28 

L. 500 

Nuovi comici a confronto: Il mistero delle 12 
sedie, di M. Brooks con R. Moody e F. Lan- 
gelia. (USA 70). (Ore 16, 18. 20. 22). 

MANZONI (Scandiccl) 

L'ultimo grande capolavoro di Lina Wertmuller: 
Pasqualino settebeilezze. Technicolor con Gian¬ 
carlo Giannini, Fernando Rey, Shiriey Stoler. 
(VM 14). 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 640207 
L. 500- 350 

(Ore 16,30, 21,30). Il prigioniero della seconda 
strada, di Melvin Frank con Jeck Lemmon • 
Anne Bancrolt. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza Repubblica . Tel. 640.063 

(Ap. 21,30). 7 spose per 7 (rateili. Il più di- 

vertente e scanzonato lilm e colori. 

CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a Emi) 

Bus 31/32 Tel. 610 325 

(Spett. ore 16 e 21,30). Il vedovo, di Dino 
Risi con A. Sordi. 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea Rnveano 
Bus 34 - Tel. 690.418 

L. 500 

(Ore 20.30 c 22,30), Un uomo da marciapiede, 
con Dustin Holfman. 


DANCING 


SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Oggi pomeriggio, ore 16: I Rovere. 

ANTELLA • Circolo Ricreativo Culturale 

Bus 32 

Dancing - Discoteca. Ore 16: Danze. Ore 21: 
Danze per tutti con ingresso gratuito alle donne, 
suona il complesso Errata Corrige. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

Circolo ARCI (Capalle) • Tel. 890.335 
Tutti i sabati, festivi e domeniche alle ore 21 
trattenimenti danzanti, suona il complesso I Lea- 
ders. Ampio parcheggio. 

DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese, 183 - Tel. 899.294 - Bus 35 

Ore 21: Ballo Liscio. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati, 24/B - Bus 1-8-20 ' 

Oggi atte ore 16 e alte 21 trattenimenti dan¬ 
zanti, continua il successo dell'orchestra Piero, 
Ezio e Tino. American bar. pizzeria, favola calda. 
Ampio parcheggio. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Ore 16 e 21,30: Danze con I Jolly, canta Tony. 




SCOPRIRLA IN RITARDO 
PUÒ' ESSERE UN ERRORE 


4‘ SETTIMANA 

Al CINEMA 

O^EON 




I ' \"'T 


MAZDA 818 STC 




Vii fan ii .t 



1272 cc - 81 CV - 155 km, h - 14 km, litro 


da L. 3.490.000 


Accessoriata 
* chiavi in mano 


Concessionaria AUTOSAB 

VIA GIOVANNI DEI MARIGNOLLI, 70 - Tel. 30067 
(ang. VIA PONTE DI MEZZO) 




DISCOTEQUE 


ORE 15,30 e 21 

GLI SPETTRI 

In Discoteca: 

GRAZIANO 


Via Palazzuolo, 37 • 293082 ,n Vi andrea 3 


Via M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 


Paggetto 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità tn Italia) Firenze • Via Martelli, 

Tel. 287.171 -211.44» 


IL SUCCESSO CINEMATOGRAFICO PIU' AGGHIACCIANTE 

DEGLI ULTIMI SECOLI 

Catastrofico al cinema EDISON 


QUESTA SERA. ORE 21,30 

I COMICI FIORENTINI 

AURELI e MONTI 

SUONA L’ORCHESTRA 

PIERO, EZIO e TINO 

ORE 16: CONSUETO TRATTENIMENTO DANZANTE 

AMERICAN BAR~ PIZZERIA - AMPIO PARCHEGGIO 


occhiai i 


~ RIZZOLI FILM rs saffli 

Paolo Villaggio 





REGIA W 


Luciano Salce 


ri T 

-w* I . 


m 


E' belle tornare liberi e naturali con 
LENTI A CONTATTO invisibili. E... da 
oggi PROVA GRATUITA per 10 giorni. 
Inoltre garanzia totale contro 
smarrimenti, furti e rotture 

KONTACT s.n.c. 

Il più importante centro di 
applicazione della Toscana 

VIALE DEI MILLE 4/R - Tel. 576478 - FIRENZE 


tammGNERIZ 


aanurifi 


MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


SALON 

KITTY 


VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 


MILIONI 

SUBITO 

Dott. Tricoli 


FIRENZE v.le Europa, 192, 
tei. 68.11.289, segreteria 
telefon. al n. 682.549 (055) 
Un amico al vostro fianco. 
Finanziamenti, prestili, 
mutui, cessioni V stipen¬ 
dio, leasings, ecc. acc. 

Il primo - Il migliore - Il 
più economico - L'accon- 
tentatutti • Appuntamenti 
garantiti anche nei giorni 
festivi. Collaboratori retri¬ 
buiti in tutta Italia cer¬ 
chiamo. 


CORSI 

DI 

NUOTO 

La piscina 
Amici del nuoto 

FIRENZE - Via del Romi'o 38 b 
Tclelono 483.951 


Comunica 


thè sono aperte le Iscrizioni per 
il corso di nuovo estivo di 
insegnamento c perfezionamento 
stile per adulti c bambini. Il 
corso comprenderà 20 lezioni 
e avrà frequenza giornaliera 
SCONTI PER NUCLEI FAMI 
LIARI. Per Inlormazioni ed 
iscrizioni rivolgersi alla Scgrc 
tcria del Centro. 


Dr. MAGLIETTA 

specialista 

Disfunzioni sessuali 

malattia del capelli 
pelli veneree 

VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 298.9)1 

FIRENZE 


al GARBRINBS 

UN FILM DA GIOCARE AL « BUIO » 


- E' la storia dì un bluff 
vt e i bluff bisogna andare a 
vederli, specialmente quando 
li facciamo noi... 

ADRIANO CELENTANO 

e ANTHONY QUINN 


RIZZOLI fllM 

znmjGnY 
zumino Qiiinn 
CELEuirmo 




Uno stile romantico 
per dire «SI» 

4 


LA DITTA 


ELLEGI 




MOBILI SUPERLINEA 

PRESENTA 


crtpuem e 

• mCOTUnnE CLEKY 

•a u ITE!TUO CECCN Gòtti ri u Wx fu 

. » SERGIO CORBUCCI { 


LICEO LINGUISTICO 
«INTERNAZIONALE» 

LEGALMENTE RICONOSCIUTO 

VIA GHIBELLINA 77 TEIEF 294 467 FIRENZE 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTQMEC 

WdlMMl-I iMIm TOMI 


Prem o quii 
9 cortoEia 19 7 3 
t 1975 

MODELLI da L 75 000 * L 120 000 ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI d» L 150 000 m piu TESSUTI IN ESCLU¬ 
SIVA BIANCHI • COLORATI P—-.c tarsi per ’err.po a 

LA PICCOLA TORINO 

VIA MASACC'O 24 R - Tal 577 604 - FIRENZE 
Aperto ar>che sabato 


t! nuovo sistema per i! moderno comm,-n 
dei mobile: 

L'ACQUISTO COLLETTIVO 

Venite alla nostra espoi-izlcne. Formeremo ra¬ 
pidamente un collettivo di 3-4-5 compratori <r 
quali per ragion evidenti, praticheremo un 
PREZZO d: grande RISPARMIO. 

La Ellegi Superlmea Mobil, ormai famosa per 
la eccezionale qualità e linea dei mobili, si 
presenta in man era dinamica e utile nel campo 
dei PREZZI. Cosa già pos.fivamenfe valutata dai 
pubblico e perfettamente aderente al momervn 
delia nostra ECONOMIA. 

VI ASPETTIAMO 

Mobili Ellegi Superlinea - Via Sestese 60-70 


se? 




\0°l° 


Offerta primavera 
^ Polaroid. 

‘ su tutti i nuovi 

apparecchi fotografici serie EE 
a sviluppo immediato. 



Dimostrazioni gratis. 


Per informazioni rivolgersi a: 

OTTICA RADIORADAR 

Via S. Antonino, 6B rosso 
FIRENZE 


rC. i5 0I.‘è -, t;s* : 1 ! 

brccy* *Vi _3 * £ Pc* ; 1: r" i v ’ 


Per pochi giorni 
potrete acquistare un 
apparecchio Polaroid 
per foto immediate ad 
un prezzo eccezionale. 
Offerta limitata. 

(3 anni di garanzia). 


i 


i 


i 
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OGGI m TUTTI I CENTRI DELLA REGIONE 


Mentre sono 5.861 gli alloggi sfitti 


NUMEROSE MANIFESTAZIONI APRONO Pisa: si 

LA CAMPAGNA ELETTORALE DEL PCI dell’edilizia abitativa 

Il 21 maggio convegno sulla ristrutturazione e la ripresa del settore edile • I problemi dell'occupazione e dell'allar¬ 
gamento della base produttiva - Un comparto dove gli infortuni sono numerosissimi • La polverizzazione delle aziende 


Comizi di apertura di Di Giulio a Follonica e Roccéstrada, di Pasquini a Montecatini, di Valori a Siena 
Diffusione straordinaria del nostro giornale a Viareggio — Domani attivo provinciale a Pisa con Pieralli 


Il 20 giugno 
VOTA PCI 





Con una serie di mani¬ 
festazioni e di comizi, or¬ 
ganizzati dalle Federazio¬ 
ni in collaborazione con 
il Comitato regionale del 
partito il PCI apre oggi 
ufficialmente la campa¬ 
gna elettorale. 

GROSSETO 

Follonica, alle 10,30, on. 
Di Giulio; Rocca Strada, 
ore 17, on. Di Giulio; Mas¬ 
sa Marittima, ore 18, sen. 
Fusi; Castiglione della Pe¬ 
scaia, ore 18. on. Faenzi; 
Poggio Murella, ore 20, on. 
Benocci : Montepescali, ore 
18. Chielli. 

AREZZO 

Alle 10,30 manifestazio¬ 
ne di apertura della cam¬ 
pagna elettorale al Su- 


percinema con il compa¬ 
gno Gruppi. Camucia, ore 

17.30, Bondi; Faltona. ore 

11.30, Tani; Foiano, ore 10. 
sen. Giglio Tedesco; Late- 
rino, ore 17, sen. Giglio 
Tedesco; Lavane, ore 10,30, 
Glannotti; Pieve Santo 
Stefano, ore 18. Niccolini; 
Tallo, ore 11.30, on. Tani. 

MONTECATINI 

Manifestazione di aper¬ 
tura della campagna elet¬ 
torale. Alle ore 17,30 in 
piazza del Popolo parlerà 
il compagno Pasquini. 

SIENA 

Piazza Matteotti, alle 
17.30 apertura della cam¬ 
pagna elettorale. Parlerà 
il sen. Valori. Sinalunga. 
ore 10, sen. Bonifazi; San 


Gimign&no, ore 17,30, on. 
dacci; Cetona, ore 17,30, 
Stonzi; Montlclano, ore 18. 
Brizzi; San Lorenzo a Mer- 
se, ore 21, Boldrini. 

VIAREGGIO 

1 In Versilia oggi è sta¬ 
ta organizzata una gran¬ 
de diffusione dell’Unità: 
centinaia di compagni in 
numerose riunioni hanno 
diviso l propri comuni e 
le proprie zone in settori. 
In ogni quartiere, in ogni 
rione, da Viareggio alle 
zone di montagna della 
Versilia, non mancherà il 
giornale dei comunisti. La 
Federazione della Versilia 
si è impegnata a diffonde¬ 
re 8 mila copie, tremila in 
più rispetto al 1. maggio. 
Anche i circoli della FGC1 
si sono impegnati per con¬ 


tribuire alla diffusione del 
giornale del Partito. Da 
giovedì prossimo, nel qua¬ 
dro della campagna elet¬ 
torale, i compagni delle 
cellule studentesche della 
FGCI si sono impegnati a 
diffondere 180 copie nelle 
scuole di Viareggio. 80 in 
più rispetto alla scorsa 
settimana. 


Domani, alle ore 21. at¬ 
tivo provinciale del Parti¬ 
to con Pieralli. 


PISTOIA 

Martedì 18 maggio, alle 
ore 21, il compagno on. 
Galluzzi aprirà la campa¬ 
gna elettorale con un co¬ 
mizio in piazza Gavinana. 
Treppio, ore 16. on. Tesi. 


PISA, 15 

! Pisa, settore edilizia: una 
I situazione caratterizzata da 

| contraddizioni profonde, spre¬ 

co, speculazione. Secondo al¬ 
cuni dati dell’amministrazio¬ 
ne comunale, nella città (com¬ 
prese le periferie) «alloggi» di¬ 
sponibili teoricamente vuoti, 
in quanto non occupati da 
nuclei familiari residenti so¬ 
no 3.645: a Tìrrenla 1.843 a 
Marina di Pisa 373. Un tota¬ 
le di 5.861 alloggi sfitti (2.306 
in più rispetto al precedente 
censimento del 1971) mentre 
giacciono sul tavoli degli uf¬ 
fici competenti oltre 2.000 do¬ 
mande per ottenere una casa 
popolare. 4.934 famiglie sono 
in coabitazione, il 30'. ó delle 
coppie che si sposano e ri¬ 
mangono nel comune entrano 
In coabitazione con i genitori. 
A tutto questo bisogna ag¬ 
giungere gli studenti unlver- 
I sitar! che risiedono nel co- 


Non ancora definite le liste 

Chiusura politica 
e acuti contrasti 

* 

nella DC toscana 

Prevale l'impostazione fanfaniana - Singolare no¬ 
ta dell'« Osservatore » - Le altre liste 


Oggi manifestazione di apertura con il compagno Gruppi 

UNA VASTA CONSULTAZIONE AD AREZZO 
HA CONFERMATO LE CANDIDATURE PCI 

Il dibattito in 180 sezioni territoriali e di fabbrica — La ratifica del Comitato federale — I criteri di 
scelta dei comunisti — Contrasti e colpi di sce na nella DC — La situazione negli altri partiti 


Mentre il nostro partito (e. 
per molte province, anche il 
PSD ha già definito le prò 
prie liste ed è impegnato a 
portare avanti la campagna 
elettorale secondo l’imposta¬ 
zione data al recente Comi¬ 
tato centrale — su una linea 
cioè che tende a risollevare 
il paese dalla gravissima cri¬ 
si che lo attraversa, assegnan¬ 
do ad esso una larga ed uni¬ 
taria coalizione di governo, 
che comprenda tutti i parti¬ 
ti democratici, incluso il PCI 
— le altre forze e. in parti¬ 
colare la DC, 6ono ancora al¬ 
le prese con le candidature. 

Il problema, ovviamente, non 
è nominalistico, ma di equili¬ 
brio di correnti, di rapporti 
di un potere: da qui l’acu¬ 
tezza dei contesti e delle la¬ 
cerazioni, che si avvertono 
anche in questi giorni. Da qui 
il permanere di una linea di 
chiusura fanfaniana, di ca¬ 
renza di rinnovamento, di 
rifiuto del nuovo che è ma¬ 
turato nella società italiana 
e toscana. 

Prime 

incrinature 

La nuova segreteria regio¬ 
nale de, espressa, come è no¬ 
to, da un accordo raggiunto 
in extremis fra tutti i gruppi 
moderati (dorotei e fanfania- 
ni di Butlni, con il consenso 
anche di alcuni dissidenti 
fanfanlani) intorno al nome 
del funzionario della Camera 
di commercio di Pistola. Gior¬ 
gio Gori pur di Impedire l’e¬ 
lezione di un esponente della 
« sinistra » (che pure al con¬ 
gresso aveva ottenuto la mag¬ 
gioranza: oltre il 32 per cen¬ 
to). ha dovuto registrare le 
prime incrinature a livello 
provinciale proprio sulla scel¬ 
ta dei candidati. Il caso più 
significativo è quello di Mas¬ 
sa. ove il segretario provin¬ 
ciale si è dimesso perché in 
disaccordo con le riconferme 
degli onorevoli Del Nero (al 
Senato) e Negrari (alla Ca¬ 
mera). AU'ultimo momento è 
stato ripescato per quella ca¬ 
rica Carlo Malatesta. ex pre¬ 
sidente della Provincia, da 
tempo al margini della vicen¬ 
da politica. 

Anche a Grosseto si regi¬ 
strerebbero contrasti tra il 
capolista Enea Piccmelli e 
Umberto Gulina (del gruppo 
del fanfaniani dissidenti, pre- | 
sentato però al comitato re¬ 
gionale dei dorotei). Nelle al¬ 
tre zone non vi sono novità 
interessanti da segnalare in 
campo de: è ancora da scio¬ 
gliere il nodo Biagioni a Via¬ 
reggio, a Lucca si presente¬ 
rà capolitsa l’on. Maria Elet¬ 
ta Martini, a Livorno si pre¬ 
senteranno l’on. Lucchesi e 
Merli, ad Arezzo Fon. Forna- 
sari e Fabbrini (ma si piarla 
anche di una designazione 
dal centro di Bucciarelli Duc¬ 
ei). a Siena viene presentato 
il capogruppo ai Comune 
Franchi ed altri. 

Ancora aperto è a Firenze 
lo scontro fra t vari esponen¬ 
ti della DC. Proprio in questi 
giorni, il segretario provin¬ 
ciale, il fanfaniano Signorini 
ciale, il fanfan:ano Signorini, 
fondamento » la notizia ap¬ 
parsa sulla stampa di una 
possibile designazione. per il 
collegio senatoriale di Firen¬ 
ze 1. del candidato della sini¬ 
stra Ugo Zilletti. manifestan¬ 
do Flntenzione di un «repe¬ 
chage » dell’on. Vedovato, che 
ha rinunziato. 

Per i collegi senatoriali fio¬ 
rentini. dopo questa rinuncia 
e quella di Bargellini sono m 
lizza, per la candidatura Zil- 
letti. il doroteo Puntello (at¬ 
tuale capogruppo in Palazzo 
Vecchio) e l’ex sindaco di Fi¬ 
renze Bausi. Anche per la 
Camera il discorso non è chiu¬ 
so: si piarla di una Usta con 
' candidati in ordine alfabetico, 
della quale dovrebbero far 
piarle gli onorevoli Matteinl 
e Pezzati (fanfaniani). Spe¬ 
ranza (doroteo) e altri, tra 
cui Bardazzi. della sinistra 
(designato nella circoscrizio¬ 


ne di Prato: dovrebbe suben¬ 
trare a Caiazza). Jozzelli (del¬ 
la stessa corrente, designato 
a Pistoia). Pino Arpioni, 
Romanello Cantini e. natural¬ 
mente. l’ex segretario regio¬ 
nale. il luogotenente fanfa- 
nlano Ivo Butini. Nei giorni 
scorsi. F« Osservatore tosca¬ 
no » (organo della curia) ave¬ 
va diffuso una nota nella qua¬ 
le esortava a « garantire con 
1 fatti la propria onestà e 
far luce sulle possibili zone 
d'ombra. Il richiamo alla coe¬ 
renza vale per tutti — diceva 
la nota ammonitrice — ed in 
particolare modo per chi si 
definisce cattolico ». 

Alcuni ambienti bene Infor¬ 
mati ponevano questa nota 
in relazione alla candidatura 
dell'ex segretario regionale. 
La curia è ritornata, in que¬ 
ste ultime ore. sulla vicenda 
preelettorale con un articolo, 
apparso sull'« Avvenire ». di 
padre Santini, vicario episco 
pale p>er i laici. Il titolo del 
giornale collega questo inter¬ 
vento alla scelta che persa 
nalità del mondo cattolico 
hanno fatto di presentarsi 
nelle liste del PCI (a Firen¬ 
ze. candidato al Senato è Ma¬ 
rio Gozzini. scrittore, studio¬ 
so di problemi religiosi e pro¬ 
motore. negli anni sessanta, 
del «dialogo alla prova»). 
Toschi, circoscrizione Pisa- 
Lucca. Senza volerci soffer¬ 
mare sui motivi della scelta 
che queste personalità catta 
fiche hanno ritenuto di do¬ 
ver fare (e che sono ampia¬ 
mente indicati nella dichiara¬ 
zione riportata dal nostro 
giornale e dalla stampa 11 13 
maggio), non si può non ri¬ 
levare nell’articolo di padre 
Santini — peraltro misurato 
nel tono — una certa confu¬ 
sione di piani. Sarà forse di 
altri (c la nota si riferisce a 
giornali e rotocalchi) ma non 
è certo del nostro partito, del 
nostro movimento, l’intenzio¬ 
ne di mortificare la chiesa 
e le sue Istituzioni, prendendo 
a pretesto le responsabilità 
storiche delia DC (ala lotta 
non è contro la DC — osser¬ 
va il vicario episcopale — 
che. assolutamente parlan¬ 
do. potrebbe anche sparire 
dalla scena politica Italiana: 
ogni partito. infatti, ha tem¬ 
pio contato e spazio limita¬ 
to »). La nostra riflessione sul 
significato della presenza cat¬ 
tolica nella nostra realtà, sul 
ruolo positivo di una fede in¬ 
tensamente vissuta per l’edi¬ 
ficazione di una società rin¬ 
novata. l’adesione di tanta 
parte di questo mondo — che. 
dopo il concilio, ha operato 
una profonda distinzione fra 
credo religioso ed opzione po¬ 
litica — ài programmi ed al¬ 
le scelte del nostro partito, 
non si prestano ad equivoci 
di sorta. 


Confermata la rinuncia dell'avv. Gulina 

Sorprese a Grosseto 
nelle candidature de 

La nomina di Costantini dimostra ancora una volta 
.... le divisioni di gruppo e i contrasti personali ..., 

GROSSETO, 15 I di Fanfani. rischiando nel gi- 


AREZZO. 15 ti legami con « Comunione e 
Conclusa da una settima- liberazione ». le sue aderenze 
na la fase delia scelta delle con le gerarchie ecclcsia.su- 


candidature ed impostate le 
linee di fondo della propria 
campagna elettorale. ì comu¬ 
nisti aretini presentano urfi- 
cialmente agli elettori i can¬ 
didati designati per la Came¬ 
ra ed il Senato. Alla mani¬ 
festazione di apertura, m 


mune (secondo una cifra ap¬ 
prossimativi! sono 4.500) che. 
quando non alloggiano nel 
cosiddetti « mini-appartamen¬ 
ti », abitano spesso in nume¬ 
ro eccessivo in normali abita¬ 
zioni. 

Ma se queste cìfire. nella 
loro drammaticità, possono 
dare uno squarcio significati¬ 
vo della situazione, esse non 
possono offrire un quadro 
completo ed anzi rischiano di 
suggerire, se lette in modo a- 
vuiso ria tutta la problemati¬ 
ca della produzione edilizia, 
soluzioni sbagliate, corporati¬ 
ve eri. in quanto tali, contro 
producenti ai fini di una rea 
le soluzione del problema. 

La Regione Toscana, la <, 
Provincia e il Comune di Pi- ! 
sa. l'Unione industriali, la 
CONFAPI, l’Istituto Autono¬ 
mo Case Popolari, la Federa¬ 
zione Lavoratori Costruzioni, 
il movimento cooperativo, 
hanno indetto per il 21 di 
questo mese nella sala consi¬ 
liare dell’amministrazione 
provinciale dì Pisa un incon¬ 
tro di studio sul tema «I pro¬ 
blemi della ristrutturazione e 
della ripresa nel settore dell’ 
edilizia ». I dirigenti della 
FLC hanno dato un giudizio 
estremamente positivo sulla J 
iniziativa 

« Per fare questo — affer j 
ma Cini, dirigente dell'P’LC 
provinciale — bisogna scon¬ 
figgere subito i tentativi, co 
me quello portato avanti dal 
ministro Colombo, di aumen¬ 
tare i tassi di interesse sui 
finanziamenti. Il 4 giugno a 
Firenze si svolgerà contro 
queste manovre una manife¬ 
stazione regionale indetta dal 
CIACP. dalla Federazione co ! 
operativa. dell’FLC e dal SU- 1 
NIA. Il primo punto all’or ; 
dine del giorno nei lavori del i 
convegno di studi sarà: « I 
problemi del lavoro nell’edili | 
zia. Occupazione ed allarga- ; 
mento della base produttiva, i 
Formazione e qualificazione 1 
professionale ». 

Permangono in provincia di ; 


una produzione ad alti livelli 
tecnologici, incontra in pio 
viaria di Pisa. Fostacolo mag¬ 
giore nella estrema polveriz¬ 
zazione delle imprese edili. 
Nel Pisano esse sono 470: me¬ 
no di 10 dipendenti ciascu¬ 
na. Dal punto di vista della 
produzione questo fatto si¬ 
gnifica scarsa capacità pro¬ 
duttiva, sottutilizzazione dei 
macchinari, instabilità finan¬ 
ziaria. impossibilità ad un ra¬ 
pido ammodernamento in co¬ 
sti maggiori. In questo cam¬ 
po. soprattutto ad opera del¬ 
ia CONFAPI provinciale, è 
stato fatto un passo avanti 
con la costituzione di un con 


sorzlo — il Consorzio edile 
del Tirreno — clic raggruppa 
più di 20 aziende per un to 
tale di 700 dipendenti. 

Il sindacato, con la colla 
borazione del Comune ed u 
tlltzzando i finanziamenti re¬ 
gionali per l’addestramento 
professionale e del fondo so 
ciale europeo, sta costruendo 
una scuola por i lavoratori e 
etili nella zona di Ospedalet- 
to. Questa scuola, che è ora 
iti fase di progettazione, do 
vrà qualificare le maestranze 
delle province di Livorno. Pi¬ 
sa. Lucca e Massa 

Andiea Lazzeri 


Uno stile romantico 
per dire «SI» 




che. Non è passata, invece, la | mento della base produttiva, i 
candidatura dell’attuale se- 1 Formazione e qualificazione 1 
gretario provinciale de. Tul- I professionale ». 

Ho Innocenti, data per prò Permangono in provincia di , 
babile fino a qualche giorno Pisa — afferma Lippi. un al i 


fa dal -suo ristretto gruppo 
di collaboratori. 

Assai più sorprendenti le 


! programma per domenica candidature nei due collegi 
| mattina alle 10-30 presso il senatoriali di Arezzo e Monte- 


Confermata nella lunga riu¬ 
nione di ieri pomeriggio della 
DC grossetana la rinuncia al¬ 
la candidatura per la Camera 
dell’avv. Umberto Gulina. La 
commissione elettorale lo ha 
sostituito portando come can¬ 
didato fìancheggiatrice « del 
fanfaniano di ferro » Enea 


ro di poco tempo una seconda 
e più scottante «trombatura». 

Frattanto sul piano della 
definizione delle liste anche 
il PRI ha nominato i suoi 


i « Supercinema » di Arezzo, varchi il primo lasciato va- — continua Lappi — e visto 

; parteciperà 11 compagno Lu- can t e * dalla « volontaria ri- come un momento di passag 

ciano Gruppi, membro del nU ncia » del senatore Alfre- g»o in attesa di trovare un 

Comitato centrale del Parti- ri Moneti òui in scontro altro lavoro. Ogni anno circa 

to. che ha concluso questa Eterno alla fatto la il 30 r; dei lavoratori edili 

sera, nel salone della Federa- , a ctato annaren- abbandonano il proprio lavo¬ 
rone comunista, un attivo ed e stato apparen „ T -...- 

provinciale sull’impostazione in r '“ n ?^° S Ìmh£rine 

t del nrnizramma elettorale designazione in ambedue i 

del programma e ettoraie colletti d , Giuseppe 

Come è noto, i comunisti „ .. 


tro dirigente dell’FLC — for¬ 
me di subappalto; esiste un 
e proprio racket della mano 
doperà di classico stampo ma¬ 
fioso ». « Il lavoro nell’edilizia 
— continua Lippi — è visto 
come un momento di passag¬ 
gio in attesa di trovare un 


cnlletri del cenatnre Oiiit;enrv» e questo porta ad Un prOCeS- 


abbandonano il proprio lavo¬ 
ro». I giovani non vogliono 


n el pnT°H e Q ™inè S ! l n ' aretini hanno fatto precede- i f^S^e manodopera edile. Su 5.200 

1 ,^ a c n ?™" at0 À<J^euì ! re la designazione dei can- > di Ammtore Fanfani. Ne ha addetti (tanti sono nel Pisa 

'■ didati ai due rami del Paria- j fatto le spese il consigliere no j lavoratori edili) l’età me 
! mento da un larghisimo e ; regionale Pietro dato dia ^ di 45-48 ann j. j giovani 

guiderà la lista cireosenzio- ; f ranco dibattito in oltre 180 i P er certo nel collegio di Mon- rappresentano appena il 10 

naie e v af r a affiancata in sezioni territoriali e di fab , tevarchi. che ha trovato tra per cen to del totale. 


Piccinelli, il ragioniere Lucia j provincia di Grosseto dal se¬ 
no Costantini funzionario del- i gretario regionale Marotti e 
l’Istituto autonomo delle ca- j dal segretario provinciale Gu 
se popolari. La nomina di Ca j glieimo Moschini. Per il col- 


so di invecchiamento della 
manodopera edile. Su 5.200 
addetti (tanti sono nel Pisa 
no i lavoratori edili) l’età me¬ 


nale e verrà affiancata in i 


stantini è un vero e proprio 
colpo di scena che conferma 
ancora di più le divisioni di 
gruppo e i contrasti personali 
presenti in questo partito. 

Il ritiro dell’avv. Gulina è 
stato determinato dal fatto 
che il capogruppo al consiglio 
comunale, candidato nei gior¬ 
ni scorsi a diventare segre¬ 
tario regionale della DC non 
se la sentiva di portare ac- 


iegio senatoriale la nomina 
dei repubblicani sembra ca¬ 
dere sul dott. Testa, presiden¬ 
te dell’ordine dei medici della 
provincia di Gosseto. Nulla di 
definito ancora nel PLI che 
sta cercando, a livello regio¬ 
nale. per il Senato l’accordo 
con i partiti laici. 

Anche il PDUP-Manifesto 
sta portando a termine gli ul¬ 
timi adempimenti per la no- 


! sezioni territoriaii e di Tab , tevarchi. che ha trovato tra 
I brica. E’ stato al termine ai , i de valdarnesi una ir riduci 
i questa grande consultazione ; bile opposizione. 

! — che distingue il nostro t per gli altri partiti, nessun 
partito dal metodo verticisti- 1 colpo di scena. Il PSI pie- 
co e tortuoso prevalente in I senta alla Camera Mario 
altre forze politiche, come ia i Ferri, capolista della cno 
i Democrazia cristiana che il > scrizione. Mauro Seppia, se¬ 


qua al mulino del «delfino» | mina dei candidati. 


Comitato federale e ia CFC 
hanno definitivamente ratifi¬ 
cato le candidature, successi¬ 
vamente approvate dagli or¬ 
ganismi dirigenti regionali e 
centrali. 

I nomi dei candidati areti¬ 
ni sono già noti, per essere 
stati pubblicati dal nostro 
giornale e da altri organi di 
informazione. Per II collegio 
senatoriale di Arezzo è stato 


gretario provinciale. Bruno 
Bernacchia. impiegato della 
Lebole. Nel collegio senato 
riale di Arezzo comparirà Ne¬ 
do Mori, presidente deil’IACP. 

Nelle liste socialdemocrati¬ 
che saranno presenti, oltre 
all’ononorevole Mauro Ferri, 
il segretario provinciale Mau¬ 
ro Calvani e — per il senato 
— l'ex segretario Ivo Pasquet- 
ti. eletto al recente congresso 


Questa situazione è il frut¬ 
to delle condizioni estrema- 
mente disagiate in cui l’edile 
c costretto a svolgere il prò 
prio lavoro, condizioni che si 
traducono spesso in gravi in¬ 
fortuni. frequentemente mor¬ 
tali. Gli infortuni nell'an 
no passato sono stati 713. La 
possibilità di un lavoro qua¬ 
lificato e specializzato e di 


Premio qualità 
e torteti» 1 97J 
o 1 975 

MODELLI da L. 75.000 a L 120 000 ESCLUSIVITÀ’ 
FRANCESI da L. 150.000 In più. TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI ■ COLORATI. Prenotarsi per tempo a: 

LA PICCOLA TORINO 

Ditta specializzata n ABITI DA SPOSA, 
ACCOMPAGNAMENTO E COMUNIONE 

VIALE MARCONI. 92 . TORRE DEL LAGO 
Aperto anche II sabato 


CAPOLUPI SPORT 

Via Bicocchi - Tei. (0566) KM92 - FOLLONICA 

NAUTICA - SUB - SPORT 


DITTA I TRE MARI 

Per rinnovo locali offriamo: 
verande in alluminio L. 20.000 il mq. 
anziché L. 30.000. 

fino a totale esaurimento del materiale 


LABORATORIO 
ESPOSIZIONE : 


- Borgo Cappuccini, 79 
Borgo Cappuccini, 15 


« Il Popolo » ripara a un 
falso di un anno fa 


designato il compagno Gior- ne u e file del CC. Susanna A 


gio Bondi, già segretario del¬ 
la Federazione aretina, sosti¬ 
tuito in questo incarico dal 
compagno Vasco Giannotti. 


gnelll, sindaco di Monte Ar¬ 
gentario, pilastro di fedeltà 
politica di fronte alle tor¬ 
mentose vicende elettorali 


Nel collegio di Montevarchi delia famiglia, aprirà le can- 


Una tardiva smentita 


Impegno 

politico 


ET proprio per «non taglia¬ 
re i ponti con la speranza e 
con 11 futuro» che personali¬ 
tà del mondo cattolico hanno 
maturato — crediamo — ie 
loro scelte sul terreno dell’im¬ 
pegno politico. Sul fronte de¬ 
gli" altri partiti, si registra 
ancora un difficile accordo 
fra PSDI, FRI e PLI per al¬ 
cune candidature comuni al 
Senato (il PRI vorrebbe pre¬ 
sentare a Firenze Susanna 
Agnelli, il PSDI Cariglia o 
Fenoaltea, il PIA Brosio). 
mentre per la Camera le li¬ 
ste saranno senz’altro sepa¬ 
rate (Spadolini dovrebbe ca¬ 
peggiare quella del PRI e 
Pucci quella liberale). I radi¬ 
cali presenterebbero Adele 
Faccio, il PDUP Miniati, men¬ 
tre per il PSI come è noto, ha 
già definito a Firenze la pra 

E rta lista: Mariotti. Codigna 
i» Valdo Spini ed altri, men¬ 
tre il PSI. come è noto, ha 
Giuseppe Mammarella (uscito 
recentemente dal PSDI) Gior¬ 
gio Spini. Enrico Ciantelli e 
Sidonla Franceschini per il 
collegio di Prato. 

m. I. 


« Dobbiamo dare atto al 
sindaco di Chiusi che le due 
notizie (quelle pubblicate il 
10 e 12 giugno scorso) erano 
contrarie a verità e destituite 
di ogni fondamento. Ci scu¬ 
siamo con il signor Laurini 
per l'errore nel quale siamo 
incorsi ». Questa breve nota, 
apparsa sulle colonne del quo¬ 
tidiano democristiano « Il Po¬ 
polo » nell'edizione - di giove¬ 
dì scorso, ripropone — pur 
nell'imbarazzo e nella con¬ 
cisione della smentita — «na 
vicenda che un anno fa sol¬ 
levò non poco scalpore coin¬ 
volgendo il sindaco di Chiusi, 
compagno Giancarlo Laurini. 

Può servire forse ripercor¬ 
rere le fasi salienti di queir 
episodio che prese via pro¬ 
pino dalle colonne del quo¬ 
tidiano de. Il compagno Lau¬ 
rini. allora e tutt’ora sinda¬ 
co di Chiudi, fu ritenuto 
« colpevole » di aver organiz¬ 
zato, quale presidente della 
commissione amministratrice 
del Teatro comunale , una mo¬ 
stra di pittura, dietro rego¬ 
lare deliberazione collegiale 
della commissione stessa, e 
per questo accusato di disper¬ 
sione di fondu Non dobbia¬ 
mo dimenticarci, fattore im¬ 
portantissimo. che proprio in 
quel periodo, esattamente la 
prima decade di giugno 197 5, 
si era in piena campagna e- 
lettorale e la DC cercava mal¬ 
destramente di trascinare nel 
fango della corruzione tutti 
gli altri partiti politici, com¬ 
preso il PCI. 

Il sindaco fu a suo tempo 
regolarmente assolto in istrut¬ 
toria perché tl fatto non sus¬ 
sisteva e su di lui non gra¬ 
vava nessun altro procedi¬ 
mento giudiziario. 

La manovra quindi si ri¬ 
solse in un buco nell’acqua, 
ma l’organo di stampa de¬ 
mocristiano ritornò nÙTargo 
mento in un successivo arti¬ 
colo del 12 di giugno con il 


quale si ricorse, Pier rincarare 
la dose, ad una vera e pra 


sarà presente Invece la com- 
i pagna Giglia Tedesco, mem- | 
i bro del Comitato centrale e 
i segretaria dei gruppo comu 
i nista. La lista dei candidati 
aretini alla Camera è aperta 
dal compagno Fernando Di 
Giulio, membro della Direzia 
ne e vicepresidente del grup¬ 
po comunista, che sarà an¬ 
che capolista della circoscri- 


didature per la Camera de! 
Partito Repubblicano. 

Franco Rossi 


La Società VORWERK FOLLETTO 

ASSUME ASSUME 

per PISA e MASSA CARRARA personale maschile, 
massimo 35 anni, libero^ubito 
Presentarsi domattina 17 maggio ore 9,30 

■ PISA - Vorwerk Folletto - Via Crispi 68 

■ CARRARA - Hotel Michelangelo - Via Rosselli 13 

— I I LA DITTA 


pria montatura giornalistica, j zione Arezzo-Siena-Grosseto. 

* I • AAmnaimt Manllr 


Nell'articolo del 12 giugno 
infatti si affermata (non si 
sa bene e non si è mai sapu¬ 
to in base a quali « rivelazio¬ 
ni 9 ). che il sindaco di Chiu¬ 
si « _aveva messo a disposi¬ 
zione degli organizzatori del 
festival dell'Unità, svoltosi il 
30 agosto del 1974 un autocar¬ 
ro del comune con tanto di 
autista e facchino ed il par¬ 
co comunale senza autorizza¬ 
zione della Giunta». Il sin¬ 
daco a questo punto inoltrò 
regolare querela contro l’or¬ 
gano di stampa della DC 
presso U Tribunale di Chiusi 
per mettere fine, anche attra¬ 
verso le vie legali, alla ma¬ 
novra strumentale e diffama¬ 
toria. completamente infonda¬ 
ta del « Popolo ». 

« Senonché — ci ha detto il 
compagno Giancarlo Lauri¬ 
ni — non mi è stato neces¬ 
sario ricorrere a tutti i mez¬ 
zi che la legge mi metteva a 
disposizione. Infatti, temen¬ 
do forse di incorrere nei ri¬ 
gori della legge e consapevoli 
di non poter motivare e so¬ 
stenere in alcun modo le pro¬ 
prie denunce in Tribunale da¬ 
vanti ad un giudice, i demo¬ 
cristiani hanno preferito 
smentire sulle stesse pagine 
del loro organo di stampa, 
le denunce che avevano mos¬ 
so a mio carico, lo ho ritirato 
la querela ritenendo sufficien¬ 
te la smentita ufficiale ». 

E cosà infatti è stato: la 
smentita rende piena soddi¬ 
sfazione al compagno Lauri¬ 
ni: rimane soltanto il dubbio, 
più che legittimo per noi, che 
non ti sia trattato di un sem¬ 
plice e innocente • errore », 
dovuto a motivi occasionali, 
come invece « Il Popolo » por¬ 
rebbe far credere. 

m. p. 


Seguono i compagni Danilo > 
Tani, deputato uscente già 
vicepresidente della commis¬ 
sione lavori pubblici della 
Camera. Nino Materazzi. as- t 
sesso re alla Pubblica Istru- j 
zione del Comune di Arezzo ’ 
e Maria Cuccoli. operaia dei- j 
la Lebole. membro del Com;- . 
tato regionale toscano del 1 
PCI. t 

Un nucleo di candidati, cioè, ' 
da inserire m un ParidtiK.i- 
to la cui funzione nella vita ; 
del paese potrà assumere un ; 
rilievo molto più grande ri- , 
spetto a! passato, soprattutto 
nella prospettiva dell'assun¬ 
zione di nuove e più dirette 
responsabilità da parte dei 
comunisti. 

A meno di un giorno di di¬ 
stanza dall’apertura dei ter¬ 
mini per la presentazione del¬ 
le liste — che andranno co 
munque depositate entro mer 
coledì prosimo — anche le 
altre forze politiche aretine 
si affrettano a ratificare, 
malgrado le difficoltà e i con¬ 
trasti. le proprie candidatu¬ 
re. 

La DC presenta alla Ca¬ 
mera il dottor Giovannino 
Fiori, dirigente regionale PP 
TT., tipico esponente dell'ala 
più conservatrice e oltranzi¬ 
sta del partito, uscito di sce 
na negli ultimi anni ed oggi 
« riesumato » per garantire 
un recupero a destra, tra le 
frange dell'elettorato spaven 
tate daU’effimera ventata di 
rinnovamento della segrete 
ria ZaccagnlnL Lo seguono 
a ruota Giuseppe Fomesari. 
commissario del disciolto ma 
vimento giovanile, garante 
degli strati elettorali più già 
vani, dissidenti e speranzosi 
di liberarsi della Ipoteca fan 
fantina, e il professor Fabri¬ 
zio Fabbrini, distintosi al 
Magistero di Arezzo per il 
suo integralismo, i suoi stret- 


RISPARMIARE MONTANA 


senza rinunciare 
alla qualità 

PUOI ! 

ai SUPERMERCATO 
del CARRAT0RE 


NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 

VI offre un grandioso assortimento a prezzi eccezionali 
e ne sottopone alcuni alla Vostra attenzione: 


% 


TITIGNANO (PISA) 






Gre* rosso 7'^ x 15. 

(Clinker rosso 131 x 26.2 . 

R.v 15 * 15 Tini* un,te * deeor»ti . 

Riv. e Pur. 20 x 20 tinte un te e decorati . 
Pav. 20 x 20 tinta un.tc • decorati Serie 

Corindone. 

Pav. 134x306 Serie Cor.ndone .... 
Pav. formato cassettone Serie Corindone . 
Pav. 25 x 25 tinte unite Corindone . 

Pav. 40 x 40 tinte unite e decorati . 

Vasche Zoppai 170x70 bianche 22 10 
Vasche Zoppai 170 x 70 colorata 22 10 
Batteria lavabo e bidet, gruppo vasca d d . 
Lavello in (ire Ciay di 120 c sotto lavello 
bianco .... ... 

Lavello in acciaio INOX 18/8 garanzia 
anni 10 con sottoìavello bianco 
Scaldabagni It. 80. VW 220 con garanzia . 
Scaldabagni a metano con garanzia . 

Serie sanitari 5 pz. bianchi. 

Serie sanitari 5 pz. colorati. 

Moquette* agugliata. 

Moquette* bouelé in nylon. 


L. 1.400 mq. 1.a K. 

• 2.300 mq. » » 

• 2.400 mq. » » 

• 3.600 mq. » » 

» 3.800 mq. • • 

» 4.450 mq. » » 

» 4.650 mq. » » 

» 4.980 mq. » » 

» 14.400 mq. » » 

» 27.800 cad. » » 

■ 37.400 c»d. ■ » 

» 48.000 

» 55.950 1.» se. 

» 57.950 • • 

» 27.S00 cad. 

» 57.000 cad. 

» 40.000 l.a ac. 

• 56.000 » » 

• 1.950 mq, l.a K. 

» 3.700 mq. » » 


PREZZI 1.V A. COMPRESA 

ACCORREI! E APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE!) 
Ogni acquista sarà o» varo «Marre II — Nel Vostro Intera*** 


VISITATECI III 


VISITATECI!!! 






































La testata si chiama « Politica e società » 


É * V* I 

Iniziata la costruzione di un nuovo stabilimento' 


A GIUGNO LA RIVISTA 
REGIONALE DEL PARTITO 


Possibilità di ripresa 

• , i 

„a Pescia 

pèr il settore del vetro 


Un intervento volutamente politico — Spessore culturale — Il mensile si prò- I 

pone di « fotografare » i processi e i movimenti delle forze reali che j Accordo per l'assunzione delle maestranze già occupate alla Vetro Comm e alle Veire- 
operano nella regione — Un deciso no al semplice bollettino di partito i rie Posdatine - Pressioni per richiedere i finanziamenti necessari al completamento 


Al primi di giugno uscirà 
« Politica e Società ». il men¬ 
sile del comitato regionale 
del PCI. L'Iniziativa edito¬ 
riale assume un rilievo parti¬ 
colare in una regione come 
la Toscana, dove da anni il 
nostro partito e forza di go¬ 
verno determinante e dove 
Amministra 225 comuni su 
287, e un significato ancora 
maggiore acquista in vista 
delle prossime scadenze elet¬ 
torali. 

Perché* la testala « Politica 
e società »? Quali ì motivi di 
fondo che hanno spinto il 
partito a varare la rivista e 
con quali obbiettivi? Itispon 
dere a queste domande si. 
enifica fare diretto riferì 
mento al tipo di articolazio¬ 
ne politica, economica e su 
ciale della Toscana. 

La rivista infatti vuole es 
sere uno strumento di rii Ics 
sione, di sintesi e di stimolo 
dei processi in coi so nella re 
gione e costituire, in una 
realtà estremamente segmen¬ 
tata e pohcentrica un ino 
mento di unificazione cultu 
rale e politica. Né rimangono 
estranei a questa prospettiva 
compiti più specilla di par 
tito. Oggi come non mai è 
necessario dare una dimen¬ 
sione realmente regionale al 
partito, unificando ì gruppi 
dirigenti, aggregando tutta 
una serie di quadri nuovi che 
sono emersi con particolare 
ricchezza soprattutto negli 
ultimi anni, dando risposte 
adeguate ai numerosi e qua 
lificati gruppi intellettuali 
che sempre più si riconosco 
no nella linea e nelle istan¬ 
ze di cui il PCI è portatore. 

Proprio per la crescita del¬ 
le responsabilità e dei coni 
piti che il partito deve af¬ 
frontare. occorre reagire alla 
tendenza, fortemente stratifi¬ 
cata nella tradizione della 
nostra regione, a concepire 
la Toscana come un sistema 
dmiso. AUtosuf fidente, sia 
dando più forti proiezioni na¬ 
zionali delle nostre esperien 
ze. sin perseguendo un appro¬ 
fondimento più puntuale e 
sistematico degli indirizzi po 
litici generali. 

Uno dei compiti principali 
che la rivista si pone è quel¬ 
lo di sollecitare nel partito 
una maggiore capacità di 
analisi dei fenomeni toscani, 
visti come forme e modi spo 
cifici delle contraddizioni ge¬ 
nerali del paese, c di contri 
buire all’elaborazione di una 
«strategia del mutamento» 
che abbia respiro contempo 
rancamente locale e nazio. 
naie. 

Un intervento politico, dun 
que che non vuole però limi¬ 
tarsi a indicare soluzioni, ma 
prospettare e discutere i prò 
blemi via via emergenti nel 
corso della lotta sociale e po¬ 
litica; un taglio che permet 
ta di recuperare i fermenti 
politico culturali più vivi del¬ 
la società toscana, fornendo 
un punto di riferimento per 
qucTenorme patrimonio di 
energie intellettuali presente 
nella regione e forse non 
sempre sufficientemente va 
ionzzato e organizzato dal no 
stro partito 

Progetti ambiziosi’ Forse. 
Ma in una situazione come 
quella toscana in cui hanno 
ancora spazio il municipali 
sino e il provincialismo, un 
mensile del partito può svo! 
erre un'utile opera di salda¬ 
tura tra la grande tradizio¬ 
ne culturale e politica tosca¬ 
na e i problemi di una so¬ 
cietà di massa, lavorando por 
il superamento di vecchie 
forme di aggregazione, esal¬ 
tando il valore di socializza¬ 
zione che può avere il terre¬ 
no della politica rorrettamen 
te nraticato 

Quale pubblico p»r una un. 
postazione di questo tipo? In 
primo luogo la rivista si ri¬ 
volge e non ooteva essere 
diversamente, al quadro del 
partito inteso nel senso più 
\a'to del termine, che sem¬ 


pre più deve essere In grado 
di « far politica », ma nello 
stesso tempo a coloro che si 
riconoscono nell'area demo¬ 
cratica fino a giungere a chi. 
pur distante dalle posizioni 
comuniste, guarda con nuova 
attenzione e interesse al PCI. 

Di qui lo spazio che nella 
rivista sarà concesso al di¬ 
battito politico, non solo a 
livello di proposta politica, 
ma come ricerca dell'unifica¬ 


zione programmatica, come 
confronto ideale e di prospot 
tiva con le altre forze politi, 
che democratiche. Porsi su 
questo piano significa evitare 
Il rischio di dar vita ad un 
semplice « bollettino » di par 
rito e offrire invece una « fo 
tografia della regione 11 piu 
passibile aderente ai movi 
menti delle forze reali che 
operano al suo interno 
Del comitato direttivo del 


la rivista fanno parte 1 com- PESCI A 15 

pagni Nicola Badaloni, Gian- Gli stabilimenti vetrai di 
franco Bartolini, Roberto piscia e Uzzano sono stati 

Barranti. Luigi Berlinguer. oggetto di una importante 

♦ J flnf n tr J nnn?nrt b nhu i i°riunione. a oui erano presenti 
teli!. \ armino Chlti, Fabrizio | e organizzazioni sindacali d! 

Franceschim, Luciano Lusvar- categoria, il presidente della 
di. Enrico Mendunt. Orlano amministrazione provinciale, 
Niccolai. Fiamma Nieren- j| sindaco di Pescia. compa- 

stetn. Mario G. Rossi. Guido Rno Monti, i consigli di fab 
Sacconi e Luigi Tassinari. brica delle Vetrerie Pesca- 

Direttore e il compagno Leo tine s.p.a. e Vetro COMM 

nardo Paggi. S.p.a. di Santa Lucia d'Uz- 

---_zane oltre a! rappresentante 

della società 1VIM s.pa 

• Questa socintà ha iniziato la 

IpDQ QC costruzione di un nuovo gran 

r*r de stabilimento vetraio a Pe 

-- sc j a c ) je pll ò 0S sere in grado 

di sviluppare il livello occu 
T§ • pazionale attua’mente esi 

I 1 stente nella zona. Livelli oc 

I jsri I II II I cupazionalt che si trovano 

-l Vlv però in serio pericolo nelle si¬ 

tuazioni che si sono venute a 
A creare sia alla Vetro COMM 

f\TTf TW <104 addetti, urgenza di ri 

W.M.m ■ ! strutturazione completa per 

L XJL VciUV/ ! garantire comnetitività» sia 

| alle Vetrerie Pesciat’ne <100 

I - I Hpmnrrktiani tfua- ! addetti, gravissima crisi eco 
I I aemocrmitjm Jiuy . nomìc< , dovuta ad una irre 

un u na « plplfnralidirn soonsnbMe «est onc nadrona 

un « no » eieiioraiisiico i e i j a società ivtm *n-nv>be 

, quindi in grado di assorti*re 

, tutto questo personale ne! 

teie lo stridente contrasto , nuovo stabilimento dove ha 
tra i vari interventi di ca | già investito due miliardi di 
rattere poetico generale che i lire ma a cui occorrono an- 
si levavano dai loro banchi. ! oora due miliardi e mezzo 
e che lia costretto 1 compa- j per comnletare i lavori e per 
gni della maggioranza a | poter iniziare già dal prosai 
chiedere con insistenza qua- | mo agosto l'attività produt- 
le fosse la linea «ufficiale» j tiva Le passibilità di inter 
Su di una cosa, comunque. I vento finanziario ngevo.nto 
l'intero gruppo si è trovato 1 non mancano, 
d'accordo: il voto contrario Dalla riunione è emerso lo 
che ha concluso la sua va- accordo con la IMI di P'sa 
riopinta « passerella ». Para- qualora si realizzino noss’bt 
distalmente, questo malde- lità di finanziamento agevo’a 
stro tentativo di non assu to. ad occupare nei dii" s*>» 
mersi responsabilità «com- biiiment* ion-1'o in rostri! 
promettenti » non manche- zione a P*s» a e l'altro ri 
rà di ritorcersi — come è strutturato, a Santa Lucìa 
già successo in passato — con- d'Uzzano) circa 2 -tn lavora 
tro i suoi stessi fautori. > tori conservando così il no-»r> 

. j di lavoro a tutte !e maestran 
Franco Rossi ! ze sia oc-cunate a'ia Vetro 
! rOMM e a garan**re "assilli 

---- , zione d: cucile alla Vetreria 

| Pisciatimi I rappresentanti 

Ricordi 1 enti ,<K,a!i - ron ranoog- 

ui | gio delle organizzazioni sinda- 

Per onorare la memoria del coni- cali SÌ sono impegnati, dal 
payno Giorgio G orgetti la famiglia ] canto loro, a far conseguire 
Fermi, sottoscrive lire 30000 per j allTVIM i finanziamenti ne- 
la nostra stampa ^ ^ 1 cessari. alle condizioni asrevo- 

ln memori, dei genitori Anita I ^ ' e ^ ° 

e Antonio Tosi della sezione di | Pari e Òell IMI O di a.tri isti- 
Sassella (Livorno) i figli sotto- tutl. 

scrivono, come desiderio dei de- • Nel rendere pubblico questo 
tonti, lire 20 000 per la stampa ; accordo la federazione unita- 
comunista. i ria lavoratori chimici <FUL- 

. CAi di Pistoia sottolineae pe¬ 
li mpole Idesco Oavim per ri- ! ± rn me e=isn nnn nn«a dare 

cordare il compagno Giovanni Chi- i . C0 , “ e.vSO non pOSSa (lare 
menti della Sezione . Gramsci . 1 r Sposta a tutti 1 problemi 


Arroccamento e chiusura del gruppo de 

Approvato il bilancio 
del Comune di Arezzo 

Volo favorevole di PCI, PSI, PDUP • Astensione del PSDI - I democrisliani sfug¬ 
gono al confronlo sui problemi concreli e ripropongono un « no » elettoralistico 


Messaggio 
del prof. Lazzari 
alla Federazione 
comunista 


pisana 


PISA. 15 


AREZZO. 15 | teic lo stridente contrasto 
II clima della campagna i tra i vari interventi di ca 
elettorale ha condizionato pe rattere po.itico generale che 
santemente — come era pie 1 si levavano dai loro banchi, 
vedibile — il dibattito sul ! e che ha costretto 1 compa- 
bilancio preventivo del comu j gni della maggioranza a 
ne di Arezzo, conclusosi ie- chiedere con insistenza qua¬ 
li con l'approvazione da par ' le fosse la linea «ufficiale» 
te dei gruppi del PCI. del ! Su di una cosa, comunque. 
PSI. e del PDUP. l'asten l'intero gruppo si è trovato 
zione del rappresentante so [ d'accordo: il voto contrario 
cialdeinocratico ed il voto i che ha concluso la sua va- 
contrario della DC Otto ire j riopinta « passerella ». Para- 
di intenso dibattito, protrai- i dogalmente, questo malde- 
tosi per due sedute conse • stro tentativo di non assu- 
eutive del Consiglio conni 1 mersi responsabilità « rnm- 


I! professor Elia Lazzari. 1 naie, non sono bastate per I promettenti » non manche- 

sindaco di Pisa, alla guida di , dissipare una atmosfera di ' r « di ritorcersi — come è 

una maggioranza di sinistra J tensione che ben poco ha ' " là successo in passato — con- 

sin dal *71 e ora dimissionario j c | ie vedere con il bilancio ì tr0 i suoi stessi fautori. 


porcile candidato incliperuien- J * 7 g ma in cui convergono i 
te deila lista del PCI al Se- , invece ì motivi conduttori ! 


nato, ha fatto pervenire alla 
Federazione comunista pisana 
una lettera di ringraziamen- 


della battag’ia elettorale Io 
anticomun’smo di una DC 
incapace di scrollarsi di rìos 


to per la proposta di candì- i s0 30 anni di malgoverno, i 


datura rivoltagli. La riportia¬ 
mo di seguito. 

« Ringrazio la Federazione 
comunista pisana per la pro¬ 
posta rivoltami di candidatu¬ 
ra come indipendente nelle 
Uste del PCI al Senato de^ 
la Repubblica nei collegi di 
Pisa e di Volterra. E’ una 
proposta che mi onora per la 
stima e la fiducia che ancora 
una volta ed in un momento 
cosi difficile per il nostro pae 
se il PCI ripone nella mia 
persona. 

« Ma. al di là della mia per¬ 
sona. questa proposta, vista 
insieme alle altre rivolte a il¬ 
lustri esponenti del mondo 
cattolico italiano, è un’ulterio¬ 
re e concreta manifestazione 
della linea democratica e plu¬ 
ralista. una linea che antepo 
ne gli interessi generali del 
Paese a quelli ristretti di par¬ 
tito che il PCI coerentemente 
porta avanti e che a Pisa si 


I la paura di comprometter 
si con la politica del!"Am 
ministrazione di sinistra, la 
tendenza più o meno ronsa 
I pevole a rinviare al dopo 
I elezioni la soluzione dei prò 
blemi. 

Ancora una volta il volto 
contraddittorio del gruppo 
consiliare democristiano, 
combattuto dallo sforzo di 
j porfire alla direzione dei 
] comune un contributo posi 
i tivo. anche se critico iqual- 
I cuno ha parlato, non sen 
j za cogliere il segno, de’la 
. creazione di una « giunta 
| ombra») e il riaffiorare di 
j posizioni di arroccamento e 
I di chiusura ha confermato 
j la sostanziale incapacità di 
| questo partito di approda 
re ad una linea di condot 
ta coerente. 

La mancanza di un filo con 
duttore sopperita a stento da 
i una serie di posizioni « per 


Franco Rossi 


era già espressa e affermata | sonali » e di toni differenti. > 

nella precedente esperienza u- ! approdati spesso a concili | 

nitaria alla guida del Comu- ! sioni contrarie, è la orirna i 

ne e poi anche con la mia I impressione che si ricava dal , 

candidatura e la successiva j l'attacco in ordine sparso i 
elezione a sindaco della cit- 1 mosso dai consiglieri delio i 
tà. Sono e resterò sempre I st-udo crociato alle linee fon , 
legato a questa esperienza di I (lamentali del bilancio pre ( 


lavoro unitario al Comune 
cosi come resterò legato e 
attivamente, ai problemi di 
questa città. 1 vecchi a cui ab 
biamo contribuito a dare so 
luzione e quelli nuovi che si 
presenteranno. Nell’accettare 
la designazione sono coscien¬ 
te della nuova grande respon¬ 
sabilità che mi assumo nei 
confronti del PCI e di tanti 
lavoratori e cittadini demo¬ 
cratici di Pisa, della sua pro¬ 
vincia e degli altri comuni 
del collegio senatoriale di Vol¬ 
terra: questo sarà motivo di 
continuare e moltiplioare V 
impegno e la piena affer¬ 
mazione dei nostri ideali di 
democrazia e di giustizia *. 


Per la festa della Repubblica 


Manifestazione 
dell’AN PI a Pontedera 


PONTEDERA. 15 

T com tato esecutivo deila 
se/or.c compren.-oriale dell' 
Anp: della Va.dera ha avuto 
un incontro co' sindaco d 
Pontedera per d-scutere sul¬ 
le jn z.ative da prendere por 
solennizzare la data del 2 
e.uzno. trentennale delia oro 
c’amazione delia Repubbl ca 
e delle primo elezioni .immi 
m.strar.ve che portarono alla 
rioostruz.one de. Consigli co¬ 
nnina!’ democrar.c.. 

Per l'occasione l’Anpi ha 
proposto di convocare a Pon 
loderà, pass:b:'mente in un 
leatro r.t’.id.no. la mattina 
del 2 g.uzno. un'assemblea 
pubbl.ca cor. la partec.nazio¬ 
ne de. part:g ani. de. mem 
bri de; C UN ancore viventi 
d. tutti i centri del corri 
prensorio. de: smdac. e deg.i 


assessori designati a reggere 
ì comuni de! comprensorio 
da!a Liberazione aì!e e’.ezio 
ni dei marzo 15H6. tutti ì con 
s-gìier. comunali viventi elet¬ 
ti ne! 1JH6 e tutti gii eletti ne. 
Consigli comunali dei com 
prendono ii 15 giugno. 

Saranno inoltre invitati i 
dirigenti de: partiti dell'arco 
costituzionale, i dirigenti sin¬ 
dacali e delle orgamzzazia 
ni d: massa. : rappresentanti 
degli studenti e dei consoli 
d: circolo e d'ist’.tuto. 

Il sindaco ha dato la pro- 
pr a adesione all'iniziativa e 
àss curato tutto il sostegno 
per ìa sua concreta realizza¬ 
zione Entro questa settimana 
verrà costituito presso 11 Co¬ 
mune di Pontedera un co¬ 
mitato. con una larga parte¬ 
cipazione di partigiani. 


sentato dalla Giunta. Cosi • 
| mentre spaziavano a ruota . 
libera su innumerevoli argo j 
menti più o meno connessi 
ai programmi deli'Ainmini- ! 
nistrazione comunale nei ; 
prossimi anni — dalle finan- i 
ze al decentramento, dai cen- j 
tro storico alla ristruttura- | 
zione dei servizi, dalla revi- i 
sione del piano regolatore al i 
la protezione dei cani — i j 
consiglieri democristiani non j 
si preoccupavano affatto di 
conciliare le continue richie j 
ste di maggiori stanziamenti 
con ta riproposizione della 
consueta polemica sull'ecces 
siva espansione del disavan- 
i zo. Nè sembrava farli riflet- 


Arezzo, ricordo 
del compagno 
Trippi 


AREZZO. 15. 

N*1 terzo anniversario della 
scomparsa del compagno Manlio 
Trippi, rappresentante del PCI nel 
CNL aretino, segretario confederate 
della CGIL ed infaticabile dirigente 
della Federazione comunista areti 
na. la compagna Rina lo ricorda a 
tutti i compagni che lo conobbero 
e lo stimarono sottoscrivendo 10 
roda lira per !a stampa comjn.sta 
Il comitato federale d Areno e 
ta redazione deii'Un tà si associano 
a! r cordo. 

e • • 

Il compagno Ce.so Muri de. a 
sezione « Perugini * d. S ena 
occasione dell'83 como'eanno e de 
50 anniversario de: matr'moVo 
offre al suo g ornale l'Unità li 
somma di I re 20 003 

Al comoagno Munì, iscritto al 
Pa-t.fo da" 1921 e persegu tato 
po' t'co. giungano g'i augu-i del- 
l'Aisoc ar'ont Am'ei dell'Un ta e 
del Part'to. 


RirnrHi 1 enti ron ranoog- 

iail.ua ili | gio delle organizzazioni sinda- 

Per onorare la memoria del com- cali si sono impegnati, dal 

pugno Giorgio G orgetti la famiglia j canto loro, a far COIl^eZllire 
Fermi, sottoscrive lire 30000 per j ali'IVIM i finanziamenti ne- 
ìa nostra stampa ^ ^ ' cessari. alle condizioni nsrevo- 

In memori, dei genitori Anita I !a ‘S ° ^ 

e Antonio Tosi della sezione di I I^rie dell IMI O di a.tri isti- 
Sassella (Livorno) i figli sotto- tutl. 

scrivono, come desiderio dei de- • Nel rendere pubblico questo 
funli. lire 20 000 per la stampa ; accordo la federazione unita- 
comunista. i ria lavoratori chimici <FUL- 

. CAI di Pistoia sottolineae pe¬ 
li mpole Idesco Davmi per ri- ! ± rnmP nnn nnwa dare 

cordare il compagno Giovanni Chi- i . c0 *y l “ e.vSO non pOSSa (lare 
menti della Sezione « Gramsci » Tispastll a tutti I prob'emi 

de « La Cella » sottoscrive 20.000 ' che travavliano i lavoratori 
lire per il nostro qiornaie vetrai del pesciatino D'.ffttti 

* * * pur rilevando che tale intesa 

I familiari sottoscrivono 5 mila s;a Un fatto positivo che può 

lire in ricordo d. Faustma Consam rappresentare un primo pas- 

nei gu om ... so verso il superamento del¬ 
io ricorda del compagno Lirico Ia « rave situazione della ZO- 

Da Prato della sez’one di Porta na, precisa che 1 accordo non 

a Mare ; familiari sottoscrivono risolve comunque ; prob ! e 
io mila lire per runità. i mi de: lavoratori delle Ve- 


ferine danfaustino 

Cure idropir^he 

maggio - ottobre 

La Fonte SANFAUSTINO dà un'acqua minerale 
bicarbonato-alcalino che per le sue specifiche 
proprietà terapeutiche è diuretica, lassativa, an¬ 
ticatarrale, antidispepfica, antiurica per eccellen¬ 
za. particolarmente indicata per le malattie del¬ 
l'apparato digerente, renale, malattie del ricambio 
e neuroastenie. Come acqua minerale da tavola 
è una delle migliori per le sue caratteristiche. 
Non perde il suo potere, se conservata in botti¬ 
glia e bevuta a domicilio. Ottima per la cura del¬ 
l'infanzia. 

DEPOSITO: FIGLINE VALDARNO (FI) Tei. 950AH 
INFORMAZIONI: Soc. SICA - Palazzo Borsa Merci - FI¬ 
RENZE - Telefono 294 533 


Novità dalla 


Le uniche moto a prezzi favolosi 


JAWA 350 cc 

Bicilindrica Kmh IH 

CZ 175 cc Trail 
CZ 125 cc Trail 
CZ 125 cc 


L. 760.000 

L. 590.000 
L. 560.000 
L. 500.000 


Tutto compreso mi strada 


AUTOSAB 


Via G. dei MarignoUi. 68-70 

rang. Ponte di Mezzo) T. 300.67 - FI 


1 ORGÀNìZÌAZIONf: 


AREZZO V.» da Ca-» 
veggio 10 20 
EMPOLI - V.a G Mas 
n. 32 

FIRENZE Via G Mi:* 
nes 28 30 

LIVORNO Vii dt.là Madonna 48 



— PISA - Vi» F. Triboliti 4 



200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 
ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 



A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 

LA PIU - IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA 
ZIONE E LA PRODUZIONE Di MODELLI ESCLUSIVI DI 
A8ITI DA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSE! E’ pronta ta noitra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 1F76 

Troverete il più alto aeaortimanto nei modelli già 
confazionati • mi misura con ampia ecalta nei prezzi 

e fottuti 


trerie Pese latine che sono at¬ 
tualmente impegnati in una 
dura lotta a difesa del prò 
prio pasto di lavoro per co 
stringere i titolari di tale 
azienda, che fanno capo alla 
finanziaria FINALPI, a mo¬ 
dificare il loro atteggiamen¬ 
to di rifiuto a ricercare e prò 
spettare soluzioni positive 
concrete che. quanto meno 


nella fase attuale, siano ca 
paci di risanare e garantire 
tutte quelle che sono le spet¬ 
tanze economiche maturale 
ed arretrate dagli stessi la 
voratori. 

« E’ iti questo contesto — 
precisa Ui FULCA — che la 
lotta e la pressione dei lavo 
nitori, oggi più che mai. con 
minerà a svilupparsi. 


VOLKSWAGEN 


MJL MJ 895 cc 

ha fatto due giri del mondo 
80.000 Km.... 

m 



... in 797 ore alla media di 100.38 Km/h 
7.33 litri per 100 Km (= 13.64 Km per litro) 

ora è arrivata in Italia ! 


IGNESTI 


provatela presso: 

Via Pratese Tel 373.741 
Viali Europa 122 • Tel. 688.305 
FIRENZE 


m 


SCUOLA PER SEGRETARI 
CORRISPONDENTI 
IN LINGUE MODERNE 

(TRIENNALE) 

v. • ; a * . - i 

Per .informazioni rivolgersi alla 

*®9 r ©t® r ia della.scuola F 

Via Ghibellina 87 V FIRENZE- r Telefono 270074 


Futuri sposi ! 





A\ 


Una scelta 


per /acquisto 
i: un 

.impanano 


PRATO • Via Carlo Marx (ang. via Napoli) Tel 33 256 

Troverete un vastissimo assortimento d; lampadari 
rial moderno qualificato alio Strass Svaroski, dail'anti 
quariato allo stile Liberty. 

VISITATECI ! 



; * 


t l 


LA 

BOUTIQUE 
DELLA SPOSA 
PRESENTA 
LE SUE 
ELEGANTI 
COLLEZIONI 

primavera 

estate 

via monalda,10r 
fireme 
tei. 260893 
[ da piazza Strozzi 1 


Miki 


pellicce 


□ LAVORAZIONE SU MISURA 

□ CUSTODIA 

NUOVA SEDE DI: 

VINCI (Firenze) - Località Spicchio 
Via Machiavelli - Telef. 0571 509155 




D -«~. 5 

O-ia 

c 

Cortes a 


fori’ 7 * 




ATTENZIONE 


I nostri punti vcnd.ta sono «scius.va 
manta; 

FIRENZE Borgo Albiri 77r - T 215196 
PRATO - Vii Tintori 57 • T. 33284 
BOLOGNA - Via S. Stefana 7 • T. 234146 


1 OSCAR 
| ACCAD. 
> ALTA 
! MODA 


t 


fM • 

£vAr, 



llllfetVIIIa.M>V. ■ 

importazione diretta 

TAPPETI PERSIANI 
E ORiENTAU ORIGINALI 

Vie E. Mayer. 8 r. . Tel. 473.093 
F'RENZE 

*r*/«(*> *- v/hv 

z/'Wt»S ./'«t*. i * "V zi? I * >151*3 


PER IL FRIULI 


TOSCANI, 

il disastro che ha colpito le zone del Friuli è 
enorme e soltanto lo sforzo solidale di tutto il 
Paese potrà fronteggiare le conseguenze della 
catastrofe. La Toscana è presente in questa 
opera di soccorso attraverso le iniziative pro¬ 
mosse dagli enti locali, dalle pubbliche asso¬ 
ciazioni e dai privati cittadini. Ma bisogna 
fare di più. 

La regione Toscana, l’Associazione nazionale 
dei comuni e l'Unione delle province fanno 

APPELLO 

a tutti i cittadini toscani affinché intensifi¬ 
chino la loro opera di solidarietà. Il Friuli deve 
ricevere dalla Comunità nazionale ciò che gli 
occorre per rinascere. 

Regione Toscana - ANCI - URPT 

Per tutte le loro iniziative e proposte, i Comuni 
facciano capo all'ANCI (presso Comune di Pra¬ 
to - 0574/21.763) e le Province all'URPT (pres¬ 
so Provincia di Firenze - 055/217.601). 

ANCI e URPT si terranno in contatto con la Pre¬ 
sidenza della Giunta Regionale (055/211.515). 

I contributi potranno essere versati in un unico 
c/c postale n. 5/33000 intestato a: 

REGIONE TOSCANA - ANCI - URPT 


FINANZIAMENTI 


RAPIDISSIMI 


MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 
la 2.a 3.a IPOTECA 
> su compromesso 

* par costruirà • ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Imprese edili 

Sconto portafoglio Cessione 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 


FINASCO S.R.L. 
Tel. 055/4491895 


Via della Querclola, 1» 
50019 Sesto Fiorentino (PI) 



VISITATE 

l’ nin 


EURO 


grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTOLESE (Pistola) 


sul concreto 


nuovo c.b.l Gilera 


un'idea 

robusta 


un nome 
sostanzioso 


soidi 

argomenti 

4 marce 
1 litro di miscela 
al 4% ogni 50 Km. 
cilindrata 49,77 cc. 

senza targa 
senza patente 



chi Gilera: 
tutto cenerei 


Concessionarie di vendita 


Sabra - Via dagli Art.ft, 8 - Firenze 

C. & B. Motor - Via Tose.li 81 F - Firenz* 

Alberto Guardocri • Vi» Convenevole 85 - Prato 
F.lli Villa - P za Gramsci 17 - Borgo 5zn Lorenzo 
Luigi Francalanci - C.so Matteot:. 46 - F.g.ir.e Va.derno 
Centro Motors - Viale Marconi 113 A B C - Pogg borisi 
Balestrieri - P za Beccarla 22 r - Firenze 
Carmignani A Pellegrini - Via i. Carrocci 91 - Empoli 
Auto Moto Salone P.se - V.a Cavour 48 - Pistoia 
Motosalone Aretino - Via Petrarca 33 - Arezzo 
Antonio Tamburini - Loc Le P egg e - Camuoa 
Autonova - Via Largo Porta de, Pome 5 - S Sepolcro 
F.lli Bassi - Viale D ai 4 - Siena 

Marcello Mammolotti - V. Amman 14-16-18 - Abbed 5.5. 
Sergio Bacci - Via Cassia Aurei a - Chius. 

Gargalmi Gianfranco - P.za Ba.os 54 - Colie V Elsa 
Anacleto Ambrosi - V a Rema 34 46 - Arcidosso 
F.lli Salomoni • Via Gramsci 20 - Grosseto 
Onorato Alvaro - Via A Martino 36 - Grosseto 
Dino Motor - Via P. Gor. 3 D - P. omb.no 
Conforti Ugo - V a Fiorenza 9 • Livorno 
Ulrico Romei - Via e I. N.evo 14-16 - Livorno 
Giovanni Bientinesi - Corso Matteotti 286 - Cec na 
Moto Moderna - Via F. Corndoni 122 - Pisa 
Roberto Sestini - Via 1 • Magg o 94 • Pontedera 
Motosalone Lucchese - C so Garibaldi 64-66 - Lucca 
Ispano Ferrando - Via Azzi - Castelnuovo G.na 
Versilia Motor • V. R. Pilo 6 - Gali. D'Azegl.o - Viaregg o 


576.256 

365.613 

33.042 

849.276 

95.274 

935.688 

672.495 

73.047 

25.015 

26.680 

62.161 

76.042 

40.353 

778.409 

20.406 

920.462 

966.447 

22.597 

22.151 

32.209 

25.042 

401.345 

643.506 

24.149 

53.645 

46.396 

62.181 

46.410 
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rAG. 16 / ffirenze - toscana 


l'Unità / domenica 16 maggio 1976 


SIDERURGIA PIOMBINO-Incremento dei dividendi del fondo riserve 


Aumentano i fatturati 
nonostante la crisi 

I mercati esteri hanno notevolmente attutito le difficoltà aziendali — Im¬ 
pianti utilizzati spesso al 50 per cento delle capacità produttive 


Oggi a Livorno manifestazione dell’ÀRCI-UISP 

Duemila ragazzi 

4 ■■ 

alla rassegna dei 

centri di formazione 

. : ’• ' • , . ; 

Corteo per le strade - Le gare inizieranno alle ore 
10,30 • La giornata si concluderà in piazza Orlando 



Gli stabilimenti dell'ltalsider di Piombino visti dal mare 


PIOMBINO. 15 

Nel 1975 la siderurgia ita¬ 
liana ha imboccato definitiva¬ 
mente la strada della crisi. 
Se la crisi non è stata gra¬ 
vissima è perché alla man¬ 
canza di richiesta sul merca¬ 
to interno si è sopperito ven¬ 
dendo sul mercato estero: un 
incremento delle esportazioni 
che. per la sola Fin.sider. è 
stato del 44 r i. Quanto è avve¬ 
nuto a livello nazionale si è 
verilicato anche a livello lo 
cale. Alla Dalmine perché è 
venuta a mancare la richie¬ 
sta di tubi che il CIPF ave¬ 
va previsto nel settore edili¬ 
zio quando furono progettati 
i nuovi impianti. Alle acciaie¬ 
rie piombinesl per il dio pro¬ 
duttivo che, in conseguenza 
della diminuita richiesta di 
acciaio, le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno deciso di ri¬ 
partire sull’intero gruppo Ital- 
sider. Alla Magona d’Italia a 
causa della crisi dei settori 
utilizzatori dei laminati fri¬ 
goriferi. auto. etc. Tuttavia 
alla chiusura dei bilanci 
aziendali o di gruppo, la si¬ 
tuazione non si è presentata 
nello stesso modo. Il gruppo 
Dalmine, che fa parte dello 
IRI e a Piombino impiega 
1.306 lavoratori, ha visto au¬ 
mentare i dividendi da 50 a 
78 lire, gli ammortamenti da 
29 a 43 miliardi ed il fattu¬ 
rato da 388 a 500 miliardi. 

I dati delle Acciaierie Piom- 
binesi, azienda a partecipazio¬ 
ne paritaria Fiat-Italsider che 
impiega 6.906 lavoratori, resi 
noti in questi ultimi giorni 
registrano una perdit*a. per lo 
esercizio 1975. di circo 8 mi¬ 
liardi e mezzo, mentre sia 
nel 1973 che nel 1974 si era 
avuto un risultato in positivo. 
Altri importanti elementi ed 
indicazioni si possono ricava¬ 
re dal bilancio del gruppo 
Italsider che è caratterizzato 
da una perdita di 72 miliar¬ 
di rispetto all’utile di 32 regi¬ 


strato nel *74 e da un calo 
della produzione da 10,9 mi¬ 
lioni di tonnellate di acciaio 
a 10.4, anche se la capacita 
produttiva degli impianti è 
stata maggiore. 

La Magona, infine, che è un 
gruppo privato ed impiega 
1406 lavoratori, ha chiuso in 
pareggio solo perchè ha riva¬ 
lutato alcuni beni immobili 
per un valore di 2 miliardi e 
198 milioni; l’azienda, infatti, 
ha registrato un calo produtti¬ 
vo del 26.83 ed una riduzio¬ 
ne del fatturato da 85 miliar¬ 
di e 785 milioni h 63 miliar¬ 
di e 741 milioni. Se si pensa 
che l’utilizzazione media degli 
impianti; è stata per la Dal¬ 
mine del 55Có e per le Acciaie¬ 
rie e la Magona del 70-75. 
se ne deducono valutazioni di 
carattere diverso. 

I/uso parziale dei nuovi im¬ 
pianti Dalmine. infatti, si in¬ 
serisce in un disegno di po- 
teziamento e ristrutturazione 
tecnologica che, mentre pone 
problemi di accrescimento 
della domanda interna, si \a 
qualificando sul mercato in¬ 
ternazionale. 

La crisi della Magona, che 
era più marcata all’inizio del 
'75. si dimostra più che altro 
di natura congiunturale e ci 
consente di appurare che in 
condizioni economiche miglio¬ 
ri è capace di conservare la 
sua quota di mercato. Le dif¬ 
ficoltà del gruppo ìla'sidor te¬ 
stimoniano. invece, di una cri¬ 
si presente in aziende come 
le Acciaierie che non tende a 
diminuire nel '76 nonostante 
l'alto livello delle esportazioni 
nei primi due mesi ia produ¬ 
zione nazionale di acciaio e di 
ghisa è calata di circa il 12. 
Ne deriva che. se alla luce 
della situazione di ciascun 
gruppo o azienda industriale 
occorre adeguare il tiro on¬ 
de evitare facili strumenta¬ 
lizzazioni della crisi, occorre 
tuttavia aver chiaro che Rii 


sforzi di adeguamento e svi¬ 
luppo delle nostre fabbriche 
(pensiamo ai 280 miliardi in 
corso di investimento alle Ac¬ 
ciaierie. possono essere vani¬ 
ficati se ad essi non corri¬ 
sponderà un quadro politico 
od economico profondamente 
mutato a livello nazionale. Da 
questo punto di vista, fonda- 
mentale c la funzione del go 
verno e del Parlamento. 

Occorre, infatti, che lo sio 
gan « acciaio per le rifu nie » 
diventi realtà e ciò significa 
1« realizzazione di un intrec¬ 
cio tra la esigenza di una 
programmazione economica 
corrispondente ai bisogni del 
paese (edilizia, piano autobus, 
opere irrigue eie.) ed un pia¬ 
no della siderurgia. Fonda- 
mentale diventa, a questo 
proposito. la capacità di 
orientamento e promozione 
economica dellTRI che a li¬ 
vello nazionale rappresenta il 
50‘.c della siderurgia e nella 
nostra città, evidentemente, 
molto di più. Naturalmente 
ciò è possibile solo se si rea¬ 
lizza quella riforma delle par¬ 
tecipazioni statali che dovreb 
be riaffermare la funzione 
della direzione politica e del 
controllo dei Parlamento. 

Invece, anche su questo pia 
no, vi è ritardo cosi come vi 
è ritardo nel prendere aito 
delle novità internazionali de¬ 
terminate dal costo delie ma¬ 
terie prime e dal nascere del¬ 
l’attività siderurgica in alcu¬ 
ni paesi produttori (Brasile. 
Iran, etc.) che. certamente, 
diventeranno concorrenziali. 
Il pericolo è che gli attuali 
indirizzi delia nastra tecnoio 
già (nel momento in cui si 
dovrebbe andare a costruire 
il centro siderurgico <ii Gioia 
Tauro) possano risultare inat 
tuali. 

Tutto questo, per conclude¬ 
re. in un quadro di incertez¬ 
ze caratterizzato dalla man¬ 
cata presentazione, da parte 


del governo, dei provvedimen¬ 
ti per la riconversione indu¬ 
striale e dal ritardo nei pro¬ 
cessi di ristrutturazione per 
i quali, tra l’altro, risulta di 
fondamentole importanza la 
approvazione del contratto dei 
metalmeccanici, un contratto 
che consente forme di mobili¬ 
tà anche territoriali ir. cam¬ 
bio dell’informazione e del 
controllo sugli investimenti e 
sulla occupazione da parte 
delle organizzazioni sindacali. 

Fabio Baidassarri 


LIVORNO. 15 

Oltre 2 mila ragazzi dei 
centri di formazione fisico 
sportiva deH’ARCI-UISP di 
tutra la Toscana saranno a 
Livorno jJ^niani domenica 
per partecipare alla rasse¬ 
gna regionale organizzata dal 
comitato provinciale di Livor 
no e patrocinata dall’Ammini¬ 
strazione comunale. 

Hanno già assicurato la lo 
io partecipazione oltre 200 ra¬ 
gazzi e ragazze di Piombino, 
oltre 400 pattinatrici e patti¬ 
natori e centinaia di ragazzi 
e ragazze di Prato. Empoli. 
Pisa. Pistoia e Firenze e di 
tutti i comuni della provin¬ 
cia di Livorno. Sono in pro¬ 
gramma gare ed esibizioni di 
judo, minibasket, pallavolo, 
pattinaggio artistico colletti¬ 
vo e individuale, ginnastica 
artistica e ritmica, nuoto e 
atletica. 

Tutte le gare inizieranno 
alle ore 10,30 ma i concorren¬ 
ti, sì troveranno alle ore 8,30 
in piazza della Repubblica. Da 
qui. dopo il saluto delle au¬ 
torità cittadine, daranno vita 
ad un corteo al quale pren¬ 
derà parte la banda musicale 
di Veechiano. La manifesta 
zione si concluderà in piazza 
Luigi Orlando, da dove i par¬ 
tecipanti raggiungeranno i ri¬ 
spettivi campi di gara. 

Il comitato organizzatore 
rende noto che presso il cir¬ 
colo « La Rosa » e presso il 
« Campo Scuola ». (zona del¬ 
lo stadio) verranno allestiti 
dei posti di ristoro e saran¬ 
no messi in vendita anche 
500 cestini da faggio il prez¬ 
zo dei quali è stato notevol¬ 
mente contenuto grazie alla 
collaborazione del comitato di 
gestione della mensa del can¬ 
tiere Orlando che si è assun¬ 
to l’onere per la loro confe¬ 
zione. Per questo impegno 1* 
ARCI-U1SP provinciale rivol¬ 
ge ai lavoratori dei cantiere 
un sentito ringraziamento. 


Maschere 
in piazza 
a Pontedera 


PONTEDERA. 15 

In occasione della festa- 
teatro u Pontedera, organiz¬ 
zata dal Centro regionale di 
sperimentazione e ricerca :ea 
trale di Pontedera in colla 
borazione col «centri» d: 
Putignano (Pisa). Antignano 
iLivorno), il sostegno della 
Regione Toscana e del Tea¬ 
tro Regionale Toscano, oltre 
alla mostra didattica e an 
tologica sulle maschere della 
Commedia dell’arte ed alcu 
ni seminari a cui prenderai 
no parte parte operatori »ea- 
trali provenienti da tutte le 
parti d'Italia, sono previsti 
due spettacoli in Piazza. 

L’iniziativa vuole ripetere 
il collegamento fra cittadini 
ed operatori teatrali rea!./, 
zato in occasione deila visita 
a Pontedera dell'Odin Tea tre; 
del Teatr Laboratorium e di 
Yves Lebreton e dei Bread 
and Puppet. 

Nella storica piazza Caria¬ 
tone del centro storico citta 
dino saranno di scena la com¬ 
pagnia « Attori Piccolo Tea¬ 
tro » di Soleri, Galvani e Ba¬ 
so con lo spettacolo « Arlec¬ 
chino. l'Amore e la Fame » 
(la sera del 28 maggio) e il 
«Teatro di Ventura » con « I! 
breviario dei saltimbanchi» 

Sulla piazza che vide ia 
prima rappresentazione in 
Italia di Garcia Lorca (Ma 
riana Pineda) ed una .un 
ga serie di spettacoli ad >pe 
ra del Comitato del Teatro 
Popolare, alla fine di maggio 
saranno di scena le « masche¬ 
re» in due spettacoli attesi fin 
d'ora e che sicuramente ot 
terranno un grande successo 



SCOPRIRLA IN RITARDO 
PUÒ' ESSERE UN ERRORE 



3 *>*•<*♦ . „. s 





MAZDA 818 STC 

12(2 cc - 81 CV - 155 kni'h - 14 km litro 


da L. 3.490.000 


Accessoriata 
t chiavi m mano > 


Concessionaria AUTOSAB 

VIA GIOVANNI DEI MARIGNOLLI, 70 Tal. 30067 
(ang. VIA PONTE DI MEZZO) 


4* SETTIMANA 

AL CINEMA 

tornii' 





VIE1 ATO Al MINORI 
DI 1B ANNI 





jsxr. 


DISCOTEQUE 

Via Palnz/uolo. 37 (793082 


ORE 15.30 e 21 

GLI SPETTRI 

in Discoteca 

GRAZIANO 

In Vie-- -m».— ra : 

ANDREA 


Via M. Mercati. 24/b 
tei. 480998 


Poggettn 


• A Oi>E 21.30 

I COMICI FIORENTINI 

AUHiiU c MONTI 

SUONA L’ORCHESTRA 

PIERO. EZIO e TINO 

ORE 16 CONSUETO TRATTENIMENTO DANZANTE 
AMERICAN BAR PIZZERIA AMPIO PARCHEGGIO 


5 S 3 S 3 TO 

Dott. Tricoli 

FIRENZE v.lc Europa, 19?, 
lei. 68 11.289, segreteria 
lelelon. al n. 682.549 (055) 
Un amico al vostro fianco. 
Finanziamenti, prestiti, 
mutui, cessioni V stipen¬ 
dio, Icasings, ecc. ecc. 

Il primo - Il migliore - Il 
più economico • L'accon- 
te..tatuiti Appuntamenti 
garantiti anche nei giorni 
festivi. Collaboratori retri¬ 
buiti in tutta Italia cer¬ 
chiamo. 


IL SUCCESSO CINEMATOGRAFICO PIU' AGGHIACCIANTE 

DEGLI ULTIMI SECOLI 

Catastrofico al cinema edisc:j 


RIZZOLI mM prismi 


Paolo Villaggio „ 


IL SECONDO TRAGICO 

FANTOZZI 


REGIA 01 


Luciano Salce 


0KT88U7WC CINERIZ 



oc chi a I i 



E' belle tornare liberi e naturali con 
LENTI A CONTATTO invisibili. E... da 
oggi PROVA GRATUITA per 10 giorni. 
Inoltre garanzia totale contro 
smarrimenti, furti e rotture 

KONTACT s.n.c. 

Il p ; ù importante centro di 
app'icaz^ne dcVa Toscana 

VIALE DEI MILLE 4/R - Tel. 576478 - FIRENZE 


CORSI 

DI 

NUOTO 

La piscina 
Amici del nuoto 

FIRENZE Via del Rompo 38-b 
Telefono 483.951 

Comunica 


che sono aperto le iscrizioni per 
il corso di nuovo estivo di 
insegnamento e perfezionamento 
stile per adulti e bambini. Il 
corso comprenderà 20 lezioni 
c avrà frequenza giornaliera. 
SCONTI PER NUCLEI FAMI- 
LI ARI. Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi alla Segre¬ 
teria del Centro. 


A itanunii ^ 


MEETINGS 
E VIAGGI 01 STUDIO 


Dr. MAGLIETTA 

specialista 

Disfunzioni sessuali 

militila del capelli 
pelli veneree 

VIA OR’"0'0 49 Tel 298.971 
F I R I N Z E 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: Il giustiziere del West 
GRANDE: Sllon Kitty (VM 18) 
GRAN GUARDIA: Cere un» volt» 


• I West 

METROPOLITAN: I nibiction (VM 
18) 

MODERNO: Quel corpo dì donna 
(VM 18) 

LAZZERI: Quello che già conosci 
sul sesso e non prendi più sul 
serio (VM 18) 

ODEON: Milano violenta (VM 14) 

4 MORI: Nashville (VM 14) 
SECONDE VISIONI 

ARDENZA: L' uccello dalle piume di 
cristallo 

ARLECCHINO: La lunga spiaggia 
fredda I vizi proibiti delle 
giovani svedesi (VM 18) 

AURORA: La supplente (VM 18) 

JOLLY: FI* story (VM 14) 

SAN MARCO: Una sera c'incon¬ 
trammo 

SORGENTI: La donna delia dome¬ 
nica 


PISA 


ARISTON: Qualcuno volò sul nido 
del cuculo 

ASTRA: 5an Babila ore 20: un 
delitto inutile 

MIGNON: Squadra antìscippo 
ITALIA: Rollercar 60 secondi e vai 
NUOVO: Sandokan l*parte 
ODEON: Apache 
ARISTON (San Giuliano Terme): 

L'assassinio sull'Eiger 
MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): Luna di miele in tre 
TEATRO ANAP (Tirreni»): ore 21. 
Burattini (Progetto Primavera) 

COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Una don¬ 
na chiamata moglie 
S. AGOSTINO: lo non credo a 
nessuno 

PONTEDERA 

ITALIA.' -, mog.ie ve.g.ne 
MASSIMO: L'Italia s'è rotta 
ROMA: Sandokan 

GROSSETO 

I ASTRA: Catastrotc 
I EUROPA- Qualcuno volò ni nido 
■ del cuculo 


MARRACCINI: L'Italia s'è rotta 

MODERNO: Mako lo squalo della 
morte 

ODEON: 5 matti da Hong Kong 
con furore 

SPLENDOR: Il medico a la stu¬ 
dentessa 

EMPOLI 


PERLA: li soico di Pesca 
EXCELSIOR: Ci rivediamo all'in > 
terno , 

CRISTALLO. Lo squalo i 


AREZZO 


CORSO: R ora a mano armata 

OU.Ull H 

POLITEAMA: Qualcuno volò sul 
nido del cuculo 

SUPERCINEMA: L’Italia fé rotta 
TRIONFO: Sandokan parte II 
APOLLO (Foiano): Telefoni b anchi 
DANTE (Sansepolcro): Squadra an¬ 
tiscippo 

AUllA 

NUOVO: li padisnc e l'operaio 
ITALIA: Il draguap Hong Kong 


al GAMBRINUS 

UN FILM DA GIOCARE AL « BUIO » 


r 


E' la storia di un bluff 
e i bluff bisogna andare a 
vederli, specialmente quando 
li facciamo noi... 

ADRIANO CELENTANO 

e ANTHONY QUINN 


| RIZZHU FILM mmm. 

amiAno 
CELEirrano 


KirrhaiTY 

Qiimn 



cflFuemE 
i»cohinn£ cleky 

«m» ZTVtRIO CECCN GLFU Ktuc*ffMNa| 

.«.» SEftzK) CGRBUCCl I 


Uno stile romantico 
4 peji'dire « SI » 


f- 




* ?» •. t. 

1% ri-,;’ 


* 




Mi 


p te»n o qua 

*' ' « ferirti» 19>3 

fr ~ ^ _ % V' » 1975 „ 

MODELLI da L. 75 000 a L- 120 000 ESCLUSIVITÀ’ 
FRANCESI da L. 15C 000 in piu TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI e COLORATI Pr»-.c*Arsi per ’empo & 

LA PICCOLA TORINO 

VIA M AS ACC IO 24 R ■ Te 5T7 604 FIRENZE 
Aperto anche il sabato 


LA DITTA 


ELLEGI 


MOBILI 

PRESENTA 


SUPERLINEA 


il nuovo sistema per il moderno commercio 
dei mobiie: 

L'ACQUISTO C01LETTIV0 

Venite alla nostra esposizione. Formeremo ra¬ 
pidamente un collettivo di 3-4-5 compratori ai 
quali per ragioni evidenti, praticheremo un 
PREZZO di grande RISPARMIO. 

La Ellegi Superlinea Mobili, ormai famosa per 
ia eccezionale qualità e linea dei mobili, si 
presenta in maniera dinamica e utile nei campo 
dei PREZZI. Cosa già positivamente vai orata dal 
pubblico e perfettamente aderente ai momento 
della nostra ECONOMIA. 

VI ASPETTIAMO 

Mobili Ellegi Superlinea - Via Sestese 60-70 






LA TOSCANA ASSICURAZIONI 

SOCIETÀ' DI MUTUO SOCCORSO 
Viale Fratelli Rosselli, 62 - Tel. 21.59.34 - FIRENZE 

Una società di lavoratori al servìzio dei lavoratori, operante in base alla 
legge 449 ratificata dal Consiglio dei Ministri il 26 giugno 1975, rende note 
le tariffe per il settore responsabilità civile autovetture. 


A utovetlure 

25 15/3 

40/15/3 

75/25. 7.5 

150 50/15 | 

• Fiat 500 - Fiat 600 Fiat 
126 - Dyane - Ami 6 

54.000 

00 000 

64.000 


• A 112 - Fiat 850 - Fial 127 
Mini Renault 4 - Renault 

5 . NSU 1000 

72 000 

79.000 

85 000 

92.000 

• Alfa Sud - Fiat 124 Fiat 
128 Ford Escori • Opel 

Radei - Maggiolino 

80.000 

88 000 

94.000 

103.000 

• Giulia 1300 - Giulia 1600 - 
Allena - 131 Mirafiori - 
Beta 1600 • Simca 1000 

93 000 

102 000 

109 000 

120 000 


TARIFFE CON SCONTO ANTICIPATO RIASSICURATO 


LICEO LINGUISTICO 
«INTERNAZIONALE» 

legalmente Ricoxosc/m 

VIA GHIBELLINA 77 - TELEF. 294.467 FIRENZE 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575 941 



Offerta primavera 
Polaroid. 


su tutti i nuovi 


apparecchi fotografici serie EE 
a sviluppo immediato. 


Per informazioni rivolgersi a: 


Dimostrazioni gratis. 


OTTICA RADIORADAR 

Via S. Antonino, 6B rosso 
FIRENZE 

p 0. e -fir-r* ron. 


Per pochi giorni 
potrete acquistare un 
apparecchio Polaroid 
per foto immediate ad 
un prezzo eccezionale. 
Offerta limitata. 

(3 anni di garanzia). 


i 
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REDAZIONE: Via Cérvanléa 15, tal. 121.921 • 122.921 . Dlffutlona tal. 222.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 14 alla 21 


l’Unità / domenica 16 maggio 1976 



Largo impégno per un voto di rinnovamento 


PARLANO GLI INDIPENDENTI: PERCHÉ 


I candidati alla Camera 

Circoscrizione Napoli-Caserta 


ABBIA 


i • 


1) AMENDOLA GIORGIO 

della Direzione del PCI, deputato uscente 

2) NAPOLITANO GIORGIO 

della Direzione del PCI, deputato uscente 

3) ALINOVI ABDON 
segretario regionale 

4) GUADAGNO GENNARO 

già procuratore generale presso la Corte 
d'appello di Napoli, docente di sociologia 
criminale, indipendente 

5) ANTINOLFI MARIA 
impiegata Alfa Sud 

0) BARBUTO VITTORIO 
impiegato SIP 

7 ) BELLOCCHIO ANTONIO 

pubblicista, segr. regionale Alleanza con¬ 
tadini 

8) BROCCOLI PAOLO 

del CD della Federazione PCI Caserta 

9) CAPOBIANCO ALESSANDRO 
ingegnere, dirigente dell'ENEL, indipen¬ 
dente 

10) CARAMICO ALFREDO 

Impiegato FACE -Standard, presidente 
Coop. Italia 

11) COMPAGNONE LUIGI 

scrittore, giornalista, indipendente 

12) D'ALESSANDRO IMMACOLATA 
dottoressa in Economia, resp. comm. fem¬ 
minile Federazione PCI Caserta 

13) DEL GAUDIO CARMINE 
operaio ANGUS 

14) DE MASI DOMENICO 

docente di sociologia presso l'Università 
di Napoli, indipendente 

15) DE SIMONE AMERIGO 

operaio Olivetti, segretario sezione di 
Pozzuoli 

16) DE SIMONE ROBERTO 

compositore, etno-musicologo, ind. 

17) ERPETE ALFREDO 

operalo Italtrafo, del consiglio di fabbrica 

18) FORMICA COSTANTINO 

tecnico Italslder, della segreteria della 
Federazione di Napoli 

19) GUARINO ANTONIO 

ordinario di Istituzioni di diritti romano. 
Indipendente 

20) IACONO CETTINA 

presidente del consiglio d’istituto G. B. 
Vico, del direttivo COGIDAS 

21) IZZO FRANCA 

contrattista Ist. universitario orientale 


22) LAMBERTI BRUNO 

professore, vice segretario della sezione 
del PCI di Aversa 

23) MAGLIONE ARMANDO 

professore, contrattista Istituto universi, 
tarlo orientale, capogruppo del PCI al 
Consiglio comunale di Torre del Greco 

24) MAGLIULO CARMINE 

tecnico Indesit-Sud di Aversa, segretario 
del comitato di fabbrica del PCI 

25) MARZANO ARTURO 

laureato in filosofia, consigliere comuna¬ 
le di Pozzuoli 

26) MATRONE LUIGI 
tecnico Circumvesuviana 

27) MONTANILE MATTIA 

tecnico Alfa Romeo, consigliere comuna¬ 
le di Brusclano 

28) NESPOLI ROSA 

operaia SIT-Siemens di S. Maria C. Vetere 

29) ORLANDO GIUSEPPE 

ordinarlo di politica economica e finan¬ 
ziarla, direttore dell’Istituto di economia 
della facoltà di economia e commercio 
dell'Università di Napoli, indipendente 

30) PETRELLA DOMENICO 
responsabile del PCI della zona nolana, 
consigliere comunale di Frattamaggiore 

31) PICA SALVATORE 
operatore economico 

32) RAZZINO GIUSEPPE 

assistente universitario, vice presidente 
della CFC di Caserta 

33) RINONAPOLI PAOLA 
professoressa di lettere presso l’istituto 
magistrale Mazzini, indipendente 

34) SALVATO ERSILIA 

professoressa di lettera, della segreteria 
cittadina di Castellammare 

35) 8ANDOMENICO EGIZIO 
deputato uscente 

36) SANTANIELLO FELICE 

Ingegnere, del gruppo Terre Nuove, in¬ 
dipendenti 

37) SBRIZltCo EIRENE 

urbanista, deputato uscente, indipendente 

38) TERRACCI ANO SALVATORE 
artigiano, presidente Coop. autotrasporta- 
torl porto di Napoli, indipendente 

39) ZAZZARO MICHELE 

operaio Aeritalia, del consiglio di fab¬ 
brica 


Circoscrizione Beneventó-Avellino-Salerno 


1) ALINOVI ABDON 

segretario regionale, della Direzione del 
PCI 

2) ADAMO NICOLA 

geometra, capogruppo al Consiglio prov. 
Avellino 

3) AMARANTE GIUSEPPE 

già presidente del gruppo regionale del 
PCI 

4) BIAMONTE TOMMASO 

deputato uscente 

5) CARDINALE SANTORO ANTONIA 

, impiegata, della Commissione femmini¬ 
le della Federazione di Salerno 

6) CONTE ANTONIO 

Professore 

7) CORSALE MASSIMO 

direttore Istituto di sociologia Universi¬ 
tà di Salerno, indipendente 

8) ERRICO DINO 

farmacista, del Comitato di zona Cilen- 
tano del PCI 

9) FORTE SALVATORE 

operaio F.S. consigliere comunale a Sa¬ 
lerno 


10) GIOINO ANTONIO 

professore, vice sindaco di Lioni 

11) GIORDANO FRANCESCO 

operaio 

12) IANNARONE MICHELE 

magistrato, indipendente . 

13) MASI LUIGI 

medico, presidente Comunità montana 
Baianese-Vallo di Lauro 

14) MASTROLIA SALVATORE 

medico, consigliere provinciale del PCI 
a Salerno 

15) MUGHINI ACHILLE 

insegnante, capogruppo del PCI a Cava 
dei Tirreni, consigliere provinciale 

16) PEDICINI ANTONIO 
studente universitario 

17) PERNA MARIA GRAZIA 
studentessa universitaria 

18) SAPIO SILVIO 
capotecnico F.S. 

19) SERIO RAFFAELE 

operaio delle MCM di Nocera Inferio¬ 
re, del consiglio di fabbrica 


I candidati al Senato 


1) AVELLINO 

BIONDI FEDERICO, professore, consi¬ 
gliere comunale di Avellino 

2) S. ANGELO DEI LOMBARIDI 
IANNARONE MICHELE, magistrato, in- 
dipendente 

3) BENEVENTO . A. IRPINO 
CIRILLO MARIO, deputato uscente 

4) CERRETO SANNITA 

ESPOSITO GIOVANNI, segretario Al¬ 
leanza contadini, Benevento 

5) CASERTA 

BELLOCCHIO ANTONIO, pubblicista, 
segr. reg. Alleanza contadini 

6) S. MARIA C. V. - AVERSA 
LUGNANO FRANCESCO, avvocato, se¬ 
natore uscente 

7) PIEDIMONTE - SESSA AURUNCA 
RAUCCI VINCENZO, avvocato, senatore 
uscente 

8 ) NAPOLI I (POZZUOLI) 

ALDO MASULLO, ord. filosofia morale, 
deputato uscente, indipendente 

9) NAPOLI II (VOMERO) 

GUARINO ANTONIO, ordinario di Isti¬ 
tuzioni diritto romano, indipendente 
10) NAPOLI III (S. FERDINANDO-CHIAIA) 
CHIAROMONTE GERARDO, della Dire¬ 
zione del PCI. senatore uscente 


11) NAPOLI IV (MERCATO) 

ANTONIO MOLA, della segreteria della 
Federazione PCI Napoli 

12) NAPOLI V (STELLA) 

AMENDOLA GIORGIO, della Direzione 
del PCI. deputato 

13) NAPOLI VI (PONTICELLI) 
CHIAROMONTE GERARDO, della Dire¬ 
zione del PCI, senatore uscente 

14) AFRAGOLA 

VALENZA PIETRO, membro del CC del 
PCI, senatore uscente 

15) NOLA 

MASULLO ALDO. ord. di filosofia mo- 
- rale deputato uscente. Indipendente 

16) TORRE DEL GRECO 

- - FERMARIELLO CARLO, senatore uscente 

17) CASTELLAMMARE 
FERMARIELLO CARLO, senatore uscente 

18) SALERNO 

DI MARINO GAETANO, deputato uscente 

19) NOCERA INFERIORE 

DI MARINO GAETANO, deputato uscente 

20) EBOLI 

SPARANO VINCENZO, medico 

21) SALA CONSILINA 

AMENDOLA PIETRO, segr. nazionale 
del SUNIA 


Ad Avellino 


La DC non riesce ancora 
a definire le candidature 


AVELLINO. 15. 

Neppure alla vigilia della 
presentazione delle liste elet¬ 
torali la DC è riuscita a va¬ 
rare ancora le sue liste per 
la Camera ed il Senata Gli 
intoppi vengono dal « porta¬ 
tori d'acqua*: dopo aver ri¬ 
confermato nelle loro candi¬ 
dature De Mita, Bianco e 
Gargani. la DC non riesce a 
trovare un quinto candida¬ 
to per la Camera dei de¬ 
putati. Per diversi giorni era¬ 
no circolati i nomi de! ba¬ 
sista Caruso e del fanfania* 
no Fiore, ma mentre Caru¬ 
so ha accettata Flore ha in¬ 
viato una lettera alla com¬ 
missione elettorale con rui 
rifiuta seccamente la candi¬ 
datura. Il rifiuto di Fiore più 
che una decisione personale, 
sembra scaturire da una de¬ 
cisione di gruppo: dopo che 
l'unico parlamentare fanfa- 
mano, il senatore Barra, è 
stato liquidato con la candi¬ 
datura del basista Mancino ai 
collegio di Avellino. I fania- 
niam irpìni non sembrano 
avere eccessivo interesse alla 
battaglia elettorale. 

Aria di burrasca anche nel 
PSDI: l’onorevole Fiorentino 
Sullo, passato qualche anno 
fa dalla DC al PSDI. ha 
rassegnato le dimissioni an¬ 
che da questo partito, an¬ 
nunciandole in una lettera a 
Baragat. Sullo, in ratti, non 
fcà sopportato l'affronto che 


gli venisse preferito come ca¬ 
polista l’onorevole Pietro 
Longa vicesegretario nazio¬ 
nale del PSDI. 

Nel PSI le dimissioni del 
segretario provinciale Giusto 
sono rientrate, dopo l’unani¬ 
me attestato di stima da par¬ 
te dei membri del direttivo 
provinciale. Il segretario so¬ 
cialista ha tenuto a precisa¬ 
re che il suo gesto non era 
stato dettato da risentimen¬ 
to verso la candidatura dì 
Donatiello nel collegio di 
Sant’Angelo del Lombardi 
(preferita alla sua dal comi¬ 
tato direttivo con undici vo¬ 
ti a favore contro dieci ed 
un astenuto), ma dall’esigen¬ 
za di verificare se, alla vigi¬ 
lia di una cosi importante 
elezione, gli organismi pro¬ 
vinciali avessero fiducia cella 
sua segreteria. 

Novità, infine, anche in 
casa repubblicana: l’onorevo¬ 
le Costantino Preziosi, recen¬ 
temente dimessosi dal PSI. 
sarebbe candidalo per il PRI 
nel primo collegio di AvePina 

• LA PRESENTAZIONE 
DELLE USTE 

Dopo aver presidiato l’In¬ 
gresso del Tribunale per al¬ 
cuni giorni al fine di ottene¬ 
re al proprio simbolo 11 pri¬ 
mo posto nelle liste per la 
Camera, i radicali hanno ie¬ 
ri mattina ritirato la loro de¬ 
legazione. 


L'apertura delle liste del nostro partilo a candidati in¬ 
dipendenti è sempre stata una costante, espressione elet¬ 
to/ale della nostra politica delle alleanze. Ma questa vol¬ 
ta una presenza così rilevante per numero e così ampia¬ 
mente caratterizzata dal punto di vista politico e culturale 
esprime qualche cosa di diverso e di nuovo: la volontà dei 
comunisti di dare rappresentanza e voce in Parlamento alle 
individualità emergenti di una società che in questi anni e 
diventata particolarmente ricca e non è tutta rigidamente 
incasellabile nelle strutture politiche tradizionali. Una ri¬ 
prova di ciò proviene dalle liste che il PCI ha presentato 
nella nostra regione e dai nomi e dalle dichiarazioni de¬ 
gli indipendenti che pubblichiamo di seguito. 

Gennaro Guadagno 

(Procuratore generale presso la Corte d'appello di 
Napoli) 

Nato a Napoli il 17 dUem- una società In crisi, quale è 

bre 1907, in Magistratura dal l’area culturale di Napoli, ha 

1932, * «tato «ludica a Me- concorso notevolmente nella 

f 1 Ìi d l 51 0 if| tr «| l l fl*«i"u 7 ?‘ mia determinazione, perché 
quindi consigliere di Corte' mi ha dato la possibilità di 

d’appello; promoiio nel *57 constatare de visu tutta la 

magistrato di casiaiione, nel tragedia di una popolazione 

1969 * promosso avvocato ge- operosa ma depressa a causa 

nerala della Corte di cassarlo- di una inferiorità psicologica 

n# : nel maggio del 75 _ con determinata, in parte dallo 

provvedimento del Consiglio -fmtiampntn delle rifluì do- 

superlore dila Magistratura fe slnittamento acne classi au 

nominato Procuratore generate minanti e. In parte, da una 

di Napoli, carica dalla quale fi forma dì dÌS 3 .dfttt&mcnto e di 

è dimesso per accettare la can- atteggiamento rinunciatario, 

didatura al Parlamento. c he trova le SUe radici in fat- 

L’alto magistrato è anche tori storici e sociali. Dovuti, 

libero docente di Diritto p^ questi seC ondi. all'influenza 

Sociologi, criminale p“..o la negativa della situazione poli- 

Università di Napoli. Autore di tica generale, 

circa 90 pubblicazioni in ma- Queste esperienze unitamen- 
teri. giuridica e sociologica te aJ c0nta tto diuturno con 

è H*"du£ le inaccettabili conseguenze 

blicaxioni su « Diritto di crona- della degradazione sociale (di¬ 
ca in rapporto alla libertà di soccupaziono, sfruttamento, 

stampa », « Articoli 21 e 27 mancanza di presidii sociali, 

della Costituzione sul diritto inefficacia e strumentalizza- 

di informazione », nonchi ■ Va- z ìone delle Istituzioni civili) 

lori morali a tutela penala »). fi a nno convinto della ne- 

..to°l‘f W s 0 uÓ "uimTilbrò *dL‘ cessiti di una urgente e ra- 

calo a Napoli, dai titolo « La dicale modifica delle stesse 

negazione urbana », edito dal strutture sociali dt base e SO- 

Mulino. prattutto di una moralizzala 

zione della vita pubblica, gra- 
T A MIA decisione di aderì- veniente compromessa dagli 

^ re in qualità di ìndipen- episodi di corruzione e di mal- 

dente alla lista del PCI non è governo che nel fatti hanno 

il risultato di una improvvi- contraddetto tante passate 

sazione o di una scelta af- promesse in materia di ordi- 

frettata. ma di una lenta ma- ne democratico 

turazione, verificatasi special- Perciò l’impegno politico 
mente nello svolgimento della rappresenterà il mio autono¬ 
mia attività di docente. mo contributo allo sforzo che 

L’insegnamento della socio- il PCI sta conducendo per il 
logia criminale, con applica- risanamento della vita nazio- 
zione ai problemi specifici di naie. 

Antonio Guarino 

(Ordinario Istituzioni di diritto romano 
all'Universftà di Napoli) 


Nato a Cerreto Sannita (Ba- to piu 
nevento) il 16 maggio 1914, tO il d 
si è laureato nel 1937 a Na- blicarr 
poli in Giurisprudenza e in 
Scienze politiche. Magistrato . 

dal 1938 al 1942, quindi ti- PreciS 
tolare della cattedra di Storia e lai 
del diritto romano. Dai 1951 i pegno 
ordinario di Istituzioni di dirit- fi rigi 
to romano nell'Università di Partiti 
Napoli, ove insegna anche Di- g res£ 
ritto romano. Avvocato a pub- , 
blicista collaboratore del Giòr- 
naie radio, dei « Corriere della *“*• 01 
sera », e da tredici anni, con L aut 
la rubrica « vita c diritto », del portat 
« Mattino ». E' autore di clr- dlpenc 
ca trecento pubblicazioni scien- 33 

tifiche tra cui il Manuaia di semDr 
storia del diritto romano, un . 
trattato di Diritto privato ro- 
mano, monografia « La rivolu- 5* a .9® 

zione dalla pleba ». I suoi pez- implic 

zi giornalistici sono stati rac- adesio 

colti in quattro volumi il più politic 

recente dei quali è intitolato convir 

«Diritto a rovescio» (1974). rfra mr 

Medaglia d’oro della Pubblica 
Istruzione, è membro di acca- , re< 
demie scientifiche e dottore e 

« honoris causa » dell’Univer- si detl 

sità di Aia en Provence. zione 

_ cenni 

’M’ELL’ACCETTARE l’invito goven 

ad essere inserito come trettai 

Indipendente nelle liste elet- un fi 

torali del Partito comunista assurc 

sono uscito, non senza lunga ste pr 

riflessione, da trenta anni di da ad 

disimpegno dalla vita politica te e 

attiva. Se l’ho fatto, non è forze 

stato dunque per ambizione fiche 

o per esibizionismo, ma è sta- se ». 

Luigi Compagnone 

(Scrittore, giornalista) 


to piuttosto perché ho senti¬ 
to il dovere di affermare pub¬ 
blicamente ed esemplarmente 
la scelta responsabile di un 
preciso orientamento sociale 
e l’apprezzamento per l’im¬ 
pegno. per la coerenza e per 
il rigore morale con cui il 
Partito comunista italiano si 
è reso finora interprete, nei 
fatti oltre che nei program¬ 
mi, di quell’orientamento. 

L’autonomia di giudizio com¬ 
portata dalla qualifica di in¬ 
dipendente credo di saperme¬ 
la salvaguardare come ho 
sempre fatto, da me. L’ade¬ 
sione ideologica è stata fuori 
da ogni richiesta, sia pure 
implicta. del Partito. La mia 
adesione è quindi adesione 
politica. Essa si fonda sulla 
convinzione che il momento 
drammatico in cui versa ma¬ 
lia reclama da tutti i cittadi¬ 
ni, e in primo luogo dai co¬ 
sì detti intellettuali, una rea¬ 
zione chiara e decisa a de¬ 
cenni di ambiguità e di mal¬ 
governo ed una azione al¬ 
trettanto chiara e decisa per 
un futuro che, eliminando 
assurde prevenzioni e ingiu¬ 
ste preclusioni, apra la stra¬ 
da ad un contributo efficien¬ 
te e costruttivo di tutte le 
forze sinceramente democra¬ 
tiche alla rinascita del Pae- 


IL PARTITO 


SPAZI ELETTORALI 

Tutte le organizzazioni di 
partito dei Comuni della pro¬ 
vincia, entro domani, ore 13, 
devono consegnare ai sindaci 
le richieste di spazi per la 
propaganda elettorale da par¬ 
te delle forze che non parte¬ 
cipano alla campagna eletto¬ 
rale con liste e candidature 
proprie ( organizzazioni fran¬ 
che ggia tri ci). 

COMIZIO 

A Sorrento, ore 18, con Dì 

Maio. _ 

COMITATO DIRETTIVO 
AU’Arenella. ore 18,30. 
DOMANI 
CONSIGLIERI 
DI QUARTIERE 
A Barra, ore 18,30. riunione 
con Donise. 

INSEGNANTI 
In federazione, ore 1630, 
consulta insegnanti comu¬ 
nisti. 

ELEZIONI 

A Pomigliano, ore 18,30, as¬ 
semblea con Formica. 
RIFORMA DELLA SCUOLA 
Al liceo Sannazzaro, ore 
17.30. assemblea di zona Vo¬ 
mere e Artnella con Tognon 
per il PCI. 


Nate a Napoli t’1-9-1915. 
Laureato in lette e filosofia pres¬ 
so l'Università di Napoli, attual¬ 
mente collaboratore al ■ Corri# 
re delia Sera » ed alla ■ Voce 
della Campania ». Tra i titoli 
più significativi della sua ope¬ 
ra letteraria ricordiamo « L’ama¬ 
ra scienza », « L'onorata morta », 
« Le notti di Gl as gow », « La 
vita nova di Pinocchio », « Cit¬ 
tà di mare con abitanti », « Sal¬ 
tata e morta di un capitano del 
■ p o p o l o », ■ Lunario del viaggia¬ 
tore ». Raafista al Premio Cam¬ 
piello ed al Premio Strego. 

T A SESTA legislatura è ca- 
duta sotto il peso di anti¬ 
che e nuove menzogne, le 
stesse di gran parte della so¬ 
cietà italiana. Erano nella 
menzogna, per esempla quel¬ 
li che parlavano contro l’a¬ 
borto facendosi difensori del¬ 
la vita, mentre in realtà se¬ 
minavano morte morale e so¬ 
ciale. Mentivano, anche, quan¬ 
do parlavano contro la disoc¬ 
cupazione. per lavoro inten¬ 
devano lo sfruttamento dei 
molti a profitto dei pochi. 

Poi. la menzogna della aio¬ 
lo» libertà: quando migliaia 
di cittadini dello Stato italia¬ 
no avevano, e hanno, la sola 
libertà di morire di fame. An¬ 
nunciavano intanto, senza ac¬ 
corgersi di essere comici, la 
disinvolta teoria degli opposti 
estremismi, come unica depo¬ 
sitaria dell’ordine sociale: un 
ben povero ordine, dettato 
dall’alto e simile alla quiete 
dei cimiteri, nel contesto di 
quel perbenismo ufficiale che 
non è mai riuscito a nascon¬ 
dere la propria vocazione al 
denaro: e fi denaro, si sa. 
mente sempre. 

Nei primi giorni del crollo 
della lire, l’avvocato Agnelli 


disse in televisione, triste e 
compunto, che ormai l’Italia 
è un paese povero, molto pa 
vero: però non cl disse tutta 
la verità. Infatti, non ci spie¬ 
gò come succede che. in un 
paese tanto povero, ci siano 
tanti miliardari di vecchia e 
nuova estrazione. 

Raccontavano frottole, quan¬ 
do ci parlavano di amor di 
patria, mentre la patria loro 
era ed è la Svizzera con le 
sue agili lanche. Ci veniva¬ 
no a insegnare l’etica sociale 
e politica e c’infliggevano 
ariosi sermoni di morale pra¬ 
tica. nel nome di un’etica 
che era. ed è. la grande « ker¬ 
messe» del clientelismo, della 
corruzione, degli imbrogli. E 
che meravigliosa menzogna, 
la loro solidarietà nazionale, 
fi riscatto del Mezzogiorno: 
infatti quelli del Belice po¬ 
tettero godere, dopo fi ter¬ 
remoto. di immonde barac¬ 
che. e oggi hanno conforte- 
voli case, ville, piscine ampia¬ 
mente disinquinate. 

« Io sono radicale ». diceva 
Marx. « perché la radice è 
l’uomo». E in Italia, e so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno, è 
proprio questa radice che es¬ 
si hanno tentato di far ina¬ 
ridire con le loro menzogne: 
e già. perché quanto più sec¬ 
ca è la radice uoma Unto più 
Dossibile è il rigoglio dell’al¬ 
bero che si chiama sfrutta¬ 
mento e che I classici del sa 
cialismo hanno chiamato an¬ 
che alienazione 

Aderire oggi alla lotta e al¬ 
le proposte del Partito corrni 
nisU iUliana significa il ri¬ 
fiuto totale di tutte queste 
menzogne e vergogne, che c; 
hanno governato per anni. 


Come si legge nelle liste sono stati riconfermati candi¬ 
dati al Senato ed alta Camera l'architetto Sirene Sbriziolo 
e a professor Aldo Masullo, indipendenti già eletti nella 
precedente legislatura: le loro dichiarazioni saranno pub¬ 
blicate neìVeaizione di martedì. Insieme ad esse pubbli¬ 
cheremo anche la dichiarazione del professor Domenico 
De Masi, che non abbiamo potuto riportare oggt per motivi 
tecntct. 


Inizia il dialogo 
con gli elettori 

Le proposte del PCI aprono stamane fi confronto 
elettorale. Al Metropolitan di Napoli, parleranno, infatti, 
alle ore 10 l compagni Maurizio Valenzi. sindaco della 
città e Giorgio Amendola, capolista del PCI nella circo- 
scrizione Napoli-Caserta. 

Il compagno Abdon Alinovi, capolista della circoscri¬ 
zione Benevento-Avelllno-Salerno presenterà, a sua volta, 
le proposte ed i candidati del PCI al cinema Giordano di 
Avellino questa mattina alle 10. mentre alle ore 18 di 
questa sera parlerà ai salernitani a piazza Portanova 
di Salerno. 

Grande impegno, !n tutta la regione, anche per una 
diffusione dell’« Unità » che fa registrare già una piena 
consapevolezza da parte dei compagni e delle sezioni della 
necessità di estendere capillarmente 11 dibattito e l’infor¬ 
mazione sul programma del PCI per far uscire fi paese 
ed 11 Mezzogiorno dalla crisi. 

Telenapoli questa sera alle 21.40 manda in onda nella 
rubrica « Tiro Incrociato » un incontro con il compagno 
Abdon Alinovi. 


Alessandro Capobianco 

(Presidente dell'Unione regionale campana dei di* 
rigenti di aziende industriali) 


Nato a Napoli il 29 luglio na tutti 
1923, laureato in Ingegneria a partecic 
Napoli, nominata capo del Ser- j £ 

vizio «ludi e coordinamento e- 
jercirlo dei Compartimento di 
Napoli dell'ENEL nel 1971. SI politi 
Componente dal '71 al *75 del- Per f 
la rappreantanza sindacala a- zare nu 
ilendale dei dirigenti dell’ENEL, po del 
•ttueimente è anche preslden- necessA! 
te della Commissione nazione- hi ..' 
le di previdenza e assistenza “ 

della Federazione nazionale di- democrf 
rigenti industriali. curando 

lo stess 

OTTENGO che un più equi- lari sin 
**' librato sviluppo economi- l’opposi; 
co e una maggiore giustizia II Pe 
sociale siano realizzabili so- rappresa 
Io attraverso radicali rifor- queste 
me di struttura ed una seria se tang 
efficiente programmazione, to della 
Purtroppo fi bilancio delle ri- democr: 
forme attuate in Italia nei ideologi 
trent’anni trascorsi dalla Li- unica f 
berazione e negli ultimi 10 di conti 
anni di centrosinistra, è pau- re della 
résamente deficitario. La pia- che. pm 
nificazione è stata meno di sti stra 
un sogno. tende li 

Un sistema, in gran parte Per • 
obsoleto, inefficiente, caotico, maggioi 
ha favorito clientelismo e Partito 
corruzione, che si sono an- do insi 
dati diffodendo e radicando contribi 
in tutti gli ambienti, sotto la verosa 
protezione di una sempre più imp 
più intricata rete di omertà l’invito 
che ha inquinato e condizio- dipend« 

Roberto De Si mone 

(Etno*musicologo) 


na tutti i partiti che hanno 
partecipato al governo. 

Ma la crisi è anche e so¬ 
prattutto una profonda cri¬ 
si politica e morale. 

Per superarla, per realiz¬ 
zare nuovi modelli di svilup¬ 
po della nostra società è 
necessario oltre a un ricam¬ 
bio di uomini, ampliare l’area 
democratica di governo, assi¬ 
curando la partecipazione al¬ 
lo stesso di vaste forze popo¬ 
lari sino ad oggi relegate al¬ 
l’opposizione. 

Il Partito comunista che 
rappresenta gran parte di 
queste forze ha dato al pae¬ 
se tangibili prove di rispet¬ 
to della Costituzione, di sana 
democrazia, di coerenza fra 
ideologia e azione. E’ oggi la 
unica forza politica in grado 
di contrapporsi allo strapote¬ 
re della Democrazia cristiana 
che. pur drenando voti da va¬ 
sti strati popolari, ne disat¬ 
tende le reali esigenze. 

Per • questo auspico una 
maggiore affermazione del 
Partito comunista e. ritenen¬ 
do insufficiente il semplice 
contributo di un vtto. ma do¬ 
verosa una partecipazione 
più impegnata, ho aderito al¬ 
l’invito di entrare come in¬ 
dipendente nelle liste del PCI. 


Nato a Napoli nel 1933, ha di immiserimento. Ciò ha tro- 

studiato pianoiorie e eompoii- va t 0 posto nella mia ricerca 

ziont al Conservatorio di Na- c he ha sempre mirato a esal¬ 
to ricerca *ui mondo poi * are le espressioni spontanee 

polare in Campania. Ha scrii- Ùi queste condizioni che SI sa 

to con Anna Bella Rossi un no tradotte poi praticamente 

saggio sull’arte popolare ■ La nefi’immiserimento culturale. 

Madonna deti’Arco »; ha pub- nella emarginazione, nella e- 

blicato un volume sulle feste migrazione. • 

popolari * Questi elementi in partica 

promosso la formazione della J are }} riscontrati nel- 

Nuova Compagnia di canto po- I Avellinese, una delle zone 

polare. più povere del paese. La mia 

adesione significa che credo 

L A MIA adesione totale va fermamente che si possa, con 

al mondo popolare del un impegno diretto, garantire 

quale mi sono occupato, cioè ancora i valori umani che la 

al mondo contadino della cultura popolare ancora rap 

Campania, al sottoproletaria- presenta, e concorrere al mi¬ 
to di Napoli, che è in una giuramento delle condizioni 

condizione di sfruttamento e di vita di questa gente. 

Giuseppe. Orlando 

(Titolare della cattedra di politica economica e fi¬ 
nanziaria della facoltà di Economia e commercio 
dell'Università di Napoli) 


- Nato a Gaeta il io giugno denunciare quei guasti, ho 
1918, già ordinario di polit i- ritenuto ora mio dovere co¬ 
ca economica e politica agraria; gfiere l’opportunità di concor- 
già dilettola dell'Is tituto narro- rere fi na j men te a decidere e 

di “ZXLnJùZ non solunto di continuare a 

ni sulla programmatone e sul- denunciare, 
la politica agraria. Per chi persegue da sempre 

l'obiettivo della via al socia- 
TTNA DOMANDA sorge im- hsmo è apparso sempre più 
mediatamente in queste evidente che la linea seguita 
circostanze: una persona che dal PCI dà crescenti garan- 
ha dedicato la vita allo stu- . zie per la trasformazione dei- 
dio è logico, è giusto che le la società italiana: e ciò per 
muti cosi profondamente ca la volontà dimostrata di ri¬ 
me è implicito nell’accetta- fiutare condizionamenti a 
zione di una candidatura pa breve termine, siano essi cor- 
litica? In linea di principio porativi. elettorali o di pa 
sembra corretta solunto la tere. nonché per la capacità 
risposu che molti studiosi di sostenere una linea strate 
han dato che il solo modo gica che trova i punti di lor¬ 
di assolvere per essi all’impe- za nei grandi temi della ri vi¬ 
gno politico, è quello di farlo talizzazione delle zone inter- 
attraverso il loro mestiere di ne. della industrializzazione 
scrittori e ricercatori. dell’agricoltura. delle ristrut- 

Ma almeno due buone ra- turazioni industriali, della re¬ 
gioni mi hanno indotto a da- visione profonda della spesa 
re una risposu diversa: in pubblica, 
primo luogo vi sono momen- Una linea maturata — ed è 
ti nella storia di un paese di questo un motivo altrettan- 
mobilitazione. in cui l’impe- to importante — nella con- 
gno chiede presenze e forme v-.nzione. arricchiUs: di re- 
eccezionali di partecipazione, cente di elementi inequiva 
In secondo luogo siamo al cabih. che la migliore giusti- 
termine di trenta anni d; z;a sociale non può realizzar- 
guasti che la politica di re- s: se non nel rispetto più pie- 
gime ha prodotto neli'agri- no della libertà di formazia 
cottura italiana ed io che. ca ne delle idee e nella consa- 
me studioso di quei problemi pevolezza delle condizioni 
ho da sempre dedicato le dettate dalla storia del na 
mie energie a prevedere e a stro Paese. 

Paola Rinonapoli 

(Docente di latino e storia presso l'Istituto magi¬ 
strale Mazzini) 


UNISTE 


esprimendo la ’ volontà di 
uscire dalla tradizionAle fi¬ 
sionomia di consumismo in¬ 
dividualistico per impegnar¬ 
si in un fecondo incontro fra 
cultura, scuola, esigenze po 
litiche e sociali. 

La risposta polìtica del 
PCI a questa richiesta è ap¬ 
parsa a un certo punto tan¬ 
to chiara, razionale, fattibi¬ 
le. unificante, quanto incer¬ 
ta, rltardàtrlce, burocratica, 
settaria appariva quella delle 
forze di governo del paese, 
fino a provocare nella scuo¬ 
la e dovunque un abisso in¬ 
colmabile fra esigenze dì mas¬ 
sa e difesa di gruppi al po¬ 
tere. 


Ho perciò deciso di assu¬ 
mere un impegno concreto 
per le prossime elezioni, com¬ 
piendo, con questo, ancora 
un’altra scelta: quella della 
testimonianza, non più solo 
con la parola ma anche con 
un segno, di una fede, radi¬ 
cata nel Vangelo, che si tra¬ 
duce In questo momento — 
come è stato detto da altri 
credenti — m un messaggio. 
« quello della rottura di una 
impossibilità, del superamen¬ 
to di un rifiuto pregludizlal 0 
e prepolitico» verso la vasta 
unità di intenti, di cui oggi 
tutto fi Paese ha estremo dì 
sogno. 


Felice Santaniello 

(Docente all'ITIS Giordani di Caserta) 


Nato a Caletta U 23-1-1936; , 
ordinarlo di meccanica a mie- 
china negli Istituti tecnici in- 
duitrlali: laureato In ingegne¬ 
ria nel 1961: dal 1962 al ’65 
à italo ricercatore dal CNEN 
previo il Centro itudi nucleari | 
delta Caiacci# e Roma. Già di- ■ 
rigante diocesano dall’Atione , 
cattolica hai '50; dal ’6S ad 

' oggi è «tato membro del di¬ 
rettivo provinciale del tlnda- 
ceto icuola CGIL. 

T A SCELTA di accettare la 
“ candidatura, come indi- 
pendente. nella lista del PCI, 
non coinvolge solo la mia per¬ 
sona ma anche la comunità 
cattolica di base « Terre nuo¬ 
ve » di Caserta. 

Comunitariamente, infatti, 
è maturata la scelta dell’im¬ 
pegno politico come mezzo 
per testimoniare la nostra 
fede nell’uomo e per parteci¬ 
pare attivamente alla costru¬ 
zione di una società più giu¬ 
sta « più libera. 

Questa scelta sì concretiz¬ 
zò ìn un ampio e pubblico 
impernio nel ’74 tra 1 catto¬ 
lici del « No » e nel ’75 per 
le elezioni amministrative con 
una netta scelta a sinistra. 

La mia candidatura rap¬ 
presenta perciò una tappa 
del naturale > evolversi di 


tale impegno comunitario 
La decisione di essere nel¬ 
la ' lista del PCI, deriva 
anzitutto dalla analisi del 
la preoccupante situazione 
del nostro paese determinata 
dalla DC che ha governato 
indecorosamente per 30 anni 
e che non è capace di fare 
l’autocritica con un mìnimo 
di dignità, rischiando di tra 
volgere nella sua crisi le isti¬ 
tuzione democratiche italiane 
Ritengo che la larga collabo- 
razione tra forze politiche di¬ 
verse. proposta dal PCI, aia 
una soluzione valida per usci¬ 
re da questa grave crisi. 

La disponibilità di questo 
Partito ad accogliere nelle 
proprie liste indipendenti di 
radice ideologica diversa e a 
rispettare la loro autonomia 
rende possibile la mia candì 
datura. 

Essa non vuole proporre un 
nuovo integrismo a sinistra, 
ma vuole affermare che fi 
cristiano è Ubero di effettua 
re le sue scelte politiche, vuo 
le smascherare i tentativi di 
certa gerarchia cattolica ten 
denti a strumentalizzare la 
fede cristiana della nostra 
gente per sostenere le forze 
della conservazione, del clien¬ 
telismo e della corruzione. 


Salvatore Terracciano 

(Artigiano) 


11 2 ,t 2 '' 924 -' 1 nn 8 herie di grosse specula 

d U .nir7en?‘coo'parSfv. "eulo- fi 0 " 1 ’ ™ 

trasportatori napoletani, carica >n prima linea nelle lo te di 

ricoperta diaci anni; allualmen- rivendicazioni della mia o« 

t* è membro dal Collegio dei tegoria di piccolo ìmprcndi- 

tindaci del Consorzio campano tore: le stesse lotte degli al 

auiotraiportatori portuali di tri lavoratori sono state uno 

^ b :... c ? A9 >uit “ . du f ; n . nl «■ Stimolo per far si che la mia 

dagli autotraepertatori dal por- categoria ottenesse i risulta 

ti che tanto mi stanno a 
CONO un cattolico pratican- cuore - 

^ te e mi sono sempre af- Trent’anni di confusione 
fiancato idealmente alle lotte politica e di scandali che 

dei lavoratori per la loro e- hanno coinvolto personalità 

mancipazione. gioendo per I politiche e della vita pubbli 

risultati e le conquiste otte- ca - con l'errato senso di li- 

nute. I sentimenti progressi- bertà inculcato per decenni 

sti che ho sempre conserva- al popolo italiano, mi hanno 

to dentro di me. hanno rap- spinto ad aderire alla candì 

presentato una fonte di ri- datura nel partito più con 

bellione contro il malcostu- facente ai miei sentimenti ed 

me imperante ormai da mol- alle esigenze di rivendlcazio 

ti anni e gli abusi perpetrati ni della mia categoria e di 

ai danni di coloro che vivo- contribuire con sempre mag 

no onestamente del proprio giore impegno assieme ai veri 

lavoro. democratici alla ricostruzio 

La mia attività di auto- ne e al risanamento morale 

trasportatore conto terzi, che ed economico della nostra pa- 

ha subito molto spesso le tria. 

Massimo Corsale 

(Direttore dell'Istituto di sociologia dell'Universi¬ 
tà di Salerno) 


Nato a Napoli il 21 agoito 
4*1 193S, laureato in giuri- 
•prudenza, insegna Sociologia 
4*1 diritto. 

_ Autore di alcuno pubblica¬ 
zioni tra cui « La certa»# dal 
, 4iritto » (1970) * « Un auto¬ 
bus per utopia » (1975). 

^ON CREDO che sia più 
' consentito, oggi, a un in¬ 
tellettuale mettere tra paren¬ 
tesi il significato politico del 
suo impegno culturale. Né 
penso che egli possa più con¬ 
siderare gli altri intellettuali 
come interlocutori privilegia¬ 
ti: in una fase storica in cui 
i fondamenti stessi del tipo 
di sapere di cui egli è porta¬ 
tore. e quindi del suo ruolo 
sociale complessivo vengono 
radicalmente messi in discus¬ 
sione. è necessario che egli 
sottoponga il suo discorso a 
una impietosa verifica nel col¬ 
loquio diretto con gli utenti 
effettivi di esso, con la socie¬ 
tà in cui opera. Se la sua 
scelta etlcapolitica lo porta 
a schierarsi dalla parte delle 
masse lavoratrici e subalter¬ 
ne. allora è con queste ulti¬ 
me che deve farsi portavoce 
e insieme animatore, è a que¬ 
ste ultime che deve fornire 
gli stimoli perché cresca fi 
loro livello di consapevolez¬ 
za storica e la loro capacità 
di elaborare una cultura al¬ 
ternativa rispetto a quella 
oggi dominante, necessaria 
pre condizione perché possano 
proporsi come effettiva classe 
dirigente alternativa. 

Oggi il PCI è l’unica forza 


politica che riesce a organiz 
zare capillarmente settori va¬ 
sti e significativi delle masse 
popolari, e contemporanea 
mente a esprimere un disegno 
politico a breve e medio ter¬ 
mine effettivamente capace di 
egemonia e tutto ciò avviene 
in un momento in cui la crisi 
del progetto della classe diri 
gente tocca drammaticamen 
te il fondo, ispirando alla 
stragrande maggioranza degli 
italiani l’esigenza di un dra 
stico cambiamento d'indiriz 
zo. Ritengo che. in un mo 
mento cruciale come questo, 
sia doveroso per un intellet¬ 
tuale di sinistra dare un at 
tivo contributo alla lotta, an¬ 
che sul piano elettorale, di un 
partito che rappresenta un 
cosi grosso patrimonio per le 
masse popolari italiane e sul 
quale giustamente si appun 
tano tante speranze di rin 
novamento. 

La posizione di intellettuale 
militante non iscritto può. da 
un lato, consentire un più an 
pio margine di autonomia 
nell’elaborazione di proposte 
politiche (soprattutto a lun 
go termine) da offrire a tut 
to il movimento rivoluziona¬ 
rio :e dall’altro Iato potrà 
costituire un valido aiuto al 
le forze della sinistra nei casi 
in cui si sente il bisogno, 
nella misura in cui potrà col 
la bora re a smussare le Inevi¬ 
tabili resistenze settoriali • 
corporative conseguenti a 
quelle trasformazioni. 


Michele Iannarone 

(Procuratore della Repubblica nel Trib. dì Melfi) 


Nata a Napoli, laureata ìn 
Iettare, ha ricoperto negli an¬ 
ni giovanili incarichi 4i respon¬ 
sabilità netta FUCI a nella al¬ 
tre organizzazioni cattoliche. 
Insegna 4a circa 20 anni ne!!’ 
Istituto ma g ist r a le del Vome¬ 
re, re s pa nse bile dell* sezione 
sindacai* co n feder a te. 

¥ E MOTIVAZIONI che mi 
hanno spinto ad accet¬ 
tare la candidatura nella li¬ 
sta del PCI sono molteplici 
ma quella determinante, cre¬ 
do. è stata dettata dalla lun¬ 
ga esperienza del lavoro di 


| insegnante in una scuola 
media superiore del Vomera 
Arenella. 

Nel suo svolgerà., infatti, 
è emersa sempre più chiara 
e urgente l'esigenza di un 
cambiamento di metodi e di 
strutture, di un radicale rin¬ 
novamento di contenuti, che 
non rimaneva circoscritta al¬ 
la scuola, ma si saldava na¬ 
turalmente con le attese dei 
giovani, con le richieste del¬ 
ie loro famiglie, con la nuo¬ 
va vitalità di un quartiere, 
che negli stessi anni andava 


Nato a Fr i gent e (Areilino), 
59 asmi fa. Laureato in giurì- 
«prudenza ad Università di Na¬ 
poli nel 1949. Entralo in ma- 
g la t ra t u r a noi *92, prima a 
Sondrio, poi a Monza, dal ’53 
af *90 pretoro a Vitata**, dal 
'90 al *94 a Mirabella Edano, 
dal *94 al *9S eoetitsto procu¬ 
ratore della Repubblica del Tri¬ 
bunale di luw we t s . Dall'«to¬ 
sto del *75 ri copre l’incarico 
di p i o c a r at o re a Malli. 

C 1 » IN ATTO una manovra 
intesa a sovvertire le isti¬ 
tuzioni e distruggere il tessu¬ 
to sociale dell* nostra giova¬ 
ne democrazia. E’ quindi in 
gioco fi destino di tutti noi e 
delle generazioni che verran¬ 
no. Questa manovra si con¬ 
creta m atti di violenza dt 


tale ferocia da scuotere alle 
basi l’ordine democratico. E" 
principalmente un problema 
politico che può trovare ade¬ 
guata soluzione nell’unione di 
tutte le forze popolari, laiche 
e cattoliche, impegnate nel¬ 
l'interesse superiore del paese 
a salvaguardare i principi 
fondamentali del nostro siste 
ma politico. Solo in tal mo 
do si può risolvere questo che 
è uno del p:ù importanti nodi 
che il paese dovrà affrontare. 
I! PCI, con il rifiuto di ehm 
dersi In uno schema ideola 
gico e con la proposta di un 
dialogo e di una collaborazio¬ 
ne con tutte le forze sociali, 
risponde pienamente a qae*ta 
esigenza primari». 
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Uno scandalo che la tragedia del Friuli fa tornare d'attualità 
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In Irpinia e nel Sannio baracche 
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e tuguri 14 anni dopo il terremoto 
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A colloquio con abitanti e amministratori della zona - Criteri nuovi nella recente delibera della Regione, che però 
servirà a finanziare solo un terzo delle pratiche per la ricostruzione - Ancora utilizzate le casette antisismiche dei '39 
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Inadempienti ISI, Regione e Centro ricerche 


Dal nostro inviato 

AVELLINO, 15. 

«Hanno fatto bene quelli 
del Friuli a dire no alle ba¬ 
racche. La stessa cosa avrem¬ 
mo dovuto fare noi. Forse 
non saremmo ancora nelle 
baracche, quattordici anni 
dopo il terremoto». Chi par¬ 
la cosi è una donna di Grot- 
taminarda, una delle tante 
che dall’agosto 1962 — dal¬ 
l’epoca cioè del violento sl- 
tnu che colpi in particolare 
l’Irplnla e il Sannio — vivo¬ 
no nelle baracche prefabbrica¬ 
te installate per dare una si¬ 
stemazione « provvisoria » ai 
terremota»! «Io dall’anno 
scorso nelle baracche non ci 
6to più — aggiunge Pietro 
Giordano, operaio edile — 
ma ci sono stato tredici an¬ 
ni. Con dieci figli, sei dei 
quali sono nati proprio qui». 

L'incontro avviene al cen¬ 
tro di uno spiazzo alla peri¬ 
feria di Grottamlnarda. Tut- 
t'intorno ci sono le famose 
baracche, sopravvissute, an¬ 
cora numerose, al terremoto 
del lontano '62. « La situazio¬ 
ne igienico sanitaria — dice 
Angelo Flammia, consigliere 
regionale del PCI — è gra¬ 
vissima. Solo l'anno scorso 
ci sono stati una trentina di 
casi di epatite virale, tifo e 
salmonellosì ». Mancano in¬ 
fatti le fogne, spesso manca 
l’acqua. « Se piove manca la 
luce — dice un vecchio che 
tutti chiamano Zi’ ’Ntonio — 
se c'c il sole invece manca 
l’acqua. Sempre qualcosa ci 
manca ». 

Le baracche ci sono a Grot¬ 
ta minarda, come ci sono a 
Montecalvo, a Mirabella, a Ca- 
salbore, a Bonito e, nella prò 
vincia di Benevento, ad Api¬ 
ce e a Mollnara. Ma un’im¬ 
pressione anche più forte la 
si ha se si fa un giro per 
la parte vecchia di Grotta- 
minarda. La maggior parte 
delle case sono veri e propri 
tuguri, poco più che grotte. 
In molte zone mancano le 
fogli, i liquami si perdono 
in rivoletti che scorrono lun¬ 
go la strada. Il paese sem¬ 
bra quasi disabitato. Ogni tan¬ 
to si vede qualche donna e 
qualche vecchio. Dice una 
donna: «Chi teneva li 6oldi 
s'è fatta la casa bella, noi 
che di soldi nun ne lenim¬ 
mo, tenevamo le casé più 
scassate, e le case più scas¬ 
sate tenimmo ancora». 

Se da Grottamlnarda ci si 
spasta in altri centri la si¬ 
tuazione non cambia, anzi la 
desolazione è anche maggiore. 
A Montecalvo Irpino. ad e- 
sempio ci sono non solo le 
baracche del '62 ma anche le 
casette in muratura che fu¬ 
rono costruite dopo il terre¬ 
moto del '30 e delle baracche 
di ferro che sembrano vago¬ 
ni ferroviari, in cui vivono 
ancora numerose famiglie. 

Come è possibile che, no¬ 
nostante tutte le promesse 
fatte, la ricostruzione dei cen¬ 
tri terremotati sia avvenuta 
solo — lo ammette anche Ni¬ 
cola Mancino, presidente, fi¬ 
no a pochi giorni fa. della 
Giunta regionale della Cam¬ 
pania — al trenta per cen¬ 
to. al massimo al quaran¬ 
ta? « C’è stata soprattutto in¬ 
sufficienza di fondi — dice 
Mancino — ma anche una 
certa approssimazione della 
legge che fu approvata subito 
dopo il terremoto. Con la de¬ 
libera approvata recentemen¬ 
te dalla Regione abbiamo cer¬ 
cato di introdurre criteri 
più precisi e democratici per 
l’attribuzione dei fondi». 

Mancino si riferisce all'ap¬ 
provazione della delibera che 
fissa i criteri di spesa per 
i 38 miliardi assegnati ai 
centri terremotati della Cam¬ 
pania dal decreto governati¬ 
vo 1 »3 del maggio '75. «Con 
questa delibera — dice il 
compagno Flammia — si sta¬ 
bilisce che siano finanziati. 
pnor»tanamente. quelli che 
finora non hanno avuto nes¬ 
sun contributo, in particola¬ 
re i baraccati. E inoltre si 
dispone che i Comuni pub¬ 
blichino nell’albo le gradua¬ 
torie degli aventi diritto al 
contributo, in modo da ren¬ 
dere possibile quel controllo 
democratico che è sempre 
mancato ». 

«Questi criteri — aggiun¬ 
ge il compagno Costanzo Sa¬ 
voia. consigliere regionale del 
PCI — sono stati introdotti 
per l'azione tenace del nostro 
partito, perchè il testo origi¬ 
nario della delibera non li 
prevedeva ». 

Qualcosa, insomma, dovrete 
be muoversi. E del resto non 
sono state certamente inuti¬ 
li le lotte tenaci condotte da¬ 
gli abitanti de; Comuni inte¬ 
ressati m tutti questi anni. 
Il guaio è, però, che i fon¬ 
di stanziati (oltre a non es 
sere ancora disponibili) non 
sono affatto sufficienti. «Ser¬ 
viranno ai massimo a dare 
i contributi a un terzo di 
quelli le cui pratiche sono 
già state istruite — dice Man¬ 
cino. — In tutto cioè cin¬ 
que o seimila pratiche delle 
16 mila già istruite. Ma ri¬ 
sono ancora 45 mila da istrui¬ 
re o in corso di istruttoria 
presso gli uffici del Genio 
civile ». 

« Noi. ad esemp.o — dice 
Alfonso Ca ceree, sindaco de 
di Montecalvo — avremo una 
sessantina di milioni di con¬ 
tributi. quando abbiamo an¬ 
cora centinaia di famiglie che 
vivono ancora o nelle barac 
che o nelle casette asismiche 
del ”30. in condizioni assai 
precarie ». 

La ricostruzione, insomma. 
4 in gran parte da fare. Me¬ 
no ancora si è fatto, ma que¬ 
sta è storia nota, per !a ri- 
•ascita delle zone terremota¬ 



NELLE FOTO: in alto, le casette antisismiche costruite dopo il terremolo del 1930 sono 
ancora abitate, nonostante le carenze igieniche e di manutenzione. Qui vediamo quelle di 
Monfecalvo Irpino; foto in basso, sempre a Montecalvo sono ancora utilizzate — ospitano 
una decina di famiglie — delle baracche in ferro più simili a vagoni ferroviari che ad 
abitazioni vere e proprie . (Le foto sono di M. Riccio) 


La nuova : 
segreteria 
della Camera 
del lavoro 
di Caserta 

Le dimissioni del compa¬ 
gno Broccoli per un im¬ 
pegno diretto nell'attivi¬ 
tà di partito 


CASERTA. 15 

Nei giotnt scorsi si è svolto 
il Comitato direttivo della 
Camola del lavoro di Caser¬ 
ta, presenti le segreterie re¬ 
gionali con ì compagni Mor¬ 
ra, Lombardi. Zeno. Sono sta- 
ti esaminati i risultati de: 

1 innovi contrattuali, rilevan¬ 
te la notevole partecipazione 
dei lavoratori della provincia 
a tutte le fasi della lotta e 
la profonda adesione ai con¬ 
tenuti delle rispettive piatta¬ 
forme che aprono un nuovo 
livello di iniziativa e di im¬ 
pernio del sindacato sui pro-_ 
bleml degli investimenti. del~ 
l’occupazione e della condì- 
/ione operaia in fabbrica. 

Il Comitato direttivo ha esa¬ 
minato -altresì le cause che 
hanno determinato !a inter¬ 
ruzione della legislatura e 
quindi provocato le elezioni 
politiche anticipate. Il Comi¬ 
tato direttivo, infine, ha pre¬ 
so m considerazione e accet¬ 
tato la richiesta di dimissio 
ni. presentata dal compagno 
Paolo Broccoli, da tutti gli in¬ 
carichi e responsabilità fin 
ora ricoperti nella CGIL e 
nelle strutture unitarie, de¬ 
terminate dalla scelta di un 
impegno diretto all’attività 
politica del proprio partito 

Il Comitato direttivo, infi¬ 
ne. ha discusso i problemi 
della direzione della Camera 
del lavoro ed ha eletto alla 
unanimità !a segreteria ca¬ 
merale che risulta cosi com¬ 
posta: Antonio Piccolo, se¬ 
gretario generale. Michelan- 
.gelo Gravano. Gino Guada- 
lupo. Antonio Sennec e San 
tiro Smith. 


Ripresa bloccata all'ex Merrell: 
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si crea spazio alle speculazioni 
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La denuncia del Consiglio di fabbrica e delia rappresentanza dei dirigenti * Convocata l'assemblea 
per giovedì ■ Malcontento per il rinvio delia riunio ne fissata per ieri con i disoccupati in Prefettura 


A cinque mesi dalla ricon- ! 
versione degli stabilimenti 
ex Merrell e dalla avvenuta 
costituzione dell'Istituto na¬ 
zionale delle ricerche farma¬ 
cologiche e dell'Istituto sie¬ 
roterapico italiano, l’avvio 
delle attività produttive e di 
ricerca sono tuttora blocca¬ 
te da una serie di inadem¬ 
pienze. 

E’ una situazione che ha 
indotto il Consiglio di fab¬ 
brica insieme alla rappresen¬ 
tanza dei dirigenti ad inter¬ 
venire per sollecitare tutte 
le componenti: la proprietà 
delI’ISI, il Consiglio naziona¬ 
le delle ricerche mediche e 
la giunta regionale, a rispet¬ 
tare gli accordi. 

In sostanza, in seguito ad 
una serie di incontri avuti 
sìa con la presidenza azien¬ 


dale. che con i sindacati prò 
vmciali e con le forze poli 
tiche democratiche, il Consì 
gho di fabbrica ha avuto con 
ferma cne la proprietà del 
l'ISI, in attesa della costi 
tuzione dell’Istituto pei le 
ricerche farmacologiche, ha 
avviato una ristrutturazione 
contrastante con le stesse 
premesse per le quali aveva 
ottenuto un finanziamento di 
10 miliardi dal governo. 

Tra l'altro ì rappresentali 
ti dei lavoratori chiedono che 
non sia più consentito alla 
proprietà dell’ISI di dedicai 
si a speculazioni sulle aree 
dello stabilimento di via Ca 
stellino, traendone cospicui 
vantaggi. Negli incontri c 
anche emerso che, per parto 
loro, il Consiglio nazionale 
della ricerca medica e la 


! giunta regionale, azionisti di 
I maggioranza dell’istituto per 
le ricerche farmacologiche, 
! se si escludono alcuni aderii 
i pimenti formali, non hanno 
, presentato alcun programma 
i per avviare le attività del 
I centro gm costato alla collet¬ 
tività 800 milioni in forma di 
cassa integrazione per ì di¬ 
pendenti. 

Per questa sene importati 
te di ragioni e per definire 
le iniziative da intraprende- 
te. Consiglio di fahbuca e 
ìapprcseiitanz.i dei diligenti 
'latino invitato ì lavoratori 
i cassa integrazione ad una 
'unione che si terrà matte 
ti presso lo stabilimento di 
un Castellino ed a parteci¬ 
pare alia assemblea generale 
indetta per gioielli alle 17 
sempre nella fabbrica 


| DISOCCUPATI — Delusione 
e malcontento dei disoccupa¬ 
ti per l’ennesimo rinvio di 
una riunione col sottosegre¬ 
tario Bosco. Quella già fissa¬ 
ta per ieri è stata, infatti, 
rinviata a giovedì prossimo. 
Il malumore si è espresso 
anche durante la manifesta¬ 
zione a cui i disoccupati or 
ganizzati hanno dato vita 
nella mattinata di ieri in oc 
iasione del primo anniversa¬ 
rio della atroce morte di 
Gennaro Costantino, il pen 
sionato Investito da una jeep 
della polizia 11 16 maggio 

1975 nel corso di una prote¬ 
sta di disoccupati. 

Intanto, ieri è ripresa la 
pacifica dimostrazione che 
alcune centinaia di disoccu 
pati stanno condurendo al 
Policlinico 


te del Sannio e dellTrpinia. 
Eppure la legge del '62. e le 
successive, parlavano esplici¬ 
tamente proprio di rinascita, 
e di messa in moto di mec¬ 
canismi per sollecitarla. La 
realtà parla invece di un mas¬ 
siccio. impressionante esodo 
di popolazione (che ancora 
continuale di una degrada 
zione che è ben lontana dal¬ 
l'esse rst fermata, nonostante 
le speranze (per ora solo 
queste» succitate ad esempio 
nella zona della valle dell'Ufi- 
ta dal previsto insediamento 
FIAT. 

Quel che si può notare 
muovendosi nella zona è for¬ 
se una diminuzione di quel 
fatalismo che è. in parte, al¬ 
l'origine di tanti mali. «Dob¬ 
biamo vedere che casa sire 
mo capaci di fare il 20 giu¬ 
gno » ci ha detto una donna 
di Grottamlnarda. sottoli¬ 


neando con convinzione quel 
«saremo», che significa ap¬ 
punto rinunzia alla delega e 
all’antica rassegnazione. 

Felice Piemontese 

• CONFERENZA AL¬ 
L'ORIENTALE SUL MER¬ 
CATO DEL LAVORO 

Lunedi alle ore 16 nell’aula 
magna dellTstituto universi¬ 
tario Orientale ci sarà una 
conferenza di Gianfranco 
Polito, redattore della rivi¬ 
sta « Politica ed economia? », 
sul tema: «Crisi politica e 
mercato del lavoro ». 

Interverranno Giovanni Be- 
chelloni del NUS e Libera 
Cerchia deil’UDI. 

La conferenza è stata or¬ 
ganizzata dagli studenti del¬ 
la lista SDx\ e dai compagni 
del NUS e delia cellula del 
PCI. 


Dalle Vostre più belle fotografie, diapositive e negative 
■ colori potrete, da oggi, richiedere 

POSTERS A COLORI 

eseguiti su carta fotografica KODAK EKTACOLOR con 
consegna immediata * nei formati : 

50 x 60 cm = L 12.500* cad. 

60 x 100 cm = L. 22.300* cad. 



CENTRO PRODUZIONI FOTOGRAFICHE 

via S-digiacomo 63 (discesa marechiaro) 80123 napoli 
TEI 7690304 • 763607? 



CENTRO INTERNAZIONALI 
PER LA FORMAZIONE 
PI SPECIALISTI 

SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
CORSI PER ANALISTI 
FROGRAMMATORl E PERFORATORI 

ADVEX - NAPOLI 

Via Guanti! Nuovi, 15 • Tata». liiHJ 


IIICUZIONI IMMEDIATA DI OCCHIALI 




un fotografo per 
ogni esigenza 





nopoli via s di g»ocomo tei 7690304 7696072 





A proposito 
di decisioni importanti, 

ci sono momenti della vita in cui scegliere bene è fondamentale. 

La giovane coppia che arreda la sua prima casa, ad esempio, deve avere la certezza 
che le sue scelte soddisfino tutte le sue esigenze. 

Estetiche ed economiche. 

Gorgone pensa a lei, mettendo a sua disposizione non soltanto un grande 
centro di arredamento,ma anche l'arredomutuo. il nuovo sistema 
di rateazione che consente di pagare il salotto, 
la camera da letto, la cucina, tutta la casa, insomma, in uno, due, fino a dieci anni. 
Perché la giovane coppia non abbia altri pensieri che quello 
di essere assolutamente felice. 



Esposizione e vendita: VIA APPIA A SECONDIGLIANO 151 NAPOLI /tei. 7541760 


REPARTO APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO MORB'OE E RIGIDE 
CONVENZ'ONATO CON TUTTE LE CASSE MUTcE 

VIA DOMEMCO CAfflRU 35 36 37 (Pzo <M Gesù) - NATOLI • Tri 32263H 312552 


ERNIA 

FASCIA BREVETTATA IN ELASTICO PLASTIFI- 
CATO - LEGGERISSIMA - LAVABILE - SMON¬ 
TABILE • SENZA ATTACCHI METALLICI 
PER LA MIGLIORE CONTENZIONE INTERPELLATE 

L* ISTITUTO ORTOPEDICO 

«LA NUOVISSIMA» 

Via Roma 418 (Spinto Santo) Tel. 312909 Napoli 

Convenzionato con le Casse Mutue: ENEL, 
INADEL, ENPAS, ATAN, Marittima e con 
tutti gli altri Enti mutualistid 
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bilancio PCI 


Incremento dell* entrate ordinarie da lire 
27.193.700 del consuntivo 1974 a L. 34.362.500 
del 1975 alla previsione di entrata di lire 
42.000.000 per il 1976 con un aumento per¬ 
centuale del 1976 rispetto al 1974 del 64,7 ^oì 
passaggio della media tessera da L. 1.850 del 
1974 a L. 2.500 del 1975 a L. 3.000 della 
previsione 1976 — previsione largamente rag¬ 
giunta alla data odierna —j incremento degli 
Iscritti da 7.402 del 1974 a 7.750 del 1975 a 
8.000 previsti per il 1976; ulteriore espansione 
della presenza territoriale del partito con l'aper¬ 
tura ulteriore di nuove sezioni (Greci, Pago, 
Taurano, S. Polito, Paternopoll, Guardia per 
citarne alcune di questo scorcio di 1976)) tre 
comitati di zona lunzionanti (Utita, Alta Irpinia, 
■ai anese): questo il quadro di una Federazione 
in crescita, in buona salute organizzativa, quale 

ENTRATE 


1 • TESSERAMENTO 

2 • SOTTOSCRIZIONE STAMPA 

3 - SOTTOSCRIZIONE AMICI PCI . 

4 • QUOTA INDENNITÀ' DI CARICA 

— Consiglio Regionale 
— Consiglio Provinciale 
— Ospedali 
— Comunità montane 
— IACP, Consorzio ex SFI, Ceni 
— Comitato Controllo Prov. 


5 • QUOTA FINANZIAMENTO PUBBLICO 

6 - CONTRIB. DIREZIONE LAVORO FEMMINILE 

7 • CONTRIB. STRAORDINARI DIREZIONE E C.R. 

8 - DA INIZIATIVE VARIE 

9 - ENTRATE DIVERSE STRAORDINARIE 

IO • RECUPERO CREDITI PRECEDENTI ESERCIZI FINANZIARI 


emerge dai dati del bilancio approvato dal C.F. 
e dalla C.F.C. ... 

E connessi alla crescita del partito, qualitativa 
oltre che quantitativa, nuovi problemi anche 11- 
nanziari cui occorre dare risposte Immediate. 

Il C.F. ha unanimemente indicato come strada 
maestra quella della ulteriore espansione delle 
entrate ordinarie (tesseramento, sottoscrizione 
stampa, sottoscrizione da amici e simpatizzanti, 
sottoscrizione elettorale) e la scelta di (ondo di 
un riequilibrio dei rapporti tra sezioni e Federa¬ 
zione come la condizione essenziale per poter 
portare ancora avanti il rafforzamento organiz¬ 
zativo delle strutture centrali e pcriteriche di 
direzione politica e per poter (conteggiare la 
richiesta di intervento in direzione di una sempre 
maggiore qualiticazione dei quadri di partito. 


ENTRATE BILANCIO ELETTORALE 
TOTALE ENTRATE . 


USCITE 


1 • TESSERAMENTO 

— quota alla Direzione 

— quota alle Sezioni 


2 • SOTTOSCRIZIONE STAMPA 

— quota alla Direzione 

— quota alle Sezioni 

» • CONTRIBUTI ALLE SEZIONI ORDINARI 

— per rafforzamento organizzativo 

-— per organizzazione leste de « l'Unità » 


4 - SPESE APPARATO E COSTRUTTORI 

— stipendi, compensi, oneri previdenziali, recuperi previ¬ 
denziali (legge 252 74), contributi attivila 

5 - RIMBORSO SPESE VIAGGIO, VITTO. ALLOGGIO 

6 • MANIFESTI, VOLANTINI, AFFISSIONE 

7 - MANIFESTAZIONI, CONVEGNI, COMIZI . 

8 - PASSIVITÀ’ FESTA PROV.LE DE « L’UNITA' . . 

9 - ATTIVITÀ' IDEOLOGICA E CULTURALE . 

10 - SOVVENZIONI A GIORNALI 

11 - SPESE GENERALI 

— Ulto, luce, pulizia, riscaldamento . 

— postali, telefoniche . . . . . 

— libri, riviste, pellicole, etc. ...... 

— cancelleria e stampati ....... 

—— acquisto mobili, attrezzature, manutenzione e trasforma- 

zione immobili ........ 

— diverse ......... 


12 • CONTRIBUTI STRAORDINARI 

— a sezioni 

— a comitati d| zona 

— alla F.G.C.I. 

— a organismi di massa . 


13 . INTERESSI PASSIVI 

14 • IMPREVISTI E VARIE STRAORDINARIE . 

15 - PAGAMENTO DEBITI PRECEDENTI ESERCIZI 


USCITE BILANCIO ELETTORALE 


TOTALE USCITE 


RIEPILOGO 
ENTRATE TOTALE . 
SPESE TOTALE 


AVANZO 


Consuntivo 

1975 

19 362 500 
15 000 000 


2 280 000 

7 560 000 
974 000 
600 000 

75 000 
400 000 

1 1 889 000 

32 050 670 
750 000 
1 1 040 000 

1 495 480 
1 800 000 

2 884 800 

96 272 450 

8 080 500 

104 352.950 


Consuntivo 

1975 


3.937.865 

12.895.425 

16.833 290 

1 696 000 
1 1 696 000 

4 752 575 
3 631.000 

8 383 575 


13 562 810 
2 623 250 
4 500 000 
7.409 160 
1.359 750 
1.840 100 


2 626 645 

1.580 325 
869.975 
138 335 

6.500 000 
875 715 

12.590.995 

1.363.000 
789 000 

2.378 900 
340 000 

4 870.900 
360 000 

5.732.745 

91 761.575 

12.465.000 

104 226 575 


104 352.950 
104.226 575 

126 375 


Preventivo 

1976 I 

I 

24 000 000 
16 000 000 ' 

2 000 000 | 

I 

2 280 000 | 

7.560 000 , 

1 500 000 
1 700 000 
600 000 ‘ 

3 000 000 | 

- I 

18 640 000 1 

-i 

32 050 000 • 

1 040 000 l 

10 000 000 
1 500 000 
270 000 
10 000 000 


113.500.000 


113 500.000 


Preventivo 

1976 


4.080 000 
16.000 000 

20.080.000 

2 450.000 
13.117 000 

3.920.000 

3 333.000 

7.253 000 


27.500 000 
2 500 000 
4 000 000 
9 000.000 
1.500 000 
2.000.000 
400 000 

2.750 000 
1.600.000 
- 750.000 
150.000 

500.000 

500.000 

6.250.000 

1.500.000 
4 000 000 
2 370 000 
1 000.000 

8 870.000 
360.000 
670.000 
10 . 000.000 

113 500.000 


113.500 000 


113.500.000 
113.500.000 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 16 mag¬ 
gio 1976. Onomastico: Ubaldo 
(domani: Pasquale). 

FARMACIE NOTTURNE 

S. Fardinando: via Roma 
348. Montacalvario: piazza 
Dante 71. Chiaia: via Carduc¬ 
ci 21; Riviera di Chiaia 77: 
via Mergelltna 148; via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45. 
Marcato-Pandino: via Duomo 
357; p.zza Garibaldi 11. S. Lo- 
ranzo-Vicaria: via S. G.ov. a 
Carbonara 83; Staz. Centrale 
c.so A. Lucci 5; via S. Paolo 
20. Stalla-S. Carlo Arana: via 
Fona 201; via Materdei 72; 
c.so Garibaldi 218. Colli Ami* 
nai: Colli Aminei 249. Vome- 
ro: via M. Piscicelh 138; p.zza 
Leonardo 28; via Mediani 33. 
via Simone Martini 80; v»a 
D. Fontana 37. Fuorigrotta: 
pxza Marcantonio Colonna 
31. Soccavo: via Epomeo 154 
S aco ndlgliano-Miano: c.so Se- 
condigiiano 174. Bagnoli: via 
L. Siila 65. Ponticalli: v.o B 
Bongo 52. Pioggioraala: via 
N. Poggiorcale 152. S. Giovan¬ 
ni a Tad.: Corso 480. Posil- 
lipo: via Petrarca 105. Bar¬ 
ra: via Velotti 99. Piscinola- 
Chiaiano- Marianalla: corso 
dilatano 28. Pianura: via Du 
ca d'Aosta 13 

FARMACIE 
DI TURNO 

Chiaia: piazza Amedeo. 2. 
via D More’.!.. 22. v.a Tas 
so. 109. Riviera: piazza Tor¬ 
retta. 24 S. Fardinando: 
via S. Lucia, 60. S. Anna d. 
Palazzolo. 1. S. Giuseppe: 
v:a Cervantes. 56. Monta- 
calvario: via Speranzelia 173; 
via Tarsia, 6 Avvocata: 
corso Vittorio Emanue'.e. tu 
8. Loraruro: via Pessina. 88. 
S Giuseppe dei Ruffi. 2 
Museo: via Museo. 45 

Stalla: corso Amedeo di Sa 
voia. 212: piazza Cavour. 174 
S. Carlo Arana: via N N,- 
colini. 55; via Paradisie’.’.o 
alla Vetennana. 45 Colli 
Aminai: Colli Amine;. 227. 
Vicaria: via Maddalena al'.a 
Annunziata. 24; S. Antonio 
Abate. 29. via Firenze. 29. 
corso Garibaldi. 265 Mar¬ 
cato: via ' S. Donato. 80. 
Pendino: corso Umberto. 98 
Poggioreata: Stazione cen 
trale icorso Luce., 5): via 
N. Poggioreale. 152 h. Porto: 
via Depretis. 45. Vomere- 
Ara nella: vìa Morghen. 167: 
via Belvedere, 109; via M. 
Pisciceli!. 138; via Pigna. 175. 
via G. Jannelh. 344. Fuori- 
grotta: via M Gigante. 62. 
via Consalvo, 64 Poaillipo: 
Ut del Casale. 5. via Pe 
tra rea. 105 Soccavo: via 
epomeo. 154; trav. pr.vata 


Cinzia. 7. Pianura: via Duca 
d'Aosta. 13. Bagnoli: via L. 
Siila. 65. Ponticalli: via B. 
Longo. 52. S. Giovanni a 
Teduccio: corso S. Giovan¬ 
ni a Teduccio. 480. Barra: 
corso Sirena. 79. Miano a 


I Secondigliene: via Vittorio 
J Emanuele. 11 ( Mianoi; via 
Diacono. 61 a; via Monvi 
so. 9. Chiaiano-Marianella- 
Piscinola: corso Chiaiano. 28 
(Chiaiano). piazza Munici¬ 
pio. l (Piscinola) 


II killer 
torna 
di scena 


II killer del « Mattino » è 
tornato sulla scena per offrir¬ 
ci un altro saggio della sua 
insipienza, della sua incapa¬ 
cità giornalistica, della sua 
vocazione a seguire le orme 
di padre Orazio. Resocontan- 
do la conferenza stampa che 
i compagni Amendola, Valen 
zi e Gerenncca hanno tenuto 
a Roma, nella sede della 
stampa estera, sulla sttuazto 
ne napoletana. Questo stngo. 
lare individuo afferma che i 
tre esponenti comunisti « han¬ 
no dato una immagine poco 
convincente di un PCI che al 
Parlamento vota con i mis¬ 
sini ma che si scaglia contro 
lu DC se per un fatto ammi¬ 
nistrativo questa vede conver¬ 
gere su una propria autono¬ 
ma mozione anche i voti del 
MSI ». 

A Questo punto c’è da chie¬ 
dersi quale concetto hanno 
al « Mattino » dei propri let¬ 
tori se si lasciano passare di 
simili imbecillità. Evidente¬ 
mente li ritengono degli mt 
maturi pronti a bersi ogni 
idiozia si lenti loro di propi¬ 
nare Eppure la non certo 
elevata e decrescente diffu¬ 
sione del giornale dovrebbe 
far meditare su questo con¬ 
cetto. 

I lettori del a Mattino » so¬ 
no motto più maturi di quan¬ 
to ritengono il killer e il suo 
ispiratore Comunque è bene 
chiarire alcune rose. ìs’on ri¬ 
teniamo di dover dire nulla 
sulla sciocca insinuazione che 
in Parlamento voti fascisti si 
uniscono a quelli comunisti 
tanto essa è assurda (ricor¬ 
diamo che mai voti fascisti 
si sono uniti a quelli comu¬ 
nisti su iniziative del PCI 
mentre, per contro, spesso 
hanno puntellato manovre 
democristiane: per tutte ri¬ 
cordiamo il tentativo di Tam- 
broni e l’elezione dell'attuale 
Presidente detta Repubblica). 

Sul « fatto amministrativo » 
invece c’è da dire che tutto 
era pcrfet f nwente calcolato e 
uumd’ s'è trattato di una scel¬ 
ta politica La DC sanerà be- 
tt'ssniio clic, numericamente, 
la sua mozione non sarebbe 
passata se non con i roti fa¬ 
scisti e non fv sopri a dimenti¬ 
care che 1 1 MSI aveva annun¬ 
ciato il ritiro del'a propria 
mozione di sfiducia dichia¬ 
rando di appoggiare quella 
democristiana. 

Falsare i fatti, esporli in 
modo contorto, manipolarli in 
malafede è tipico del killer 
del » Mattino ». Ma aurora 
una volta alt è andata male, 
poveraccio: in fondo - molto 
in fondo — ci aia pena. 


Oggi assemblea 
di giornalisti 
con Ceschia 

Promossa dai giornalisti 
che si richiamano alle posi¬ 
zioni del gruppo di « rinno¬ 
vamento », si terrà oggi, al 
circolo della stampa, alle 
ore 11. una assemblea aper 
t* a i colleglli, profes¬ 

sionisti e pubblicisti, cui 
prenderà parte Luciano Ce¬ 
schia. segretario della FNSI. 

• CONFERENZA DEL 
PROF. E. VITTORIA 

Domani aile ore 18 ne'Ia 
chiesa trecentesca di Donna- 
rest.na. organizzata dalla 
scuola di perfezionamento 
in restauro dei monumenti, 
avrà luego una conferenza 
del prof. Eduardo Vittoria 
(assessore comunale ai beni 
culturali e all'ambiente i sul 
tema « monumenti e tessuto 
edificato: dalia realtà iden¬ 
tificata alla realtà illimitata». 


Ou 3 oC 

QOC oì 






L'igiene oggi: 
una esigenza di vita 
die é anche i mp e gno sociale. 

Per questo c'é Zucchet. 




ws.i'd'» oer i c>e^e » ■ ~ - ~ .7 * .ni 

ic-c'ri. l~ ~rec^ofatto o .vate 

(f •"ero. e ~c z'~‘ na • p-j a codoni a 

" 0 ->*’a * 0 ™.. .-o ce < cui a' e"*-" •esdu' non sor * 
r^-v' *< re-1 ocono e o-occ* arma. uo impeg-c 
c~e a ood -. a r «o\e , e i Dfoo-err-i » moti Rson-sti 
oer-e e a ^c; -V re rceoe . . 

"or è un ‘alo d jr a-cvno 
~ , 4 -'-a condz-c'e s . :a ina 
soensat e aa oo-i ‘-.e'o 
Oga a.or a~\c per Cc-txj 
r ndustre e-t "munita, 
aterg - g*.v\i e poco esef* 

-c cent', i/ba- ,'ee case 
p-aate 

Domani 'a.C'e'emo per 


tutti Guest e 'o'se a^oFe ce- vet 

ipr-ncica- 'ser.izi*Z^ccret dista filiazioni, 
derattizzazioni, disinfezioni, trattamenti 
antinquinamento dalla acqua, trattamenti 
particolari par parchi a giardini. 

Garanzia a. nusota e a» Serata rilasciata pe' 

» * ogr,: trattamente Sopraìluo- 

s gru e CKeve-it vi ca'mti 

ZUCCHET 

VI ANTA A VIVERE MEGUI 
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per le remavi 
H por ri gà gri . 
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l'Unità / domenica 16 maggio 1976 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

# « La monaca Fauza » (Splendor#) 

• a L'accezione # la regola » (S. Ferdinando) 

CINEMA _ 

■ a Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Filangieri) 

■ « Todo modo» (Fiamma) 

■ a Donna in amoro » (Spot) 

■ a II Gigante» (Embasty) 

■ a Cadaveri eccellenti » (No) 

■ a Adele H. Una storia d'amore » (Nuovo) 

■ all caso Katharina Blum » (Maximum) 

■ a II mago di Oz * (Cineteca Altro) 


RK ì 


TEATRI 

CtLEA (Via 5. Domenico, 11 
Tel. 656.2S5) 

Questa s»n alle 17,20, Marisa 
Soline» presenta- ■ Hlstoir».., 
d'aho • di Barbone e Floris. 

DUEMILA (Vi» dall» Galla Ta¬ 
llono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « Sotto a can¬ 
cello ». 

MARGHERITA (Gallarla Umberto I 
- Tel. 392.426) 

Dalla ora 16.30i spettacoli di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Questa sera alle 17,30 e 21,15, 
J. Dorelli, P Panelli, B. Va¬ 
lori pras : a Aggiungi un posto 
a tavola ■ di Garinel a Giovan 
nini. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele HI Tel. 390.745) 
Questa sera alle ore 20. a La 
Walkiria », di Wagner 

S A NCAR LUCCIO (Via del Mille 
• Tal. 405.000) 

Questa sera alte ora 21,15, la 
Cooperativa < Nuova Commed.i » 
pres.: « Il matrimonio » di Ma 
rio Cristo De Stefano. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

La lega Nationate Coop e Mu¬ 
tue propone elle ore 17,30, in 
Teatro dei Mutamenti in a L’ec¬ 
cezione e la regola ». Alle ore 
21,15, Play Studio in: a Sud-sto¬ 
rie canti e rituali di migrazione ». 


Teatro SAN FERDINANDO 

Tal. 444.500 
E.T.I. 

Ents Teatrale Italiano 

Ore 17.30 

Teatro citi Mutamanti In 

«L'ECCEZIONE E LA REGOLA» 

Ore 21,15 

Play Studio in 

SUD-STORIE, CANTI E 
RITUALI DI MIGRAZIONE 

Posto unico L. 200 


SANNA2ZARO (Tel 411.732) 
Stasera alte 17,30 e 21.15, la 
Compagnia Stab te napoletani pi 
a Don Pasca' la acqua ‘a pippa • 
di Gaetano Di Maio 
SPLENDORE (Piazza Catania. 14 

- Tel. 337.908) 

Ouesta sera alle 17.30 e 21,15. 
Mario e Maria Luisa Santella pre¬ 
sentano: a La monaca Fauza », 
due tempi di Pietro Trincherà 
Prezzi: L. 2 000 e L. 1.000. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via PorfAlbe 
n. 30) 

Alle ore 18-20-22: « The Wizard» 
ol Oz (Il mago di Oz) », di Vic¬ 
tor Fleming (USA 1939). 
EMBASblr (Vie F. Da Mura - Te- 
lefono 377.046) 

Il gigante 

MAXIMUM (Viale Etena 19 * Te¬ 
lefono 682.114) 

Il caso Katharina Blum 
NO (Via S. Caterina da Siena, 53 

- Tal. 415.371) 

Cadaveri eccellenti, di F. Rosi 
NUOVO (Via Montecaivario. 16 
Tel. 412.410) 

Adele H. una storia d’amore 
SPOT CINECLUB (Via M. Ru 
ta S. al Vomero) 

Alle 18.30 20 30-22.30- » Donne 
in amore » di Ken Russe!. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI • UISP CAI VANO 

Martedì nel cinema Santa Cale 
rma dalle ore 15,30 alle 21,30. 
■ Che » di Roman Polansky. 

ARCI - UISP AFRAGOLA 

(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Terza tra¬ 
versa Mariano Semmola) 

Alle ore 19.30. proiezione dr 
« Chi ha paura di Virgìnia 
Wolf? ». 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 
Paladino, 3 • Tel. 323.196) 
Aperto tutte le sere dalie ore 19 
alle 24. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano • Telefo¬ 
no 627.27.90) 

Aperto tutte le sere dalle ore 19 
alle 24 • Per t soci funz.onana 
la « Tascrnelta ». 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisrello. 35 Sta¬ 
dio Collii» Tei 377 .Pj 7) 
L'aifare della sezione speciale, di 
Costa Gasras - DR 
ACACIA (Vi» Tarantino. 12 Te¬ 
lefono 370.671) 

■luti storia di trulle e dt imbro¬ 
glioni. con A. Ce.er.lano C 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te¬ 
lefono 418 SSO) 

Il mio uomo è un selvaggio, con 
C. Deneuve - S 

AMBASCIATORI (Via Cnspi. 33 

- Tel. 683 128) 

Emmanoelle nera: Orienl repor- 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 
• Tel. 416.731) 

I figli del capitano Grani, con 
M. Cheva' er - A 
AUGUSTEO (P.lla Duca d'Aosta 

- Tei. 41S.361) 

Ecco lingua d’argento 

AUSONIA (Via K Cavare Tele 
tono 444.700) 

A po che , con C. Polis 
DR (VM 14) 

CORSO (Corso MendiooaM) 

Apa che , con C Potts 
DR (VM 14) 

OElLE PALME (V.lo Vetreria 
Tel. 41B.134) 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

CXCELSlOR (Via Milano • Tele 
fosso 268 479) 

Bt o l t storio di truffo o di imbro¬ 
glioni, con A. Cementano - C 
fliANbllMi (Via tnan*.»’ 4 I* 
Intono 392 4371 
Qualcuno voto eut nido dal co 
colo, con I Nxneison 
OR (VM 141 

FIAMMA (Via C Poorto. 48 fa 
Intono 4 16 988) 

Todo «nodo con Q M Va onte 
DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R- Bracco. 9 

- Tel. 31Q.4B3) 

II co mu n e senso del p u dore, con 
A Sordi - SA (VM 14) 

METROPOLITAN (Vie Ch ora - Te¬ 
lefono *18 680) 

Apoche, con C Potts 
DR (VM 14) 

ODEON (P.zza Pie digrotta 12 • Ta 
lefono 688.360) 

Kobra, con 5. Marf.n - A 
ROXV (Via Tarata T Sd3.149i 
Camp 7; lager femminile, con J 
Bliss - DR (VM 18) 

9ANTA LUCIA (Vra 8. Lodo 99 

- Tal. 419.972) 

Bluff stona di Irotto o di Imbro¬ 
glioni. con A. Celanfano - C 
TITANUS (Corno Novero. 97 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Il comune penso del pudore, cen 
A. Sordi - SA (VM 14) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 Te- 
lafono 619.923) 

CI rivedremo all'inferno, con L. 
Marvin - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza 9. Vi¬ 
tato • Tal. 616 303) 

L'Italia al 4 rotta, con E. Mon 
tesano - C 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 

- Tal. 377.583) 

Oh mia bella matrigna 
ADRIANO (Via Montaollveto, 12 

- Tel. 313.005) 

Salon Kilty. con J. Thulln 
DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 

- Tel. 224.764) 

La principessa nuda 
ARISTON (Via Morghen. 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

L'Italia si i rotta, con E. Monte 
seno - C 

BERNINI (Via Bernini, 113 . Te¬ 
lefono 377.109) 

Bamby - DA 

CORALLO (Piazzi G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Sandokan prima parte 
EDEN (Via G. Santelice • Tele¬ 
fono 322.774) 

L'Italia si 4 rotta, con E. Monte- 
sano - C 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 

- Tel. 293.423) 

L’Italia al 4 rolla, con E. Mon¬ 
tesano - C 

GLORIA (Via Arenacei» 1S1 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - Bruca Lee la tua vita, la 
tua leggenda • A 
Sala B - Sandokan parte prima, 
con K. Bedi • A 

MIGNON (Via Armando Diaz Te¬ 
lefono 324.893) 

Le principessa nuda 
PLAZA (Via Kerbaner. 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

ROYAl (Vii Roma 353 Tele- 
lono 403.58B) 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 Te¬ 
lefono 680.266) 

L'Infermiera, con U. Andress 
C (VM 18) 

AMERICA (San Martino - Tele¬ 
fono 248.982) 

Uomini e squali - DO 
ASTORIA (Santa Tarsia Telefo¬ 
no 343.722) 

Una Magnum special per Tony 
Salita, con S. Witman 
G (VM (4) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
• Tel. 321.984) 

Letto in piazza, con R. Monta 
gnani - C (VM 18) 

A2ALEA (Via Comuna. 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

A-3 (Via Vittorio Veneto • Mia¬ 
no - Tel. 740.60.48) 

11 soldato di Ventura, con B 
Spencer - A 

BELLINI (Via Bellini Telefo¬ 
no 341.222) 

Scandalo, con L. Gssloni 
DR (VM 18) 


BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
- • Tel. 342.SS2) 

San Paaqate Baylonne proiettore 
delle donne, con L. Buzzenca 
C (VM 14) 

CAPITOL (Vie Manicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Le terra dimenticala dal lampo, 
con D. McClure • A - 

CASANOVA (Corto Garibaldi, 330 

- Tel. 200.441) 

Cempe carogna la taglia cresce, 
con G. Garko - A 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 4T6.334) 

La gatta giapponese, con M. Ya 
sdua - DR (VM 18) 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro > Tel. 321.339) 

Jesus Christ superslar, con T. 
Neeley - M 

FELIX (Via Sanità - Telefo¬ 
no 455.200) 

Toto sceicco, con Tolo - C 
ITALNAPOLI (Via Tasso 169 • Te- 
letono 685.444) 

Frilz il gatto - DA (VM 18) 
LA PERLA (Via Nuova Agnino, 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Colpo da un miliardo ai dollari, 
con R. Show - G 
MODERNISSIMO (Vie Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 

Il soldato di Ventura, con B. 
Spencer - A 

POSILLIPO (V. Poslllipo, 36 - Te- 
lefono 769.47.41) 

Telefoni bianchi, con A Belli 
SA 

ROMA (Via Accanto, 36 - Tele¬ 
fono 760.19.32) 

L'eredità delio zio buonanima, 
con F. Franchi C 
SUPERCINE (Via Vicari Vecchia 

- Tel. 332.580) 

Piange il telefono, con D. Mo- 
dugno - 5 


SELIS (Via Vittorio Veneto 269) 

- La tigre di Hong Kong 

TERME (Via Pozzuoli 10 - Te- 
lelono 760.17.10) 

La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) • ■ 

VALENTINO (Via Risorglmanto • 
Tal. 767.85.58) 

Slmone e Melico un gioco da ra¬ 
gazzi, con P. Snnlh • C E 


VITTORIA (Tel. 377.937) 

5an Pasquale Baylonne protettore 
dolle donne, con ~L Buzzanca 
C (VM 14) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • Ironie ax caserma berta- 
* alierl) 

Attrae.oni per tutte le età. 


FIAMMA 

Il, FILM DA VFDWE ! 


’ I 


ELIO PETRI 


GIAN MARIA 
VOLONTE’ 


MARCELLO 

MASTROIANNI 


MARIANGELA 

MELATO 


TODO MODO 


VIET. MIN. 14 ANNI • SPETT.: 18.30 - 19,15 - 22,30 


SENSAZIONALE SUCCESSO AL CINEMA 

AMBASCIATORI 


Emaihuelli 

PIÙ ECCITANTE CHE MAI, VI RIVELERÀ I GIOCHI 

EROTICI PIÙ SEGRETI DELE ORIENTE 




EMANUELLE. 






IA 

LATTEI 


TAGE 


/ 


& 


A. ~ Kf 

_ X. » 




lìTTiMoI 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI - Sospese tessere ed entrate di favore 

ORARIO SPETTACOLI: 16,30 - 18,30 - 20,30 • ULTIMO 22,30 


Metropolitan - Corso - Ausonia 

L’ultimo capolavoro western della cinematografia americana 

Anche Napoli ha decretato il successo del film che pubblico e critica hanno 

unanimemente definito il più bello dell'anno 



CLIFF POTTS * XOCHITL* HARRY DEAN STANTON 

Regia : WILLIAM A. GRAHAM Distribuzione D I S CINEMATOGRAFICA COLOR DE LUXE SCOPE 


« ... siamo di fronte a un'opera di particolare interesse ». 


IL MATTINO 


t Fortemente realistico e narrato abilmente con semplicità di mezzi, il film 
si avvale di un’asciutta ed essenziale regìa e di una interpretazione salda ed 
efficiente ». ROMA 

E' UN FILM ASSOLUTAMENTE PER TUTTI 

SPETTACOLI: ORE 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 ultimo spettacolo 
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Presentati ieri i candidati dèi PCI per Camera e Senato 

. - * ' ' «, • . 

Una lista che rispecchia la crescita 


SENATO 

Contalo di URBINO • PASQUALE SALVUCCI, preside 
di facoltà all’università di Urbino, 52 anni 

Collegio di FANO-PE8ARO • GIORGIO DE SABBATA, 
avvocato, segretario nazionale della Lega per le au¬ 
tonomie e poteri locali, 51 anni 

Collegio di JESI-SENIGALLIA - CLETO BOLDRINI, av- 
vocato, 53 anni 

Collegio di ANCONA • LUCIANO BARCA, membro del¬ 
la direzione nazionale del PCI, 58 anni 

Collegio di FERMO-CIVITANOVA • GIANFILIPPO BE¬ 
NEDETTI, avvocato. 48 anni 

Collegio di MACERATA ■ FRANCO TORRESI, impiega- 
to, 49 anni 

Collegio di ASCOLI PICENO • GIANGIACOMO LAT- 
TANZI, avvocato, 51 anni ' 

CAMERA 

- 1) BARCA LUCIANO, membro della direzione del PCI, 
56 anni 

2) CAPPELLONI GUIDO, membro del CC del PCI, 51 
anni 

3) CARANDINI GUIDO, docente di dottrine economi¬ 
che all'università di Macerata, 47 anni 

4) PECCHIA MARIA AUGUSTA in TORNATI, asses- 
sore al comune di Pesaro, 38 anni 

6) ABRUZZETTI VALERIA MORICONI. attrice, 45 anni 

6) ANTONINI STELVIO, presidente regionale dell’Al¬ 
leanza contadini, 37 anni 

7) CAPRARI ALFREDO, operalo, membro del CDF del 
Cantiere navale di Ancona, 39 anni 

8) CARLONI MARIA TERESA, medico presso l’ospedale 
di Macerata, 30 anni 

9) CORVI LUCIANA, insegnante, 37 anni 

10) FIORI MARIO, operaio, responsabile provinciale dei 
chimici di Ascoll Piceno, 41 anni 

11) GUERRINI PAOLO, operalo, segretario della fede¬ 
razione del PCI di Ancona, 37 anni 

12) JANNI GUIDO, segretario della federazione del PCI 
di Ascoli Piceno, 49 anni 

13) OLIVIERI SAURO, operalo metalmeccanico, 28 anni 

14) PERINI ALFIO, coltivatore diretto, presidente della 
Cantina sociale di Montecarotto, 54 anni 

15) ROSSETTI QUINTO, piccolo imprenditore, membro 
del Consiglio di amministrazione della Banca Popo¬ 
lare di Pesaro, 52 anni 

16) SALVUCCI ANNA, vicesindaco di Carassai, 27 ani)i 


di fiducia attorno al nostro Partito 


* { * i • t ‘ ^ * * t r » * * ^ » • * ^ - * ' ' * j t » / 

La scelta dei candidati è frutto di uno spirito di apertura, di una volontà di arricchimento sotto il pro¬ 
filo sociale, culturale e politico • La presenza di un qualificato gruppo di donne - All'incontro con la 
stampa hanno partecipato numerosi giornalisti dei le testate più diffuse delle Marche e della RAI-TV 


Ieri mattina la segreteria regionale del nostro partito ha 
presentato alla stampa le liste dei candidati del PCI per la 
Camera dei Deputati ed li Senato. Nella mattinata di oggi, do¬ 
menica, le liste verranno depositate presso la Corte di Appello. 
Luciano Barca, membro della direzione del PCI, è il ca¬ 
polista per la Camera dei Deputati. Con Barca compongono 
una « testa di lista » i compa- I- ' ... 



Il 20 e 21 giugno 
più voti 

e più forza al PCI 


gni Guido Capelloni, mem¬ 
bro del Comitato Centrale del 
PCI e responsabile della Com¬ 
missione centrale di ammini¬ 
strazione, Guido Carandini. 
docente di dottrine economi¬ 
che all’nUlversità di Macera¬ 
ta. Maria Augusta Pecchia, 
stimata ed attiva amministra- 
trice del Comune di Pesaro. 

L’incontro con la stampa 
(ha partecipato un folto 
gruppo di giornalisti in rap¬ 
presentanza delie testate più 
diffuse nelle Marche e della 
RAI-TV) è avvenuto verso le 
12 nella nuova sede del Co¬ 
mitato regionale comunista, 
in piazza Stamira di Ancona. 

E’ intervenuta anche una 
gran parte del candidati. L’il¬ 
lustrazione dei criteri segui¬ 
ti nella formazione delle li¬ 
ste è stata svolta dal compa¬ 
gno Claudio Verdini, segre¬ 
tario regionale del PCI. E’, 
avvenuta poi una franca ed 
interessante discussione. 

Una prima, complessiva 
considerazione s’impone: le 
liste dei candidati del PCI 
(le pubblichiamo integral- 


Accusati di ricostituzione del partito fascista 

GRAVE SENTENZA: ASSOLTI 
GLI OTTO DI ORDINE NUOVO 

« Formula piena » per tutti gli imputati, insufficienza di 
prove per il Colosi - Gianfranco Luzi sarà giudicato a 
Roma sulla base degli altri reati contestati a suo carico 


MACERATA, 15 

Sono stati assolti tutti con 
.formula piana — tranne il Co¬ 
losi par insufficienza di pro¬ 
ve — gli 8 squadristi di < Or¬ 
dine nuovo» accusati di rico¬ 
stituzione del disciolto partito 
fascista. L’incredibile e grave 
eentenza è stata emessa nel¬ 
la tarda aerata di ieri. 

Il processo a carico degli 
otto imputati accusati di ri¬ 
costituzione del partito fasci¬ 
sta e sospeso nella tarda mat¬ 
tina, era ripreso alle ore 17 
dopo una lunga seduta del 
tribunale in camera di consi¬ 
glio per decidere in merito al¬ 
le tre eccezioni sollevate dal¬ 
la difesa. Erano state respin¬ 
te le prime due e accettata 
la terza sollevata dall’avvoca¬ 
to di Gianfranco Luzi. per cui 
l'imputato sarà giudicato a 
Roma sulla base degli altri 
reati già contestati a suo ca¬ 
rico. 

Il processo, quindi, era ri¬ 
preso con la riconferma da 
parte di tutti gli imputati di 
quanto già detto nel corso 
dell’istruttoria; si erano di¬ 
chiarati uno ad uno estranei 
al tentativo di riorganizzazio¬ 
ne del partito fascista e ai 
progetti che il Colosi (la de¬ 
nuncia è partita appunto da 
una sua lettera spedita ad un 
«camerata perugino») cerca¬ 
va di realizzare. Tutti in pra¬ 
tica. scaricando la colpa su 
di lui, riaffermavano, di non 
essere siati mai interpellati 
e comunque di avere idee po¬ 
litiche totalmente opposte al 
Colosi. Dal canto suo il Co¬ 
losi forniva una versione po¬ 
co convincente, escludendo 
per primo gli altri imputati da 
questo tentativo di riorganiz¬ 
zazione e giustificandosi poi 
con il fatto che tutta la vicen¬ 
da era nata a causa del tem¬ 
peramento e dell’entusiasmo 
dei suoi 17 anni e per darsi 
una certa importanza. Ha poi 
Ammesso di avere avuto rap¬ 
porti con un certo Gubbinl di 
Perugia anche se — così li ha 
definiti — irrilevanti e super¬ 
ficiali. 

In merito a questo scono¬ 
sciuto personaggio perugino i 
giudici decidevano di rimet¬ 
tere gli atti alla Procura del¬ 
la Repubblica per esaminare 
l’opportunità di inviarli a 
Perugia al fine di svolgere i 
dovuti accertamenti. 

Subito dopo il Colosi si al¬ 
ternavano davanti ai giudici 
alcuni agenti, le cui dichia¬ 
razioni sono state in alcuni 
momenti pungenti e polemi¬ 
che con riferimento alle in¬ 
dagini svolte. Alla breve ar¬ 
ringa del Pubblico ministero 
dottor Parsacantando. con 
cui chideva l'assoluzione di 
tutti gii imputati per insuffi¬ 
cienza di prove, seguivano le 
arringhe degli avvocati difen¬ 
sori che hanno chiesto l’asso¬ 
luzione con formula piena. 


La FGCI di Ascoli ricorda 
oggi là compagna Tarquini 


ASCOLI PICENO. 15 

Il 16 maggio 1971 durante la 
campagna elettorale ammini¬ 
strativa la compagna Rosan¬ 
na Tarquini di 18 anni per¬ 
deva la vita in un tragico in¬ 
cidente stradale mentre si re¬ 
cava a svolgere propaganda 
elettorale per il nostro parti¬ 
to. 

Per l'impegno politico e per 
l’attaccamento al partito che 
ella manifestava, i giovani 
comunisti ascolani traggono 
oggi un ulteriore esempio ed 
una spinta alla militanza po¬ 
litica. 

E’ nel ricordo di questa gio¬ 
vane compagna che la FGCI 
di Ascoli Piceno lancia un 
appello a tutta la gioventù 
democratica affinché in que¬ 
sto momento si mobiliti per 
portare un contributo deter¬ 


minante allo scontro aperto¬ 
si nel paese. 

La FGCI si rivolge ai giova¬ 
ni per affermare che questa 
volta è veramente possibile 
cambiare le cose attraverso 
la collaborazione e l’unità di 
tutte le forze democratiche e 
popolari del paese. 

I giovani comunisti e il par¬ 
tito commemoreranno la com¬ 
pagna Rosanna Tarquini. do¬ 
mani. domenica alle ore 10. 
Partendo dalla sede della fe¬ 
derazione del PCI di Ascoli si 
recheranno a Porchiano. luo¬ 
go dove Rosanna perdette la 
vita. I genitori della com¬ 
pagna Rosanna hanno espres¬ 
so il loro attaccamento al par¬ 
tito sottoscrivendo una som¬ 
ma di denaro a favore del no¬ 
stro giornale. 


mente qui a fianco) ’ rispec¬ 
chiano la straordinaria cresci¬ 
ta di fiducia attorno al no¬ 
stro partito e le più vive ten¬ 
denze emerse dalla società. 
Sono il frutto di uno spirito 
di apertura, di una volontà di 
arricchimento — sotto 11 pro¬ 
filo sociale, culturale, poli¬ 
tico — delle candidature. 

Risalta, anzitutto, la pre¬ 
senza di un qualificato grup¬ 
po di donne, evidente espres¬ 
sione della sensibilità comu¬ 
nista alle istanze del movi¬ 
mento femminile, salito pre- 
pontentemente alla ribalta 
in questi ultimi anni. 

Con Maria Augusta Pecchia, 
con una professionista giova¬ 
ne ed apprezzata come Maria 
Teresa Carloni (indipenden¬ 
te), medico presso l’Ospedale 
di Macerata, e Anna Salvuc- 
ci. vice sindaco di Carassai, 
con l’insegnante Luciana Cor¬ 
vi (indipendente), figura an¬ 
che Abruzzetti Valeria Mori- 
coni, una delle più preparate 
ed affermate attrici italiane. 
Valeria Moriconi, altra indi¬ 
pendente nelle liste del PCI, 
esorlme con la sua adesione 
l’impegno — suo e di tanti 
altri intellettuali — peT una 
evoluzione sprovincializzante 
della cultura Italiana e per 
il decentramento delle strut¬ 
ture culturali. In questo sen¬ 
so garantiscono un loro con¬ 
tributo specifico e speciali¬ 
stico docenti universitari co¬ 
me Pasquale Saivucci, presi¬ 
de di facoltà, e Guido Caran¬ 
dini. 

Popolari e collaudati diri¬ 
genti delle organizzazioni po¬ 
litiche e sindacali di fabbrica 
— Alfredo Caprarl, Mario 
Fiori. Sauro Olivieri — rap¬ 
presentano nelle liste del 
PCI il mondo operaio, che 
per tanta parte si identifica 
nella linea e negli obiettivi 
del nostro partito. 

Candidati quali Stelvio An¬ 
tonini. presidente regionale 
dell’Alleanza Contadini, ed il 
coltivatore diretto Alfio Pe-. 
rini. presidente della Cantina 
Sociale di Montecarotto. una 
delle più prestigiose realizza¬ 
zioni cooperative della regio¬ 
ne. stanno a ribadire la vo¬ 
lontà e l’azione dei comunisti 
per modificare l’attuale, in¬ 
tollerabile assetto sociale e 
produttivo delle campagne. 

Dopo anni di esperienza al¬ 
la direzione delle forti Fede¬ 
razioni comuniste marchigia¬ 
ne si presentano, questa vol¬ 
ta in veste di candidati, alle 
popolazioni i compagni Pao¬ 
lo Guerrini e Guido Janni. 

Giorgio De Sebbata, segre¬ 
tario nazionale delia Lega 
per le Autonomie ed i Poteri 
Locali, Cleto Boldrini, Gian- 
filippo Benedetti sono i « qua¬ 
dri » fomiti dalle Marche ad 
istuzioni ed organismi rap¬ 
presentativi centrali. 

Infine, Quinto Rossetti, 
pìccolo imprenditore. Giangia- 


Grande mobilitazione per la campagna elettorale 

/ 

Manifestazioni e comizi 
oggi in tutte le Marche 

Manifestazioni, dibattiti e comizi si svolgeranno oggi in 
tutta la regione: il PCI apre in decine di centri la sua 
campagna elettorale. 

Riportiamo qui di seguito le manifestazioni di maggior 
spicco, che vedono impegnati i compagni candidati alle 
prossime elezioni politiche, i dirigenti di Federazione, i 
consiglieri regionali e provinciali. Il compagno Luciano ' 
Barca, della Direzione del PCI, capolista per le Marche, 
partecipa questo pomeriggio (ore 17,30) ad una manife¬ 
stazione che si terrà a San Benedetto del Tronto. Lunedì 
alle 17,30 il compagno Barca sarà ad Ancona in Piazza 
Roma, a tenere una manifestazione organizzata dalla 
Federazione comunista. 

A Pesaro questa mattina alle ore 10.30 nel Teatro « Spe¬ 
rimentale» il compagno Guido Cappelloni, membro del 
Comitato centrale, concluderà una manifestazione per la 
presentazione dei candidati nei collegi di Pesaro. • 

A Portorecanati, al « Kursaal », alle ore 10 i compagni 
Guido Carandini e Stelvio Antonini presiederanno un in¬ 
contro-dibattito. Nel Maceratese, altre manifestazioni si 
terranno a San Ginesio, con Valeria Mancinelli: a San 
Severino con Mario Sbriccoli. 

In provincia di Ancona si svolgeranno comizi a Loreto, 
dove parlerà il compagno Paolo Guerrini; a Montecarotto, 
Millt Marzoli; a Serra de’ Conti, Nino Lucantoni; a Bar¬ 
bara. Elio Marchetti a Monsano, Riccardo Beliucci: a 
Corinaldo, Ferdinando Cavatassi. 

In provincia di Pesaro, ad Urbania parlerà il compagno 
Mario Fabbri; a Macerata Feltna, Aldo Amati; a Casi- 
nlna, Giacomo Mombello; a Castelfusano, Lamberto Mar. 
tellotti. Nell’Ascolano, comizi si terranno a Porto San 
Giorgio (ore 18), dove interverrà il compagno Armando 
Cipriani; a Massignano, Silvio Minnetti (ore 10,30), a Mon 
tefiore, Luigina Zazio; a Porto Sant'Elpidio, Binino Barelli 
(ore 18); a Monsampolo. Giangiacomo Lattanzi; a Montu- 
rano. Guido Janni: a Casette d’Ete, Marino Calvaresi; a 
Rapagnano. Remo De Minicis; Belmonte Piceno, Giorgio 
Cisbani. 


Stampa comunista 

Forte mobilitazione per 
raccogliere 318 milioni 


Oltre che nella mobilitazione 
elettorale, i comunisti marchi¬ 
giani sono impegnati a rag¬ 
giungere il grosso obiettivo 
finanziario che si sono posti: 
quello di raccogliere ben 318 
milioni di lire per la stampa 
comunista, per autofina.iziar- 
si le spese elettorali e per 
costruirsi nuove sedi per le 
federazioni di Pesato e Ma¬ 
cerata. Un grosso obiettivo 
che nelle Marche non ha pre¬ 
cedenti. 

Per la stampa comunista 
l’obiettivo fissato dal Comi¬ 
tato centrale era di 175 mi¬ 
lioni (50 Ancona, 30 Ascoli. 
25 Macerata. 70 Pesaro), ma 
le Federazioni di Ancona ed 
Ascoli, valutando le proprie 
forze e possibilità si sono 
autonomamente aumentate 


^H°o™ì a H hÌi nf*£ìì! ì l’obiettivo rispettivamente di 


noti avvocati del foro di Asco¬ 
li Piceno, Franco TorresI per¬ 
sonificano le attese e le spe¬ 
ranze dei ceti medi nella po 
litica del PCI 


7 e 8 milioni. Per il finanzia¬ 
mento della campagna elet¬ 
torale la cifra da raccogliere 
è di 68 milioni. Inoltre le Fe¬ 


derazioni di Pesaro e di Ma 
cerata hanno lanciato fiasca 
na per proprio conto una sot- 
tosc’rìzione di 39 milioni Acr 
realizzare le nuove sedi. 

La raccolta di fondi in atto 
— poiché tutte le Sezioni so 
no mobilitate in questo sen¬ 
so — è naturalmente globa¬ 
le. anche se alcune Federa¬ 
zioni hanno effettuato degli 
abbinamenti per obiettivi im¬ 
mediati: stampa ed elezioni 
o elezioni e nuove sedi. 

I primi dati segnalatici re¬ 
gistrano notevoli successi nel 
Pesarese, nel Fermano e nel¬ 
l’Anconetano dove alcune Se¬ 
zioni hanno già- raggiunto il 
100*^ ; le maggiori Sezioni so¬ 
no sulla media regionale del 
30 r K le altre a quote legger¬ 
mente inferiori. 

Comunque, da ogni parte 
vengono segnalate notevoli 
raccolte di denaro e molte 
iniziative capaci di far rag¬ 
giungere gli obiettivi. 


URBINO - L'esigenza di elaborare una variante generale al P.R.G. 

Una nuova fase per la programmazione urbanistica 

Il Piano regolatore elaborato dall r architetto De Cario, con il passare degli anni e nella verifica della sua pratica attuazione, ha rivelato 
limiti ed insufficienze — Le ricerche e la redazione dei piani particolareggiati saranno gestite dalia Giunta e dal Consiglio comunale 


URBINO. 15 

Quando si tratta di proble¬ 
mi urbanistici di una città 
come Urbino, il cui valore 
culturale, storico e artistico, 
le cui peculiarità, sono uni¬ 
versalmente note, le polemi¬ 
che sono più che legittime se 
nascono dalla reciproca preoc¬ 
cupazione di salvaguardare 
questi valori 

Purtroppo assai di frequen¬ 
te sono proprio questi carat¬ 
teri specifici di Urbino a pren¬ 
dere il sopravvento su tut¬ 
to e ad impedire l’analisi e 
la comprensione di fenomeni 
ben più vasti e sostanziali 
che interessano la città 

Urbino dispone di uno stru¬ 
mento urbanistico, il Piano 
Regolatore Generale, redatto 
dall’architetto Giancarlo De 
Carlo e approvato dal Consi¬ 
glio comunale nel 1964. Pur 
essendo un’opera di notevo¬ 
le valore culturale e scientifi¬ 
co anche questo piano, come 
tutti gli strumenti urbanisti¬ 
ci. con il passare degli anni 
e nella verifica della sua pra¬ 
tica attuazione ha rivelato in¬ 
sufficienze. limiti, orientamen¬ 


ti non più rispondenti allo 
evolversi delle esigenze e dei 
fenomeni socio-economici del¬ 
la città. 

Di qui la decisione, presa 
due anni e mezzo fa dal Con¬ 
siglio comunale, di incarica¬ 
re l’architetto Carlo Aymo- 
nino e l’équipe di suoi col- 
laboratori per la redazione 
dei piani particolareggiati e < 
per una indagine preventiva 
del tessuto urbanistico. 

I problemi incontrati nel¬ 
la concreta amministrazione 
dell’urbanistica, quelli emer¬ 
si con la redazione dei pri¬ 
mi piani particolareggiati, i 
risultati deH’indagine preven¬ 
tiva svolta dall’équipe di Ay- 
monino (riportati in una sti¬ 
molante relazione), attenta¬ 
mente vagliatL hanno fatto, 
maturare nelle forze che go¬ 
vernano la città, la piena con¬ 
sapevolezza che fosse neces¬ 
sario procedere ad una va¬ 
riante generale del P.R.G., al¬ 
la ridefinizione del suolo del 
Centro Storico e delle frazio¬ 
ni e nel frattempo sollecita¬ 
re la redazione di un piano 
territoriale di coordinamento 


da parte della Comunità mon¬ 
tana. 

In tal senso si muove la 
decisione con cui il Consi¬ 
glio comunale, questi giorni, 
dopo un confronto fra tutte 
le forze politiche, ha incari¬ 
cato per le necessarie ricer¬ 
che ITstituto di Architettura 
deii’Università di Venezia in 
cui operano sia Aymonino 
(che ne è il Direttore) sia 
De Carlo, sia altri valenti ar¬ 
chitetti. 

E’ proprio il tipo di inca¬ 
rico che ha suscitato prete¬ 
stuose polemiche. 

Va detto che le decisioni 
prese nascono anche dalla vo¬ 
lontà di sottrarsi alla tutela 
ad una specie di «supervisio¬ 
ne» sui problemi di Urbino. : 
che qualche luminare si era : 
trovato ad avere fino ad og¬ 
gi snaturando l’autonomia di 
scelte degli organi democra¬ 
tici della città. 

Nessuna « delega » quindi 
per una elaborazione lontano 
da Urbino degli strumenti ur¬ 
banistici. ma rapporto d:al 
tico fra volontà democratica. | 
forze polìtiche e forze cultu- i 


rali. da un Iato, tecnici e Uni¬ 
versità daU’altro. 

Questa è la precisa volon¬ 
tà espressa dalla amministra¬ 
zione comunale su cui non 
è lecito equivocare. Tutte le 
ricerche e la redazione dei 
piani saranno governate dal¬ 
la Giunta, dal Consiglio co 
munale e in particolare dal¬ 
la Commissione consiliare ur¬ 
banistica, col contributo de¬ 
gli uffici tecnici comunali, e 
soggette in tutte le fasi alla 
più ampia discussione e par¬ 
tecipazione popolare tramite 
i Consigli di quartiere, le as¬ 
semblee cittadine, gli incontri 
con le forze sociali e cultu¬ 
rali di Urbino. Per questo il 
Consiglio ha deciso di costi¬ 
tuire un apposito ufficio ur¬ 
banistico comunale (come del 
resto aveva suggerito anche 
De Carlo) 

Nè può dirsi che si attri¬ 
buisce alla Università un ruo¬ 
lo simile a quello del pro¬ 
fessionismo tradizionale. Il 
ruolo fondamentale dell’Uni¬ 
versità è quello di sviluppa¬ 
re la ricerca, ed il Comune 
di Urbino ha incaricato l’Isti¬ 


tuto di Architettura di Vene¬ 
zia non per la «redazione te¬ 
cnica » della variante genera¬ 
le o dei piani particolareg¬ 
giati ma per « una ricerca » 
che con rigore scientifico for¬ 
nisca gli elementi per la ela¬ 
borazione della variante e per 
l’impostazione dei piani parti¬ 
colareggiati: variante generale 
e Piani particolareggiati che 
verranno materialmente defi¬ 
niti dall'Ufficio urbanistico 
comunale. 

Davvero in questo modo si 
può aprire una stagione nuo¬ 
va nella programmazione del¬ 
lo sviluppo di Urbino e non 
si comprendono le resisten 
ze dell'architetto De Carlo 
e di qualche forza locale, ad 
impegnarsi m questa direzio¬ 
ne. Su questa strada dunque 
c’è spazio per tutti per par¬ 
tecipare. contribuire alla defi¬ 
nizione delle scelte, contare 
democraticamente- purché na¬ 
turalmente l’interesse per Ur¬ 
bino sia davvero esclusivamen¬ 
te di carattere politico e cul¬ 
turale 

Giuseppe Mascioni 


" » * 
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I CINEMA NELLE MARCHE 



ì,. ANCONA 

ALHAMRRA: Vai col liscio ' 
ASTRAt Lumacone 
KNEL: La terra dimenticata dal 
tempo (Il ricavato dello spetta¬ 
colo aara devoluto ai terremo¬ 
tati det Friuli) . 

ITALIA: Billy Chang 
-GOLDONI: Milano violenta 
MARCHETTA ...E poi lo chiama¬ 
rono Il magnifico 
METROPOLITAN: Todo modo 
SALOTTO E SUPERCINEMA COP¬ 
PI: Ecco lingua d'argento 
PREI.LI (Falconara): Bluti. stona 
di truffe e di imbroglioni - : 

SENIGALLIA. 

ROSSINI: Bluff: storie di truffe e 
di imbroglioni 

VITTORIA: Il ragazzo e il mare 

JESI 

ASTRA: San Babila ore 20- un 
delitto inutile 
DIANA: Sandokan parte I 
OLIMPIA: Salon Kitty 
POLITEAMA: Luna di miele in 
tre 

FABRIANO 

EXCELSIOR: Todo modo 
GIANO: Bluli. storie di trulle e 
di imbroglioni 

MONTINI: Mondo di notte oggi 

, PESARO 

ASTRA: Sandokan parie II 
DUSE: La supplente 
IRIS: La polizia interviene 
MODERNO: Qualcuno volo sul nido 
del cuculo 

NUOVO FIORE: Per un pugno di 
dollari 

CAGLI 

EXCELSIOR: Il gatto mammone 
NUOVO: Un genio, due compari, 
un pollo 

FANO 

BOCCACCIO: Mondo di notte oggi 


SUPER-COPPI 
e SALOTTO 

di ANCONA 

ENORME SUCCESSO 

. zSeìl 

HmtgBjr , p.e«nui 


CORSO: Una donna chiamata mo¬ 
glie 

POLITEAMA: L'Italia s'è rotta - 

URBINO 

DUCALE: Cadaveri eccellenti 

SUPERCINEMA: Baby sitter 

MACERATA 

CAIROLl: Milano violenta ' 

CORSO: Qualcuno volò sul nido 
del cuculo 

EXCELSIOR: .. E non rimase nes- 
suno 

ITALIA: Sandokan parte II 

SFERISTERIO: La clinica del¬ 

l'amore 

RECANATI 

NUOVO: S. Pasquale Baylonne 
protettore delle donne 

PERSIANI: L'Italia se rotta 

PORTO POTENZA PICENA 

ENAL: La poliziotta la carriera 


ASCOLI PICENO 

FILARMONICI: Camp 7 lager fem¬ 
minile 

OLIMPIA: L’unica legge- In cui 

credo 

PICENO: Finché c'è guerre c'è 
speranze 

SUPERCINEMA: Sandokan parte I 
VENTIDIO BASSO: Rollercer 

FERMO 

HELIOS: Sandokan parte II 
L'AQUILA: Cadaveri eccellenti 
NUOVO: Shampoo 
ITALIA (P. San Giorgio) « Telefoni 

bianchi 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Scandalo 
DELLE PALME: Ecco lingua d'ar¬ 
gento 

POMPONI: Sweet lover 


ANDIAMO AI 

FESTIVAL DELL'UNITA’ DELLE MARCHE 

ad ascoltare le ballate ed 1 momenti comici della 

COOPERATIVA DEL TEATRO CLUB RIGORISTA 


Indirizzi: PESARO - Via Petrucci 56; Tel. 0721/40154 
BOLOGNA - Via Petroni 9; Tel. 051/277616 


al cinema ALHAMBRA 

di ANCONA • Tel. 28795 
ENORME SUCCESSO 


lllif ! 


■ < - l 


! ' 


tì 


un» produzione 

SUMMIT FILM I 
BpA ' 






r CARMENl 
VILLANI i 


ECCO 

unsufì 

D’RRBEMTD 

NADIA CASSINI 
ROBERTO CENCI 
c'ir» la partecipazione di 
GIANFRANCO DANGELO 
regia di MAURO IVALDI 

Vistato minori di 18 anni 


>1*1100 


l'H'F.li'.V-f 1IM 


i K» 


VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 


GR0S8 MARKET UTERleans 


Prossima apertura a PESARO per soli rivenditori 


Jè 


RIVIERA DEL CONERO 


HOTEL 


LUNGOMARE PORTORECANATI (MC) - Tel. 071/97.92.20 - 97.95.55-6-7-8 

TELEX 56141 

NUOVA GESTIONE - APERTURA 15 MAGGIO 


ì - ' y 



1100 posfi 
letfo - 511 
camere con 
bagno e doc¬ 
cia - Spiaggia 
privata - 2 
Tennis - bocce 
Minigolf - pi- 
cina - 2 risic¬ 
anti - Disco- 
eca . Sala 
liochi - baby 
itter 

Xmpio par- 
heggio 


ALE CONGRESSI per 800 ospiti - PRANZI e RICEVIMENTI 

CENE all'AMERICANA - SELF SERVICE 
SERVIZIO INAPPUNTABILE 
PISCINA - Corsi di nuoto - Ginnastica correttiva 



remeer' 


CONCESSIONARIA 


NOVITÀ' - GARANZIA SUL MOTORE 

10.000 KM. o 2 ANNI 

GALEAZZO BOATTINI 



PESARO 

Via Jesi 5 

Tel. 0721 / 40848 - 9 
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PAG. 15 / Umbria 


Aperta la campagna elettorale a Perugia e Terni 

PIO FORZA AL PCI PER FARE 
USCIRE IL PAESE DALLA CRISI 

Gli interventi dei compagni Conti e Rossi alla Sala dei Notarì - Siamo stati il primo partito 
in Umbria ad aver compilato le liste - Il saluto di Anderlini: « Occorre diminuire il peso 
elettorale della DC per risolvere i problemi - A Terni hanno parlato Vecchietti e Bartolini 


L'Unità in tutte le case 


Grazie alle battaglie dei lavoratori per l'ambiente 


PERUGIA. 15 

Con una grande manife¬ 
stazione di massa alla sala 
dei Notari il nostro partito 
ieri sera ha aperto la campa¬ 
gna elettorale. 

Alla presidenza i candida¬ 
ti per la camera e il senato 
che sono stati presentati al 
folto pubblico dal compagno 
Gino Galli, segretario regio¬ 
nale comunista. Il compagno 
Luigi Anderlini della sinistra 
indipendente che ha recato 
all’assemblea un breve salu¬ 
to il compagno Rossi e il com¬ 
pagno Conti. 

« Siamo stati il primo par¬ 
tito — ha esordito 11 compa¬ 
gno Gino Galli — a compi¬ 
lare le liste. Nel giro di die¬ 
ci giorni abbiamo registrato 
300 assemblee di sezione, 11 
comitati di zona e la riunio¬ 
ne del comitato federale e del 
comitato regionale. E’ stato 
un dibattito ampio, politico 
teso a formare una lista ca¬ 
pace di esprimere le esperien¬ 
ze, la maturità e la capacità 
, del movimento operaio e po 
polare dell’Umbria e di dare 
v su questa base uh contributo 
di valore nazionale. 

La Democrazia Cristiana ha 
dato in questi giorni una 
, dimostrazione palmare della 
Incapacità di rinnovarsi. Gli 
stessi uomini, infatti, che si 
erano combattuti aspramente 
al congresso ora si uniscono 
nella difesa del potere ». 

Dopo la presentazione del 
nostri candidati alla camera 
e al senato, da parte di Gal¬ 
li. ha preso la parola il com¬ 
pagno Raffaele Rossi, senato¬ 
re uscente e candidato al 
collegio senatoriale di Peru¬ 
gia 2. 

La Democrazia Cristiana 

— ha detto Rossi — sta cer¬ 
cando di addossare ad altri 
le responsabilità dello sciogli¬ 
mento anticipato delle came¬ 
re. La DC ha respinto non so¬ 
lo la proposta del PSI per 
un governo di emergenza e 
quella nostra per un’intesa 
tra tutte le forze ma ha addi¬ 
rittura respinto quella di Zac- 
cagnini per un semplice in¬ 
contro collegiale dei partiti 
democratici. 

Il voto del 15 giugno aveva 
determinato un forte sposta¬ 
mento a sinistra e aveva spìn¬ 
to tutta la situazione politica 
nazionale in una dimensione 
nuova e più avanzata, apren¬ 
do .delie grosse, tensioni e 
cfcntradaizionl nella DCV lo 
stesso ’ congresso ' nazionale 
della DC aveva risentito, pur 
tra molte contraddizioni e 
confusioni, di questo proces¬ 
so positivo. 

Noi siamo realisti e con¬ 
creti: non diciamo « abro¬ 
ghiamo » la DC anche per¬ 
ché -storicamente e politica- 
mente sempre in Italia c’è 
stato e ci sarà spazio per il 
partito del cattolici; ma di¬ 
ciamo una cosa più impor¬ 
tante, reale e possibile. Oc¬ 
corre ancora ridurre il peso 
elettorale di questo partito 
per mettere in movimento 
verso un positivo sviluppo 
tutta la situazione politica 
del paese che rischia di pre¬ 
cipitare verso li peggio. 

Il compagno Pietro Conti 
capolata insieme al compa¬ 
gno Ingrao per la camera e 
candidato al collegio sena¬ 
toriale di Perugia 1, membro 
della direzione nazionale del 
PCI. ha preso subito lo spun¬ 
to dalla relazione al CC del 
compagno Berlinguer per di¬ 
re che al centro della nostra 
piattaforma vi è la proposta 
di un governo dì unità e sal¬ 
vezza nazionale. Ha poi subi¬ 
to rivolto un appello alle se¬ 
zioni a tutti i compagni af¬ 
finché una copia dell’Unifà 
con l’inserto elettorale entri 
domani in lutte le case. 

Un rapporto serio e sereno 
con i cittadini e uno sforzo 
notevole di comprensione ha 
contraddistinto l'esperienza 
ragionale e le stesse azioni 
del complesso degli enti lo¬ 
cai: :n questi anni. Sicura¬ 
mente il potere pubblico lo¬ 
cale ha avuta una grande 
funzione di punto di riferi¬ 
mento e di promozione per 
una sene importante di forze 

6qcial:. 

La nostra azione di gover¬ 
no della Regione è stata este¬ 
sa alle forze produttive sen¬ 
za pregiudizi e in questo 
quadro si sono avuti contribu¬ 
ti e rapporti importanti con 
: lavoratori ma anche con 
il,mondo della imprenditoria¬ 
lità e gli intellettuali. 

Ora le RegionL 1 i Comuni 
dove, potranno giungere? 

Senza un nuovo quadro po¬ 
litico entro il quale il PCI 
abbia una funzione prec sa 
sarà impossibile ripetere le 
pur parziali ma significative 
esperienze delle autonomie lo¬ 
cali Una svolta nelle scel¬ 
te nazionali — ha sottoli¬ 
neato il compagno Pietro 
Conti — soprattutto sul 
punti che riguardano la po¬ 
litica economica è oliremo 
do necessaria per assicurare 
alle forze sociali un soste¬ 
gno pieno. 

Noi — ha concluso Conti 

— ci rivolgiamo in questo 
momento a coloro che an¬ 
cora non hanno compiuto 
una scelta precisa: operai; 
maglia imprenditoriale; for¬ 
ze culturali E diciamo loro 
che si tratterà a giugno di 
esprimere un voto per ri¬ 
mettere . le cose a posto. 

Anche a Terni pieno suc¬ 
cesso della manifestazione di 
apertura della campagna elet¬ 
torale. che si è svolta stasera 
alla pretensa di centinaia di 
cittadini, con i compagni Vec¬ 
chietti. della direzione nazio¬ 
nale del partito, e Mario Bar¬ 
tolini. presentato par la Ca¬ 
mera nel collegio di 1 Temi. 
Bulla manifestazione di Terni 
temeremo ampiamente nel 
proeaim) giorni. 


« Sega la vecchia agricoltura » al Festival de l'Unità di Basilea 

Ci sarà un «pezzetto» di Umbria 
tra Francia, Svizzera e Germania 



PERUGIA, 15 
E’ lerminata una prima fa¬ 
se di lavoro relativa al Pia¬ 
no regionale dei Trasporti, 
in grado di fornire le prime 
indicazioni sia per i settori di 
competenza degli Enti locali 
— autotrasporto di persone — 
sla per le competenze ancora 
dello Stato (Ferrovie dello 
Stato e Ferrovia Centrale 
Umbra). 

Il lavoro svolto ha permesso 
l'avvio di alcuni atti concre¬ 
ti. quali: 

O Presentazioni di un do¬ 
cumento, prima fase del 
Piano regionale dei Trasporti, 
che fornisca indicazioni sui 
temi del decentramento ed 
organizzazione delle compo¬ 
stezze in materia di traspor¬ 
to; pianificazione dei tra¬ 
sporti urbani; problemi tarif¬ 
fari dei trasporti pubblici; il 
sistema ferroviario dell'Um¬ 
bria. 

O Presentazione di due pro¬ 
getti di legge al Consi¬ 
glio regionale, con procedura 
d'urgenza, relativi alla ripar¬ 
tizione. il primo, fra le azien¬ 
de regionali di trasporto dei 
fondi per l'acquisto di auto¬ 
bus previsti dalla legge 493/75 
integrati con fondi regionali 
e da integrare con ì fondi di 
enti locali per complessive 
L. 2.1)58.000.000 per il blennio 
1975-76 e ripartizione, il se¬ 
condo. fra le aziende di tra- 


della collettività lL. -17 mi¬ 
liardi). 

O Indicazioni e risposte, da 
parte delia Direzione del¬ 
le Ferrovie dello Stato, ad al¬ 
cuni problemi specifici sullo 
stato attuale della rete fer¬ 
roviaria daH'Umbria. in par¬ 
ticolare sulle opere finanziate 
nei precedenti piani straordi¬ 
nari e non ancora iniziate: 
a) i progetti delle tratte Orte- 
Nera Montoro e Narni-Terni 
del raddoppio della Orte-Fal- 
conara b) progetto di amplia¬ 
mento delle Officine locomo¬ 
tive di Foligno. Inoltre la Di¬ 
rezione delle Ferrovie ha 
espresso il proprio punto di 
vista nei confronti delle 2 
linee più interessanti l'Um¬ 
bria e cioè la Orte-Falconara 
e la Foligno-Terontola e in 
particolare gli interventi sa¬ 
ranno finalizzati al raddop¬ 
pio graduale della Orte Falco¬ 
nara ed al potenziamento del¬ 
la Foligno-Terontola con la 
eliminazione dell'ansa di Pe¬ 
rugia 


. . | mantiene ancora la struttura 

boraziom? TTfeSS,* St S" 

ci A imnocrnoto in l-TTC U t ì 11 ZZt1 lido il nOtOI Ole 


l'Umbria, si è impegnata in 
numerosi incontri con i rap¬ 
presentanti delle segreterie 
regionali della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. con i Comu¬ 
ni e le Province, le Aziende 
di gestione del trasporto pub¬ 
blico, il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione delle Ferrovie 


sporto extraurbano dei fondi j Umbro-Aretine ed infine il 


del bilancio regionale relativi Ministero de: Trasporti, sia 
ai contributi dell'esercizio per la Direzione generale del- 
1975 per L. 2.113.000.000. la motorizzazione civile e dei 

O Presentazione al Consi- j trasporti in concessione sia 
<d:o regionale del « Docu- 1 per la Direzione generale del- 


Un'immagln# della rappresentazione teatrale t Sega la vecchia agricoltura » di Sergio Ragni 

PERUGIA, 15 

Al confine . tra Francia, Germania è Svizzera, domenica prossima gli emigrati umbri 
avranno un luogo di riferimento, dove incontrarsi, come un pezzetto di Umbria e con i suoi 
problemi. « Sega la vecchia agricoltura » di Sergio Ragni verrà infatti presentato dal Col¬ 
lettivo Teatrale * La Fonte Maggiore > alla festa dell’Unità di Basilea, in Svizzera. L’inizia¬ 
tiva. al di là del suo valore umano, umano, si pone come momento partecipativo sui pro¬ 
blemi dell'agricoltura, problemi fortemente sentiti dai lavoratori emigrati dall'Umbria e da 

tutto il Paese, che sono stati 
— ~ ~ , spesso costretti alla via dol- 

La Regione ha concluso la prima fase dei lavori mancanza di prospettive di 

11 tema dello spettacolo è 
i • • • appunto l’agricoltura e tutte 

Prime indicazioni per 

. . interessi settoriali e partico- 

1 _ • a _• laristici hanno determinato. 

piano dei trasporti 

| detti «incentivi», che han- 
, . . no visto ad esempio da un 

La necessità del potenziamento dell autotrasporto giorno all’altro favorire la 

urbano - Possibile una migliore utilizzazione delle macellazione di quello stesso 

risorse disponibili - Consensi sull iniziativa centivato rallevamene. 

. ’ . , ' ’ ' * Particolarmente interessai 

PERUGIA, la della collettività lL. -17 nu- a la struttura dello spet. 

E’ terminata una prima fa* nardi). t a colo. Lo*-splinto è costitui- 

se di lavoro relativa al Pia- Indicazioni e risposte, da da un’anonima rappresen- 

no regioiiàle dei Trasporti, ^ parte delia Direzione del- tazione contadina: la festa 

in grado di fornire le prime le Ferrovie dello Stato, ad al- di « sega la vecchia » ancora 

indicazioni sia per i settori di cunt problemi specifici sullo <hrrusa nelle campagne uni- 

competenza degli Enti locali stato attuale della rete fer- bre. E’ fina manifestazione di 

— autotrasporto di persone — roviaria dall’Umbria, in par- antichissime origini organiz¬ 
sici per le competenze ancora ticolare sulle opere finanziate zata da gruppi di contadini 

dello Stato (Ferrovie dello nei precedenti piani straordi- che vanno a rappresentarla 

Stato e Ferrovia Centrale nari e non ancora iniziate: nei caso iari II tema in ter- 

Umbra). a) i progetti delle tratte Orte- mini schematici, è rappresen- 

II lavoro svolto ha permesso Nera Montoro e Narni-Terni tato dal « sciare » tutto ciò 

l'avvio di alcuni atti concre- del raddoppio della Orte-Fal- che a vecchio i mali delia 

ti. quali: - conara b) progetto di amplia- gLata stagione agricola 

O Presentazioni di un do- mento delle Officine locomo- simboleggiati nnDunto dalla 

cumento, prima fase del live di Foligno. Inoltre la Di- vecchia lina spreto di ritì 

Piano regionale dei Trasporti. rezione delle Ferrovie ha propiziatorio della fertilità 

che fornisca indicazioni sui espresso il proprio punto di dei camp i c he dalle sue ori- 

temi del decentramento ed y. lsta n . e . 1 p on fr° ntl .. . 2 gini precristiane è arrivato 

organizzazione delle compo- linee piu interessanti 1 Um- f j no a no j 

stezze in materia di traspor- bria e cioè la Orte-Falconara rannresentHzinnc rhP 

to; pianificazione dei tra- e la Foligno-Terontola e in coUettivo teatraleTa « Fon 
sporti urbani: problemi tarif- particolare gli interventi sa- J 1 collettivo teatrale la «fron- 

fari dei trasporti pubblici; il ranno finalizzati al raddop- te Maggiore» di Perugia pro¬ 
sistema ferroviario dell’Um- pio graduale della Orte Falco- porrà ai connazionali all este- 

bria nara ed al potenziamento del- ro - e che nella passata sta- 

O Presentazione di due prò- la Foligno-Terontola con la l ** a fJ?»* 

uetti di lenire al Consi- eliminazione dell'ansa di Pe- .Umbria (festival de 1 Unità. 

rueia ! assemblee cooperative, ecc.). 


mento della Giunta regiona- ! le Ferrovie dello Stato. 


le sui problemi del trasporto 
ferroviario nel quadro delle 
comunicazioni interregionali 
e nazionali ». come presa di 
posizione politica tesa a su- 


Dal confronto sono state y ne in sostanza na 
elaborate una serie di propo^ • calo de.la produz: 
ste sui temi del potenziamen- j c p- a e .* a situazione 
to e sostegno dell'autotraspor- , ria odierna, 
to extraurbano per meglio Ai compagni em 


scitare un amp.o dibattito, ad j utilizzare le risorse dispombi- 


iniziare dal Consiglio regio 
naie fino a coinvolgere ampi 
strati della collettività um¬ 
bra. in vista dell'ulteriore tra¬ 
sferimento di competenza 
statali alle Regioni e della 
presentazione in Parlamento 
del piano poliennale delle 
Ferrovie dello Stato. 

O Presentazione da parte 
della Ferrovia Centrale 
Umbra di un piano di ammo¬ 
dernamento sia per le opere 
di immediata urgenza per la 
prosecuzione del servizio at- 
tulae (L. 13 miliardi), sia 
per un nuovo e diverso ser¬ 
vizio adeguato alle esigenze 


li; integrazione e fusione del , flessi 
trasporto urbano con quello , loro 
extraurbano: perequazione e tican 

adeguamento delle tariffe de! to in 

trasporto pubblico: sviluppo ti a 
del trasporto ferroviario ge- canzi 

stito dalle Ferrovie dello Sto- voro. 

to; sviluppo della Ferrovia j 

Centrale Umbra con ammo- nalj 
demamento delle strutture ! _ ' 


lavoro di ricerca svolto in 
questo senso dall'Istituto di 
Antropologia culturale di Pe¬ 
rugia. 

Pur mantenendo la vecchia 
struttura delio spettacolo, 
conserva 1'immediatezza e la 
semplicità, che non è bana-- 
lità. del messaggio: Sergio 
Ragni, nella sua rielaborazio¬ 
ne. introduce gli elementi at¬ 
tuali precedentemente ricor¬ 
dati. E" una specie di storia 
deH’agricoKura italiana, del • 
piano verde di una nolitica 
che in sostanza ha favorito 
il calo della produzione agri¬ 
cola e la situazione deficita¬ 
ria odierna. 

Ai compagni emigrati si 
propone un elemento di ri¬ 
flessione su una realtà da 
loro direttamente e dramma, 
ticamente vissuta nel momen¬ 
to in cui si vedevano costret¬ 
ti a lasciare il Paese in man¬ 
canza di prospettive di la- 


Oggi grande Meno fumo dentro e fuori 

le fabbriche del Temono 


diffusione 

? ’ v ■ i? - - « - ■< * 

in tutta 

» , 

’ • * * * V - 

la regione 

PERUGIA, 15 

■ Mai, meno che nel tanti 1. maggio, il partito In Um¬ 
bria aveva realizzato un impegno così grandioso come 
quello che domani porterà l'Unità nelle case di 30 mi¬ 
la umbri. 

Nel corso della settimana, subito dopo l'annuncio che 
l'Unità avrebbe pubblicato il programma elettorale nell' 
edizione di domani, gli amici dell'Unità hanno raccolto 
continue prenotazioni di diffusione. 

- In particolare nell'Alto Tevere dove il 1. maggio erano 
state diffuse 900 copie, domani il partito st ò Impegnato 
per una diffusione di oltre duemila copie. I compagni di 
Perugia diffonderanno 3 mila copie (una diffusione ec¬ 
cezionale per il capoluogo, che testimonia anche del 
grado di mobilitazione già in atto nel partito). | 

Elevatissime te diffusioni In tutta la regione. Intanto ' 
cominciano ad arrivare i primi risultati della campagna 
di sottoscrizione: la prima sezione a superare il 100 
per cento dell’obiettivo è stata la sezione di San Litardo 
della zona del Trasimeno. 


Inaugurato da pochi giorni l'impianto per ia depurazione delie acque 
reflue degli stabilimenti Montefibre — E’ l’ultimo, in ordine di tempo, 
di una serie di risultati positivi raggiunti dietro ia spinta operaia 
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TERNI. 15 
Dopo le diffusioni straor¬ 
dinarie del nostro giorna¬ 
le - effettuate In occasio¬ 
ne del 25 aprile e del 1. 
maggio, in cui è stato bat¬ 
tuto ogni record di ven¬ 
dita de l’Unità (8.500 co- 
' pie nella prima diffusio¬ 
ne, 9.450 nella seconda), 
tutte le organizzazioni di 
base del partito, in pro¬ 
vincia di Terni, si sono 
attestate, con l'impegno 
di superarlo, sull'obiettivo 
diffusionale del 1. maggio. 

Citiamo, come esempio 
per tutti, alcuni casi che 
danno la misura esatta di 
- come 11 ' partito si stia 
' muovendo: 800 copie di 
diffusione da parte della 
sezione ■ Angeletti » in oc- 
' casione del 25 aprile; 1.000 
copie (senza nessuna re¬ 
sa) diffuse il 1. maggio, 
800 copie (che diventeran¬ 
no 1.200-1.300 in occasio¬ 
ne delle giornate di diffu¬ 
sione straordinaria del 27 
maggio, 2 giugno e 17 giu¬ 
gno) nelle domeniche «nor¬ 
mali». sempre da parte 
della «Angeletti», che rap¬ 
presenteranno quasi la 
triplicazione della diffu¬ 
sione ordinaria di questa 
sezione. 

Accanto a questi dati 
altri se ne aggiungono di 
pari importanza e signifi¬ 
cato. Ci riferiamo al la¬ 


voro notevole che viene 
svolto nel comprensorio 
Narnese-Amerino (la se¬ 
zione di Amelia diffonde¬ 
rà 350 copie domenica 16), 
in quello Orvietano (la 
sezione > 1. maggio » è 
giunta a quota 700 copie 
per ogni diffusione); nel¬ 
la Centrale Umbra con la 
riattivazione delle diffu¬ 
sioni a Casteltodino (70 
copie) e a Dunarobba (60 
copie), e nella Valnerina, 
dove la sezione di Arro- 
ne diffonde stabilmente 
120 copie nelle diffusioni 
ordinarie e straordinarie, 
e dove è stata riattivata 
con 50 copie la diffusione 
a Collestatte Paese. 

DI particolare rilievo so¬ 
no le Iniziative diffusiona¬ 
li che te sezioni di fabbri¬ 
ca, di Ente, territoriali e 
la FGCI hanno Intrapre¬ 
so nei giorni feriali: 380 
copie diffuse dalla sezione 
Fabbriche; 350 da quella 
degli Enti locali venerdì 
14, con l’impegno, oltre 
che a mantenere per tut¬ 
to Il periodo elettorale la 
diffusione feriale, di au¬ 
mentare le copie e I gior¬ 
ni di diffusione; 50 copie 
diffuse ogni giorno dai 
compagni della FGCI da¬ 
vanti alle scuole ternane; 
40 copie il martedi, ■■ gio¬ 
vedì e il sabato nelle scuo¬ 
le dì Orvieto. 
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Cosi si presentava ia conca ternana fino a pochi anni fa 


TERNI, 15 

E' stato inaugurato l’altro 
giorno, alia Montefibre, l’im¬ 
pianto che completa il ciclo 
per la depurazione delle 
acque reflue degli stabilimen¬ 
ti Montefibre, Moplefan e 
Neofil. 

E' l'ultimo, in ordine di 
tempo, di una serie di risul¬ 
tati positivi, conseguiti gra¬ 
zie all'impegno congiunto del¬ 
la classe operala e degli En¬ 
ti locali nella battaglia per 
un diverso ambiente fuori e 
dentro la fabbrica, per un 
nuovo rapporto fra insedia¬ 
menti umani, produttivi e am¬ 
biente. 

La lotta della classe ope¬ 
raia. l'azione degli Enti locali 
(basti ricordare il ruolo svol¬ 


to dal servizio di medicina 
preventiva della Provincia) 
hanno permesso di attivare, 
in questi anni, investimenti, 
per impianti di depurazione e 
per misure di risanamento, 
pari almeno od una quindici¬ 
na di miliardi. E’ questo il 
frutto, vogliamo dirlo con 
chiarezza, anzitutto della nuo¬ 
va domanda operaia di salute, 
ehe è maturata nel corso de¬ 
gli ultimi anni a Terni ed è 
stata raccolta e sostenuta da¬ 
gli Enti locali (costringendo 
anche le forze imprenditoria¬ 
li a misurarsi con questi pro¬ 
blemi. tanto è vero che l’As¬ 
sociazione Provinciale degli 
Industriali ha ■ recentemente 
costituito un gruppo di lavoro 
.sull’ambiente). 


Ricordato ieri a Perugia nella Sala della Provincia 

IL PRIMO VOTO DELLE DONNE 

Presenti i rappresentanti delle organizzazioni femminili democratiche - I problemi di ieri 
e di oggi nell'intervento della compagna Alba Scaramucci - Importanza della celebrazione 


! VZ»; A Ba5llea » nostri connato- 
filtrale Umbro con ammo- j na ii. i compagni, sono co* 

a i rnunque invitati ad un mo. 

1 ’i 3 °nnIVr • mento partecipazione, ad 
nficara una larga conver- ( un j ncon t ro con a pumbria •>. 

j un'occasione per parlare la 
1 stessa lingua, per discutere 


verificata una larga conver- j „n incontro con «Ì'Ur 
genza fra 1 iniziativa della unoccasion< . pe r Darl 
Regione e gl* obiettivi conte- ! str «, tineua ncr' dì 
miti nella piattaforma regio- - de?H stessi problemi 
naie del.a Federazione CGIL. ; H 

CISL e UIL nel settore del «««.LI 

trasporto pubblico. ' VJianni KOmiZI 


A Piediluco squallida vicenda simile al « caso Sanni » ? 

Anziano patrigno avrebbe usato 
violenza alla figlia quindicenne 


Inaugurata 
a Spoleto 
una nuova 
sezione PCI 

SPOLETO, 15 

Si è inaugurata oggi a Spo¬ 
leto nei popolare rione di Pas¬ 
so Parenzi una nuova sezio¬ 
ne del PCI. E’ quella intitola¬ 
ta ad Antonio Gramsci in 
via Romoli Venturi, la cui 
istituzione è stata decisa dall’ 
ultimo congresso locale del 
Flirtilo. 

Nell’annunciare la apertura 
della nuova sezione, i compa¬ 
gni di Passo Parenzi hanno ri¬ 
volto un invito agli * altri par¬ 
titi democratici, le associazio¬ 
ni culturali e del tempo libero, 
le forze sindacali, ad impe¬ 
gnarsi concretamente, in uno 
sforzo unitario, per la soluzio¬ 
ne dei molti problemi clic in¬ 
teressano il quartiere di Passo 
Parenzi ». In questo senso è 
pieno l'impegno dei comuni¬ 
sti i per stimolare la cresci¬ 
ta civile c democratica di tut¬ 
ti i cittadini ». 

Passo Parenzi è una delle 
più importanti zone di espan¬ 
sione della città ove dunque 
una forte presenza democra¬ 
tica unitaria può contribuire 
alia soluzione, attraverso scel¬ 
te che siano frutto di incon¬ 
tro e di confronto di tutta !a 
collettività, dei molteplici pro¬ 
blemi propri di una vasta zo¬ 
na di espansione. 

L'appello dei compagni di 
Passo Parenzi sollecita anche 
un impegno comune c perché 
dalle prossime elezioni del 20 
giugno nascano le condizioni 
per dare al Paese un gover¬ 
no con larga base di consen¬ 
so. fondato sulla collaborazio¬ 
ne di tutti i partiti democrati¬ 
ci e su una nuova solidarie¬ 
tà nazionale e popolare, che 
affronti con possibilità di suc¬ 
cesso la crisi deUTtalia ». 

All'inaugurazione della nuo- 
\ a sezione è intervenuto il 
compagno Francesco Berret¬ 
tini del Comitato federale pe- 


PERUGIA. 15 

Le donne perugine hanno 
festeggiato oggi, presso la 
sala consiliare della Provin¬ 
cia, il trentesimo anniversa¬ 
rio della conquista del voto 
alle donne. 

Lo hanno fatto con un di¬ 
battito ricco, alla presenza 
di un discreto pubblico che 
ha partecipato attivamente 
alla discussione. Sono inter¬ 
venute infatti le rappresen¬ 
tanti di tutte le organizzazio 
ni democratiche femminili e 
le donne che lavorano negli 
enti pubblici regionali. 

Ad introdurre il dibattito 
è stata la compagna Alba 
Scaramucci, dipendente del¬ 
la Provincia, e candidata del 
nostro partito per le elezioni 
alla Camera. 

Alba Scaramucci, nel suo 
intervento, ha ricordato co¬ 
me il voto alle donne sia sta¬ 
ta una conquista maturata 
nel contributo che le donne 
hanno dato alla lotta della 


Resistenza per abbattere la 
dittatura fascista e riaffer¬ 
mare nel paese la libertà e 
la democrazia. 

« Questo incontro — ha det¬ 
to subito dopo — non è quin¬ 
di un fatto rituale ma un 
momento di verifica delle 
conquiste e dell’impegno 
espresso in questi ultimi anni 
dal movimento femminile 
che è andato ad assumere 
soprattutto rispetto ai pro¬ 
blemi dell'emancipazione fem¬ 
minile caratteristiche forte¬ 
mente unitarie». 

« L'attuale crisi — ha pro¬ 
seguito la compagna Alba 
Scaramucci — attenta di fat¬ 
to alle conquiste realizzate 
dalle donne, e innesca mecca 
nismi di regressione nella mi¬ 
sura in cui non si sta pro¬ 
ducendo un profondo rinno 
vamento della nostra società 
volto a superare la crisi in 
cui si trova». « E la questio 
ne femminile è uno dei no¬ 
di da sciogliere a livello na 


zionale e Internazionale ». 
Dopo aver ricordato come, 
infatti, la crisi si sia abbat¬ 
tuta in primo luogo sulle mas¬ 
se femminili che la stanno 
pagando con la cassa inte¬ 
grazione. la sotto occupazio¬ 
ne e il lavoro a domicilio la 
compagna Scaramucci — che 
ha affrontato anche i pro- 
plemi dei diritti civili della 
donna — ha indicato la ne¬ 
cessità «di un impegno di lot¬ 
ta per le donne a fianco del 
le autonomie locali che han¬ 
no un ruolo centrale nel su¬ 
peramento della crisi che 
molto spesso si sono sostitui¬ 
ti al governo centrale. Di 
qui l’esigenza di andare ad 
una profonda riforma dello 
stato, della finanza pubblica, 
per consentire un discorso 
nuovo e democratico in di¬ 
rezione dei servizi sociali e 
del contributo che dagli enti 
locali, anche In Umbria, sta 
venendo per l’emancipazione 
della donna. 


Nell'ultima partita del campionato di serie A 

Juve: ultima speranza 
Il Perugia tranquillo 

Oggi a Pian di Massiano la pluri decorata Juventus si gioca le ultime « chances » 
La Ternana tenia di riagganciare le prime * Più facile se oggi balle il Genoa 


TERNI. 15 
Non sono state smentite le 
notizie diffuse nei giorni scor¬ 
si. sull’apertura, a Piediluco, 
di un caso analogo alla vi¬ 
cenda di Vìa Marza botto, che 
turbò l’opinione pubblica cit¬ 
tadina qualche mese fa. Pare 
che anche a Piediluco si sìa 
verificaio, pur senza assume¬ 
re le dimensioni dello squalli¬ 
do commercio di foto, un epi¬ 
sodio simile al caso «Sanni». 

Nella vicenda sarebbero 
coinvolti un anziano pensio¬ 
nato, di 65 anni, e la sua fi- 


' gliastra. una bambina di 15 
anni. Quest’uitima avrebbe 
rivelato ad un suo insegnante 
di essere stata sattoposta a 
violenza dall’anziano patri¬ 
gno. Sono state avviate delle 
indagini, da parte delle auto¬ 
rità competenti 
Naturalmente occorre che 
sull’episodio sia fatta piena 
luce, per chiarire fino In fon¬ 
do le responsabilità esistenti. 
Per l’intanto va evitato ogni 
allarmismo, a nastro giudizio 
ingiustificato, visto che nes¬ 


sun elemento concreto è an¬ 
cora emer.-o. E’ certo comun¬ 
que che si tratta di un caso 
isolato: lo stupore e la con¬ 
danna de: cittadini d: Piedi- 
luco sono la riprova che. so¬ 
stanzialmente. la cittadina è 
estranea a questi episodi, la 
coscienza civile e democrati¬ 
ca delle popolazioni temane 
rigetta la logica d; queste vi¬ 
cende. 

Senza dubbio le matrici di 
questi episodi sono sociali, 
ma non coinvolgono la serie¬ 
tà, l’onestà de; ternani. 


rugmo. 
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Sottoscrizione 

A r. 9 \t «34..« Ko.npirsi 

del co-isSj-.o C-ecs Fe-.-ia-.da eli e 
tu iscrltTo a: nastro oartito nella 
sezione d. Marmare ! n da: 1944, 
O'C si lece st.iTvar* per le sje don 
umane • per li serie:! del sua 
impegna ao’itico. a ma;; e com¬ 
pagni Adele, ne r corda la memo¬ 
ria sattoscrivendo L. 10 000 per 
l'Un.:!. 


PERUGIA. 15 

Ultimo atto di una comme¬ 
dia che e durata ventotto 
puntate, una passerella sim 
patirà piacevole e piena di 
liete sorprese. Poche le om¬ 
bre. molte ie luci. 

Si parla sotto metafora, 
ma è chiaro che parliamo 
della squadra del Perugia 
che per la pnma volta ne! 
la sua stona calcistica, con 
elude domani a P.an di Mas- 
siano. i; suo campionato di 
serie « A ». 29 punti alla vi¬ 
gilia dell'ultimo incontro par 
Jano piu di ogni considerazio¬ 
ne. L'ottavo posto in classi¬ 
fica è oramai da tempo !a 
poltrona intoccabile degli uo¬ 
mini d: Castaener. 

Per chiudere questo primo 
prestigioso torneo di sene 
« A » non poteva capitare, nel¬ 
lo splendido gioiello di tec¬ 
nica moderna che è Io sta 
dio perugino, avversano m: 
gli ore. Scende, infatti, al 
pian di Massiano la pluri¬ 
decorata Juventus (16 scu 
detti» decisa a vincere, pe- 
nutnre fino all'ultimo mi 
nuto di campionato, la spe¬ 
ranza di poter effettuare uno 
spareggio per il titolo d: cam 
pione d’Italia. E* una Juven¬ 
tus che forse già conosce 
la sua sone. il Torino do¬ 
vrebbe battere facilmente :I 
Cesena e per i bianconeri di 


Parola, rimarrà solo :! gran¬ 
de rammarico di essersi fatti 
rosicchiare dai giocatori gra 
nata ben 6 punti in poche 
partite. 

Le avversane delle due to 
r.nesi saranno le due nvela- 
z.oni del campionato: Cesena 
e Perugia che tra l'altro so 
no divise da due punti e si 
giocano neah ultimi 90 minu¬ 
ti la corona della provin¬ 
cia. Tutto questo creerà do 
mani in Umbr.a morr.enri 
elettrici. Certo sarà un'atto 
sa spasmodica quella di Pian 
d; Massiano. 

• • • 

A sei domeniche dalla fi¬ 
ne de! campionato nazionale 
di serie «B». la Ternana è 
distaccata in classifica dalla 
zona promozione di due pun¬ 
ti. Domani a! Liberati scen 
dora niente di meno che la 
blasonata Genoa che appun¬ 
to. per il momento, è tra le 
squadre elette. Un duello, 
quindi, che metterà a dura 
prova le coronane de: tifosi 
rossoverdi. E' l'ultima spiag¬ 
gia? Molti se lo domandano e 
questa volta anche noi. Noi 
non vorremmo dirlo per te¬ 
nere sempre in alto il morale 
dcH’appassionato pubblico 
della c.ttà de!l'« Acicaio », 

Se eli uomini di Fabbri riu- 
sc.ranno a battere il « Grifo¬ 
ne genovese », rosee prospet¬ 


t:ve si apriranno per le «fe¬ 
re». L'obiettivo della promo 
zione potrebbe diventare una 
meta più che raggiungibile. 
Fabbri ed i suoi giocatori 
conoscono a mena dito Firn 
portanza di questo incontro 
e faranno di tutto per rega¬ 
lare ai proprio sostenitori 
una gioia che potrebbe di¬ 
ventare veramente ìncontem- 
b.!e. 

Ma non sono solo i terna¬ 
ni c'ne guardano alia parti¬ 
ta con occhi più che interes 
san; sarà tutta l'Umbria 
sportiva che tiferà Ternana. 
Due squadre m sene « A » 
per una rezione piccola come 
la nostra diventerebbe vera¬ 
mente un successo che scon¬ 
finerebbe anche dai semplici 
confini delio sport. 

Significherebbe prima di 
tutto che ha trionfato nelle 
sue società calcistiche la po¬ 
litica del « buon senso e del¬ 
la ragione». 

Il senso civico degli sporti¬ 
vi umbn. la stessa maturità 
sono infatti da annoverare 
tra le più gradite sorprese 
de! calcio nazionale, troppo 
spesso valutato sopra il suo 
esatto valore. L'Umbria an¬ 
che per questo è stata un 
esempio. 

Guglielmo Mazzetti 


« La nuova domanda ope 
raia di salute » è cresciuta ne 
gli ultimi anni, dal 69-70 in 
poi. ma ha radici ed origini 
profonde nel movimento ope 
raio ternano. Nel ’58. in un 
periodo in cui l'azienda risen¬ 
tiva ancora delle conseguen¬ 
ze della ristrutturazione del 
'53. gli operai del Martin del¬ 
la « Terni » scesero in scio¬ 
pero per cinque giorni, chie¬ 
dendo misure di risanamento 
dell'ambiente. Questo tema 
venne ripreso negli anni «suc¬ 
cessivi. nel '63, quando verme 
inaugurato il nuovo lami¬ 
natoio a caldo e a freddo, 
negli anni dal ’64 al ’67. nel 
corso cioè della battaglia con¬ 
tro le paghe di classe, ma 
ricevette un impulso decisivo 
nel ’71. con la firma dell’ac 
cordo suirinquadramento uni¬ 
co e con reiezione, nel set 
tembre dello stesso anno, del 
primo consiglio di fabbrica. 

11 salto di qualità più im¬ 
portante fu compiuto proprio 
quando si fece largo la con¬ 
sapevolezza che il problema 
centrale stava nel rapporto 
fra l'ambiente di lavoro e lo 
stato di salute del lavoratore, 
e quindi occorreva In snldatu 
ra con la realtà territoriale, 
il raccordo fra classe operla 
e comunità civile. 

Quali sono stati, in definì 
tiva, gli aspetti centrali di 
questa esperienza che è «ta¬ 
ta condotta a Terni? In pri 
mo luogo l'impegno dell’Ente 
locale ha rappresentato il le¬ 
game fra la lotta per un modo 
nuovo di produrre (riconver¬ 
sione. ruolo propulsivo dello 
sviluppo economico, nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro) e 
battaglia per un modo nuovo 
di vivere, per una nuova qua 
lità della vita, da conquista¬ 
re. in fabbrica, nella città e 
nelle campagne. 

In secondo luogo è emer 
sa In capacità della classe 
operaia di gestire 1 dati, in 
un rapporto fecondo e costnit 
tivo con gli Enti locali e le 
popolazioni. 

Infine l'esperienza rappre¬ 
senta uno stintolo cd una sol¬ 
lecitazione per un modo piu 
avanzato di far medicina, per 
una strutturale riforma sani¬ 
taria. per un'adeguamento 
delle strutture educative 
(scuola, università) alla real¬ 
tà sociale. A questo va ag¬ 
giunto. in particolare per la 
Montefibre. il carattere esem 
piare dell'esperienza condot¬ 
ta, che ha avuto un rilievo 
nazionale, considerate le ar¬ 
retratezze e le carenze con 
le quali il gruppo Montedison 
ha affrontato complessiva¬ 
mente sino ad oggi questi 
problemi. Ciò vale anche per 
le altre fabbriche chimiche 
(Eni rii Nera Montoro, Elct- 
trocarbomum) In cui è sta 
to affrontato il problema del¬ 
la salute e dell’ambiente. 

L'apertura dei nuovi im¬ 
pianti di depurazione è dun¬ 
que un passo in avanti nel¬ 
l'iniziativa condotta dalla 
classe operaia ternana per 
una saldatura effettiva e con¬ 
creta con il territorio, con !« 
comunità civile. 

m. b. 


I CINEMA 
IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO: L'Itili» *'è rotti (VM 
14 anni) 

LILLI: M»rcia trionfile (VM IR) 

PAVONE: Il m.o uomo è un sai-- 
va jg'o 

MODERNISSIMO: Emerson, li km 
end Palmer 

MIGNON: Camp 7 lager femmlnlla 
(VM 18) 

LUX: Dimmi dova ti fa mi'i 

TERNI 

LUX: Corrvnione in una fam'glia 
svedese 

PIEMONTE: Qjì comincia l’awaiv 
tura 

FIAMMA: Urageno sulla metropoli 

MODERNISSIMO: San Babil» ora 
20: un delltio inutile 

PRIMAVERA: 0 0 7 Operatone 

Tuono 

VERDI: Sefon KlMy ' 

FOLIGNO 

ASTRA: La Bstia (VM 18) 

VITTORIA: 005 maltt a Hong 

Kong 

SPOLETO 

MODERNO; Salon Kltty (VM 19) 

TODI 

COMUNALE: Le sensitive (VM 19) 
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IN PIAZZA RISORGIMENTO 

Àvezzano 
prepara 
rincontro 
con Berlinguer 

Napolitano parla a Bari • Oggi attivo a L’Aqui* 
Ja con Trivelli, domani con Reichlin a Lecce 



Tutta Àvezzano si prepara al grande incontro popolare 
con il segretario generale del PCI, Enrico Berlinguer, fis¬ 
sato per martedì 18 in piazza Risorgimento. Dopo una 
breve introduzione del segretario della federazione di 
Àvezzano. Santilli, i compagni Berlinguer, Sandirocco, se¬ 
gretario regionale del PCI e lo stesso Santilli, risponde¬ 
ranno alle domande dei cittadini. 

Questa mattina, alle ore 10. al teatro Petruzzelli di 
Bari il compagno Giorgio Napolitano aprirà la campagna 
elettorale per il PCI. 

Domani, lunedi, alle ore 17, nel salone « Gramsci » 
della federazione del PCI di Lecce si svolge l’attivo pro¬ 
vinciale dei comunisti salentini, il compagno Reichlin 
terrà le conclusioni. 

Oggi a L’Aquila avrà luogo l’attivo regionale presie¬ 
duto dal compagno Trivelli. Ieri, invece, a Potenza, si 
è svolto l’attivo regionale presieduto dal compagno se¬ 
natore Gerardo Chiaromonte. 

• Martedì 18 alle ore 17 nel salone della Federazione di Cagliari, in 
via Asproni 24, è convocata una riunione della commissione scuola c 
cultura, per discutere il seguente o.d.g.: a Politica autonomistica c po¬ 
litica culturale ». La relazione sarà svolta dal compagno proi. Mario 
Costenaro, responsabile della commissione scuola e cultura della Fede¬ 
razione comunista di Cagliari. 

• Martedì 18 maggio alle ore 18 nei locali della Federazione è con-- 
vocata la riunione della commissione femminile per discutere il se¬ 
guente o.d.g.: 1) impostazione della campagna elettorale; 2) inizia¬ 
tiva in direzione delle masse femminili. La relazione sarà tenuta 
dalla compagna Maria Cocco, responsabile della commissione femmi¬ 
nile federale. 

I candidati del PCI 
per la Puglia 

Circoscrizione BARI FOGGIA 

1) NAPOLITANO GIORGIO della segreteria «azionala 
del PCI, deputato uscente 

2) ALTRUI GIOVANNI, operatore culturale 

3) BARBAROSSA VOZA MARIA IMMACOLATA, prò- 

4) CARMENO PIETRO, membro CC 

5) DE BARI DONATO, preside 

6) DE CARO PAOLO, professore 

7) DI DONATO MICHELE, impiegato 

8) GAGLIARDI SALVATORE, impiegato 

9) GALANTE MICHELE, professore 

10) GIANNINI MARIO, impiegato, deputato uscente 

11) GRAMEGNA GIUSEPPE, deputato uscente 

12) GUELFI CARLO, laureato 

13) LISI GIUSEPPE, operaio 

14) MASIELLO VITILIO, preside facoltà lingue 

15) PERINEI FABIO, professore 

16) PICCOLO FRANCESCO RAFFAELE, avvocato 

17) PIZZICOLI MICHELE, operaio 

18) RINALDI RAFFAELE, laureato 

19) SEGRE SERGIO, resp. sez. esteri del PCI, deputato 
uscente 

20) SICOLO TOMMASO, operaio 

21) SINISI RACHELE, insegnante 

22) SPINELLI MICHELE, professore 

23) SPORTELLI TONIA. operaia 

Circoscrizione LECCE-BRINDISI-TARANTO 

1) REICHLIN ALFREDO della direzione del PCI. de¬ 
putato uscente 

2) AMBRUOSO NICOLA, operaio metalmeccanico 

3) ANGELINI VITO, operaio Italsider. deputato uscente 

4) ATTANASIO PIETRO SALVATORE, biologo 

5) CASALINO GIORGIO, operaio 

6) CIRASINO LORENZO, professore 

7) CONCHIGLIA CALASSO CRISTINA, casalinga, sin¬ 
daco di Copertino 

8) DE PREZZO NICOLA, studente universitario 

9) IMPERATRICE TERRUSI ANNA MARINA, inse¬ 
gnante 

101 MAGAZZINO ROSARIO, colono 

11) MARIGGIO* ORAZIO. vice sindaco Manduria, pro¬ 
fessore 

12) MASSAFRA GRECO ISABELLA, professoressa 

13) PANICO SALVATORE, professore 

14) RENNA LUIGI, dottore commercialista 

15) RICCIATO ANTONIO, tecnico Italsider 

16) SANSONETTI MARIO, avvocato 

17) STEFANELLI LIVIO CESARE LUIGI, avvocato, de 
putato uscente 

18) TRAVERSA ROBERTO, professore 

PUGLIA — SENATO 

1) ROMEO ANTONIO. Collegio di Taranto 

2) MARI ANTONIO. Collegio di Bari 

3) BORRACCI NO DOMENICO. Collegio di Barlctia- 
Trani 

4) GADALETA RAFFAELE. Collegio di Molfctta 

5) ZACCHEO MAURO. Collegio di Bitonto 

6) CALIA MICHELE. Collegio di Altamura 

7) BELLANTUONO DOMENICO. Collegio di Monopoli 

8) MIRAGLI A MICHELE. Collegio di Brindisi 

9) VANIA SAVINO GIUSEPPE. Collegio di Foggia San 
Severo 

10) DE SIMONE DOMENICO. Collegio di Lucerà 

11) PISTILLO MICHELE. Collegio di Cerignola 

12) CAZZATO DOMENICO. Collegio di Martina Franca 

13) INDIRLI MARIO. Collegio d; Lecce 

14) MARRA ELIO. Collegio di Gallipoli Gala! na 

15) FOSCARINI MARIO. Collegio d: Tnca.se 



BARI E FOGGIA DI FRONTE ALLA SCADENZA DEL 20 GIUGNO 

_ _ _ _>_ _ _ _ _ i 

La triste eredità del centrosinistra 

Pesanti ritardi, grosse contraddizioni, enormi guasti nel tessuto sociale, economico ed urbanistico delle due città in cui si rinnovano le assem¬ 
blee locali - Ecco come la politica fallimentare delle giunte a direzione democristiana ha impedito lo sviluppo equilibrato del capoluogo 
regionale e di quello della Capitanata - Forti condizionamenti sui settori produttivi - Una situazione gravissima che è possibile cambiare 


Dalla nostra redazione 

BARI. 15 

In che condizioni lascia la 
città la giunta di centro sini¬ 
stra in prossimità del rinno¬ 
vo del consiglio comunale? La 
città In questi ultimi anni ha 
subito profonde trasforma¬ 
zioni nel suo tessuto sociale, 
nonostante che lo sviluppo in¬ 
dustriale. avviatosi fra con- 
traddizfoni e ritardi negli 
anni 60. ha subito un arresto 
o, peggio, ha fatto dei passi 
indietro con la dequalifica¬ 
zione. per esempio, di una 
delle fabbriche tecnologica¬ 
mente avanzate della Puglia 
e del Mezzogiorno come il 
Pignone Sud. 

La città ha subito delle 
modificazioni nel senso che 
si è maggiormente terziariz¬ 
zata; ha avutosi un’espansio¬ 
ne edilizia ma questa è avve¬ 
nuta aH’insegna della specu¬ 
lazione e del profitto privato 
mentre i servizi sono rimasti 
del tutto inadeguati o addirit¬ 
tura inesistenti in alcuni 
grassi quartieri di nuova co¬ 
struzione. 

Vi sono certo nei ritardi 
dello sviluppo della città re¬ 
sponsabilità governative, que- 
sto però non significa che il 
centro sinistra non abbia le 
sue che sono pesanti e le cui 
conseguenze sono presenti tut¬ 
ti 1 giorni agli occhi dei cit¬ 
tadini. 

TRASPORTI — Alla pubbli¬ 
cizzazione del servizio dei 
trasporti pubblici non è se¬ 
guita un’adeguata politica del 
centro sinistra in questo im¬ 
portante settore. Non sembri 
esagerato dire che l’azienda 
— tranne per piccole e inade¬ 
guati interventi con l'aumen¬ 
to di alcune linee per la pres¬ 
sione dei lavoratori pendola¬ 
ri e dei cittadini — è rima¬ 
sta nella vecchia struttura del 
periodo in cui era nelle ma¬ 
ni dei privati. 

Una velocità commerciale 
dei mezzi ridotta a pochi chi¬ 
lometri l’ora ha aggravato il 
bilancio dell’azienda dei tra¬ 
sporti perché non è stato af¬ 
frontato alla radice il proble¬ 
ma del traffico che In alcune 
ore del giorno è quasi comple¬ 
tamente paralizzato. L’istitu¬ 
zione delle fasce orarle, strap¬ 
pata con la lotta del PCI e 
delle organizzazioni sindacali, 
viene In parte vanificata dal¬ 
l'inadeguatezza del mezzi e 
dalla mancanza di personale. 

SCUOLA — Una program¬ 
mazione dell’edilizia scolasti¬ 
ca è mancata per colpa del 
governo ma' anche per re¬ 
sponsabilità della giunta di 
centro sinistra che ha sem¬ 
pre ripiegato sulle piccole a 
momentanee soluzioni, che ta¬ 
li non sono, ricorrendo a 
prendere in affitto, per lo più 
da grossi costruttori e im¬ 
prenditori edili, stabili che 
per scuola non erano stati co¬ 
struiti. 

In questo modo 11 Comune 
spende diverse decine di mi¬ 
lioni al mese per fitto di lo¬ 
cali non adatti, con impianti 
di riscaldamento in comune 
con 11 condominio privato; 
per cui molte volte I ragazzi 
durante l’inverno sono privi 
di riscaldamento perché gli 
orari decisi dal condominio 
non coincidono con quelli del¬ 
la scuola. Gli impegni più vol¬ 
te assunti di porre fine al 
tripli e doppi turni non sono 
stati ancora mantenuti, per 
lo meno per quanto riguarda 
i secondi. 

ABITAZIONI — L’iniziati¬ 
va pubblica in questo settore 
è sempre predominante e la 
stessa iniziativa cooperativa 
nel settore deiredilizia che si 
è sviluppata nella maggior 
parte dei casi ha poco di pub¬ 
blico e molto di privato. Lun¬ 
ga è stata la lotta del gruppo 
comunista perché il Comune 
venisse Incontro alle coopera¬ 
tive edilizie con l’assegnazio¬ 
ne dei suoli. Se in questo 
campo qualcosa le cooperati¬ 
ve hanno ottenuto è stato 
per l’impegno dei gruppo co¬ 
munista. 

Lo stesso ritardo (sei anni) 
con cui si è arrivati, per re¬ 
sponsabilità delia giunta, a! 
nuovo piano regolatore ha 
provocato gravi danni alio 
sviluppo deìl’edilizia la cui at¬ 
tività ha a Bari un ruo’o non 
secondario. Questo stato d: 
cose ha provocato, per l’alto 
costo dei fitti, un’espulsione 
di molti lavoratori dalia cit¬ 
tà che sono stati capretti a 
cercare una casa nel paesi 
più o meno lontani da Bari 
aumentando il fenomeno del 
pendolarismo. L'Istituto delle 
case popolari deve costruire 
al quartiere CEP case per 16 
miliardi ma ancora non ven¬ 
gono indette le gare di ap 
paltò; gare che non deve in¬ 
dire il Comune, ma quello che 
manca è una forte iniziativa 
dell’amministrazione 

Le cause di questa situazio¬ 
ne — che sarebbe stata peg¬ 
giore se non fosse mancata 
l'iniziativa PCI e la lotta dei 
lavoratori e della popolazione 
dei singoli quartieri — sono 
da ricercarsi nella debolezza 
delia giunta, nella scarsa rap¬ 
presentatività del centro sim 
stra e nel contrasti esistenti 
in questo schieramento che 
da molti anni ormai non 
esprime che fallimento. 



Un particolare dei centro storico di Bari. La fallimentare gestione di centrosinistra della città 
ha aggravato tutti i problemi del capoluogo regionale impedendo anche un equilibrato svi¬ 
luppo urbanistico 


Senza il PCI 
non si cambia 

□ Le poche cose realizzate a Bari negli ultimi 
cinque anni sono il frutto della lotta popo¬ 
lare e del contributo decisivo del PCI 

□ Nonostante ciò, la DC ha rifiutato l'intesa 
proposta dal PCI per avviare a soluzione i 
problemi più gravi ed urgenti della città 

□ Il 20 giugno, contro le forze della 
divisione, un voto di unità e di 
progresso: il voto al PCI 


Il 20 e 21 giugno 
più forza al PCI 
per cambiare 



BARI - Il PCI per primo ha approntato la lista per il Comune 


PROTAGONISTI DI VENTI ANNI DI LOTTE 

L'occupazione della sede della segreteria de espressione dei profondi contrasti nello scudocrociato - Capolista PCI il compagno on. Enrico Piccone 
Presenti anche i professori Cossu e Semerari e il cattolico Tanzarella • Forte rinnovamento e collegamento con le espressioni produttive della città 


Dalla nostra redazione 

BARI, 14 

Contemporaneamente alle 
organizzazioni di partito di 
tutta la Regione che hanno 
predisposto le liste del candi¬ 
dati per la Camera e il Se¬ 
nato (che pubblichiamo in 
questa pagina), i comunisti 
baresi ilanno approntato la 
loro lisi* dei candidati per il 
rinnovi del consiglio comu¬ 
nale dopo un lavoro inten.-o 
e di larga consultazione de¬ 
mocratica. Il fatto che questa 
lista sia già pronta per la 
presentazione è ancora una 
volta la prova della forza e 
dell’unità del partito comuni¬ 
sta che è in grado di affron¬ 
tare con i compagni e gli ami¬ 
ci prima di ogni altro la pro¬ 
va elettorale. 

E questo perché le elezioni 
non sono per 1 comunisti mo¬ 
tivo di lotte intestine di per¬ 
sone, di ambizioni, di interes¬ 
si, ma solo un episodio della 
battaglia costante per la de¬ 
mocrazia e le riforme, per 1’ 
unità delie forze democrati¬ 
che. combattuta con il meto¬ 
do che vede fusi insieme la 
critica, la ricerca, la lotta. 

Non è cosi per le altre for¬ 
ze politiche a cominciare dal¬ 
la Democrazia Cristiana. 

L’occupazione, ora cessata, 
della sede della segreteria pro¬ 
vinciale de da parte di giova¬ 
ni che chiedevano un rinno¬ 
vamento nella formazione 
delle liste dei candiditi ha 
rappresentato solo un mo¬ 
mento delle difficoltà in cui si 


trova la DC barese In questo 
momento per la formazione 
delle liste dei candidati sia 
al Parlamento che al Consiglio 
comunale di Bari. 

Per quanto riguarda 1 can¬ 
didati al comune di Bari nel 
partito scudocrociato si di¬ 
scute ancora se la Usta debba 
avere o no un capolista. Sem¬ 
bra che la direzione provin¬ 
ciale sia del parere di inseri¬ 
re i candidati in ordine alfa¬ 
betico. mentre il comitato cit¬ 
tadino insiste per un capoli¬ 
sta. Se si decide per il capoli¬ 
sta questo dovrebbe essere I’ 
ing. Lamaddalena 

I problemi maggiori della 
DC riguardano però lo sfor¬ 
zo di presentarsi con nomi 
nuovi che fa fatica a trovare 
anche per ie spinte negative 
di alcuni uomini più a destra 
che erano presenti nel passato 
consiglio comunale. 

II problema del capolista 
pone dei problemi anche al 
PSI con la candidatura dell’ 
ex vice sindaco avv. Passero 
ai Senato. Per quanto riguar¬ 
da gli altri schieramenti 
(PSDI. PRI. PLI) ancora 
nulla è stato definito se non 
la candidatura a capo-l-ta 
deli’on. Di Giesi per il P3DI. 

La lista dei candidati co 
munisti al consiglio comuna¬ 
le di Bari è capeggiata dal 
compagno ing. Enrico Picca 
ne. deputato al Parlamento. 
La presenza del compagno 
Piccone — che la città ben co¬ 
nosce pzr l'intensa e aporez- 
zata attività portata avanti 
anche dai banchi del consi¬ 


glio comunale per avviare a 
soluzione i' più importanti 
problemi della città a comin¬ 
ciare dal piano regolatore — 
sta a rappresentare l'impegno 
del PCI verso la città capo¬ 
luogo e i suoi gravi, impel¬ 
lenti e non risolti problemi: 
in tutti questi anni in cui il 
cento sinistra, inesistente nel¬ 
la formula e privo di conte¬ 
nuti (e nonostante ciò man¬ 
tenuto ostinatamente in pie¬ 
di) ha paralizzato ,la vita 
della città impedendo scelte 
e linee di sviluppo che la real¬ 
tà in movimento imponeva. 

L’impegno politico del PCI 
verso quésta che è fra le più 
importanti città del Mezzo¬ 
giorno è segnato anche dal¬ 
la presenza nella lista del se¬ 
gretario delia federazione c *m- 
pagno Onofrio Vessia -i da 
quella del segretario del co¬ 
mitato cittadino compagno 
Vito Angiuli. 

La lista dei comunisti è ca¬ 
ratterizzata questa volta, pia 
che quelle precedenti, daiia 
presenza di intellettuali indi 
pendenti, uomini di grande 
prestigio culturale e noti ben 
oltre la città e la Regione. So¬ 
no m lista infatti il prof. Ai¬ 
do Cossu. preside delia facol¬ 
tà di scienze dell'università di 
Bari e il prof. Giuseppe Se¬ 
merari. preside della racoltà 
di lettere dell'ateneo barese. 
Sempre tra gli indipendenti 
c'è da segnalare la presenza 
dell'aw. Vittorio Tanzarelia. 
presidente dei laureati catto¬ 
lici. che ha motivato la pro¬ 
pria adesione alia Usta del 


PCI come contributo alla ri¬ 
cerca dell’unità tra le grandi 
componenti storiche della so¬ 
cietà italiana. 

Forte nella lista la presenza 
di operai e tecnici di fabbri¬ 
che (ben 17) che esprimono 
politicamente il senso profon¬ 
do della lotta non solo degli 
anni passati ma di quella di 
questi giorni per un diverso 
sviluppo industriale delia cit¬ 
tà. per una diversa politica 
delle partecipazioni statali. Vi 
sono gli operai delle vecchie 
e delle nuove fabbriche, dalia 
raffineria Stanic (che si può 
considerare il primo insedia¬ 
mento industriale moderno di 
Bari la cui continuità produt¬ 
tiva è ora in pericolo) alla mo¬ 
derna FIAT: dalla Manifattu- 
dalla n Hettermarks » (ove si 
lotta proprio in questi giorni 
perché continui ad essere la 
più importante industria di 
abbigliamento del Mezzogior¬ 
no nonostante la fuga della 
parte di capitale svedese) alle 
alte fabbriche, come le Offi¬ 
cine Calabresi. 

Lo presenza di 10 donne nel¬ 
la lista è il segno non solo dei 
legami del PCI verso il mon¬ 
do femminile ma dell’impe¬ 
gno verso le lotte che le don¬ 
ne conducono nelle fabbriche 
e negli altri posti di lavoro 
ra dei Tabacchi alla Balsamo: 
gati. architetti, giovani che 
continueranno dai banchi del 
consiglio comunale quella bat¬ 
taglia che conducono da anni 
nelle fabbriche e negli altri 
posti di lavoro per lo sviluppo 
democratico della città. Prose¬ 


guiranno quella lotta che i 
comunisti conducono da più di 
venticinque anni non solo dai 
banchi del consiglio comunale 
perché il capoluogo pugliese 
esca dalla paralisi in cui l’ha 
cacciato il centro sinistra e 
s'incammini verso una via di 
sviluppo tenendo conto della 
nuova realtà e della trasfor¬ 
mazione che ha subito 

La presenza nella lista di 
altri indipendenti espressione 
della Bari commerciale — 
Franco Morfini, direttore del¬ 
l’agenzia di viaggi Morfimare 
e Silvestro Triggiani, com¬ 
merciante in arredamenti — 
sta ad indicare le alleanze 
che in questi anni si sono for¬ 
mate intorno alla linea del 
PCI verso i ceti medi coni- ■ 
merciali che a Bari sono con- I 
sistenti e assolvono ad un | 
ruolo importante. Questo è 
anche il significato della pre¬ 
senza in lista, come indipen¬ 
dente. della coltivatrice diret¬ 
ta Laura Ranieri. 

La lista del PCI esprime 1- 
noltre la continuità di un 
passato di lotte e nello stes¬ 
so tempo le prospettive di 
battaglia che ci attendono. 

Il rinnovamento della lista 
comunista sta ad indicare i- 
noltre un recupero di tutte le 
forze dalle più giovani alle 
più anziane. Una lista che. in¬ 
sieme a tutto il partito, rap¬ 
presenta la garanzia più ro¬ 
busta e una guida sicura per 
rinnovare la città. 

Italo Palasciano 


FOGGIA - Nel capoluogo della Capitanata si rinnovano anche le amministrazioni locali 

ClA PRONTA ANCHE LA LISTA AL COMUNE 

Capolista del PCI è il compagno Angelo Rossi - La necessità di una svolta democratica - Uomini nuovi andranno 
ad affiancare i compagni più maturi • Gravi contrasti netta Democrazia Cristiana sulla nomina dei candidati 


Dal corrispondente 

FOGGIA. 15 

Le elezioni amministrative 
che a Fogg.a avranno luogo 
in concomitanza cor. ie «pò 
litiche» il 20 giugno prossi¬ 
mo hanno messo in modo da 
alcune settimane la macchi¬ 
na elettorale dei partiti im¬ 
pegnati nella compos.z.one 
delle Uste. 

Il comitato cittadino de! 
PCI di Foggia ha approva¬ 
to, e il comitato Federale 
e la CFC ha successivamen¬ 
te ratificato ne; giorni scor¬ 
si. la lista dei candidati co¬ 
munisti da presentare al co¬ 
mune. 

La lista è !! risultato di 
un ampio e approfondito di¬ 
battito che ha visto impe¬ 
gnate decine e decine di di¬ 
rigenti sezionali e centinaia 
di iscritti, ed è caratteriz¬ 
zata da un profondo rinno¬ 
vamento nella continuità 


dell’esperienza acquisita in 
questi anni di lotte e di bat¬ 
tagli amministrative, con¬ 
dotte dai compagni del grup¬ 
po consiliare uscente che 
vengono ripresentati. 

Si tratta di una lista gio¬ 
vane che si arricchisce del¬ 
l'esperienza de: compagni 
maturi e de’.l’apporto note¬ 
vole di numerosi indipen 
denti di provata fede demo 
cratica. cementata m tanti 
anni di battaglie per lo svi¬ 
luppo economico di una c.t- 
tà che ha bisogno di un nuo¬ 
vo governo che sia espres 
sione della partecipazione d; 
tutte le forze vive della co¬ 
munità per determinare una 
svolta democratica alla ge¬ 
stione della cosa pubblica. 

Capolista è il compagno 
Angelo Rossi, segretario del¬ 
la federazione di Foggia. La 
scelta dei candidati negli al¬ 
tri paniti incontra invece se¬ 
rie difficoltà. 


La DC in particolare ha 
avv,alo la discussione in se¬ 
no alia commissione per ie 
cand.dature da portare a', 
comune che secondo alcune 
indiscrezioni si preannunci.» 
difficile e molto travagliata. 

II discorso sul rinnovameli 
to. sbund.cralo ai quattro 
venti, è staio immed.aiamen 
te accantonato anche per 
quei ciie riguarda il comu 
ne. lasc.ando stare ’.e cose 
come stanno. E per la no 
m.na a capolista potrebbe 
spuntarla ancora /attuale 
sindaco Graziam. 

Le discussioni in casa de 
non sono pero fin.te: pro¬ 
fonde laceraz.on; hanno in¬ 
fatti provocato ie -avancesi 
del segretario de! com.tato 
cittad.no de prof. Salvatore 
Cegha. che vorrebbe il se¬ 
condo posto in lista, nono 
stante l'opposizione di tutti 
gii attuali consiglieri uscenti. 

Per questi ultimi invece 


l'ord.ne della lista dovreb 
be essere il seguente: capo¬ 
lista il sindaco uscente, quin¬ 
di in ord.ne alfabetico : con 
siglier; uscenti, mentre 
prof. Cegl.a dovrebbe essere 
mes-o in l;->*a subito dopo a 
capo t» de: nuovi». 

Ma la partita non è an 
cor.i dec,sa. o La l»»ta DC — 
in detto un g.ovane e->ponen 
te democristiano — è mol¬ 
to sofferta in quanto non 
s; seguono criteri polit.ci che 
tengano conto dei rinnova 
mento, deila contmu.ta e di 
c.o che espr.me la nuova 
realtà d. Foggia, de; suo; 
quart.cn e delle sue istan¬ 
ze decentrate». 

Non mancano Inoltre an¬ 
che problemi persona'..' ia 
DC infatti avrebbe offerto 
la candidatura al fratello 
dell’attuale assessore repub¬ 
blicano Delio Mastro che sa¬ 
rà nuovo candidato nel PRI. 


Che sen-o ha questa « mos- 
.-a ,.? Assicurare comunque 
un Dello Mastro al coniglio 
comunale? 

Il PSI intanto dovrà scio 
glicre alcuni nod. rappresen¬ 
tati dalia necessità d. r.nno 
vare il gruppo e dal'.’aitra 
as>.curare alio =tes-o la con 
tinu.ta della presenza ^ocia- 
l.sta al consiglio comunale 

Anche in -eno al PSDI v: 
sono d.vergcnze c.rca .1 cu 
polita- sono molti infatti 
quelli che esprimono forti 
dubbi suli’operaz.one Salva¬ 
tori. l’ex parlamentare de 
passato di recente aila so 
cialdemocrazia. in l.z/a per 
’.a candidatura a! Senato. al 
Comune e add.rittura anche 
alla Provincia. Sui PRI e 
il PLI il discorso eamb.a 
essendo ancora alla « r.cer¬ 
ca »> della rosa dei c.nquanta. 

r. c. 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 15 

I guasti provocati dal cen¬ 
trosinistra in 5 anni di gover¬ 
no al Comune di Foggia 6or.o 
tanti Numerosi 1 problemi 
accantonati, distorto lo svi¬ 
luppo della città dove la spe¬ 
culazione. la rendita parassi 
tarla, settori legati alle par¬ 
tecipazioni statali hanno fat¬ 
to affari d’oro. Il centro sini¬ 
stra lascia Foggia in uno sta¬ 
to di disordine e dì confu¬ 
sione senza alcuna prospetti¬ 
va certa. 

II centrosinistra e la DC 
in primo luogo nel quinquen¬ 
nio hanno amministrato la 
città senza alcun serio sforzo 
per una inversione di tenden 
za nella politica cittadina, 
pensando più che a risolvere 
i problemi urgenti, a mante 
nere i cordoni ombelicali del 
le clientele. Politica cliente 
lare che ha impoverito e mor¬ 
tificato le istanze di-rinnova- 
mento che vengono avanti 
con forza dai diversi strati 
sociali cittadini. 

Vediamo pivi da vicino 1 
guasti provocati dalla giun¬ 
ta di centro sinistra e che 
hanno bisogno con urgenza 
di essere sanati per fare di¬ 
ventare Foggia una città prò 
duttiva. 

URBANISTICA — 11 territo¬ 
rio della città è stato « dila¬ 
niato » dalla speculazione 
edilizia che si è abbattuta su 
tutti i quartieri e in modo 
particolare nelle zone di nuo 
va espansione urbana. L’abu¬ 
sivismo e l’arbìtrio hanno 
caratterizzato l’amministra 
zione comunale nel rilascio 
delle licenze edilizie. Alcuni 
esempi semplici. Caunclitnm. 
Nudir-Onpi, Upim, Coopera 
riva « La Spelonga ». 

VERDE — Inascoltate sono 
state le richieste del quartie 
re Puglia per la variante di 
piano regolatore generale per 
la destinazione a verde de¬ 
gli ex capannoni Zuretti: co¬ 
si anche per la sistemazio 
ne del verde nel quartiere 
Cep-San Lorenzo: mancan¬ 
za di un piano per il verde. 
SANITÀ’ — Nessuna prò 
grammazione per anticipare 
l’unità sanitaria locale. Nes 
suna iniziativa per riunire 
i tre enti ospedalieri della 
città (Ospedali riuniti. Mnter 
nità e Ospedale D’Avanzo) al 
fine di creare una struttura 
unica per la prevenzione, cu 
ra e riabilitazione dei citta¬ 
dini. Opere di regime invece 
per i poliambulatori. Emblc 
matica la vicenda dei con 
sulfori: una delibera votata 
in bianco utilizzata secondo 
fini di parte e non rispon¬ 
dente alle necessità della 
donna e della comunità. 
SERVIZI — Merrati: un mi¬ 
liardo e mezzo di lire inuti¬ 
lizzati di fronte alla forte 
domanda dei cittadini per In 
costruzione del mercato di 
piazza Madre Pio e dei nuo 
vi merci iti Ferrante Apor¬ 
ti. Cet-San Lorenzo. 
COMUNE — Inefficienza, di¬ 
sorganizzazione sono state al¬ 
la base dell’azione della am 
ministrazione comunale. Vi¬ 
sione assessori le e la man¬ 
canza di un minimo di coor 
dmamento. Conduzione arbi 
traria ed arrogante da par¬ 
te del sindaco. Contraddizio¬ 
ni e subalternità di alcuni 
assessorati gestiti dai so 
cialisti. Il servizio dell'ana 
graie utilizzato come «cam 
po privato » da parte di un 
assessore socialdemocratico. 
I problemi del personale af¬ 
frontati incoraggiando spin 
te corporative. L’ufficio di ga 
bmetto inteso come ufficio 
di collocamento per la clien 
tela. 

DECENTRAMENTO — La 

lotta delle popolazioni dei 
quartieri per far funziona 
re i Consigli lasciati nel 
più assoluto abbandono da 
parte della giunta municipa¬ 
le è stata alla base della n 
valutazione delia funzione di 
questi importanti organismi. 
Ma la funzione della giunta 
è stata da freno alle giuste 
richieste popolari. 

SCUOLA — Queste le chia¬ 
re cifre che visualizzano 
con spietata chiarezza la real¬ 
tà: 4.280 alunni delle scuo 
le medie inferiori stipati In 
113 aule buie, anguste, sen 
za aria, al limite della agl 
bilità sanitaria per le quali 
il Comune spende centinaia 
d; mii.oni l’anno in fitti che 
vanno ad ingrossare i già 
pingui bottini degli speculato 
ri nostrani Non meno pe 
santo la situaz.one delle scuo 
le elementari Tutti i circoli 
didattici della città adotta 
no il doppio turno ccstrln 
vendo a gravi disagi 5 520 
bamb ni e i loro familiari. 

Drammatica è anche la si¬ 
tua zion^ m cui versa la s cuo 
la materna - sono svinati in 
152 locai: 4 820 bambini. Ma 
a'tr. 1831 frequentano le 
22 scjo’e materne di gestio¬ 
ne comunale Anche qui le 
condizioni sono drammat! 
che. mancano giard.ni e spa¬ 
zio m cui i bambini possano 
muoversi adeguatamente 
Fanno eccezione naturalmen¬ 
te spanne strutture private 
le cu. rette consentono l’ae 
cesso solo a pochi privile 
giati figli della borghesia. 

r. c. 



TEMI arredamenti 




70124 ferì 
Viola S*l»rnfro 

Toitfw» M 


Utilizzate — in arreda¬ 
mento — la nostra espe¬ 
rienza. Noi ci impegna¬ 
tilo a realizzare la vo¬ 
stra fantasia . 


TEMI centro cucine 


70124 Bori 
Viole Solondro 

IoMom ON MiH'UHU 
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LA GENTE RECLAMA CASE DIGNITOSE, I RAGAZZI VOGLIONO SCUOLE, PALESTRE E SPAZI UBERI 


Dai «ghetti» 


si grida basta 
all’incuria e 
alFingius tizia 

La crisi della vecchia città che muore 
si è estesa allenterò capoluogo - Il rio¬ 
ne S. Avendrace esempio di una situa¬ 
zione sociale basata sui privilegi di 
classe - Una giungla di cemento e di 
cortili polverosi, una sorta di « West- 
94 . side » di provincia 


La crisi della vecchia Ca-. 
gliari che muore si è estesa 
all’intero cqrpo cittadino. 

' Dai tuguri degli qntichi 
quartieri fatiscenti a quelli 
della estrema periferia dimen¬ 
ticata. diecine di famiglie, 
spinte dalla loro intollerabile 
condizione di senzatetto, han¬ 
no occupato vani sfitti, case 
disabitate e persino edifici pe¬ 
ricolanti, sollevando il dram¬ 
matico problema degli allog¬ 
gi, delle strutture civili, dei 
servizi di quartiere. 

Le carenze ed i ritardi, pro¬ 
trattisi nell’arco di un tren¬ 
tennio, hanno favorito la spe, 
dilazione privata e reso possi¬ 
bile la disordinata espansione 
dell’agglomerato cittadino, al 
di fuori di un moderno e ra¬ 
zionale disegno urbanistico. 

La 8ettorializzazione della 
cjttà in zone « ricche » e ghet¬ 
ti per emarginati, di mussoli- 
mana ispirazione, si è perpe¬ 
tuata nel tempo ed ha porta¬ 
to a risultati nefasti. Esem¬ 
pio dimostrativo di questa 
realtà scottante • è appunto 
quello dei quartieri che vivo¬ 
no ai margini della città. Tra 
questi il rione di S. Avendra¬ 
ce può essere considerato il 
paradigma di una situazione 
sociale tutt’ora basata sulle, 
ingiustizie e sui privilegi di 
classe. 

Si tratta di un rione che si 
è allargato a dismisura attra¬ 
verso le propaggini di S. Mi¬ 
chele, Bingia Matta e Is Afir- 
nonis, di nuovi quartieri in 
continua e disordinata espan¬ 
sione, che si avviano a diven¬ 
tare dormitori pubblici per 
famiglie numerose, lager per 
inurbati, suburra per ragazzi 
« difficili » e donne di vita. 
Un quartiere cresciuto in fret¬ 
ta e male, che scoppia all’in¬ 
terno delle sue stesse struttu¬ 
re fatte all’insegna della eco¬ 
nomia e del cattivo gusto, do¬ 
ve gli squallidi casermoni di 


.via Monsignor Piovella posso¬ 
no essere considerati la bella 
copia della urbanistica popo¬ 
lare locale. 

* Una giungla di cemento e df 
cortili polverosi, un ammasso 
di edifici costruiti in econo¬ 
mia, con fogne che scoppiano 
sotto casa e bambini che gio¬ 
cami in mezzo alle mosche, ai 
topi ed al pattume. 

Una specie di « west-side » 
di provincia che si estende a 
valle del colle di S. Michele e 
che comprende, con la frazio¬ 
ne di Elmas, una popolazione 
di circa trentamila abitanti, 
ammassati in vani ristretti e 
ambienti chiusi. 

Gli esperti hanno valutato 
che la carenza dei servizi, in 
questo quartiere, è dell’ordine 
di 30 ettari. , 

Ogni giorno che passa, con 
l’aumento delle nascite e dei 
• matrimoni, la situazione della 
.edilizia popolare si aggrava e 
nuovi gruppi familiari sono 
costretti ad insediarsi negli 
squallidi scantinati di via Se¬ 
ma , via Emilia, via tìariga- 
du, via Marginile, in attesa di 
lina casa. Spesso passano mol¬ 
ti anni prima che questa aspi¬ 
razione venga soddisfatta. Nel 
frattempo i bambini e gli 
adulti continuano ad abitare 
' in ambienti privi di aria, di 
luce ed a respirare il tanfo 
degli scantinati. Una condi¬ 
zione subumana paragonabile 
a quella dei ghetti neri di 
Harlem. 

Mancano le palestre, i par¬ 
chi pubblici, gli asili nido. Le 
5 scuole materne esistenti rac¬ 
colgono solo il 30 per cento 
dei bambini. Cìh esclusi resta¬ 
no per la strada e non pochi 
j di questi si avviano a diven- 
\ tare teppisti di quartiere, che 
scaricano negativamente le 
I loro energie contro la scuola 
che dovrebbe educarli e con¬ 
tro la società da cui si sen¬ 
tono esclusi. 

La popolazione del quartiere 


apparitene in gran parte al 
ceti operosi che rifiutano l’av¬ 
vilente condizione di emargi¬ 
nati e lotta nelle articolazioni 
democratiche di quartiere, per 
eliminare te ingiustizie e re¬ 
spingere il concetto classista 
delle zone discriminate. 

Operai, impiegati, commer¬ 
cianti, - professionisti, * inse¬ 
gnanti, studenti, donne di ca¬ 
sa, sono ugualmente interes¬ 
sati allo sviluppo di una azio¬ 
ne comune che parta dai co¬ 
mitati dì quartiere, dai con¬ 
sigli di circolo, dai Comitati 
dei genitori, dai centri socia¬ 
li, dalle sezioni politiche, e 
giunga al Comune, alla Regio¬ 
ne, al Governo. . - • , . 

La lotta dei comitati di 
quartiere del rione «Castello», 
le denunce della stampa, le 
proteste dei cittadini, quelle 
di « Italia nostra », hanno 
portato alla recente approva¬ 
zione del vincolo per i centri 
storici. E’ questo un. primo 
passo per la salvaguardia de¬ 
gli antichi quartieri e per lo 
sviluppo della edilizia popo¬ 
lare, fuori dalle tendenze spe¬ 
culative, per una organica ar¬ 
ticolazione delle residenze e 
dei servizi. . - 

La problematica dei rioni 
periferici, da ìs Mirriotlis a 
S. Elia, riconduce ugualmente 
all’unico grosso nodo della po¬ 
litica urbanistica e al modo di 
costruire la città di tutti. 

Le popolazioni esasperate 
da anni di il^mstizie e di in¬ 
curia chiedono al Comune di 
Cagliari dei provvedimenti im¬ 
mediati per assicurare la casa 
ai senza tetto, per ripulire i 
rioni e reperire le aree per i 
servizi di quartiere. 

I ragazzi delle zone « nere » 
hanno bisogno di scuole mo-‘ 
derne, di palestre, di case sa¬ 
ne e spazi Uberi per ritrovare 
la fiducia m se stessi e nel 
mondo che li circonda; fuori 
dai ghetti del malessere e del¬ 
l’infelicità. 
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CAGLIARI — LE CASE DELLA CITTA* VECCHIA 


Parte dai genitori 
e dagli studenti 
la battaglia per 
la scuola rinnovata 

In via Col di Lana ha cade il « Comitato doi geni* 
tori per il rinnovamento democratico della scuola ». 
Parliamo con duo sui esponenti del problemi di S. Avari* 
drace. 

Laura Tremendo, membro del Comitato: — « I pro¬ 
blemi del rione di S. Avendrace sono quelli tipici delle 1 
tona periferiche destinate alla edilizia economica e po¬ 
polare. Innanzi tutto mancano gli asili e la scuola ma¬ 
terne accolgono soltanto 500 minori. Migliala di bambi¬ 
ni restano per le strade, esposti al pericoli del traffico. 
Il rione ò sporco o mal tenuto; mancano I giardini e 
gli spazi verdi. Spesso i ragazzi difficili provengono dal¬ 
le famiglie dei numerosi inurbati che vivono ai margini 
della vita sociale e che trovano difficoltà ad inserirsi 

Grazia Manca, segretaria dello stesso Comitato: — 

« Il Comitato si propone di sensibilizzare I genitori, elet¬ 
ti nei consigli della scuola, a tutta la problematica sco¬ 
lastica. per ottenere delle innovazioni di tipo struttura¬ 
le e didattico. Ci muoviamo su un terreno nuovo, irto 
di incognite e difficoltà. 

In alcune scuole, come al PacinottJ e al Leonardo da 
Vinci, abbiamo ottenuto la lettura in aula dei quoti¬ 
diani e della stampa periodica; una conquista che rite¬ 
niamo giusta ed importante. Inoltre I ragazzi hanno 
proposto il "monta ore", cioè l'autogestione di un certo 
numero di ore che devono essere valutate ai fini di un 
giudizio scolastico, sulla maturità. Si tratta di program¬ 
mare. tra studenti e docenti, lo studio e la discussione 
nell'ambito di determinate materie e di trovare i lega¬ 
mi con la realtà sociale ed ambientale. Ad esempio è 
stato proposto lo studio della storia sarda, rapportata 
alla vita attuale e alla realtà socio- aconomica; un espe¬ 
rimento cha può interessare a responsabilizzare I ragazzi. 

I genitori, nel corso delle assemblee, hanno avanza¬ 
to diverse proposte che vanno dalla sorveglianza nelle 
ecuole, alla educazione sessuale, di cui tanto si è par¬ 
lato. a che è stata estesa a più scuole. L’iniziativa à 
partita ■ proprio da questo rione dove una larga base 
di classe operaia si dimostra sensibile o aperta al rin¬ 
novamento della scuola. 

Un problema cha marita una citatone particolare è 
quello della nomina degli insegnanti. E’ assurdo che in 
talune scuole le nomine dei titolari di cattedra venga¬ 
no fatte con estremo ritardo, addirittura nel mese di 
marzo. Questo determina insicurezza nei ragazzi e po¬ 
ne dei limiti alla loro effettiva preparazione. 

Poi vi i l’esigenza degli asili per i figli delle lavo¬ 
ratrici. In questo rione vi sono molte donne che per 
integrare il magro bilancio familiare, vanno a lavare 
le scale o gli uffici della città, lasciando i loro figli in¬ 
custoditi. 

Occorra far presto e croato i nidi, le scuole materne, 
le acuole a tempo pieno per la difesa e lo sviluppo del¬ 
la personalità Infantile. Noi ci proponiamo di andare 
ad una conferenza cittadina per costituire un comita¬ 
to che raccolga la istanza dei genitori democratici 

L'impegno o la lotta dei genitori possono contribui¬ 
re al rinnovamento della scuola e preparare sane basi 
per lo sviluppo qualitativo delle nuove generazioni ». 



CAGLIARI — BAMBINI DEI QUARTIERI DI PERIFERIA: PER LORO NON CI SONO SPAZI DOVE GIOCARE 


«E’ necessario 
che la scuola 
dia spazio 
ai problemi 
del quartiere » 

GIUSEPPE NONNI» • inso¬ 
gnante • scuola di S. MI- 


« Gli mutanti di questo 
quartiere sentono I condizio¬ 
namenti della vita di borga- 
- ta ma non accettano passi¬ 
vamente la loro condizione di 
•marginati dalla città. Questo 
traspare • dal comportamen¬ 
to e dalle riflessioni dei ra¬ 
gazzi oltre che dal sempre 
più vasto impegno dei giovani 
e degli adulti alle iniziative 
democratiche cittadine, nei 
comitati di quartiere nelle 
assemblee scolastiche, nelle 
lotte sindacali e politiche. 

E* necessario che la scuo¬ 
la dia spaxio ai problemi del 
quartiere e permetta il con¬ 
fronto tra insegnanti e mem¬ 
bri della comunità rionale. 

Fin ora I decreti delegati 
non hanno avuto piena ap¬ 
plicazione. VI sono ancora 
groppi «li docenti, arroccati 
su posizioni retrive, che invo¬ 
cano. tra l'altro, classi ghetto 
per ripetenti, secondo orien¬ 
tamenti «aristocratici» e se¬ 
lettivi. Queste tendenze non 
giovano ai ragazzi e tanto 
meno possono giovare ad una 
scuola moderna e formativa. 

Dobbiamo operare per uni¬ 
re gli sforzi di quegli inse¬ 
gnanti più sensibili alle que¬ 
stioni sodali, che si ispirano 
al concetto di scuola nuova, 
■ Aperta alla problematica rio- 


Una sola 
assistente 
sanitaria 
per oltre 
6.000 bambini 

Un gruppo di insognanti di 
via Mailogu dice: 

Un gruppo di insegnanti di 
via Meilogu dice: 

m Nelle elementari c’è una 
presenza di IMI bambini, di¬ 
visi in due turni. Le classi 
a tempo pieno sono quattro. 
In alcune aule si sono ri¬ 
scontrati casi di pediculo-t-. 
un fenomeno che si è regi¬ 
strato, quest’anno, anche in 
altre scuole di Cagliari. 

L’assistente sanitaria, che 
tra Taltro deve provvedere da 
sola alle vaccinazioni di ol¬ 
tre seimila bambini, ha visi¬ 
tato tutti gli alunni I bam¬ 
bini sono stati allontanati 
dalla scuola per qualche gior¬ 
no, ma i locali non sono sta¬ 
ti disinfettati; quanto aU’uf- 
flciale sanitario dobbiamo di¬ 
re di non averne visto nep¬ 
pure l’ombra. 

Eppure qualcuno dovrebbe 
provvedere con urgenza, al¬ 
trimenti potremmo avere del¬ 
le vere e proprie epidemie. 
I motivi non mancano. Quan¬ 
do scoppia la fogna, da qual¬ 
che tombino escono i liqua¬ 
mi che allagano il cortile. 
Qui ci giocano i bambini ». 


« Se giochiamo 
la gente ci 
manda via 
oppure chiama 
i carabinieri » 

Ecco alcuni pezzi di temi 
svolti dai ragazzi delle scuole 
di S. Michele: 

Un alunno della 5a ma¬ 
schile — « Ieri sono stato m 
città » — e più avanti — 

« quando andiamo a Caglia-' 

• ri a fare delle compere » — e 
ancora — «Quando giochia¬ 
mo a pallone la gente ci 
manda via oppure chiama i 
carabinieri ». 

Dal tema di Cochi. ele¬ 
mentare, anno scolastico 
1974-75. 

» • « Il mio palazzo è tutto 

bucherellato di grandi buchi 
e poi lo scantinato è pieno 
di immondizie— Gli scantina¬ 
ti di via Meilogu sono tutti 
sporchi, aperti e pieni di 
immondizia di barattoli e di 
carte. Io a vedere questo ini 
stavo facendo venire brutta 
voglia, perché c’cra un cane 
tutto sfoddato. 

Dal tema di Nicola. 4 a ele¬ 
mentare anno scolastico 
1974-1975. 

« n mio quartiere è molto 
pulito— c’è una vasca tutta 
rotta dei tempi antichi ed è 
tutta sporca. Ed era stata 
costruita dai cartaginesi o 
dal pisani, proprio io non lo 
so chi l’ha costruita, e in 
. quella vasca c’era acqua e lì 
. si facevano il bagno, ma " 
adesso non si fa più il bagno 
ed è tutta sporca di orin\ e 
di altre cose: immondizia, 
barattoli, bisogni, vetro, ca¬ 
ni morti, topi vivi. 


« Risalire la 
china per 
risanare, i 
guasti dei 
governi de» 

ANTONIO ZUCCA, dirigente 

della sezione comunista 

• Vello Spano». 

« Ci sono dei ragazzi, nel 
quartiere, che diventano de¬ 
linquenti senza rendersene 
conto. Per questi ragazzi rom¬ 
pere il vetro di una macchina 
significa fare qualcosa per 
scaricare cosi fa foro vivaci¬ 
tà. Se ci fossero palestre e 
attrezzature, molti sarebbero 
diversi. 

Questo none, nel suo aspet¬ 
to esterno, e molto peggiore 
della gente che ci uve. Ce 
tanta brata gente, onesta -z 
laboriosa, che meriterebbe 
qualcosa di meglio. 

Qui si può troiare ancora 
U senso della famiglia. Per 
esempio, gli anziani vivono 
in famiglia anche se ciò crea 
dei problemi perche non c'è 
spazio sufficiente e mancano 
i mezzi. 

Il ” ghetto” c pni umano 
e civile di quanto comune¬ 
mente si pensi. Certo, bisogna 
risanarlo. Ma questo è un 
fatto che riguarda tutta la 
società. Dobbiamo risalire 
la china per riparare i gua¬ 
sti immensi provocati in tren¬ 
tanni dal malgoverno demo- 
cristiano*. 


Oltre duemila 
persone 
ammassate nei 
caseggiati di 
via Seruci 

Nel 1972 un gruppo di assi¬ 
stenti sociali ha fatto uno 
studio sui problemi del rio¬ 
ne. per conto di una parroc¬ 
chia locale. Ne è venuto fuo¬ 
ri un « libro bianco » di no¬ 
tevole drammaticità che si 
può ritenere ancora valido 
anche se. per molti aspetti, 
i problemi si sono aggravati. 

Np riportiamo un brano si¬ 
gnificativo: 

« La situazione delle fami¬ 
glie è intollerabile. Gli appar¬ 
tamenti, composti in medi3 
da 2 o 3 stanze, sono occupali 
da famiglie di 5 e persino con 
10 figli. Oltre 40 famiglie vi¬ 
vono in scantinati composti 
da un unico ambiente, dove 
si svolgono tutte le attività; 
vi mancano l'aria e la luce e 
quando piove gli ambienti si 
allagano »... 

A quattro anni di distan¬ 
za il numero delle famiglie 
ammassale negli scantinati è 
aumentato. In via Seruci. in 
una diecina di caseggiati po¬ 
polari. sono accatastate olire 
duemila persone, che vivono 
in ristrettezza d’ambiente. 
Questo modo di vivere com¬ 
pressi determina poi le esplo¬ 
sioni di violenza dei ragazzi 
che si ribellano ai ghetti 
dell'infelicità. 


Bingia Matta: 
una strada 
divenuta famosa 
per il dramma 
degli abitanti 


Nella zona di Bingia Matta il nome di una 
strada è divenuto famoso. Ne hanno parlato 
i giornali e la televisione vi ha dedicato un 
breve servizio. 

Non si tratta di una seconda via Veneto, 
nota per la sua mondanità, ma di via Mei- 
logu. dove si trovano le scuole più « chiacchie¬ 
rate » della città. 

Gli edifici delle scuole elementari e della 
scuola media, costruiti in economia, sono al 
centro di una zona ghetto. 

Davanti alla facciata delle elementari c’è 
uno ilei tanti sbocchi di fogna dei quartiere. 
L'ambiente c squallido: aiuole incolte, cortili 
di terra battuta e pochi alberelli striminziti 
che cercano ili sopravvivere tra sterpaglie e 
cartaccia. 

In questa scuola, nell’aprile scorso, un ra¬ 
gazzo di 14 anni, ripetutamente sorpreso in 
procinto di incendiare l'automobile di un inse¬ 
gnante, viene arrestato, li caso non è isolato. 
Frequenti i casi di teppismo e persino di ag¬ 
gressioni a bambini o a docenti. Significativa, 
al riguardo, è l’esperienza di una giovane 
maestra della zona. Stavo rientrando a casa 
verso le 10.20. quando un gruppo di ragazzini 
di 7 oti 8 anni si sono avvicinati per chie¬ 
dermi delle sigarette. Alla mia risposta nega 
tiva i ragazzi mi hanno circondata e mentre 
uno di essi mi puntava un coltello, un secondo 
ragazzo mi frugava nello tasche ». 

E ancora, un gruppo di maestre impegnate 
in una indagine di quartiere: 

« In questa scuola il compilo delle docenti 
è particolarmente difficile. Spesso siamo ag¬ 
gredite ed insultale con gli epiteti dei peg 
giori films sexy. Si tratta di una zona diffi¬ 
cile dove l'emarginazione è più evidente. 

Qualche giorno fa una nostra collega ha la¬ 
sciato il figliolctto in un cortile, mentre si re¬ 
cata in una abitazione per la indagine socio 
logica che stiamo conducendo. Poco dopo ha 
ritrovato il bambino che piangeva per essere 
stato aggredito da un ragazzetto della sua 
età che voleva dei soldi. Fatti del genere rien¬ 
trano nella norma. L'aggressività dei ragazzi 
si manifesta soprattutto nei confronti di gen¬ 
te che ai loro occhi appare ben vestita e in 
cui identificano l’esempio palese di un be¬ 
nessere che loro non hanno mai conosciuto e 
che. probabilmente, sentono di non poter 
avere. 

Un semplice cappellino può scatenare, in 
questi ragazzi, il raptus della violenza. «Tu 
hai il cappello? Allora vuol dire che sei alto¬ 
locato e io tc lo tolgo, cosi siamo ueuali >. 

i'n altro esempio? C'è un ragazzo pluririne 
tonte che la domenica va a vendere le noe 
c'oline allo stadio ed è abilissimo nel borseg¬ 
gio di tifosi distratti e sprovveduti. Mettere 
un ragazzo così a fare il girotondo con dei 
compaeni di classe più piccoli, è assurdo. 

in realtà i bambini non sono disadattati ma 
è la scuola che è disadatta ai bambini. 


Un prolema che 
non si risolve 
col filo spinato 
e l’intervento 
della polizia 

PIEHALDO FRONG1A - insegnante - meni 

bro del consiglio scolastico di via Monsi¬ 
gnor Piovella. 

« Si è tenuta di recente una riunione dei 
consigli di circolo di tutte le scuole del quar¬ 
tiere, per discutere i casi dei ragazzi tur 
baienti. 

Alcuni pensano di risolvere il problema col 
filo spinato e la forza pubblica; altri, più 
giustamente, ritengono • clic* manchino nel 
quartiere le strutture decondizionanti. Vivere 
in ristrettezza significa avere condizionanien 
ti socioculturali, povertà di codici linguistici 
e comportamentali. Questo determina remai- 
ginazione scolastica. 

La metà della popolazione scolastica del 
quartiere è s^ala definita « delinquente mi 
norile » perche ha avuto a che fare con !.i 
polizia. Molti bambini manifestano un as*n» 
palese contro quella scuola che dovrebbe edu 
tarli. Si tratta di una delle tante contraddi¬ 
zioni clic dovrebbero far riflettere. Eppure 
basta guardarsi intorno, parlare con la gente 
per capire dove affondano le radici del ma 
lessere di borgata. Si può parlare di sottooc¬ 
cupazione. promiscuità, mancanza ili attrez¬ 
zature, di spazi verdi. 

La situazione scolastica è. a dir poco, ca 
rcnte. Nelle elementari di via Flumcntepido. 
scuola altamente selettiva, vi sono classi di 
30 e più bambini, divisi in due o tre turni. In 
questa scuola si registra un alto numero di 
ragazzi clic vengono respinti ogni anno. 

Nella scuola di via Monsignor Piovella da 
cinque anni manca il custode, perché l’allog¬ 
gio di portineria è occupato da due famiglie 
di senza tetto. Il Comune non ha ancora prov¬ 
veduto a risolvere questa situazione. 

Inoltre per ogni seimila bambini vi c un 
solo medico scolastico clic, per un compenso 
irrisorio, de\c provvedere alle visite ed ai 
controlli. Ad una precisa richiesta del con 
sigilo di circolo, che chiedeva un maggior nu¬ 
mero di medici scolastici, il sindaco ha op 
posto l'ostacolo dell’organico bloccato. 

Per uscire da questa situazione, ritengo 
che sia necessaria una azione congiunta dei 
consigli di circolo c del Comitato di quartiere 
di recente costituzione ». 


Pagina a cura di 
LUCIANA PIRASTU 
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Sarà eletta una consulte^ 

Assemblea regionale 
degli enti locali 
giovedì 20 a Potenza 

Particolare rilievi ai gravissimi problemi finanziari 
Oltre 50 miliardi i residui passivi delia Regione Basilicata 


Nei giorni 20 e 21 maggio 

Si terrà a L 'Aquila il 
convegno nazionale 
sull'elettronica 

Conversazione con il compagno Edoardo Carocci • Evi¬ 
tare un ulteriore e improduttivo « momento di studio » 


Dal nostro corrispondente 

' POTENZA. 15 . 

11 20 maggio si svolgerà a 
Potenza l’assemblea regionale 
delle autonomie locali (comu¬ 
ni, province, comunità monta¬ 
ne) promossa dalla Regione 
Basilicata. La richiesta pres 
sante di una più puntuale par¬ 
tecipazione degli enti locali 
alla elaborazione delle scelte 
regionali, era venuta, qualche 
mese fa, nell’Assemplea regio¬ 
nale dei sindacl convocata per 
discutere suU’impostazione 
del bilancio 1076 della Re¬ 
gione. 

In quella sede era stata a- 
vanzata, a tale scopo, anche 
la richiesta specifica della co¬ 
stituzione di una consulta re¬ 
gionale delle autonomie lo¬ 
cali. 11 tema dell’assemblea è 
cosi formulato: «L'ordina¬ 
mento del poteri locali sul 
territorio della Regione». 

Esso poteva essere meglio 
esplicitato con un i {ferimento 
preciso all’esigenza dell’at¬ 
tuazione urgente della legge 
22 luglio 1975 n. 382. riguar¬ 
dante il completamento del 
trasferimento delle materie al¬ 
le regioni per settori organici. 

Un aspetto importante ri¬ 
vestirà il discorso sui mezzi 
finanziari, in considerazione 
delle gravi difficoltà in cui 
si dibattono i comuni, per il 
loro crescente indebitamen¬ 
to. sostanzialmente dovuto 
alle accresciute spese per l 
servizi, non compensate cor¬ 
rispondentemente dalle entra- 
- te. Sono numerosi 1 comuni 
che. oltre ad essere impossi¬ 
bilitati ad effettuare investi¬ 
menti produttivi, non sanno 
come fare per pagare gli sti¬ 
pendi ai propri dipendenti. 

Sono grossi problemi alla 
cui soluzione radicale si per¬ 
verrà con la riforma della leg¬ 
ge comunale e provinciale e 
con la riforma della finanza 
locale. Ma già adesso, in se¬ 
de di attuazione della citata 
legge 382, si possono sostan¬ 
zialmente precostituire basi 
importanti in tale direzione. 

Occorrerà, inoltre, in linea 
pratica e immediata, cosi co¬ 
me sollecitato dal gruppo co- 
munista. che il Banco di Na¬ 
poli. quaVj tesoriere della Re¬ 
gione. sia indotto ad attuare 
gl! impegni assunti per le 
facilitazioni di credito a bassi 
tassi di interesse ai comuni, 
sulla base delle giacenze di 
cassa della Regione ammon¬ 
tanti ad una media di cin¬ 
quanta miliardi. Ma un di¬ 
scorso complessivo sul credi¬ 
to bancario a tassi ragionevo¬ 
li anche per investimentLpro- 
duttìvi. va fatto nei confronti 
di tutti gli istituti di credito. 
L’assemblea regionale delle 
autonomie locali coglierà cer¬ 
tamente l’occasione per chie¬ 
dere fermamente l’abolizione 
della commissione centrale 


sulla finanza locale, la quale, 
pur non avendo piu ragioni di 
esistere, continua ad operare 
con i pesanti tagli al bilanci 
degli enti locali, contro la lo¬ 
ro autonomia. 

Il rapporto delle autonomie 
locali con la Regione, si deve 
sempre più estrinsecare nel 
quadro dell’attuazione della 
più ampia delega amministra¬ 
tiva da parte della Regione 
stessa. Si tratta di attuare gli 
Impegni programmatici in 
merito. Questo il modo miglio¬ 
re da cui partire, anche per 
lo snellimento delle procedure 
della spesa pubblica. E’ vera¬ 
mente assurda la situazione 
che da un lato fa ritrovare la 
Regione Basilicata con cin¬ 
quanta miliardi di residui 
passivi per somme non spese 
negli anni storsi ed oggi for¬ 
manti giacenze di cassa, e 
dall’altro con sessanta miliar¬ 
di di residui attivi per somme 
non ricevute dal Tesoro in 
base a leggi nazionali. Per 
esempio la Regione Basilica¬ 
ta deve ancora avere 27 mi¬ 
liardi derivanti dalla legge 
sulle alluvioni, cosi come non 
ha ricevuto ancora l’accredi¬ 
to di altri 19 miliardi dei de¬ 
creti La Malfa. 

In vista dell’assemblea del 
20 maggio, la sezione enti lo¬ 
cali del Comitato regionale 
del PCI ha tenuto una riunio¬ 
ne di amministratori comu¬ 
nisti a Potenza. 

Francesco Turro 


La cimice 
del grano 
minaccia 
il raccolto 
nel Molise 

CAMPOBASSO, 15. 

Attacco della cimice del grano 
nel Molise. Una grave preoccupa¬ 
zione assilla i contadini del basso 
Molise. 

La cimice, in modo massiccio ai 
è dillusa nelle supcrlici coltivate 
a grano. La cimice Elea Rostrata, 
dalla Sicilia dove ha già arrecato 
notevoli danni, ai è diffusa nelle 
nostre ione e può causare danni 
rilevanti sulla produzione del gra¬ 
no se non sì interviene In tempo 
utile ed in modo efficace. 

Il forte disagio che una simile 
eventualità può causare al già ma¬ 
gro bilancio delle famiglie conta¬ 
dine ed alla intera economia mo¬ 
lisana, ha spinto la presidenza del¬ 
l'Alleanza dei contadini a chiedere 
un pronto intervento all’assesso¬ 
rato regionale dell'agricoltura che 
si concretizzi nell'invio di tecnici 
degli osservatori filo-patologici del¬ 
la università di Napoli o di Bari 
per un preciso accertamento dei 
danni che possono verificarsi e 
delle roali possibilità che ci sono 
per combattere il pericoloso pa¬ 
rassita. 


Nostro servizio 

L’AQUILA, 15 

' Sarà la Regione Abruzzo 
che giovedì 20 e venerdì 21 
ospiterà, a L’Aquila il Conve¬ 
gno interregionale promosso 
congiuntamente dalla stessa 
nostra Regione e dalle Regio¬ 
ni Campania, Lazio, Lombar¬ 
dia, Piemonte. Sicilia e Um¬ 
bria per dibattere — e in ri¬ 
ferimento ad esso definire una 
piattaforma comune — il te¬ 
ma « Le Regioni per il Pia¬ 
no Razionale dell’Elettro¬ 
nica ». 

Il tema è vasto e i proble¬ 
mi che vanno maturando in 
rapporto ad esso, all’interno 
del settore e delle singole a 
ziende e, in senso generale, 
nella società, sono di una por¬ 
tata estesa e complessa. E’ 
questo un risultato di gran¬ 
de rilievo delle iniziative e del¬ 
le lotte — spesso aspre, du¬ 
re, difficili — portate avanti 
da lungo tempo dai lavorato¬ 
ri, dai sindacati e, con uno 
specifico impegno, dal nostro 
partito. 

Questa dimensione, e le 
molteplici implicazioni che es¬ 
sa comporta, l’abbiamo com¬ 
presa meglio nel corso di una 
serrata conversazione che 
questa mattina, presso la se¬ 
de del gruppo regionale del 
PCI, abbiamo avuto col com¬ 
pagno Edoardo Carocci, l'ope- 
rnio della Sit Siemens del¬ 
l'Aquila che figura nella lista 
dei candidati comunisti per 
la Camera. La definizione e 
l’attuazione di un piano na¬ 
zionale dell’elettronica, ci ha 
tenuto a precisare il compa¬ 
gno Carocci, hanno un gran¬ 
de valore innanzitutto per¬ 
ché sottrae il settore, ed al¬ 
tri settori nei quali l’elettro¬ 
nica può validamente interve¬ 
nire. al controllo e alla do¬ 
minazione del monopolio e 
delle multinazionali. 

Non va dimenticato, ha ag¬ 
giunto il nastro compagno, che 
il settore dell'elettronica ha 
una importanza di rilievo nel¬ 
la nastra regione in quanto 
in rapporto ad esso sono ipo¬ 
tizzabili e concretamente de¬ 
finibili i piani di sviluppo di 
un gruppo di aziende quali 
la Sit Siemens dell’Aquila, la 
CEME di Ave/zano. l'ACE e 
la PATME di Sulmona, la 
PACEM di Balsorano, la IN- 
SEL di Carsoli e la IRTET 
che interviene nei processi 
impiantistici di linea. 

Nell’ambito di un serio pro¬ 
gramma di sviluppo, e le e- 
sperienze acquisite ne sono 
una testimonianza convincen¬ 
te. la prospettiva di uno sgan¬ 
ciamento delle aziende ope¬ 
ranti nel Mezzogiorno dalla 
soggezione nei confronti del 
nord costituisce una ipotesi 
credibile: tutto sta nel far 
avanzare una linea che sap¬ 
pia valorizzare nell'ambito di 
quella che è stata definita la 


OditoneU^ La protesta delle suore 


La dichiarazione riven¬ 
dicativa « il diritto sanci¬ 
to dalla Costituzione ad 
un effettivo pluralismo 
scolastico ». Chi abbia un 
minimo di confidenza con 
la storia della istituzione 
scolastica in Italia, po¬ 
trebbe pensare che sia sta¬ 
ta stilata dai soliti incon¬ 
tentabili incapaci di ap¬ 
prezzare i benefici deri¬ 
vanti da una scuola ca¬ 
ratterizzata da un indi¬ 
rizzo confessionale, quale 
era. fino a poco tempo 
fa, quella italiana, e quale 
ancora continua ad esse¬ 
re. assai di frequente, ne¬ 
gli anni dell'astio e delle 
elementari. 

Potrebbe darsi, insom¬ 
ma. che quelle parole sia¬ 
no state pronunciale da 
quanti pretendono che la 
scuola offra ai giovani 
dogmatiche certezze ma 
fornisca piuttosto gli stru¬ 
menti di conoscenza, di 
analisi e di comprensio¬ 
ne del mondo contempo¬ 
raneo. Insomma. parole 
dette da quei « sovversivi » 
che vorrebbero dare agli 
studenti, più che un baga¬ 
glio di dottrina, la capa¬ 
cità critica di valutare i 
fatti e di assumere auto¬ 
nome e responsabili deci¬ 
sioni. 

E invece no. Questa vol¬ 
ta a rivendicare il plura¬ 
lismo sono niente meno 
che le suore sarde.' 

Runite a convegno le 


organizzazioni operanti in 
Sardegna hanno fatto un 
po’ di conti c si sono ac¬ 
corte di gestire soltanto 
312 istituti con oltre 33.000 
< tre ntacinquemila ) allievi, 
mentre la scuola materna 
statale gestisce 254 scuo¬ 
le con 14.000 tquattordici■ 
mila> iscritti. Dopo l’esa¬ 
me della situazione, le 
scuole pubbliche sono me¬ 
no numerose di quelle re¬ 
ligiose, ma godono di più 
consistenti finanziamenti; 
bisogna dunque protestare 
perche l'odiosa discrimi¬ 
nazione venga eliminata. 
E se per arrivare allo sco¬ 
po si deve tirare in bello 
e chiamare in propria di¬ 
fesa quel pluralismo sco¬ 
lastico fino a ieri com¬ 
battuto come incarnazione 
del Maligno, poco impor¬ 
ta: le guerre vanno com¬ 
battute con le armi, an¬ 
che con quelle proprie del 
« nemico ». 

Va solo rilevato che tale 
straordinaria utilizzazione 
di strumenti « bellici » c 
però un poco fuori di luo¬ 
go dato che, in fin de: 
conti, per le scuole reli¬ 
giose è previsto nel piano 
triennale un finanziamen¬ 
to di 900 milioni. Non è 
davvero una cifra irri¬ 
soria. 

Il problema, caso mai. 
è un altro. Sella nostra 
isola c'è un gran bisogno 
di fondi da destinare alla 
realizzazione di nuove 
scuole materne (pubbliche, 


beninteso). In particolare 
a Cagliari, dove l’80 per 
cento dei bimbi vive den¬ 
tro case (quelle dei po¬ 
veri, strette e fatiscenti, 
è ovvio) oppure in mezzo 
ai pericoli della strada. 
Sarebbe utile che anche 
le buone suore si adope¬ 
rassero ver eliminare un 
simile sconcio, organiz¬ 
zando <perché no? * un 
altro convegno di prote¬ 
sta. E non sarebbe forse 
i! caso di denunciare, 
sempre da parte delle suo¬ 
re idal momento che i cit¬ 
tadini comuni, specie le 
donne, lo fanno tutti i 
giorni) i responsabili del 
malgoverno cittadino? 
Sappiamo tutti chi sono: 
partito DC e uomini di ■ 
potere. 

In fin dei conti, se l'as¬ 
sistenza all'infanzia è, nel¬ 
la nostra isola, precaria 
o addirittura inesistente, 
le colpe ricadono su chi 
ha creato le strutture e 
le sovrastrutture della spe¬ 
culazione intensiva. 

.4 Cagliari, di recente, 
dinanzi a questa incon¬ 
trovertibile costatazione, 
l'arcivescovo monsignor 
Bon ,; ^ u oli ha detto una 
sua parola, lanciando un 
appello per la collabora¬ 
zione tra tutti gli uomini 
di buona volontà. C'è da 
credere che i sardi labo¬ 
riosi e onesti non dimen¬ 
tichino. quando verrà il 
momento, presto, delle de¬ 
cisioni dirette. 


B taccuino culturale 




Lucio Dalla 
in giro per 
la Sardegna 

CAGLIARI — A partire d» doma¬ 
ni sarà in Sardegna per un ciclo 
di spettacoli organizzati dalt’ARCI 
il complesso di Lucio Dalla. Nel 
corso della sua tournée nell'iso¬ 
la Dalla presenterà il nuovo reci¬ 
tal-spettacolo dal titolo: « Il fu- 
toro dell'automobile ». L'opera à 
un blocco omogeneo dì canzoni 
realizzate da Dalla tu testi poeti¬ 
ci dì Roberto R ever si e affronta il 
cammino e l'evoluzione del'a so¬ 
cietà italiana attraverso il boom 
della motorizzazione, dagli anni ro¬ 
mantici delle prime « Mille miglia > 
agli angosciosi interrogativi di og¬ 
gi. Sono canzoni nuovissime, di 
toccante vigore «mano, coraggiose 
• struggenti. Un autentico poema 
cantato sulla società italiana negli 
ultimi 40 anni. Posato. presente 
£ Ipotesi di un uomo nuove. 

Durante la permanenza in Sar¬ 
degna. Il complesse di Lucio Dai- 
d leccherà Oristano, Villacidre, 


( Carbenia, Martello e Cagliari (ve- 
i nerdì 21 maggio ai Giardini pub- 

i Mici). 


Lezioni sui 
30 anni 

della Repubblica 

CAGLIARI -— Ip occasione del¬ 
la ricorrenza del trentennale del¬ 
le proclamazione della Repubblica, 
l'amministrazione di sinistra di Co- 
spini organizza un seminario sul 
tema: « Dalla dissoluzione dello 
sialo liberale alla repubblica anti¬ 
fascista Venerdì 21 maggio ter¬ 
rà una lezione il com pa gno Um¬ 
berto Cardia sul tema: « La Resi¬ 
stenza a la RepubMica ». 

Venerdì 21 maggio tavola ro¬ 
tonda sul tema: ■ La S a r deg n a del 
fascismo all'autonomia ». coti i con¬ 
siglieri re gi on a li Andrea Raggi* 
(PCI), Nino Carrus (DO e Sm 
b a stia no O ss i an«y (PSD. 

lozioni sono stata già tenuto daf 
compag n o prof. Cimiamo Soffia 
sul tema ■ Fasciamo o antifasci¬ 
smo », o dal compagno prof. Gl»* 


i seppe Serri sul tema ■ Da Gio- 
; litti al lasciimo ». 

Le manifestazioni si tengono nel- 
: l’aula magna della scuola media 
t n. 2 « Enrico Fermi » di Guspini, 
' in via Velio Spano. 

I Seminario 
J sull'arte 
, dell'attore 

CAGLIARI — Il Teatro Labora- 
, torio di Atkestis organizza un se- 
; minano sull'arte dell'attore diretto 
, da Pier Franco Zoppareddu (stiie- 
, vo di Eugenio Barba) e dai suoi 
, collaboratori Diego Furlan, Pino 
. Capitani, C'nelle Pellisson. 

■ Esercizi psico-fisici in comune, 
j improvvisazioni fisiche e vocali, 
! danze, lotte, rituali orientali, so- 
I no alla base delle quotidiane so¬ 
date di lavoro che si t sn geno fino 
I al 24 maggio nei locali del cen- 
| tre culturale « Scuola popolare di 
I la Mlmeets ». 

Per informazioni ed iscrizioni rf- 
! volgerai a Gianfranco Angei, via 
! S. Benedetto 24, tei. 43.592, 

1 dalie 13,30 alle 17. 


« autonomia degli st’abilimen- 
ti » nel collegamento con al¬ 
tri centri produttivi del ter¬ 
ritorio, rapporto culturale, 
scientifico e tecnico dei qua¬ 
dri operanti nel sud. 

11 discorso non è facile. Si 
tratta di vincere resistenze, 
sconfiggere forti interessi, ri¬ 
muovere atteggiamenti passi¬ 
vi quando non sono decisa¬ 
mente ostili come quelli del 
governo e dei ministeri diret¬ 
tamente interessati. Il fatto 
stesso che in questi giorni, 
mentre si prepara l'incontro 
interregionale dell’Aquila, ha 
avuto luogo la Conferenza di 
Produzione del gruppo IBM- 
Honeywell-Olivetti nel campo 
dell'informatica e che dome¬ 
nica prossima la Conferenza 
di Produzione riguarderà (per 
le apparecchiature militari) il 
gruppo Rizzato della SELE- 
NIA, vuol dire che nel setto¬ 
re c’è movimento e. nel mo¬ 
vimento, i lavoratori, i tecni¬ 
ci, i ricercatori, gli studiasi 
debbono essere presenti con 
tutta la carica innovativa e 
democratica delle loro propo¬ 
ste. 

Alcune indicazioni di fon¬ 
do sono già state elaborate dal 
sindacato. Una iniziativa ten¬ 
dente ad indurre il governo 
ad un confronto sui piani di 
sviluppo che abbiano a! cen¬ 
tro sia una riconversione pro¬ 
duttiva e quindi un potenzia¬ 
mento del settore, sia la crea¬ 
zione di più vaste possibili¬ 
tà occupazionali, già costi¬ 
tuisce motivo di impegno da 
parte delle forze sindacali, dei 
partiti politici democratici, de¬ 
gli Enti locali: la Conferenza 
tenutasi all’Aquila lo scorso 
26 febbraio, col ricco dibat¬ 
tito e le indicazioni risoluti¬ 
ve che la caratterizzarono, 
lo testimonia ampiamente. 

Se è vero, come è vero, che 
con l’ultimo rinnovo contrat¬ 
tuale i lavoratori conquista¬ 
rono il controllo degli inve¬ 
stimenti. occorre far corri¬ 
spondere. a questa conquista 
di grande significato demo¬ 
cratico, azioni e fatti capaci 
di incidere nella Tealtà. Oc¬ 
corre non perdere la visione 
di un impegno generale e, nel 
contempo, di una puntualiz¬ 
zazione dei problemi azien¬ 
dali 

II controllo della mobilità 
della manodopera, il rinnovo 
del premio di produzione, la 
organizzazione del lavoro, il 
rispetto degli impegni occu¬ 
pazionali per 5000 dipenden¬ 
ti (stiamo parlando di una se¬ 
rie di temi che sono al cen¬ 
tro delle rivendicazioni alla 
Sit-Siemens dell’Aquila) si 
muovono in una connessione 
unitaria con le lotte per il ra¬ 
pido completamento degli sta¬ 
bilimenti eli Terni e di Ca¬ 
tania. 

Ecco perché il Convegno 
dell’Aquila non può essere 
concepito come un ulteriore 
« momento di studio », ma co¬ 
me un incontro che, mentre 
definisca le esigenze dei la¬ 
voratori e della società intor¬ 
no alle grandi possibilità di 
sviluppo che offre il settore, 
si caratterizzi come momen¬ 
to di pressione nei confron¬ 
ti del governo sla per il ri¬ 
spetto degli impegni a suo 
tempo assunti sia per una 
più attenta e responsabile 
considerazione dei processi 
in atto e della proposta che, 
in rapporto ad essi, è matu¬ 
rata tra le forze democrati¬ 
che: sindacati, partiti politi¬ 
ci. Regioni. Enti locali. 

Un punto essenziale di ri¬ 
ferimento è quello che con¬ 
cerne tutta l’attività di ricer¬ 
ca. Emblematico, per com¬ 
prendere la limitatezza e le 
| distorsioni imputabili all’at¬ 
teggiamento delle forze pa¬ 
dronali e governative, è il de¬ 
stino della « Scuòla superio¬ 
re di telecomunicazioni REIS 
S-Romoli » operante a L’Aqui¬ 
la. L’attività di questo cen¬ 
tro si esaurisce nell’addestra¬ 
mento di .quadri ad altissi¬ 
mo livello, ma con un crite¬ 
rio regolato in funzione di 
interessi ristretti delle azien¬ 
de co! lesa te nel gruppo. 

« Invece — ricorda il com¬ 
pagno Carocci — era ed è 
giusto attuare l'intesa di un 
collegamento tra questa scuo¬ 
la e l’Università in modo da 
farne un punto di riferimen¬ 
to per le aziende e i comples¬ 
si operanti in un contesto so¬ 
cio-economico più vasto ».. An¬ 
che la vicenda del progetto 
« Proteo » è estremamente il¬ 
luminante. 

Finalizzato alla telefonia e- 
lettronica. realizzato con ele¬ 
vato impegno tecnicascientifi¬ 
co. considerato in funzione 
dello sviluppo di numerosi al¬ 
tri settori, il progetto è stato 
asteggiato dal governo e dai 
« padroni del vapore » delle 
: multinazionali. Anziché fare 
riferimento ad esso, si insi¬ 
ste a lavorare su un proget¬ 
to tedesco, trascurando il fat¬ 
to essenziale che sfruttando 
razionalmente il progetto 
« Proteo » vi sono tutte le con¬ 
dizioni di un intervento van¬ 
taggialo sul mercato intema¬ 
zionale con un riflesso estre¬ 
mamente tonificante sui livel¬ 
li occupazionali in Italia. 

Queste sono solo alcune ri¬ 
flessioni in rapporto all’incon¬ 
tro interregionale del 20-21 
prossimi. Saranno presenti an- 
| che i rappresentanti del Mi- 
j nistero deU'Industna e delle 
i Partecipazioni Statali. Più 
j che saluti formali, si attende 
! da essi una risposta valida al- 
1 la piattaforma delie forze de- 
j mocratiche. 

1 Romolo Liberale 


Stupro »•, : 

■ Perchè le donne che subi¬ 
scono violenza raramente de- 1 
nunciano i loro assalitori? E’ 
la domanda che sta dietro 
questo film di Lamont John¬ 
son, e alla quale viene data 
una risposta solo a metà. Le 
donne preferiscono subire l’of¬ 
fesa e tacere perchè sanno 
che la giustizia difficilmente 
condanna i rei. E Inoltre 60 - 
no consapevoli che da un pra i 
cesso, il quale finisca con 1 
un’assoluzione, non può deri- ! 
vare che un ulteriore danno ' 
per chi , lo . abbia intentato, j 

E‘ il caso raccontato nel 
film Stupro, che vede una ] 
giovane e affascinante foto- ! 
modella violentata e sodomiz- 
zata dal maestro di musica 
della sorellina. La ragazza 
si rivolge alla legge, ma pro¬ 
prio per il mestiere che fa 
(una modella è provocatrice 
in quanto modella, sembrano 
pensare i giudici) il suo stu¬ 
pratore viene dichiarato « non > 
colpevole ». Per la ragazza è 
anche la fine della carriera, j 
Ma 11 sadico maestro ci ri- j 
prova, stavolta con la sorel- j 
lina, e allora la giovane don- 
na imbraccia il fucile e si fa J 
giustizia da sola. Una voce i 
fuori campo ci informa che > 
verrà assolta dall’accusa di j 
assassinio. 

Come si vede, partendo da j 
una intenzione polemica, fem- | 
minile e femminista, fondata | 
su un’assoluta sfiducia nella 
equità degli uomini (in quan¬ 
to maschi), Stupro finisce col 
diventare la solita storia del 
« giustiziere solitario », ma 


i • " , , - ' I ’ ’ 

CINFMft checosa gè da vedere 


qui in gonnella. Peccato dun¬ 
que che il regista statuniten¬ 
se (ma il produttore è De 
Laurentlis) abbia mandato al¬ 
l’aria un’idea iniziale, tutt’al- 
tro che cattiva, per voler con¬ 
cludere con un effettaccio di 
maniera. 

Margaux Hemingway — si 
dice sia la nipote del famoso 
scrittore scomparso — è bella 
e anche abbastanza brava 
nell’ingrato ruolo. Le sono ac¬ 
canto Chris Sarandon, Perry 
King e Anne Bancroft. 

Il caso 

Katharina Blum 

Katharina Blum, giovane di¬ 
vorziata, domestica di profes¬ 
sione. seria e scrupolosa, (la¬ 
vora presso una coppia di av¬ 
vocati di orientamento demo¬ 
cratico) conosce un ragazzo 
ricercato come disertore e so¬ 
spetto di avere preso parte a 
una rapina. Se ne innamora, 
lo aiuta a nascondersi. La po¬ 
lizia e la magistratura la met¬ 
tono sotto torchio, brutaliz- 
zandola psicologicamente e 
contribuendo a gettarla in pa¬ 
sto alla stampa scandalistica 
che fa di lei un ritratto a tin¬ 
te fosche. Difesa da ben po¬ 
chi, oggetto di insulti atroci 
in pubblico e in privato 
(telefonate e lettere oscene) 
la poveretta identifica nel ci¬ 


nico reporter che ha monta¬ 
re il « caso » — intanto il 6Uo 
uomo è stato ferito e cattura¬ 
to — il nemico principale e lo 
uccide. ■ 

Volker Schlondorff. capofila 
da una decina di anni del nuo¬ 
vo cinema tedesco occidenta¬ 
le (ma i suol film, a comin¬ 
ciare da Torless, hanno avu¬ 
to scarsa e difficile circola¬ 
zione da noi) ha tratto que¬ 
sta sua recente opera da un 
romanzo breve di Heinrich 
Boll: testo «di finzione» eppu¬ 
re evidentemente suggerito 
dal clima di « caccia alle stre¬ 
ghe » che. cogliendo a prete¬ 
sto alcuni episodi terroristi¬ 
ci (ma, poi, senza nemmeno 
questa scusa) si è venuto ri¬ 
creando nella RFT, a danno 
di chiunque passa essere Indi¬ 
ziato di simpatie per 1 « ros¬ 
si ». L’interesse del lacconto 
cinematografico (che adotta 
volutamente una forma piana, 
tranquilla, scandita dall’ordi¬ 
ne cronologico degli eventi, 
e dunque diversa da quella 
«a incastro» stile dos¬ 
sier, scelta dallo scrittore) è 
nel proporci come vittima di 
una violenza di Stato, eserci¬ 
tata in modi non clamorosi 
ma sottili, subdoli, «quotidia¬ 
ni » una persona qualsiasi 
una brava donna un po’ sen¬ 
timentale, che i colpi patiti 
spìngono all’estremo dell’esa¬ 
sperazione tramutandola in 


« mostro ». Il limite sta peral¬ 
tro nell’aver focalizzato la cri¬ 
tica, almeno da un certo pun¬ 
to in poi, sulla funzione senza 
dubbio inquinante di un ge¬ 
nere di giornalismo tei si ri¬ 
ferisce alla «catena Sprin- 
ger») 11 quale è a sua vol¬ 
ta specchio di una società ma¬ 
lata, che cl piacerebbe cona 
scere qui più a fondo. 

Ragguardevole e coerente ’ 
col tono distaccato della re¬ 
gia l’intepretazione degli at¬ 
tori, a cominciare da Angela 
Winkler un volto pulito ed 
espressivo. La musica di Hans 
Werner Henze compie inter¬ 
venti giusti e calzanti (cosa 
rara oggi) nei momenti noda¬ 
li della narrazione. 

La padrona 
è servita 

In Emilia, negli Anni Cin¬ 
quanta, vive una famiglia 
composta di sole donne: la 
vecchia contessa,.due sue fi¬ 
glie, la nuora vedova e la 
giovane sorella di quest’ulti- 
ma. C’è anche una servotta. 
Tutte, in diverso grado, sono 
vogliosette e lascive. Fa un 
po’ eccezione, ma nemmeno 
tanto, la vedovella, la quale 
mira al sodo. Ed ecco che, 
nel pollaio, arrivano due gal¬ 
letti: un impresario edile tan¬ 
to ricco quanto volgare, e il 


di lui figliolo, un adolescente 
con 1 suoi desideri sessuali 
da soddisfare. * 

I giorni vanno avanti tra 
frizzi e lazzi, ma chi meno 
si sbraccia raccoglierà 11 
maggiore successo, e la vedo¬ 
va sarà del figlio e del pa¬ 
dre, il quale, morendo, Ja 
reintegrerà anche nel beni 
alienati dal primo marito. 

II film voleva, forse, alme¬ 
no stando alla pubblicità, get¬ 
tare uno sguardo fra nostal- 

I gico e critico su un passato 
recente, ma poi il regista, 
tra tante donne, sembra es¬ 
sersi perduto. 

1 Gli interpreti principali Sen¬ 
ta Berger, Erika Blanc, Pina 
Cci, Anglolina Quinterno, Bar¬ 
bara Nascimbene. Barbara . 
Romana Calori, Maurizio Are- 
| na e Bruno Zanin. 

I 

j Femmine in gabbia 

| Gli ambienti delle prigioni 
| femminili sono stati da tem- 
j po oggetto, nel cinema, di 
I molteplici usi ed abusi. A 
i film di denuncia seriamente 
| fondati hanno fatto seguito 
: dozzinali confezioni, volte a 
! sfruttare gli aspetti morbosi 
! della condizione carcerarla. A 
I tale ultima categoria appar- 
I tiene questo Femmine in gab- 
| Ina a firma d’uno sconosciti- 
I to Jonathan Demme, e nel 
i quale splendide ragazze bian- 
’ che e nere si dedicano a gio- 
1 chi lesbici, quando non sono 
! impegnate in una improbabile 
! lotta contro le loro sadiche 
aguzzine. Il ricordo di un'ope* 

I ra come Prima colpa di John 
Cremiceli è astronomicamen¬ 
te remoto. 


Lutto 

i 

i Nei giorni scorsi à deceduto • 
Rome, nelle clinici Gemelli, il com¬ 
pagno Giuseppe Lepore, della se¬ 
zione di Penne. Ai familiari tutti 
i la fraterne condoglianza dei comu- 
j nini di Panne * dell'Unità 


COLPO DI SCENA 


CHIUSURA TOTALE 

DE 

La CENTRALE della MODA 

REGGIO CALABRIA — Via Argine destro Annunziata, 65-67-69-71-73 - Tel. 330.345 (a 300 mt. dal porto) 

Informa la gentilissima clientela e la cittadinanza tutta di quanto appresso: 

In considerazione che il Presidente dell'Associazione dei Commercianti di 
Reggio Calabria ha presentato una denunzia alla locale Procura della 
Repubblica contro la nostra Ditta (evidentemente per i prezzi molto age¬ 
volati) per presunte precedenti liquidazioni e svendite non autorizzate 
dalla Camera di Commercio, richiamandosi ad una norma penale del 1939, 
chiedendo la condanna, e, nel caso di insistenza, la revoca dell'autorizza- 
s zicne all'esercizio; la nostra Direzione ha deciso la chiusura dei Magazzini 

^ per la data del 30 Giugno 1976 (ne prendano atto gli Organi competenti). 

IL PIU’ COLOSSALE EMPORIO ESISTENTE IN CALABRIA A DISPOSIZIONE DEL PUB 
ELICO A PREZZI QUANTO MAI BASSI E SBALORDITIVI DI TUTTO OMAGGIO ALLA 
GENTILISSIMA CLIENTELA, PER FARE PIAZZA PULITA IN POCHISSIMI GIORNI 

J» 

Alcune delle più famose marche: CERRUTI - FACIS - LEBOLE - LUBIAM - SANREMO - BIANCHI - MAR- 
ZOTTO - BOZZALLA - BOTTO - AREZIA - CORI - VESTEBENE e moltissime altre. 


ALCUNI ARTICOLI: 

UOMO: DONNA: 

• Vestiti elegantissimi per cerimonia - serate di gala - matrimonio • Abiti di gran lusso per sposa - abiti lunghi per serate di gala - 

etc.. con gilè e senza. Vestiti di ogni marca anche leggerissimi di abiti eleganti - vesti di ogni tipo - scamiciati - prendisole. Gonne 

scianto, seta. Vestiti di velluto - giacche - pantaloni - camicie - jeans lunghe - midi - regolari. Completi di ogni tipo, giacca gonna e 

Fiorucci - cravatte - calze pantaloni. Giacche - pantaloni jeans - camicette - magliette - cor- 

. . redi - biancheria - coperte - lenzuola etc. 

Anche merce invernale: cappotti - giacconi - impermeabili - soprabiti Anche merce invernale: cappotti • giacconi - impermeabili e moltis- 

e moltissimi altri articoli. slmi altri articoli. 


slmi altri articoli. 


• TUTTA LA MERCE ALTAMENTE QUALIFICATA E’ GARANTITA DA ETICHETTE DELLE MIGLIORI INDUSTRIE ITALIANE 
ED ESTERE • OGNI VESTITO E’ MUNITO DEL CERTIFICATO DI QUALITÀ’ A NORMA DELLA LEGGE N. 883 DEL 28-11 1973 

Tutte le misure fino alla taglia 63 - Modelli esclusivi - sportivi - classici - calibrati - tutto ultimissima 

Alta Moda primavera - estate 1976 

Chiusura improrogabile al 30 giugno 1976 


LA DIREZIONE 


N.B. — Si vendono anche gli stenderi e gli scaffali a prezzi di realizzo - Si cedono i locali 


FINANZIAMENTI 


RAPIDISSIMI 


MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 
1.0 Za Xa IPOTECA 
■ tu compromesso 
» por costruir* e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali impresa edili 

Sconto portafoglio Cessione So stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 


Ancora per poco il 


c 




FI NASCO S.R.L. 
Tal. 155/4401 WS 


Via dalia Querelo!a, 79 
50019 Setto Fiorentino (FI) 



s *—\ OFFICINE ORTOPEDICHE 

Jp ) Feola 

. iLJ] J 50 anni di attiviti 

V J / od esperienza 

Xs ^ AFFILIATA F.I.O.T.O. 

LECCE • via B. Cairoti, 1 - Tal. 265*3 
Rtflpiti z 

BRINDISI • TARANTO • GALLIPOLI 
(consulterà ateneo telefonico) 

Nuovi recapiti: 

MATERA - Albergo Italia (Tutti I sabato) • 
ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) - Via Mal*. 30 

(Tutti I martedì)_ 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
J Va Bodeffce Qgcart 14 Itau 
• Tuoi I Od • Mieti itilUAi cd atteri 




sta effettuando 

le grandi offerte degli arredamenti in blocco 

Esempi o : 

CAMERA DA LETTO MODERNA in palissandro con armadio 
stagionale e giroletto ' 

SOGGIORNO MODERNO componibile completo di tavolo e sedie 
SALOTTO completo di divano, due poltrone, tavolinetto 


990.000 


IL TUTTO 
AL FAVOLOSO 
PREZZO DI L. 

IVA COMPRESA • Trasporto e montaggio gratuiti 

S.S. ADRIATICA Ira ROSETO e PINETO a 5 minuti uscita autostradale 

ATRI - Pineto - Tel. 085/937142 



















